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Acqui Terme. Quali le no-
vità in merito alla soppres-
sione dei “piccoli tribunali”,
che dovrebbe concretizzarsi
il 13 settembre prossimo?

L’Avv. Piero Piroddi, Pre-
sidente dell’Ordine Forense
di Acqui Terme e Vicepresi-
dente del Coordinamento Na-
zionale Ordini Forensi mino-
ri, ha seguito costantemente
durante l’estate le varie vi-
cissitudini del problema, non-
ché le iniziative intraprese
per difendere la Giustizia di
prossimità. “Dopo l’inaspet-
tata decisione sfavorevole
della Corte Costituzionale (v.
L’Ancora del 14 luglio) alcu-
ni parlamentari hanno, sia
pure tardivamente, raccolto
il grido di dolore che si le-
vava da molte parti del ter-
ritorio.

Acqui Terme. Il destinatario
del progetto di privatizzazione
della mensa scolastica ha un
nome. La gara d’appalto che
prevedeva la consegna del
servizio da parte di palazzo
Levi, per i prossimi cinque an-
ni, è stata vinta dalla Cir Food.
Ovvero la multinazionale che
già cucina e consegna pasti in
mezzo mondo. La ditta, con
sede a Reggio Emilia, ma basi
anche a Torino e Genova, ha
vinto con un ribasso del 10%
che, sommato agli altri pun-
teggi ottenuti, le ha permesso
di avere la meglio sulla Polico-
op, l’altra concorrente, con se-
de ad Ovada. La Cir Food, è
attualmente attiva non solo in
Italia ma anche in Europa, Asia
e Stati Uniti. 481 milioni il fat-
turato annuo e, nella sola Ita-
lia, vengono cucinati e distri-
buiti una media giornaliera di
76 milioni di pasti, 35 milioni
dei quali vengono preparati
per le scuole.

I particolari del servizio alle
scuole acquesi sono stati spie-
gati in conferenza stampa
martedì 20 agosto.

Sul contratto
di fiume 
le ombre lunghe
dell’ex Acna

Acqui Terme. Con qualche
ritardo sulla tabella di marcia,
ma sostanzialmente abbastan-
za in linea con le previsioni,
Finpiemonte e Regione Pie-
monte hanno reso noto, alla fi-
ne del mese di luglio, la bozza
definitiva del Piano di Azione
del Contratto di Fiume del Bor-
mida, risultato di un percorso
sinergico compiuto con i Co-
muni, gli enti territoriali e le as-
sociazioni interessate al docu-
mento, che dovrebbe tracciare
e determinare le linee guida
dello sviluppo dell’asse fluvia-
le.

Il documento, la cui appro-
vazione definitiva avverrà a
seguito della consultazione del
territorio, riunito in Assemblea
di Bacino, suddivide le aree di
azione del contratto di fiume in
tre ambiti tematici (socioeco-
nomico, ambientale e organiz-
zativo), mette ordine fra le tan-
te istanze presentate dai par-
tecipanti ai diversi tavoli di la-
voro svoltisi negli scorsi mesi.
Le azioni inserite nelle ma-
croaree vengono poi ulterior-
mente suddivise in strutturali
(cioè da realizzarsi tramite in-
terventi fisici sul territorio) e
non strutturali, e saranno a
breve classificate secondo tre
criteri di priorità: alta (azioni
importanti e urgenti la cui at-
tuazione/attivazione dovrebbe
essere programmata nel breve
periodo).

Acqui Terme. Il futuro degli
stabilimenti termali preoccupa.
A cinque mesi dall’annuncio di
voler privatizzare la gestione
degli stabilimenti, da parte dal-
la Regione, si è praticamente
al punto di partenza. Nell’ordi-
ne è successo questo: il ban-
do per l’affidamento ponte di
alberghi e impianti è andato
deserto. Nulla di fatto pure per
la trattativa privata che mirava
a trovare un gestore tempora-
neo, mentre per la creazione
del bando europeo si è ancora
in alto mare.

«La situazione è veramente
deleteria - dice il sindaco Enri-
co Bertero - a causa di scelte
totalmente fuori luogo, come la
ricerca di un gestore tempora-
neo, le Terme stanno perden-
do qualcosa come 3500 euro
al giorno.

Un salasso che ci saremmo
potuti risparmiare se, come di-
ceva l’amministrazione comu-
nale acquese, avessero subito
pensato a far partire il bando
europeo».

La situazione di stasi in cui
sta vivendo la Società, consi-
derata un fiore all’occhiello per
l’economia cittadina e sicura-
mente un tassello importante
della medesima, secondo
l’amministrazione comunale
acquese starebbe comportan-
do un danno di immagine non
solo per gli stabilimenti ma an-
che per la città. «È necessario
accelerare i tempi - aggiunge
Bertero - garantire alle Terme
la tranquillità necessaria per
pensare ad un buon piano in-
dustriale e ad un vero rilan-
cio».

Un rilancio che invece tarda
ad arrivare mettendo in allar-
me gli stessi cittadini.

Acqui Terme. Al rientro dopo la pausa
estiva, non stupisca la scelta di aprire il
giornale con una notizia “datata”. L’avve-
nimento è della fine di luglio, ma ha avuto
una tale portata da costituire ancora una
ferita aperta che necessiterà di tanto tem-
po e di tanta solidarietà per rimarginarsi.

La tromba d’aria che, nella mattinata di

lunedì 29 luglio, accompagnata da acqua
e grandine, si è abbattuta sui paesi della
bassa Langa Astigiana, della valle Bormi-
da e in parte dell’Acquese, ha provocato
danni, devastazione e panico tra la popo-
lazione. Poi, nel primo pomeriggio, anco-
ra un forte temporale con grandine, in al-
cune zone, ha dato il colpo di grazia a chi

già aveva subito la furia degli elementi,
aggravando, anche con allagamenti, la si-
tuazione delle case, fienili e capannoni
con tetti scoperchiati, vigneti coricati, piop-
pi tranciati, alberi e pini di grosso fusto
spezzati e sradicati, spazzati via come fu-
scelli.

Acqui Terme. Ultimi giorni
per la mostra antologica dedi-
cata ad Enrico Paulucci a Pa-
lazzo Saracco, in corso Bagni,
che è visitabile fino a domeni-
ca 25 agosto. 

E, in prospettiva, per gli or-
ganizzatori - e soprattutto nel-
l’ottica di una valorizzazione
dell’evento artistico, che di suo
può già vantare una consoli-
data tradizione - una riflessio-
ne che riguarda non solo “il
tempo” (con un’apertura limita-
ta dalle esigenze scolastiche a
poche settimane), ma anche
“lo spazio”. 

Poiché quel che risulta evi-
dente è proprio il limite che
la superficie espositiva ridotta
(quattro sale) impone a chi
allestisce. E, dunque, spes-
so (come qualche visitatore
ci ha fatto giustamente no-
tare) la contiguità eccessiva
delle opere finisce per nuo-
cere al piacere della visio-
ne. Se, davvero, il 2015, in
occasione dell’EXPO di Mi-
lano, dovrà necessariamente
essere l’anno di una grande
Antologica acquese, di im-
patto internazionale (come il

Sindaco Enrico Bertero ha
ricordato al momento del-
l’inaugurazione) occorrerà at-
trezzarsi per trovare in Pa-
lazzo Saracco, o in altri luo-
ghi, gli spazi adeguati.
Un pittore nobiluomo
di luci sfavillanti 

Quanto ad Enrico Paulucci
delle Roncole (il suo stile
“amabile, riservato, misurato,
asciutto lo faceva assomiglia-
re - così Franco Simongini - ad
un colonnello in borghese…”,
e del resto il padre era stato
aiutante di campo di Re Um-
berto), diventa evidente come
l’affondare delle sue radici nel-
la nobiltà sabauda sia stato ot-
timo viatico per mettere da
parte assai presto le sue due
lauree - Economia e Giuri-
sprudenza - e dedicarsi ora al-
lo sport, nel 1921 come portie-
re della Juventus, alla pittura,
agli scritti di critica d’arte, al-
l’architettura razionalista la
progettazione degli arredi e al-
l’attività di scenografo, che
pratica anche a Roma, negli
studi della Cines.

La soppressione prevista per il 13 settembre
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Da questo numero L’An-

cora si adegua al costo
della stampa nazionale,
aumentando il prezzo uni-
tario di una copia ad €
1,30.

Si ricorda il vantaggio
economico per chi si ab-
bona.

Infine chi vuole abbonar-
si al pdf completo de L’An-
cora su www.l’ancora.eu il
costo è di € 0,50 a setti-
mana. Sullo stesso sito, in
forma completamente gra-
tuita sono sempre disponi-
bili numerosi video delle
manifestazioni della nostra
zona.
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Inoltre, interruzione di linee
elettriche, telefoniche e TV in
tilt per danni ai ripetitori.

Subito scattati gli interventi di
vigili del fuoco e forze dell’ordi-
ne che  hanno lavorato per aiu-
tare a sgomberare detriti; ope-
rai di Comuni e Provincia, ad-
detti Enel e acquedotti, sono
stati chiamati ovunque per ta-
gliare alberi e liberare strade.
Subito operativi anche i volon-
tari  dei Gruppi di Protezione
Civile dei Comuni, dell’AIB.

I danni maggiori della trom-
ba d’aria si registrano nei pae-
si della Valle Bormida e Langa
Astigiana, sopratutto tra Bub-
bio e Perletto, poi Cassinasco,
Montabone, Rocchetta Pala-
fea, Castel Boglione, Momba-
ruzzo, Castelnuovo Belbo,
Bruno, Calamadrana, Moa-
sca.

Il 1 agosto il consiglio regio-
nale ha approvato l’Odg pre-
sentato sulla calamità.

Ad una settimana dall’even-
to, il presidente della Regione
Piemonte Roberto Cota, ac-
compagnato dall’assessore re-
gionale Giovanna Quaglia e
dal consigliere regionale Ro-
sanna Valle, ha visitato alcune
delle zone colpite, incontrando
operatori economici e sindaci
perché ha voluto “rendersi
conto personalmente della
grave ferita che questo pezzo
di territorio ha ricevuto dall’in-
clemenza del tornado”. Mom-
baruzzo, Fontanile, Castel Bo-
glione e poi a Bubbio, in muni-
cipio, Cota ha incontrato un
gruppo di sindaci, amministra-
tori comunali e l’ex consigliere
provinciale Palma Penna.

Altri servizi all’interno

Oltre che - in particolare - da
parte degli operatori che quoti-
dianamente si battono per assi-
curare una risposta di giustizia più
efficiente, rapida e corretta.

Senonché - come era facil-
mente prevedibile - i risultati fi-
no ad oggi sono stati decisa-
mente scarsi, anche perchè
frutto di approcci altalenanti,
contraddittori e scarsamente
articolati.

In sintesi:
il 24/7 u.s. la Commissione

Giustizia del Senato all’unani-
mità ha approvato un disegno
di legge di proroga per un an-
no della soppressione delle
sedi giudiziarie.

Immediatamente la Ministra
Cancellieri, decisamente con-
traria, affermava che rimaneva
aperta la possibilità di inter-
venti correttivi o integrativi nel-
l’arco del biennio, come previ-
sto dalla legge.

Il giorno dopo, incredibil-
mente, un ordine del giorno in-
serito nel “decreto del fare” ve-
niva bocciato da parte della
maggioranza (PD e PDL), ot-
tenendo solo i voti favorevoli
della Lega, dei Fratelli d’Italia
e di Sel.

Alcuni giorni dopo, nuovo
dietrofront, con l’approvazione
di un nuovo ordine del giorno,
che proponeva l’istituzione di
presidi di giustizia con le stes-
se funzioni di sezioni distacca-
te in luogo dei Tribunali da
sopprimere, onde evitare il ri-
schio di una desertificazione
giudiziaria. Trattasi peraltro di
una semplice raccomandazio-
ne al governo, che potrebbe
aderirvi oppure no.

Come può facilmente rile-
varsi, un poco commendevole
balletto, privo di contenuti so-
stanziali e concreti. 

Nel frattempo, con specifico
riferimento alla nostra Provin-
cia, da segnalare che al Tribu-
nale di Casale Monferrato è
stata concessa una proroga di
tre anni, allo scopo di comple-
tare in sede le cause civili e
penali già pendenti, mentre
quelle nuove saranno trattate
avanti al Tribunale di Vercelli,
ove dal 13 settembre si trasfe-
rirà tutta la procura casalese
(magistrati e personale di can-
celleria).

Per Acqui Terme e Tortona
la dott. Casacci, Presidente
del Tribunale di Alessandria,
dopo aver richiesto al Ministe-
ro la facoltà di poter usufruire
ancora per cinque anni delle
strutture dei Tribunali accor-
pandi, con un decreto del 30
luglio ha praticamente accen-
trato nel capoluogo di provin-
cia tutti i magistrati e tutto il
personale amministrativo, ad
eccezione di tre unità (un fun-
zionario giudiziario, un cancel-
liere ed un ausiliario), che ri-
marranno ad Acqui Terme per
le udienze fissate fino alla fine
dell’anno, per trasferirsi poi de-
finitivamente ad Alessandria.

Le Procure di Acqui Terme e
Tortona passeranno in blocco
ad Alessandria il 13 settembre,
così come gli Ufficiali Giudizia-
ri. Inutile sottolineare e ribadire
l’enorme disagio che incontre-
ranno i cittadini, nonché le
maggiori spese che dovranno
essere sostenute per la difesa
dei propri diritti.

Basti pensare che, ad
esempio, l’abitante di Merana,

per la richiesta ed il ritiro di un
semplice certificato, dovrà
sobbarcarsi due viaggi per
complessivi 280 Km. Circa,
senza contare il tempo che sa-
rà impiegato per accedere alla
Cancelleria, che si troverà in
grossa difficoltà ad esaudire le
richieste degli utenti: ad esito
degli accorpamenti, la scoper-
tura del personale amministra-
tivo sfiorerà infatti il 30%.

Sarà poi pressoché impossi-
bile richiedere notifiche a mani
proprie nei Comuni rientranti
nei circondari degli ex Tribuna-
li di Acqui Terme e Tortona, co-
sì come ci ha già preannuncia-
to il dott. Izzo, Ufficiale Giudi-
ziario di Acqui Terme.

Da rilevare ancora che è in-
certa addirittura la sorte degli
Ordini Forensi, per i quali la
legge non prevede una scom-
parsa automatica: secondo
l’interpretazione del Consiglio
Nazionale Forense, occorre-
rebbe uno specifico provvedi-
mento legislativo per la loro
soppressione. Sta di fatto che
gli Avv. dei Fori soppressi alla
data del 14 settembre 2013 ri-
schiano di trovarsi estromessi
dall’Albo professionale.

Ovviamente, non lasceremo
nulla di intentato per opporci al
grave scempio che si sta per-
petrando. Stanno infatti molti-
plicandosi le ultime iniziative a
difesa della Giustizia di prossi-
mità. Come quella dei legali
savonesi, che hanno proposto
un ricorso per accertamento
tecnico preventivo con lo sco-
po di verificare se gli uffici del
palazzo di Giustizia di Savona
siano idonei ad accorpare la
sezione staccata di Albenga.

O come una raccolta di fir-
me, indetta a livello nazionale,
alla quale si può aderire via In-
ternet, indirizzata a tutti i par-
lamentari con la richiesta di
approvare urgentemente una
sospensione immediata del
Decreto Legislativo del set-
tembre 2012, onde evitare lo
sfascio definitivo della Giusti-
zia, in considerazione del fatto
che il risparmio è solo appa-
rente e la maggiore efficienza
tutta da dimostrare. A questo
punto, temo che rimangano
poche carte da giocare. Non
demorderemo e lotteremo fino
in fondo, anche se l’indifferen-
za e l’incapacità decisionale
della politica - tutta concentra-
ta sulle conseguenze della
sentenza definitiva di condan-
na di Berlusconi - non consen-
tono ottimistiche previsioni. In-
somma, si sta realizzando l’en-
nesimo pasticcio all’italiana
sulle spalle dei cittadini: tutt’al-
tro che una riforma epocale,
così come era stata sbandie-
rata dal Governo Monti”.

Anche la sua arte vive di con-
taminazioni: e allora non fa stra-
no trovare sui carretti di vendi-
tori del porto di Odessa (in un
quadro Anni Sessanta, affine a
quello proposto ad Acqui, che ri-
sale al 1946) le esotiche e me-
diterranee angurie. 

Del resto Po e collina, scor-
ci marini di Liguria e garofani
della Riviera, vele, moli e torri,
case in collina e tetti imbianca-
ti diventano le complementari
facce di una stessa medaglia.
Ecco, allora, l’immagine com-
plessiva di un nobiluomo pitto-
re “sfavillante, di luci dimenti-
cate e di colori nuovissimo”,
che intesse un inesausto dialo-
go con gli intellettuali del suo
tempo: da Alberto Moravia a
Mario Soldati e ad Alfonso Gat-
to, da Carlo Levi (e gli appas-
sionati ricordano allora la gran-
de mostra dei ritratti dell’amico
promossa in collaborazione con
la Fondazione Levi, presso lo
Studio Paulucci di Piazza Vit-
torio 24 a Torino) ad Italo Cal-
vino. Che in una rapida defini-
zione, identifica la gioia com-
positiva dell’artista “che ripete,
da anni, la sua proposta di feli-
cità”. Lontana la lezione di Eu-
genio Montale e Camillo Sbar-
baro. La Liguria non è più
aspra, salina, petrosa.

Il pittore la contempla con
serenità. Son scorci festosi (e
questo già si coglie dagli anni
Venti, nei paesi silenziosi, e poi
nelle astrazioni di trenta, qua-
rant’anni dopo). E perciò si
comprende meglio l’adesione
alla tecnica del guazzo (e ov-

viamente anche la mostra ac-
quese porta alcune realizza-
zioni felicissime tra 1958 e
1966) che - e qui ci affidiamo ad
una nota di Mirella Baldini - “re-
stituisce la pittura di sensazio-
ne legata all’ambiente e alla vi-
ta dell’uomo, che dalla natura
trae conoscenza: mare, cielo,
insenature incantate, e soprat-
tutto luminosità espansa [cor-
sivo nostro; e questo per conti-
nuità succede anche negli oli,
ovvio] raggrumatasi sulle vele,
sulle palme, sulle carrozzelle,
sul lastricato delle piazze”. 
La luce è tutto

Se davvero chi dipinge si po-
ne sul cammino che ha come
meta un Monte Analogo (“invi-
sibile per eccesso di luce la
punta estrema” dice René Dau-
mal, nel suo particolarissimo
romanzo scritto tra 1939 e
1944; e l’eclettismo di Padre
Sogol può ricordare la curiosi-
tà di Paulucci), è la luce a gui-
darne i passi. Il rilievo critico
era emerso al taglio del nastro,
nelle parole di Angelo Mistran-
gelo. La densità del pomeriggio
non aveva consentito di appro-
fondire. Ma chi facesse visita al-
la dimora archivio e studio di
Paulucci a Torino troverebbe
anche oggi ad accoglierlo i ver-
si di Wordsworth.

“Anche se la luce, una volta
radiosa,/ è stata sottratta per
sempre al mio sguardo/ anche
se nulla può riportar l’ora/ del-
lo splendore nell’erba, della glo-
ria nel fiore/ non piangeremo.
Cercheremo, invece,/ coraggio
nel lascito che ci rimane”.

Media (azioni importanti ma
non urgenti da programmarsi
dopo aver dato corso a quelle
ad alta priorità) e bassa (si-
gnificative ma non urgenti).

All’interno della tematica
socioeconomica, le aree di in-
tervento individuate riguarda-
no il completamento e poten-
ziamento della rete telematica
a copertura dell’intero territo-
rio della Valle Bormida con
sperimentazione di servizi in-
novativi (specie per il monito-
raggio ambientale e gli itine-
rari turistici), la valorizzazione
delle produzioni e delle filiere
locali di eccellenza, la valoriz-
zazione e il rafforzamento del
comparto turistico (da rag-
giungere, fra l’altro, attraverso
la connessione di tutti i princi-
pali elementi di attrazione del
territorio, dai borghi medieva-
li ai monumenti, dai percorsi

naturalistici ai musei, fino ai
mulini ad acqua, ma anche
con il potenziamento della ri-
cettività attraverso il recupero
del patrimonio rurale e lo svi-
luppo di applicazioni per turi-
sti da destinare alla rete tele-
matica).

Altrettanto rilevante appare
la volontà di valorizzare sul
piano energetico le biomasse
forestali ed agricole, e di por-
re mano a un rafforzamento
del comparto agricolo, men-
tre, visti i recenti sviluppi del
comparto, il passo dove si
teorizza un impegno per mi-
gliorare la rete del trasporto
pubblico locale e della viabili-
tà locale, pur estremamente
auspicabile, appare franca-
mente velleitario.

Per quanto concerne la te-
matica ambientale, la propo-
sta più saliente appare il mi-
glioramento del sistema di
Protezione Civile attraverso il
cosiddetto progetto “bottone
rosso”, per la previsione e la
gestione degli eventi alluvio-
nali, che dovrebbe basarsi su
un potenziamento e una mi-
gliore manutenzione dei siste-
mi automatici di rilevamento
dei dati idrogeologici e di al-
lerta precoce, direttamente
collegati coi referenti della
Protezione Civile; fra le linee
d’azione vengono enumerate
anche il miglioramento del
quadro conoscitivo ambienta-
le e della circolazione dell’in-
formazione ambientale (da ot-
tenersi sempre tramite un cre-
scente ricorso al mezzo tele-
matico e con la creazione di
una rete di centri di documen-
tazione sulle vicende ambien-
tali e della storia recente della
Valle Bormida), il riavvicina-
mento della comunità riviera-
sca al fiume, il miglioramento
della gestione ambientale in-
tegrata e la valorizzazione
delle aree di interesse natura-
listico, paesaggistico, storico
e culturale.

Infine, sul piano organizza-
tivo, si propone l’avvio di una
struttura di indirizzo e suppor-
to per la fase attuativa del
contratto di fiume stesso. 

Il documento si sofferma
anche sulle possibili modalità
di realizzazione dei singoli
punti, che sicuramente nelle
prossime settimane avremo
modo di approfondire singo-
larmente. Tuttavia, per quan-
to l’opera di sintesi compiuta
sia indubbiamente meritoria,
non si può fare a meno di no-
tare come il contratto di Fiu-
me, prima ancora di essere
approvato e firmato (la data
scadenza in sede di ‘road
map’ era stata individuata nel
mese di settembre, ma quasi
certamente ci sarà uno slitta-
mento), appaia già in parte
superato dagli eventi. 

In particolare, le vicende re-
lative all’alienazione dell’area
dell’ex Acna (su territorio del-
la regione Liguria, e della Pro-
vincia di Savona, guarda caso
due Enti territoriali che sin dal-
l’inizio non sono mai parsi
particolarmente interessati a
partecipare attivamente alla
stesura del Contratto di Fiu-
me), e i potenziali rischi sul
piano ambientale ad essa
connessi, sono qualcosa di
più che una variabile con cui
fare i conti…

DALLA PRIMA

In pochissimi minuti
DALLA PRIMA

Destino dei tribunali

Per questo la polemica si in-
fiamma. Su più fronti, compre-
so quello dei sindacati. So-
prattutto la Cgil di Alessandria
che ha deciso di prendere car-
ta e penna per ufficializzare
quella che è la loro posizione
al riguardo. «La Cgil - si legge
nel comunicato - come le altre
organizzazioni sindacali terri-
toriali, ha seguito l’evolvere
della discussione sul futuro
delle Terme fin dai primi passi
sempre rimanendo accanto ai
lavoratori del sistema termale»
spesso denunciando pubblica-
mente le anomalie che man
mano si andavano palesando
sulla gestione della risorsa. 

«In sintesi ribadiamo - si leg-
ge nella lettera aperta indiriz-
zata proprio a chi avrà potere
decisionale sul futuro delle Ter-
me - l’importanza di mantene-
re il controllo pubblico sulla ri-
sorsa termale (acqua) pur con-
cedendo la gestione del siste-
ma anche a lungo termine in
maniera da favorire investi-
menti sostanziali».

Una delle condizioni impre-
scindibili, secondo i sindacati,
dovrà essere la presentazione
di un piano industriale di am-
pio respiro che dia garanzie ol-
tre che sulla continuità dell’at-
tività, al territorio stesso e che
preveda, se confortato dai nu-
meri, di implementare l’occu-
pazione.

«Non condivideremo opera-
zioni che attraverso l’affida-
mento della gestione ponte
mettano in discussione gli at-
tuali livelli occupazionali - tuo-
na la Cgil - se da questa fase
di transizione constateremo un
deterioramento dell’attività e
soprattutto il tentativo di ab-
battere i costi del lavoro sulla
pelle dei lavoratori ci opporre-
mo duramente». Parole chia-
re, che la dicono lunga su
quello che sarà l’atteggiamen-
to delle forze sindacali in meri-
to alla questione. Come dire
cioè che lo sviluppo futuro del-
le Terme dovrà andare avanti
di pari passo con le più ampie
garanzie per i lavoratori che, in
nessun caso, dovranno esse-
re penalizzati.

DALLA PRIMA

Terme
ai privati

DALLA PRIMA

Antologica Paulucci

DALLA PRIMA

Sul contratto di fiume

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATORE

SABATO APERTI PER LE VOSTRE VACANZE • Acqui Terme: mattino e pomeriggio - Canelli e Savona: mattino

28-29/09 WEEK-END IN MAREMMA
29/09-06/10 GRAN TOUR DELLA SICILIA
03-05/10 ASSISI per la visita di PAPA FRANCESCO
04-06/10 FESTA DELLA BIRRA A STOCCARDA
05-06/10 WEEK-END IN TOSCANA tra mari e monti
10-13/10 NAPOLI E COSTIERA AMALFITANA
11-13/10 FESTA DELLA BIRRA A STOCCARDA
12-13/10 SAGRA DELL’ANGUILLA A COMACCHIO
17-20/10 PELLEGRINAGGIO A LOURDES
19-20/10 LA “FRANCIACORTA” E LA “VALPOLICELLA”

GARDALAND: diurno 25 agosto
notturni 31 agosto - 7 settembre

27-31/08 BUDAPEST E ANSA DEL DANUBIO
31/08-01/09 TRENINO ROSSO DEL BERNINA
07-08/09 MIRABILANDIA E RAVENNA
07-08/09 TREVISO E LA STRADA DEL PROSECCO
08-14/09 GRAN TOUR DELLA ROMANIA
14-15/09 PIZZOCCHERI IN VALTELLINA
20-22/09 OKTOBERFEST “NIGHT EXPRESS”
27-29/09 OKTOBERFEST A MONACO DI BAVIERA

I NOSTRI PROSSIMI VIAGGI DI GRUPPO CON ACCOMPAGNATORE

LA “CINA PIÙ CINA”
Viaggio inedito nel Guizhou

e la Valle dei Misteri
2 - 15 OTTOBRE

SUD AFRICA
EMOZIONI IN PRIMO PIANO

18 - 27 NOVEMBRE Viaggio Classic
18 - 30 NOVEMBRE
Con estensione cascate Vittoria

Crociera in MEDITERRANEO ORIENTALE
Creta - Israele - Cipro

Turchia - Rodi - Santorini
Con volo aereo su Creta
18 - 25 OTTOBRE

COLOMBIA
Il Paese Continente dai mille colori

13 - 20 GENNAIO 2014

“WE LOVE THE WORLD”

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
CANELLI Via Contratto, 12 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337

@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @
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Il trecentesimo anniversa-
rio del Trattato di Utrecht (11
aprile 1713) con cui fu defini-
tivamente confermato ai Sa-
voia anche il possesso del
ducato di Monferrato venne
celebrato nei mesi scorsi dal
Piemonte “sabaudo” con di-
versi qualificati convegni co-
me quello tenutosi nel Ma-
schio della Cittadella di Tori-
no nei primi giorni del giugno
scorso Utrecht 1713. I trattati
che aprirono le porte d’Italia
ai Savoia. In questi giorni sul-
la stampa locale si è diffusa
la notizia delle proposte che
la Società Geografica Italiana
ha presentato al Ministero
degli Affari Regionali nel do-
cumento Il riordino territoria-
le dello Stato in cui si caldeg-
gia una «nuova divisione del-
l’Italia in trentasei microregio-
ni [sistemi urbani], più picco-
le delle attuali, in modo da
non rendere più necessarie le
provincie». Il Piemonte ver-
rebbe articolato in tre aree:
«una corrispondente in gran
parte all’attuale Provincia di
Torino, una comprendente i
territori delle province di Ver-
celli, Biella, Novara, VCO, il
Canavese e la Valle d’Aosta,
un’altra le province di Ales-
sandria, Asti e Cuneo, deno-
minate “Le Langhe”». Per
quanto riguarda il Piemonte
meridionale si resta quanto-
meno sconcertanti quando si
suggerisce l’appellativo “Le
Langhe” (non me ne vogliano
gli amici langhetti): sembra di
trovarsi di fronte ai famigera-
ti “cartografi dell’impero” in
quanto le Langhe, a differen-
za del Monferrato, non costi-
tuirono mai uno stato - durato
oltre tutto sette secoli – an-
corché regionale.

Concordo pienamente con
chi ha scritto che «chiamare
Langhe l’area meridionale
piemontese è esclusivamente
un’operazione di marketing».

Lungi da me suggestioni
campanilistiche, che lascio
volentieri alle diatribe dei cul-
tori delle “piccole patrie”, an-
che perché troverei altrettan-
to incongrua la denominazio-
ne Monferrato applicata a
buona parte del territorio delle
province di Alessandria e di
Asti, per non parlare poi della
circoscrizione di Cuneo. 

Ammetto, ho divagato. Lo
spazio che chiedo a L’Ancora,
appellandomi alla pazienza
dei suoi lettori, vuole esser
dedicato ad alcuni cenni, trat-
ti in gran parte da fonti coeve,
relativi all’acquisizione sabau-
da di Acqui. 

Costantino Chiabrera, nella
cronaca famigliare edita nel
1897 da Vittorio Scati, si limi-
ta a registrare che «Alli 7 Set-

tembre [1706] fu liberata Tori-
no dall’assedio pel soccorso
dell’Altezza Serenissima il
Principe Eugenio di Savoia,
con il totale abbandono dal-
l’Italia dai Francesi, e nel me-
se di Ottobre arrivò di guarni-
gione in Acqui il Reggimento
Fucilieri, qual s’acquartierò in
citta nelle Caserme deputate
dalla medesima; e dal Sig.
Marchese d’Andorno fu preso
possesso della città a nome di
S. A. R. di Savoia» cui fa se-
guire, nel 1708, che «La Città
mandò quattro Deputati a Ca-
sale a prestar il giuramento di
fedeltà a S. A. R., ma non po-
té ottenere la conferma dei
suoi Statuti, benché supplica-
ta».

Ricorro alla Storia d’Acqui,
pubblicata nel 1888 da Gia-
cinto Chiaborelli che disinvol-
tamente riassunse le Antichi-
tà e prerogative d’Acqui Sta-
ziella del Biorci, per commen-
tare codeste note «[…] ma in
tanto il Duca di Savoia, in ese-
cuzione del trattato del 1703,
aveva preso possesso delle
varie terre in esso indicate, fra
cui quelle dell’alto Monferrato,
del quale fu spedita l’investi-
tura con diploma da Vienna in
data 8 luglio 1708.

Questa investitura fu po-
scia diplomaticamente e le-
galmente riconosciuta in oc-
casione del famoso trattato
d’Utrecht, che tenne dietro
alla guerra di successione [al
trono di Spagna], e nel qua-
le oltre all’intero Monferrato
venne pure accordata l’isola
di Sicilia col titolo di re. […]
Quando il conte San Giorgio
di Foglizzo venne in Acqui a
ricevervi il giuro di fedeltà
della cittadinanza, il rappre-
sentante di essa credette de-
bito suo di rammentare che
quell’atto si compieva senza
punto pregiudicare alle ra-
gioni dalla città riserbatesi
nel patto di sua dedizione al
marchese Guglielmo [di Mon-
ferrato nel 1278]». 

La premura dell’archivista
civico Gian Luigi Rapetti Bo-
vio della Torre mi ha permes-
so di rintracciare i “convocati”
– cioè i verbali – relativi a quel
periodo e solo grazie alla
competenza ed alla gentilez-
za della professoressa Paola
Piana Toniolo, che con pa-
zienza li ha trascritti pur es-
sendo assai deteriorati, sono
in grado di presentarli nel ri-
spetto dell’ortografia dell’ama-
nuense. 

«Coram Alexander Scatus,
Ferdinandus Maria Siccus,
Franciscus Maria Marenchus,
[lacuna], Guidus Mignotus,

Benedictus Scassus, locum-
tentis Ottavius Bavous, juri-
sconsultus Sciponus Seghi-
nus, Bartolomeus Chiabrera,
jurisconsultus Horatio Gabe-
tus, Ioannes Franciscus Da-
gna, Dominicus Porta et ego
infrascriptus. In quo prefati
domini sindici exposuerunt
che havendo hieri sera l’Illu-
strissimo Signor Viceinten-
dente Tallice commesso al si-
gnor Conte [lacuna] France-
sco dicto Franchino un ordine
a stampa di Sua Eccellenza il
signor Conte [Giovanni Batti-
sta] di Castelbarco, Coman-
dante Plenipotentiario Impe-
riale et Augusteo Amministra-
tore del Ducato di Mantova
per Sua Maestà Cesarea, in
data di Mantova 8 agosto
[1708], con quale commanda
a questa città di ritrovarsi allo
sedeci del corrente mese nel-
la città di Casale per presta-
re, col mezzo de suoi procu-
ratori, il giuramento di fedeltà
nelle mani di Sua Eccellenza
il signor Deputato di Sua Al-
tezza Reale di Savoia, inve-
stito di questo Ducato di
Monferrato da Sua Sacra Ce-
sarea Maestà, come più am-
piamente si legge nel detto
ordine del tennore seguente,
che però, notificandolo al
Consiglio, richiedono detti Si-
gnori Sindici a provvedere
prontamente all’eseguzione
del detto ordine, a qual fine
hanno ordinato di far unire il
Consiglio e tanto etc. A[ndre-
as] Cavana consigliere e can-
celliere».

Ometto il testo del «detto
ordine» e riporto la successi-
va deliberazione del Consi-
glio. «Quale esposta sentita
da detti signori Consiglieri, tut-
ti unanimi e concordi, vacante
il posto del fu Conte Olmi, im-
pediti li signori d[omini] Guido
Francesco Accusani, dottor
Horatio Gabetti, Gio. France-
sco Dagna, hanno ordinato
che si ubidischi et a tal effetto
hanno deputato li signori, si-
gnor sindico Conte Steffano
Francesco Scati et Gio. Anto-
nio Chiabrera andar a profferi-
re il giuramento di fedeltà nel-
le mani del signor Deputato di
Sua Altezza, dove anche in-
tervenire [lacuna] la questione
(?) per la conservazione de’
privileggi e prerogative della
città e statuti della comunità,
a quali concedere le opportu-
ne facoltà e come meglio dal
istrumento di raccorso fatto da
signori Consiglieri a nomine di
tutta l’Università nella perso-
na de sodetti signori Sindaci
deputati da sua [lacuna]. La
giornata di hoggi da inserirsi

al piede del presente Libro de
Convocati».

Un rapido excursus delle vi-
cende successive ci viene of-
ferto da Guido Biorci (1763 –
1845) che, spinto «a consa-
crare i giorni d’ozio, cui [lo]
condannò la Rivoluzione poli-
tica, allo studio dei Monumen-
ti Acquesi», alla Restaurazio-
ne fu riconfermato Segretario
della Regia Prefettura, incari-
co da cui era stato sospeso
nel 1801 per non aver voluto
giurare fedeltà al governo
francese. 

«Nel 1711 fu stabilito in Ac-
qui un Governatore, e il primo,
che occupò tal carica fu il Ca-
valier [Maurizio Antonio] Cer-
ruti. […] Nel 1723 furono lette
nel Consiglio di Città le Regie
Costituzioni delle quali si ordi-
nò la pubblicazione e l’osser-
vanza.

Venne pure stabilito il non
mai abbastanza lodato Ufficio
dell’Insinuazione, nel quale i
Notaj debbono depositare Co-
pia autentica di tutti gli Atti da
loro ricevuti. […] Fino a questi
tempi la giustizia aveva conti-
nuato ad essere in Acqui am-
ministrata dal Pretore o Pode-
stà: ma nel 1729 fu la nostra
Città costituita Capo di una
vasta provincia, e perciò resi-
denza di un Prefetto, ossia
Giudice maggiore, nanti cui
sono portate le appellazioni
delle Sentenze Civili dei Giu-
dici di essa Provincia […]. Per
gli affari criminali venne stabi-
lito l’Avvocato Fiscale Provin-
ciale». […] «per l’effetto della
pace resa più stabile, per
quello dell’aggregazione del
nostro Paese ad uno Stato
capace di sussistere da sé, e
non precariamente come il
Monferrato, e per quello in fi-
ne di un vigoroso, e già ras-
sodato governo, forte abba-
stanza per tener in freno ogni
classe di sudditi, anche quella
de’ Signori Potenti. […] Ri-
guardo alla nostra Città la sua
condizione fu incontrastabil-
mente migliorata dall’esser di-
ventata Capitale di una vasta
Provincia di circa 80 mila ani-
me, distribuite in 80 Terre, ol-
tre le due Città d’Acqui, e Niz-
za. […] Fu pure Acqui pel po-
litico, e pel militare costituita
Sede d’un Governatore, da
cui dipendeva tutta la Provin-
cia […].

E finalmente, ma più tardi
[1746], conseguì anche per
l’Economico un proprio Inten-
dente Provinciale. Ebbero
dunque gli Acquesi motivo di
esser soddisfatti del cambia-
mento».

Lionello Archetti Maestri

“Quel che ami veramente
non ti verrà strappato. / Quel
che ami veramente è la tua ve-
ra identità.” (Ezra Pound).

Talora è arduo scoprire qua-
le sia, specie in tempi difficili,
che impongono maschere per
la sopravvivenza.

1938: i personaggi del ro-
manzo racchiudono qualche
arcano, non aspettiamoci di
scoprire subito le loro carte.

A cominciare da quelle se-
grete dell’egittologa Elisabeth
Rosenheim, guida di una spe-
dizione archeologica nel Sa-
hara decisa nelle alte sfere.

Scopo ufficiale: scoprire
l’ignoto luogo dove fu sepolto
Alessandro Magno.

Certi nomi hanno un’aura di
fascino che riecheggia nei se-
coli.

Eccitano la fantasia, evoca-
no avventura, seduzione e po-
tenza. In una parola: il Mito.

Cui si intreccia l’onnipresen-
te  Pluto, il denaro: occorre
scoprire, nell’oasi di Siwah, un
giacimento di greggio.

È sul confine tra Libia, occu-
pata dagli Italiani, ed Egitto, di
competenza degli Inglesi.

La frontiera, limite tra due
mondi in lotta, terra di nessu-
no dove si aggirano ombre,
fantasmi inquieti. E l’eco di
troppi passi in fuga da una pa-
tria divenuta nemica.

Come la Germania nazista
per gli Ebrei, che fanno parte
della spedizione in veste di
tecnici minerari.

C’è la volontà del Vaticano
di far espatriare il maggior nu-
mero possibile di Ebrei tede-
schi sotto falsa identità. Il Papa
usava la perifrasi: “Cattolici
non ariani”.

Ma la salvezza è sempre ir-
ta di spine: vengono rapiti i lo-
ro figli per costringerli a nego-
ziare.

Tra colpi di scena ed enigmi
la narrazione prosegue sinuo-
sa come i serpenti, creature a
stretto contatto con la terra,
che sanno percepire le vibra-
zioni di ciò che è sotterraneo, il
linguaggio segreto degli dei.

La scrittrice Barbara Frale ci
sa fare con le carte: non per
niente è Officiale dell’Archivio
Segreto Vaticano, e autrice di
saggi sui Templari e sulla Sin-
done.

Argomenti così complessi
mi fanno venire in mente le pa-
role di Shakespeare: “Ci sono
più cose fra cielo e terra, Ora-
zio, di quante ne conosca la
tua filosofia”.

Egle Migliardi

Barbara Frale
“La lingua segreta

degli dei”
Mondadori

Recensione ai libri finalisti della 46ª edizione

Aspettando l’Acqui Storia

Un contributo storico di Lionello Archetti Maestri

A proposito di Langhe e Monferrato…
l’acquisizione sabauda di Acqui

Giovanni Battista Scapitta (1653 – 1715), dal 1681 prefetto delle Fabbriche ducali, Acqui cit-
tà, fine del XVII secolo inizi del XVIII, incisione in rame su carta.

E-book
i titoli esatti
Acqui Terme. Sull’ultimo

numero de L’Ancora prima del-
le ferie estive abbiamo parlato
degli e-book di Giuseppe Mo-
rello.

Ne riportiamo i titoli esatti:
“1796, l’inizio...” e “1888, sulle
loro orme...” 

I VIAGGI DI LAIOLO AGENZIA VIAGGI E TURISMO
Organizzazione tour gruppi e individuali - Soggiorni mare - Biglietteria - Noleggio bus G.T.

VIAGGI DI UN GIORNO E MOSTRE
Domenica 25 agosto LAGO DI GARDA
e MADONNA DELLA CORONA
Domenica 1º settembre
LUCCA & PISA
Domenica 8 settembre
Navigazione DELTA DEL PO
e pranzo a bordo motonave
+ ABBAZIA DI POMPOSA E COMACCHIO
Domenica 15 settembre
CANNES e le ISOLE LERINS
Domenica 22 settembre
Visita ai luoghi di Giuseppe Verdi,
PARMA, BUSSETO e VILLA VERDI
Domenica 29 settembre
Visita di FIRENZE con guida

TOUR ORGANIZZATI
Dal 27 al 29 settembre
TOUR dell’ALSAZIA
e “la strada dei vini”
Dal 3 al 6 ottobre
In occasione della visita del Santo Padre
ASSISI, SPELLO, GUBBIO, PERUGIA…
Dal 6 al 12 ottobre
TOUR della SICILIA 
Dal 7 al 12 ottobre e dal 4 al 9 novembre
Soggiorno mare a LLORET DE MAR

Dal 24 al 27 ottobre
ROMA… città eterna 
Dal 27 ottobre al 3 novembre
Crociera sulla Costa Fascinosa
VENEZIA - CROAZIA - GRECIA - TURCHIA
trasferimento in bus da Acqui per l’imbarco
Dal 28 ottobre al 4 novembre
MAROCCO tour delle città imperiali
Dal 7 al 12 dicembre
SHOPPING A NEW YORK

NIZZA M.TO
LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77

Tel. 0141 727523

PELLEGRINAGGI
Dal 23 al 26 settembre e dal 24 al 27 ottobre
MEDJUGORIE BUS

Dal 17 al 20 ottobre
LOURDES

ACQUI TERME 
Via Garibaldi, 74

Tel. 0144 356130
0144 356456

Consultate i nostri programmi su:
www.iviaggidilaiolo.com

I NOSTRI WEEK END
Dal 31 agosto al 1º settembre
SIENA e SAN GIMIGNANO
Dal 31 agosto al 1º settembre
SAVOIA: BRIANCON, GRENOBLE,
HAUTECOMBE, ANNECY
Da sabato 7 a domenica 8 settembre
ISOLA DEL GIGLIO
Da sabato 7 e domenica 8 settembre
REDUPUGLIA & TRIESTE
Dal 14 al 15 settembre
URBINO - SAN MARINO

Dal 21 al 22 settembre
PERUGIA E ASSISI
Dal 28 al 29 settembre
RAVENNA E DELTA DEL PO
Dal 5 al 6 ottobre
PADOVA E VENEZIA
Dal 12 al 13 ottobre CAMARGUE
Da sabato 19 a domenica 20 ottobre
FERRARA con BISMANTOVA
Da sabato 19 a domenica 20 ottobre
CASCIA
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Onoranze Funebri

MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita

Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082
diurno-notturno-festivo / 24 ore su 24

Marmi 3 
s.n.c.
di Ivan Cazzola e Davide Ponzio

Strada Alessandria, 90 - Acqui Terme
Tel. 0144 325056 - 339 4097831 - 338 1271596

Lavorazione arte funeraria, monumenti,
rivestimenti tombe e scrittura lapidi

Margherita SONAGLIO
ved. Ponte
di anni 90

Martedì 13 agosto è mancata
all’affetto dei suoi cari. La fa-
miglia, unitamente ai parenti
tutti, ringrazia quanti, con ogni
forma, hanno voluto unirsi al
loro grande dolore, per la
scomparsa della cara Marghe-
rita.

RINGRAZIAMENTO

Virginia MALVICINO
in Fogliacco

Lunedì 12 agosto è mancata
all’affetto dei suoi cari. I fami-
liari, confortati dalla sentita
partecipazione al loro dolore,
ringraziano con commozione e
gratitudine tutti coloro che so-
no stati loro vicini.

ANNUNCIO

Cesare CAVANNA 
“Sia la morte un semplice arri-
vederci, un ritrovarci domani”.
Ad un mese dalla scomparsa il
fratello, la sorella, la cognata,
ed i parenti tutti, lo ricordano
nella santa messa che verrà
celebrata sabato 24 agosto al-
le ore 18 nella chiesa di Arzel-
lo. Grazie a chi si unirà nel ri-
cordo e nella preghiera.

TRIGESIMA

Antonio INGROSSO
di anni 86

Giovedì 1º agosto è mancato
all’affetto dei suoi cari. Ne dan-
no il triste annuncio le figlie Vi-
viana e Anita con le rispettive
famiglie. Si ringraziano tutti co-
loro che con affetto e cordoglio
si sono uniti al loro dolore.

ANNUNCIO

Vanda SENTINELLA
ved. Barreca
di anni 71

Venerdì 16 agosto è mancata
all’affetto dei suoi cari. Nel dar-
ne il triste annuncio i figli Anna,
Mimmo con Flaminia e la pic-
cola Martina unitamente ai pa-
renti tutti, ringraziano quanti,
con ogni forma, hanno voluto
partecipare al loro grande do-
lore.

ANNUNCIO

Paolina BIORCI
ved. Morbelli

“La morte lascia un dolore che
nessuno guarirà, l’amore lascia un
ricordo che nessuno può rubare”.
Ad un mese dalla scomparsa, i fa-
miliari e gli amici la ricorderanno
nella s.messa di trigesima che
verrà celebrata domenica 25 ago-
sto alle ore 18 nell’oratorio di Ri-
valta Bormida. Un grazie parti-
colare alla dott.ssa Preite per le
amorevole cure prestate.

TRIGESIMA

Ernesto MAZZA
1930 - † 24 luglio 2013

“La tua morte inattesa e rapida
lascia un grande vuoto tra tutti
coloro che ti hanno voluto be-
ne”. Ad un mese dalla sua
scomparsa, la moglie Liberina,
il figlio Giancarlo, la nuora Ga-
briela e la nipote Elisabetta, lo
ricordano nella santa messa
che verrà celebrata domenica
25 agosto alle ore 9 nella chie-
sa parrocchiale di Denice.

TRIGESIMA

Guido GIULIANO
Ad un mese dalla sua scom-
parsa i familiari lo ricordano
nella santa messa che sarà
celebrata lunedì 26 agosto al-
le ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di Cristo Redentore e
ringraziano quanti si uniranno
nella preghiera.

TRIGESIMA

Liliana SAVINA
Ad un mese dalla sua scom-
parsa, i cugini tutti ringraziano
quanti si sono uniti al loro do-
lore e annunciano la santa
messa di trigesima che sarà
celebrata sabato 31 agosto al-
le ore 18 in cattedrale. La più
sentita riconoscenza a quanti
vorranno prendere parte alla
mesta preghiera.

TRIGESIMA

Floriana Maria ASPRO
Ad un mese dalla scomparsa,
la ricordano con immutato af-
fetto, i figli, il genero, i nipoti ed
i parenti tutti. La santa messa
verrà celebrata lunedì 26 ago-
sto alle ore 18 nella chiesa
parrocchiale di Cristo Reden-
tore.

TRIGESIMA

Maria Angela MARENCO
in Zanotti

In un unico abbraccio, il marito
Giovanni ed il figlio Pierluigi
ringraziano di cuore quanti, in
ogni modo e con sincero affet-
to, sono stati loro vicino nella
triste circostanza. Ad un mese
dalla scomparsa e nel suo dol-
ce ricordo sarà celebrata una
santa messa sabato 31 agosto
alle ore 18 in cattedrale.

TRIGESIMA

Iolanda PULLANO
ved. Cacia

Nell’esprimere riconoscenza a
quanti sono stati loro vicino
nella triste circostanza, i figli,
con le rispettive famiglie, la ri-
cordano affettuosamente nella
santa messa di trigesima che
si celebrerà sabato 31 agosto
alle ore 18,30 nel santuario
della Madonna Pellegrina e
ringraziano di cuore coloro che
ne prenderanno parte.

TRIGESIMA

Diego BIGATTI
Nel 19º anniversario dalla
scomparsa i genitori, il fratello
Salvatore unitamente ai pa-
renti tutti lo ricordano nella
santa messa che verrà cele-
brata sabato 24 agosto alle ore
17 nella chiesa parrocchiale di
“Santa Giulia” in Monastero
Bormida. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno par-
tecipare al ricordo ed alle pre-
ghiere.

ANNIVERSARIO

Marisa MONTI
in Alemanni

“Il tuo ricordo sempre vivo nei
nostri cuori, ci accompagna e ci
aiuta nella vita di ogni giorno”.
Nel 10º anniversario dalla scom-
parsa il marito Piero, unitamente
ai parenti tutti, la ricorda con
immutato affetto nella s.messa
che verrà celebrata domenica
25 agosto alle ore 11 nella par-
rocchiale di Moirano. Un senti-
to ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Angelo ORTU
“Amarti è stato facile, dimenti-
carti impossibile”. Nel secondo
anniversario dalla scomparsa
la moglie Vittoria, i figli con le
rispettive famiglie, nipoti e pa-
renti tutti lo ricordano nella
santa messa che verrà cele-
brata domenica 25 agosto alle
ore 11 nella chiesa parrocchia-
le di Cristo Redentore. Si rin-
graziano quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Irene RICCI
I familiari tutti la ricordano con
immutato affetto nella santa
messa che verrà celebrata do-
menica 25 agosto alle ore 11
nella chiesa di Arzello. Si rin-
graziano quanti vorranno par-
tecipare al ricordo ed alle pre-
ghiere.

ANNIVERSARIO

Cav. Giacinto Caterina
LAMPEDOSO PIANA

“Grazie per tutto l’amore che ci avete dato, ora riposate in pace
e proteggeteci da lassù”. Nel 1º e nel 6º anniversario dalla scom-
parsa con immutato affetto, il figlio, la nuora e le adorate nipoti
con i familiari tutti, li ricorderanno nella santa messa che verrà
celebrata domenica 25 agosto alle ore 10 nella chiesa parroc-
chiale di Castel Rocchero. Un sentito ringraziamento a chi si uni-
rà nel ricordo e nella preghiera.

ANNIVERSARIO
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Evasio GHIONE
Il giorno 27 luglio è mancato
all’affetto dei suoi cari. Ad un
mese dalla scomparsa i fami-
liari, unitamente ai parenti tut-
ti, lo ricordano nella santa
messa che verrà celebrata do-
menica 25 agosto alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di Bi-
stagno. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno par-
tecipare alla preghiera.

TRIGESIMA

Roberto COSTAMAGNA
“L’onestà il tuo ideale, il lavoro
la tua vita, la famiglia il tuo af-
fetto. Per questo i tuoi cari ti
portano nel cuore”. Nel primo
anniversario dalla scomparsa,
la moglie, le figlie unitamente
ai parenti tutti, lo ricordano a
quanti l’hanno conosciuto e gli
hanno voluto bene.

ANNIVERSARIO

Pietro Domenico
AMANDOLA

“Il tuo ricordo è sempre vivo in
noi e ci accompagna ogni gior-
no”. Nel 1º anniversario dalla
scomparsa, la moglie, i figli, la
nuora, le nipoti ed i parenti tut-
ti, lo ricordano nella santa
messa che verrà celebrata do-
menica 1º settembre alle ore
11 nella chiesa parrocchiale di
Bistagno.

ANNIVERSARIO

Dario IVALDI
“Il vuoto che hai lasciato è tut-
t’ora grande. Vicini nella vita,
nel cuore e nella mente”. Gli
amici di Montechiaro Alto, uni-
tamente ai parenti tutti lo ricor-
dano nella santa messa che
verrà celebrata domenica 25
agosto alle ore 17 nella chiesa
parrocchiale di “San Giorgio”.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

RICORDO

I necrologi si ricevono
entro il martedì presso lo

sportello de L’ANCORA
in piazza Duomo 7

Acqui Terme.
€ 26 iva compresa

Acqui Terme. Ci scrive il
prof. Adriano Icardi:

«Gentilissimo Direttore,
desidero inviare le più sin-

cere e sentite condoglianze
per la scomparsa di Carlo Ric-
ci, il bravo giornalista e notissi-
mo cronista de L’Ancora, che
conosceva la città in tutti i suoi
aspetti particolari.

I suoi articoli trattavano gli
argomenti più vari, dal folclore
all’economia, dalla cultura alla
vita politica, ma anche episodi
caratteristici di vita semplice
ed umile, tipici di ogni città, che
spesso vengono trascurati e
dimenticati.

Carlo Ricci, da tutti chiama-
to Carlin, seguiva con passio-
ne la vita quotidiana della no-
stra città. Per me, era anche
un caro amico, con il quale ho
condiviso un lungo periodo di
iniziative e dibattiti, nel periodo
in cui ero sindaco ed assesso-
re della Cultura, e spesso ho
ricevuto critiche costruttive sui
molti problemi di vita ammini-
strativa.

Uno degli episodi più inte-
ressanti che riguardano la vita
di Carlo Ricci e la sua attività
di giornalista è riferito alla visi-
ta del presidente del Senato,
prof. Giovanni Spadolini, in oc-
casione della Mostra Antologi-
ca di Ardengo Soffici nel luglio
1992.

Giovanni Spadolini era arri-
vato nella prima decade di lu-
glio ed era rimasto tre giorni in
città con i suoi collaboratori,
presso l’Albergo Nuove Terme.

Venerdì mattina era stato ri-

cevuto in Comune dal sindaco
Ernesto Cassinelli e nel pome-
riggio aveva visitato la grande
area dei vigneti sulle colline
acquesi e s’era fermato nella
Cantina Marengo a Strevi e
nella Cantina Sociale di Rical-
done. Apprezzava molto i vini
aromatici, soprattutto il Bra-
chetto d’Acqui.

Il sabato pomeriggio aveva
inaugurato presso il liceo Sa-
racco la grande Mostra Antolo-
gica di Ardengo Soffici, uno dei
più grandi ed originali pittori
del Novecento.

La domenica mattina, prima
di partire, il presidente Spado-
lini chiese di poter incontrare
Carlo Ricci, ma Carlo alle Ter-
me non si era visto e a casa
non era reperibile.

Finalmente, dopo varie tele-
fonate, l’incontro avvenne
presso il Caffè Dotto di Corso
Italia, in una sala riservata del
bar e si protrasse per oltre
mezz’ora.

Al termine i due si salutaro-
no calorosamente e poi il pre-
sidente del Senato partì soddi-
sfatto con tutti i suoi collabora-
tori.

Nessuno riuscì a sapere co-
sa si dissero in quel colloquio
Carlo Ricci e il presidente Spa-
dolini.

Ma quell’episodio del luglio
1992 è rimasto significativo ed
importante, indimenticabile
nella storia della città.

Le condoglianze più affet-
tuose alla sua cara, insepara-
bile moglie Mirella e a Carlo un
grande, caloroso addio».

Acqui Terme. Lunedì 5
agosto, come ogni anno, si è
celebrata con grande con-
corso di popolo devoto ed
orante, la solennità di Nostra
Signora della neve, festa ti-
tolare del santuario Madon-
nina, tanto amata dagli ac-
quesi e anche da molti fedeli
provenienti dai paesi del cir-
condario.

La giornata è iniziata con la
santa messa solenne officiata
da sua eccellenza mons. Pier-
giorgio Micchiardi, vescovo di
Acqui, alla presenza delle au-
torità cittadine.

I canti, accompagnati all’or-
gano dal diacono Edilio Brez-
zo, sono stati eseguiti dal pic-
colo coro del santuario ed al-
ternati con l’assemblea nelle
parti comuni.  

Nel pomeriggio, alle 17, la
messa vespertina con tante
mamme e nonne che hanno
portato figli e nipoti chiedendo
per loro la protezione e la be-
nedizione di Maria.

Alle 20,30 è stato recitato
il s.rosario ed alle 21 si è
snodata la processione, pre-
sieduta da mons.Vescovo,
assistito dal Vicario genera-
le mons. Paolino Siri, sa-
cerdoti e diaconi, accompa-
gnata dalla musica del Cor-
po Bandistico acquese e dal-
la preghiera devota di una
folla veramente molto nu-
merosa che ha seguito in
preghiera la bellissima e ve-
nerata effigie della Madonna
attraverso le vie del centro
storico cittadino. 

A conclusione del rito, il ve-
scovo, dopo una breve e toc-
cante omelia, ha impartito la
benedizione solenne.

Nel piazzale, come ormai è
tradizione da qualche anno, è
stato offerto un lauto rinfresco
preparato con tanta cura dalle
brave e generose signore che
lavorano gratuitamente come
volontarie svolgendo tanti la-
vori umili ma veramente pre-
ziosi ed indispensabili per il
decoro e la pulizia della chie-
sa.

Il rettore ed i padri oblati,
custodi e gestori del santua-
rio, ringraziano di cuore in-
nanzitutto mons. Vescovo per
la sua sollecitudine pastora-
le, le autorità, il corpo Ban-
distico, la protezione civile, i
vigili urbani e tutti quanti
hanno contribuito in vari mo-
di per la buona riuscita del-
la festa.

Un grazie tutto particolare
agli infaticabili giovani Fabio
e Roberto con i loro papà
Ermanno e Bruno, ai signo-
ri Federico, Nino e Giuseppe
che hanno dedicato due gior-
nate del loro tempo per la
preparazione, l’allestimento
e lo smontaggio del carro
ove è stato collocato il qua-
dro della S.Vergine; alle si-
gnore Carmen, Annamaria,
Mariangela, Sara, famiglia
Zetti e Raffaella che, con

grande bravura e pazienza
si sono dedicate a cucinare
e servire varie specialità ga-
stronomiche e dolci per il rin-

fresco.
La Madonna benedica e ri-

compensi tutti, come solo Lei
sa fare! (e.b.)

Acqui Terme.  Riceviamo e
pubblichiamo:

«La scomparsa di Carlo Ric-
ci è veramente dolorosa…

Eravamo molto amici,
un’amicizia di quelle che na-
scono spontanee, senza tante
parole!

Immagino che sia anche
una grande perdita per il vo-
stro giornale, Carlo non era so-
lo un fondatore de L’Ancora,
ma anche un eccezionale gior-
nalista sempre dedito a racco-
gliere notizie ed informazioni!

Per onorare la sua memoria
ho destinato un’offerta a favo-
re dei progetti dell’associazio-
ne Azimut Cooperativa socia-
le, una realtà che accoglie
bambini e ragazzi che vivono
in situazioni disagiate.

La donazione di 600€ per-
metterà a 45 minori di vivere
una giornata di magia alle Bol-
le Blu; la partenza è prevista
per il 21 agosto e gli occhi lu-
cidi e i grandi sorrisi dei ragaz-
zi trasmettono la trepidazione
nel vivere quest’avventura.

Qui di seguito allego una
parte della mail di ringrazia-
mento che ho ricevuto dalla
sig. Poggio, le sue parole mi
hanno colpito di sorpresa…
parole emozionanti e incorag-
gianti:

“Oggi ho condiviso con i
due gruppi dei bambini delle
elementari e delle medie la

bella notizia.... avessi visto le
loro facce che sono passate
dallo stupore, all’incredulità al-
la profonda gioia!!! I loro volti si
sono illuminati di profondi sor-
risi e anche i lori occhi gioivano
per la felicità!

Devo dire che sono dei
bambini che vivono in situazio-
ni disagiate ma che non hanno
perso la speranza di un mon-
do migliore e poi la cosa bella
è stato che il loro pensiero era
subito ringraziare chi aveva re-
galato loro la gita!

Mi hanno fatto molte do-
mande ed ho spiegato loro
che è un donatore anonimo a
cui interessa solo poter realiz-
zare un loro desiderio e loro
era letteralmente stupiti e ra-
piti dal poter pensare che c’è
qualcuno che può essere così
generoso pur non conoscen-
doli.

Una bimba di seconda ele-
mentare ha preparato un dise-
gno con dei bambini che nuo-
tano in piscina al Bolle Blu ed
anche altri bimbi stanno pre-
parando dei bigliettini...”

La gita al parco acquatico
renderà felice il ricordo di Car-
lo… i bambini lo ricorderanno
con un sorriso!

Desidero fare le mie più sin-
cere condoglianze allo staff del
giornale, alla moglie ed alla fa-
miglia di Carlo».

Adriano Assandri

Ricordo di
Carlo Ricci

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Preg.mo Direttore,
con molto ritardo, ma l’ho

appreso solo ora, desidero
esprimere le mie più sincere
condoglianze   unite al mio
grande dolore, per la scom-
parsa di Carlo Ricci.

Ho di lui un ricordo di uomo
di grande saggezza, grande
equilibrio ed onestà intellettua-
le.

Con lui, che mi ha intervista-
to più volte, ho condiviso opi-
nioni ed idee sulla realtà di Ac-
qui e sul suo bene più prezioso
che sono le Terme.

Mi è stato vicino moralmen-
te quando non mi è stato più
consentito occuparmi del rilan-
cio del Nuove Terme, il cui pro-
getto era stato apprezzato da
lui, essendo tra l’altro persona
di cultura, gusto e spessore.

Giornalisti e Uomini come
Carlo Ricci sono rari e  forse
non ne nascono più».

Donatella D’Angelo
(già progettista dell’hotel

Nuove Terme)

Acqui Terme. I familiari di
Cesare Pesce, commossi dal-
la sentita partecipazione, rin-
graziano tutti coloro che hanno
condiviso il loro dolore.

Un grazie particolare ad Al-
do e agli “amici cacciatori” per
il supporto datogli  nell’affron-
tare la malattia; e all’amico
dott. Federico Boveri.

Ringraziano inoltre il dott.
Gianfranco Ghiazza ed il re-
parto di medicina dell’Ospe-
dale “Mons. Giovanni Gallia-
no” ed esprimono la loro rico-
noscenza al personale tutto
della casa di cura “Villa Igea”
per la professionalità, l’uma-
nità e la vicinanza dimostrata
durante la sua permanenza

nella struttura.
La Santa Messa di trigesima

verrà celebrata sabato 7 set-
tembre alle ore 18 nella par-
rocchia di San Francesco.

Nel ricordo del prof. Adriano Icardi

Quando Carlin Ricci
incontrò Spadolini

Celebrata lunedì 5 agosto

La solennità della Madonnina

Ci scrive Adriano Assandri

Così si ricorda
Carlo Ricci

Ringraziamento

Spadolini entra all’Ariston nel 1992 accompagnato dal pre-
sidente delle Terme Scazzola e da Carlo Ricci.
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In occasione della XXVIII
Giornata Mondiale dei Giova-
ni, la Pastorale Giovanile della
Diocesi di Acqui Terme ha or-
ganizzato per coloro che non
hanno avuto la possibilità di
andare a Rio de Janeiro una
camminata che da Santa Giu-
lia di Dego, paese della beata
Teresa Bracco, avrebbe porta-
to i giovani a Sassello, dalla
beata Chiara Luce, intercesso-
ra della Gmg.

Alla camminata abbiamo
partecipato in 15 giovani ap-
partenenti a 7 parrocchie della
diocesi.

Ci siamo ritrovati giovedì 25
luglio alle 8.30 nella chiesa di
Santa Giulia per un momento
di preghiera guidato da Don
Mirco Crivellari, direttore del-
l’ufficio diocesano di pastorale
giovanile, per affidare il nostro
viaggio alla beata Teresa.

Dopo una breve colazione,
per raccogliere le energie ne-
cessarie ad affrontare la cam-
minata di 20 km che ci separa-
va da Giusvalla, ci siamo mes-
si in viaggio sotto la guida di
un volontario del CAI di Dego.

Il percorso è stato faticoso,
a causa degli zaini pesanti, ma
anche un momento di condivi-
sione: condividevamo la stra-
da, la voglia di raggiungere la
meta, la fatica del viaggio, la
stanchezza, ma anche la gioia
di essere lì insieme in cammi-
no con e per Gesù, di aiutarci
nelle piccole difficoltà, di so-
stenerci e di stimolarci a vicen-
da. È stata per tutti una prova
di fisico e di spirito arricchita
dalla preghiera e da momenti
di meditazione.

Alla sera siamo giunti a Giu-
svalla, dove la comunità ci ha
ospitato per la notte. Dopo
aver ripreso le forze grazie ad
una doccia calda, un delizioso
pasto cucinato dai volontari
della Croce Bianca e il dolce
portatoci da don Paolino, ab-
biamo terminato la nostra pri-
ma giornata di cammino reci-
tando i vespri come ringrazia-
mento al Signore per averci
assistito durante il viaggio.

Il mattino di venerdì ci siamo
svegliati quasi all’alba con il
desiderio di riprendere il cam-
mino e dopo una colazione fru-
gale e la preghiera abbiamo in-
dossato nuovamente i nostri
zaini e ripreso il viaggio, che
attraverso la foresta della Dei-
va ci ha condotti a Sassello.

Giunti a Sassello siamo an-
dati sulla tomba della beata
Chiara Luce per un momento
di preghiera personale. La
stanchezza pesava sulle no-
stre gambe e sui nostri occhi,
ma dopo esserci rifocillati, ab-
biamo accompagnato don Mir-
co nella chiesa di Sant’Anna
per la S. Messa in onore della
santa e successivamente ab-
biamo vissuto la Via Crucis in
unione spirituale ai giovani che
la stavano vivendo a Rio.

Sabato mattina ci siamo tra-
sferiti ai Periaschi, struttura ge-
stita dai Focolarini, dove ci
hanno raggiunto altri giovani
della diocesi, che avrebbero
trascorso con noi il week-end.

Le giornate di sabato e do-
menica sono state poi il “cuo-
re” della Gmg. Infatti sabato
eravamo una cinquantina di
ragazzi ad assistere alle cate-
chesi proposte da vari relato-
ri: la prima di don Paolo Paro-
di, ci ha ricordato le origini del
sacramento del battesimo e il
suo significato. Dopo una bre-
ve pausa di riflessione abbia-
mo continuato con la lectio di-
vina fatta da don Gian Paolo
Pastorini che ha collegato la
Confermazione al mandato
missionario (Andate e fate di-
scepoli tutti i popoli) e all’invito
di S.Paolo a lasciarci plasma-
re dallo Spirito e dai suoi doni,
stimolandoci con alcune do-
mande. Infine nel primo po-
meriggio don Giovanni Pavin
ha concluso con la sua cate-
chesi riguardante l’Eucarestia,
con un approccio originale illu-
strandoci alcuni brani del Van-
gelo. Nel corso del pomeriggio
un momento pieno di emozio-
ni e toccante è stato la visita
alla tomba di Chiara Luce,
pensare che noi eravamo da-

vanti a lei e nello stesso mo-
mento migliaia di giovani a Rio
la pregavano poiché era una
dei modelli scelti per essere
proposta ai giovani, mostra la
bellezza della Chiesa univer-
sale. Dopo una passeggiata
sassellese siamo rientrati ai
Periaschi per vivere un mo-
mento intenso: le confessioni
e la messa celebrata dal Ve-
scovo. Dopo la cena e un mo-
mento musicale di svago ani-
mato dai ragazzi del dopo-cre-
sima della parrocchia del Duo-
mo, ci siamo ritrovati per guar-
dare insieme in diretta la ve-
glia del papa. Le sue parole ci
hanno tenuti svegli, malgrado
l’ora tardiva, e il seme che ha
gettato nei nostri cuori porterà
sicuramente molti frutti! “Siete
il campo della fede! Siete gli
atleti di Cristo! Siete i costrut-
tori di una Chiesa più bella e
di un mondo migliore!” Cos’al-
tro un papa potrebbe dirci di
più grande e di più stimolante
di questo? Le sue parole han-
no risuonato in quella spiaggia
di Copacabana ma anche a
Sassello ne abbiamo risentito
l’eco. Domenica mattina dopo
la preghiera delle lodi, abbia-
mo partecipato alla messa
nella chiesa della Maddalena
con la comunità parrocchiale.
Infine dopo pranzo, il momen-
to di condivisione e di verifica
ha concluso la bella esperien-
za che abbiamo vissuto: ognu-
no di noi ha vissuto in modo
profondo questi giorni insieme
e siamo stati tutti arricchiti. Ab-
biamo sperimentato la bellez-
za dell’essere insieme, la gio-
ia di essere giovani credenti
ma soprattutto ci sentiamo in-
coraggiati e fiduciosi perchè il
Signore, sempre presente nel-
la nostra vita, ci ha mostrato la
sua vicinanza. Per questo è
con grande tenerezza che
esprimiamo il nostro grazie al
Santo Padre per aver vissuto
con noi, questa giornata mon-
diale della gioventù! Arriveder-
ci a Cracovia caro papa Fran-
cesco! 

La segreteria

Giornata mondiale dei giovani
vissuta a Santa Giulia di Dego

La cattedrale di Acqui è inti-
tolata a Nostra Signora Assun-
ta. Un titolo che lo stesso san
Guido volle dare alla sua cat-
tedrale nel giorno in cui cele-
brò la dedicazione della Chie-
sa madre di tutta la Diocesi.

Allora la verità dell’Assunta
era già profondamente sentita
dal popolo di Dio, anche se
non ancora proclamata verità
da credere. Il dogma sarà pro-
clamato da Pio XII solo nel
1950.

Nei nostri tempi però la festa
solenne di san Guido, Patrono
della città e della Diocesi, ha
tolto un po’ di importanza al-
l’Assunta, tanto che per la ri-
correnza del 15 agosto non si
svolge alcuna manifestazione
esteriore, complice il giorno di
ferragosto nel quale tanti ac-
quesi sono fuori.

In questo anno però su sug-
gerimento di alcuni fedeli si è
svolta un’ora di Adorazione al-
le 17 per sottolineare il carat-
tere pubblico della festa. An-
che il triduo precedente è sta-
to vissuto con intensità anche
se da non molte persone. In
particolare abbiamo recitato il
rosario in coro, sotto il quadro
del Monevi rappresentante
l’Assunta ed ogni sera abbia-
mo letto un passo dell’Encicli-

ca di Papa Francesco sulla fe-
de e pregata la sua preghiera
finale che ogni fedele ha por-
tato a casa al termine di tutte
le messe della festa.

Il 16 agosto san Rocco ci ha
visti invece molto numerosi
nella rotonda di Via Emilia per
la tradizionale recita del Santo
Rosario, ben pregato, con in-
tensità e partecipazione, aiuta-
ti dalle immagini dei misteri del
rosario e dalla storia di san
Rocco illustrata con alcune im-
magini. Ognuno ha portato a
casa il cartoncino con l’imma-
gine del nostro san Rocco e le
preghiere. Al termine del rosa-
rio don Paolino ha ricordato le

parole di Papa Francesco che
il giorno dell’Assunta chiedeva
ai fedeli presenti a Castel Gan-
dolfo se pregavano il rosario
tutti i giorni. E alla loro risposta
di sì chiedeva: “sicuro?” Chia-
ro invito per tutti a pregare il ro-
sario ogni giorno. È seguita
l’offerta dei ravioli da parte del-
l’Amministrazione Comunale,
accolta con entusiasmo dai
presenti, che pubblicamente
ringraziamo, perché sono
sempre molto graditi. Al mo-
mento in cui scrivo non sono
ancora in grado di comunicare
l’offerta dei fedeli: lo farò ap-
pena possibile.

dP

Diversi momenti sono stati
allestiti per la commemorazio-
ne di Monsignor Pietro Princi-
pe, a tre anni dalla sua morte,
avvenuta  il 25 agosto 2010.

Sabato 24 agosto  alle ore
10,15 si terrà presso il Ricre un

momento che vuole rinnovare
il ricordo della sua figura e del-
la sua opera ad Acqui,  sempre
unita a quella di Mons. Gallia-
no, e a Roma in servizio in Va-
ticano.

La commemorazione si ter-
rà proprio nel salone a lui inti-
tolato con ingresso in via Cas-
sino. In tale occasione sarà
dato l’annuncio della costitu-
zione di una Fondazione a suo
nome, a favore delle vocazio-
ni. Tema a lui  molto caro e
quanto mai attuale. 

L’invito a partecipare è rivol-
to  alla cittadinanza, ai sacer-
doti, ai fedeli laici e a quanti
l’hanno conosciuto ed apprez-
zato.

Alleghiamo il programma
completo delle celebrazioni:

- sabato 24 agosto ore
10,15 presso la sala convegni
nella chiesetta dell’ex Ricrea-
torio in via Cassino 18, S.E.
Mons. P.G. Micchiardi vescovo
di Acqui e S.E. Mons. C.Lan-
zetti vescovo di Alba presente-
ranno la Fondazione Vocazio-
nale “Cristo a tempo pieno” per
le scelte giovanili, fortemente
voluta da Mons. Principe ed a
Lui dedicata.

- Domenica 25 agosto alle

10 alla cappelletta di Visone
sulla spianata dell’edicola a
Nostra Signora della Salute
cittadini visonesi porteranno
un memore e riconoscente sa-
luto all’effige bronzea di Mon-
signor Principe; alle 11 santa
messa solenne nella chiesa
SS.Pietro e Paolo in Visone;
alle 17 santa messa concele-
brata presso la chiesina cam-
pestre alla Cappelletta. A se-
guire esibizione bandistica di
msiche e inni devozionali a
N.S: della Salute. Contempo-
ranei uffici di suffragio in Cat-
tedrale alle 10,30 ed alle 12.

Celebrazioni della cattedrale

Assunta e San Rocco a metà agosto

Sabato 24 e domenica 25 agosto

Commemorazione di mons. Principe

Rinnoviamo dalla pagine de
L’Ancora l’invito ai fedeli alla
partecipazione attiva del l’otta-
vario di preghiera in onore del-
la Beata Teresa Bracco, come
da programma  che segue. 

Nell’anno della Fede è con-
cessa l’indulgenza plenaria a
coloro che alle solite condizio-
ni partecipano alle celebrazio-
ni della beata.

Sabato 24 agosto ore 16
celebra l’Eucaristia don Massi-
mo Iglina, delegato zonale.

Domenica  25 agosto ore 16
celebrazione dell’Eucaristia

Presieduta da mons. Seba-
stiano Dho, Vescovo emerito
di Alba

Lunedì 26  agosto ore 16 ce-
lebra l’Eucaristia  don Giaco-
mo  Rovera in occasione del
50° di sacerdozio 

Martedì 27  agosto ore 16
celebra l’Eucaristia don Adria-
no Ferro in occasione del 50°
di sacerdozio 

Mercoledì 28 agosto ore 16
celebra l’Eucaristia don Lucia-
no Cavatore in occasione del
25º di sacerdozio

Giovedì 29 agosto ore 16

celebra l’Eucaristia don Gianni
Robino in occasione del 50° di
sacerdozio 

Venerdì  30 agosto Festa
Liturgica

Ore 7,30 Partenza del Pelle-
grinaggio adulti dal Todocco a
S. Giulia

ore 11  mons. Pier Giorgio
Micchiardi Vescovo di Acqui
celebra la solenne Eucaristia
della Beata .

Sabato 31 agosto ore 16
Celebra l’Eucaristia don Fran-
co Cresto in occasione del 50°
di sacerdozio.

A Santa Giulia di Dego

Ottavario 2013 in onore della Beata Teresa Bracco

Una mostra per l’anno della fede
Già da tempo un gruppo di lavoro che raccoglie persone di gruppi diversi della città (Agesc, AC,

Parrocchie, Diocesi) è al lavoro per preparare una grande mostra in occasione del temine del-
l’anno della fede. La mostra intitolata “Videro e Credettero” già svolta in varie città italiane e stra-
niere, mostra un percorso di proposte e approfondimenti sul tema della fede cristiana attraverso
pannelli che riproducono opere d’arte di famosi artisti.

La  mostra si terrà nella Cattedrale tra il 3 e il 10 ottobre.
Sarà una occasione per tutta la cittadinanza di vedere e godere di immagini, riflessioni e spie-

gazioni che aiutano lo spirito nella ricerca della fede e della vita. È rivolta non solo ai credenti, ma
anche agli spiriti umani che sono aperti alla ricerca. Il lavoro attuale è la ricerca di sponsor, il con-
tatto con le scuole, le parrocchie e la diffusione.

Ci auguriamo che sia una occasione bella per la cittadinanza di godere di cose belle che fanno
riflettere e per i credenti di fare un cammino verso la fede.

Il presente scritto è per una doverosa anticipazione circa l’evento. Prossimamente saranno da-
te indicazioni  precise e dettagliate. dP

Nel compimento dei 30 anni
dalla morte, di un ottimo sa-
cerdote don Felice Gilardi, Re-
migio Vercellino, con quanti lo
conobbero e stimarono, lo ri-
corda con grande rimpianto.

Un grande uomo, sacerdote,
parroco, don Felice Gilardi, na-
to a Caldasio di Ponzone il 18
maggio 1901, da una brava fa-
miglia di contadini.

La sua vita illuminata sem-
pre da una fede profonda. Nel
corso della sua missione sa-
cerdotale ha predicato in ogni
occasione facendo conoscere
il Vangelo conseguentemente
i comportamenti da tenere nel-
la vita terrena nell’osservanza
dei Comandamenti.

In Seminario ad Acqui Ter-
me insegnò ai novelli sacerdo-

ti la corretta vita sacerdotale,
funzionando in Duomo come
padre spirituale. Curato giova-
ne in alcune parrocchie del-

l’Acquese indi parroco per 35
anni nella parrocchia di San
Lorenzo a Cairo Montenotte. Il
Comune con il Sindaco Rober-
to Bracco per i suoi meriti in fa-
vore della popolazione gli con-
segnarono una medaglia
d’oro. A Felice Gilardi non è
mai mancato il coraggio sal-
vando persone in pericolo nel
conflitto 1940-1945. Era angu-
stiato per l’impoverimento del-
le vocazioni sacerdotali.

Don Felice Gilardi ha resti-
tuito la sua luminosa anima a
Dio il 1° settembre 1983, a
Pietra Ligure. Le sue spoglie
riposano in pace nel cimitero di
Caldasio di Ponzone.

***
Altri servizi su Don Gilardi a

pagina 48.

Un ricordo di don Gilardi a 30 anni dalla morte

Parrocchia
di Lussito

Da domenica 25 agosto le
messe nei giorni festivi presso
la parrocchia di N.S. della Ne-
ve di Lussito si terranno alle
ore 11. 

Calendario
diocesano 

Domenica 25 – Alle ore 17 il
Vescovo celebra la messa a
Villa Tassara di Montaldo Spi-
gno.

Mercoledì 28 – Alle ore 10 in
Vescovado il Vescovo incontra
i delegati zonali.

Giovedì 29 – Alle ore 17 il
Vescovo celebra la messa al
Santuario della Bruceta di Cre-
molino in occasione della setti-
mana della Indulgenza.
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Acqui Terme. Il destinatario
del progetto di privatizzazione
della mensa scolastica ha un
nome.

La gara d’appalto che pre-
vedeva la consegna del servi-
zio da parte di palazzo Levi,
per i prossimi cinque anni, è
stata vinta dalla Cir Food. Ov-
vero la multinazionale che già
cucina e consegna pasti in
mezzo mondo.

La ditta, con sede a Reggio
Emilia, ma basi anche a Torino
e Genova, ha vinto con un ri-
basso del 10% che, sommato
agli altri punteggi ottenuti, le
ha permesso di avere la me-
glio sulla Policoop, l’altra con-

corrente, con sede ad Ovada.
La Cir Food è attualmente

attiva non solo in Italia ma an-
che in Europa, Asia e Stati
Uniti. 481 milioni il fatturato an-
nuo e, nella sola Italia, vengo-
no cucinati e distribuiti una me-
dia giornaliera di 76 milioni di
pasti, 35 milioni dei quali ven-
gono preparati per le scuole.
11.000 i dipendenti dell’azien-
da Emiliana, 400 i Comuni ge-
stiti al momento e circa 6.000 i
soci lavoratori.

Più contenuta nei numeri la
concorrente che svolge il suo
lavoro grazie a 1200 dipen-
denti e dichiara un fatturato
annuo di circa 30 milioni di eu-

ro e 4 milioni di pasti distribuiti
in un anno.

«La Cir Food inizierà il pro-
prio lavoro già a partire da set-
tembre, ossia con l’apertura
dell’anno scolastico - spiega il
sindaco Enrico Bertero - grazie
a questa operazione il comune
potrà risparmiare oltre 100 mi-
la euro l’anno».

Un risparmio garantito dal
costo dei pasti che a palazzo
Levi costeranno 2,98 euro
ognuno grazie al ribasso
d’asta (il risparmio sarà di 50
centesimi a pasto), dalla mes-
sa a riposo del pulmino che
serviva per trasportare quoti-
dianamente i piccoli studenti
della scuola elementare Fan-
ciulli di zona Bagni, dal costo
dell’Iva per acquistare le der-
rate alimentari, così come dal
costo di uno dei dipendenti im-
pegnati fino allo scorso anno
nel servizio mensa ora desti-
nato a nuove mansioni.

«Si tratta di un risparmio no-
tevole che ci rende soddisfatti
della scelta compiuta - aggiun-
ge Bertero - e credo franca-
mente che ora le polemiche
vadano messe da parte».

Parole rivolte direttamente a
tutti quei genitori che, negli ul-
timi due mesi si sono riuniti in
un comitato per contrastare
questa decisione.

Una scelta non giudicata ne-
gativa a priori ma che, secon-
do le famiglie, si poteva valu-

tare con meno fretta discuten-
done direttamente con i citta-
dini e le forze politiche presen-
ti in consiglio comunale. 

«In effetti avremmo potuto
coinvolgere di più sia le com-
missioni consiliari che i comi-
tati mensa, ma se abbiamo
agito tempestivamente è stato
per ragioni di bilancio».
L’obiettivo del Comune è infat-
ti contenere il più possibile,
senza ovviamente declassare
i servizi offerti.

«In questo progetto ci ab-
biamo messo la faccia - dice
ancora il Primo Cittadino - e se
devo essere sincero ne sono
proprio soddisfatto.

Lo dico come amministrato-
re di questa città e anche co-
me padre visto che anche io
ho un figlio che presto usufrui-
rà della mensa scolastica».
Secondo un preciso accordo
da palazzo Levi la Cir Food
non proporrà né cibi preparati
né precotti al giorno. I 600 pa-
sti giornalieri saranno cucinati
in entrambe le cucine scolasti-
che presenti in città.

Va da sé poi, che visto il ri-
basso d’asta e il sensibile ri-
sparmio previsto sull’acquisto
dei pasti e il costo dei medesi-
mi, non è previsto nessun tipo
di aumento per i buoni che sa-
ranno venduti al prezzo del-
l’anno scorso (a seconda delle
fasce di reddito).

G. Gal.

Acqui Terme. Come funzio-
nerà il nuovo sistema di refe-
zione scolastica? Come si ac-
quisteranno i nuovi buoni pa-
sto e soprattutto, chi sarà a cu-
cinare i pasti per i bambini?
Queste domande aleggiano
nell’aria ormai da qualche set-
timana e a fugare ogni dubbio,
martedì 20 nella mattinata, in
una conferenza stampa svol-
tasi nella sala giunta di palaz-
zo Levi, sono stati i vertici del-
la Cir Food, l’azienda che si
occuperà di cucinare i pasti
per gli studenti acquesi nei
prossimi 5 anni. A spiegare co-
sa succederà, rispondendo al
fuoco incrociato di domande
preparate dai giornalisti sono
stati Luca Brambilla e Ales-
sandro Berto, responsabili del-
l’area Nord Ovest del Consor-
zio.

«Ringraziamo il Sindaco per
la fiducia accordataci - hanno
detto i due manager - e fin da
ora promettiamo di fare il pos-
sibile per conquistare anche
quella dei genitori che sappia-
mo per esperienza vogliono il
meglio per i propri figli». Gra-
zie al proprio staff di dietisti e
specialisti, Cir food sarà in gra-
do di elaborare menu adatti ad
ogni tipo di utenza rispettando,
naturalmente quanto concor-
dato nel capitolato. «Intendia-
mo mantenere inalterati gli
standard qualitativi esistenti e
laddove possibile proporremo
alcuni elementi migliorativi».
Ad esempio, sono già in fase
di concretizzazione una serie
di investimenti per rendere frui-
bili le tre cucine scolastiche
presenti in città: quella delle
scuole elementari Saracco,
San Defendente e Asilo Nido.

«In effetti abbiamo intenzio-
ne di utilizzarle tutte e tre - ha
aggiunto Alessandro Berto, re-
sponsabile del settore com-
merciale - lasciando in servizio
il personale che già aveva
scelto l’amministrazione comu-
nale. Abbiamo anche intenzio-
ne di acquistare nuova attrez-
zatura per rendere più agevo-
le il lavoro». In particolare nuo-
vi piatti di ceramica, lavastovi-
glie, cuoci pasta per migliorare
l’attività di cottura, frigoriferi,
una postazione attrezzata per
diete celiache, armadi in ac-
ciaio per riporre le stoviglie, un
carrello scaldavivande, tavoli e
sedie nuovi per la refezione.
Inoltre, un nuovo omogeneiz-

zatore per la cucina dell’Asilo
Nido e nuovi contenitori termi-
ci di ultima generazione.

Durante l’anno, in accordo
con i comitati mensa e i geni-
tori oltre che con l’amministra-
zione comunale, verranno pro-
poste varie iniziative per ren-
dere più vario il menu offerto ai
ragazzi e, a proposito di cibo,
proverranno da agricoltura bio-
logia pasta, riso, pomodori pe-
lati, olio, frutta, verdura, legu-
mi, farina, confetture, succhi di
frutta, ricotta, fette biscottate,
cacao e zucchero.

Saranno acquistati anche
prodotti a chilometri zero come
richiesto dalle famiglie, in par-
ticolare pane, latticini, pasta
fresca e carne di suino, e pure
prodotti a marchio IGP e DOP
come basilico genovese, for-
maggi, aceto balsamico, bre-
saola e farro. In ogni refettorio
saranno installati erogatori di
acqua per rendere minimo
l’utilizzo della plastica e anche
dei totem e cartelli per sensibi-
lizzare i bambini al “mangiare
sano” divertendosi.

Infine il discorso del paga-
mento dei buoni pasto. A parti-
re dal prossimo anno non si
utilizzeranno più le tessere
magnetiche in possesso delle
famiglie.

Nelle prossime settimane
verrà inviata una lettera nella
quale, oltre ad altre informa-
zioni sul servizio, sarà rilascia-
ta una password che dovrà es-
sere utilizzata per effettuare le
ricariche (tagli da 10, 20, 30 e
50 euro).

«I buoni pasti potranno es-
sere acquistati o presso la te-
soreria del comune in contanti
- hanno spiegato Brambilla e
Berto - oppure presso alcuni
punti vendita che verranno for-
niti alle famiglie attraverso l’uti-
lizzo del bancomat e il servizio
sarà totalmente gratuito per le
famiglie». I buoni, per chi ma-
stica di Internet, potranno an-
che essere acquistati tramite
computer. I genitori infine,
avranno la possibilità di comu-
nicare l’assenza giornaliera del
proprio figlio tramite un sms
gratuito o via Internet (per chi
sprovvisto di entrambe i mezzi
potrà far affidamento sulla
scuola). Sarà possibile disdet-
tare il pranzo in mensa già nel-
la serata del giorno prima e fi-
no alle 10 del mattino.

G. Gal.

Una multinazionale emiliana che cucina e consegna pasti in mezzo mondo

La gara d’appalto delle mense scolastiche
è stata vinta dalla  Cir Food

Spiegato in conferenza stampa

Il nuovo sistema
di refezione a scuola

Servono 200 insegnanti in più
nelle scuole piemontesi

Acqui Terme. Il Consiglio regionale ha  approvato all’unani-
mità l’ordine del giorno presentato da Gianna Pentenero (Pd),
condiviso da numerosi consiglieri di maggioranza e opposizio-
ne, per chiedere al Ministero dell’Istruzione 200 posti in più nel-
l’organico del personale docente delle scuole della regione per
il prossimo anno scolastico.

Nel documento si citano alcuni punti critici della scuola in Pie-
monte: innanzitutto l’aumento del numero degli alunni che porta
ad avere classi troppo numerose per mancanza di docenti (in
provincia di Alessandria si arriva a 23 alunni per classe alle ele-
mentari), la crescita del numero degli allievi stranieri (sono il 5%
degli iscritti) in tutti gli ordini di scuola che hanno bisogno di per-
corsi formativi mirati, la sempre maggiore richiesta da parte del-
le famiglie di attivare il tempo pieno nella scuola primaria che pe-
rò prevede la presenza contemporanea di due insegnanti per
classe. 

Inoltre il documento fa riferimento alle difficoltà di trovare do-
centi per l’insegnamento della lingua inglese e di uno strumento
musicale nella scuola primaria, come disposto da una recente
circolare ministeriale.

La prima firmataria fa anche riferimento alle difficoltà legate al-
la presenza di molte scuole nelle zone montane e collinari della
nostra regione e alla ridotta presenza di personale tecnico e au-
siliario per mancanza di fondi.

• A.N.M.I.L. Ass. Nazionale
Mutilati ed Invalidi del Lavoro;

• C.G.I.L.;
• CONFARTIGIANATO (AL);
• CASH AND CARRY DOCKS
MARKET (Dipendenti);

• C.R.A.L. ASL 22 Circolo
Ricreativo dei Lavoratori;

• A.S.D. La Boccia
• A.Ge.S.C. Associazione
Genitori Scuole Cattoliche;

• ASD PALLAVOLO ACQUI T.;
• AMICA CARD;
• DIPENDENTI COMUNE
DI ACQUI TERME;

• ACQUI CALCIO 1911;
• C.I.S.L.;
• S.O.M.S. BISTAGNO;
• Pronto-Care;
• FASDAC;
• Sez. nazionale alpini Acqui T.;
• USD Cassine-Rivalta calcio.

CENTRO MEDICO 75°
odontoiatria e medicina estetica

ODONTOIATRIA
Dott.ssa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra

Dott.ssa Daniela Baldizzone Odontoiatra
Dott. Angelo Grasso Odontoiatra
Dott. Roberto Salvati Odontoiatra

Dott.ssa Ottavia Fonte Igienista dentale

• PREVENZIONE (CON RICHIAMI PERIODICI)
• PRIMA VISITA, RX ORTOPANORAMICA
E PREVENTIVO SENZA IMPEGNO

• PROTESI FISSA SU IMPIANTI ANCHE IN GIORNATA
• PROTESI MOBILE (PER ARCATA) DA € 650
• IMPIANTI OSTEOINTEGRATI € 450
• DETARTRASI € 50 • SBIANCAMENTO DENTALE € 175
• TERAPIE CON LASER
• POSSIBILITÀ DI INTERVENTI
CON SEDAZIONE COSCIENTE

LA STRUTTURA È DOTATA
DI SALA CHIRURGICA AMBULATORIALE

Responsabile Dott.ssa Paola Monti
Medico Chirurgo Odontoiatra

Direttore Sanitario Dott.ssa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra - Aut. sanitaria N. 18477 del 2-11-2012 Acqui Terme

AMBULATORIO INFERMIERISTICO
Responsabile Marcella Ferrero infermiera

SERVIZIO AMBULATORIALE E A DOMICILIO
SETTE GIORNI SU SETTE (festivi su prenotazione)

TERAPIE (flebo, iniezioni, ecc) • MEDICAZIONI: lesioni
da decubito, ferite chirurgiche, ulcere, stomie, ecc

Via Galeazzo, 33 - Acqui Terme - Tel. e fax 0144 57911 - www.centromedico75.it
email: centromedico75@legalmail.it

SIAMO APERTI TUTTO L’ANNO • Dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 20 e sabato dalle 9 alle 17

DOTT. ROBERTO NICOLINI
Medico Chirurgo

Specialista in otorinolaringoiatria

DOTT. DOMENICO OTTAZZI
Medico Chirurgo 

Proctologia
Specialista in chirurgia vascolare

DOTT.
GIANCARLO MONTORIO

Medico Chirurgo
Allergologo

Specialista in pediatria

DOTT.SSA LAURA SIRI
Medico Chirurgo

Specialista in neuropsichiatria
infantile

DOTT.SSA CHIARA ROSSI
Biologa nutrizionista

PROF. DOTT.
DOMENICO GRAZIANO

Medico Chirurgo
Chirurgia del piede e della caviglia

Specialista in ortopedia

DOTT.SSA
FRANCESCA LAGOMARSINI

Psicologa

DOTT.SSA
LUISA PIETRASANTA

Medico Chirurgo
Specialista in psicoterapia
cognitivo-comportamentale

DOTT. SILVIO NOVIELLI
Medico Chirurgo

Spec. in anestesia e rianimazione

DOTT. DIEGO BARUZZO
Medico Chirurgo

Dietologia - Elettrocardiogrammi
Specialista in medicina

DOTT.
VALDEMARO PAVACCI

Medico Chirurgo
Dottore di ricerca applicazioni
tecnologiche e sperimentali

in chirurgia
Master universitario di II livello
in clinica linfologica, chirurgia
dei linfatici e microchirurgia

Medicina manuale

DOTT. ALFREDO BELLO
Medico Chirurgo 

Specialista in neurologia

DOTT. ETTORE VALLARINO
Medico Chirurgo

Specialista in gastroenterologia 
ed endoscopia digestiva

DOTT. GIANFRANCO GIFFONI
Medico Chirurgo

Flebologia - Linfologia
Angiologia medica

Specialista in chirurgia generale

DOTT. RIZIERO ZAMBONI
Medico Chirurgo

Specialista in dermatologia
e venereologia

DOTT. VALERIO GRAZIANI
Podologo

DOTT.
VITTORIO MARCHESOTTI

Medico Chirurgo
Specialista in medicina legale

e delle assicurazioni

DOTT.SSA
CHIARA PASTORINO

Logopedista

DOTT. GIULIO MAGGI
Medico chirurgo

Specialista in chirurgia generale 
Master universitario chirurgia

e medicina estetica

DOTT. MASSIMO PICCININI
Medico Chirurgo

Specialista in cardiologia

FRANCO ELISEO
Medico Chirurgo

Chirurgia Vertebrale
Spec. in ortopedia e traumatologia

PROF. DOTT.
AURELIO STORACE

Medico Chirurgo
Libero docente

in patologia ostetrica
e ginecologia
Specialista

in ostetricia-ginecologia
Medicina costituzionalistica

ed endocrinologia

NUOVO POLIAMBULATORIO
PLURISPECIALISTICO

DOTT. CARLO IACHINO
Medico Chirurgo - Proctologia - Senologia - Spec. in Chirurgia generale
Specialista in Chirurgia apparato digerente ed endoscopia digestiva

SCONTO del 10% riservato ai tesserati, dipendenti
e loro famigliari, non cumulabili con altre offerte in corso.

CONVENZIONI E AGEVOLAZIONI ODONTOIATRICHE

Per le prestazioni odontoiatriche che impegnano una o
più giornate consecutive, per pazienti e accompagnatore
che vengono da fuori, è compreso il soggiorno presso il
Grand Hotel Nuove Terme di Acqui Terme.
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Acqui Terme. «Ma dov’è fi-
nito il consiglio comunale?».
La domanda- denuncia viene
dai consiglieri comunali Aure-
liano Galeazzo, Patrizia Pog-
gio, Vittorio Rapetti che così
scrivono al proposito:

«L’attenzione alla vita de-
mocratica non pare proprio es-
sere una preoccupazione della
nostra Amministrazione Comu-
nale.

Al contrario di quanto più
volte promesso dal sindaco, il
Consiglio Comunale di Acqui si
è riunito l’ultima volta il 28
maggio, quasi 3 mesi fa! Né ci
sono segnali di prossima con-
vocazione, con la scusa che la
discussione sul bilancio è sta-
ta rinviata in attesa della deci-
sione sull’IMU. Insomma si fi-
nirà a metà settembre. 

E dire che di “carne al fuoco”
ce n’era e ce n’è. Infatti, come
gli acquesi ricorderanno, i con-
siglieri comunali del centro-si-
nistra hanno presentato nei
mesi di giugno e luglio diverse
interrogazioni e proposte che
riguardano questioni cruciali
per la città e la zona: ospeda-
le e discarica, mense scolasti-
che e nuova scuola media,
area ex-Borma e bilancio co-
munale, Terme e funziona-
mento del Consiglio comuna-
le. Ma l’Amministrazione ha
preferito sottrarsi al confronto
in Consiglio e in commissione,
dimostrando nei fatti che della
collaborazione con i consiglie-
ri di minoranza non sa che far-
sene (se non quando ne ha
stretto bisogno!). Facciamo
perciò in breve il punto su al-
cuni di questi problemi.
Discarica di Sezzadio

Abbiamo lavorato con i sin-
daci del territorio e i tecnici lo-
cali per elaborare una conven-
zione utile a sostenere l’inizia-
tiva di contrasto alla discarica
nell’area individuata, in quanto

afferente al bacino di carico
della falda acquifera di Predo-
sa, da cui si alimenta anche il
nostro acquedotto. Una inizia-
tiva per cui il Comune di Acqui
dovrebbe essere capofila ri-
spetto all’intero territorio. La
mancata convocazione del
Consiglio Comunale ha impe-
dito la discussione in merito e
solo dietro nostra insistenza l’1
agosto la Giunta ha approvato
il piano di tutela e lo sviluppo
di uno studio approfondito sul
sito. Un discorso analogo vale
per la questione dell’ACNA.
Mense scolastiche

La fretta del Sindaco ad ab-
bandonare la gestione diretta
delle mense in questo caso ha
letteralmente “spianato” ogni
possibilità di confronto serio
sul problema, nonostante i no-
stri motivati rilievi sulle “linee di
indirizzo”, nonostante la seria
protesta di genitori e la raccol-
ta di firme, superando anche il
limite della correttezza nella
procedura di approvazione del
bando. La pratica dell’appalto
a una ditta esterna si è quindi
compiuta senza che il sindaco
sia riuscito a dimostrare gli ef-
fettivi vantaggi che avranno la
città e i gli utenti da questa
nuova gestione. Abbiamo chie-
sto e torniamo a chiedere un
controllo immediato e periodi-
co sui costi effettivi che il Co-
mune dovrà sostenere, visto
che i dati in nostro possesso
non segnalano alcun risparmio
consistente, anzi nel giro di po-
chi anni l’operazione si potreb-
be rivelare in perdita sia sotto il
profilo finanziario che della
qualità del servizio. 
Nuova scuola media

La costruzione di un nuovo
edificio per ospitare le scuole
medie cittadine si trascina ad
Acqui ormai da oltre 10 anni.
Dopo il trasferimento della
“Bella” per far posto ad un

nuovo tribunale (già all’epoca
in via di chiusura), il Comune
ha dovuto sopportare costi in-
genti per affitti e manutenzioni
dei plessi scolastici (non suoi)
che ospitano la scuola media;
fin dal 2005 era stata indivi-
duata l’area della ex-
Merlo/Economato e avviata la
progettazione da parte degli
uffici comunali. Poi tutto si è di
nuovo arenato in relazione al
mega-progetto dell’ex-Borma.
Proprio la costruzione della
nuova scuola ha fornito la “mo-
tivazione sociale” all’operazio-
ne immobiliare sull’area. Nuo-
va progettazione, lautamente
pagata (e non poco criticata).
Peccato che ora non se ne fa
più di nulla. Infatti, dopo oltre
un anno di “tira e molla” la
Giunta prende atto (ma non uf-
ficialmente!) della impossibilità
di mettere a punto l’intesa tra
Comune, Codelfa e Unicredit.
Ci era stato promesso l’inizio
dei lavori per il marzo-aprile
2013. Ora siamo punto e a ca-
po. E dal cassetto si rispolvera
il vecchio progetto di costruire
sull’area ex-economato. Ma
con quali risorse? E con quali
tempi? A chi presentare il con-
to di questo enorme ritardo
che ha creato tanti disagi alla
scuola media (certo non estra-
nei al suo smantellamento,
operato proprio da questa
Giunta), fatiche e soldi pubbli-
ci sprecati? Anche su questo
occorre un serio confronto in
Consiglio comunale e non cer-
to un semplice parere, delega-
to ad un funzionario.

Torneremo sugli altri proble-
mi in un prossimo intervento,
mentre ci auguriamo che il sin-
daco e il presidente del Consi-
glio comunale li pongano al-
l’ordine del giorno del consiglio
comunale e non si limitino
semplicemente a qualche
esternazione giornalistica».

Acqui Terme. L’obiettivo
dell’amministrazione comuna-
le è di terminare prima dell’ini-
zio del nuovo anno scolastico i
lavori del teleriscaldamento.
Lavori che stanno interessan-
do in maniera massiccia il cen-
tro cittadino. In particolar mo-
do salita San Guido, Corso
Cavour, Corso Roma e Via
Marconi. Un progetto quello di
palazzo Levi che si concretiz-
zerà già nei prossimi giorni e
che, gioco forza, dovrà fare i
conti con i ritrovamenti archeo-
logici che emergeranno duran-
ti gli scavi. «Proprio per questo
motivo abbiamo preso delle
precauzioni - spiega il sindaco
Enrico Bertero - il nostro augu-
rio è che non emerga nulla di
così importante da rallentare lo
scavo per la posa delle tubatu-
re come avvenuto in corso Ca-
vour, ma se così non fosse, ci
stiamo attrezzando per non
penalizzare troppo il traffico».
Secondo il crono programma
dei lavori eseguiti dall’Egea,
ditta che ha in mano l’appalto
del teleriscaldamento, nei
prossimi giorni si inizierà a
scavare nel primo tratto del la-
to sinistro di via Marconi (dal
lato che si affaccia sul lato del
pastificio Emiliana). Verrà oc-
cupata più o meno la metà del-
la carreggiata e, proprio per far
scorrere il traffico verrà realiz-
zato un solo senso di marcia.
In pratica chi proverrà da Sa-
vona e vorrà recarsi in centro
avrà alcune possibilità da sfrut-
tare: svoltare in Via Santa Ca-
terina, Via Gramsci, via Gale-
azzo, corso Carlo Marx e via
Crenna. Se non ci saranno in-
toppi i lavori in questo tratto di
strada dovrebbero durare una
decina di giorni; se emerge-
ranno reperti archeologici si
procederà di 60 centimetri al
giorno per poter analizzare
quanto emerso. Per quanto ri-
guarda invece Corso Roma,
sono stati praticamente ultima-
ti i lavori nel controviale da-
vanti al voltone di ingresso
all’ex Caserma. Nei prossimi
giorni ci si immetterà diretta-
mente nella strada in direzione
di Corso Cavour e i lavori do-
vrebbero interessare una cin-
quantina di metri sul lato sini-
stro. Nel frattempo si procede-
rà con lo scavo anche in Corso
Cavour spostandosi il più pos-

sibile verso il lato sinistro in
modo da sfruttare lo slargo nei
pressi della rotonda che co-
munque sarà interessata, an-
che se in minima parte allo
scavo. Anche in Corso Roma,
proprio per agevolare i lavori,
sarà realizzato un solo senso
di marcia in entrata. «Mi rendo
conto del disagio ma non pos-
siamo fare altrimenti - aggiun-
ge Bertero - anche a seguito
della decisione presa in Consi-
glio Comunale. La scelta poi
del periodo di ferragosto, è in-
tesa proprio per una rapida
conclusione dei lavori, vista la
consueta sensibile riduzione
del traffico interno concomitan-
te con le ferie». Se è vero pe-
rò che le intenzioni sono sicu-
ramente delle migliori, sono in
molti a credere che i lavori si
spingeranno ben oltre il 10 set-

tembre. La probabilità di trova-
re reperti di epoca romana è
veramente molto alto visto che
si sta lavorando in quello che
era l’antico foro di Aquae Sta-
tiellae, fondata dai Romani più
di 2000 anni fa. Se così fosse
non si potrà far altro che avere
pazienza.

«Il quadro sembra chiaro fin
da ora - aggiunge Bertero - ci
stiamo muovendo proprio nel
cuore del vecchio Foro e tra le
intenzioni della Sovrainten-
denza c’è quella di capire in
maniera chiara quanto fosse
esteso». L’imposizione del
senso unico in via Marconi do-
vrebbe dunque dare la possi-
bilità agli archeologi di lavora-
re con una certa tranquillità
lontano dai pericoli che il traffi-
co potrebbe creare. 

G. Gal.

Acqui Terme. Nella città dei
fanghi si parla sempre di più
olandese. Lo dicono i dati for-
niti dall’Ufficio Turismo di Pa-
lazzo Robellini e inerenti al
mese di giugno e luglio. Dati
che naturalmente stanno tro-
vando conferme anche nel
mese di agosto che però deve
ancora essere catalogato.

Cifre alla mano, nella forbi-
ce di tempo preso in esame, le
presenze in città sono state
2376 (2290 nello stesso perio-
do del 2012) suddivise fra ita-
liani (1142), Olandesi appunto
(317), Nord Europa (194), in-
glesi (133), tedeschi e svizzeri
(250), francesi (103), belgi
(99), americani (37), australia-
ni (42). Hanno visitato la città
anche 5 turisti austriaci, 10
giapponesi, quattro spagnoli e
1 russo. Si tratta di cifre molto
buone che lasciano ben spe-
rare per sia per agosto che per
settembre. Se però fino a qual-
che anno fa a scegliere la città
come meta di vacanze erano i
tedeschi ora la tendenza sta

cambiando. Acqui Terme, con
il suo buon cibo, vino e bellez-
ze architettoniche oltre che
paesaggistiche, piace ad
Olandesi e a chi vive nel Nord
Europa. Turisti non propensi
per il mordi e fuggi ma per va-
canze complete, anche di due
settimane. «In effetti è così -
spiega Daniela Acton dell’uffi-
cio turismo di palazzo Robelli-
ni - c’è chi ha deciso di investi-
re sul territorio acquistando
una casa e chi invece si rivol-
ge a strutture di media qualità
e anche bed&breakfast». Du-
rante tutto il mese di luglio, ad
esempio, il campeggio di
Squaneto, costruito alle porte
di Spigno Monferrato, è tutto
occupato da olandesi e anche
ora va registrata la presenza di
turisti provenienti dall’Olanda.
«Nella maggior parte dei casi
si tratta di coppie e di famiglie
con uno o due bambini - conti-
nua Daniela Acton - si muovo-
no utilizzando l’auto e sono al-
la costante ricerca di servizi
che possano soddisfare le esi-

genze di tutte la famiglia».
Sentieri paesaggistici, parchi
gioco e tematici, internet point
e itinerari mirati, sono solo al-
cune delle richieste avanzate
tutti i giorni a palazzo Robellini.
«In molti scelgono Acqui come
base e poi ci chiedono infor-
mazioni su come muoversi per
recarsi a Genova, Torino o an-
che solo al mare per puntate di
una giornata». Un fattore posi-
tivo questo che, si è venuto a
creare grazie soprattutto a In-
ternet e al passaparola. La cit-
tà, a quanto pare, risulta esse-
re bene pubblicizzata agli oc-
chi di questo target di turista
che, una volta provata la va-
canza, la consiglia ad amici e
parenti.

Buona anche la presenza di
turisti italiani legati però so-
prattutto alle cure termali che
continuano a piacere. Una cu-
riosità: fra le richieste dei turisti
italiani c’è quella legata all’or-
ganizzazione legati al cibo, al-
la musica e all’arte.

G. Gal.

Acqui Terme. I lavori del teleriscaldamento continuano a disar-
ticolare la circolazione. E, nonostante la segnaletica opportuna-
mente sistemata, i lavori presso la rotonda alla sommità di Piaz-
za San Guido, e le conseguenti modifiche alla viabilità, han ge-
nerato più di un inconveniente e più di una perplessità agli auto-
mobilisti (che martedì 20 si son trovati a transitare contromano).
Nel raccomandare attenzione alla segnaletica, si evidenzia il
pessimo stato dell’asfalto (per nulla uniforme, per nulla livellato
e, dunque, parecchio insidioso) che sulla salita di via De Gasperi
è stato steso a “rattoppare” i recenti scavi. La segnalazione (e
l’auspicio di un pronto intervento) a chi di dovere.

Domanda-denuncia dei consiglieri di centro-sinistra

Ma dove è finito
il consiglio comunale acquese?

Il traffico cittadino penalizzato in molti punti

Lavori per il teleriscaldamento
un’altra estate di disagi

Dai dati dell’ufficio turismo

Aumentano in città i turisti olandesi

Per i lavori del teleriscaldamento

Rotonda e problemi
in cima a piazza S. Guido



ACQUI TERME 9L’ANCORA
25 AGOSTO 2013

Acqui Terme. Il livello di po-
vertà delle famiglie acquesi è
in costante aumento. A confer-
marlo non sono solo i dati for-
niti dalle varie associazioni di
volontariato che operano sul
territorio, ma anche gli sfratti
esecutivi. Già, proprio così, gli
sfratti che secondo i dati uffi-
ciali forniti dalla Regione Pie-
monte, nel 2012, sono stati 51
(quelli convalidati) ma 106
quelli richiesti (anche dal-
l’ATC). Dati in netto contrasto
con quelli del 2011 che hanno
registrato 34 richieste a fronte
dei 12 sfratti eseguiti, ma mol-
ti simili a quelli del 2013 che,
seppur non ancora ufficiali per-
ché bisognerà attendere la fi-
ne dell’anno, stanno facendo
riflettere. Al momento ci sono
in atto 25 pratiche di sfratto so-
lo per quanto concerne l’edili-
zia popolare e ben 71 sono le
domande presentate all’ufficio
assistenza per disagio abitati-
vo. «Al momento siamo riusci-
ti ad assegnare solo tre alloggi
per emergenza abitativa -
spiega l’assessore all’assi-
stenza Fiorenza Salamano - e
la cosa ci sta preoccupando
parecchio. Stiamo facendo il
possibili anche se vorremmo
risposte più chiare anche dal-
l’ATC». Ente che, nonostante
siano passati nove mesi dal-
l’emissione del bando per l’as-
segnazione di alloggi di edilizia
popolare non ha ancora pre-
parato la graduatoria che darà
diritto all’abitazione ad un
prezzo calmierato. «Ci hanno
garantito che l’apposita com-
missione si riunirà il 10 set-
tembre - aggiunge l’Assessore

- e se così sarà dovremmo es-
sere pronti ad effettuare le pri-
me assegnazioni entro la se-
conda metà di settembre». Va
però subito chiarito che non ci
sarà una casa per tutte le 214
famiglie che hanno presentato
regolare domanda. Quelle a
disposizione sono solo una
ventina. Ecco perché l’ammini-
strazione comunale sta pen-
sando di realizzare dei mini al-
loggi all’interno dell’ex istituto
Fermi di via Moriondo e sta
cercando il modo di reperire il
denaro necessario per acqui-
stare il dormitorio della stazio-
ne ferroviaria messo recente-
mente in vendita. Un milione di
euro la richiesta. Una cifra non
troppo elevata se si tiene in
considerazione la buona con-
dizione dell’immobile, ma co-
munque pesante per un comu-
ne che sta facendo il possibile
per far quadrare il bilancio. «I
dati forniti dalla Regione e con
i quali noi ci stiamo confron-
tando sono veramente allar-
manti - dice ancora Fiorenza
Salamano - e se oggi sono an-
cora più gravi dell’anno scorso
è perché è venuto meno an-
che il contributo che la Provin-
cia erogava proprio per il disa-
gio abitativo».

Ad essere in difficoltà non
sono solo le famiglie già in ca-
rico ai servizi sociali ma anche
i cosiddetti “nuovi poveri”. «Ci
sono famiglie dove si è perso
il lavoro a causa delle recente
crisi - spiega l’Assessore - ci
sono padri separati e anche
donne sole. Purtroppo, nella
maggior parte dei casi si tratta
di famiglie che per numero e

altri fattori non sono in grado di
accumulare molto punteggio al
fine dell’assegnazione degli al-
loggi, ma che invece dovreb-
bero essere aiutati più di molti
altri». Un problema quello del-
l’emergenza abitativa che sta
toccando un po’ tutta la pro-
vincia, tanto che le organizza-
zioni sindacali degli inquilini e
degli assegnatari Erp, Sunia,
Cgil, Sicet, Cisl, Uniat e Uil
hanno chiesto al Prefetto di
Alessandria l’adozione di un
provvedimento di moratoria
degli sfratti.

«Riteniamo che la situazio-
ne stia oramai per esplodere e
che il disagio abitativo e le
conseguenti emergenze, nei
prossimi mesi, raggiungano li-
velli di non ritorno - sostengo-
no i segretari generali Pasero,
Demartini e Beltrand - Già og-
gi i singoli comuni e l’ATC non
sono più in grado di far fronte
alla carenza abitativa». Cresce
dunque il malessere dei resi-
denti e cresce il malessere di
coloro che attendono, in ma-
niera regolare, una risposta al
problema della casa. Sta cre-
scendo inoltre, incontrollato, il
fenomeno illegale delle occu-
pazioni abusive. «Riteniamo
che l’ATC debba velocizzare le
assegnazioni degli alloggi già
disponibili, effettuare i cambi
alloggi ed accelerare le ristrut-
turazioni - dicono ancora i sin-
dacati - per evitare conflitti di
ordine pubblico tra chi risiede
giustamente o chi è in attesa di
regolare assegnazione e chi
occupa abusivamente gli al-
loggi».

G. Gal.

Acqui Terme. Ci scrivono
Cittadinanzattiva e il Gruppo
Volontariato Assistenza Han-
dicappati GVA di Acqui Terme:

«È stato pubblicato nei gior-
ni scorsi da parte di Cittadi-
nanzattiva (associazione na-
zionale che promuove l’impe-
gno sociale dei cittadini) il XVI
Rapporto PiT Salute 2013 sul-
la sanità in Italia, che fornisce
un quadro preoccupante della
situazione.

Stando al rapporto, il cui te-
sto completo è disponibile, in-
sieme ad una sintesi, sul sito
http://www.cittadinanzattiva.it/
, è in corso una riforma non
scritta della sanità che, per
mezzo del continuo taglio di
risorse, erode il carattere uni-
versalistico del servizio sani-
tario pubblico spostando sem-
pre più oneri sulle spalle dei
cittadini. 

Più in dettaglio, circa il 12%
delle segnalazioni giunte a
Cittadinanzattiva riguarda i
costi a carico dei cittadini: tra
le segnalazioni più frequenti
quelle riguardanti farmaci
(25,7%), prestazioni intra-
moenia (24,4%), ticket per
esami e visite (16,3%), oltre a
numerose altre voci.

Non a caso un rapporto
Agenas (Agenzia nazionale
per i servizi sanitari regionali)
indica una diminuzione
dell’8,5% delle prestazioni
erogate dal SSN, percentuale

che raggiunge il 17,2% se si
considerano solo gli utenti che
non godono di esenzioni.

Nel contesto della crisi eco-
nomica, l’effetto non è più so-
lo quello di indurre i cittadini a
rivolgersi alla sanità privata,
ma sempre più spesso quello
di indurli a rinunciare del tutto
alle cure per mancanza di
mezzi economici. 

Ma la percentuale maggio-
re di segnalazioni (74,3%) ri-
guarda i tempi di attesa per
l’accesso alle prestazioni sa-
nitarie: ci sono segnalazioni
per gli esami diagnostici
(37,2%) e le visite specialisti-
che (29,8%) e addirittura per
le terapie oncologiche (quasi
il 5%).

Vengono segnalati tempi
medi di attesa di 13 mesi per
la mammografia, 12 mesi per
la MOC, 9 mesi per ecodop-
pler e colonscopia. 

La maggior parte dei tempi
di attesa sono aumentati tra
2011 e 2012. 

Lo studio di Cittadinanzatti-
va riguarda tutta l’Italia, ma in
Piemonte sono recentemente
emersi problemi peculiari.

Come ha evidenziato la
Fondazione Promozione So-
ciale di Torino (http://www.fon-
dazionepromozionesociale.it/)
, la Deliberazione della Giunta
Regionale n. 14/2013, appro-
vata il 25 giugno scorso e ri-
guardante la presa in carico

delle persone anziane non au-
tosufficienti da parte delle
ASL, oltre a creare inutili com-
plicazioni procedurali, mette a
rischio i diritti previsti dalle
norme livelli essenziali di as-
sistenza (LEA) tra l’altro am-
mettendo tempi complessivi
fino a 180 giorni per le prati-
che relative ai casi definiti ur-
genti (e si noti che si sta par-
lando di anziani non autosuf-
ficienti, quindi bisognosi di cu-
re continue).

In questo contesto, il com-
pito del volontariato appare
più che mai non quello di
creare servizi privati che so-
stituiscano quelli pubblici, ma
di aiutare i cittadini a difende-
re i loro diritti anche diffon-
dendo le informazioni sullo
stato dei servizi sociali e sani-
tari e sulle politiche che li met-
tono in pericolo». 

Acqui Terme. Il problema
dei tagli al trasporto pubblico
locale sta destando preoccu-
pazione anche nella città ter-
male. A prendere la parola,
con una nota di polemica, è
l’assessore ai trasporti Mirko
Pizzorni per nulla soddisfatto
di quanto deciso dalla Provin-
cia. «Nonostante tutti gli sforzi
fatti dal Comune di Acqui Ter-
me in collaborazione con l’As-
sociazione Pendolari dell’Ac-
quese per cercare di garantire
un servizio minimo ai cittadini
acquesi - tuona l’assessore
Pizzorni - numerose corse di
autobus, sia extraurbane che
urbane sono state soppres-
se».

Una situazione che avrà luo-
go per tutto il mese di agosto,
notoriamente mese dedicato
alle ferie, ma che per ciò che
concerne la città dei fanghi si
tratta di un periodo particolar-
mente delicato non tanto per le
partenze dei cittadini quanto
per gli arrivi dei turisti. Partico-

larmente numerosi già nel me-
se di giugno e luglio anche se
il picco è previsto proprio per
agosto e le prime settimane di
settembre. «Il mio maggior
rammarico - continua Pizzorni
- consiste nel fatto che la Pro-
vincia non si è consultata con il
Comune per verificare, doven-
do assolutamente fare dei tagli
per motivi economici, quali
corse sia meglio mantenere e
quali sia meno grave soppri-
mere. Inoltre lamento la man-
canza di comunicazione: gli
utenti non sono stati avvisati in
tempo e ciò ha causato gravi
disguidi alle persone che utiliz-
zano i mezzi pubblici». Ad Ac-
qui è stato tagliato il collega-
mento fra il centro e la zona
Bagni, così come le corse per
il cimitero ridottesi a tre rispet-
to alle 12 giornaliere previste
fino a poco tempo fa. Si parla
di un ripristino del servizio nel
mese di settembre ma gli umo-
ri, a palazzo Levi, non sono
certo dei migliori. Anche per-

ché nel frattempo non è possi-
bile integrare i tagli in nessun
modo. È stato bocciato infatti il
progetto che prevedeva l’utiliz-
zo del pulmino scolastico al-
meno per i collegamenti con
zona Bagni. Una bocciatura
che riguarda sostanzialmente i
costi di gestione del personale
(che graverebbe totalmente
sul Comune in questo momen-
to in difficoltà economiche) e
anche la scarsità di posti a se-
dere sul mezzo.

«Spero - continua l’Asses-
sore - che in futuro ci sia con
la Provincia di Alessandria, en-
te che gestisce tutto il traspor-
to pubblico locale, anche quel-
lo urbano, maggiore collabora-
zione, mentre ringrazio ancora
una volta l’Associazione Pen-
dolari che invece agisce sem-
pre in sinergia con il Comune
nel trasferimento di notizie e
nelle azioni di sollecito alla
Provincia e all’azienda di tra-
sporto». 

G. Gal.

In aumento ad Acqui il livello di povertà

Emergenza abitativa
aumentano gli sfratti

Riceviamo e pubblichiamo

Sanità a rischio
in Italia e in Piemonte

Polemico intervento dell’assessore Pizzorni

La città penalizzata
dai tagli ai trasporti

Acqui Terme. Pubblichiamo
le novità librarie del mese di
agosto reperibili, gratuitamen-
te, in biblioteca civica di Acqui.
SAGGISTICA
Biblioteche - Italia 
Le biblioteche in Italia: valo-

ri, risorse, strategie, Angeli;
Politica - Italia - 1970-2013 
Bisignani, L., Madron, P.,

L’uomo che sussurra ai poten-
ti: trent’anni di potere in Italia
tra miserie, splendori e trame
mai confessate, Chiarelettere;
Religione e scienze 
Odifreddi, P., Caro Papa, ti

scrivo: un matematico ateo a
confronto con il papa teologo,
Mondadori;
LETTERATURA
Biondillo, G., Cronaca di un

suicidio, Guanda;
Carlotto, M., Carofiglio, G.,

De Cataldo, G., Cocaina, Ei-
naudi;

Brown, D., Inferno, Monda-
dori;

Camilleri, A., Un covo di vi-
pere, Sellerio;

Carey, P., La chimica delle
lacrime, Bompiani;

Carrisi, D., L’ipotesi del ma-
le, Longanesi;

Deaver, J., La stanza della
morte, Rizzoli;

Divry, S., La custode di libri,
Einaudi;

Hosseini, K., E l’eco rispose,
Piemme;

King, S., Joyland, Sperling &
Kupfer;

Lappert, R., Pampa blues,
Feltrinelli;

Lilin, N., Caduta libera, Ei-
naudi;

Markaris, P., Resa dei conti,
Bompiani;

Molesini, A., La primavera
del lupo, Sellerio;

Rumiz, P., Morimondo, Fel-

trinelli;
Simenon, G., Fauborg,

Adelphi;
Vitali, A., Un bel sogno

d’amore, Garzanti;
LIBRI PER RAGAZZI

Baccalario, P., L’isola del te-
soro, EL;

Berello, A., Marelli, A., Foot-
ball dream: La grande sfida,
Einaudi;

Calvino, I., Fiabe da far pau-
ra: appena appena, non tanto,
Mondadori;

Friot, B., Il mio mondo a te-
sta in giù, Il castoro;

Kinney, J., Diario di una
schiappa: giornale di bordo di
Greg Heffley, Il castoro;

Tessaro, G., Il fatto è, Lapis;
Tipping, N., Il bullismo: un li-

bro pop-up, La Nuova Frontie-
ra;

Winterson, J., La battaglia
del sole, La Nuova Frontiera.

Ringraziamento
per il servizio
a Lourdes

La famiglia di Antonio Ma-
stropietro, ringrazia sentita-
mente Monsignor Paolino Siri
e l’O.F.T.A.L. di Acqui Terme,
per l’ottimo servizio e la dispo-
nibilità offerta durante il pelle-
grinaggio a Lourdes avvenuto
dal 6 al 12 agosto 2013.

PREVENTIVI GRATUITI,
PREZZI
CONCORRENZIALI,
due passi in più
per spendere
molto meno!

POSSIBILITÀ
DI FINANZIAMENTI
PERSONALIZZATI

PRODUZIONE E VENDITA
SERRAMENTI ESTERNI IN PVC

GRATE DI SICUREZZA - RECINZIONI IN PVC
TAPPARELLE IN PVC E ALLUMINIO
ZANZARIERE - PORTE D’INTERNO

BUBBIO (AT) - Reg. Infermiera
Tel. 0144 314001 - Fax 0144 852776

info@tecabo.it - www.tecabo.it

Il pvc è economicamente vantaggioso, è un materiale ad 
alte prestazioni di isolamento termico e acustico, dura a lungo 
nel tempo e la manutenzione per conservarlo è minima.

INCENTIVO STATALE
fi no al 31 dicembre 2013

Con i nostri
serramenti certifi cati
RECUPERI
IL 65%
dell’importo pagato

Novità librarie in biblioteca civica
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Acqui Terme. “La bandiera
della pace è ancora al suo po-
sto”. 

Dopo tre settimane di  as-
senza dalle edicole, la prima
“notizia” dell’estate (visto il can
can a suo tempo provocato
dalla querelle) potrebbe anche
essere questa.

Ma, forse, ad insistere su
questa questione non si fareb-
be un grande affare.

Perché, davvero, non vor-
remmo contribuire ad innesca-
re grandi dibattiti su problema-
tiche  secondarie, che finisco-
no per nascondere all’atten-
zione i veri problemi della cit-
tà.

(E, in fondo, a cosa si è ri-
dotta, in un anno, la politica
nazionale? A tre questioni che
han partorito milioni di parole e
basta: l’abolizione delle pro-
vince, la questione dell’IMU e
le vicende giudiziario del Ca-
valier B. E, intanto, la nave
continua ad imbarcare ac-
qua…).  

Più interessante monitorare
(nulla di nuovo sotto il sole) i
“soliti”  - purtroppo -  effetti del-
la notte bianca.
Quell’insonnia 
poco creativa, anzi offensiva

A fronte di una ferrea intran-
sigenza per alcune manifesta-
zioni (ci si riferisce in particola-
re a quella per ricordare la ca-
duta del Fascismo il 25 luglio:
si veda, sul numero del 28 lu-
glio, di questo settimanale la
tecnicissima e “normativa”
spiegazione, dell’Ing. Antonio
Oddone, riguardo Il diniego a
Tilt; era a pag. 13), la notte
bianca “dell’insonnia”, il 27 lu-
glio, si è tramutata in una ver-
gognosa “notte senza regole”.
Nella quale il rumore (più della
musica) ha tenuto compagnia
- ben oltre le tre del mattino; e
i “suoni” hanno raggiunto, da
Corso Italia, con il loro  frago-
re, le zone della Madonnina -
a tante famiglie, loro malgrado,
coinvolte nella kermesse. 

(Se si dovesse esemplifica-
re il concetto dei “due pesi,
due misure” non si potrebbe,
ora, trovare un più calzante ri-
ferimento: quanto ai decibel,
incomparabile la produzione
nelle due sere…).

E ciò senza contare lo
scempio della Piazza Bollente
e dei Portici Saracco, conver-
titi in poche ore da salotto buo-
no a grande latrina.  

***

E non è che meglio sia an-
dato il sabato successivo, 3
agosto, quando al Teatro Ro-
mano il concerto blues di Pao-
lo Bonfanti  (una delizia) è sta-
to costretto a fare i conti con la
eccessiva “vicinanza” di un’al-
tra band in Piazza Bollente. Il
cui disturbo è stato davvero fa-
stidioso, e ha “sporcato” una
serata che, altrimenti, si sareb-
be chiusa con la più piena sod-
disfazione dei tanti spettatori
del Teatro Romano.

Curioso che il Comune (in
questo caso attraverso l’As-
sessorato al Turismo) non rie-
sca a valorizzare “le cornici”
dei suoi concerti (anche il 10
agosto, la scenografia del
chiostro di San Francesco la-
sciava molto a desiderare: e
dire che, certe volte, posson
bastare quattro vasi di  fiori e
qualche metro di stoffa…).

***
Certo: verrebbe proprio da

ipotizzare, anche nella nostra
piccola realtà, di un uso politi-
co sistematico dei distrattori. 

Un’estate fa la surreale pro-
posta di “smontare & ricostrui-
re” il Teatro Aperto nell’area del
Castello “spazio ex carceri”. 

Quest’anno le polemiche
sulla bandiera arcobaleno.

E, intanto, la scuola acque-
se si impoverisce (nessuna se-
de nuova per la  “media” al-
l’orizzonte; servizi mensa pri-
vatizzati: in entrambi i casi  con
capacità di ascolto zero da
parte dell’amministrazione).   

Poi un ospedale sempre con
meno risorse e servizi.  

E poi i problemi della viabili-
tà cittadina. Peccato che con-
testualmente agli scavi del te-
leriscaldamento, a nessuno
sia venuta l’idea di realizzare
quei sottopassaggi pedonali
che decongestionerebbero,
nei giorni di mercato,  l’infer-
nale  “imbuto” della rotonda di
Corso Cavour/Via Marconi. 

(Del sottopasso ferroviario
per l’Ospedale ormai perdute
le speranze).

Da un lato Acqui contempla
il fallimento di un Palacongres-
si inattivo (e c’è da scommet-
tere sul suo precoce invec-
chiamento), i limiti del Teatro di
Piazza Conciliazione,  il tesoro
degli scavi archeologici (Via
Maggiorino Ferraris) non valo-
rizzati, e il poco rassicurante
“invito” di una Antologica 2013,
il cui ingresso è stato transen-
nato per evidente pericolo  (e
sulla precaria condizione degli
spalti del Castello più non tor-
niamo). 

***
“Un casello d’autostrada più

vicina cambierebbe l’accessi-
bilità turistica e termale di Ac-
qui”: l’adagio è vecchio.

Ma, in fondo (e qui gli enti
preposti, Regione, Provincia,
Comuni, ANAS… si potrebbe-
ro tutti insieme mettere una
mano sulla coscienza), gli Ac-
quesi e i turisti si accontente-
rebbero, in fondo, solo del rifa-
cimento della circonvallazione
di Borgoratto. 

Il cui asfalto - pericolosissi-
mo: e il limite inosservato dei
trenta orari è solo un palliativo
- sembra aver subito un bom-
bardamento… 

Le condizioni della strada, di
sicuro, da sole, non migliore-
ranno nel prossimo inverno.

Red.acq.

Anche la notte bianca fra i motivi di non piena soddisfazione

L’estate acquese 2013 con l’amaro in bocca

ACCONCIATURE

ANNA
di Bistolfi Anna Maria

PRASCO

Via Provinciale, 48

Tel. 349 6047793

anna.bistolfi64@alice.it

ORARIO

Lunedì chiuso

Martedì, mercoledì

 

e giovedì:

 8,30-12•14,30-19

Venerdì: 8,30-19

Sabato: 8-19

È gradito

l’appuntamento
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Acqui Terme. Il progetto del
Palaorto non esiste più. O me-
glio, c’è, si trova depositato in
Comune, ma non verrà realiz-
zato.

La proprietà dell’area, un
fondo immobiliare milanese,
ha deciso di vendere e di ri-
nunciare al progetto che pre-
vedeva la realizzazione, pro-
prio accanto alla biblioteca ci-
vica, di un edificio a sei piani
nei quali avrebbero potuto
prendere posto uffici, alloggi,
negozi e box auto. Il motivo di
questa scelta non è molto
chiara: potrebbe trattarsi della
crisi del mercato immobiliare
così come di quel nodo mai
sciolto relativo al ritrovamento
di tutti quei reperti archeologi-
ci. Proprio sotto le fondamenta
che avrebbero dovuto sorreg-
gere il palazzo. Ritrovamenti di
epoca romana, tanto impor-
tanti da aver fatto siglare una
sorta di patto fra Regione, Pro-
vincia, Sovrintendenza ai Beni
Architettonici del Piemonte e

Amministrazione comunale.
Un accordo, sottoscritto un pa-
io di anni fa, che prevedeva il
reperimento dei fondi neces-
sari per rendere fruibile al pub-
blico almeno una parte di quei
reperti.

Quelli meglio conservati,
consistenti in perimetri di abi-
tazioni e una strada. Un accor-
do rimasto però solo sulla car-
ta a giudicare dalle erbacce
che infestano gli scavi del Pa-
laorto considerati, dalla stessa
Sovrintendenza fra i meglio
conservati e interessanti di tut-
to il Piemonte.

Da qui infatti l’idea di tra-
sformare una parte di quel-
l’area in una sorta di museo a
cielo aperto che avrebbe potu-
to completare un percorso sto-
rico comprendente la piscina
romana di palazzo Valbusa e
naturalmente il Museo civico
ubicato nel castello dei Paleo-
logi ricco di reperti. Vista la si-
tuazione c’è chi sta iniziando a
sperare in un ritorno dell’intera
area nelle mani del Comune
ma, a tal proposito, palazzo
Levi frena. «Non abbiamo i
fondi necessari - ha già fatto
sapere il sindaco Enrico Berte-
ro - solo per entrare in posses-
so del terreno ci vorrebbero

quasi quattro milioni di euro
senza poi contare il denaro ne-
cessario per rendere fruibile
l’area ai visitatori». Se dunque
qualcuno sperava di vedere il
sito archeologico pronto per
l’Expo 2015, dovrà rivedere i
propri sogni e calarsi nella du-
ra realtà. Per gli scavi del Pa-
laorto, la strada che porta al
restauro sembra molto lonta-
na.

A salvare l’area da una nuo-
va colata di cemento (perché
in effetti il rischio che ciò av-
venga non è per nulla escluso,
vista la volontà di vendere il
terreno) potrebbe essere una
sottoscrizione popolare. La
stessa cosa che avvenne un
paio di anni fa per l’area anti-
stante alla chiesa di Santo Spi-
rito, ad onor del vero, con ri-
sultati piuttosto deludenti visto
che si riuscì a raccogliere solo
poche migliaia di euro. Un’al-
tra soluzione potrebbe essere
l’applicazione di una tassa di
scopo ma, vista l’aria di crisi un
po’ per tutti, sembrerebbe una
soluzione poco applicabile.
Fatto sta però che l’argomento
Palaorto potrebbe essere og-
getto di discussione del pros-
simo consiglio comunale.

G. Gal.

Acqui Terme. 100 x 300 =
100 computer! Strana equa-
zione eppure il risultato è stra-
ordinario, ottenuto grazie alla
generosità di 100 Artisti che
hanno donato le loro opere e
del contributo di 300€ destina-
to all’acquisto di 100 computer
versato da chiunque voglia
aderire all’iniziativa.  

Il progetto “100 Artisti x 100
computer” è un esempio di
cooperazione “senza fini di lu-
cro”, promosso dall’Associa-
zione Biennale Internazionale
per l’Incisione-Premio Acqui e
dal Centro di Ricerca e Speri-
mentazione dei Linguaggi Inci-
sori Casa Falconieri di Caglia-
ri, che ha coinvolto cento Artisti
internazionali i quali, con mol-
ta generosità, hanno donato al
progetto le loro opere, queste
opere saranno a loro volta do-
nate ai Benefattori che tramite
bonifico sosterranno l’acquisto
degli strumenti tecnologici
adatti agli allievi della scuola
primaria.  

I computers, tutti uguali,  sa-
ranno a disposizione degli stu-
denti delle  Scuole Primarie di
Acqui Terme che hanno aderi-
to all’iniziativa. 

Al progetto può partecipare
chiunque si senta “benefatto-
re” o “filantropo”, definizioni dal
sapore antico ma che è bello
riproporre oggi per sottolinea-
re questo rinnovato spirito di
solidarietà che unisce in ma-
niera trasversale per una buo-
na causa, l’acquisto di stru-
menti che diventeranno stru-
menti innovativi utili ad aprire
la strada che porta al futuro dei
giovanissimi.   

Alla donazione tramite boni-
fico bancario - sul c/c il cui
IBAN è IT 33 B 08530 47940
000510100984 BIC: ICRAI-
TRREQ0, intestato a “Associa-
zione Biennale Internazionale
per l’Incisione 100 Artisti X 100
Computer”, indicando il proprio
Nome e Cognome e indirizzo
–  seguirà l’omaggio dell’ope-

ra d’arte da ritirare presso la
sede della Biennale, in Piazza
Italia 9, al 2° piano;  l’iniziativa
chiuderà entro il 31 dicembre
2013. 

L’uso delle Tecnologie del-
l’Informazione e della Comuni-
cazione così integrate nella di-
dattica hanno portato, nella ca-
sistica anche italiana, a miglio-
ramenti diversi per ogni bam-
bino e per ogni campo di co-
noscenza, ed hanno avuto ri-
percussioni sull’apprendimen-
to nelle diverse aree d’interes-
se.   

Un diritto non un privilegio:
l’attribuzione di un computer a
ogni studente è sostenuta da
diversi sistemi scolastici; molti
governi, in Europa e America,

hanno stanziato cifre impor-
tanti per dotare gratuitamente
ogni studente di un pc. In Italia
la questione è annosa e non
ancora risolta, per fortuna a li-
vello locale tanti sono i proget-
ti e tante le sponsorizzazioni.  

Il sostegno di noi cittadini a
iniziative del genere è espres-
sione certo di  filantropia, poi-
ché coinvolge chiunque a pre-
scindere, gli Artisti come tanti
donatori non sono acquesi e
non hanno figli o nipoti nelle
sue scuole; questo come altri
progetti sono rivolti alla socie-
tà del futuro e questa ha i suoi
germogli nei giovani di oggi,
che vanno alimentati con tutti
gli strumenti che portano co-
noscenza.

Acqui Terme. Ci scrive il
Gruppo Auto Aiuto Idea – Ac-
qui Terme

«Egr. Direttore,
è sempre più preoccupante

il dilagare della cosidetta “lu-
dopatia”. Giornali, televisione
ne parlano sovente ed abbia-
mo notato che in provincia so-
no nati due comitati, uno a Ca-
sale Monferrato dal nome “Ca-
sale bene comune” e uno ad
Alessandria con il nome “Ales-
sandria slot free”, che hanno
denunciato il grave stato di di-
pendenza dal gioco anche per
molti minorenni. E la collabo-
razione si sta diffondendo con
il sostegno della Comunità di
San Benedetto al Porto e di un
gruppo di giovani di S.Salvato-
re. Da parte nostra sono già
due anni che ci interessiamo
del problema ed abbiamo or-
ganizzato due conferenze su
questo tema, la prima tenuta
dal dott. Roberto Merlo, noto

psicoterapeuta acquese, la se-
conda dal dott. Matteo Pacini,
psichiatra e psicoterapeuta,
professore di Medicina delle
dipendenze presso l’Universi-
tà di Pisa. Bisogna riconosce-
re che non sarà facile sradica-
re questo male, sia perchè per
molti è ritenuto solo un vizio ed
anche perchè le due autorità
più deputate a farlo sono as-
senti. Prima la Chiesa, troppo
impegnata a “guardarsi l’om-
belico”, non riesce ad affronta-
re serenamente i temi che mi-
nano il normale sviluppo della
società, quindi la politica, poi-
ché abbiamo appena appreso
che una forza politica ha pro-
posto, per togliere l’’Imu dalla
prima casa, di fare cassa au-
mentando il prelievo sul gioco,
quindi non solo combattere
l’uso del gioco, ma addirittura
sfruttarlo.

Allora per cercare di fare
qualcosa anche ad Acqui Ter-

me, oltre a dichiararci disponi-
bili a metterci attorno ad un ta-
volo per discuterne, ci rivolgia-
mo al nostro sindaco, Enrico
Bertero, che è contempora-
neamente un cattolico prati-
cante e la massima autorità
pubblica della città. E vorrem-
mo fare questa proposta: a tut-
ti quegli esercizi pubblici che
sceglieranno di liberarsi delle
slot-machine il Comune li sol-
leverà dal pagare l’Imu sui lo-
cali dell’esercizio stesso. Sarà
una piccola rinuncia per le cas-
se comunali ma potrebbe es-
sere un efficace deterrente per
quei giocatori che si sentono
attratti da quelle diaboliche
macchinette appena entrano
in un esercizio che ne è prov-
visto. Non siamo noi che pos-
siamo indicare le procedure
burocratiche per realizzare
questa idea, ma pensiamo che
se ne potrebbe parlare e noi
siamo a disposizione».

La proprietà mette in vendita l’area

Il progetto del Palaorto
non si realizzerà più

Iniziativa della Biennale per l’incisione

100 artisti per 100 computer

Una proposta al sindaco Bertero

Il gruppo Auto Aiuto Idea
contro le slot machine
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Acqui Terme. E oggi?
2013? 

Lasciamo stare (Guido Ca-
nepa docet) la perfezione. Ma
già sulla bravura ci si può in-
terrogare.

Perché due (specialmente
per quanto concerne le supe-
riori) sono gli aspetti su cui val
la pena di ragionare. 
Il tempo della scuola

Un primo, “strutturale”, per
certi aspetti figlio della crisi
(e di una legittima, almeno in
apparenza, volontà di ri-
sparmio) si lega alla diffu-
sione negli istituti della “set-
timana corta”. Con tutto il
curricolo orario concentrato
in cinque giorni (con sabato
libero). Poiché, però, gli stu-
denti non son inerti sacchi
da riempire (e ritorniamo al-
le scene care di Canepa, al-
la trebbiatrice - magari di An-
nibale - piazzata nell’aia e
al granturco sgranato) sul-
l’efficacia didattica del “long
run” giornaliero (mattinate più
lunghe; almeno un rientro
pomeridiano è inevitabile; più
ridotto il tempo per lo studio
individuale) qualche dubbio
si può legittimamente avere.

Anche perché nessuno stru-
mento tecnologico riesce, at-
tualmente - in via artificiale - a
dispensare attenzione quando
lo studente ha perduto “le sue
scorte”. 

E che sarà mai?
***

Il problema non è di forma,
ma di sostanza (a meno che
non si pensi ad una scuola -
parcheggio; ad una scuola che
sia ben altra cosa dalla vita: si
può benissimo far nulla - a li-
vello di impegno - nella prima,
intanto è la seconda che con-
ta…). 

Non che non esistano altre
istituzioni per una concreta for-
mazione: Ray Bradbury, l’auto-
re di Fahrenheit 451, ad esem-
pio sosteneva che, per lui, an-
dare in biblioteca (ci capitò la
prima volta a cinque ani), co-
struire da solo la sua istruzio-
ne, era stato molto meglio di
andare a scuola.

“Andate in biblioteca, diver-
titevi un mondo leggendo, e
crescete grazie ai libri”. 

Il problema è però un altro:
anche se i libri non si bruciano
(come accade nel suo capola-
voro), i libri rimangon chiusi
(sostituiti a schermi grandi e
piccoli).
Una questione (anche) 
di strumenti e di finalità 

Sarà, così, l’anno scola-
stico che tra qualche giorno
ufficialmente inizia, quello
dell’introduzione del registro
elettronico, che rende anche
possibile la consultazione dei
voti on line (è l’innovazione
italiana, bellezza: “scuole,

comprate la tecnologia che
vi serve, ma i fondi il mini-
stero non ve li può dare…”). 

E qui ci si deve confrontare
con il nodo tecnologico. 

Vero che l’accessibilità al
web, e l’uso della lavagna elet-
tronica, di videoproiettori cam-
biano il modo di fare lezione,
favoriscono l’attenzione. 

Vero che leggere un dram-
ma di Pirandello è come far-
si raccontare una sinfonia di
Beethoven (e con il DVD sfo-
gliare un film, un’opera lirica,
una commedia, un docu-
mentario è semplice sempli-
ce: più facile, e rapido, an-
dare a focalizzare quanto
serve).

Vero che anche un “catti-
vo” testo scaricato dal web
(e “cattivo” poichè scorretto;
dinnanzi alla lettura dei testi
più neri, negativi, maudit, co-
me scrive Umberto Saba,
può succedere che “ogni
estremo di male un bene an-
nunci”) si tramuta in possi-
bilità didattica, in quanto ol-
tre a mostrare le problema-
tiche connesse all’affidabilità
delle informazioni che la re-
te propone, spiega, e cla-
morosamente, le finalità di
una disciplina difficile da af-
ferrare come la filologia.

La lettura “a confronto“ delle
terzine di Dante - proposte ora
da Carmelo Bene, Benigni, Vit-
torio Sermonti o Gassman -
dovrebbe diventare un obbli-
go.

Ma, poi, vale anche un prin-
cipio contrario: che in fondo i
ragazzi si aspettano, a scuola,
di conoscere quel qualcosa
che, fuori, nel mondo di tutti i
giorni non c’è, o non è facil-
mente accessibile.

E, allora, bentornati quader-

ni e libri di carta (dove è facile
sottolineare, far annotazioni,
prendere appunti), ben tornate
penne e stilo, e anche i film di-
menticati in bianco e nero, le
retoriche poesie di Carducci, le
pagine “non sempre leggere”
della storiografia che il manua-
le dispensa, o i capitoli più no-
iosi (ma utili…: del resto anche
la noia può essere virtuosa)
dei Promessi Sposi …

***
“La scuola - così Umberto

Fiori, in un intervento sul Do-
menicale del “Il Sole 24 ore”
del 5 maggio scorso - è l’uni-
co spazio dove i ragazzi pos-
sono incontrare la poesia, la
filosofia, l’arte, la storia”, e
(continuiamo) il quotidiano
da leggere criticamente, la
musica, gli autori … un ter-
ritorio di “riserva”, inconta-
minato dalla chiacchiera del-
l’attualità, dai ronzii televisi-
vi, dalla tentazione di ine-
sausti cinguettii tweet o dei
messaggini...

E, allora - per concludere -
tra le finalità educative (certo
poi sarà un altro conto passa-
re alle strategie concrete, al “
fare” e al “come”…) quella
prioritaria - insieme alla lotta
all’apatia, alla diffusione della
curiosità - dovrebbe riguarda-
re un “sapere trasversale”. 

Che mette in armonia e con-
cilia libri di carta e digitali, il
web e gli appunti, il dovere e la
passione, lo studio e il diverti-
mento, la voglia di riuscire e la
necessità di ottenere i risultati
con la fatica. 

Senza le scorciatoie dei te-
lefonini. Coi quali temi e ver-
sioni e problemi risolti (anche
alla maturità) si possono co-
piare con un click.

G.Sa

Acqui Terme. Un primo ri-
torno a scuola. 

Non per tutti. Ma per gli stu-
denti “con debito” e per i loro
insegnanti. 

Già nell’ultima settimana di
agosto gli esami all’IIS tecnico
e professionale ex “Torre”, da
settembre “Rita Levi Montalci-
ni” (cerimonia di intitolazione
ufficiale sabato 30); e poi, nel-
la prima settimana di settem-
bre, per il polo dei licei che fa
capo all’IIS “Guido Parodi”.

***
Anche questo precoce ca-

lendario (e anche altro…) mar-
ca la distanza con il passato.
Un passato che Guido Canepa
immortala in alcuni versi risa-
lenti al secondo quarto del No-
vecento. Epoca difficile (di re-
gime, certo; di dittatura; di as-
senza di libertà), ma non an-
cora corrotta dall’altrettanto
pericoloso, subdolo dominio
della comunicazione televisiva
(e da più piccoli e più grandi -
totalitari? - schermi), dalla co-
municazione “nostra contem-
poranea”, quasi sempre “indi-
screta (poiché aggressiva,
spesso indecente, narcisistica.
(E, allora, rimandiamo subito
alle riflessioni sulla lettura di
Giulio Ferroni, nel saggio Ei-
naudi 1995 Dopo la fine. Sulla
condizione postuma della let-
teratura). 

Ci salverà la poesia? 
“L’autun già incalza, s’apron

le scuole,/ lo studente con le-
na o compunto/ ei lo studio ri-
prendere suole.// 

O vacanze! Voi siete defun-
te/ o speranze, passioni ed
amori! /Della scuola già l’ore
son giunte”.

A misurar la distanza di 80
anni dall’oggi bastan questi
decasillabi; basta una poesia.

Se compare, sul giornale,
nel 2013 (è il nostro caso) è
per “rievocazione”. 

Ma, a metà degli anni Tren-
ta se ciò capitava, era per
“convinzione”. 

Del resto a tanti poeti, pur
“piccoli”, dalla fama circoscritta
- ma pur sempre a poeti - la
nostra città aveva dato i natali:
chi non conosceva i versi, elet-
ti, “in lingua”, del patriarca
Francesco Bisio “Argow”, o
quelli del “georgico” Silvio Vir-
gilio Timossi, o ancora di Car-
lo Pastorino?

Poi ecco i testi del vernaco-
lo…

***
Poco più di un esordiente

doveva essere l’autore - “Ca-
ne-pa” - che nella firma sottoli-
nea l’adesione ad un taglio iro-
nico, cui rimarrà fedele in tan-
ta della sua produzione.

Del resto un riscontro, una
verifica sulla sua antologia del
1976 Firuòie ci conferma
quanto era immediato ipotiz-
zare: di Guido Canepa i versi
che dal “Giornale d’Acqui” ab-
biam ripreso.

Guido da Denice (ove nac-
que). Ma, soprattutto, “da Ca-
ranzano, amena borgata del
comune di Cassine”, presso la
cui stazione il Nostro visse (cfr.
il racconto Il passaggio a livel-
lo del duce, i cui contenuti ve-
ridici rimandan alla primavera
1929). 

Ma, come al solito, qui si di-
vaga.
Addio monti, addio campi

L’inizio d’anno per Guido è
un “addio”. 

L’addio dello studente ai
campi. Non solo “ai parchi fre-
schi e seducenti,/ o casette tra
il verde nascoste,/ a ombrosi
recessi silenti”, ma anche ad
un carducciano bove, al suo
mite muggito, ai mormorii gen-
tili dell’acque “che cantate in
eterno del corso/ la leggenda
del dì ch’egli nacque”. 

Ecco una campagna dalla
dimensione musicale, un poco
deamicisiano il tono, in cui non
poteva mancare una figura (e
qui Petrarca e i suoi epigoni in-
segnano) di fanciulla-fulgido
sguardo “che dritto ferendo an-
dò al core/ qual possente, in-
fallibile dardo”.

Sì in fretta il tempo fugge:
“eh campagna! un dover ora
incombe”.

(Per tanti al collegio, ad Ac-
qui o a Savona, o a Carcare,
presso le suore o i seminari.
Nelle scuole severe delle Re-
gno). 

Un augurale, da Libro Cuo-
re, dover “di perfetti e ognor
bravi studenti”. G.Sa

Acqui Terme. Ha riaper-
to il “Girotondo”, servizi per
l’infanzia 1-6 anni di Acqui
Terme, che tra le novità di
questa stagione propone
il servizio nido e la ludote-
ca, con  ampia
elasticità grazie all’esten-
sione dell’orario che dal 2
settembre diventerà conti-
nuato: dal lunedì al vener-
dì 7.30-19.30, sabato 9-
12.30  e 15.30-19.30.

Tutte le sere e la dome-
nica il Girotondo sarà aper-
to per feste di compleanno
su prenotazione.

Per ulteriori informazioni
contattare Girotondo 0144
56188, 334 63 88.001.

Acqui Terme. Luglio 2013: brillanti lauree con lode in Medicina
e Chirurgia di Andrea Beccaria, Cecilia De Lorenzi, Laura Rof-
fredo e Sara Violanti e in Odontoiatria di Marco De Lorenzi, i qua-
li hanno dato lustro alla città di Acqui Terme nell’Ateneo genove-
se grazie anche alla grande preparazione maturata in tutto il cor-
so di studi nelle scuole della nostra città. I genitori, i nonni, pa-
renti e amici tutti orgogliosi del traguardo raggiunto, si congratu-
lano con i neo laureati augurando una brillante carriera.

Settimana corta, studio individuale e libri

Scuola 2013-2014: ma quanto
sarà in grado di preparare?

Guido Canepa e il suo “addio ai campi”

Anni Trenta: versi
per cominciar le scuole

Brillanti lauree
per giovani acquesi

Dal 2 settembre al Girotondo
ci sarà l’orario continuato

Acqui Terme
Via Cavour, 26
Tel. 0144 320877
www.hightechacqui.com
info@hightechacqui.com
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Acqui Terme. Brevi cartoline
dalla Pisterna, luogo di spetta-
colo. In cui il Festival “Acqui in
Palcoscenico” ha chiuso l’edi-
zione 2013, la trentesima; e la
serata dell’Opera Lirica ha con-
segnato un gran pubblico alla
Traviata verdiana. 
Giovedì 25 luglio

Un bel balletto. Una bella
idea. Ancor più accattivanti le
musiche. 

Per certi versi una ideale
prosecuzione dell’Amarcord
felliniano (uno degli spettacoli
clou dell’estate acquese, visti
gli esiti), con i dialoghi del film
di Mario Monicelli (I soliti igno-
ti compone la parte seconda
del titolo; nella prima c’è Made
in Italy) a far da contrappunto
ai movimenti, in scena, dei cin-
que interpreti della compagnia
Tecnodanza di Venezia.

Ma, più che sul film, questa
volta si danza sulle canzoni:
quelle di Luigi Tenco (e ad un
motivo accenna anche un cla-
rinettista dal vivo), di Battiato
(Povera Italia), di De Andrè.
Poi Guarda che luna, un cen-
no al Puccini “sinfonico”, i bra-
ni del Quartetto Cetra…

Il limite consiste, però, nella
eccessiva “magrezza” dei con-
tenuti: quando le luci del tem-
po unico si accendono, viene
subito da pensare a quanto sa-
rebbe opportuna una prosecu-
zione con una seconda par-
te… e la delusione la si legge,
visibile, dapprima nei volti, e
poi nelle parole di chi cerca il
cronista per comunicare la sua
insoddisfazione…

Insomma: non è difficile
spiegare il perchè di spalti che
dire “che fan fatica a riempirsi”
è solo un eufemismo…
Domenica 28 luglio 

Ben diversamente succede
con Traviata tre giorni dopo.
Sarà perché un’opera comple-
ta è tanto tempo che manca.

Sarà perché l’attrattiva del ti-
tolo è veramente forte.

Primo elemento: la fiducia
notevolissima che gli acquesi
conferiscono alla compagnia
di canto e all’Orchestra En-
semble (giusto non prendersi
in giro: l’organico è ristretto al-
l’indispensabile) “Alpes de al
Mer” di Nizza Marittima.

La cornice dei presenti è

quasi da tutto esaurito. Ma, so-
prattutto, la fiducia di cui sopra
è ampiamente ripagata.

Certo: permangono alcuni
difetti strutturali del Teatro al-
l’Aperto di Piazza Conciliazio-
ne (e, proprio in sere come
questa, si comprende bene co-
me davvero eccessiva sia la
distanza tra palcoscenico e
gradinate: e non è colpa dei
cantanti, che la voce ce l’han-
no), ma dire che questo alle-
stimento melodrammatico sia
uno dei migliori degli ultimi an-
ni ci sembra proprio un’ovvie-
tà.

E se, specie nel primo atto
(poi si riprenderà) il contributo
di Carlos Labres Carreras (Al-
fredo) fa un po’ difetto (i più
esperti parlan di “voce indie-
tro”, che non aggredisce la
melodia ma la subisce; l’into-
nazione è talora calante: ma
nessun fischio, nessun segno
di dissenso si leva, ed è un be-
ne, poiché alla sufficienza nei
due successivi atti il Nostro
giunge), la riuscita della serata
poggia sulle belle qualità di An-
na Delfino (Violetta Valery) e
Pierluigi Dilengite (Giorgio
Germont), ben assecondati
tanto dai comprimari, dal Coro
dell’Associazione “Francesco
Tamagno” di Torino, dalla già
citata orchestra, e dalla con-
duzione (tutta a memoria) del
direttore Claudio Morbo. 

E neppure guasta qui citare
le belle scenografie (che si può
dire siano le uniche allestite,
sul palco acquese, durante
l’estate, poiché la danza ha
avuto sempre sfondi neri…).

Ben oltre la mezzanotte la
recita finisce, ma con tanti me-
ritati applausi. 

E visto il gradimento del-
l’opera, vien da chiedersi di
una curiosa coincidenza che
sottolinea - negativamente -
l’incapacità di coordinarsi
dell’Acquese.

Proprio domenica 28 il Don
Giovanni di Mozart, prodotto
da Masca in Langa (con i gio-
vani dell’Orchestra Giovanile
Aleramica, Irene Geninatti e
una compagnia di canto costi-
tuita dai suoi bravi colleghi), in
contemporanea alla Traviata
veniva presentato ad Alba (il
che sembra davvero come

portare l’acqua al mare…).
Inevitabile pensare ad

un’estate acquese che, sul
versante delle voci liriche, po-
teva acquisire - senza grandi
difficoltà - un secondo titolo.

Crediamo proprio con piena
soddisfazione degli appassio-
nati.
30 luglio e 4 agosto

Tanghi e flamenco poi han
chiuso la rassegna diretta da
Loredana Furno, con la conse-
gna del premio Acqui Danza a
Josè Porcel.

Una rassegna che speriamo
proprio non sia l’ultima, ma
che - guardando agli spalti e ai
suoi vuoti - sembra dare qual-
che segno di stanchezza.

E anche se archivia qualche
scena pittoresca (come quella
della signora con il cagnolino -
ma qui Cechov non c’entra -
immancabile frequentatrice
dell’esterno Teatro Aperto, in
cerca di qualche spiraglio tra le
cortine: solo che poi, imman-
cabili, giungono i guaiti e l’ab-
baiare dell’animale, stufo della
sosta…), sconta i limiti di una
location inopportuna. 

Perché il disturbo, ripetuto,
di auto e moto in movimento in
prossimità del palco, e l’inevi-
tabile vocio della parte inferio-
re della piazza (e ci manche-
rebbe non ci fosse: mica si
posson chiudere i locali pub-
blici…) non ci paiono proprio
compatibili con la concentra-
zione che gli spettacoli preten-
dono.

Altra cornice, più suggestiva
e più adatta - e tutti lo devon ri-
conoscere: per giunta la co-
pertura era possibile per palco
e platea… - era quella del Cor-
tile del Seminario Minore. 

Ma quel tempo è difficile che
torni. G.Sa

Acqui Terme. Dal punto
di vista artistico (per quanto
concerne l’allestimento le
considerazioni son diverse:
perché la musica non deve
confliggere con altri suoni;
perché anche l’apparato sce-
nografico del palco deve ga-
rantire, all’occhio, un minimo
di attrattiva), due serate con-
vincenti quelle de “Musica in
Estate”. 

Che, con i suoi percorsi
musicali, ha toccato il 3 ago-
sto il Teatro Romano, e poi,
una settimana dopo, per la
seconda volta, nella notte di
San Lorenzo, il chiostro di
San Francesco.
Il primo concerto

Strepitosa, a dir poco, l’esi-
bizione di Paolo Bonfanti, ar-
tista completissimo, con un
blues che non dimentica -
sorprendentemente: ed è una
bella cosa - neppure
l’espressione del dialetto ge-
novese.

Con il concerto “arricchi-
to” da un gradevole accom-
pagnamento di commenti e
aneddoti che hanno gratifi-
cato il numeroso pubblico
presente.

Ma tanto Paolo Bonfanti
(pubblicamente, con ironia),
quanto il pubblico (in cuor
suo, sottovoce) non hanno
potuto che manifestare la
contrarietà per la vicinanza di
un’altra esibizione musicale
in Piazza Bollente, da cui è
scaturito quel “conflitto” mu-
sicale di cui prima abbiam
detto.

(E se questo si riporta in
cronaca, non è certo per vo-
ler gettar la croce addosso a
questo o a quello: diciamo
solo che è l’ennesima occa-
sione di un mancato coordi-
namento).
Il secondo concerto

Una settimana dopo una
cornice piuttosto spoglia (ben
altro l’allestimento, ricco di ad-
dobbi floreali e cortine, quello
che qui si preparerà con Cori-
settembre, tra qualche setti-
mana; a proposito i giorni de-
putati sono il 13, il 14 e il 15)
ha accolto un altro concerto
prezioso.

Quello di Massimo Agosti-
nelli (valente musicista mar-
chigiano, di Ancona, già ospi-
te da noi, circa dieci anni fa,

di un concerto dedicato al
repertorio contemporaneo) e
della soprano Lucia Eusebi.

Per rendersi conto del-
l’originalità della proposta ba-
sta, davvero, passare in ras-
segna l’elenco degli autori (e
così, più volte, son venute
alla mente il pensiero di Don
Abbondio in lettura: “Car-
neade: chi era costui?”).

Ecco così Vito Interlandi,
primo maestro (sembra) di
Ferdinando Carulli; Carlo Mi-
chele Alessio Sola, il boemo
Winzeslau Matiegka che tra-
scrive Mozart; poi Kohann
Kaspar Mertz, Matteo Car-
cassi. 

Interamente dedicata a
Lieder e Canzoni (con testi
tedeschi, francesi e italiani)
la serata, che non mancava
di coinvolgere anche Gioac-
chino Rossini e Mauro Giu-
liani, e indirettamente Doni-
zetti, Schubert e i versi di
Schiller. 

Ma proprio per lo stretto
rapporto tra musica e paro-
la, era opportuno e indi-
spensabile, per l’intelligibilità
complessiva, fornire al pub-
blico tutti i testi originali e le
traduzioni, per cogliere al
meglio tutte le corrisponden-
za tra le liriche (dal chiaro
colore romantico: ecco “la
notte placida che sparge i si-
lenzi suoi”; ecco la rima se-
mantica “sorte/morte”; ecco
i richiami a “fè & sospiri”, “al
volto languido”, e alla donna
amata “tiranna che uccide il
cor”).

Anche in questo secondo
appuntamento d’agosto ab-
bondante il concorso del pub-
blico, e tanti gli applausi.
I prossimi appuntamenti

Dal direttore artistico Rober-
to Margaritella, oltre all’annun-
cio della prossima data musi-
cale (venerdì 6 settembre, a
Palazzo Robellini, con una le-
zione concerto di Giacomo Pa-
rimbelli, dedicata a Sentimenti
e colori della chitarra italiana
del Novecento), anche l’ipote-
si di un prolungamento - bella
notizia - de “Musica in Estate”
ben oltre la data del 13 set-
tembre.

Che secondo il cartellone
dovrebbe corrispondere al
settimo e ultimo concerto.

G.Sa

Spettacoli di fine luglio in piazza Conciliazione

Il premio Acqui Danza a Josè Porcel
ha chiuso Acqui in palcoscenico

Percorsi musicali intorno alla chitarra

Musica in Estate
i concerti di agosto
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Acqui Terme. La Galleria
Artanda è lieta di comunicare
che l’artista vincitore dell’edi-
zione 2013 del concorso “Ar-
tanda in cartolina” è Roberto
Gianinetti.

Le motivazioni che hanno
spinto alla scelta dell’opera di
Gianinetti per rappresentare il
nuovo volto del salotto di Ar-
tanda nella fase di passaggio
dalla vecchia alla nuova sede
sono riconducibili alla spiega-
zione che lo stesso Gianinetti
ha dato della sua cartolina, in-
cisa e stampata a torchio ma-
nuale:

“(...) un’immagine-cartolina
in bianco e nero in grado di te-
stimoniare un passaggio: da
una sede storica, quindi istitu-
zionalizzata sotto forma di
“francobollo” ad una nuova,
sempre occupata da sedie,
per sedersi, prendere tempo e
comunicare con quadri alle
pareti... Niente colori: è una
pura dichiarazione di valori
(...)”.

La Galleria Artanda ha ap-
prezzato il lavoro di tutti gli ar-
tisti partecipanti ma ha ritenuto
di premiare l’artista Gianinetti
perché meglio di tutti ha inter-
pretato correttamente il signifi-
cato intrinseco del concorso
che quest’anno, forse più
dell’anno precedente, è forte-
mente sentito dalla titolare del-
la galleria e dai suoi collabora-
tori.

Si comunica che a breve sa-
ranno pubblicate sul sito di Ar-
tanda tutte le cartoline degli ar-
tisti che hanno partecipato al-
l’edizione 2013.

La Galleria Artanda ringrazia
tutti i partecipanti, ricorda loro
che l’anno 2015 sarà l’occa-
sione per festeggiare i 10 anni
di Artanda con un’esposizione
collettiva di tutte le cartoline
del concorso dal 2012 al 2015
e la pubblicazione di un cata-
logo.

Al vincitore la possibilità di
esporre gratuitamente nei nuo-
vi locali di Artanda nel corso
del 2014.
Chi è Roberto Gianinetti

Diplomato presso l’Accade-
mia di Belle Arti di Brera, Mila-
no con tesi in grafica incisoria

classica (xilografia) e speri-
mentale.

Da oltre quattordici anni si
occupa quasi esclusivamente
di rilievografia e stampa a tor-
chio manuale.

Assistente in tecniche inci-
sorie a Brera nel 2005, docen-
te presso l’Accademia ACME
di Milano nel 2006-07-08 ha
esposto in Italia e all’estero
(Danimarca, Polonia, Spagna,
Cile, Corea del Sud, Lituania,
Romania e Germania).

Attualmente è uno degli arti-
sti che espongo all’evento Ac-
qui Arte a cura di Carmelina
Barbato e Vittorio Tonon (21 lu-
glio - 8 settembre 2013) le sue
opere sono visibili al Movicen-
tro e nei giardini del Castello
dei Paleologi di Acqui Terme.

Acqui Terme. Nel pomerig-
gio di sabato 17 agosto due
mostre personali hanno aper-
to i battenti in città.

Nella Galleria di Palazzo
Chiabrera, in Via Manzoni (si-
no al primo di settembre)
espone Claudio Zunino, con la
sua rassegna che ha titolo Le
tenebre e la luce (apertura da
martedì a venerdì, dalle 17 al-
le 19.30; sabato e domenica
anche 21-24).

Le sale di Palazzo Robellini
ospitano, invece, Tiziana Bar-
bieri con una quarantina di la-
vori racchiusi sotto l’insegna
La natura nella mente (apertu-
re pomeridiane da mercoledì a
domenica, con orario 15.30-
18.30, anche qui sino al primo
di settembre).
Dal grido al sussurro

Parla non solo di Cesare
Pavese (Verrà la morte…e i
Dialoghi con Leucò), ma an-
che di Gianrico Bezzato (con
“l’ultimo bar” della raccolta di
racconti Plays, e la lirica Vico-
lo del Carnevale) la mostra di
Via Manzoni. E già da questi
indizi si può cogliere una terri-
torialità che si comprende, an-
cor meglio, se si considera il
luogo di nascita dell’artista (Ol-
bicella) e la scuola in cui ha
approfondito le tecniche del fi-
gurativo (l’Istituto Statale d’Ar-
te “Jona Ottolenghi” della no-
stra città).

La sua proposta artistica, in
questa fase, si può dire una
sorta di “grido”: si sostanzia di
contaminazioni, sovrapposi-
zioni, riferimenti ai capolavori e
poi originali sviluppi e accosta-

menti, disposizioni multipiano;
forti, decisi e pronunciati i co-
lori, anche testi e parole diven-
tano parte delle opere, e pure
le cornici. 

***
Più morbida, sfumata (non

solo negli argomenti; anche al-
la percezione visiva: ed è la
conseguenza dei pastelli Rem-
brandt, e di una manipolazione
diretta delle dita sul supporto),
più silente la dimensione della

mostra di Tiziana Barbieri, tor-
tonese, ma di formazione ligu-
re, a Palazzo Robellini. 

E conchiglie, libri, frutti van-
no a comporre le sue migliori
nature morte, in cui l’armonico
accordo del tono cromatico, da
un lato, sembra alludere ad un
sottofondo di melanconia. Ma
dall’altro sembra conciliare pa-
ce e riposo.

Anche qui, davvero, l’allesti-
mento merita una visita. G.Sa

È Roberto Gianinetti il vincitore del concorso

Artanda in cartolina 2013

A Robellini e Chiabrera due personali in corso

Tiziana Barbieri e Claudio Zunino

Acqui Terme. Si è conclusa
con successo, domenica 11
agosto, la seconda edizione
de Anomali, festival dell’illu-
strazione che ha accolto l’An-
tologica di Fabian Negrin, arti-
sta illustratore di fama interna-
zionale (studi e primi lavori,
anche come grafico e fumetti-
sta, a Città del Messico; poi at-
tività a Milano - ma anche a
Londra - collaborando con
Rizzoli, “Panorama”, “Corriere
della Sera”, Giunti, “Manife-
sto”, Leonardo Editore; poi, tra
i tanti ricevuti, il Premio UNI-
CEF al Bologna Children Bo-
ok Fair), con l’esposizione pri-
ma allestita a Villa Ottolenghi,
e poi trasferita nel centro stori-
co. 

Secondo polo catalizzatore
la mostra legata al concorso
Burning Water - e c’era anche
una originale Bollente/bricco
fumante…- di Gioia Marche-
giani questa intrigante realiz-
zazione. 

Interessante anche la carta
pubblicitaria delle “Fonti dello
Stige” dell’acquese Gabriele
Barrocu, che promettono “il
benessere per l’eternità” lega-
to ai trattamenti di frustatera-
pia, acqua ma anche olio bol-
lente, piscina di lava… 

Nell’ambito di questa mani-
festazione, capace di suscita-
re emozioni e riflessioni, idea-
le palcoscenico per tanti artisti,
il vincitore è risultato l’illustra-

tore milanese Emanuele Man-
dolfo. 

Cinquanta opere seleziona-
te (impossibile per motivi di
spazio, citare qui tutti gli Auto-
ri) sono state accolte dalla gal-
leria di Palazzo Chiabrera e,
nella primavera del 2014, sa-
ranno visionabili anche presso
il Museo Luzzati di Genova.

Clou de “Anomali 2013” so-
no stati i tre giorni 26, 27 e 28
luglio, con gli interventi specia-
listici dell’associazione “Ander-
sen” e con l’esposizione dei li-
bri per l’infanzia vincitori delle
ultime edizioni del premio pro-
mosso dal sodalizio che valo-
rizza l’immagine originale as-
sociata al testo. 

In esposizione, sotto i Porti-
ci Saracco, anche la migliore
produzione illustrata italiana e
internazionale.

Fondamentali contributi so-
no poi stati offerti dai disegna-
tori di graphic novel e de Un
fatto umano Fabrizio Longo e
Alessandro Parodi; non sono
mancati laboratori creativi e in-
contri con altri esperti.

Grazie alla collaborazione
con il Comune di Acqui Terme
che ha patrocinato l’iniziativa,
in accordo con l’Associazione
Culturale “Campo di Carte”,
vero motore del progetto, e
con la Libreria Cibrario, è stato
possibile l’allestimento di una
manifestazione che, oltre a far
conoscere questa nuova arte,

e a divulgare contenuti culturali
un poco appartati, vuole pro-
muovere Acqui con il suo terri-
torio.

Già i promotori de Campo
de Carte pensano all’edizione
2014, con la promessa di ar-
ricchire ancor più il program-
ma.
Una gauchada

Fare una gauchada, in ar-
gentina, patria di Fabian Ne-
grin, significa “fare qualcosa di
gentile, con amore, senza
aspettarsi nulla in cambio”.

Gauchada è il titolo di un li-
bro, edito nel 2002, da Alfred.
A Knopf, illustrato da Negrin (e
due tavole originali si poteva-
no ammirare ad Acqui nel tem-
po degli “Anomali”).

Ma il titolo de Gauchada può
finire bene sotto tutta questa
rassegna, che ha coinvolto
tanti giovani (anche della città),
in cui tanto è stato l’impegno
profuso e tutte le risorse finan-
ziarie sono state utilizzate al
meglio, con grande oculatez-
za. Senza cercare la spettaco-
larizzazione, ma “la polpa” dei
contenuti.

Di qui il grazie di “Campo di
Carte”, un grazie sentito a “Il-
lustrati”- Logo edizioni, Villa
Ottolenghi, INT - Istituto Na-
zionale Tributaristi, Fondazio-
ne Cassa di Risparmio di Ales-
sandria, Museo Luzzati, “Ader-
sen”.

Red.acq.

La manifestazione Anomali promossa da Campo di carte

Acqui città per illustratori

Acqui Terme. Il Comune di Acqui Terme, in
ottemperanza alla Deliberazione della Giunta
Regionale n.24 - 4049 del 27 giugno 2012, ha
approvato per l’anno in corso la deliberazione
di Giunta Comunale n. 79 del 16 maggio 2013,
con la quale venivano introdotte alcune modifi-
che alla regolamentazione della concessione di
autorizzazioni in deroga ai limiti vigenti di ru-
more in caso di intrattenimento musicale nei de-
hors dei pubblici esercizi.

Tra le novità, vi è quella relativa al paga-
mento delle spese di istruttoria da parte dei ge-
stori dei locali che richiedono l’autorizzazione
in deroga: il Comune di Acqui Terme aveva de-
ciso di destinare la somma incassata a questo
titolo per effettuare le misurazioni fonometriche
delle emissioni sonore prodotte dalla musica
nei bar.

Il consigliere delegato all’Ambiente, Guido
Stefano Ghiazza ci spiega: «In ottemperanza a
quanto stabilito dalla delibera di Giunta Comu-
nale, e come preannunciato sia ai gestori che
ad una rappresentanza del Comitato Centro

Storico all’inizio della stagione, l’Amministrazio-
ne Comunale ha deciso a partire da quest’anno
di effettuare controlli sulle emissioni acustiche
prodotte dagli intrattenimenti musicali che si
svolgono nei locali pubblici.

Sabato 17 agosto sono stati controllati tre lo-
cali e per due di loro è stato riscontrato il supe-
ramento dei limiti acustici in facciata all’edificio
abitativo più vicino specificati nell’autorizzazio-
ne in deroga rilasciata; sarà quindi elevata una
sanzione di 500 euro come previsto nell’ordi-
nanza n. 94 del 22 maggio 2013.

Si precisa che il costo dei controlli è stato in-
teramente coperto dalle spese di istruttoria per
il rilascio delle autorizzazione in deroga, e quin-
di non grava in alcun modo sui cittadini». 

«Ritengo - prosegue Ghiazza - che sia im-
portante ribadire la necessità di rispettare le re-
gole per garantire la miglior convivenza possi-
bile tra le esigenze dei gestori di fare musica ed
incrementare così i loro introiti e quelle dei resi-
denti che chiedono di tutelare il loro diritto al ri-
poso». 

Multati due locali per troppi decibel

ACQUI TERME
cedesi attività
bar-trattoria

ben avviata,
vicino al centro,

con dehors
Per informazioni
tel. 348 2947395

Acqui Terme-Zona Bagni
AFFITTASI

a referenziati, luminoso
appartamento
ristrutturato e arredato.

Composto da: ingresso, cucina,
2 camere, bagno con doccia,
dispensa, 2 balconi e cantina.

Tel. 347 5869446

OFFERTA PROMOZIONALEOFFERTA PROMOZIONALE
SPEDIPAC ITALIA 

0 - 10 Kg 1313,,9090 €€
Consegna entro il 3° giorno lavorativo

Via Nizza, 141/143

Acqui Terme (AL)

Tel. 0144.325616

mbe712@mbe.it

Lezioni
di francese

da insegnante madrelingua
referenziata

Preparazione esami di ripara-
zione per tutte le scuole. Prepa-
razione al Delf. Corsi per adul-
ti: francese turistico e professio-
nale. Esperienza pluriennale.

Tel. 0144 56739
331 2305185

LAVANDERIA
Panda Sec

LAVA - STIRA - CUCE

LAVATI IN ACQUA E STIRATI
Più conveniente che lavarli in casa

• camicia uomo € 2,10
• jeans € 3,50

ACQUI TERME - Piazza Orto San Pietro, 5
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Acqui Terme. Ci scrivono Pinuccia ed
Adriano Assandri dell’associazione Need
You Onlus:

«Carissimi amici lettori, oggi vi parliamo
dei nostri carichi di beni umanitari che
hanno raggiunto rispettivamente l’Albania
e la Mongolia.

Iniziamo con il paese a noi più vicino:
Padre Rolando Reda, responsabile del
Centro Don Orione di Bardhaj in Albania,
all’inizio dell’anno ci ha sottoposto un
elenco dei loro fabbisogni, tra cui spicca-
vano le vernici per tinteggiare la casa del-
la comunità in costruzione, e la conver-
genza, indispensabile all’officina gestita
dalla congregazione, ed a suo tempo in-
teramente sponsorizzata dalla nostra as-
sociazione. Ci siamo immediatamente
messi in moto e mediante volontari e be-
nefattori siamo riusciti ad organizzare un
carico di beni. I nostri ringraziamenti van-
no alla ditta Candis di Andezeno nella per-
sona di Alberto Gilli che ancora una volta,
senza indugi, ha donato 12 latte di pittura
bianca per gli interni, 7 latte di pittura gial-
la per esterni e 12 pennelli! Un plauso
grandissimo a Dario Formiconi, nostro so-
cio che ha offerto la convergenza… sicu-
ramente i ragazzi della comunità albanese
che seguono i corsi di meccanica apprez-
zeranno questo gesto solidale! La nostra
riconoscenza va anche alla ditta Alcar di
Seregno, la quale ha messo a nostra di-
sposizione 131 cartoni di abbigliamento
misto (bermuda, camicie, t-shirt, magliette
etc.), di cui 19 sono stati inviati a Padre
Rolando! Mentre per le scarpe possiamo
ringraziare la nostra ormai consolidata be-
nefattrice, la ditta Dude Shoes di Lampo-
recchio, che puntualmente ci concede in
donazione migliaia di calzature! Le fami-
glie albanesi saranno entusiaste dell’arri-
vo di questo vestiario…. Che sollievo per
le loro tasche… Ringraziamo la ditta Ra-

petti Foodservices di Acqui Terme, che an-
cora una volta ci ha confermato dei prez-
zi veramente speciali per l’acquisto di pa-
sta, (315 kg), riso (500 kg), Pomodoro pe-
lati (100 litri), Fagioli borlotti (72 kg), bi-
scotti (24 kg) e olio (150 litri). Don Rolan-
do avrà molto da fare per distribuire que-
sti alimentari tra gli asili della zona e le fa-
miglie disagiate! Ultimo ma non per im-
portanza ringraziamo il fantastico Dino
dell’associazione Comitato per la lotta
contro la fame nel mondo che gratuita-
mente e con un’ottima collaborazione ha
organizzato il trasporto fino a Bardhaj…
un gesto veramente apprezzabile viste le
non indifferenti difficoltà burocratiche che
prontamente si incontrano per spedire dei
beni umanitari… sì, sembra incredibile,
ma fare del bene non è facile!

Ma noi non molliamo, ed anche questa
volta Don Rolando con immensa gioia ci
conferma l’arrivo della merce… quanti
sorrisi e occhi lucidi!

Passiamo alla Mongolia… anche qui
l’antropologo David Bellatalla, responsa-
bile del progetto della Croce Rossa di
Chinghiltei, ci ha confermato l’arrivo del
container carico di beni umanitari. Que-
st’operazione ha richiesto da parte della
nostra associazione “solamente” un inter-
vento economico di 3.150$ per sostenere
i costi di trasporto dalla Cina alla Mongo-
lia. I preparativi del materiale e dei detta-
gli logistici del trasporto dall’Italia fino a
Ulan Baator è stato seguito dai volontari
dell’associazione Taiganà con sede in La
Spezia. Il carico trasportava prevalente-
mente abbigliamento misto, che adesso
viene distribuito tra le famiglie disagiate
della capitale, tra i bambini che vivono nei
tombini e le famiglie accampate nella ten-
dopoli ai margini della città. In questo ca-
so possiamo proprio dire: “L’unione fa la
forza”. Ognuno di noi ha fatto la sua parte

per ottenere insieme un grande risultato.
Le immagini che ci ha inviato David parla-
no da sole: sorrisi, lacrime di gioia e felici-
tà!

Ancora una volta la Need You ha porta-
to un po’ di allegria a chi è meno fortuna-
to di noi! Ringraziamo tutti i nostri sosteni-
tori che appoggiano le nostre imprese a
favore dei poveri! 

Approfittiamo di questo spazio per invi-
tarvi ad una serata dall’atmosfera magica:
il 30 agosto, alle ore 21 presso il Teatro
Romano di Acqui Terme, l’Associazione
Sastoon, in collaborazione con la Need
You, presenta “City Portraits e Danza
Orientale”, un viaggio fra Oriente ed Occi-
dente, con balli e musiche che ci faranno
fare il giro del mondo. Il ricavato della se-
rata andrà a Danina, bambina filippina af-
fetta da malformazione cardiaca, che ne-
cessita di un intervento per poter soprav-
vivere. 

Grazie e tutti coloro che vorranno par-
tecipare a questo fantastico evento, per
viaggiare sulle ali della musica e della so-
lidarietà. Vi aspettiamo!

Per chi fosse interessato a fare una do-
nazione: 

1) on line, direttamente sul sito con car-
ta di credito; 2) conto corrente postale,
C/C postale 64869910, Need You Onlus;
3) bonifico bancario, c/c 100000060579
Banca Sanpaolo Imi, filiale di Acqui Ter-
me, Need You Onlus, IBAN
IT96L0306947943100000060579; 4) de-
volvendo il 5 per mille alla nostra associa-
zione (c.f. 90017090060). Vi ricordiamo
che le Vostre offerte sono fiscalmente de-
traibili secondo le norme vigenti».

Ricordiamo il recapito dell’associazio-
ne: Need You o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21
Acqui Terme, tel: 0144 32.88.34 – Fax
0144 32.68.68 e-mail info@needyou.it; si-
to internet:  www.needyou.it

Lussito. Da giovedì 1 a sa-
bato 3 agosto, alle ore 20.30,
nella parrocchiale di Lussito si
è tenuto il triduo in preparazio-
ne della festa liturgica, con ce-
lebrazione dei Vespri e rifles-
sione di Padre Joseph Pasia,
parroco.

La festa liturgica si è dome-
nica 4 agosto. Al mattino San-
ta Messa e rinnovo delle pro-
messe battesimali. Alle 17 la
celebrazione eucaristica in
onore di “Nostra Signora della
Neve”, è stata presieduta da

S.E. Rev.ma Mons. Pier Gior-
gio Micchiardi, Vescovo di Ac-
qui. Ha animato la celebrazio-
ne il nuovo coro parrocchiale
“San Giuseppe Marello”.

La processione per le vie del
paese con la statua della Ma-
donna, ha visto numerosa par-
tecipazione di fedeli, con ac-
compagnamento del Corpo
Bandistico. È seguita la bene-
dizione delle auto e delle moto.

Al termine il consueto mo-
mento di fraternità conviviale
nel salone della parrocchia.

Associazione Need You
Domenica 4 agosto a Lussito

Festa in onore
di N.S. della Neve

1- È stata trovata a vagare
pericolosamente il giorno di
Ferragosto sulla statale per
Alessandria davanti a “Cam-
paro auto” una femmina di cir-
ca un anno, taglia medio-pic-
cola, mantello bianco e mac-
chie marroni, molto socievole,
senza microchip.

Due ragazzi, molto sensibi-
li, che transitavano in zona
l’hanno raccolta  ed hanno av-
visato i Carabinieri evitando al-
la cagnolina una tragica fine
ed anche possibili incidenti in
una giornata di grande traffico.

È stata ricoverata immedia-
tamente in canile dove è in at-
tesa che il proprietario, che
non si è preoccupato né di
mettere il microchip, né di cu-
stodirla, né tantomeno di cer-
carla, si faccia vivo oppure di
un nuovo padrone.

2- Molto più accorto è stato
un cagnolino maschio di pic-
cola taglia, mantello nero, pelo
ruvido apparentemente giova-
ne, senza chip, che, dopo aver
girovagato, ha deciso di trova-
re casa in una zona residen-
ziale della città con un bel giar-
dino senza però chiedere il
permesso ai proprietari che
hanno immediatamente se-
gnalato la sua insistente pre-
senza.

Si tratta di un cane estrema-
mente affettuoso che soffre e
lo dimostra con pianti e ululati,

mal sopporta  la costrizione nel
box e si ingegna a mettere in
atto molti tentativi   per rag-
giungere i volontari ed essere
coccolato.

3- Nei giorni precedenti il
ferragosto è stata segnalata
nel centro città una femmina
meticcia, mantello nero focato,
taglia media, pelo ruvido, mol-
to magra e impaurita che cer-
cava rifugio in un negozio. I
gestori hanno avvisato Vigili
Urbani e canile per soccorrere
il cane in evidente difficoltà in
mezzo a tanta gente e traffico.

Molto spaventata  ha impe-
gnato i volontari in un lungo in-
seguimento fino al ristorante
“La Torre” dove sfinita si è la-
sciata avvicinare e trasportare
in canile.

Ci chiediamo: i proprietari di
questi cani, dopo tanti giorni,
non si sono ancora accorti che
i loro cani sono fuggiti? Non si
preoccupano di quello che
questi cani, benché piccoli,
possono provocare a terzi ol-
tre a quello che può succedere
loro?

O.... forse, molto più crudel-
mente, li hanno abbandonati.

Invitiamo i proprietari, coloro
che riconoscono questi cani o
che intendono adottare un ca-
ne a contattare il canile.

Grazie.
I volontari del canile

di Acqui Terme

Chi li ha persi? L’estate
ad EquAzione
continua…
e…state ancora
con noi!

Acqui Terme. Sabato 24
agosto EquAzione presenta i
prodotti cosmetici naturali del
Commercio Equo e Solidale,
della linea Natyr. Si tratta di pro-
dotti con ingredienti assoluta-
mente naturali, da agricoltura
biologica e con ingredienti pro-
venienti dai Paesi in via di svi-
luppo partners del commercio
equo. Si possono conoscere le
diverse linee: donna, uomo,
bambino. La manifestazione si
svolgerà in Via Mazzini 12, nel
cortile prospiciente la Bottega
del Mondo EquAzione (in caso
di cattivo tempo, all’interno del-
la Bottega). I volontari saranno
lieti di illustrare i diversi prodot-
ti e di offrirne un paio di cam-
pioncini. In special modo, tra le
16,30 e le 18,30, si troveranno
maggiori indicazioni in merito a
ciò che interessa sapere. Si po-
tranno anche conoscere le ini-
ziative che il commercio equo
svolge in provincia, e che ver-
ranno illustrate anch’esse con
gli appuntamenti di EquAzione
a breve termine, sia nella zona
acquese che nel territorio pro-
vinciale. Per tutta la giornata si
potranno inoltre assaggiare al-
cune specialità della Bottega.

Seconda
festa
dell’estate

Acqui Terme. Il gruppo
commercianti del centro e la
Confesercenti di Acqui Terme
organizzano la “Seconda fe-
sta dell’estate” che si terrà
dal 23 al 25 agosto in corso
Italia, portici Saracco, via Ga-
ribaldi.

Attrazioni, giochi gonfiabili,
divertimenti, negozi aperti,
bancarelle con prodotti tipici
per tre giorni fino alle 24.

Offerta
alla Misericordia

Acqui Terme. La Confra-
ternita di Misericordia di Acqui
Terme ha ricevuto un’offerta di
€ 100,00 da Bruna Caratti. Il
consiglio di amministrazione, i
dipendenti ed i volontari tutti
ringraziano.

L’Evoluzione dell’uomo
by Evolution Club e dottoressa Chiara Rossi

• 12ª PUNTATA •

Informazioni: Evolution Club
L’appuntamento con

Simone Ronca è su L’ANCORA
ogni 3ª domenica del mese

Simone Ronca
sesso maschile

età 37 anni
altezza 1,83 metri

peso attuale
88 chili

peso iniziale 106,5

giro vita attuale
88 cm

giro vita iniziale 108

massa magra 89%
massa magra iniziale 78,1%

massa grassa 9,5%
massa grassa iniziale 21,9%

acqua corporea 67%
acqua corporea iniziale 57,1%

massa muscolare 62%
massa muscolare iniziale 45,2%
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Sezzadio. Settembre si av-
vicina, e con lui anche, a quan-
to pare, il verdetto definitivo
sulla possibilità di approvare o
negare il via libera dei lavori
per la creazione della discari-
ca di rifiuti cosiddetti “non peri-
colosi” che la Riccoboni spa
vorrebbe creare sul territorio di
Sezzadio, nell’area di Cascina
Borio.

Dopo il forte dibattito politico
che ha caratterizzato la fine
della primavera e l’inizio del-
l’estate, il mese di agosto ha
segnato un momento di relati-
va stasi, almeno sul piano me-
diatico. Le posizioni sono chia-
re: l’azienda rivendica il suo di-
ritto a dare vita alla struttura,
portando a sostegno gli esiti
delle ‘maggiori analisi’ compiu-
ti sul territorio da tecnici da lei
stessa incaricati.

Il concetto, in altri termini è
“L’opera si può fare, lo dicono
anche le nostre analisi”. E ci
mancherebbe ancora, aggiun-
giamo noi, che le analisi ordi-
nate, condotte e pagate dalla
ditta, esprimessero dati a lei
sfavorevoli.

Altrettanto prevedibile è il
fatto che le perizie e i pareri
tecnici in mano ai Comuni e ai
Comitati per il no, siano di te-
nore opposto. 

Gli arbitri, d’altra parte esi-
stono per questo, e il compito
di arbitrare la contesa spetterà
ai tecnici della Provincia, gui-
dati dall’ingegner Claudio Cof-
fano. In questa sede, ovvia-
mente, appare impossibile
prevedere il verdetto che
emergerà dalla loro disamina,
che si svolgerà fra circa un
mese. L’unica cosa certa, o
quasi, è che stavolta l’organo
provinciale dovrebbe esprime-
re un parere definitivo. In linea
teorica, in effetti, ci sarebbe
anche spazio per un ulteriore
rinvio, ma questa eventualità,
in base ad indiscrezioni che ri-
teniamo attendibili, ci sembra
poco probabile. 

Al momento attuale, le uni-
che certezze derivano da di-
chiarazioni rilasciate, a suo
tempo, dallo stesso ingegner
Coffano (tecnico, giova ricor-
darlo, serio, preparato e non
privo, oltre alle conoscenze
tecniche, di una certa intelli-
genza politica), nel corso del
tormentato iter: lui stesso ave-
va dichiarato che «non sarà
comunque concessa in sede di
Conferenza dei Servizi la va-
riante automatica al piano re-
golatore generale, visto che
l’opera non è di pubblica utili-
tà». La natura dell’opera non è
cambiata, quindi questa affer-
mazione resta valida, e per-
tanto, anche nel caso ci fosse-
ro gli estremi per ritenere
l’opera realizzabile, dovrebbe
lasciare l’ultima parola al Co-
mune di Sezzadio (e probabil-
mente spostare la contesa dal
piano tecnico a quello legale.
Se il Comune negasse la va-
riante, la ditta quasi certamen-
te opporrebbe ricorso).

Non è detto però che si arri-
vi a tanto. Il vero nodo della
questione, infatti, riguarda la
valutazione che sarà data del
rischio di inquinamento per la
sottostante falda acquifera, ed
è tutto racchiuso nell’applica-
zione del cosiddetto principio
di “massima prudenza”, sul
quale le stesse autorità provin-
ciali (per bocca del vicepresi-
dente Gianfranco Comaschi,
non proprio l’ultima ruota del
carro) hanno dato esplicite
rassicurazioni. Ma si tratta pur
sempre di un concetto astrat-
to, che come tale si presta ad
interpretazioni. Pare (ma in
questo caso si tratta di voci
non confermate) che lo stesso
ingegner Coffano abbia avuto
modo di dichiarare, al riguar-
do, che il principio di massima
prudenza sarebbe già stato
applicato al momento di stabi-
lire i requisiti progettuali del-
l’opera.

Non dubitiamo che questo

scrupolo a livello progettuale ci
sia stato. Tuttavia, ci sentiamo
di dubitare che Coffano pensi
che questo solo fatto basti a
soddisfare il principio enuncia-
to: se infatti risaliamo al signifi-
cato semantico della parola
prudenza (dizionario lingua ita-
liana Hoepli, cit.) scopriamo
che essa significa: “(…)qualità
di chi valuta con ponderazione
tutto ciò che è opportuno fare
e agisce in modo da evitare ri-
schi inutili a se e agli altri”. In
questo caso, “tutto ciò che è
opportuno fare”, non ci pare
possa esaurirsi con qualche
indicazione preventiva. 

Nella previsione dei rischi in-
fatti occorre tener conto anche
degli imprevisti, dello scorrere
del tempo, delle possibili cala-
mità naturali e così via. Tutto
questo, ad un tecnico del livel-
lo di Claudio Coffano, non può
certo essere sfuggito.

Quasi certamente, l’organo
tecnico provinciale si troverà a
valutare contributi scientifici di
segno opposto. Le analisi
commissionate dall’azienda
Riccoboni, già lo sappiamo, af-
fermano che non esistono ri-
schi reali per la falda. Per con-
tro, le valutazioni del geologo
Foglino, ma anche quelle del
professor Bruno, in attesa che
arrivi il contributo del professor
Moser, appaiono di segno de-
cisamente opposto. A chi dar
ragione? Il prudente, di solito,
in questi casi si astiene. E se
questo avverrà, quasi certa-
mente, la contesa si sposterà
dai tavoli dei tecnici a quelli de-
gli avvocati. L’impressione è
che la vicenda discarica, per
quanto vicina a una svolta (in
un senso o nell’altro), sia an-
cora ben lontana dalla parola
“fine”. M.Pr

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo questa lettera in-
viataci da Pier Paolo Pracca
dei comitati di base contro la
discarica di Sezzadio.

«In merito agli articoli com-
parsi le settimane scorse sui
giornali provinciali a firma del-
la Riccoboni SPA, i Comitati di
Base chiedono di intervenire
esprimendo un netto e fermo
dissenso rispetto alle informa-
zioni fornite dall’ufficio comuni-
cazione della stessa ditta, per
il quale il progetto discarica,
sul sito di Cascina Borio, sem-
brerebbe rispettare, secondo i
rilievi tecnici della stessa multi-
nazionale, tutti i crismi di sicu-
rezza ambientale e sanitaria ri-
chiesti dalla legge.

Di fronte a tale presa di po-
sizione esortiamo tutte le forze
politiche del territorio ed i citta-
dini della Valle Bormida a ri-
flettere sul tenore dei citati ar-
ticoli ricordando che quanto
sostiene la Riccoboni SPA non
tiene in considerazione l’aspet-
to essenziale della questione e
cioè che il progetto di costru-
zione della Discarica sui terre-
ni di Cascina Borio ha trovato,
nel corso dei mesi, la ferma
opposizione da parte di ben 28
sindaci, dei maggiori partiti del-
la provincia, delle popolazioni
della Valle Bormida e della Re-
gione Piemonte. Ricordiamo
inoltre che il convegno scienti-
fico sulle acque tenutosi il 6
aprile scorso ed organizzato
dal Comune di Acqui Terme,
dai sindaci della valle e dai Co-
mitati di base, ha evidenziato,
negli interventi di qualificati do-
centi universitari, la necessità
di considerare e di applicare ri-

guardo la discarica di Sezza-
dio il criterio di massima pru-
denza sconsigliandone di fatto
la realizzazione.

Negli articoli citati la ditta
Riccoboni parla di opere di im-
permeabilizzazione del suolo,
ma noi sappiamo che i teloni
isolanti hanno una garanzia di
soli 48 anni. E dopo? Che ne
sarà nel lungo termine dell’ac-
qua che beviamo e che ber-
ranno i nostri figli? Che succe-
derà quando il telo “indistrutti-
bile” avrà ceduto al logorio del
tempo? Che potrebbe succe-
dere in caso di forti scosse di
terremoto giusto nell’ottica del
criterio di prudenza? La pru-
denza si applica soprattutto
valutando le potenziali conse-
guenze a lungo termine. Per
questo motivo ribadiamo la no-
stra assoluta contrarietà ad
un’opera che, tra le altre cose,
non riveste alcun interesse
pubblico, affermando la nostra
totale sorpresa per i toni pro-
pagandistici usati dalla Ricco-
boni SPA negli articoli usciti sui
giornali, nei quali si adombra la
fattibilità del progetto discarica
come se quest’ultimo fosse di
imminente attuazione a pre-
scindere dalla verifiche che,
per legge, sono di competen-
za della Commissione Tecnica,
della Conferenza dei Servizi
della Provincia di Alessandria
e dei periti nominati dai comu-
ni della Valle Bormida. A que-
sto proposito i Comitati di Base
si aspettano una presa di posi-
zione netta da parte della poli-
tica finalizzata a ribadire i giu-
sti rapporti tra interessi pubbli-
ci ed interessi privati.

Sulla salute delle persone

non si può e non si deve
scherzare. La questione Sez-
zadio è importante non solo
per la nostra zona in quanto
pone in evidenza una carenza
normativa che a livello nazio-
nale, regionale e provinciale
coinvolge la tutela delle acque.
Per questo invitiamo i politici
ed, in particolare i nostri rap-
presentanti in Regione Pie-
monte, a farsi carico della pro-
blematica e di essere promo-
tori di specifiche disposizioni
attuative delle norme di Piano
del PTA, in modo che in futuro
siano sempre pienamente sal-
vaguardate le aree di ricarica
degli acquiferi profondi evitan-
do che su queste zone di vita-
le importanza possano sorge-
re discariche di alcun tipo. Lo
chiediamo da cittadini, forti del-
la bontà di una causa giusta
qual è la difesa di una delle più
importanti falde acquifere del
Basso Piemonte fermi nella
nostra consapevolezza che la
nostra valle e la nostra salute
non sono in vendita e non deb-
bano essere, in alcun modo,
messe in pericolo. A questo si
aggiunga che le popolazioni
non concederanno sconti a po-
sizioni gattopardesche da par-
te della politica e delle istitu-
zioni come da recenti rumors a
noi giunti che parlano di un
nuovo piano cave e di un pas-
saggio di gestione del sito di
Cascina Borio al Cociv per lo
stoccaggio dei rifiuti del Terzo
Valico. Rifiuti ancor più perico-
losi per la nostra falda in quan-
to, come dimostrato dalle ana-
lisi dei tecnici, presenterebbe-
re alte concentrazioni di uranio
ed amianto”».

Acqui Terme. Dopo averne più volte
apertamente apprezzato le prese di posi-
zione, stavolta i Comitati di base, per boc-
ca di Urbano Taquias, prendono la parola
per tirare le orecchie all’operato del PD.
Oggetto del contendere un incontro sul te-
ma della discarica, che avrebbe dovuto
essere pubblico, ma che in effetti non si è
mai svolto.

«Quando alcune settimane fa la segre-
teria provinciale del PD aveva emesso un
comunicato ufficiale in cui si prendevano
le distanze dalle affermazioni pronunciate
sulla discarica dal Presidente della Pro-
vincia Paolo Filippi, eravamo stati i primi
a lodare l’operato del Partito Democrati-
co. E ancora migliore ci era parsa la frase
che concludeva il comunicato, in cui si an-
nunciava che “Entro la fine del mese di lu-
glio sarà convocata ad Acqui Terme una
seduta aperta della segreteria provinciale
che sarà la sede più appropriata per co-
gliere le istanze del territorio, dei comitati
e dei cittadini in merito alla discarica e pre-
cisare ulteriormente le posizioni del parti-
to”. Ci è subito sembrata una splendida
idea, visto che siamo convinti che i pro-
blemi del territorio, non solo quello della
discarica, ma anche quello dell’ospedale,
del trasporto locale… dovrebbero essere
sempre affrontati con un confronto diretto
fra i partiti e i cittadini 

Questo confronto però, ormai da 20 an-
ni, è sparito dalla scena italiana. Gli spazi

per il dibattito sono ridotti al minimo. An-
che alle primarie si vota per candidati
scelti dalle segreterie e credo non ci sia
da stupirsi che da parte della gente siano
cresciuti distacco e diffidenza verso la po-
litica».

Urbano prosegue la disamina. «Quan-
do abbiamo chiesto spiegazioni al PD sul
perché il dibattito non si fosse svolto, ci è
stato risposto che era un incontro riserva-
to agli iscritti. Veramente, che dovesse es-
sere un pubblico confronto lo avevano
detto loro: da parte nostra non intendiamo
dettare la linea, ma pensiamo che quando
una forza politica proclama per iscritto la
propria intenzione, debba dare seguito a
quanto stabilito. Ci sono stati dei prece-
denti a livello di incontri pubblici, avvenuti
nell’Ovadese, che avevano avuto riscontri
positivi. Ed è logico che sia così: il con-
fronto coi cittadini non è qualcosa di cui
aver paura, ma un modo per arricchire il
dibattito e magari trovare spunti utili a ri-
solvere i problemi.

Aggiungiamo anche che confronti come
questo, a nostro parere non devono es-
sere limitati ai soli comitati, ma includere
anche le associazioni e i comuni cittadini.
Il territorio è di tutti, e allora anche il di-
battito deve essere di tutti. In questo mo-
mento la Valle si confronta con una situa-
zione molto grave: la Riccoboni non sta
con le mani in mano, e con ogni mezzo
tenterà di portare avanti il suo progetto. Il

territorio però non ha voluto arretrare, è
unito ed è riuscito a imporre all’azienda
una serie di battute d’arresto.

Siamo convinti che alla fine vinceremo
questa battaglia, anche perché siamo cer-
ti che nessuno nella nostra Valle vorrà
prendersi la responsabilità politica e mo-
rale di concedere una parte di questo ter-
ritorio per un’opera del genere, che rite-
niamo pericolosa e foriera di impoveri-
mento per il territorio stesso. La falda ac-
quifera sottostante è fondamentale non
solo per sé stessa, ma perché da essa di-
pende lo sviluppo economico e sociale fu-
turo di tanti Comuni.

Ovviamente di fronte a questo pericolo
occorre restare uniti. Non è nostra inten-
zione creare fratture ma siamo convinti
che si vince tutti insieme, a patto che ci sia
chiarezza. Per questo invitiamo il PD a ri-
flettere sul suo annuncio e ad agire coe-
rentemente».

***
Nota di Massimo Prosperi

L’imminente festa patronale di Sant’In-
nocenzo a Sezzadio sarebbe stata (e for-
se sarebbe ancora) l’occasione giusta per
aprire il confronto tra la popolazione e le
forze politiche su questo tema. Forse è già
troppo tardi per sfruttare questa opportu-
nità, ma confidiamo che il confronto pub-
blico, più prima che poi, possa avvenire.
Per il bene del territorio.

M.Pr

Sezzadio. Il Cociv rinnova (per la mille-
sima volta) il piano-cave riferito al Terzo
Valico, e per il territorio non mancano le
sorprese. Non tutte buone. 

Il nuovo piano, che sarà in discussione il
prossimo 10 settembre a Torino in Confe-
renza dei Servizi, tocca gli stessi Comuni
del piano originario proposto nel 2004: per
quanto riguarda la nostra area sono inte-
ressati Capriata d’Orba, Cassine, Castel-
nuovo Bormida e Sezzadio. Le sorprese ri-
guardano soprattutto due aree: la conferma
dell’area di Noviglia per Castelnuovo Bor-
mida (capacità fissata in 225.000 metri cu-
bi) e la riclassificazione dell’area di Casci-
na Borio a Sezzadio da classe C (ovvero ‘di
riserva’) a classe A (sicuramente impiega-
to), di cui viene anche rivista la volumetria,
portata a 900.000 metri cubi (erano

666.667). L’area dovrebbe essere desti-
nata ad ospitare il deposito di materiali di
scavo non additivati con schiumogeno.

Nel documento che rivede il piano cave
si richiama esplicitamente un accordo esi-
stente fra la ditta Riccoboni spa e lo stes-
so consorzio Cociv: “La Nota regionale
prot. n. 1345/DB 12.06, in data 6 marzo
2013 richiama l’esistenza di accordi sot-
toscritti tra la proprietà, il Consorzio CO-
CIV e la società Riccoboni. A seguito di
sottoscrizione congiunta di una Lettera di
intenti tra la Società proprietaria dell’area
e Consorzio COCIV, è mantenuta nella di-
sponibilità del Consorzio, per un periodo
di 18 mesi (decorrenti da novembre 2012)
una porzione dell’area precedentemente
indicata nella scheda tecnica e già presa
in esame e considerata quale sito effettivo

di deposito da parte della Deliberazione
CIPE 29 marzo 2006, n. 80/2006”.

Sempre a Sezzadio, viene invece elimi-
nata l’area cosiddetta di Sopra Badia 2,
perché considerato di dimensioni troppo
ridotte (30.000 metri cubi) per un’effettiva
utilità, e perché in parte già recuperato.

Resta ora da verificare quale sarà l’at-
teggiamento dei Comuni coinvolti nel pia-
no-cave: i sindaci di Cassine, Castelnuovo
Bormida e Capriata d’Orba, ed il commis-
sario prefettizio che attualmente ha in affi-
damento il Comune di Sezzadio sono infatti
stati convocati a Torino per partecipare al-
la Conferenza dei Servizi del 10 settembre.
Da voci di corridoio si ritiene che le osser-
vazioni portate al piano possano essere
numerosi e una ulteriore revisione sembra
l’esito più probabile.

LOTTO 1 - Ubicazione e descrizione. In Provincia di Torino, Co-
mune di Chieri, via Roma n. 12. Piena proprietà: alloggio al piano
primo (2º f.t.) ad uso civile abitazione con terrazzo e cantina fa-
centi parte di un fabbricato ubicato in Chieri (TO), via Roma n. 12.
LOTTO 2 - Ubicazione e descrizione. In Provincia di Alessan-
dria, Comune di Acqui Terme, via Moriondo n. 23. Piena pro-
prietà: ufficio posto al piano rialzato con cantina e cortile.
LOTTO 3 - Ubicazione e descrizione. In Provincia di Alessan-
dria, Comune di Acqui Terme, via Moriondo n. 23. Piena pro-
prietà: ufficio posto al piano rialzato con cantina e cortile.
LOTTO 4 - Ubicazione e descrizione. In Provincia di Alessan-
dria, Comune di Acqui Terme, via Moriondo n. 23. Piena pro-
prietà: ufficio posto al piano rialzato con cantina e cortile.
Fissa per l’esame delle offerte e per l’eventuale gara tra gli offerenti
l’udienza del 06/11/2013, alle ore 16.00.
Offerte non inferiori al prezzo base fissato come segue: Lotto 1:
€ 141.750,00 - Lotto 2: € 90.000,00 - Lotto 3: € 43.188,00 -
Lotto 4: € 49.500,00. Deposito per cauzione: 10% del prezzo
offerto.
Le offerte devono essere presentate presso lo studio del professio-
nista delegato Dott. Maurizio Gili, Torino, via Perrone n. 14 (sa-
bato escluso) entro le ore 12,30 del giorno antecedente la vendita,
in busta chiusa e in bollo di € 16,00, allegando, per la cauzione, as-
segno circolare non trasferibile intestato a Fall n. 82/2008.
Per il caso in cui nella vendita senza incanto, uno o più lotti rima-
nessero invenduti, per qualsiasi motivo, si dispone la vendita con
incanto, per il giorno 26/11/2013 alle ore 16.00.
Prezzo base: Lotto 1: € 141.750,00 - Lotto 2: € 90.000,00 -
Lotto 3: € 42.188,00 - Lotto 4: € 49.500,00.
Aumenti minimi: Lotto 1: € 3.000,00 - Lotto 2: € 2.000,00 -
Lotto 3: € 1.000,00 - Lotto 4: € 1.000,00. Deposito per cau-
zione: 10% del prezzo base da versarsi presso lo studio del pro-
fessionista delegato Dott. Maurizio Gili, Torino, via Perrone n. 14
entro le ore 12.30 del giorno 22/11/2013 mediante assegno circo-
lare non trasferibile intestato a Fall n. 82/2008.
Atti relativi alla vendita consultabili sui siti internet: www.asteim-
mobili.it e www.infallimento.it.
Si rammenta che l’art. 585 comma 3 c.p.c. prevede che “se il ver-
samento del prezzo avviene con l’erogazione a seguito di contratto
di finanziamento che preveda il versamento diretto delle somme
erogate in favore della procedura e la garanzia ipotecaria di primo
grado sul medesimo immobile oggetto di vendita, nel decreto di
trasferimento deve essere indicato tale atto ed il Conservatore dei
registri immobiliari non può eseguire la trascrizione del decreto se
non unitamente all’iscrizione dell’ipoteca concessa dalla parte fi-
nanziata”. Gli interessati possono assumere informazioni presso il
proprio Istituto Bancario.

Si rende noto che nel fallimento n. 82/2008 il professio-
nista Dott. Maurizio Gili delegato dal G.D. alla procedura,
ha disposto la vendita senza incanto dei seguenti immobili:

TRIBUNALE ORDINARIO
DI TORINO
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Discarica: fra perizie contrastanti e principio di prudenza

A settembre il verdetto dei tecnici?

Sulla discarica scrive Pier Paolo Pracca

“La prudenza si applica
valutando a lungo termine”

“Urbano” tira le orecchie al PD

“Discarica, si vince uniti ma con la chiarezza”

Terzo Valico: il nuovo piano-Cave

Cascina Borio ritorna classe A per il Cociv
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Atti del convegno
del 13 aprile 2013

Proseguiamo nella pubblica-
zione delle relazioni degli
esperti intervenuti al Conve-
gno.

Relazione del rag. Roberto
Tonon
La nuova contabilità
condominiale/3

Venendo ad esaminare le
attribuzioni dell’amministrato-
re, così come individuate dal
novellato art. 1130, anche qui
si incontrano varie disposizio-
ni con contenuto di natura con-
tabile. Innanzitutto al punto 5 il
legislatore della riforma pren-
de atto delle problematiche fi-
scali che a partire dalla finan-
ziaria 1998, momento in cui il
condominio è divenuto sostitu-
to d’imposta, interessano sem-
pre di più la vita condominiale
prendendo, altresì, atto che è
l’amministratore il soggetto te-
nuto ad affrontarle, stabilendo
che deve “eseguire gli adem-
pimenti fiscali”. In realtà tale
prescrizione non è poi così ov-
via come potrebbe sembrare,
o almeno in passato non la è
stata. Infatti una certa parte
della dottrina, con una impo-
stazione forse capziosa ed er-
rata che poteva indurre anche
in gravi errori, sosteneva che
con la nomina all’amministra-
tore venissero conferite solo
ed esclusivamente le deleghe
di cui agli art. 1130 e 1131, non
ricomprendendo quindi le ge-
stione fiscale, a meno che non
ci fosse stata una specifica in-
dicazione nella delibera di no-
mina.

Tale impostazione aveva an-
che avuto un certo riflesso tan-
to è vero che il Ministero delle

Finanze con la circolare n.
204/E del 2000 aveva in qual-
che modo recepito tale inter-
pretazione stabilendo che “è
da ritenere che il soggetto nor-
malmente incaricato dal con-
dominio a porre in essere gli
adempimenti correlati alle fun-
zioni di sostituto d’imposta sia
l’amministratore, già tenuto in
forza di altre disposizioni di
legge all’esecuzione degli
adempimenti previsti in mate-
ria contributiva nei confronti
degli istituti previdenziali. Sarà
comunque legittima una scelta
diversa da parte del condomi-
nio stesso, volta ad attribuire
tale compito ad un condomi-
no”. Si sottolinea che ad oggi
una siffatta interpretazione ap-
pare del tutto superata ed as-
solutamente errata in quanto
in contrasto con il dettato nor-
mativo introdotto dalla riforma.
Inoltre, si deve anche eviden-
ziare che l’emersione di gravi
irregolarità fiscali può essere
causa di revoca, anche se nel-
la modalità per così dire meno
stringente in quanto è previsto
il passaggio in assemblea. Re-
sta però da chiarire cosa si
debba intendere per gravi irre-
golarità fiscali. Ferma restando
la discrezionalità che tale di-
zione lascia, appare comun-
que che si possa fondatamen-
te annoverare tra le gravi irre-
golarità fiscali comportamenti
quali il totale mancato versa-
mento delle ritenute d’acconto
o piuttosto la mancata presen-
tazione del modello 770, non
considerando grave irregolari-
tà fiscale l’errato o tardivo pa-
gamento di una singola ritenu-
ta d’acconto.

(34 - continua)

Acqui Terme. Il prof. Pirod-
di, direttore de L’Ancora, in un
recente momento di vacanza
in campagna, mi fa presente
che a fronte di tante segnala-
zioni di infestazioni di metcal-
fa  su vegetazioni coltivate e
spontanee, anche gravi  (con
morte anche di piante ed albe-
ri fruttiferi) non si riscontrano
invece “grida” o interventi in-
formativi degli organi tecnici
pubblici preposti.

Pertanto cerchiamo di vede-
re come stanno le cose e di fa-
re il punto sulla situazione.

La  Metcalfa pruinosa (ordi-
ne dei Rincoti, sottordine
Omotteri, famiglia dei Flatidi) è
un insetto estremamente poli-
fago, originario dell’America
settentrionale e centrale arri-
vato in Italia una trentina di an-
ni fa e comparso in Piemonte
nell’estate del 1988.

Gli adulti (lunghi 6-8 millime-
tri )  prima bianchi poi di un co-
lore grigio brunastro vivono  in
colonie   prevalentemente su
rametti di numerosissime spe-
cie botaniche, ornamentali,
agrarie e forestali (dalle uova
fuoriescono le neanidi che in
quattro stadi   suggono la linfa
vegetale delle piante emetten-
do   la melata, rivestendosi
quindi di secrezioni cerose)
provocando, pur trattandosi di
una sola  generazione all’an-
no, danni diretti ed indiretti.

I danni diretti sono provoca-
ti dal fatto che i giovani ed
adulti dell’insetto, colonizzan-
do le parti più tenere delle
piante  (germogli e giovani ra-
mi) pungono ed aspirano la lin-
fa  dei vasi floematici (tratten-
gono la parte proteica ed
espellono la parte zuccherina),
provocando, in caso di forti at-
tacchi, gravi deperimenti delle
piante attaccate.   

I danni indiretti  consistono
nell’abbondante produzione di
melata, che imbratta  vegeta-
zione, fiori e frutti sui quali si
sviluppano le “fumaggini” (fun-
ghi epigei saprofiti).

Una scheda  del Settore Fi-
tosanitario della  Regione Pie-
monte (Francesco Gremo e
Rocco Tango) a proposito dei
metodi  di contenimento face-
va presente  tra l’altro: “I tratta-
menti con l’uso di insetticidi si
sono dimostrati non molto effi-
caci a causa dell’abbondante
cera di cui sono ricoperte le
neanidi, della scalarità delle
nascite e della ricolonizzazio-
ne da parte degli adulti, so-
prattutto con presenza di in-
colti e gerbidi nelle vicinanze
delle zone coltivate. Inoltre
l’uso di insetticidi verrebbe a
provocare ripercussioni sul-
l’agroecosistema e presenza
di residui sui prodotti agricoli.
Mezzi meno impattanti sono ri-
sultate le ripetute irrorazioni

con abbondante acqua e nitra-
to di potassio o con bagnanti,
che si dimostrano efficaci sia
per l’azione di lavaggio della
melata che di disturbo nei con-
fronti della metcalfa stessa. La
corretta gestione dei gerbidi e
dei boschi con adeguate prati-
che agronomiche è un deter-
rente efficace alla sua diffusio-
ne”.

Eventuali trattamenti chimici
(antiecologici e vanificati dal-
l’alto numero di piante ospiti)
devono essere effettuati dalla
schiusura delle uova e prima
che le neanidi si ricoprano di
cera (maggio-giugno).

Trattandosi di un insetto
nuovo per la zona, non esisto-
no fattori limitanti naturali (pa-
rassiti naturali, insetti microbi,
batteri ecc.) specifici per la
metcalfa. Questi sicuramente
anche se in tempi lunghi do-
vrebbero costituire un fattore
determinante per contenere le
attuali gravi infestazioni.

I primi tentativi di lotta biolo-
gica sono consistiti nell’uso di
un limitatore naturale   l’ime-
nottero “Neodrynus typhlocy-
bae” della famiglia dei driinidi,
due generazioni all’anno (una
femmina di adulto riesce a pa-
rassitizzare  cinquanta indivi-
dui  di metcalfa). Il neodrino è
stato introdotto in Italia nel
1987 dall’Università di Padova
e di Udine. Nel corso degli ulti-
mi anni sono stati effettuati lan-
ci (rilascio degli insetti) in ma-
niera puntiforme in svariate lo-
calità di Veneto, Lombardia,
Emilia Romagna, Toscana, La-
zio, Abruzzo e Campania);
all’estero: Svizzera (Canton Ti-
cino), Francia (Costa Azzur-
ra),Slovenia e Croazia. Con
l’immissione di questo limitato-
re il Settore Fitosanitario  della
Regione Piemonte (ex Osser-
vatorio per le malattie delle
piante)   ha iniziato un pro-
gramma di lotta biologica nel
2002-2005 con diversi bacini
inoculativi e aumentando le
aree di allevamento in condi-
zioni controllate  per poi effet-
tuare i prelievi dei bozzoli, i
quali l’anno successivo danno
origine agli adulti predatori
(aree di lancio - aree di molti-
plicazione). L’obiettivo del pro-
getto regionale, di abbassare
le popolazioni di metcalfa at-
traverso la lotta biologica, evi-
denzia sicuramente buone
premesse  anche se gli effetti
benefici risulteranno dilaziona-
ti nel tempo.

Le segnalazioni (del prof. Pi-
roddi) della premessa  rivelano
che  questa lotta biologica non
ha ancora raggiunto risultati
determinanti al contenimento
significativo delle infestazioni
di metcalfa.

Si  comincia intanto a legge-
re (Lazio) della possibilità di

utilizzare un nuovo insetto li-
mitatore il “Thaumatodrynus
danieli”, ma nel lungo periodo
di solito è Madre Natura a ri-
stabilire gli equilibri nei com-
plessi e delicati rapporti tra
mondo vegetale e mondo ani-
male con i limitatori naturali
generici: uccelli insettivori, in-
setti predatori ( coccinelle), ra-
gni e microrganismi fungini
patogeni. Relativamente alle
produzioni agricole i tratta-
menti di presidi sanitari sulle
varie colture agrarie contro
i  parassiti concorrono a con-
tenere e limitare  i danni, que-
sto spiega la prudenza e la
sopportazione silenziosa su
questo problema da parte dei
nostri agricoltori, già particolar-
mente impegnati nella lotta al-
la flavescenza dorata della vi-
te e nella  ricerca  di soluzioni
alla presenza notevole e pro-
blematica  dei cinghiali.

Salvatore Ferreri

Acqui Terme. Ci scrive il
dott. Nando Pozzoni, ispani-
sta, docente presso l’istuto
“Cervantes” di Milano, ponzo-
nese d’adozione sulle nutrie
che si scorgono sulle sponde
del fiume Bormida. 

È più facile scorgerli all’alba
o al tramonto, affacciandosi
dal ponte Carlo Alberto di Ac-
qui, quegli strani mammiferi
dalla folta pelliccia, che si ag-
girano goffi sulle rive o nuota-
no rapidi nella corrente della
Bormida. Sono le nutrie. Nutria
nello spagnolo della Penisola
Iberica significa lontra, cioè,
per dirla con il nome scientifi-
co, “lutra lutra”,  e indica il sim-
patico mustelide che ancora
popola molte acque dei Paesi
nordeuropei, ma è ormai raro
nell’ Europa mediterranea, tan-
to che nel nostro Paese si con-
sidera a rischio di estinzione.
In Sudamerica e in Italia, inve-
ce, il vocabolo Nutria designa
un roditore (myocastor coipus)
parente stretto del castoro e
originario del Subcontinente
americano. I primi colonizzato-
ri spagnoli delle Americhe, trat-
ti in inganno dalle sue abitudi-
ni acquatiche, dalla pelliccia e
dalla sagoma vagamente fa-
miliare, scambiarono il myoca-
stor coipus per una varietà di
lontra e lo chiamarono appun-
to nutria, dando origine a un
equivoco che dura da secoli.
Attualmente, in Spagna,  per
eliminare ogni dubbio in meri-
to, si utilizza invece la parola
coypo, di origine india.

In Europa e in Italia, la nutria
venne importata nel secolo
scorso da allevatori interessa-
ti alla sua pelliccia di media
qualità, commercializzata sot-
to il nome di “castorino”. A par-
tire dalla metà degli anni set-
tanta del novecento, a seguito
del crollo del mercato, molti al-
levatori, per una questione di
costi,preferirono sbarazzarsi
delle nutrie, liberandole nelle
campagne, convinti che non
sarebbero sopravvissute al cli-
ma italiano, ben più rigido di
quello dei loro territori di origi-
ne, e all’inquinamento. Errore
clamoroso: dimostrando una
straordinaria capacità di adat-
tamento, il myocastor  coipus
ha subito avviato una capillare
colonizzazione delle nostre ac-
que interne. Le  sue dimensio-
ni (50-60 cm di lunghezza)
consentono a un adulto di di-
fendersi dai predatori nostrani,
mentre i cuccioli vengono insi-
diati da pesci come luccio e si-
luro, uccelli rapaci, serpi, volpi,
cani e gatti randagi. Se la pre-
senza delle prime nutrie allo
stato selvatico venne salutata
con curiosità e simpatia, la ele-
vata prolificità di questi rodito-
ri ha finito per suscitare non
poche preoccupazioni fra gli
agricoltori e gli stessi ambien-
talisti. Le nutrie vengono infat-
ti accusate di saccheggiare le
colture, la vegetazione di ripa
e acquatica e persino di dan-
neggiare le arginature di fiumi
e canali, scavando cunicoli. A
queste accuse risponde una

minoranza di altri ambientalisti,
replicando che il myocastor
coipus, nutrendosi soprattutto
di erbe infestanti, contribuireb-
be a salvare molte acque dalla
eutrofizzazione e che parec-
chie delle “malefatte”  attribui-
tegli, sarebbero invece opera
dei ratti di chiavica, la cui pro-
liferazione passa  inosservata.
In ogni caso contro le nutrie,
ormai presenti a milioni nella
nostra Penisola, vengono at-
tuati progetti di contenimento
addirittura nei Parchi naturali.
Comunque, se questi roditori,
che l’avidità umana ha depor-
tato dai fiumi e dai pantanales
sudamericani, emergono co-
me ombre anche dalle acque
della Bormida, non è  certo per
loro diretta responsabilità.

Cosa cambia nel condominio
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Ci scrive il dott Nando Pozzoni

Le nutrie nella Bormida!
Una storia un po’ spagnola

Tempi lunghi per il controllo con limitatori naturali

La metcalfa arrivata in Piemonte nel 1988
continua ad infestare le nostre vegetazioni

Acqui Terme. Inaugura il 4
ottobre a Genova, Palazzo Du-
cale, la retrospettiva “Edvard
Munch”, unica mostra italiana
dedicata al grande artista nor-
vegese nel 150º anniversario
della nascita. È curata da Marc
Restellini, direttore della Pina-
cotheque de Paris, che nel
2010 dedicò a Munch una
straordinaria esposizione visi-
tata da oltre 600.000 persone.
È promossa dal Comune di
Genova e da Palazzo Ducale
Fondazione per la Cultura e
prodotta da Arthemisia Group
e 24ORE Cultura – Gruppo 24
ORE. 

Il percorso espositivo rac-
conterà tutta lʼevoluzione arti-
stica di Munch con oltre 120
opere. Sono già 40.000 i visi-
tatori prenotati. 

Orario apertura: da martedì
a domenica dalle 9 alle 19, lu-
nedì dalle 14 alle 19. La bi-
glietteria chiude unʼora prima.

Informazioni e prenotazioni:
+39 010 9868057; informazio-
ni e prenotazioni scuole +39
010 5574004; biglietteria@pa-
lazzoducale.genova.it
www.mostramunch.it
www.palazzoducale.genova.it

Laurea
Magistrale
in Farmacia

Il 25 luglio 2013 presso
l’Università degli Studi di Pavia
(Dipartimento di scienze del
farmaco, Direttore: Chiar.ma
prof.ssa Gabriella Massolini) si
è brillantemente laureata Anto-
nella Roba, residente in Bub-
bio (AT), con la votazione di
110/110.

Ha discusso la tesi: “Il siste-
ma colinergico cerebellare e le
patologie ad esso correlate:
quali possibilità per l’optoge-
netica?”.

Relatore: Chiar.mo prof. Egi-
dio D’Angelo (Dipartimento del
sistema nervoso e del compor-
tamento).

Correlatore: Chiar.ma
dott.ssa Simona Tritto.

Congratulazioni ed auguri
alla neo dottoressa, con orgo-
glio, il papà Roba rag. Luigi, ed
il fratello Roba rag. Massimo.

A palazzo Ducale di Genova

Retrospettiva
Edvard Munch
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Il burro è il prodotto ottenuto
dalla crema del latte di vacca
che viene da questo separata
e messa in recipienti detti zan-
gole, dove è sbattuta energi-
camente per 40-50 minuti alla
temperatura di 12º C. La sepa-
razione avviene per centrifu-
gazione, mentre a livello
aziendale, familiare può esse-
re effettuata per “affioramento”
in recipienti molto espansi, rac-
cogliendola con apposite
schiumarole.

A San Calogero, dove alle-
vavamo una ventina di vacche
autoctone di razza Modicana,
la nostra “casina” era dotata
della vecchia zangola riporta-
ta nella foto n.1 (avevamo an-
che le istruzioni scritte a pen-
na su un foglio ingiallito intito-
lato “ come fare il butirro”). Il
burro da affioramento zango-
lato “in proprio” si distingue da
quello ottenuto per centrifuga
e ti consente di provare un in-
sieme di sentori, di particolari
sapori e profumi che rimango-
no memorizzati tra le cose
meritevoli di ricordo. Si tratta-
va di episodi rari e di quantità
limitate ma è bastato per far-
mene conoscere la particola-
rità del colore, del profumo e
del gusto.

La rarità consisteva nel fat-
to che la vacca siciliana è una
razza a triplice attitudine: la-
voro, carne, latte. Di quest’ul-
timo quindi non consentiva di
disporne in grossi quantitativi,
pertanto ho potuto riprovato
quelle sensazioni legate a
quella esperienza familiare
successivamente in Piemon-
te, due volte. La prima in oc-
casione di una festività, nata-
lizia o pasquale mi fu regalato
un pane di burro prodotto in
casa, con la crema delle pro-
prie mucche nell’azienda Buf-
fa in località Ceriati di Strevi.
L’altra occasione capitò in
un’azienda zootecnica di no-
tevole consistenza e spesso-
re, che è censita in territorio di
Spigno Monferrato ma è qua-
si Merana, l’azienda Garbari-
no Giuseppe (nella foto n. 2 -
fiera millenaria di Spigno) In
una delle mie visite aziendali
la Signora Garbarino, mamma
dell’attuale sindaco di Spigno

(Mauro Garbarino continua a
pieno ritmo a condurre una
delle poche aziende zootecni-
che, che resistono eroicamen-
te nella zona) mi fece un
omaggio, che a prima vista mi
sembrava una confezione di
formaggette, invece era burro
di affioramento e appena zan-
golato in proprio. 

Ma questo racconto è solo
un momento di approccio so-
ciale, culturale per arrivare ad
un argomento ostico e difficile.
I panetti di burro sopra ricor-
dati provenivano da latte di
due razze autoctone la “modi-
cana” e la “piemontese” ricche
di storia e di altri pregi oltre al-
la produzione del latte. Questo
viene utilizzato principalmente
per la nutrizione del vitello, tra
l’altro incentivato dalla CE con
il premio allevamento vacche
nutrici (quando negli settanta
fu istituito lo riportai su L’Anco-
ra e in redazione per errore ti-
tolarono l’articolo “Premio CEE
vecchie nutrici”).

L’allevamento di bovine,
specializzato nella produzione
del latte, vede invece la preva-
lenza della razza pezzata - ne-
ra “Frisona” - che per i grandi
progressi e successi delle
Scienze zootecniche e veteri-
narie permette le produzioni
più elevate. Avviene ad un cer-
to punto che i grandi quantita-
tivi di latte bovino e le monta-
gne di burro prodotte in Euro-
pa negli anni ottanta produco-
no una crisi nei mercati e la
CEE deve intervenire per con-
trollare e limitarne la produzio-
ne al fine di difenderne il prez-
zo. Arrivano così nel 1984 le
“quote latte” ancora oggi in vi-
gore, ed ancora oggi oggetto
di polemiche, procedimenti
giudiziari e soprattutto di note-
voli multe pagate dall’Italia alla
Comunità Europea. 

Con il regolamento comuni-
tario n.856 del 31 marzo 1984
che introduce “il prelievo sup-
plementare” inizia la vicenda
“quote latte” consistente in un
regime di contingentamento
della produzione del latte; una
misura ascrivibile al gruppo di
strumenti volti a regolare l’of-
ferta.

Una misura volta ad interve-

nire sulle decisioni dell’impren-
ditore, disincentivando forte-
mente la produzione oltre cer-
ti limiti. La quota giuridicamen-
te non è da intendersi come
una concessione a produrre.
In realtà l’allevatore poteva li-
beramente produrre latte pri-
ma del Reg. CE 856/84 e può
liberamente farlo dopo. Un al-
levatore può produrre e com-
mercializzare latte anche oltre
la propria quota, salvo avere la
consapevolezza di incorrere,
così facendo, nel pagamento
di un tributo (il prelievo supple-
mentare) molto elevato. Si sta-
biliva per ogni singolo stato
membro il quantitativo garanti-
to di latte, prendendo come ri-
ferimento la produzione nel-
l’anno 1983 (quantitativi con-
segnati dai produttori alle im-
prese di trasformazione o di-
rettamente ai consumatori).
Per l’Italia venne fissato in
8.823 migliaia di tonnellate.
L’eventuale produzione ecce-
dente tale limite,veniva sotto-
posto ad una multa, il prelievo
supplementare (che veniva di-
rettamente trattenuto dal primo
acquirente Caseificio, Coope-
rativa ecc.).

La quantità fissata per l’Ita-
lia si rivelò subito insufficiente
perché i dati statistici erano
sottostimati.

Da questa partenza infelice
i successivi avvenimenti, che
ancora oggi pesano sul setto-
re.

In particolare è successo
che la maggior parte dei pro-
duttori è stata corretta rispet-
tando i limiti della quota asse-
gnata. Tanti allevatori hanno
sforato ed hanno pagato, tanti
hanno sforato ma non hanno
pagato (ricorsi, proroghe ecc.),
alcune se pagano falliscono,
tanti hanno comprato i diritti di
produzione da produttori con
quote di produzione ed in fase
di smobilitazione. Sono in cor-
so delle vicende giudiziarie in
quanto sono stati costituiti dei
meccanismi di intermediari di
primi acquirenti, oggetto di in-
dagini giudiziarie, di polemiche
e di attenzione da parte di or-
ganizzazioni agricole e di alle-
vatori che hanno fatto sacrifici
economici per stare nelle re-
gole.

Dal 1984 al Ministero del-
l’Agricoltura sono passati i Mi-
nistri Pandolfi, Mannino, Sac-
comandi, Goria, Fontana, Dia-
na, Poli Bortone, Luchetti, Pin-
to, De Castro, Pecoraro Sca-
nio, Alemanno, De Castro, Za-
ia, Galan, Romano, Catania.
Attuale Ministro in carica è
Nunzia Di Girolamo.

All’Assessorato Agricoltura
della Regione Piemonte sono
passati gli Assessori: Lombar-
di, Fiumara, Scanderebech,
Riba, Bodo, Cavallera, Taricco,
Sacchetto.

Nessuno di questi ha potuto
trovare la soluzione del pro-
blema, forse non ha avuto
neppure il tempo di conoscere
la complessità della “vicenda”,
di informarsi sufficientemente
e di chiudere la partita, limitan-
do i danni e non offendendo il
senso della correttezza della
maggioranza dei produttori,
che con sacrifici economici si
sono allineati alle direttive co-
munitarie. Di sicuro, secondo il
sottoscritto, la persona allo
stato attuale più informata sul-
le quote latte è la signora Anna
Braggio che dall’inizio della
complessa vicenda ininterrot-
tamente è addetta all’Ufficio
Zootecnia dell’Ex Ispettorato
Provinciale dell’Agricoltura.

Salvatore Ferreri

La razza bovina Frisona Ita-
liana è derivata da quelle olan-
dese e Nord Americana. Dal
1950 la Frisona sostituisce
sempre più la Bruna special-
mente in pianura: dal 1956 la
razza ha una sua fisionomia e
viene istituito un unico libro ge-
nealogico nazionale (Frisona
Italiana). La zona di maggior
diffusione è il Nord Italia, in
particolare Lombardia ed Emi-
lia Romagna.

Costituisce la razza a più al-
ta specializzazione nella pro-
duzione del latte, frutto di sele-
zione, di studi e progressi
scientifici zootecnici.

La descrizione dell’apparato
mammario rileva questa gran-
de attitudine alla produzione
lattiera; mammella saldamen-
te attaccata, vene addominali
prominenti e tortuose, vene
mammarie molto ramificate
non troppo grosse, tessuto

spugnoso ed elastico. Lega-
mento sospensorio mediano
forte che divide la mammella in
due parti uguali.

Capezzoli perpendicolari, di
giuste dimensioni (circa cm.6),
inseriti al centro di ciascun
quarto.

Peso della femmina adulta
chilogrammi 650-750.

Produzione lattiera annua:
al 2007, tra Kg 8.000 e Kg.
10.000; al 2011, Kg. 9.150. Si
tratta nei 300 circa giorni della
lattazione anche di giorni con
50 litri di latte al giorno divisi in
due mungiture.

S.F.

Il latte: burro e multe CE La razza frisona pezzata nera prima
nella produzione di latte

Alla sovrapproduzione di lat-
te sicuramente non hanno
contribuito gli allevamenti delle
nostre zone, costituiti preva-
lentemente da bovine di razza
Piemontese che producono
latte in quantità moderata che
viene utilizzato principalmente
per l’alimentazione dei vitelli
(per la quale funzione viene
erogato dalla CE all’allevatore
un contributo “premio vacche
nutrici”). Alcuni allevatori in zo-
ne delimitate utilizzano la pro-
duzione aggiuntiva per la pro-
duzione di formaggi tipici qua-
li Castelmagno, Bra, Masche-
ra, tome, formaggette.

La razza bovina “Piemonte-
se” è una razza da carne di ta-
glia media che trasforma molto
bene il foraggio in carne e che
fornisce un’alta resa alla ma-
cellazione con quantità di tagli
commerciali superiore a quel-
la di altre razze di taglia più
grande. La caratteristica pecu-
liare della Piemontese è la pre-
senza dell’ipertrofia muscolare
o groppa doppia che comporta
un notevole aumento delle
masse muscolari e conse-
guentemente della resa al ma-
cello dei soggetti, dovuto ad un
incremento nel numero delle fi-
bre muscolari. Alla maggiore
muscolosità si accompagnano

inoltre una diminuzione del
grasso intramuscolare ed an-
che del tessuto connettivo, de-
terminando una maggiore te-
nerezza della carne. Queste le
rinomate qualità del celebrato
e richiesto “vitello della coscia”
e “fassone”. È la razza che
consente la riconosciuta unici-
tà di produzione pregiata del
celebrato “bue grasso”.

L’ Anaborapi (Associazione
nazionale allevatori bovini di
razza piemontese) così la de-
scrive: le vacche sono di me-
die dimensioni (550-600 Kg), i
vitelli alla nascita pesano in
media tra 40 Kg. e 45 Kg; i vi-
telloni sono pronti per la ma-

cellazione ad un peso di 550-
650 Kg. raggiunto a circa 15-
18 mesi per i maschi e a 350-
450 Kg. ed un’età di 14-16 me-
si per le femmine.

La resa alla macellazione
molto elevata, in media 67-
68% nei vitelloni, con punte
anche del 72%, con una ridot-
ta incidenza di osso e grasso
di copertura nella struttura cor-
porea.

L’allevamento è di tipo tradi-
zionale, l’alimentazione costi-
tuita prevalentemente da fo-
raggi aziendali integrati da
mangime costituito da cereali
o leguminose coltivati nella zo-
na. Salvatore Ferreri

Razza bovina piemontese
carne di grande qualità

Acqui Terme. Ritorniamo sul
complesso ed interessante
mondo delle api già approccia-
to su L’Ancora del 24 marzo e
del 7 aprile. L’apiario è costituito
da un insieme di alveari; l’al-
veare è costituito da una fami-
glia di api in una “arnia”. L’arnia
è l’unità abitativa costruita dal-
l’apicoltore per ospitare una co-
lonia di api; può essere “villi-
ca” (a favo fisso) o “razionale”
( favo mobile). Nel 1928 in Pie-
monte venivano censiti 10.985
apicoltori con 53.587 alveari di
cui ben 28.827 villici, allo stato
attuale sono tutti razionali. Le
arnie razionali appartengono a
due tipi: il tedesco (soffitta fissa)
e l’americano (soffitta mobile).

L’alveare è divisibile a telai-
ni mobili con una prima cassa
detta corpo dell’alveare o nido
dove le api allevano le larve e
conservano le riserve di cibo,
miele e polline, che utilizzeran-
no nel periodo invernale. Le
successive, sovrastanti, co-
stiuiscono il melario nel quale le
api quando il nido è pieno im-
magazzinano il miele che viene
raccolto dall’apicoltore quando
è maturo. Il tutto è sormontato
da un coperchio detto coprifa-
vo e da un tetto. Il corpo ed i
melari contengono dei telaini
sospesi verticalmente nei qua-
li le api costruiscono i favi. I te-
laini sono mobili e l’apicoltore
può estrarli dall’alveare uno ad
uno per le ispezioni periodiche,
per verificare lo stato della co-
lonia e per effettuare eventua-
li sostituzioni. Il modello di arnia
razionale Italica Carlini che ri-
sale al 1932 ancora oggi risul-
ta il più utilizzato in Italia è co-
stituito da un nido che misura
centimetri 45x45 di base e cen-
timetri 15,4 di altezza. I telaini
da nido hanno una luce interna
di centimetri 41,7x12,5. Il tutto
in funzione di:

- ridurre l’aggressività delle
api;

- facilitare l’estrazione dei te-
laini;

- inserire rapidamente i telai-
ni;

- ridurre i ponti termici (ade-
guata coibentazione);

- ridurre il diffondersi di pato-
logie delle api.

Per le esigenze del nomadi-
smo (allevamenti mobili che
vengono spostati in base ai
tempi delle fioriture) si hanno
particolari adeguamenti nell’ar-
nia (riduzione di volume e di
peso) si passa da 12 a 10 favi,
il fondo viene fissato al nido, e
le altri parti dell’arnia resi solidali
mediante appositi tiranti e un
avancorpo chiudibile con rete
aggiunto nella parte anteriore
per favorire l’afflusso di una suf-
ficiente quantità di aria durante
i trasporti. Il materiale più co-
mune per costruire un’arnia è il
legno di abete dello spessore di
millimetri 25; sono stati speri-
mentati altri materiali come pla-
stica e poliuretano espanso ma
con poco successo. 

Curiosità
Tra le arnie villiche una si di-

stingue per il nome: si tratta
dell’arnia siciliana denominata
per la sua forma “tabbutu” (cas-
sa da morto), costruita con tron-
chetti di “ferla” (ferula commu-
nis). È proprio della filosofia ru-
rale dell’isola utilizzare nomi
non allegri, succede anche per
le unità di misura del terreno
agrario: una “salma” (3 ettari
circa), formata da 20 tumuli; il
“tumulo” (metri quadri 1500 cir-
ca) a sua volta è diviso in 4
“mondelli”.

Una nomenclatura da para-
dosso che contrasta con la “vi-
talità “ della agricoltura e delle
api in particolare. Infatti:

- In una famiglia d’api, ogni
stagione vivono 50/60.000 api.

- Una singola ape per pro-
durre un chilogrammo di miele
vola per 150.000 chilometri,
quattro volte il giro della Terra.

- Per produrre un chilogram-
mo di miele sono necessari
quasi 60.000 voli d’andata e ri-
torno dall’arnia ai fiori.

- In un giorno le api di un al-
veare possono visitare fino a
225.000 fiori.

- Ogni alveare “bottina” (rac-
coglie il nettare) per un raggio
di tre chilometri.

- L’alveare consuma da 220
a 250 chili di miele; l’apicoltore
sottrae alle api circa il 10 % di
miele.

- La velocità media di un’ape
è di 24- 29 chilometri orari.

- Durante il volo la frequenza
del battito delle ali dell’ape è di
250-300 battiti al secondo.

- Con la loro danza le api co-
municano la distanza, la dire-
zione e la quantità del pascolo.

- L’ape regina depone fino a
2000 uova al giorno consu-
mando pappa reale fino ad ot-
tanta volte il suo peso.

- Le api sono molto sensibili
all’inquinamento. Non si ri-
scontrano elementi tossici nel
miele, in quanto le api muoiono
prima di averlo accumulato. 

- Quella delle api è una “so-
cietà matriarcale” (ma coman-
dano le operaie e non la regi-
na). La popolazione di un al-
veare, in condizioni normali, si
compone di una regina, qual-
che decina di migliaia di api
operaie ed una decina di mi-
gliaia di fuchi (unici maschi).
Ogni alveare è organizzato in
classi sociali in base all’età ed
alle caste: quando un’ape regi-
na non è più efficiente oppure è
vecchia, le api operaie se ne
accorgono, la uccidono per sof-
focamento (non è bello, né mo-
ralmente accettabile, né politi-
camente corretto, ma funziona
e le api si trovano bene) e ne
formano un’altra partendo da
uova fresche fecondate nutrite
con pappa reale, erigendo una
o più celle reali.

Salvatore Ferreri

Dall’arnia primitiva a quella per il nomadismo
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Acqui Terme. La tromba
d’aria che, nella mattinata di
lunedì 29 luglio, accompagna-
ta da acqua e grandine, si è
abbattuta sui paesi della bas-
sa Langa Astigiana, della valle
Bormida e in parte dell’Acque-
se, ha provocato danni, deva-
stazione e panico tra la popo-
lazione. Poi, nel primo pome-
riggio, ancora un forte tempo-
rale con grandine, in alcune
zone, ha dato il colpo di grazia
a chi già aveva subito la furia
degli elementi, aggravando,
anche con allagamenti, la si-
tuazione delle case, fienili e
capannoni con tetti scoper-
chiati, vigneti coricati, pioppi
tranciati, alberi e pini di gros-
so fusto spezzati e sradicati,
spazzati via come fuscelli.
Inoltre, interruzione di linee
elettriche, telefoniche e TV in
tilt per danni ai ripetitori. 

Un forte rumore, strano, lo
scurirsi del cielo, goccioloni,
chicchi di grandine e poi ac-
qua violenta e raffiche di ven-
to e in pochi minuti sono stati
causati danni ingentissimi, che
hanno modificato i territori col-
piti. In aria, come nei film, ra-
mi, tegole, coppi, vetri...

Subito scattati gli interventi
di vigili del fuoco e forze del-
l’ordine che hanno lavorato
per aiutare a sgomberare de-
triti, operai di Comuni e Pro-
vincia, addetti Enel e acque-
dotti sono stati chiamati ovun-
que per tagliare alberi e libe-
rare strade. Volontari dei
Gruppi di Protezione Civile dei
Comuni, dell’AIB, subito in
operatività. E subito grande
mobilitazione delle popolazio-
ni colpite e non.

I danni maggiori della trom-
ba d’aria si registrano nei pae-
si della Valle Bormida e Langa
Astigiana, sopratutto tra Bub-
bio e Perletto, poi Cassinasco,
Montabone, Rocchetta Pala-
fea, Castel Boglione, Momba-
ruzzo, Castelnuovo Belbo,
Bruno, Calamadrana, Moa-
sca.

Il cuore della tromba d’aria
si è abbattuto in frazione Chio-
la di Perletto, a Vesime col-
pendo la fabbrica dell’Autoe-
quip e l’azienda agricola Ca-
vallero, quindi in regione Vari-
na di Cessole. A Loazzolo e al
Quartino, pioppeti abbattutti e
spezzati, vigne coricate. A
Bubbio, il Municipio quasi na-
scosto dai pini divelti e rotti
con coppi e tegole dappertut-
to. Nel centro storico è com-
pletamente distrutto il giardino
che circonda il palazzo comu-
nale e ostruito l’accesso alle
abitazioni e ai negozi della zo-
na, con gli alberi spezzati e
trasportati a diversi metri che
impediscono, tra l’altro, l’ac-
cesso all’ufficio postale. In lo-
calità Giairone, il distributore
di benzina sommerso dalle
piante e danni vengono se-
gnalati dallo stabilimento Val-
bormida spa e dagli altri della
zona.

A Monastero, dove la furia
devastatrice del vento si è fer-
mata, danni ai tetti delle case
del centro storico a partire dal-
la chiesa parrocchiale e dal
castello. A Cessole i danni
maggiori si registrano all’agri-
turismo Bodrito con il tetto
completamente scoperchiato,
e nel versante del paese fino
alla frazione Madonna della
Neve.

A Vesime, inoltre, il tornado
ha anche rovesciato un ca-
mion e la strada per Cortemilia
è stata interrotta all’uscita del
paese dove si trova lo stabili-
mento dell’Autoequip: qui, co-
me detto, i danni sono ingenti
e il fabbricato è stato dichiara-
to inagibile.

Danni a colture e tetti di fab-
bricati anche a Roccaverano,
Olmo Gentile e S. Giorgio
Scarampi, dove è stato sco-
perchiato l’edificio comunale e
la pioggia del pomeriggio mi-
sta a grandine lo ha allagato.
Ma tutte le strade sono state
ostruite dalla caduta di alberi.

E poi Perletto, la “Perla del-
la Langa” è diventata in pochi
minuti il cuore del tornado. In
frazione Chiola scoperchiato
tutto ciò che aveva un colmo.
Vigneti coricati, noccioleti pie-
gati e sradicati.

Nella parte bassa di Perlet-
to abita Giancarlo Fiolis, 72
anni, per una vita amministra-
tore, agricoltore, padre di due
figli, uno che ha lasciato il po-
sto in fabbrica per continuare
il lavoro dell’azienda famiglia-

re e l’altro frate Trappista nel
cuneese. «Ero sul trattore vi-
cino al capannone, ho visto
proprio la tromba d’aria for-
marsi ed arrivare, non riuscivo
più a respirare, così mi sono
messo il cappello che avevo in
testa davanti la bocca e sono
sceso di corsa dal trattore per
andare nel capannone, poi ho
sentito un forte rumore e colpi
così mi sono buttato al riparo
sotto una mangiatoia e sono
rimasto lì per alcuni minuti. Poi
tutto è finito e sono uscito. In
vita mia non avevo mai visto
tanti danni. Casa mia scoper-
chiata, alberi sradicati, capan-
none senza tetto, girafieno tra-
scinato fuori dalla tettoia ad al-
cune decine di metri, la casa
di mio figlio con il tetto senza
tegole. La porta d’ingresso di
casa mia sradicata; mia mo-
glie era nel bagno che urlava
per lo spavento, vetri dapper-
tutto e una finestra che l’ha
colpita. Cose alle quali è qua-
si difficile credere se non si ve-
dono. Altro che alluvione del
’94. Qui è la fine. Non so se ho
la forza di rialzarmi. Ho anche
il magone di aver detto a mio
figlio Roberto di lasciare la
fabbrica per continuare il lavo-
ro in campagna». 

In pochi minuti il lavoro di
una vita andato in fumo. È tut-
to da rifare.

Danni anche a Cortemilia, in
strada Doglio, Olla, regione
Castella e a Castino, dove la
copertura di una tettoia è vola-
ta in piazza del Peso.

Grandi danni ai vigneti a
Cassinasco e Castel Boglione,
e anche stalle distrutte.

Pochi attimi dopo l’evento, il
Vescovo di Acqui, mons. Pier
Giorgio Micchiardi ed il presi-
dente della Sezione Alpini di
Asti, Adriano Blengio, hanno
portato la loro solidarietà alla
popolazione dei paesi colpiti.

Ad una settimana dal-
l’evento, il presidente della
Regione Piemonte Roberto
Cota, accompagnato dall’as-
sessore regionale Giovanna
Quaglia e dal consigliere re-
gionale Rosanna Valle, ha vi-
sitato alcune delle zone colpi-
te, incontrando operatori eco-
nomici e sindaci perché ha vo-
luto “rendersi conto personal-
mente della grave ferita che
questo pezzo di territorio ha ri-
cevuto dall’inclemenza del tor-
nado”. Mombaruzzo, Fontani-
le, Castel Boglione e poi a
Bubbio, in municipio, Cota ha
incontrato un gruppo di sinda-
ci, amministratori comunali e
l’ex consigliere provinciale
Palma Penna.

A quasi un mese dal torna-
do, un groppo prende transi-
tando in queste zone, ora i
danni fanno ancora più im-
pressione. Ma la gente ha già
quasi sistemato le case. Ora
le parole non bastano più. Tut-
ti hanno visto i danni ingenti.
Occorre l’aiuto della Regione
e dello Stato. In queste zone,
questa è una calamità mag-
giore dell’alluvione del 1994.

G.S. 

Una tromba d’aria nella mattinata di lunedì 29 luglio

In pochi minuti devastato il territorio



20 ACQUI TERMEL’ANCORA
25 AGOSTO 2013

Il nubifragio che ha sconvol-
to la nostra zona lunedì 29 lu-
glio ha ispirato, mentre si stava
scatenando, il poeta locale
Paolo De Silvestri, che ha
scritto di getto una lirica che
pubblichiamo in dialetto, con la
traduzione ed un commento
dell’autore.

***
“U temp e la raŝòn i son

sempèr del padròn”
(Da un proverbio dei nostri

vecchi)
“Tempuròl”

A cmèns ist du righe ant in
de ‘d Istò / che piàn, piàn us ni-
vùla e u / su l’è cuatò.

Del stise i rivo sempèr pì
svèns / con l’òire c’ù pusa e ù
fà spauènt.

A uòrd da la fnèstra; / la strò
la smìja ‘n amnèstra / cl’à bùi
coi granéin ‘d la tempesta.

Lamp e tròn i la fàn da pa-
dròn, / antramènt che la gènt,
coi parèua svertiò, / l’à cur gi-
randa per el cuntrò.

I tècc i tòco a balè, / di cup i
vulo ‘mè chi fiso ‘d j’auŝè, / an-
tramènt che ‘l filere del vi / is
angiòco e is auso ‘mè al mèis
ed Avrì. 

U temp, l’è vèira, l’è cambiò,
/ aruinò da chi cl’à fò da “Pa-
dròn” / e che ‘sta Tèra l’à ma-
sacrò / rubanda i sogn a ‘na
“Masnò”! 

***
Lùnes, 29 ed Lìj 2013
Paolo De Silvestri “El Quin-

tulè”
***

“Il tempo e la ragione sono
sempre del padrone”

(Da un proverbio dei nostri
vecchi)

“Temporale”
Inizio queste due righe in un

giorno d’Estate / che pian, pia-
no si sta annuvolando / ed il
sole si sta già coprendo.

Delle gocce arrivano sem-
pre più sovente / con il vento
che spinge e fa spavento.

Guardo dalla finestra; / la
strada sembra una minestra /
che bolle con i grani della tem-
pesta.

Lampi e tuoni la fan da pa-
droni, / nel mentre la gente,
con gli ombrelli risvoltati, / cor-
re girando per strade e selcia-
ti.

I tetti cominciano a ballare e
/ dei coppi a volare come fos-
sero uccelli, / mentre viti e fila-
ri, come ad Aprile, / si coricano
e s’alzano nel loro ondeggiare.

Il tempo, è vero, è cambiato,
/ rovinato da chi ha fatto da
“Padrone” / e che questa Terra
ha massacrato / rubando i so-
gni ad un “Neonato”!

***
Lunedì, 29 Luglio 2013 Pao-

lo De Silvestri
***

La “Masnò” (La Terra), la
“Bambina” originaria, sognava
di diventare un piccolo “para-
diso terrestre” e affidò con fi-
ducia all’Uomo, a cui diede la
qualifica di “Padròn”, la sua im-
mensa ricchezza.

La concessione avvenne a
titolo gratuito e avrebbe dovu-
to essere utilizzata nel rispetto
della Natura e in una reciproca
collaborazione con essa. L’Uo-
mo però, vista l’ingenuità di
questa “Bambina”, si è appro-
fittato sempre più del suo stu-
pendo regalo, ha sfruttato la
sua amicizia e la sua sincerità
e l’ha quindi usata solo per
avere e niente dare. 

Ha continuato così per anni
accelerando l’opera distruttiva
del fragile ecosistema terre-
stre. Ha infranto le leggi della
Natura, ha inquinato i fiumi, ha
riempito città con gas di scari-
co, ha avvelenato con pestici-
di sempre più potenti la cam-
pagne. 

A questo punto la “Masnò”,
che è cresciuta ed è ora vec-
chia e malata, ha capito l’in-
ganno dell’Uomo a cui si era
affidata. 

Con le forze che le sono ri-
maste, attacca ora sempre più
sovente e in modo sempre più
violento questo suo nemico
che l’ha tradita. 

Ribellione non voluta ma
provocata!

L’ordine del giorno presen-
tato dal consigliere Rosanna
Valle (PDL - Progett’Azione)
sulla calamità atmosferica di
lunedì 29 luglio è stato appro-
vato all’unanimità dal Consiglio
regionale.

L’evento calamitoso del 29
luglio, che ha colpito molti co-
muni dell’Astigiano, della Val
Bormida, del Nicese e dell’Ac-
quese, oltre che dell’Alessan-
drino, del Casalese e del Cu-
neese con forti precipitazioni,
grandinate, trombe d’aria e
raffiche di vento, arriva all’at-
tenzione del Consiglio regio-
nale del Piemonte con un or-
dine del giorno che ha come
prima firmataria la consigliera
regionale astigiana Rosanna
Valle (Progett’Azione), segui-
ta da Angela Motta (PD) e Sa-
ra Franchino (Pensionati e
consigliere comunale di Vesi-
me).

L’ordine del giorno, che è
stato approvato (giovedì 1
agosto), all’unanimità dal Con-
siglio regionale, prende le
mosse dalle numerose solleci-
tazioni pervenute dal territorio
e in particolare dai sindaci dei
Comuni danneggiati che stan-
no segnalando i gravissimi
danni subiti al Commissario
straordinario della provincia di
Asti, il quale  ha già formaliz-
zato alla Direzione Opere Pub-
bliche della Regione la richie-
sta di contributo di 500.000 eu-
ro  per interventi urgenti relati-
ve le strade provinciali.

L’ordine del giorno approva-
to impegna la Giunta regiona-
le ad avviare l’iter per la quan-
tificazione dei danni agli im-
mobili pubblici e alle infrastrut-
ture e l’assessore regionale al-
l’agricoltura a delimitare le
aree agricole colpite. 

***
Marco Botta è stato firmata-

rio dell’Ordine del Giorno, di
cui le prime firmatarie sono
Rosanna Valle e Angela Motta,
approvato poi in Regione.

Prima però era intervenuto
con tempestività per sollecitare
interventi immediati ed interes-
samento certo da parte del
consiglio regionale piemonte-
se.

“Una violenta tempesta di
vento, acqua e grandine si è
abbattutta lunedì 29 luglio su
alessandrino, casalese, ac-
quese, nicese e Val Bormida,
provocando numerosi danni
ad oggetti e alle coltivazioni
agricole”. Con queste parole il
consigliere regionale di Fratel-
li d’Italia Marco Botta aveva
iniziato l’illustrazione dell’’In-
terrogazione presentata a Pa-
lazzo Lascaris a riguardo dei
danni causati dall’evento cala-
mitoso del 29 luglio nel basso
Piemonte.

“I danni maggiori sono stati
registrati a Casale Monferrato,
dove una porzione del tetto
dell’Ospedale Santo Spirito è
stata divelta, numerose canti-
ne sono state allagate e diver-
si pali ed alberi sono stati di-
velti.

In viale San Martino è stata
scoperchiata la copertura di
una palazzina che è caduta a
una ventina di metri dalla mas-
sicciata feroviaria e altri sco-

perchiamenti sono stati segna-
lati nei casellari del cimitero.
Altri danneggiamenti sono sta-
ti segnalati a Santa Maria del
Tempio, Terranova, Borgo Ala
e San Germano.” – ricorda
Marco Botta - “A Morano Po ri-
sultano essere stati divelti cavi
dell’alta tensione e problemi si
sono verificati anche ad Ales-
sandria per alcuni alberi e di-
versi rami che sono caduti sul-
l’asfalto in spalto Marengo, in
via XX Settembre e a Spinetta
Marengo”.

Il forte vento ha creato pro-
blemi ad Oviglio, mentre a Fe-
lizzano è stata danneggiata la
torre che domina il centro sto-
rico.

La strada provinciale che
collega Valenza a Casale
Monferrato è rimasta bloccata
per la caduta di alcuni alberi.

“È stata colpita anche la Val-
le Bormida, da Bubbio verso
Vesime in particolare, fino nel
Cuneese verso Perletto di Cor-
temilia, ma anche Monastero
Bormida, Cessole e Roccave-
rano, con danni ingenti subiti
dai pregiati vigneti, con i filari
coricati e spezzati dalla furia
del vento.” - continua l’espo-
nente monferrino di Fratelli
d’Italia – “Tetti scoperchiati e fi-
lari coricati anche nel Nicese,
da Nizza Monferrato verso Ca-
stel Boglione, Castelnuovo
Belbo, Fontanile, Bruno e
Mombaruzzo e fino a Cala-
mandrana e Rocchetta Pala-
fea”

Nell’acquese il maltempo ha
colpito a macchia di leopardo.
A farne le spese maggiori è
stato il settore agricolo: a Bi-
stagno, in località Ronco Gen-
naro, sono stati spazzati via al-
cuni filari di Brachetto e sono
state scoperchiate case e ca-
pannoni.

“Vi sono stati ingentissimi
danni alle coltivazioni, ai vi-
gneti, alle abitazioni (tetti sco-
perchiati, antenne divelte, ve-
tri di finestre infranti) e alle au-
tomobili, con bolli e, in taluni
casi, la rottura del parabrezza.”
– conclude il consigliere regio-
nale alessandrino.

Per questi motivi Marco Bot-
ta ha deciso di chiedere alla
Giunta Regionale se non si ri-
tenga opportuno “chiedere lo
stato di calamità per le zone
colpite” e “quali iniziative pen-
si di adottare la Regione Pie-
monte per venire incontro ai
cittadini che hanno subito dan-
ni dall’evento calamitoso”.

Scrive Coldiretti Asti: «La
violentissima tromba d’aria che
ha colpito il 29 luglio l’Astigia-
no, oltre a seminare terrore, ha
arrecato ingentissimi danni al-
l’agricoltura. 

Poca pioggia, ma tanto ven-
to, una furia che ha scoper-
chiato numerosi tetti di case,
stalle, cantine e capannoni. In
pochi minuti sono stati piegati
come fuscelli alberi secolari,
interi pioppeti, abbattuti pali dei
telefoni e dell’energia elettrica.
Per sgombrare rami, arbusti,
tegole e molti alberi dalle prin-
cipali strade, sono stati impe-
gnati tutta la mattinata molti
agricoltori con i loro trattori, in-
sieme ai vigili del fuoco.

La zona maggiormente col-
pita è stata la Valle Bormida,
da Bubbio verso Vesime in
particolare, fino nel Cuneese
verso Perletto di Cortemilia,
ma anche Monastero Bormida,
Cessole e Roccaverano. Dan-
ni particolarmente pesanti han-
no subito i pregiati vigneti, con
i filari coricati e spezzati dalla
furia del vento.

Tetti scoperchiati e filari co-
ricati anche nel Nicese, da Niz-

za Monferrato verso Castel
Boglione, Castelnuovo Belbo,
Fontanile, Bruno e Mombaruz-
zo e fino a Calamandrana e
Rocchetta Palafea. In molte
frazioni si sta ancora lavoran-
do per ripristinare la luce e i te-
lefoni.

Purtroppo gli ingenti danni
già arrecati potrebbero cresce-
re ulteriormente causa l’insta-
bilità del tempo. I viticoltori si
sono subito messi all’opera
per cercare di rialzare i filari e
salvare la vendemmia, anche
chi ha avuto danni ai tetti è im-
pegnato nel rimettere le tegole
o sta cercando di coprire con
teloni. I tecnici di Coldiretti Asti
sono tutti mobilitati per i so-
pralluoghi nelle zone danneg-
giate, anche al fine di eseguire
una mappatura per la segnala-
zione ai Comuni che dovranno
sollecitare alla Regione Pie-
monte lo stato di calamità na-
turale.

Tanti danni dunque e forti
preoccupazioni per le zone
colpite che, fortunatamente,
non registrano danni alle per-
sone se non di lieve entità. E
questo è quasi un miracolo».

Scrive la Provincia di Asti,
Servizio Agricoltura e Alimen-
tazione: «La tromba d’aria ab-
battutasi in diversi Comuni del
Sud Astigiano e della Langa
Astigiana - Val Bormida in da-
ta lunedì 29 luglio 2013, ha de-
terminato ingenti danni sia alle
produzioni agricole che alle
strutture e infrastrutture rurali.

I tecnici del Servizio Agricol-
tura e i tecnici della Comunità
Montana Langa Astigiana - Val
Bormida si sono subito attivati
per il rilevamento e la delimita-
zione dei danni così come pre-
visto dal Fondo di solidarietà
nazionale (d.lgs. 29 marzo
2004, n.102 e smi). 

Dai sopralluoghi disposti sul
territorio interessato si sono ri-
scontrati ingenti danni oltre
che alle colture agrarie e alle
strutture rurali, agli impianti di
vigneto, che, per effetto delle
forti raffiche di vento, hanno
subito rotture ai pali di soste-
gno, con il conseguente allet-
tamento dei filari a terra. 

Tale situazione ha compor-
tato da parte degli agricoltori
un primo intervento urgente di
sistemazione provvisoria in vi-
sta della prossima vendem-
mia, ma si dovranno affrontare
elevati costi in autunno, quan-
do si dovrà procedere al ripri-
stino completo dell’impianto
con nuova palificazione e no-
tevoli spese di manodopera
occorrente per l’esecuzione di
tale lavoro. 

Il Piano Assicurativo annua-
le di cui al Decreto Ministeriale
n. 1934 del 31/01/2013, preve-
de che gli impianti di produzio-
ne arborea per l’evento atmo-

sferico di cui trattasi (tromba
d’aria) siano assicurabili ai
sensi delle disposizioni vigenti
e pertanto esclusi dalle provvi-
denze previste dal D.Lgs
102/04.

Al proposito, però, è stato ri-
levato che in Provincia di Asti
nessun contratto di assicura-
zione agevolata è stato stipu-
lato per tale tipologia di danno.
Tale fatto è da imputare all’as-
senza di un’offerta assicurati-
va al riguardo, per cui gli agri-
coltori non hanno potuto prov-
vedere a garantire un’adegua-
ta copertura assicurativa ai
propri impianti di produzione
arborea.

In considerazione di tale si-
tuazione, il Dirigente del Setto-
re Provinciale Agricoltura Dott.
Paolo Guercio, in accordo con
il Commissario straordinario
della Provincia Dott. Alberto
Ardia, ha ritenuto di richiedere
alla Regione Piemonte la de-
roga al Piano Assicurativo, ai
sensi di quanto disposto dal-
l’art. 5 comma 4 del D.Lgs
102/04 al fine di provvedere al-
la delimitazione di riconosci-
mento dei danni da tromba
d’aria anche per gli impianti di
vigneto. 

Gli agricoltori che hanno su-
bito tali danni direttamente o
per il tramite delle Organizza-
zioni Professionali Agricole,
sono invitati a provvedere con
urgenza alle relative segnala-
zioni ai rispettivi Comuni per
consentire l’avvio della proce-
dura prevista per l’attivazione
delle provvidenze di legge da
parte del Settore Provinciale
Agricoltura.»

Provincia di Asti, tromba d’aria del 29 luglio

Richiesta deroga danni
agli impianti di vigneto

Presentato da Valle, Motta e Franchino

Regione approva Odg
su calamità 29 luglio

Una lirica di Paolo De Silvestri

Il temporale in versi

Valle Bormida: tetti scoperchiati, vigneti coricati

Coldiretti Asti, ingenti
danni tromba d’aria

Vigneti coricati e tetti scoperchiati dal vento a Vesime.

A Spigno Monferrato

Senso alternato
su tratto S.P. 30 
Spigno Monferrato. L’Uffi-

cio Tecnico della Provincia di
Alessandria comunica di aver
ordinato la regolamentazione
delle circolazione stradale con
modalità a senso unico alter-
nato e limitazione della veloci-
tà dei veicoli in transito a 30
km/h lungo la S.P. n. 30 “di
“Valle Bormida”, dal km
59+884 al km 60+200, nel
centro abitato del Comune di
Spigno Monferrato, da marte-
dì 30 luglio fino alla fine dei la-
vori di rifacimento della pavi-
mentazione stradale da parte
dell’impresa Alpe Strade s.r.l.

Merana:
limite
velocità
su tratto S.P. 30

Merana. L’Ufficio Tecnico
della Provincia di Alessandria
comunica di aver ordinato l’isti-
tuzione della limitazione della
velocità a 70 km/h lungo la
S.P. n. 30 “di Valle Bormida”,
dal km. 66+480 al km. 66+910
e dal km. 67+365 al km.
67+580, e il limite di velocità di
50 km/h, dal km. 66+910 al
km. 67+365, sul territorio del
Comune di Merana.
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La cantina Tre Secoli pren-
de vita nel 2008 dalla fusione
fra due cooperative vitivinicole
già da prima molto importanti
nel panorama piemontese e
tra loro paritetiche da un punto
di vista dei volumi e del territo-
rio: la Cantina Sociale di Mom-
baruzzo, sorta nel 1887 come
prima realtà associativa del
Piemonte, e la Cantina Socia-
le di Ricaldone, con 60 anni di
storia alle spalle. Il nome, frut-
to della selezione di una giuria
di quaranta esperti che hanno
accettato di prestare volonta-
riamente la loro opera, nasce
allo scopo di sottolineare la
continuità della cooperazione
tra le due realtà: una coopera-
zione che dura, appunto, da
tre secoli e che, nel suo attra-
versare tutta l’era moderna, si
rivolge al futuro sempre man-
tenendo ben saldi i piedi nella
tradizione.

Il logo scelto per rappresen-
tare l’identità della Cantina è,
infatti, un sole luminoso e con-
tornato da mille raggi, che ri-
chiama un’antica moneta del
ducato di Mantova e del Mon-
ferrato datata 1661, sul quale
campeggia, in una grafia otto-
centesca, il nome Tre Secoli.

La particolarità di questa fu-
sione sta nella localizzazione
delle due Cantine in due diver-
se province: Ricaldone sotto
Alessandria e Mombaruzzo
sotto Asti. Ne derivò un’imme-
diata e parziale riorganizzazio-
ne dei conferimenti e delle la-
vorazioni con la sede di Mom-
baruzzo maggiormente spe-
cializzata nella lavorazione dei
rossi e Ricaldone in quella dei
bianchi.

“Siamo stati una rarità, in
questo campo – dichiara il pre-
sidente Luigi Riccabone – per-
chè si tende a guardare con
diffidenza alle fusioni tra Canti-
ne e ad essere ancora troppo

attaccati al proprio campanile.
I costi, ad oggi, sono vera-
mente alti e riguardano fabbri-
cati, personale e macchinari.

Non si possono ignorare e
l’unica soluzione possibile era,
appunto, quella riguardante le
economie di scala”.

L’esigenza nacque, infatti,
dal bisogno di far fronte alla
competizione che ad oggi si è
fatta più tenace, con competi-
tori più grandi, più organizzati
e ramificati in tutto il mondo. Si
trattò di una scelta fortemente
voluta per tutelare gli interessi
dei soci e dei consumatori,
“Ma anche per non creare un
dispiacere – precisa il presi-
dente – a tutte quelle persone
protagoniste e spettatrici della
nascita e della crescita di en-
trambe le Cantine che avreb-
bero sofferto della loro chiusu-
ra o di un loro radicale cam-
biamento”.

Ed è proprio nel voler riven-
dicare con orgoglio la natura
cooperativa della loro impresa,
che i dirigenti della Cantina Tre
Secoli si sono sentiti in dovere
di riferirsi alla gente e alle qua-
si 500 storie quotidiane intrec-
ciate all’interno di tutte le ge-
nerazioni di vignaioli che han-
no lavorato queste terre: “Ciò
che ci distingue da altre impre-
se – avevano commentato, al
tempo della fusione, i due pre-
sidenti uscenti Francesco Ber-
talero di Mombaruzzo e Fran-
co Zoccola di Ricaldone – è la
priorità che noi diamo al lavo-
ro”.

“A distanza di 5 anni – con-
clude, soddisfatto, Riccabone
– la fusione incomincia a dare
i suoi frutti.

Dopo un lungo periodo ne-
cessario per riportare la situa-
zione a un riequilibrio finanzia-
rio ottimale, ora si può final-
mente iniziare a pensare a co-
se nuove”.

- Cantina di Mombaruzzo: adagiata sul fondovalle, la Canti-
na di Mombaruzzo nasce il 30 ottobre 1887 dall’iniziativa di 20
produttori e imprenditori.

Fu fondata con l’obiettivo di raggiungere più facilmente i clien-
ti oltre i confini regionali sfruttando la linea ferroviaria di nuova co-
struzione.

Essa fu la prima Cantina Sociale Cooperativa del Piemonte e
di tutto il Nord Italia.

A causa della diffusione della filossera negli anni Venti, la Can-
tina si sciolse nel 1922 ma fu poi ricostituita nel 1937.

Da allora, non ha più interrotto la propria attività.
Negli anni ’80, la diffusione della doc portò la struttura a con-

centrarsi maggiormente sulla qualità: vennero introdotte le va-
sche inox e si optò per la pigiatura soffice.

Dal 1989 la Cantina si avvale di un servizio tecnico viticolo che
assiste i soci conferitori. I suoi prodotti di punta sono: la Barbe-
ra d’Asti e la Barbera del Monferrato.

Al suo interno si possono trovare diverse botti in cui viene af-
finata l’Albarossa, fiore all’occhiello della zona.

- Cantina di Ricaldone: situata sul fianco di una collina, la
Cantina di Ricaldone è stata ufficialmente costituita il 23 marzo
1947 e contava inizialmente 71 soci.

Un numero che, nel corso dei decenni, è cresciuto esponen-
zialmente.

Negli anni Settanta, gran parte dei vigneti a uva rossa sono
stati sostituiti con vigneti ad uva moscato.

Caratteristica saliente della Cantina ricaldonese è la costante
attenzione al progresso tecnologico.

Dalla fine degli anni Ottanta è, invece, attivo l’ufficio vinicolo
con un tecnico specializzato al servizio dei produttori.

Nello stesso periodo, si è dato vita ad un vigneto sperimenta-
le per vini bianchi non autoctoni.

Il nuovo stabilimento dedicato alla lavorazione degli stessi è
entrato in funzione nel 2006.

I vini prodotti sono: il Moscato e il Brachetto.

A caratterizzare la viticoltura
della Cantina Tre Secoli sono il
suo suolo interamente collina-
re, situato all’interno del Mon-
ferrato tra i fiumi Belbo e Bor-
mida, e un clima temperato
con flussi mediterranei, bassa
piovosità e buona escursione
termica. Il territorio interessato
ricopre versanti ad elevata
pendenza che ne favoriscono
la drenatura: si tratta di super-
fici originate da depositi marini
dell’era terziaria, ricchi di limo
e di carbonati.

Per quanto riguarda i proce-
dimenti, la Tre Secoli gestisce i
conferimenti delle uve sottopo-
nendole ad un sistema severo
di valutazione. Tutte le uve che
vengono lavorate all’interno
delle due Cantine sono di
esclusiva proprietà dei soci. Al
momento del conferimento,
vengono analizzate le loro qua-
lità al fine di indirizzarle nel ri-
spettivo percorso dove vengo-
no pigiate o pigiadiraspate per
poi lasciarle fermentare in ac-
ciaio inox a temperatura con-
trollata. L’affinamento avviene
in vasche di acciaio inox o in
vasche di cemento vetrificato.
La maturazione in botti di rove-
re è, invece, lasciata ai vini mi-
gliori.

Oltre il 90% della produzione
è DOC e DOCG: “Un dato che
evidenzia – spiega il presiden-
te Luigi Riccabone – come gli
investimenti in vigneto e in can-
tina siano orientati al migliora-
mento qualitativo sulla base di
continue ricerche e sperimen-
tazioni del prodotto. Tutti gli an-
ni usciamo con una o due tipo-
logie di vini in più proprio per
avere la possibilità di servire
appieno i nostri clienti. L’ultimo,
per quanto riguarda il 2012, è il
Sauvignon Blanc”. 

Presente anche e soprattut-
to il servizio di consulenza viti-
cola a favore dei soci. E molti
sono, inoltre, i programmi di ri-
cerca attuati e in corso presso
entrambe le Cantine che si
concretizzano in numerose col-
laborazioni con varie Universi-
tà ed Istituzioni scientifiche,
con la Vignaioli Piemontesi e
con la società partecipata Ter-
re da Vino per quanto riguarda
la valutazione vitigni bianchi
non tradizionali, l’appassimen-
to uve in cella a bassa tempe-
ratura, nonché diversi sistemi
di potatura ed allevamento. “Il
nostro motto – puntualizza il
presidente – è sempre stato
‘La qualità si fa in vigna’. Ciò si-
gnifica non solo che tutti i no-
stri soci vengono quotidiana-
mente assistiti dai nostri agro-
nomi, ma anche che il regime

fitosanitario è strettamente
controllato in modo da garanti-
re un prodotto sano e genuino
dove i trattamernti vengono
eseguiti solo se necessario e
sempre con parametri ed at-
trezzature certificate, senza
spreco alcuno. La stessa cosa
vale per ciò che accade in
Cantina dove alloggiano le tec-
nologie migliori. Quelle di ven-
t’anni fa non corrispondono ov-
viamente più al target richiesto
oggi, dal momento che nel
mondo dell’enologia la tecnolo-
gia avanza velocemente. L’am-
modernamento è, perciò, di-
ventato una parte determinan-
te all’interno della fusione”.

In merito agli obiettivi futuri,
qualcosa si sta muovendo al-
l’orizzonte: “Negli ultimi anni –
precisa Riccabone – si sta in-
vestendo per passare alla
commercializzazione in botti-
glia. Ad oggi è al 10%, mentre
il resto è venduto all’ingrosso
alle industrie spumantiere qua-
li Martini & Rossi o Campari.
Non è un obiettivo semplice
perchè il mercato è abbastan-
za saturo. Prima di diventare
fornitore bisogna farsi cono-
scere. E in certi ambienti era-
vamo totalmente assenti. Per
questo motivo, stiamo parteci-
pando a fiere e a manifestazio-
ni del settore. L’ultima è stata a
New York. Ma siamo stati re-
centemente presenti anche a
Shangai e in Indonesia dove
facciamo assaggiare vini e
prendiamo contatti con gli ad-
detti del settore”. Ma le lungi-
miranze non finiscono qui. Da
quest’anno è iniziato un iter di
acquisti cumulativi di fitofarma-
ci da parte di tutti i soci: “Au-
spichiamo – chiude il presiden-
te – di diventare più autonomi
e di avere addirittura un nostro
magazzino dedicato a questi
prodotti. La flavescenza è una
piaga che ci costringe a segui-
re attentamente i protocolli che
ci hanno fornito i nostri tecnici.
In realtà, la nostra Cantina sta
cercando di fare qualcosa in
più: a nostre spese abbiamo
aperto delle collaborazioni con
l’Università di Milano. Il prossi-
mo anno, infatti, è nostra inten-
zione riuscire a piantare un vi-
gneto sperimentale per vedere
come risponde all’attacco del-
la malattie. Sono barbatelle
che vengono dall’estero e che
dovrebbero essere più resi-
stenti. Preleviamo delle foglie
malate e le mandiamo al labo-
ratorio di Lodi con cui collabo-
riamo per attendere, nel giro di
pochi giorni, la risposta circa la
patologia della pianta per poter
poi agire di conseguenza”.

Oltre a Moscato e Brachetto, a Chardonnay e Rose Brut, per
quanto riguarda la Barbera d’Asti, queste sono le tipologie di vi-
no prodotte: “Tre Secoli Nizza”, “Sorangela”, “Novecento”, “Co-
stamezzana”, “La Molinera” e “San Pietro”. Due le Barbere del
Monferrato: “La Castagneta” e la “Vicarola”.

A seguire: il Grignolino “Vermiglio”, la Freisa “Cascina Vec-
chia”, la Bonarda “La Gambaretta”, il Dolcetto di Ovada “Torci”,
d’Acqui “La Costa” e d’Asti “Gaiano”, il vino bianco “Mondanot-
to”, il Piemonte Chardonnay “Scoviglio”, il Cortese “Le Piagge”,
il Gavi “Le Ginestre” e il Sauvignon Blanc “Sangallo”.

Meritano una nota a margine, per l’originalità della miscela di
uve e per i nomi scelti: il Monferrato Rosso “Bric del Barba”, ot-
tenuto con Barbera e Sauvignon e che presenta un rosso rubi-
no carico con sentori floreali e speziati, ideale con carni stufate
e piccanti proprio grazie al suo passaggio in barrique; il Monfer-
rato Bianco “Infinito”, ottenuto con Cortese e Chardonnay affi-
nati sei mesi in barrique e la cui combinazione offre sfumature di
vaniglia e miele d’acacia, particolarmente indicate in abbina-
mento a formaggi e piatti di pesce; il Monferrato Chiaretto “Fio-
re”, ottenuto da uve Dolcetto e Barbera, gradevolmente acidulo
e che regala profumi di ciliegia e fragola di bosco.

Fiore all’occhiello: l’Albarossa D.O.C., un vino dal colore ros-
so rubino intenso, dall’aroma speziato e dal sapore leggermen-
te dolce. Vino di grande struttura e portato all’invecchiamento,
subisce un affinamento in botti di rovere per 6 mesi, il che gli per-
mette di poter essere abbinato alle carni alla brace e alle verdu-
re grigliate. L’Albarossa è una bacca nera ottenuta per incrocio
genetico tra Barbera e Nebbiolo. A sperimentare questi nuovi
orizzonti è stato il professor Dalmasso della Scuola Enologica di
Conegliano, nel 1937. Il germogliamento e la maturazione sono
tardivi, la fioritura media. Il grappolo è corto e gli acini piccoli.
Questo vitigno fu riscoperto dal successore del professor Dal-
masso solo nel 1970 e solo nel 2001 iniziò ad essere coltivato nel
Monferrato. A partire dal 2009 conquistò la denominazione Pie-
monte doc Albarossa.

La Cantina Tre Secoli pro-
duce, in media, circa 115 mila
quintali di uva, dei quali oltre il
40% è rappresentato da Mo-
scato, 25% da Barbera e 10%
da Brachetto. La restante par-
te è dedicata principalmente a
Dolcetto e Cortese. Il parco
clienti al dettaglio supera le 8
mila unità. La vendita di botti-
glie al dettaglio è il 10% della
sua produzione, ovvero circa
200 mila bottiglie.

Ottenuta la certificazione
ISO 9000, la Cantina è la più
grande del Piemonte come
uve conferite, nonché la mag-
gior produttrice viticola pie-
montese di Moscato d’Asti e
Brachetto d’Acqui e tra le pri-
me per la Barbera d’Asti.

Con oltre 1100 ettari di su-
perficie coperta, oltre 180 mila
ettolitri di capienza e 430 soci
conferitori, la Tre Secoli conta
su un organico di venti perso-
ne più diversi operai avventizi
nel periodo vendemmiale e
comprende anche cinque figu-

re tecniche tra cui due enologi
con funzioni direttive, un eno-
logo responsabile di laborato-
rio e sistema qualità, due agro-
nomi specialisti di vigneto. Gli
enologi sono: il direttore Elio
Pescarmona, Alessandro Do-
glio e Nicola Fogliati.

Accanto ai reparti specializ-
zati per la produzione dei vini
rossi, recentemente ne è stato
aggiunto uno per i vini bianchi,
sopra il quale è allocata una
piccola cucina per soddisfare
clienti esteri con degustazioni
e pranzi. L’ampliamento si è ri-
velato necessario per ottenere
un layout di lavorazione molto
più snello.

Il magazzino di vini non pos-
siede giacenze extra, motivo
per il quale il prodotto è intera-
mente collocato nonostante il
periodo di crisi.

La Cantina riceve gruppi in
visita ai locali e nei vigneti, pre-
via comunicazione e organiz-
zazione, e possiede due punti
vendita.

1 - Viaggio nell’universo delle nostre cantine sociali

La “Tre secoli” di Ricaldone e Mombaruzzo 

Omaggio a trecento
anni di cooperazione

Le due cantine

Struttura e lavorazione

Servizi a cura di Emanuela Crosetti

La Cantina in numeri

I vini della Cantina

La delegazione uruguayana in visita a Ricaldone assieme al
presidente Luigi Riccabone (secondo da sinistra).
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Bubbio. Scrive Confagricol-
tura Asti: «Il maltempo che ha
colpito, nella giornata di lunedì
29 luglio, l’Astigiano ha lascia-
to dietro di sé una scia di di-
struzione soprattutto nella zo-
na della Langa Astigiana.

Un paesaggio devastato
che, con il sole del giorno do-
po, si evidenzia in modo scon-
volgente. 

Le forti raffiche di vento,
con scrosci violenti di pioggia
e anche grandine hanno, in-
fatti, coinvolto tutto il Sud Asti-
giano, ma soprattutto i centri
di Rocchetta Palafea, Fonta-
nile, Castel Rocchero, Castel
Boglione, Vesime, Calaman-
drana, Mombaruzzo, Cassina-
sco, Loazzolo, Bubbio, Mona-
stero Bormida, Sessame,
Cessole, con alcune località al
confine con le province di
Alessandria (Alice Bel Colle e
Frascaro) e Cuneo (Perletto,
Cortemilia).

Già lunedì mattina, dopo la
prima ondata di maltempo a
poche ore da un secondo nu-
bifragio che ha colpito nel po-
meriggio, Confagricoltura Asti
aveva attivato i propri tecnici
per verificare danni alle impre-
se agricole e alle colture. 

Dice Luisella Torchio, re-
sponsabile del settore per
Confagricoltura Asti: «I nostri
tecnici hanno monitorato per
tutta la giornata di lunedì la si-
tuazione.

Le colture più colpite sono
quelle collinari con alberi da
frutta e vigneti che hanno
fatto registrare io danni più
ingenti. Il fortissimo vento ha
devastato frutteti, orti, serre,

ma anche pioppeti e in più
casi abbattuto interi filari di
vite che ora dovranno esse-
re rialzati per affrontare al
meglio possibile la prossima
vendemmia».

Tra i vigneti più colpiti ci so-
no quelli del moscato e del
brachetto, i primi vitigni di uve
dolci i cui grappoli saranno
raccolti tra agosto e settem-
bre. 

Molti danni si contano anche
per quanto riguarda le struttu-
re agricole, con capanni e ri-
coveri per gli attrezzi scoper-
chiati, tetti di abitazioni private
e anche di capannoni rurali
gravemente lesionati. 

«Difficile allo stato fare una
conta dei danni - avverte il di-
rettore di Confagricoltura Asti,
Francesco Giaquinta -. Certo è
che la situazione è grave. Per
quanto hanno rilevato fino ad
ora i nostri tecnici è possibile
ipotizzare che il valore delle
colture e delle strutture dan-
neggiane sia nell’ordine di al-
cuni milioni di euro».

E in questo il presidente di
Confagricoltura Asti, Massimo
Forno, non esclude la richiesta
a Regione Piemonte e Mini-
stero delle Politiche Agricole
dello stato di calamità naturale.
Dice Forno: «Quello a cui ab-
biamo assistito, con due nubi-
fragi violentissimi che hanno
colpito a distanza di poche ore
uno dall’altro, è un evento cer-
tamente inusuale che ha cau-
sato danni ingenti e che va
trattato come un’emergenza.
Le istituzioni devono avere un
ruolo attivo di supporto e aiuto
al comparto».

Monastero Bormida. La
tromba d’aria che ha devasta-
to la Langa Astigiana lo scorso
29 luglio ha fatto sentire i suoi
effetti anche sul territorio di
Monastero Bormida, anche se
in misura minore rispetto al-
l’epicentro di Bubbio, Cessole
e Vesime. L’onda d’urto del
tornado è arrivata fino alla
piazza del Castello, poi si è
fermata lasciando indenni i
quartieri verso Bistagno e la
zona di San Desiderio. Nel
centro storico invece i danni
sono stati diversi: in primo luo-
go alla chiesa parrocchiale,
con numerose tegole rimosse
e il crollo parziale di una arti-
stica vetrata, ma anche al ca-
stello, con la caduta di coppi e
pietre dalle torri, e a numerose
abitazioni private.

Sono stati abbattuti diversi
alberi, divelte insegne e cartel-
li stradali, danneggiate le col-
ture, soprattutto quelle viticole.
Il Comune ha provveduto ad
attivare i volontari della Prote-
zione Civile e il proprio perso-
nale esterno per una prima si-
stemazione delle problemati-
che segnalate e nel contempo
ha partecipato, di concerto con
gli altri centri della Langa Asti-
giana, ad incontri con le auto-
rità locali e regionali, tra cui il
Presidente della Regione Pie-
monte Roberto Cota perché
venisse effettuata la richiesta
dello stato di calamità naturale.
I danni alle aziende e colture
agricole possono essere se-
gnalate presso gli uffici del Co-
mune, in attesa di eventuali di-
sposizioni e finanziamenti.

San Giorgio Scarampi. Il
comune di San Giorgio Sca-
rampi organizza, in regione
Gallesi, domenica 25 agosto,
la 12ª rassegna del bovino ca-
strato piemontese, 3ª fiera re-
gionale.

«La rassegna del bovino ca-
strato - spiega l’assessore
Marco Listello, vice sindaco di
San Giorgio, e già sindaco e
ideatore e promotore di questa
fiera oggi a livello regionale
pari a quella centenaria di
Moncalvo - di razza piemonte-
se è nata nel 2001 con lo sco-
po di promuovere ed ulterior-
mente valorizzare la categoria
del vitello che da sempre vie-
ne allevato nella Langa e nel
Monferrato. Un tempo in Lan-
ga, tra gli allevatori, era abitu-
dine castrare i vitelli migliori
per poi addestrarli nei lavori
dei campi e delle vigne. 

Questi animali venivano te-
nuti alcuni anni e, quando ac-
quisivano dimestichezza con i
lavori, erano venduti ad altri
contadini del basso Monferrato
o comunque di paesi più a val-
le, anche perché la loro mole
con il tempo diventava tale da
pregiudicare l’utilizzo nei terre-
ni scoscesi delle nostre colline.

In questo caso si faceva di
necessità virtù in quanto, una
volta venduta una coppia di
buoi adulti, il contadino rico-
minciava il ciclo di addestra-
mento di altri manzi che per lui
erano un investimento in quan-
to nel tempo questi aumenta-
vano di valore e parallelamen-
te servivano nei lavori.

Con il passare degli anni i
buoi sono stati sostituiti nei la-
vori dai trattori, ma l’usanza di
allevarli in Langa non è venuta
meno. Infatti nelle stalle anco-
ra oggi i capi migliori vengono
castrati per poi essere allevati
fino a diventare manzi e buoi,
quando vengono poi venduti
da macello prevalentemente
nel periodo natalizio. Questa
tradizione permette agli alleva-
tori di gestire al meglio il pro-
prio patrimonio zootecnico in
quanto i manzi, a differenza
dei buoi, non devono essere

necessariamente venduti in un
periodo ben preciso ma pos-
sono essere tenuti in stalla al-
cuni anni e venduti in età di-
verse permettendo all’allevato-
re di approfittare dei periodi in
cui il mercato offre loro un gua-
dagno il più possibile vantag-
gioso. 

Numerosa è la presenza di
piccoli allevatori che conduco-
no il loro allevamento formato
da 10 -100 capi nutriti senza
insilati e solamente con forag-
gio prodotto sul posto se non
lasciati addirittura a pascolare
liberamente nei prati. Il risulta-
to è un prodotto di nicchia e di
sicura qualità dato inoltre dal
fatto che ogni capo è esatta-
mente rintracciabile ed identi-
ficabile nella provenienza e
viene sottoposto a numerosi
controlli al fine di stabilirne la
sicura qualità.

Questi animali offrono così
al consumatore una carne di
elevata qualità ed altamente
nutritiva, che con gli anni è sta-
ta apprezzata anche al di fuori
dei nostri confini regionali». 

«Questa fiera, - conclude Li-
stello - partita in sordina, ora si
trova, per il numero di visitato-
ri, partecipanti e capi esposti
(oltre 200), ad essere in pro-
vincia di Asti il principale punto
di promozione di questa razza
bovina».

La rassegna è organizzata
dal Comune in collaborazione
con il Ministero delle Politiche
Agricole e Forestali, la Camera
di Commercio di Asti, la Regio-
ne e l’APA di Asti.

Alle ore 7, inizio affluenza
del bestiame, esaminazione
dei capi da parte della com-
missione, disposizione banca-
relle prodotti tipici e non; alle
ore 9.30, inizio stima peso del
bue; alle ore 12.30, pranzo in
loco a cura del catering “Can-
tamessa Snc” di Canove di
Govone, in alternativa in pae-
se presso il ristorante “A testa
in giù”; alle ore 17, intervento
delle autorità, premiazione dei
capi.

Durante l’intera giornata sa-
rà attivo il servizio bar. G.S.

Roccaverano. Riprendendo
un’antica tradizione contadina
che nel tempo si era smarrita,
l’Amministrazione comunale e
la Pro Loco di Roccaverano,
con il patrocinio della Regione
Piemonte, della Provincia di Asti,
dell’APA di Asti, della Cassa di
Risparmio di Asti e della Comu-
nità Montana “Langa Astigiana-
Val Bormida” organizzano do-
menica 1º settembre, la 10ª Mo-
stra Caprina di Roccaverano per
animali esenti da Caev (Artrite
Encefalite Caprina da Virus),
per far conoscere ad un più va-
sto pubblico la particolarità del-
le caratteristiche della razza au-
toctona di Roccaverano e Ca-
mosciata dalle quali si ottiene il
latte usato per realizzare la fa-
mosa Robiola di Roccaverano
Dop. Quest’anno ci si fregia per
la 2ª volta del riconoscimento da
parte della Regione Piemonte,
della Qualifica Regionale, che
riempie di orgoglio l’organizza-
zione e tutti gli Enti che vi par-
tecipano. Riconoscimento che
fa sì che sia sempre più forte lo
stimolo a continuare e a miglio-
rare tale tradizione.

Il programma della manife-
stazione si articolerà lungo tut-
ta la giornata di domenica 1 set-
tembre. La mattina inizierà con
l’arrivo dei capi e l’allestimento
della mostra caprina presso il
campo sportivo e la successiva
Valutazione dei migliori capi pre-
senti. Dalle ore ore 10.30 a se-
guire vi sarà un confronto tec-
nico il cui programma è il se-
guente: il dr. Antonio Quasso
(Servizi Veterinari, Asl At) rela-
zionerà su “Esperienze di era-
dicazione della Caev nella Co-
munità Montana Langa Astigia-

na - Val Bormida”; il dr. Guido
Bruni (Sata - Servizio di Assi-
stenza Tecnica agli Allevamen-
ti) su “I vantaggi dell’insemina-
zione artificiale caprina”; poi in-
terverrà il dr. David Paoli (vete-
rinario, libero professionista)
che parlerà di “I parassiti inter-
ni negli ovi caprini: un problema
da gestire”; seguirà il dr. Do-
menico Malanotte (Ara Pie-
monte) su “L’importanza delle
analisi sui foraggi e alimenti
zootecnici per l’allevatore” ed
infine il dr. Carlo Valsecchi
(Gap) presenterà il “Catalogo
becchi 2013”.

All’ora di pranzo sarà possi-
bile gustare i piatti tipici langa-
roli preparati dai sapienti cuochi
della Pro Loco. A partire dalle
ore 15, avranno luogo gli inter-
venti ed i saluti delle Autorità
presenti, e, a seguire, la pre-
miazione dei migliori capi delle
varie categorie. La manifesta-
zione sarà rallegrata dal Trio
Giannetti Folk. Per tutta la gior-
nata Mercatino dei prodotti ca-
ratteristici dove sarà possibile
degustare ed acquistare oltre
la squisita Robiola di Roccave-
rano Dop direttamente dai pro-
duttori anche altre prelibatezze
tipiche langarole.

I partecipanti e i turisti han-
no  così la possibilità di pren-
dere parte ai dibattiti e ai con-
vegni,  degustare le specialità
langarole, visitare le tante bel-
lezze paesaggistiche ed artisti-
che di Roccaverano (parroc-
chiale Bramantesca, chiesa Ro-
manica di S.Giovanni, il Castello
e la Torre Medioevali), fare ac-
quisti al mercatino di prodotti ti-
pici nella suggestiva cornice di
Roccaverano.

Vesime. Cambiano i lavoranti ma non viene mai meno la quali-
tà, uniche ed ineguagliabili, di carni bovine di razza piemontese
che la Macelleria da Carla propone da sempre ai suoi clienti in
questa vera boutique della carne. Dall’inizio di agosto nella Ma-
celleria “da Carla”, in regione Sant’Antonio 75, a Vesime (tel.
0144 89230, 3498571519), a servire l’affezionata clientela ci so-
no Enzo e Patrizia. Enzo, loazzolese, dopo una vita nella sua
macelleria alessandrina è ora venuto a dare una mano a Carla
con la sua professionalità ed esperienza. Patrizia, acqueese, già
lavorante in macelleria, coadiuva ora Carla. Carla, con Ezio, En-
zo, Daniela e Patrizia ringraziano l’affezionata clientela per la fi-
ducia che giornalmente gli accordano nei negozi di Bistagno e
Vesime. Da Carla oltre a carni e salumi si potrà acquistare anche
specialità gastronomiche e raviole al plin, insuperabili ed inimi-
tabili e pasta fresca di rigorosa produzione propria artigianale,
fatte come una volta.

Monastero, senso unico alternato 
su S.P. 25A 

Monastero Bormida. La provincia di Asti rende noto l’isti-
tuzione temporanea di un senso unico alternato a vista lungo
la SP25/A, diramazione per SP56/A, al km 0,280, nel Comu-
ne di Monastero Bormida da giovedì 4 luglio a tempo indeter-
minato, causa rottura dei giunti di dilatazione del ponte sul
Bormida.

Limite di velocità lungo S.P. 233
Ricaldone. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica di aver ordinato la limitazione della velocità di tutti i vei-
coli in transito entro i 50 km/h lungo la S.P. n. 233 “delle Roc-
che”, dal km 2+400 al km 2+895, nel comune di Ricaldone.

Scrive Coldiretti Alessan-
dria: «La tempesta di vento,
acqua e grandine che si è ab-
battuta lunedì mattina 29 lu-
glio, su Alessandria e provincia
ha lasciato il segno anche sul-
le coltivazioni agricole. 

Ha colpito a macchia di leo-
pardo: a farne le spese mag-
giori la zona dell’Acquese.

A Bistagno, in località Ron-
co Gennaro, ha spazzato via
alcuni filari di Brachetto e
scoperchiato case e capan-
noni. 

In pochi istanti il cielo è di-
ventato plumbeo e il vento ha
iniziato a soffiare, scoper-
chiando alcuni tetti e sradican-
do alberi anche in zona di Ovi-
glio, nell’Alessandrino.

“Danni nei campi, alle strut-
ture e alle attrezzature. In par-
ticolare - affermano il presi-
dente e il direttore della Coldi-
retti alessandrina Roberto Pa-
ravidino e Simone Moroni - il
forte vento che si è abbattuto
ha sradicato alberi e scoper-
chiato capannoni.

Per avere una quantificazio-
ne precisa dei danni servirà
qualche giorno è evidente pe-
rò che non è più la grandine
l’unico rischio meteorologico
per le campagne”. 

Rispettate, dunque, le previ-
sioni meteo che annunciavano
una pausa delle temperature
torride dei giorni scorsi anche

con fenomeni estremi, come
grandine e trombe d’aria: il re-
frigerio è arrivato ma con un
forte temporale che ha colpito
tutta la provincia alessandrina,
facendo calare le temperature
fino a dieci gradi. 

A Felizzano, si è registrato
un crollo in una parte della tor-
re quadrangolare che domina
il centro storico, e la provincia-
le tra Valenza e Casale è rima-
sta bloccata per la caduta di al-
cuni alberi.  

Fortunatamente non si regi-
strano feriti.

Tutti le squadre dei Vigili del
Fuoco della provincia sono an-
cora all’opera insieme agli uo-
mini della Polizia Municipale e
ai mezzi messi a disposizione
dai vari Comuni per ristabilire
la viabilità e mettere in sicu-
rezza eventuali situazioni di ri-
schio. 

“Quest’ ultima ondata di
maltempo - aggiungono Pa-
ravidino e Moroni - che ha
colpito frutta, verdura vigne-
ti contribuisce a peggiorare il
quadro generale del 2013,
caratterizzato nelle campa-
gne per il ripetersi di eventi
estremi con sfasamenti sta-
gionali e precipitazioni brevi
e intense.

Effetti climatici con i quali è
costretta a convivere l’agricol-
tura che aggravano le difficoltà
dovute alla crisi”».

Monastero Bormida. Montagne dal Vivo, il festival dei comu-
ni montani ideato dall’Assessorato all’Economia Montana e Par-
chi della Regione Piemonte, e dall’Assessorato regionale alla
Cultura e Politiche Giovanili della Regione Piemonte fa tappa in
Valle Bormida. A Monastero Bormida, domenica 25 agosto, so-
no in concerto i “Blue Moustache”. Quartetto i cui componenti pro-
vengono (Giangiacomo Rosso, chitarra solista; Simone Garino,
sassofono e clarino; Blue Elia Bongiono, chitarra ritmica; Miche-
le Millesimo, contrabbasso) da esperienze musicali diverse ma che
si sono ritrovati con l’intento di intraprendere un percorso sulle or-
me di Django Reinhardt, il padre del Jazz Manouche. Il loro re-
pertorio include brani della tradizione Manouche fino alle più re-
centi evoluzioni del genere che faranno respirare agli spettatori l’at-
mosfera degli anni trenta. Lo straordinario concerto si svolgerà, al-
le 21.30, nella splendida cornice della corte del castello medioe-
vale, palcoscenico degli eventi compresi nella rassegna “Musica
e Teatro nel borgo”. E nello spirito del festival che vuole soprattutto
promuovere bellezza delle località turistiche montane piemonte-
si a quella della musica, del teatro e del cabaret l’ingresso all’esi-
bizione musicale costerà un solo euro. Una somma modesta e
simbolica, per significare che la cultura deve essere alla portata
di tutti e soprattutto delle aree marginali e montane. Al termine del-
la serata, brindisi e dopoteatro con vini e prodotti tipici locali. In-
fomazioni: Comune (tel. 0144 88012).

Stato di calamità, danni ingenti a colture e  strutture

Confagricoltura Asti
nubifragi sull’Astigiano

Quel mattino del 29 luglio

Danni del nubifragio
a Monastero Bormida

Domenica 25 agosto a San Giorgio Scarampi

12ª Rassegna del bovino
castrato piemontese

Domenica 25 agosto, festival “Montagne dal  Vivo”

Monastero concerto,
i “Blue Moustache”

Spazzati via nell’Acquese interi filari di  Brachetto

A Bistagno danni
a Ronco Gennaro

Domenica 1 settembre

A Roccaverano la 10ª
edizione mostra caprina

Macelleria “da Carla”
a Vesime Enzo e Patrizia
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Cortemilia. Iniziata alla
grande, sta continuando e ter-
minerà domenica 25 agosto, la
“59ª Sagra della Nocciola” e la
15ª edizione della Fiera Regio-
nale “Profumi di Nocciola”, or-
ganizzata da Comune e la Pro
Loco - ETM di Cortemilia. Per
10 giorni il capoluogo dell’Alta
Langa è protagonista di un ca-
lendario ricco di eventi, mo-
stre, convegni e di manifesta-
zioni che si sviluppano intorno
al prodotto “Regina” di queste
colline: la Nocciola Piemonte
IGP. 

Continua giovedì 22, dalle
ore 19,30, apre il ristorante -
stand per la cena, presso il
chiostro del convento France-
scano e dalle ore 22, “Noccio-
lo - lattina” balli caraibici e lati-
no - americani con l’animazio-
ne di “Evedy Centellese” e la
parteciapzione della scuola di
ballo “Esquina Caliente”, igres-
so gratuito.
Venerdì 23, dalle ore 19,30

(no stop), “Apericena”: patati-
ne hamburger, salsiccia, birra
e sangria senza limiti. Dalle
ore 21, “Battle of the Bands”,
gara infuocata e all’ultima nota
tra Roch Band emergenti. Sa-
rò il voto del pubblico a deter-
minare la Band vincitrice; in-
gresso libero. A seguire pre-
miazione e gran finale Rock
con la Band vincitrice. 

Il fine settimana del 24-25
agosto avrà come protagonisti
principali la 15ª edizione della
Fiera regionale “Profumi di
Nocciola” e la rievocazione
storica di epoca imperiale ro-
mana con “L’impero Romano
in contrada: il Console Emilio
da Roma arriva e fonda Corte-
milia tra Nocciole e Vini”.

Si inizierà sabato 24 alle ore
19,30 per le contrade dei due
borghi storici con i migliori
chef, artigiani e produttori del
settore enogastronomico loca-
le che proporranno, passeg-
giando sotto i portici, un viag-
gio a 360º nel mondo della cu-
cina a base di nocciole e tipici-
tà, declinata secondo tradizio-
ni ed innovazioni nell’ atmo-
sfera suggestiva che riporta ai
fasti dell’Impero Romano.

A partire dalle ore 20, ango-
li e piazzette del centro storico

si animeranno di gladiatori, an-
celle, soldati e comparse che,
in abiti a tema, riporteranno
momenti di vita dell’antica Ro-
ma con danze, combattimenti,
giostre, fiabe e rievocazioni
che culmineranno con la sfila-
ta storica per le vie dei borghi
(ore 21) e la rappresentazione
teatrale (ore 22) dell’insedia-
mento del Console Emilio a
Cortemilia.

Domenica 25, “Profumi di
Nocciola”, la fiera di respiro in-
terregionale che vedrà nume-
rosi stand arricchire e profu-
mare le contrade del paese
con l’esposizione e la com-
mercializzazione del meglio
della produzione dolciaria e
non legata alla nocciola e al
meglio della produzione eno-
gastronomica locale. Oltre al
momento commerciale, il co-
mitato organizzatore ha previ-
sto numerosi eventi collaterali
tra cui lo storico “Premio Novi”
riservato ai migliori corilicoltori
del Piemonte, il convegno “Il
Futuro della Nocciola nel mer-
cato globale” e l’assise nazio-
nale dell’Associazione Città
della Nocciola. Grande serata
di chiusura nei locali dell’ex
convento con il divertente ca-
baret del comico Alberto Pa-
trucco, protagonista di trasmis-
sioni come Colorado Cafè e
Zelig.

Per tutto il periodo della Sa-
gra la Pro Loco ha organizzato
uno stand gastronomico per-
manente.

Per informazioni, ufficio turi-
stico: www.comune.cortemil-
ia.cn.it, e-mail turismo1@co-
mune.cortemilia.cn.it, telefono
0173 81027. G.S.

Perletto. Il castello di Per-
letto, nelle Langhe (altezza
446 metri s.l.m), da ormai oltre
55 anni ospita, nella stagione
estiva, sacerdoti e seminaristi.
Nato nel 1955 come casa esti-
va per seminaristi, a poco a
poco ha cominciato ad ospita-
re e continua tuttora ad essere
luogo di riposo e di ricarica per
molti provenienti da diverse
diocesi.

Con le diverse ristrutturazio-
ni del castello, le suore della
Pora (Piccola Opera Regina
Apostolorum, sede a Genova
via Curtatone 6, pora.ge@ali-
ce.it) hanno voluto rendere la
casa ancora più accogliente
per i sacerdoti che vengono a
trascorrere un periodo di ripo-
so, per partecipare ai corsi di
aggiornamento e di esercizi
spirituali che annualmente vi si
tengono.

Aperto da giugno al 15 set-
tembre, il castello di Perletto è
dotato di oltre 24 camere con
servizio, 2 cappelle, biblioteca,
giardino, sale di ritrovo. Il clima
di spiritualità, il paesaggio dol-
ce delle Langhe ed il clima
ventilato di Perletto contribui-
scono a rendere piacevole il
soggiorno.

Continua l’ospitalità per sa-
cerdoti e le proposte di spiri-
tualità.

Dal 9 a venerdì 23 agosto,
esercizi spirituali per sacerdoti
e diaconi con mons. Ilvo Cor-
niglia “Il cammino di fede se-
condo il vangelo di Giovanni”. 

Da venerdì 6 a domenica 8
settembre, esercizi spirituali
per giovani guida don Stefano
Colombelli. 

Giovedì 12 settembre, ritiro
spirituale per sacerdoti con
mons. Nicolò Anselmi.

Il ritiro spirituale dei sacer-
doti (ore 9.45-14) ha il se-
guente programma: riflessione
del predicatore, silenzio e pos-
sibilità di confessarsi, ora me-
dia e pranzo. I corsi di esercizi
si svolgono tutti in un clima di
silenzio.

Per informazioni: 010
819090 pora.ge@alice.it, 010
870405 opera.reginapostolo-
rum@fastwebnet.it, 018
7734322. A Perletto: 0173
832156, 0173 832256
pora.ge@alice.it.

Per informazioni sui predica-
tori e le guide dei ritiri e degli
esercizi visitate il sito internet
al link “Estate Perletto” all’indi-
rizzo: www.pora.it.

Monastero Bormida. Il Co-
mune di Monastero Bormida
ha allestito, dal 10 agosto al 25
agosto, presso il salone “Tizia-
na Ciriotti” del Castello di Mo-
nastero, una mostra persona-
le di pittura del cav. Giuseppe
Gallione dal titolo “Il paesaggio
è una poesia”. Inaugurata sa-
bato 10 agosto, alle ore 18, al-
la presenza del sindaco, Am-
brogio Spiota e dell’assessore
alla Cultura Gigi Gallareto,
mentre il prof. Adriano Icardi e
il vice sindaco di Cassine Ser-
gio Arditi, hanno illustrato ri-
spettivamente le opere e la vi-
ta artistica della vita del cav.
Gallione, 82 anni, nativo di
Cassine. Il cav. Gallione ha do-
nato al Sindaco Spiota un qua-
dro che rappresenta la torre
campanaria del castello di Mo-
nastero, una parte suggestiva
del paese che colpisce piace-
volmente ogni amante di arte
e poesia. 

La mostra prosegue sino a
sabato 24 e domenica 25 ago-
sto, con il seguente orario: sa-
bato dalle ore 16 alle 20; do-
menica ore 10-12 e 15-20.

«Il paesaggio poetico di Giu-
seppe Gallione è di grande in-
teresse. - spiega il prof. Adria-
no Icardi - Gallione, detto il
Piccolo, politico e sindacalista,

ha ricoperto cariche importan-
ti, segretario della UIL della
provincia di Alessandria ed in
seguito presidente dell’INPS,
ma è rimasto sempre un raffi-
nato amante della cultura, ap-
passionato di musica e suona-
tore di tromba e, soprattutto,
un pittore sensibile ed ispirato.
Ho potuto ammirare le sue
opere nelle mostre personali
presso palazzo Chiabrera di
Acqui Terme, a Cassine e Bub-
bio.

Ed ora i sui quadri vengono
esposti in un altro gioiello ar-
chitettonico, il castello di Mo-
nastero Bormida, in un percor-
so artistico coerente ed ap-
passionante. Giuseppe Gallio-
ne è incantato dal nostro terri-
torio, innamorato delle dolci
colline acquesi e di quelle più
aspre e ripide della Langa Asti-
giana, dei vigneti e dei piccoli
boschi, luoghi incantevoli già
dipinti da Guido Botta ed im-
mortalati da Cesare Pavese
nei suoi grandi romanzi. I suoi
quadri rappresentano soprat-
tutto paesaggi della nostra ter-
ra e della nostra storia, in par-
ticolare piccoli borghi, vigneti
suggestivi e prosperosi, che
da Cassine e Ricaldone, attra-
verso tutta l’area acquese, ar-
rivando alla Langa Astigiana». 

A “Villa Tassara” gli incontri
di preghiera della “Estate 2013” 

Spigno Monferrato. Proseguono gli incontri di preghiera alla
Casa di Preghiera “Villa Tassara” in Montaldo di Spigno (tel. 0144
91153, cell. 340 1781181 padre Piero Opreni). “Se rimanete nel-
la mia parola siete davvero miei discepoli; conoscerete la verità
e la verità vi farà liberi” (Gv. 8,31-32). “Ascoltare, vivere e testi-
moniare nella vita la parola del Signore”. Questo il tema degli in-
contri dell’“Estate 2013”.

Programma: ogni sabato e domenica pomeriggio, con inizio
alle ore 16: preghiera, ascolto della parola, celebrazione della
s.messa festiva, invocazione dello Spirito Santo e preghiera di in-
tercessione.

Domenica 25 agosto, alle ore 17, santa messa celebrata dal Ve-
scovo di Acqui, mons. Pier Giorgio Micchiardi. Martedì 27 e mer-
coledì 28 agosto: “Ricordiamo Santa Monica e Sant’Agostino”.

Gli incontri si svolgono di pomeriggio con inizio alle ore 16. Per
alloggiare nella “Casa di Preghiera” è necessaria la prenotazione.

Incontri aperti a tutti, nella luce dell’esperienza proposta dal
movimento pentecostale cattolico, organizzati da padre Piero
Opreni, rettore della casa e parroco di Merana. 

Cortemilia. Giovedi 1 agosto, alle 17,30, nello sferisterio di Cor-
temilia si è svolta la festa dedicata ai ragazzi che hanno parteci-
pato ai corsi di palla a pugno organizzati dalla Comunita Monta-
na Alta Langa e Langa delle Valli. «Alle giornate di lezione, - ha
spiegato l’assessore Roberto Bodrito, e vice sindaco di Corte-
milia - che si sono svolte a Cortemilia, Gottasecca e San Bene-
detto, hanno partecipato più di 70 bambini provenienti da diver-
si Comuni. Obiettivo del progetto è di far conoscere ai giova-
ni questo sport che è tradizione e storia della nostra Langa. Un
ringraziamento alle società sportive che hanno collaborato e agli
istruttori che si sono resi disponibili».

Melazzo. Ci scrivono, a pro-
posito del torrente Erro, John
Hipkin e Marie Louise Holland,
di Cambridge (GB):

«Siamo turisti da lunga data
della vostra bella regione. La
nostra dimora familiare si tro-
va in Arzello, proprio accanto
alla chiesa romanica del XII
secolo, vicino al torrente Erro.

Ogni giorno andiamo a cam-
minare lungo le rive del fiume
per nuotare e prendere il sole.
Ma il nostro piacere viene smi-
nuito dalle misere condizioni
nelle quali si trovano le rive del
torrente.

L’immondizia sparsa ovun-
que; la vegetazione e gli albe-
ri sono stati abbattuti per ren-
derli legna da ardere ed ac-
cendere fuochi, ci sono resti di
barbecue abbandonati e molti
rifiuti sulla spiaggia. Le auto-
mobili parcheggiate fino alla ri-
va e lo spirito generale che
aleggia è quello di abbandono.

Con rispetto, chiediamo alle
autorità competenti di interve-
nire con la loro autorità per ri-
pristinare la bellezza naturale
del luogo, che potrebbe esse-
re piacevole per le visite».

LAVA - STIRA
CUCE

LAVATI IN ACQUA E STIRATI
Più conveniente che lavarli in casa

• camicia uomo € 2,10
• jeans € 3,50

Centro Commerciale BENNET - Acqui Terme

RISPARMIO

RAPIDITÀ

Q
UA

LI
TÀ

Sino al 25 agosto e fiera “Profumi di Nocciola”

Cortemilia 59ª edizione 
“Sagra della nocciola”

Piccola Opera Regina Apostolorum

Castello di Perletto
ospitalità per sacerdoti

Sino al 25 agosto, “Il paesaggio è una poesia”

Monastero al castello 
mostra del cav. Gallione

Corsi organizzati dalla Comunità Montana

Cortemilia festa
ragazzi pallapugno

Ci scrivono John Hipkin e Marie Louise Holland

Melazzo, rifiuti sull’Erro
un problema irrisolto

Rifiuti sulle sponde del tor-
rente Erro.
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Pezzolo Valle Uzzone. Do-
menica 21 luglio le antiche vie
che da Cortemilia, Dego, Pia-
na, Merana e Serole conduco-
no al Santuario del Todocco si
sono animate all’alba per la 6ª
Camminata alpina.

Nei vari punti sosta previsti
a Pezzolo, Sanvarezzo e al
cippo delle 4 Province si sono
organizzati ristori per i pellegri-
ni.

Sulla Langa di Piana al cip-
po delle 4 Province grandioso
tavolo ricco di specialità casa-
linghe fatte con l’amore che da
sempre lega la gente di Langa
agli Alpini.

Qui tutti hanno avuto in fa-
miglia un alpino testimone di
quei tristi anni di guerra e sa-
crifici e proprio per non dimen-
ticare, accanto al cippo, le foto
di alcuni alpini “andati avanti”
e due cappelli alpini, uno ap-
partenuto a Carlo Varaldo
classe 1910 gentilmente pre-
stato dal figlio Mario, e l’altro
del militare di leva Paolo Vi-
notto di Morovio, alpini di ieri e
di oggi che hanno in comune
ideali di lealtà e generosità. 

Al tavolo allestito da Renato
con Nicola e Luca, dove face-
vano bella mostra le friciùle,
salumi, focacce, pizza, torte
preparate da Enrica, Lorenza,
Angelica, Giuseppina, Rita e
Giuliana. E tra i presenti anche
il cugino di Papa Francesco,
Mario Porazzo. 

Al Santuario per l’alzaban-
diera erano presenti i vessilli
delle sezioni di Mondovì, Sa-
vona e Acqui Terme con nu-
merosi i gagliardetti dei gruppi
Alpini (Dego, Spigno, Levice,
Acqui, Cortemilia, Castelletto
Uzzone, Perletto, Moasca,
Merana, Pezzolo) con il sinda-
co di Dego Fiorino Zappa l’as-
sessore  di Piana Crixia An-
drea Scarrone, il sindaco di
Merana Silvana Sicco e l’as-
sessore Birello di Serole.

In nome dei vari capogruppo
e degli Alpini presenti  Gianni
Viglietti ha ringraziato tutti i
partecipanti alla manifestazio-
ne, che ha nel Santuario il luo-
go ideale d’incontro delle di-
verse Sezioni Alpine dei terri-
tori dell’Appennino Ligure -
Piemontese che da sempre
contano un gran numero di
giovani arruolati nel Corpo de-
gli Alpini.

Don Oberto ha celebrato la
messa accompagnato dai can-
ti delle suore e dai musicisti
Francien Meuwissen e Frans
de Rijk accogliendo e salutan-
do gli Alpini con: “la Madonna

vi accoglie, la Madonna vi
ama, perché è anche vostra
madre, e una mamma ama i
suoi figli, vuole loro bene…”. E
nell’omelia don Oberto ha ri-
cordato che gli Alpini per il loro
coraggio, le loro gesta, il loro
sacrificio, che ha contributo al-
la costruzione del nostro Pae-
se, e alla diffusione del patri-

monio d’ideali ispirati alla soli-
darietà, alla fratellanza, soste-
nuti da una profonda fede cri-
stiana. 

Al termine della funzione re-
ligiosa e la foto di rito, in molti
si sono ritrovati per il classico
pranzo al sacco all’ombra dei
frondosi alberi del colle della
Croce adiacente il Santuario.

Presenti 4 Sezioni, 10 Gruppi, tante  penne nere e amici da 4 province

Al Todocco la 6ª “Camminata alpina”

Monastero Bormida. L’om-
bra delle secolari piante che
circondano la pieve di San De-
siderio a Monastero ha mitiga-
to il gran caldo estivo e ha re-
so piacevole e partecipata
l’edizione 2013 della “Fiera
Regionale” che si è svolta la
scorsa domenica 28 luglio e si
è confermata uno dei principa-
li appuntamenti per la valoriz-
zazione e la promozione della
razza piemontese.

Tanti i capi di bestiame
esposti (circa 80 di razza pie-
montese piu una selezione di
cavalli, asini, e maiali), interes-
santi e varie le offerte di pro-
dotti tipici, e poi il “mondo del-
la fiera” ricreato dalla sugge-
stione della trebbiatura di una
volta e dalla musica degli sto-
rici fisarmonicisti della Valle
Bormida guidati mitico “Bro-
v’Om”. Ma soprattutto vanno
apprezzate la disponibilita, la
cortesia e la competenza nel
settore della promozione
agroalimentare del testimonial
della Fiera Paolo Massobrio,
molto noto al grande pubblico
per le numerose edizioni della
Guida Critica e Golosa e per le
iniziative di tutela della tradi-
zione enogastronomica porta-
ta avanti dai “Club di Papillon”.

Apprezzando l’ambiente
della fiera di campagna “come
una volta”, Massobrio si è su-
bito immerso nell’atmosfera
della festa. Ha posato per uno
scatto fotografico con ciascun
produttore e allevatore pre-
sente, ha sottolineato l’impor-
tanza dei mezzi di comunica-
zione per garantire a queste
realtà una maggiore visibilità e
per consentire ai piccoli alle-
vatori di continuare a mante-
nere il presidio del territorio,
promettendo una costante at-
tenzione, nel corso delle sue
attività giornalistiche, per la
Langa Astigiana e i suoi pro-
dotti tipici. L’impegno a valo-
rizzare il territorio della Valle
Bormida e stato ufficialmente
sottoscritto da Paolo Masso-
brio, dal sindaco Gino Spiota e
dal presidente dell’APA Franco
Serra al momento della ormai
classica “adozione” del vitelli-
no, che quest’anno sono stati
ben due, due gemellini di circa
un mese messi in palio dall’al-
levatore Franco Merlo e “bat-
tezzati” da Massobrio – an-
ch’egli gemello - con i nomi di
Lino e Lina..

Il mondo della fiera di una
volta c’era tutto in questo an-
golo di paesaggio agricolo e di
storia locale. Allevatori, macel-
lai, commercianti, appassiona-
ti e turisti hanno ammirato i
tanti capi di bestiame recati in
fiera dai vari allevatori di Mo-
nastero e non solo, a riprova
che la antica tradizione dell’al-
levamento di qualita mantiene
in questo angolo di Langa Asti-
giana tutta la sua importanza.

Splendidi monumenti del gu-
sto, i bovini presenti sono stati
suddivisi nelle diverse catego-
rie previste dal Comune, che
quest’anno grazie al contributo
della popolazione, coinvolta in
una lotteria, si è sostituito alla
Provincia per l’individuazione
delle categorie e l’assegnazio-
ne dei premi. Le contrattazioni,
i commenti, gli apprezzamenti
hanno accompagnato le visite
accurate della commissione
APA che ha stilato le classifi-
che, non senza imbarazzo di
fronte all’obbligo di operare
scelte difficili.

Il mondo contadino della
Langa Astigiana ha popolato lo
spazio della Fiera: c’erano gli
allevatori, i macellai, i mediato-
ri, Emilio Rapetti e la sua squa-
dra per la trebbiatura del grano
con splendidi testa cauda e
una trebbiatrice d’epoca, Mario
Gallo con la sua storica fisar-
monica accompagnato dagli
amici che hanno improvvisato
un bel concertino tradizionale,
il Brov’Om, cantastorie delle
Langhe, le pregiate Robiole di
Roccaverano dop, il miele, i vi-
ni, la farinata e gli altri prodotti
della Langa Astigiana.

Nel suo intervento il Sinda-
co Gino Spiota ha ribadito tut-
ta la difficoltà incontrata in que-
sta edizione per far fronte alla
organizzazione della fiera in

totale assenza di contributi
provinciali e APA. E’ vero che
ci troviamo in un periodo di cri-
si, ma è altrettanto vero che gli
enti pubblici non devono la-
sciare a se stessi gli ultimi co-
raggiosi allevatori che con tan-
ta fatica e scarsi guadagni
danno lustro al territorio con
questi prodotti simbolo della
nostra ruralità. Ha poi passato
il testimone alle autorita pre-
senti – dall’on. Massimo Fiorio
all’assessore regionale Gio-
vanna Quaglia, per conclude-
re con i rappresentanti delle
Associazioni di categoria, del-
l’APA, dell’ASL, della Coldiret-
ti, che hanno ribadito la neces-
sita di difendere la qualità e la
remuneratività delle produzio-
ni agricole di nicchia, che rap-
presentano il migliore biglietto
da visita per i territori rurali e
montani come la Langa Asti-
giana.

Al termine ecco le rituali pre-
miazioni con le belle gualdrap-
pe rosse di San Desiderio e le
foto di rito. La giornata della
fiera si era aperta al mattino
con la Santa Messa nella chie-
sa di San Desiderio e si è con-
clusa con la grande cena sul-
l’aia, dove tra le altre speciali-
ta e stato cucinato il famoso
“bue intero”, gustoso e succu-
lento piatto che ha deliziato i
palati di centinaia di golosi.

Paolo Massobrio testimonial della carne di razza piemontese

Fiera bovina regionale di San Desiderio

Al castello di Trisobbio 3ª e ultima cena con spettacolo
Trisobbio. Con la bella stagione tornano le cene al Castello di Trisobbio: si tratta di appuntamenti

a buffet composti da portate calde, fredde e primi piatti, ma non mancano i piatti tipici che saran-
no proposti in serate a tema. Al termine di ogni cena è previsto uno spettacolo. Per partecipare è
gradita la prenotazione allo 0143/831108. Ultima cena in programma sabato 24 agosto (cena bra-
siliana, con spettacolo di samba, percussioni e danza col trio “Vamo Que Vamo”).
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Monastero Bormida. Anche l’edizione 2013 della Fiera di San
Desiderio ha avuto il suo “angolo dei piccoli animali”, dove i bam-
bini e i ragazzi hanno portato in esposizione i loro piccoli amici a
quattro zampe. Una iniziativa simpatica e riuscita, interamente ge-
stita dai giovanissimi del paese, riuniti nel Consiglio Comunale dei
Ragazzi, che hanno dato prova di grande abilità, organizzando
anche il gioco della “pesca dei tappi”, la stima del salame e, con
l’aiuto prezioso di Carlo De Zordo inventore di un apposito mar-
chingegno, la gara delle noci. Con i loro padroncini - tutti premia-
ti con simboliche medaglie - hanno sfilato cagnolini, gattini, coni-
gli e tanti altri animali da compagnia che hanno conquistato per un
pomeriggio gli onori della cronaca. L’area dei piccoli animali è sta-
ta ideata per avvicinare i giovanissimi al mondo della fiera, tradi-
zionalmente considerato un evento per adulti, e per far crescere
nei più piccoli la volontà di partecipare e un domani di proseguire
le iniziative di promozione agroalimentare del territorio.

Montechiaro d’Acqui. Cer-
te volte è proprio una questio-
ne di nomi. Di ambienti. Di at-
trazioni. Di singolari riproposi-
zione del destino.
Mons Clarus. Munciòr. Mon-

techiaro d’Acqui. Monchiero “di
Langa”. 

Diversi i toponimi (quasi ad
illustrare la metamorfosi del la-
tino in volgare). 

Medesimo lo sguardo: un
piccolo gruppo di case tra i
campanili. 

Il tutto nella prospettiva di
Eso Peluzzi. E della luce. Del-
la luminosità.

(Anche invernale: ecco l’ec-
cezionale Neve a Montechia-
ro, del 1926; ma emozionano
anche gli scorci primaverili da
Montechiaro dal castello). 

Ma anche, un po’, in consi-
derazione del fascino della let-
teratura classica, che è tradi-
zione di famiglia, in particolare
del padre Giuseppe. Che non
manca di dare ai suoi figli - no-
ve - nomi antichi: Euro, Aglaia,
Arione, Temi, Alceo, Eso, Argo,
Etra e Tisbe. Anche l’animo
bucolico dell’artista, il suo ap-
proccio gentile, mai vanitoso,
ne fa un erede di Virgilio. “Ho
legato i miei giorni a questo
paesaggio morbido, caldo
d’autunno, nitido d’inverno, te-
nero in primavera, violento
d’estate”.

***
Da un lato c’è il paese del-

l’Acquese, prossimo all’arteria
romana Aemilia Scauri che,
sul fondovalle, risale il fiume,
in direzione di Vado-Savona. 

Dall’altro un centro, altret-
tanto minuto, nella Langa di
Dogliani, non lontano da Che-
rasco, Monforte, Barolo. E da
quella Augusta Bagiennorum,
fondata nel primo secolo a.C.
a protezione della strada delle
Gallie.

Duemila anni fa le strade di
pietra, “le levate”, gioiello tec-
nico degli antichi romani.

Ma centocinquant’anni o po-
co più ci separano dalle strade
ferrate. 

La “Bra-Ceva-Savona” ada-
giata sul fondo della valle del
Tanaro, che a Monchiero Bas-
so fa tappa. 

Analogamente sistemata,
ma lungo la Bormida, la linea
in certo qual modo “saracchia-
na” che da “Acqui, risale a Bi-
stagno, Ponti, Montechiaro
Piana, Spigno, sempre verso
la Liguria e Savona. 

Togliete il treno: sarà impos-
sibile dire che l’arte di Eso Pe-
luzzi sarebbe stata la stessa.

Sono i cucuzzoli che dal
convoglio si vedono (Monte-
chiaro, Monchiero) ad interes-
sarlo. 

Togliete il treno, e neppure
Peluzzi avrebbe incontrato, su
una carrozza, sua moglie, Ma-
ria Antonietta Tartaglino, spo-
sata nel 1970, di 25 anni più
giovane del marito cinquan-
tenne.

***
Nell’estate 2013 anche due

mostre per Eso Peluzzi. 
La prima a Montechiaro &

Monastero Bormida (sede
principale) sino al 27 ottobre

(sabato e domenica). 
La seconda a Monchiero, si-

no al 24 novembre: anche qui
in due sedi (Oratorio dei Disci-
plinanti & nella galleria Scrigno
dell’Arte), per un Ritratto di fa-
miglia che coinvolge Eso, Gino
Bonichi (noto come Scipione,
1904-1933), Claudio Bonichi
(nipote - classe 1943 - del Pe-
luzzi) e la figlia Benedetta
(1968).

Montechiaro & Monchiero,
Langhe e quasi Appennini. I ri-
lievi amatissimi. 

Diceva Eso Peluzzi: “Amare
il luogo in cui si è nati è un fat-
to naturale, come amare il pro-
prio padre e la propria madre;
ma scegliere un paese diver-
so, sceglierlo per certo suoi
caratteri, il colore del cielo, la
dolcezza della terra, il morbido
arrotolarsi della stagioni, la ca-
pacità di allacciare un dialogo
continuo con la nostra anima,
la cordialità degli abitanti, la
semplicità della vita, è come
scegliere di amare il più caro
dei nostri amici”. 

E proprio sul rapporto con gli
amici, con i compagni d’arte,
nel segno della territorialità
(ecco Arturo Martini, Caffassi,
Pacetti, Berzoini, De Sal-
vo,…ecco anche le lettere da
Pareto) insiste l’allestimento
del Museo del Monastero.

A portata di mano, per gli ac-
quesi, una mostra che riassu-
me 70 anni di esercizio pittori-
co (nel 1915 Eso si diploma al-
l’Accademia Albertina di Belle
Arti; nel 1985 si spegne no-
vantunenne) e non dimentica
di sottolineare i rapporti tra il
testo e il contesto, tra Peluzzi e
suoi “compagni di viaggio”.

Tra le penne che più lo han-
no compreso sicuramente
quella di Giovanni Arpino. 

“Lo considero un genio schi-
vo, di timbro virgiliano per le
scelte, i luoghi, la disposizione:
sia che discorra di avarizie
contadine e pretesche, sia che
narri episodi o di tecniche pit-
toriche.” Arpino, che a proposi-
to della ultima stagione (quella
delle sobrie nature morte con
violini, quasi fuori del tempo
omaggio all’arte del padre arti-
giano, anche liutaio all’occor-
renza) così scriveva: “Mi fermo
a guardare i violini di Peluzzi:
dolor petalo di rosa, fantasmi
di un Olimpo indescrivibile, og-
getti che chi sa d’arte riteneva
irriproducibili, talmente vivono
di perfezione propria.

Le schegge, le diverse ani-
me i residui di legno, lo stesso
odore dei violini dell’ultima pit-
tura di Eso Peluzzi hanno
qualcosa di miracoloso. Gli ho
sussurrato di non appenderli
mai, di posarli a terra, contro il
muro: chi vuole vederli si ingi-
nocchi e preghi”. 

G.Sa

Terzo. Ci scrive il Centro In-
contro Anziani Terzo: «Venerdì
19 luglio, sotto un cielo stellato
e sul palco dell’Arena Comu-
nale, “La Cumpania d’la Riua”
di San Marzano Oliveto, si è
esibita recitando magistral-
mente nella commedia brillan-
te dal titolo “Lè prope in vise ‘d
famija” di Ray Cooney.

Ad assistere alla performan-
ce un numeroso pubblico, pre-
sente per trascorrere un paio
d’ore in allegria e ben disposto
a gratificare gli attori con so-
nore risate e scroscianti ap-
plausi.

Un pubblico come tutti gli
anni molto caloroso che invo-
glia gli attori a dare il meglio di
se.

Abbiamo promesso un sano
divertimento che facesse di-
menticare i pensieri tristi, spe-
riamo, anzi siamo convinti di
essere riusciti nel nostro inten-
to e di non aver deluso tutti i
nostri consueti amici presenti
provenienti provenienti oltre
che da Terzo: Acqui, Melazzo -
Arzello, Bistagno, Ponti, Mo-
nastero Bormida, Cassinasco,
Bubbio, Montabone, ecc...

Quest’anno abbiamo regi-
strato con piacere la presenza
di tante facce nuove, ringra-
ziamo anche loro, perché se
soddisfatti potremo rivederli in
future occasioni. 

Ringraziamo tutti gli attori e
collaboratori della Compagnia
Teatrale, il folto pubblico, tutti
coloro che con il passaparola
o con altri mezzi hanno pubbli-

cizzato l’evento, in modo parti-
colare questo settimanale e il
Gruppo Alpini di Terzo, l’Ammi-
nistrazione comunale e il sin-
daco che ci permettono di uti-
lizzare l’Arena, i volontari che
hanno offerto il loro aiuto per la
pulizia e il riordino del locale.

Speriamo di non aver di-
menticato nessuno, perché è
grazie alla collaborazione e al-
la presenza di tutti che possia-
mo realizzare queste piccole
iniziative.

Desideriamo ricordare ai let-
tori, che giovedì 26 settembre
avrà luogo il secondo raduno
annuale dei Centri di Incontro,
organizzato dal C.I.P. (Centro
Incontri Piemonte) che si terrà
ad Arona.

Il costo totale è di 36 euro; la
partenza sarà da Terzo alle ore
6,30 con rientro in serata.

Il programma prevede: visi-
ta e sfilata per le vie della città,
messa celebrata dal Vescovo
locale, pranzo di gala (affettati
misti, torta salata, cotechino
con puré, risotto con salsiccia,
ravioli al ragù d’arrosto, capo-
collo di maiale con patate al
forno e verdure, creme cara-
mel, vino rosso e bianco, caffè
e digestivo) premiazione dei
gruppi presenti, omaggio a tut-
ti i partecipanti.

Chi desidera partecipare do-
vrà prenotare entro martedì 10
settembre.

Per prenotazione o ulteriori
informazioni telefonare a Bru-
na ai seguenti numeri 0144
594387, 3337256146».

Nuovo orario biblioteca di Bubbio 
Bubbio. La biblioteca Comunale Generale Novello informa

che dal 15 luglio 2013 è entrato in vigore il seguente orario esti-
vo: lunedì pomeriggio dalle ore 16, alle 18; mercoledì ore 16-18;
giovedì 16-18; venerdì 16-18; domenica ore 9,30-10,30. 

Ringraziamo le giovani volontarie Maria Cleo Faggiani, Giulia
Rivanera e Denise Brusco, Elisa Gallo che con la loro preziosa
collaborazione aiutano ad ampliare il servizio che non si limita al
prestito libri ma è anche attivo con letture per adulti e bambini, in-
contri su temi vari, mostre di pittura, fotografia scultura e attività
di gruppo.

Si prevedono altre attività e a tale scopo sono sempre graditi
suggerimenti e idee.

Area sportiva polivalente di Miogliola
Pareto. L’amministrazione comunale di Pareto ha intenzione

di concedere in uso i locali e gli spazi dell’area sportiva poliva-
lente ubicata in frazione Miogliola, composta da un campo da
calcio, un campo da bocce e dalla relativa struttura coperta, con
annesso spazio idoneo ad ospitare una piccola attività ricettiva
(tipo chiosco). Sarà a breve pubblicato un avviso pubblico esplo-
rativo; il concessionario avrà a disposizione il complesso sporti-
vo per organizzare eventi conformi alla sua destinazione, oltre al-
la piccola area adibibile ad attività commerciale e/o ricettiva, pre-
vio ottenimento delle necessarie autorizzazioni. Il concessiona-
rio dovrà accollarsi le spese per le utenze ed i servizi (acqua, lu-
ce, gas, eccetera), ed impegnarsi ad eseguire una serie di atti-
vità di manutenzione ordinaria e straordinaria, secondo un pro-
gramma concordato con l’amministrazione comunale. A partire
dal 23 agosto 2013 sarà possibile contattare per informazioni il
Comune di Pareto, ai seguenti recapiti: 019 721044, 340
9712422. Informazioni saranno disponibili a partire dalla stessa
data sul sito istituzionale del comune: www.comune.pareto.al.it 

Castel Rocchero. Si sono ritrovati, domenica 28 luglio, come
sottoscritto 5 anni fa i coscritti di leva del ’48, per festeggiare i
65 anni. Tutti con la coccarda tricolore sul petto e la bandiera del
gruppo alla s.messa delle ore 10 nella parrocchiale, celebrata
dal parroco, mons. Renzo Gatti, in memoria di due coscritti
Gianni e Carluccio, quindi la visita al cimitero per un ricordo flo-
reale e una preghiera. Poi il pranzo a “Il Cascinone” con un ot-
timo menù e una favolosa torta meringata. È stata una giornata
densa di ricordi condita dall’allegria e dalla gioia di essersi ri-
trovati e condividere un giorno di festa come se il tempo si fos-
se fermato a 18 anni.

Roccaverano. La comunità parrocchiale della frazione Garbaoli e i partecipanti ai campi estivi
dell’Azione cattolica diocesana domenica 11 agosto, al termine della messa, hanno voluto festeg-
giare don Adriano Ferro per i 50 anni di ordinazione sacerdotale. Nel suo indirizzo di saluto, la
presidente dell’Associazione Marisa Bottero ha messo in evidenza come don Ferro, oltre che per
la parte spirituale, in tutti questi anni, sia stato un punto di riferimento anche per i tanti lavori ma-
nuali che si sono resi necessari per il funzionamento del Centro arrivato quest’anno al suo 40º an-
no di attività. “Di qui sono passati oltre 15.000 giovani e tutti hanno avuto modo di apprezzare la
silenziosa, ma operativa presenza del nostro don Ferro” ha concluso il presidente prima di fargli
omaggio di un originale album fotografico ricordo.

Al termine della messa per i 50 anni di sacerdozio

Garbaoli, festeggiato don Ferro

Gradimento per 
“Acconciature 
Anna” a Prasco 

Prasco. Prosegue a Prasco
l’attività di “Acconciature Anna,
uomo e donna”, di Anna Bistol-
fi, inaugurato lo scorso 20 lu-
glio. L’esercizio commerciale,
la cui inaugurazione ha incon-
trato ampio gradimento tanto
fra i praschesi che fra i residen-
ti nei centri limitrofi, è aperto,
nella sua sede di via Provincia-
le 48, dal martedì al sabato, se-
condo i seguenti orari: da mar-
tedì a giovedì, dalle 8,30 alle 12
e dalle 14,30 alle 19; il venerdì
con orario continuato dalle 8,30
alle 19, il sabato con orario con-
tinuato dalle 8 alle 19. A tutti i
clienti si consiglia e si racco-
manda di effettuare opportuna
prenotazione, telefonando al
numero 3496047793.

Monastero fiera di San Desiderio 

Piccoli animali e 
giochi dei bambini 

Museo del Monastero, Munciòr, Monchiero

Un’estate d’arte
nel ricordo di Eso Peluzzi

Centro Incontro Anziani Terzo

Teatro dialettale
un gran successo

Castel Rocchero, in festa la leva del 1948

Sessantacinquenni
più in gamba che mai
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Melazzo. Nella serata di sa-
bato 31 agosto, nella ricorren-
za della festività di S. Secondo
si svolgerà ad Arzello, nella
suggestiva cornice della pieve
romanica dedicata al santo, la
serata biblico - ecologica giun-
ta alla 5ª edizione. 

La veglia nasce dagli incon-
tri di studio biblico sotto la gui-
da di don Cortese che si svol-
gono alternativamente ad Ar-
zello e a Cartosio ogni giovedì
sera. Come negli anni prece-
denti la serata verterà su argo-
menti religiosi e ambientali, in
particolare si mediterà su un
brano di “Proverbi 8” e sull’in-
troduzione del Vangelo di San
Giovanni che ci presenta Ge-
sù creatore del mondo e ci
esorta a lodare Dio per le bel-
lezze del creato che ci ha do-
nato. Dio ha posto al centro
del mondo l’uomo che non ha
però dimostrato di sapere
sempre apprezzare e conser-
vare questo immenso dono, in-
quinandolo, abbruttendolo,
sconvolgendolo. 

Molti dicono che non biso-
gna inquinare, che occorre di-
stribuire le ricchezze in modo
che tutti ne abbiano una parte,
ma tutto ciò appare ovvio e
scontato: il messaggio più im-
portante è che il mondo è sta-
to creato da Gesù Cristo il
quale è venuto sulla Terra per
confermare il progetto di Dio
sull’umanità e per rimettere le
cose a posto dopo i guasti pro-
vocati dall’uomo. Di fronte a
questa visione di fede, che è
anche quella di San France-
sco, il problema dell’inquina-
mento e dei disordini del mon-
do continua a preoccupare e
non ci deve far sentire liberi
dall’impegno, ma ci stimola an-
cora di più a difendere il dono

di Dio senza scoraggiarci.
Spesso infatti di fronte ai mali
ed alle sofferenze che affliggo-
no l a società e le nostre vite
personali, lasciamo che siano
lo sconforto e la disperazione
a prendere il sopravvento. Ma
il coraggio, la speranza per ri-
sollevarci ed andare avanti
possiamo trovarli soltanto in
Gesù Cristo, centro e fine del
Creato, che non permetterà la
fine di tutto, perché nella Ri-
surrezione l’umanità sarà in
grado di godere al massimo
questi beni del creato in quan-
to non correranno più il rischio
di inquinamento e di rovine. La
serata sarà quindi un’occasio-
ne di riflessione e di preghiera,
con la collaborazione della
cantoria di Cartosio che cante-
rà i salmi 8 e 104. 

La seconda parte della se-
rata sarà dedicata all’Erro ed
alle sue problematiche, ai pro-
getti concreti per salvaguarda-
re la nostra valle e non solo,
per intravedere nuove oppor-
tunità di sviluppo, nell’assoluto
rispetto e conservazione del-
l’ambiente. Pierluigi Sommari-
va introdurrà il dibattito cui par-
teciperanno i sindaci Diego
Caratti e Franco Mongella; il
naturalista Camillo Cordasco
proietterà, commentandole,
inedite e bellissime diapositive
sull’Erro e le sue meraviglie. 

Il giorno seguente, in cui ri-
corre anche l’8ª Giornata per
la Salvaguardia del Creato, si
svolgerà la tradizionale festa di
San Secondo con al mattino la
s.messa e processione con
benedizione delle campagne e
a seguire, nel pomeriggio, la
gara alle bocce e distribuzione
di frittelle per tutti, preparate
dalla piccola e ospitale comu-
nità di San Secondo.

Rocchetta Palafea. Da gio-
vedì 22 a domenica 25 agosto,
a Rocchetta Palafea, “Rüchet-
ta an fésta”, con il patrocinio
del comune, la Pro Loco di
Rocchetta Palafea e la Provin-
cia di Asti. 

Disposta a grappolo su una
collina a dominio della Valle
Belbo, Rocchetta era in origine
un presidio militare composto
dalla torre e da un castelliere
poi andato distrutto. Apparte-
nuta al Marchesato Aleramico
e poi al ramo di Ponzone, nel
1347 passò al Comune di Ge-
nova, che la investì a Enrico
del Carretto. 

Il Paese ha conservato alcu-
ne strutture originarie e anche
gli interventi barocchi, come
l’armoniosa parrocchiale e
l’oratorio, sono ben inseriti nel
contesto urbanistico. 

La torre, che la leggenda
popolare definisce saracena,
rappresenta il classico esem-
pio di fortificazione della Lan-
ga Astigiana. Ha base quadra-
ta, piccole finestre di osserva-
zione, coronamento a due file
di architetti in pietra e mattoni.
Ripete gli schemi delle analo-
ghe torri di San Giorgio Sca-
rampi, Cassinasco, Denice,
Castelletto d’Erro e Cavatore. 

Tutt’attorno resta parte del
mastio medioevale, demolito
all’inizio del XVIII secolo e or-
mai ridotto a muraglione di
contenimento. 

Il Comune di Rocchetta Pa-
lafea, in collaborazione della
Pro Loco di Rocchetta Palafea
ed il patrocinio della Provincia
di Asti organizzano “Rüchetta
an fésta” programma festeg-
giamenti agosto 2013.
Giovedì 22 agosto, Festa

della birra, ore 22: Live Music
con i “Moonfrò blues project”.
Lo stile rock-blues, abbinato
ad alcuni brani country e fun-
ky, rendono il concerto esal-
tante attraverso cover rivisita-
te di grandi autori, tra i quali:
Clapton, Stevie Ray Vaughn,

John Denver, Eagles, Stevie
Wonder, Creedence, Joe Coc-
ker.

Durante la serata: fiumi di
birra e “Friciule rocchettesi”
con salumi e formaggi. Allo
scoccare della mezzanotte:
spaghettata per tutti offerta
dalla Pro Loco.
Venerdì 23, serata enoga-

stronomica, ore 21,30: si balla
e si canta con la band: “Non
plus ultra”. Il meglio della mu-
sica dance 70/80/90 e Revival
rigorosamente live! I classici
della disco music dal 70 ad og-
gi, le migliori canzoni italiane di
sempre reinterpretate per es-
sere ancora più ballabili, ritmi
twist e latino-americani, rendo-
no lo spettacolo scintillante e
coinvolgente per una serata
dance-oriented! “Specialità
della serata risotto ai funghi”.
Sabato 24, serata enogastro-
nomica; ore 21,30: si balla e si
canta con la band “Le mini-
gonne” beat italiano in stivali e
gonnella! Una band tutta al
femminile che con il loro tour
“Keep calm and dance with Le
Minigonne” ci riporteranno nel-
le mai dimenticate atmosfere
degli anni 60 cantando e bal-
lando sulle note suonate da
queste cinque splendide ra-
gazze. “Specialità della serata
ravioli al plin”.
Domenica 25, serata eno-

gastronomica: ore 11: presso
la piazza, in occasione dei fe-
steggiamenti per il 40º anni-
versario del gemellaggio Roc-
chetta P. – Castagniers, si esi-
biranno gli sbandieratori e i
musici del gruppo Alfieri del-
l’Astesana; ore 21,30: serata
danzante con l’orchestra “La
vera campagna” “specialità
della serata polenta e spezza-
tino”. Dal venerdì alla domeni-
ca a partire dalle ore 20 nei lo-
cali della pro loco saranno ser-
viti antipasti, scaramella al for-
no, bollito misto, braciolata,
dolci e tanto buon vino.

G.S.

Pareto. Crisi, tagli, tagli, cri-
si. È un momento decisamen-
te critico di cui non sembra tut-
tavia aver risentito la tradizio-
nale festa patronale di San Lo-
renzo a Miogliola, vista la con-
siderevole affluenza di pubbli-
co. Come ogni anno la locale
pro loco, presieduta da Matteo
Caviglia, si è distinta per una
offerta gastronomica di prima
qualità (e come da tradizione
c’è stata la sorpresa di qualche
nuovo piatto). Per quel che ri-
guarda le iniziative di intratte-
nimento è in vigore ormai da
un po’ di tempo il sistema del
doppio appuntamento quasi
ogni sera: accanto all’imman-
cabile liscio sulla pista da bal-
lo, un secondo palcoscenico
con altri spettacoli e il tutto
sempre rigorosamente gratis.

La festa è iniziata venerdì 2
agosto con la 16a Sagra del
Pesce che ha richiamato un
gran numero di buongustai.
Domenica 4 agosto ha avuto
luogo il 6º raduno delle auto e
moto d’epoca, 2º memorial
“Marco Becco”. Questa inte-
ressante manifestazione spor-
tiva è iniziata a metà mattinata
con l’iscrizione dei partecipan-
ti, le auto e le moto hanno
quindi preso parte ad un giro
turistico che si è concluso con
il pranzo. Nel pomeriggio gin-
cana e piccoli giochi di de-
strezza alla guida. Il raduno si
è concluso alle 17 con la pre-
miazione dei piloti più abili, la
consegna dell’attestato di par-
tecipazione e il saluto finale. 

Dopo tre giorni di pausa si è
ricominciato alla grande giove-
dì 9 agosto, vigilia di San Lo-
renzo, con la 9a Sagra del Pol-
po e, a grande richiesta dopo
lo strepitoso successo dell’an-
no passato, è ritornata un’or-
chestra che non ha bisogno di
presentazioni: Castellina Pasi,
vale a dire una delle più im-
portanti realtà del liscio italiano
e internazionale. 

Sabato 10 agosto, solennità
del santo martire Lorenzo. La
tradizionale manifestazione re-
ligiosa è iniziata di primo mat-
tino quando un gruppo di uo-
mini, per mezzo di un antico
congegno, ha calato la statua
lignea del santo posizionata
nella nicchia che si trova in al-
to, dietro l’altar maggiore della
chiesa parrocchiale.

La sacra effige è stata poi si-
stemata su un carro agricolo
addobbato per l’occasione sul
quale sono saliti i bambini.

Alle 10,30 il carro trainato da
un trattore è partito, ad anda-
tura molto contenuta, verso la
chiesa campestre di San Lo-
renzo. All’arrivo la statua è sta-
ta sistemata accanto all’altare
ed è iniziata la celebrazione
della messa solenne che ha
concluso questa importante ri-
correnza molto cara ai mioglio-
lesi.

Dopo la messa, nel ristoran-
te, si sono ritrovati gli anziani
del paese ai quali la Pro Loco
ha offerto il pranzo.

Un appuntamento questo
molto sentito da tutti i Mioglio-
lesi, quest’anno velato di tri-
stezza per la recente scom-
parsa di un altro pilastro di
questa festa, Felice Zunino, e
di Pierina Vezzoso.

I festeggiamenti si sono pro-
tratti sino alla domenica se-
guente con varie manifestazio-
ni sportive e di intrattenimento.
Un plauso particolare va ai so-
ci della Pro Loco che hanno
gestito l’organizzazione con
molta fantasia e grande gene-
rosità. A loro si sono affiancati
numerosi volontari che hanno
lavorato con un entusiasmo
encomiabile.

Senza l’apporto di tutte que-
ste persone non sarebbe stato
possibile realizzare una ker-
messe di questo livello, dicia-
molo pure, un po’ sovradimen-
sionata per una borgata che
conta poco più di cento anime.

Cortemilia. Scrive l’ammini-
strazione comunale di Corte-
milia: «Venerdi 16 agosto, alle
ore 10, è stata inaugurata a
Cortemilia la nuova casetta
per l’erogazione dell’acqua. È
stata costruita in corso Einau-
di, in prossimita dello sferiste-
rio. Sarà possibile prelevare
acqua naturale o gasata a
prezzi contenuti, utilizzando
monete o tessere.

L’utilizzo costante della ca-
setta,  da parte della popola-
zione,   permetterebbe una
sensibile riduzione della plasti-
ca in quanto è consigliabile uti-
lizzare bottiglie di vetro.

Durante l’inaugurazione so-
no state fornite informazioni in
merito al corretto utilizzo del
servizio».

Denice. “Tremate, tremate,
le streghe sono tornate!” Que-
sto è l’avvertimento che l’As-
sociazione Culturale Suol
D’Aleramo rivolge a tutti voi,
non spaventatevi, è solo un in-
vito a raggiungere a Denice
sabato 31 agosto per rivivere
una serata magica, suggesti-
va, incantevole: torna, infatti,
per la 5ª edizione consecutiva,
“Strilla Stria”, la notte delle
streghe.

Lungo le vie di questo pic-
colo borgo, situato tra le Lan-
ghe ed il Monferrato, si incon-
treranno personaggi del pas-
sato e della fantasia che ani-
meranno la serata: maghi,
streghe, armigeri, giocolieri,
venditori di amuleti e di erbe
magiche e di altre particolarità,
il tutto avvolto dalle note della
musica celtica che percorrerà
vie, viottoli e anfratti del paese
illuminati, solo con torce e lu-
mi.

Ci saranno danzatrici che
con il loro movimenti rievoche-
ranno antichi rituali pagani e
se si vorrà conoscere il proprio

futuro ci si rivolgerà a chiro-
manti, cartomanti e astrologi.

Non solo, il fatto che Denice
sia uno dei borghi medievali
meglio conservati dell’Alto
Monferrato e che vanta nei se-
coli precedenti, la presenza di
streghe torturate e processate
dall’inquisizione, sono segnali
che premetteranno un succes-
so straordinario.

Ma sarà soprattutto la notte
di tutte coloro, che verranno
vestite da strega perché po-
tranno partecipare al concorso
“Strilla Stria 2013” che procla-
merà la strega più bella e pre-
mi speciali anche per i bambi-
ni travestiti da streghette e
stregoni.

Non è finita: sabato 31 ago-
sto a Denice, sarà anche la
“Notte magica dei sapori” per-
ché lungo i vicoli, sotto le volte,
si gusteranno i piatti tipici della
tradizione piemontese, innaf-
fiati da tanta sangria!

Insomma, sarà una serata
ricca di emozioni ed incanto in
cui “tutto può accadere ed a
tutto si può rimediare”.

Visone. Una volta si chiamava “Festa de L’Unità”. Da qualche
anno, però, adeguandosi ad uno scenario politico drasticamen-
te rinnovato, dove i nomi stessi dei partiti sono soggetti a conti-
nui ‘restyling’, ha cambiato nome in “Festa Democratica”. La so-
stanza, però, è sempre la stessa: una manifestazione in cui l’at-
mosfera conviviale e divertente della sagra paesana convive con
parentesi più serie di notevole valenza sociale.

Nel fine settimana la “Festa Democratica” approda a Visone,
dove nell’area del Castello per tre serate i visonesi (e non solo)
potranno ritrovarsi e parlare dei loro problemi quotidiani oppure
provare a dimenticarli fra le delizie della gastronomia e l’allegria
della musica dal vivo.

Si parte venerdì 23, con una “gran muscolata” accompagnata
da una serata danzante con le musiche di Umberto Coretto.

Sabato 24 il programma prosegue con una serata dedicata al
Bollito Misto e le musiche dell’Orchestra Arcobaleno.

Gran finale domenica 25, con una “serata trippe”, accompa-
gnata dal sottofondo musicale di Umberto Coretto.

L’apertura dello stand gastronomico è prevista ogni sera alle
ore 19 e tutte le sere, accanto al menu tematico, sarà possibile
gustare anche ravioli, braciole e altre specialità. Sarà attivo un
servizio bar.

Mioglia, spopola “lotteria volante”
Mioglia. Nel tradizionale appuntamento che da tanti anni la

Pro Loco di Mioglia prepara nei tre giorni a cavallo del ferrago-
sto, quest’anno è tornata a spopolare la “lotteria volante”.

Il Piper PA 28 pilotato da Rolando Marco e Martini Fabrizio ha
sganciato migliaia di biglietti.

Miogliesi e villeggianti hanno accolto la manifestazione con
entusiasmo, in parecchi e raccolto i biglietti con ricchi premi.

Nella serata di sabato 31 agosto 

Arzello in San Secondo 
serata biblico-ecologica

Da giovedì 22 a domenica 25 agosto

A Rocchetta Palafea
“Rüchetta an fésta”

Considerevole affluenza di pubblico

Miogliola, patronale
di San Lorenzo

È in corso Einaudi, adiacente allo sferisterio 

A Cortemilia inaugurata
la casetta dell’acqua

Il 31 agosto anche la notte magica dei sapori

A Denice la 5ª edizione
di “Strilla Stria”

Da venerdì 23 a domenica 25 agosto

A Visone tre serate
di “Festa Democratica”
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Mombaldone. Ci sono sta-
te davvero poche occasioni,
nell’estate, per ascoltare pro-
grammi di musica organistica
dalle nostre parti. Effetto crisi
(per Comuni grandi, e piccoli,
soprattutto).

Un’inversione di tendenza
(nel recente passato tanti e ap-
plauditi i concerti a Terzo, Ri-
caldone, Cassine, Acqui,
Mombaruzzo, Ovada, Trisob-
bio, Bubbio, Ponti…) che in
parte risarcirà la serata musi-
cale in programma a Mombal-
done sabato 24 agosto. 

Alle ore 21, con ingresso li-
bero, nella Parrocchiale, il pro-
gramma proposto dal duo Di
Mario-Catalucci dovrebbe ac-
cogliere una Sonata per trom-
ba e organo di Tommaso Albi-
noni, il Concerto Grosso op.VI
n.8 di Arcangelo Corelli adat-
tato per l’organo da Thomas
Billington, una Sonata per
tromba e organo di Alessandro
Stradella, un Voluntary di
Stanley, la Suite in re maggio-
re per tromba di Haendel, nei
tempi Ouverture, Giga, Aire
(Minuetto), Bourrè, March. 

A chiudere il concerto le pa-
gine di Jeremiah Clarke, auto-
re che visse a cavallo tra XVII
e XVIII secolo (con Round O,
Aire e una Suite in re maggio-
re). 

Evidente la matrice sette-
centesca e inglese di questo
appuntamento davvero prezio-
so, che rimanda ad un tempo in
cui il connubio organo e tromba
era assai gradito al pubblico,
praticato tanto nella prassi stru-
mentale, quanto in quella com-
positiva. 

La critica è unanime nel ri-
conoscere che la tromba, pro-
prio in Inghilterra, in piena età
moderna, assicurò alla lettera-
tura di questo strumento veri
capolavori (oggi certo diventati
sconosciuti). 

La prova dal fatto che pro-
prio molti Voluntary erano indif-
ferentemente eseguibili con
tromba e organo o con il solo or-
gano, all’occorrenza in grado di
imitare i caratteristici stilemi del
linguaggio solistico, con la si-
mulazione del timbro dello stru-
mento affidato ovviamente ad
appropriati registri. 
Gli interpreti 

Nato a Roma nel 1966, An-
drea di Mario ha studiato la
tromba con suo padre, prima
di compiere regolari corsi al
Conservatorio “Santa Cecilia”
della capitale, dove si è diplo-
mato nel 1986.

Si è poi perfezionato ai se-
minari di specializzazione del-
l’Accademia Nazionale “Santa
Cecilia”, con Mark Bennett e
Anthony Plog. Ha vinto con-
corsi e audizioni nazionali. Ha
collaborato con le maggiori or-
chestre italiane, tra cui l’Acca-
demia Nazionale “Santa Ceci-
lia”, il Teatro dell’Opera di Ro-
ma, la RAI Radiotelevisionei-
taliana, diretto da maestri di fa-
ma mondiale. 

Ha svolto intensa attività con
ensemble di ottoni, tra cui il GI-
DO (Gruppo Italiano di Ottoni),

di cui è stato socio fondatore, il
Quintetto Ottoni di Roma, con
cui ha tenuto concerti anche al
Carnegie Hall di New York; at-
tualmente è  ospite del Roma
Brass Quintet. 

Ha collaborato con i maestri
Morricone, Bacalov, Ortolani, e
Piovani. 

Con il   gruppo strumentale
Musica d’oggi, e l’Ensemble in
Canto, ha eseguito numerose
prime esecuzioni di autori con-
temporanei, tra i quali Arcan-
geli, Barattello, Betta, D’Amico,
Manzoni, Panni, Sinopoli, Vlad,
Rendine, Bosco,. 

Suona in duo con Gabriele
Catalucci (tastiere storiche), con
cui ha fondato l’ensemble “Gi-
rolamo Fantini” (già “Les Trom-
pettes des Plaisirs”).  

È titolare dal 1990 della cat-
tedra di Tromba moderna e ba-
rocca, presso l’Istituto superio-
re di Studi Musicali “G. Bric-
cialdi” di Terni.

***
Nato ad Amelia (Terni), Ga-

briele Catalucci ha studiato
pianoforte nella sua città nata-
le; si è quindi diplomato presso
il Conservatorio “F.Morlacchi”
di Perugia sia in Organo e
Composizione Organistica
(con Wijnand van de Pol), sia
in Clavicembalo.   Ha studiato,
inoltre, Direzione d’orchestra
ed ha partecipato a corsi di
perfezionamento, per l’organo
con Luigi Ferdinando Tagliavi-
ni presso l’Accademia di Pisto-
la e per il clavicembalo con
Kenneth Gilbert presso la Fon-
dazione “Giorgio Cini” di Vene-
zia. 

Ha frequentato i corsi della
Scuola di Paleografia e Filologia
Musicale dell’Università di Pavia
superandone brillantemente gli
esami. 

Al termine degli studi ha in-
trapreso la carriera concertisti-
ca come solista di organo, cla-
vicembalo e fortepiano e come
direttore d’orchestra e di coro in
stagioni e teatri in Italia e al-
l’estero (Austria, Argentina,
Francia, Germania, Norvegia,
Spagna, Svizzera). 

Ha effettuato numerose in-
cisioni discografiche (Bongio-
vanni, Eco, Frequenz, Dyna-
mic, Carrara) e radiofoniche
per la RAI come direttore, or-
ganista, cembalista e al forte-
piano.

Ha curato revisioni di melo-
drammi e musica sacra e stru-
mentale dei sec. XVII - XIX, ha
tenuto seminari ed è stato invi-
tato come membro di giuria in
concorsi corali.

È direttore dell’Istituto supe-
riore di studi musicali “G. Bric-
cialdi” di Terni dove è anche ti-
tolare della cattedra di Cultura
Musicale Generale e di quella
di Clavicembalo.

È direttore artistico dell’ Ac-
cademia Organistica Umbra. 

***
Il concerto di Mombaldone

fa parte della stagione musica-
le sugli organi storici della pro-
vincia di Alessandria diretta da
Letizia Romiti.

G.Sa

Cessole. È stata la regione
Barche, e più precisamente il
boschetto dei cerri di Lusertìn -
ovvero del “lucertolino” - sulla
sternia che da Vesime condu-
ce a Santo Stefano Belbo, la
sede del nono incontro di poe-
sia promosso dall’Associazio-
ne “Dott. Pietro Rizzolio”, sa-
bato 20 luglio. 

Dalle 17 passate alla sera,
sino alle 22, spazio ad una
maratona di lettura dedicata
alle poesie contro ogni razzi-
smo.

Un’occasione per riflettere
sulle forme di discriminazione
più o meno nuove che, in ef-
fetti, ben poco le Giornate del-
la Memoria, o consimili inizia-
tive, sono riuscite ad attenua-
re.
Contro gli stereotipi 

Vero: oltre ai “vecchi odi”
contro la stella di Davide, c’è
chi se la prende con gli immi-
grati di colore (e non), con co-
loro che “fregano il pane ai no-
stri giovani” e che “stuprano le
nostre donne”. 

C’è chi se la prende con gli
stranieri “che rubano nelle ca-
se”; c’è chi da sfogo al libero
insulto contro un ministro del-
la Repubblica, se ha nome
Kyenge. 

Ma, a Cessole, il ventaglio
dei soggetti discriminati è ve-
ramente largo: le donne, in Pa-
kistan uccise o mutilate, per-
ché rivendicano il diritto al-
l’istruzione (e dunque si cita
anche Malala: “Un bambino,
un insegnante, una penna, un
libro: anche solo uno di questi
può cambiare il mondo, e bat-
tere i talebani” e il suo discorso
all’ONU); gli anziani, cui si ne-
ga il diritto ad essere persone
(e qui son le parole di Don An-
drea Gallo ad essere lette: e
questo succede a chiusura
dell’incontro); i bambini, sfrut-
tati - nei Paesi più poveri - co-
me forza lavoro in attività fati-
cose e rischiose, venduti come
oggetti sessuali a turisti igno-
ranti e criminali, impiegati co-
me soldati nelle guerre fratrici-
de; e sempre più soli nelle so-
cietà avanzate.

Dai diversamente abili agli
omosessuali agli emarginati
nelle carceri italiane: tante le
categorie di oppressi citate in
una quarantina di testi, tra
poesie brevi e stralci da saggi,
con 19 persone che si son ini-
zialmente prenotate a parlare.
E che poi, al conto effettivo,
son divenuta una trentina (e
c’era anche Don Piero Lecco).

Un grazie alla famiglia Ne-
gro Reolfi che ha attrezzato
l’area in modo funzionale, co-
me spazio di condivisione fa-
miliare. In passato messo a di-
sposizione del Comune di
Cessole, non aveva mancato,
allora, di diventar oggetto del-
le attenzioni dei vandali, che
ne avevano fatto scempio.

E, allora, come si può de-
durre, la prevaricazione può
colpire davvero tutti: persone,
cose, luoghi…
La cronaca 

Si è iniziato con la poesia
Dateci (“qualcosa da distrug-
gere… da sfregiare… qualche
cosa che bruci, tagli, offenda,
sfondi, sporchi… un manga-

nello”. Poi, come epitaffio, un
“commiserateci” che non dà
scampo) di Primo Levi - letta
da Sandra Lucini, ideatrice
dell’incontro. Ma si sa, i poeti
sono anche profeti, come con-
fermano i bellissimi versi di Pa-
solini: “Alì dagli occhi azzurri/
uno dei tanti figli di figli,/ scen-
derà da Algeri, su navi/ a vela
e a remi. Saranno/ con lui mi-
gliaia di uomini/ coi corpicini e
gli occhi/ di poveri cani dei pa-
dri/ sulle barche varate nei Re-
gni della Fame…”.

Le letture dei ragazzi - Ento-
ni (8 anni), Davide (12), Ileana
(12) e Samuel (13) - sono sta-
te quasi tutte concentrate nel-
la prima parte, con poesie di
Gianni Rodari, Anna Frank,
Phillis Wheatle, Sandra Lucini,
un ragazzo tunisino dal carce-
re minorile, e di Ridha Chto-
rou, “un mistico vestito da car-
cerato”: “Tu sei mio fratello ed/
entrambi siamo figli/ di un uni-
co spirito. … Incapace sei di
imprigionare la mia idea/per-
ché essa è libera … /tu sei mio
fratello ed io ti amo”. 

Il piccolo Entoni - riferisce
Anna Ostanello - era così con-
centrato che la sua voce è di-
ventata bassa, come imposta-
ta. Da ascoltare! Tanta l’emo-
zione.

I ‘lettori “prenotati” assenti
sono stati subito sostituiti -
man mano che i loro nomi ve-
nivano pronunciati - da altre
persone, che si proponevano
per alzata di mano. Tra gli Au-
tori letti, oltre i già citati, Léo-
pold Senghor, Franca Rame,
César Vallejo, Pavel Fried-
mann, Pablo Neruda, Anna
Cellamaro, Manuel Gil Va-
squez, Bertolt Brecht, Vincen-
zo Giangreco, Mahamoud
Darwish, Francesco Di Dio,
Platone, Ferruccio Neerman,
Salvatore Bandinu, William
Shakespeare.

Non è, ovviamente, manca-
ta la parte conviviale, che si
sostanziava in specialità dolci
e salate accompagnate da ot-
timi vini. 

Così ecco apparire la torta ai
peperoni di Edi, le patate con
tonno e capperi di Anna, l’in-
salata russa di Carla, il riso in-
diano di Daljeet, le crostate di
Donatella e Teresa, il pane
senza grassi, fatto con lievito
naturale, solo per citarne alcu-
ne. E’ doveroso un ringrazia-
mento dell’Associa-

zione a tutte le brave cuo-
che e ai produttori di vino Be-
simo-Meyer, della Regione
Sorba, e Gaboardi-Mazzuc-
chetti, della Regione Zabalda-
no di Cessole.

Ma “i Negro” hanno supera-
to la fama della loro ospitalità.
I friceu di Dino -preparati con
temperature non proprio pri-
maverili - hanno accompagna-
to una varietà incredibile di af-
fettati di produzione locale e di
robiole, lavorate con erbe aro-
matiche da Orietta.

***
Per chi fosse interessato, al-

cune copie del libretto Poesie
per Pietro Rizzolio n.9, a cura
di Anna Ostanello, sono anco-
ra disponibili presso la sede
dell’Associazione.

G.Sa

Castel Rocchero. Un suc-
cesso la 5ª edizione di “Castel
Rocchero in Lume” che è buio
e luce, musica e silenzio. 

«Grandissima affluenza sa-
bato 20 luglio – spiega il presi-
dente della Pro Loco Matteo
Menotti - con la partecipazione
di un pubblico entusiasto della
bella serata immersa in un at-
mosfera emozionante all’inter-
no di una piccola realtà illumi-
nata dalla sola luce di migliaia
di candele che hanno creato
un suggestivo percorso con
tappe di degustazione e mo-
menti musicali terminando con
la festa in piazza fino all’alba.
L’organizzazione ringrazia tut-
ti coloro che hanno collaborato
alla buona riuscita della mani-
festazione,   in particolare ai
volontari dei gruppi di Prote-
zione Civile di Alice e Monta-
bone per il servizio prestato.

La serata e stata ripresa dalle
telecamere di Video Servizi,
per la realizzazione di un DVD
che sarà disponibile nelle
prossime settimane». 

Pezzolo Valle Uzzone. Per l’estate 2013 la Madre della Divina
Grazia, invita ed attende i suoi figli al Santuario del Todocco (800
metri s.l.m), frazione del comune di Pezzolo Valle Uzzone (Diocesi
di Alba). 

Sorelle FMG, (tel. 0173 87043, 87002, cell. 320 6658893;
www.santuariotodocco.it - info@santuariotodocco.it - www.gam-
fmgtodocco.it - info.gamfmgtodocco.it). 

Il programma prosegue: Sabato 24: San Bartolomeo apostolo,
patrono della parrocchia; ore 16: benedizione del Vescovo di Al-
ba, mons. Giacomo Lanzetti, della Cappella privata di Torre Uz-
zone recentemente restaurata dalla famiglia Fischer.
Domenica 25: giornata delle famiglie GAM animata da don Gau-

denzio Pavan; ore 10, s.messa parrocchiale per i fedeli; ore 10,45,
accoglienza delle famiglie; ore 11, Cenacolo GAM e confessioni;
ore 13, pranzo al sacco; ore 14, giochi insieme; ore 15, adorazione
Eucarisatica comunitaria; ore 16, s.messa; ore 17, scintille di gio-
ia e conclusione.
Da venerdì 30 agosto a domenica 1 settembre, tre giorni di

spiritualità per ragazze che cercano la Verità e vogliono dare sen-
so alla proposta vita.
Domenica 1 settembre: incontro con gli “Amici di Medjugorie”,

ore 10, s,messa, approfondimenti e riflessioni. 
Nei giorni feriali del mese di agosto s.messa ore 17. Ampia pos-

sibilità di accostarsi al Sacramento della Confessione anche nei
giorni feriali.

A Cortemilia, si presenta il libro
di Anna Paola Rossi
Cortemilia. La Liberi … tutti, libreria di Cortemilia, organizza

un incontro evento: martedì 27 agosto, alle ore 18.30, presso la
Corte di Canobbio a Cortemilia, Anna Paola Rossi, ospite di sto-
rie vere su Rai 1 e Radio Energy fm, presenta il suo ultimo libro
dal titolo “Resterà un eterno enigma. Le mie esperienze di au-
toipnosi regressiva”. Liberi… tutti, libreria, è in via Cavour 61 a
Cortemilia (borgo San Pantaleo), tel. 0173 81906.

Sassello, orario museo Perrando
Sassello. Il museo e la biblioteca Perrando di Sassello sono

aperti il sabato, dalle ore 9,30 alle 11,30, e la seconda domeni-
ca del mese dalle ore 15 alle 17. Per visite guidate al museo te-
lefonare al n. 019 724357, a cura dell’Associazione Amici del
Sassello via dei Perrando 33, (tel. 019 724100).

Santo Stefano Belbo. ll
Premio “Cesare Pavese” fe-
steggerà, a fine estate, tren-
t’anni di storia con quattro au-
tori di gran fama della lettera-
tura e del giornalismo italiano. 

Claudio Magris con Itaca e
oltre (Garzanti, 2012) e Seba-
stiano Vassalli per la sua inte-
ra opera narrativa, Beppe Se-
vergnini, con Italiani di domani
(Rizzoli, 2012) e il poeta Gui-
do Zavanone con Tempo nuo-
vo (De Ferrari, 2013) sono i
vincitori dell’edizione 2013 del
Premio - sezione opere edite. 

Il riconoscimento viene as-
segnato ogni anno a scrittori e
intellettuali che meglio abbiano
saputo trasmettere il legame
con il territorio, il valore del-
l’impegno civile o fornire punti
di vista stimolanti su tematiche
attuali o storiche. 

Il gala domenica primo
settembre alle ore 10, a San-
to Stefano Belbo, presso la
Casa Natale dello scrittore, se-
de del Cepam che organizza il
Premio. 

La sera precedente sabato
31 agosto la veglia letteraria
pavesiana a partire dalle ore
21, sempre alla Casa Natale:

Giovanna Romanelli, presi-
dente del Premio, e il fotografo
Enrico Savi presenteranno il
loro nuovo libro I dialoghi con
Leucò e il labirinto della vita
(un appassionante saggio, so-
lo un paio di mesi fa uscito per
i tipi di Rubbettino, che guida,
con un linguaggio semplice, al-
la comprensione dell’opera for-
se più densa dello scrittore - la
recensione sui prossimi nume-
ri del nostro settimanale). 

Seguiranno gli interventi di
Claudio Magris (Giornalismo e
letteratura), Beppe Severgnini
(Cesare Pavese e Bruce
Springsteen: le Langhe incon-
trano il New Jersey) e Giusi
Mainardi (Cesare Pavese: le
anime del vino e delle colline). 

Il Premio si avvale del con-
tributo della Regione Piemonte
e della collaborazione del Co-
mune di Santo Stefano Belbo,
della Fondazione Cesare Pa-
vese, della Provincia di Cuneo
e, dal 2009, del Parco Cultura-
le Piemonte Paesaggio Uma-
no e della Fondazione per il Li-
bro, la Musica e la Cultura. 

Sostengono l’iniziativa tante
realtà enogastronomiche del
territorio.

Sabato 24 agosto nella parrocchiale

Mombaldone, il  Settecento
per tromba e organo

Il “Rizzolio” nel bosco

Cessole maratona lettura
è stata un successo

È una passeggiata enogastronomica

Castel Rocchero in lume
una grande 5ª edizione

Con Magris, Vassalli, Severgnini e il poeta  Zavannone

Santo Stefano Belbo
premio Cesare Pavese

Santuario del Todocco
programma estate 2013
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Strevi. L’attivismo del parro-
co don Angelo Galliano, unito
all’impegno e alla buona vo-
lontà di uno gnomonista e di
due artiste esperte in pittura e
decorazione, hanno permesso
di riportare all’antico splendo-
re lo splendido orologio solare
situato sul lato destro della
chiesa prrocchiale di San Mi-
chele Arcangelo a Strevi.

L’orologio solare, di cui non
si conosce l’anno esatto di rea-
lizzazione, risale alla fine del
1700, ed è stato per secoli un
punto di riferimento per la co-
munità strevese: oltre ad indi-
care l’ora ai passanti (special-
mente nei tempi in cui gli oro-
logi non erano molto diffusi e i
dispositivi portatili erano di là
da venire), era infatti utilizzato
per permettere la regolazione
degli orologi meccanici del
campanile.

Ne erano rimaste tracce sul-
la parete destra fino al 1980
circa, quando ancora si intra-
vedevano i resti del quadrante,
che recava sovrapposti due di-
versi sistemi di misurazione
del tempo: il primo, e più anti-
co, era quello della cosiddetta
“Ora italica” (horae ab occasu
solis – ore dal tramonto del so-
le), diffusissimo in Italia fino al
1800; il second, detto “Ora al-
la francese” (horae a media
nocte – ore dalla mezzanotte)
fu invece introdotto da Napo-
leone.

Entrambi i sistemi segnava-
no l’ora locale solare, utilizzata
fino al 1850 quasi universal-
mente; successivamente la
progressiva diffusione degli
orologi meccanici, più precisi,
rese necessario adeguarsi a
questi ultimi, finchè nel 1893,
un decreto di Re Umberto I in-
staurò ufficialmente su tutto il
territorio nazionale l’adozione
del tempo medio del primo fu-
so orario ad Est di Greenwich,
e il sistema orario tuttora in vi-
gore. Le meridiane, tuttavia,
furono usate per la messa a
punto degli orologi fino al
1924, anno in cui l’Eiar iniziò le
trasmissioni radiofoniche sul
territorio nazionale, e trasmise
per la prima volta il segnale
orario.

Lo scorrere del tempo ave-
va purtroppo condotto alla
scomparsa della meridiana di
Strevi, che nel censimento del
1996 dell’UAI (Unione Astrofili
Italiani) che aveva redatto un

Catalogo Guida sulle meridia-
ne d’Italia, l’orologio solare
strevese fu classificata ufficial-
mente come “scomparsa”.
Il recupero

Da tempo il parroco don An-
gelo Galliano cullava l’idea di
recuperare la meridiana: l’oc-
casione gli è stata fornita dalla
presenza dei ponteggi già in-
stallati per il rifacimento del tet-
to e la rinzaffatura delle pareti
esterne della chiesa. Saputo
della presenza, nella vicina
bergamasco, di un apprezzato
gnomonista (si chiamano così
gli esperti in progettazione del-
le meridiane, ndr), Guido To-
nello, il parroco decise di con-
tattarlo. Tonello si è subito det-
to disponibile ad effettuare i
dovuti rilievi planimetrici, i cal-
coli e gli spolveri, unitamente
alle ricerche storiche indispen-
sabili per una corretta ricostru-
zione storico-filologica della
meridiana.

Valutate varie soluzioni, si è
deciso di optare per una meri-
diana estremamente sobria, in
cui si è lasciato spazio unica-
mente alle linee orarie, per
rendere il più semplice possi-
bile la lettura delle ore: il roso-
ne in alto è stato ideato sul
modello di quello esistente al
centro della volta della sacre-
stia. A realizzare l’opera così
attentamente progettata sono
state due artiste strevesi, Da-
niela Gabeto e Alice Guglieri,
entrambe esperte in decora-
zione e pittura, che con pa-
zienza e abilità hanno restitui-
to vita all’orologio solare in
tempi rapidissimi, se messi in
relazione alle dimensioni del-
l’orologio solare (il solo qua-
drante misura 244x150 centi-
metri, ed è sovrastato da un
rosone del diametro di un me-
tro) e alle difficoltà operative
legate alla necessità di dipin-
gere su un’impalcatura rialza-
ta, e al bisogno di rispettare
con la massima precisione il
disegno originale.

Il risultato, di grande effetto,
è però sotto gli occhi di tutti: la
meridiana (che funziona sia
secondo il sistema di misura-
zione italiano che secondo
quello francese) è stata termi-
nata lo scorso 25 luglio, e fa
ora bella mostra di sé sulla pa-
rete della chiesa, perfettamen-
te funzionante e esteticamen-
te molto gradevole.

M.Pr

La Cisl a Prasco
La FNP-Cisl di via Berlingeri 106 Acqui Terme, di comune ac-

cordo con l’amministrazione comunale, comunica che ogni primo
e terzo mercoledì del mese dalle 9 alle 11 presso il municipio di
Prasco sarà istituito un recapito comunale con la presenza di un
incaricato per servizi e consulenze su: pensioni, assistenza so-
cio sanitaria, disoccupazione, dichiarazione dei redditi (mod.730
e Unico), Isee, Imu, Red, Bonus fiscali, successioni.

Il servizio inizierà mercoledì 4 settembre alle ore 9.

Montechiaro d’Acqui. Tutti
a Montechiaro Alto sabato 24
e domenica 25 agosto per la
44º Festa del Turista e del Vil-
leggiante, manifestazione che
chiude le feste dell’estate
montechiarese e consente di
assaporare i migliori piatti tipi-
ci della tradizione locale. 

Alla sera, dalle ore 19, cena
del villeggiante con il seguente
menu a scelta: trippa, polenta
con fonduta o spezzatino, bol-
lito misto con bagnet, grigliata,
e, in edizione speciale, anche
le “mitiche” acciughe di Monte-
chiaro Alto con la salsina se-
greta di tonno ed erbe selvati-
che. Sabato 24 si balla con
l’Orchestra Ivana e la band,
mentre domenica 25 è la volta
di Nino Morena. 

Vi sarà inoltre la possibilità

di visita alla bella mostra dedi-
cata al pittore Eso Peluzzi, al-
lestita nel Museo della Civiltà
Contadina nella ex-chiesa di
Santa Caterina (apertura ore
10-20), e al borgo di Monte-
chiaro Alto, uno dei più sugge-
stivi dell’Alto Monferrato. Inol-
tre domenica 25 a partire dalle
ore 10,00 3º Memorial “Pier-
carlo Levo”, tutto calcio per
piccoli e ragazzi.

La Pro Loco e il Comune di
Montechiaro invitano tutti gli
amici e gli appassionati della
buona gastronomia a non per-
dere il tradizionale appunta-
mento con la Festa del Turista
e del Villeggiante e danno ap-
puntamento a tutti alla Festa
delle Feste di Acqui sabato 7 e
domenica 8 settembre con i fa-
mosi panini con le acciughe.

Strevi. Gnomonista per pas-
sione. La storia di Guido To-
nello, 67 anni, bergamaschese
di nascita, ex macchinista del-
le ferrovie, è tutta racchiusa at-
torno a questo strano termine.
E alle meridiane, la passione
della sua vita fin dall’infanzia.
Lo abbiamo incontrato a Stre-
vi, dove sovrintendeva ai lavo-
ri di recupero dell’orologio so-
lare posto sulla parete della
chiesa di S.Michele Arcangelo
a Strevi, realizzati su suo pro-
getto. Ne è nata una chiac-
chierata su un argomento, gli
orologi solari, poco noto, ma
davvero ricco di spunti e curio-
sità.

Anzitutto, cosa vuol dire
esattamente “gnomonista” e
da cosa deriva?

«Lo gnomonista è un esper-
to di gnomonica, una parola
che indica la tecnica per co-
struire orologi solari. Il termine
deriva dallo gnomone, che è
poi l’asta perpendicolare che
proietta sul quadrante l’ombra
che indica l’ora segnata dalla
meridiana».

Come nasce la passione per
le meridiane?

«È cominciata presto, quan-
do avevo 4 o 5 anni. Vicino a
casa mia c’era una vigna, e sul
cascinotto era posizionata una
meridiana: ho subito trovato
affascinante la misurazione del
tempo attraverso il sole. La
conseguenza è stata che a 17-
18 anni ho cominciato a fare
esperimenti di misurazione
piantando un chiodo sul muro
di casa mia…».

Esito? «Beh, visto che dopo
un mese le ombre cominciava-
no a cambiare, decisi di docu-
mentarmi meglio e andai a in-
formarmi in biblioteca. Anche
dopo queste letture però le pri-
me prove furono abbastanza
scoraggianti. La svolta capitò
per caso, circa 25 anni fa,
quando a Torino, dalle parti di
Porta Nuova, mi imbattei in un
cartellone che pubblicizzava
una mostra di meridiane… ci
andai, e conobbi altri appas-
sionati che mi diedero le infor-
mazioni necessarie a capirne
di più».

Ognitanto, girando per pae-
si, capita di imbattersi in meri-

diane più o meno antiche.
Sembrano numerose…

«Lo sono, anche se bisogna
distinguere quelle che hanno
un significato essenzialmente
decorativo da quelle “vere”,
realizzate cioè per misurare il
tempo. Esiste un’associazione
che si occupa di censire le me-
ridiane, e nel 1996 era stato
anche realizzato un censimen-
to nazionale. In Italia comples-
sivamente sono state censite
circa 16.000 meridiane. Di
queste, 6.000 sono in Piemon-
te».

Un terzo del totale… «Que-
sto perché la nostra regione ha
una lunga tradizione in mate-
ria. Ai tempi dei Savoia uno dei
mestieri in voga era quello del
quadraniere (dal francese qua-
drante solaire). Sotto la casa
reale era attiva una scuola che
formava i quadranieri che era-
no coloro che, su richiesta, al
momento di intonacare le ca-
se, realizzavano le meridiane,
con l’uso di squadre e com-
passi e apponendo delle inci-
sioni sulla parete».

Ci parli della sua attività di
gnomonista… «Ho realizzato
finora una sessantina di meri-
diane, direi con buoni risultati
[segnaliamo il secondo premio
da lui conseguito al concorso
internazionale per meridiane
“Shadows of the time”, di Bre-
scia, ndr]. L’ultima in ordine di
tempo è quella di Strevi, che,
devo dire, mi soddisfa piena-
mente. Da tempo infatti desi-
deravo realizzare una meridia-
na di questo tipo, sul muro di
una chiesa: fra chiese e meri-
diane il rapporto è sempre sta-
to molto stretto».

E per il futuro?
«Mi piacerebbe prima o poi

realizzare una meridiana a ri-
flessione. È fatta in modo che,
attraverso uno specchio, la lu-
ce solare possa essere rifles-
sa su una parete che normal-
mente è in ombra. Su questa
parete si pone lo gnomone che
segnerà l’ora…ovviamente
realizzarla è un po’ più compli-
cato rispetto alle normali meri-
diane».

Ha già pensato dove?
«Chissà. Magari al mio pae-

se, Bergamasco».

Strevi. Come si realizza una
meridiana? Spiegarlo non è
semplicissimo, e richiederebbe
certamente più spazio di quan-
to consentito dalle colonne di
un giornale. Ricordando ai let-
tori più interessati che esisto-
no al riguardo numerose pub-
blicazioni specifiche, e che
materiale informativo più spe-
cifico è disponibile anche su
internet (esistono fra l’altro ap-
positi programmi che consen-
tono di ottenere le coordinate
dei punti indispensabili per
tracciare le linee orarie solsti-
ziali ed equinoziali), cerchiamo
di esporre, in estrema sintesi,
il procedimento, scusandoci in
anticipo coi più informati per le
eventuali eccessive semplifi-
cazioni.

Il primo passo è la scelta del
luogo: la condizione essenzia-
le è che sia illuminato dal sole.
Ovviamente, più lunga sarà
l’esposizione solare, più effica-
ce sarà l’orologio, visto che sa-
ranno maggiori le ore indicabi-
li sul quadrante.

Per tracciare il quadrante
occorre anzitutto conoscere la
latitudine e la longitudine del
luogo prescelto, l’orientamen-
to del quadrante (e quindi la
posizione rispetto al sole della
parete o dello spiazzo su cui si

realizzerà la meridiana), la sua
deviazione rispetto al sud.

Un modo empirico ma abba-
stanza efficace di procedere
può essere quello di piantare
un chiodo o un asta di lun-
ghezza nota su una tavoletta,
e misurarne l’ombra a un’ora
prestabilita. Ogni quarto d’ora
si ripete la misurazione appo-
nendo un nuovo segno.

Da questi dati potrà essere
ricavata la giusta posizione dei
segni da portare sul quadrante
della meridiana, tenendo conto
di un altro elemento fonda-
mentale, ovvero la posizione
del sole nel cielo. Oggi, come
già accennato, sono facilmen-
te reperibili appositi program-
mi per computer, ma fino a po-
co tempo fa questa operazio-
ne era affidata a calcoli trigo-
nometrici.

Al momento di passare alla
realizzazione pratica, accanto
alle capacità di calcolo hanno
un ruolo altrettanto importante
la sensibilità artistica dell’ese-
cutore e la sua capacità geo-
metrica, per dare un aspetto
gradevole e al contempo rigo-
rosamente preciso al quadran-
te solare. Le meridiane sono
spesso, oltre che meccanismi
perfettamente funzionali, an-
che vere e proprie opere d’arte.

Alice Bel Colle. Un pubblico nutrito ha partecipato ad Alice Bel
Colle al doppio appuntamento del “Ferragosto Alicese”: due se-
rate all’insegna di buona musica, buona cucina e tanto diverti-
mento, organizzate dalla Pro Loco nella consueta cornice di piaz-
za Guacchione. Mercoledì 14, il piano bar di Carlo Gilardi e una
azzeccata scelta gastronomica basata su panini e stuzzicherie,
ha convinto molti alicesi a trascorrere una serata all’aperto; par-
tecipazione numerosa anche venerdì 16 per la seconda serata,
con intrattenimento musicale affidato alla Compagnia delle Vi-
gne e gran farinata per tutti.

Bubbio, mercato agricolo
della Langa Astigiana

Bubbio. Tutti i sabati pomeriggio, nel centro storico di Bubbio,
Mercato Agricolo della Langa Astigiana. Al mercato, 21 banchi,
sono presenti i produttori aderenti con la frutta, la verdura, il lat-
te fresco, i vini, i formaggi, le confetture e il miele delle colline di
Langa e quanto di meglio produce questo stupendo territorio.

Dal 20 aprile, il 3º sabato del mese, sarà presente la Pro Lo-
co di Castel Rocchero con la sua insuperabile farinata.

È una iniziativa della ex Comunità Montana “Langa Astigiana
- Val Bormida” e dall’amministrazione bubbiese.

Con l’istituzione del mercato agricolo si è intenso favorire la
vendita diretta dei prodotti agricoli sul proprio territorio. L’area
mercatale realizzata sul territorio del comune di Bubbio, nella via
principale, via Roma, dista 10 chilometri dal comune di Canelli ed
a 15 dal comune di Acqui Terme. Il mercato è servito da un am-
pio parcheggio.

E lo slogan ricordava «Sabato pomeriggio, esci dal centro
commerciale e vieni a far la spesa nel centro di Bubbio».

Sulla chiesa di S.Michele, l’originale era del 1700

A Strevi recuperata
l’antica meridiana

Ha progettato la meridiana di Strevi

Guido Tonello
gnomonista per passione

Fra trigonometria, arte e senso pratico 

Realizzare una meridiana
un’arte antica e complessa

Buonissima la partecipazione di pubblico

Al Ferragosto alicese
musica e divertimento

Il 24 e 25 agosto a Montechiaro Alto

44ª Festa del turista
e del villeggiante

Tonello fra le decoratrici Alice Guglieri e Daniela Gabeto.
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Orsara Bormida. “Un pae-
se ci vuole, non fosse che per
il gusto di andarsene via. 

Un paese vuol dire non es-
sere soli. Sapere che nella
gente, nelle piante, nella terra
c’è qualcosa di tuo che, anche
quando non ci sei, resta ad
aspettarti”.

Davvero arcinote queste po-
che righe di Cesare Pavese,
che compaiono nelle primissi-
me pagine de La luna e i falò.
E celebri perché più volte ri-
lanciate (e, allora, un poco le
parole perdon forza, poiché lo-
gorate dall’uso) da molte pub-
blicazioni locali, da Cd, Dvd,
che le hanno scelte quale epi-
grafe. (E, ciònonostante, quale
antiporta per ‘Na quintula dieci
anni dopo - il libro presentato
domenica 11 agosto nella
Chiesa dell’Annunziata di Or-
sara Bormida, a pochi metri
dal Castello, e realizzato dal-
l’Associazione Ursaria - ugual-
mente il testo consono sareb-
be. Poiché le vicende di An-
guilla, e del suo ritorno, si in-
nestano, perfettamente, con i
temi dell’emigrazione da Orsa-
ra verso l’Argentina). 

Ma, oggi, ne siamo sicuri, lo
scrittore di cui si celebrerà a
Santo Stefano il virtuale com-
pleanno (l’otto di settembre),
modificherebbe l’assunto. 

Lo muterebbe in “una cultu-
ra di paese ci vuole”.

***
Il rischio, altrimenti, è quello

di “vedersi scomparire”. 
Le comunità piccole sempre

più marginali, “più strette” cau-
sa i cali demografici (e dire che
Orsara contava duemila abi-
tanti ad inizio Novecento). Il la-
voro è altrove, nelle città. Vie e
piazza deserte nei pomeriggi
dei paesi, paesi che i giovani
vorrebbero lasciare (o lascia-
no) al più presto, temporanea-
mente alla prima occasione.
La percezione dell’ abbando-
no. 

Paesi non considerati. Sin-
golare che tanto la Guida del
Touring Club 2000 della Pro-
vincia di Alessandria, quanto la
Guida Rossa TCI dedicata al
Piemonte (quella riedita, e di-
venuta popolare, nel 2005,
grazie al gruppo “La Repubbli-
ca - L’espresso”, non menzio-
nino in alcun modo Orsara. Le
cui bellezze paesaggistiche e
artistiche non possono lasciare
insensibili.

Ecco, allora, il senso di libri
come ‘Na quintula (uno & due:
a tutti gli effetti un dittico): che
si inseriscono in un processo -
e qui sarebbe importante sen-
tire il parere degli specialisti
dell’università in merito a so-
ciologia e antropologia; può
essere una bella ricerca per
chi è prossimo alla laurea -
che proprio le nostre colonne,
a cominciare dai primi anni No-
vanta, testimoniano.

Negli ultimi 25 anni tanti libri
“dei paesi”: ora - e non possia-
mo che proporre solo qualche
esempio - per valorizzare un
monumento di mattoni o di car-

ta (ecco allora la precoce pub-
blicazione per il restauro della
torre di Terzo, 1988; il libro per
le Parrocchiali di Rivalta e
Cassine; quello degli Statuti di
Morsasco), ora per ricordare i
compaesani di maggior fama
(Luigi Tenco a Ricaldone; Gia-
como Bove a Maranzana; Pa-
dre Beccaro di Grognardo; il
Monevi a Visone… e negli ulti-
mi dieci anni più volte Orsara
è tornata alla ribalta nel segno
della famiglia Morbelli, con il
pittore Gigi, Aldo architetto e
l’eclettica penna di Riccardo). 

Ma, poi, anche per attuare
(tentare, o surrogare: il verbo
dipende dall’ottimismo del let-
tore, o dalla una sua meno po-
sitiva propensione) un recupe-
ro complessivo. A 360 gradi.
Per rendere concreto - in mo-
do alternativo - il concetto di
una traditio. 

Per realizzare un legame tra
generazioni. Un “passaggio di
testimone”. Per evitare (nel
momento dell’eclisse del dia-
letto, delle memorie orali, nel
tempo dei repentini cambi di
vita che cancellano vecchi me-
stieri e consuetudini antiche)
l’oblio di una improvvisa notte. 

Da sempre, in maniera del
tutto naturale, erano i giovani
“per imitazione”, ad assumer-
si, quasi senza accorgersi, e in
maniera diretta, la responsabi-
lità di conservare il patrimonio
(pensiamo solo al dialetto; o
alle convinzioni religiose). 

Poi un evento l’inaspettato.
La cesura. La continuità inter-
rotta. Non perché gli anziani
avessero dimenticato di parla-
re. Ma perché nessuno stava
ad ascoltarli.

***
Ora lo strumento, il tramite

tra generazioni, diventa il libro. 
Da un lato più scientificità,

dati certi e documentati. Una
tecnologia di facile utilizzo 

Dall’altro la scommessa ri-
guardo all’interesse dei proni-
poti.

Nella convinzione che “il ri-
cordo è un dovere” (come re-
cita il frontespizio de “La bricu-
la” di Cortiglione), che senza
memoria non c’è civiltà, non
c’è presente e non c’è futuro.

Comune è anche l’itinerario.
All’inizio basta, a risvegliare un
paese, una mostra fotografica;
oppure che si formi un museo
delle contadinerie (è successo
a Quaranti, a Castell’Alfero, a
Cortiglione, alla “Gambarina”
di Alessandria…). Poi ecco la
nascita di una pubblicazione
trimestrale o quadrimestrale,
che talora sostituisce il vecchio
bollettino parrocchiale… (in
genere “pensionato” con ec-
cessiva fretta, nonostante arri-
vasse spesso all’altro “paese”
degli emigranti). E, poi se ci
son le forze, i libro. O i libri. 

Ad Orsara, accanto alle due
Quintule, quelli su Pan e nus,
sul Santuario dell’Uvallare, su
Mayno della Spinetta, sul Mu-
seo etnografico dell’Agricoltu-
ra…

G.Sa

L’estate rivaltese si conclude
con “Pizza in piazza”

Rivalta Bormida. L’estate rivaltese si conclude con una gran-
de serata “Pizza in piazza”, con annesso concerto della banda
“Verdi” in piazza Roma: l’appuntamento è già fissato per sabato
30 agosto alle 19,30, ma di questo evento avremo modo di ri-
parlare dopo le feste.

Orsara Bormida. Nel pome-
riggio di domenica 11 agosto,
presso l’Oratorio dei Discipli-
nanti (sotto il titolo dell’Annun-
ziata) il Sindaco Beppe Ricci,
la presidente dell’associazione
Ursaria Maria Cestino, Elisa-
betta Farinetti, Egidia Pastori-
no e Gigi Vacca hanno presen-
tata il volume secondo (“dieci
anni dopo”) de ‘Na quintula. 

Ricco di oltre trecento pagi-
ne e di tante immagini in bian-
co e nero, il volume - promosso
dall’Associazione Ursaria Ami-
ci del Museo di Orsara Bormi-
da - è stato realizzato con i tipi
de Impressioni Grafiche Onlus
di Acqui Terme. 

Folta la partecipazione per
questo appuntamento, cui non
han voluto mancare anche i
sindaci di Rivalta, Grognardo,
Cassine, Montaldo Bormida.
Un libro ci vuole

Più ricco di parole rispetto al
primo volume, del 2002, ‘Na
quintula 2013, non solo si è
concretizzato nel segno della
collegialità (ecco anche i testi
di Giulio Vacca, di Rossana
Pessione, di Roberto Garibbo,
Luisa e Lucilla Rapetti, Giu-
seppino Repetto, Angelo Bot-
tero e Beppe Ricci, Aldo Mor-
belli, Lorenzo Mariscotti, An-
drea Menegotto) ma anche, e
soprattutto, della continuità.

E se le ultime pagine del più
vecchio volume si chiudevano
presentando il Museo Etnogra-
fico dell’Agricoltura, nato nel
1996, a seguito della donazio-
ne di Guido Farinetti, il nuovo
si apre proprio con una visita
guidata agli allestimenti e alle
sue diverse collezioni.

Questo il dato più evidente:
ma guardando con maggiore
attenzione, tanti sono i fili rossi
che i due tomi (identici nella ve-
ste e nel formato, e nella “poe-
tica”) stringono: ecco, allora,
venire gli approfondimenti (par-
te seconda) sui Lodron, sul
Mulino del Budello: il “ritorno”
sulla scuola con Radiosquadra
1956, o sulla vita quotidiana
della comunità contadina. O,
ancora, su quelle date in cui “la
grande” storia incontra “la pic-
cola”: il contagio della peste
cinque anni avanti il 1630 (con
Orsara in quell’anno risparmia-
ta); le deliberazioni per il 1746
e il moto di Balilla, i tempi della
rivoluzione francese e della pri-
ma discesa napoleonica… 

Poi tante storie, ricostruite o
memoriali: eccola levatrice, la
maestrina, Uanòt, Gèn, il Sur
Carlo, ra maslera, Don Farinet-
ti, Suor Francesca, Valentèn…

Ecco l’epopea non solo “dei
primi”, ma anche degli ultimi,
degli antieroi. 

E poi le case, le abitazioni
che raccontano… e ovviamen-
te tante fotografie d’epoca.

Inevitabile, trattando del No-
vecento, anche i riferimenti
all’avvento della modernità.

Da un lato il paese, dall’altro

le città: ecco nel 1942 l’arrivo
del telefono, e le storie del tre-
no che anche Orsara inutil-
mente aspetta (nella variante
Sezzè-Rivalta-Orsara -Cremo-
lino) e i viaggi con le vetture
stracariche del Tago (acronimo
de “tranvie autolinee genovesi
ovadesi”) e dei suoi mitici auti-
sti Martino d’sut ra Gésia e Ba-
dino…

E poi le due grandi guerre,
gli internamenti, le persecuzio-
ni (ecco, allora, la figura del
“francese” Eduard della casa di
Giuanen ‘d Magiagatt, figlio di
Cichèn, che partecipò, “resi-
stente”, alla bataille du rail poi
ricostruita nell’omonimo film di
René Clement).
Una bandiera per la pace

È, però, intorno alla figura di
Bernardo Zambado (rivaltese, il
cui diario di guerra è conserva-
to al Museo d’Orsara) che il la-
voro di ricostruzione storica de
Ursaria (anche in collaborazio-
ne con il Comune di Rivalta) ha
fornito i risultati più esaltanti. E
non solo perché questa crona-
ca di guerra (assolutamente
non soggetta a censura, una
vera e propria bandiera della
pace) è stata edita nel 2006,
sempre da EIG (nella collana
de “I libri di Iter”: ecco In trincea
sull’Isonzo, a cura di Gigi Vac-
ca). Ma perché le carte, ritrova-
te da Giuseppe Bianchi di San
Quirico, e donate al Museo
d’Orsara nel 2002, hanno inne-
scato, nell’arco di quasi tre lu-
stri, una serie di continue ricer-
che. Che hanno portato ad in-
dagare (un po’ come fa Alain
Corbin, ne Il mondo ritrovato di
Louis Francois Pinagot, un cal-
zolaio francese, nato dieci anni
dopo la Rivoluzione Francese),
sulla famiglia di questo inizial-
mente sconosciuto milite. Col
tempo i tasselli sul suo luogo di
residenza, sui particolari bio-
grafici, sulla discendenza, sino
ad arrivare all’identificazione si-
cura del volto (per merito di An-
tonia Rastrelli, che dalla Francia
giunse a Rivalta in occasione
della presentazione del libro).
Per una conclusione 

Libri per le generazioni a ve-
nire. Ma anche per quelle an-
ziane.

“Quando leggo certe memo-
rie, torno giovane, fra tanti ami-
ci e parenti molti dei quali non
ci sono più, come quando ci
sedevamo la sera d’estate nel-
l’aia, e d’inverno nella stalla o
in cucina o in sala, dove c’era
la stufa ch’la brandova”.

Così una anonima lettrice
“delle memorie di paese”.

Che finisce per somigliare al
Machiavelli che (Lettera al Vet-
tori del dicembre 1513) ritorna-
to a casa, entrato nel suo scrit-
torio, messa da parte la veste
quotidiana inzaccherata da
fango e loto, rivestito di panni
ricchi e curiali, entrava nelle
antiche corti a dialogare con gli
antichi uomini…”.

Visone. “Un concerto degno
del Teatro alla Scala. Peccato
che tu non abbia potuto esse-
re presente alla Torre di Viso-
ne”.

Così il maestro Carlo Grillo -
per anni direttore della Corale
“Città di Acqui Terme”, che ha
saputo portare ai suoi massimi
livelli, apprezzato compositore
e autore di suggestive armo-
nizzazioni, oggi conduttore
delle voci del coro visonese -
da poco concluso il concerto
del duo formato da Simone
Buffa e Giulia Sardi, non ha re-
sistito alla tentazione di ag-
giornarci, con una mail piena
di soddisfazione e d’entusia-
smo, sul recital tenutosi, ve-
nerdì 26 luglio, nella cornice
del Castello di Visone.

È un po’ una tradizione il
concerto classico del pianista
Simone Buffa nella stagione
più bella, sotto l’insegna de Vi-
sonEstate, nel paesino in riva
alla Bormida. 

Ma mai come quest’anno - e
del giudizio del Maestro Grillo,
che non faceva sconti neppure
quando si trattava di commen-
tare le esecuzioni della sua co-
rale, ci fidiamo completamen-
te - deve essere stato così en-
tusiasmante.

Del resto le qualità musicale
di Simone, e anche la sua cul-
tura (decisamente “larga”, dai
più diversi interessi, dall’ “uma-
nesimo” musicale alle scienze
matematiche) non si discuto-
no: e, forse, un apprezzabile
rimprovero si potrebbe a lui ri-
volgere in merito ad una ec-
cessiva modestia.

Così, dopo esser stato im-
pegnato al servizio ai tavoli, in
qualità di cameriere, in occa-
sione della Cena sotto le stelle
che ha fatto da preludio al con-
certo Jazz 2013 - con il quin-
tetto Bagnoli Milanese, Coscia,
Cazzola e Moroni; era l’11 lu-
glio, la sera quella del Jazz
Club (recensione sul numero

del 21 luglio del nostro giorna-
le) - ecco per l’interprete “di ca-
sa” la meritata ribalta e tanti,
tantissimi applausi. 

Resta il fatto che davvero
sarebbe augurabile che egli
possa presto riproporre il pro-
gramma (che annoverava So-
nata n.4 in mi minore di Mo-
zart, le Romanze per violino e
pianoforte di Schubert, la Me-
ditation di Massenet, e una
Danza ungherese di Rachma-
ninoff) allestito con la valente
Giulia Sardi che, cassinese,
con Buffa conferma la bella
tradizione musicale del territo-
rio (e anche gli studi, per en-
trambi, sono stati al Conserva-
torio “Vivaldi” di Alessandria).

Non dovrebbe essere diffici-
le proporre in San Francesco,
o nella vocatissima Sala del-
l’ex Seminario di Salita Duo-
mo, o in Santa Maria, una ana-
loga serata musicale.
Un felicissimo concerto

E l’auspicio diventa deside-
rio dopo la lettura delle illumi-
nanti note del maestro Grillo:
“Programma intelligente, coe-
rente e di pregio. Esecuzione
brillante, chiarissima, sicura,
scansione da veri artisti delle
note (e questo lo si sente so-
prattutto nelle sedicesime o
trentaduesime e gruppetti...). 

Una violinista che si é diplo-
mata quest’anno (col massimo
dei voti e la lode il 1º luglio
u.s.) ed un pianista - allievo di
Giorgio Vercillo, [primo diretto-
re artistico del Concorso per
Giovani Pianisti di Terzo, ndr] -
già affermato nonostante la
giovane età (24 anni, compiuti
il 27 luglio). 

E poi l’umiltà e semplicità di
questi due ragazzi che sem-
bravano, nascondendosi tra gli
applausi, quasi dire: ‘beh! co-
sa c’é di strano, abbiamo solo
letto delle note, le abbiamo vis-
sute e interpretate come pen-
savamo avrebbe fatto l’autore’.
Normale, no!!”. G.Sa

Orsara Bormida. Pieno di
sorprese i libro ‘Na quintula -
dieci anni dopo. Anche perché
gli autori (qui un poco sba-
gliando), rinunciano ad un in-
dice “fine” degli argomenti (e
male non ci starebbe neppure
quello dei nomi e dei luoghi). 

Poco male, sotto un altro
profilo, perché così chi è inte-
ressato per davvero è costret-
to ad un vero e proprio corpo a
corpo con il libro.

Una curiosità (tra le tante) è
quasi “manzoniana”. 

Come mai Orsara tra 1630
e 1631 si salvò dal contagio?
Davvero il San Sebastiano e il
San Rocco della chiesetta del
paese avevan specialissime
qualità taumaturgiche?

I dati del circondario non
lasciano dubbi su quanto il
morbo sia stato terribile: ad
Acqui sopravvisse un abitan-
te su cinque; la vicina Strevi
letteralmente spopolata; a Ri-
valta, solo tra 20 agosto e il
12 novembre del 1630 l’elen-
co, pur incompleto, dei dece-
duti per la malattia fa il nu-
mero 240…

Quanto alle fonti, il Ghilini
nei suoi Annali di Alessandria
ricorda come “la peste che nel
principio di giugno aveva co-
minciato a pullulare.. travagliò
estremamente il territorio di
Alessandria ed altre parti del-
la Lombardia. […] e per le

campagne altro non si vedeva
che il misero spettacolo dei
cadaveri, parte dei quali re-
stando senza sepoltura servi-
vano di pasto ai lupi… e que-
ste fiere, allettate grandemen-
te da tal cibo, entravano
eziandio nelle case e divora-
vano i bambini…”.

Conferme nel Liber Mortuo-
rum di Orsara, puntualmente
identificate, negli anni Trenta,
da Gigi Vacca. Ma nel 1630
Orsara riesce a scampare.

L’annus horribilis per il pae-
se (163 abitanti nel 1604; e il
numero non sarà stato troppo
diverso venti anni dopo) è in-
vece il 1625: 88 decessi (e tra
loro anche due parroci), il 60%
della popolazione spazzata
via.

Fu una pandemia. Colera?
Tifo? Le carte tacciono, ma tut-
to fa pensare che sempre di
peste bubbonica si tratti (e del
resto focolai si trovano in que-
gli anni nel comasco - o toh…
- e nel casalese). E son le
piogge d’ottobre (come dei
Promessi sposi) a far cessare
la catena dei morti.

Di qui - e proprio Renzo Tra-
maglino fa esperienza di tal
naturale processo - la dote
preziosa di una immunità. 

Nel 1630 Orsara è rispar-
miata. E forse anche i Santi
Rocco e Sebastiano acquisi-
scono un più alto prestigio... 

Bistagno, regione Cartesio
limite velocità 70km/h

Bistagno. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato la limitazione della velocità dei veicoli in
transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 30 “di Valle Bormida”, in cor-
rispondenza dell’intersezione a rotatoria verso la zona commer-
ciale/industriale denominata “Regione Cartesio”, tra il km 41+083
e il km 41+453, e la limitazione della velocità a 70 km/h, tra il km
40+615 e il km 41+083 e tra il km 41+453 e il km 42+000, sul ter-
ritorio del Comune di Bistagno.

Un museo, il giornalino, i libri per la memoria

Orsara: una cultura
di paese ci vuole

Presentato domenica 11 agosto

‘Na quintula di Orsara
uscito secondo volume 

Nella cornice del Castello di Visone

Simone Buffa e Giulia  Sardi
un bellissimo concerto

Orsara nel Seicento
a peste libera nos domine
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Morsasco. Ultimi fuochi, ma
si tratta di un finale in grande
stile, per l’Estate Morsasche-
se: la lunga serie di eventi e
appuntamenti organizzati dal-
la Pro Loco Morsasco, che ha
fatto da filo conduttore delle
serate nel mese di agosto, si
chiude infatti nel prossimo fine
settimana, con tre serate all’in-
segna della gastronomica.

Si comincia venerdì 23, con
una cena “a tutto stoccafisso”,
uno dei cibi più apprezzati dai
villeggianti sulle nostre colline,
accompagnato dal grande ri-
torno in paese dell’orchestra
“Nino Morena”, già molto ap-
plaudita venerdì 16 agosto.

Sabato 24 e domenica 25
agosto, invece, la conclusione,
che vedrà anche il momento
solenne della processione in
onore del santo patrono, San

Bartolomeo, in programma sa-
bato 24 a partire dalle ore 16:
presterà servizio per l’occasio-
ne il Corpo Bandistico Cassi-
nese “F. Solia”. In serata, un
momento conviviale, con una
cena a menu tradizionale dove
saranno proposti, fra l’altro, ra-
violi, salsiccia e polenta, insie-
me ad altre specialità. Il sotto-
fondo musicale è affidato per
l’occasione all’orchestra “I Mi-
rage”. Domenica 25, infine, ul-
timo evento: si tratta della “Ce-
na fuori dal comune”, un ap-
puntamento dove il nome dice
tutto: il menu propone piatti co-
me pasta e fagioli, gnocchi al
pesto, stinco, arrosto e una
grande varietà di contorni. Sul
palco, a rallegrare tutti con la
sua musica, l’orchestra di Enri-
co Ceccarelli.

M.Pr Bistagno. Noi ragazzi della
Leva 1995 di Bistagno, con gli
amici coscritti di Sessame, Pa-
reto, Ponti, Acqui Terme e
Montechiaro, con i quali abbia-
mo organizzato e festeggiato
assieme la “Leva”, venerdì 26
luglio, desideriamo fare dove-
rosi ringraziamenti a tutte le
persone che ci hanno permes-
so di festeggiare ed esprimere
con gioia nel nostro paese,
una delle tappe importanti del-
la vita..:. ”i bellissimi 18 anni!
“... Grazie...: al parroco don
Perazzi che ha celebrato una
bellissima funzione in soste-
gno di tutti noi e dei ragazzi del
1995 non presenti; al sindaco
Claudio Zola, il vicesindaco

Vallegra e tutta l’Amministra-
zione comunale di Bistagno
per la disponibilità con cui han-
no accolto le nostre richieste e
per la concessione e l’utilizzo
gratuito dell’area festeggia-
menti nella quale abbiamo al-
lestito ed organizzato la festa
serale; ai dipendenti comunali
con Claudio e Raffaele; alla
Pro Loco di Bistagno che ha
sostenuto l’evento ed a tutte le
associazioni che han parteci-
pato. Grazie... ai nostri genito-
ri che ci han supportato come
sempre...! 

Grazie a tutti : ...agli amici,
ai parenti ed ai presenti che
han festeggiato noi e con
noi!...“Leva 1995”!

Alice Bel Colle. Con gli oc-
chi rivolti al cielo e un desiderio
nel cuore da affidare a una
stella cadente, sono stati come
sempre numerosi i partecipan-
ti al tradizionale appuntamen-
to con “Calici di Stelle”, la ma-
nifestazione organizzata, in
occasione della notte di San
Lorenzo, dal Comune e dalla
Pro Loco di Alice Bel Colle in
collaborazione con le Cantine
alicesi. 

La serata, che si è svolta sa-
bato 10 agosto, è iniziata con
una rosticciata ospitata nei lo-
cali della Pro Loco, e quindi è

proseguita in piazza Guac-
chione sotto la sapiente regia
del maratoneta Roberto Gior-
dano. Tra i momenti salienti, la
musica, affidata alla “Fermata
d’autobus band”, che ha tra-
scinato nelle danze gran parte
dei presenti, e una sfilata di
moda (abbigliamento intimo)
ben abbinata a una proposi-
zione di vini selezionati dalle
Cantine alicesi.

All’evento sono intervenuti
anche il sindaco Franco Gar-
rone ed il presidente della Pro
Loco Mario Gilardi, ma soprat-
tutto tanti comuni cittadini.

Alice Bel Colle. Si è svolta
nei giorni scorsi la festa di fine
anno scolastico del Nido di Ali-
ce Bel Colle “Primi Passi in
Collina”.

A questa lieta occasione
hanno preso parte tutti i bam-
bini che nel corso dell’anno
hanno frequentato il nido per
brevi o lunghi periodi, sia di
Alice che dai Comuni circo-
stanti.

La festa ha avuto luogo ad
Alice, presso il salone della
Pro Loco di Alice che è stato
così teratro della suggestiva
proizione del filmato che ha
narrato tutto l’anno di attività
svolte al nido.

Al termine il coordinatore
dell’incontro ha ringraziato le
brave operatrici Valentina, Sil-
vana, Giada, Gloria e le pre-
ziose collaboratrici che hanno
realizzato i laboratori motorio e
creativo, Giusy ed Eleonora. 

Parole incoraggianti sono
giunte anche dal sindaco Fran-
co Garrone, fiero che que-
st’anno il lavoro del nido sia
proseguito con un ottimo ri-
scontro di gradimento delle fa-
miglie ed anche di un numero
crescente di iscritti. 

All’incontro hanno preso
parte anche alcuni tra i nuovi
piccoli iscritti all’anno scolasti-
co 2013/14, grazie ai quali sa-
rà possibile estendere l’orario
fino alle ore 16.30.

Per informazioni sulle attivi-
tà è possibile contattarle il ni-
do al numero 335 5974283, o il
comune di Alice Bel Colle allo
0144 745284.

Cassine. Si svolgerà dome-
nica 1 settembre l’edizione
2013 della Festa Medievale di
Cassine. La manifestazione,
giunta alla ventitreesima edi-
zione, quest’anno sarà ridotta
ad una sola giornata: un taglio
doloroso che è diretta conse-
guenza dei tagli alle risorse
che un po’ in tutta Italia hanno
messo in difficoltà questo tipo
di manifestazioni.

Gli organizzatori hanno co-
munque assicurato che nono-
stante la riduzione a un solo
giorno, la Festa Medievale
manterrà comunque il suo ta-
glio culturale. 

E a compensare la riduzione
di durata della manifestazione,
c’è la notizia che, per la prima
volta nella storia della rasse-
gna cassinese, l’ingresso al
centro storico sarà gratuito per
tutti i visitatori: non si pagherà
biglietto, e c’è da credere che
la mossa a sorpresa da parte
degli organizzatori dell’Arca
Grup avrà come effetto quello
di incentivare in maniera sen-

sibile le presenze.
Per il resto, a conferire uni-

tarietà alla rassegna cassine-
se sarà come sempre la pre-
senza di un tema che fungerà
da filo conduttore. L’argomen-
to scelto per questa ventitree-
sima edizione sarà “Dal be-
stiario alla favola cortese –
l’animale nel Medioevo”. Sotto
la lente di ingrandimento dun-
que verrà posta la tematica
inerente al rapporto fra uomo
e animale nell’età di mezzo,
dalla caccia all’alimentazione,
dall’allevamento alla conviven-
za tra l’uomo medievale e gli
animali più importanti dell’epo-
ca. Confermata la “verbal ten-
zone”, che si svolgerà nel po-
meriggio nella suggestiva cor-
nice del complesso conven-
tuale di San Francesco, gli or-
ganizzatori hanno anche assi-
curato il massimo impegno per
allestire un percorso in grado
di incuriosire e coinvolgere i vi-
sitatori, coniugando la corret-
tezza rievocativa con il ricorso
a moderne tecnologie.

Prasco. Pubblichiamo un ri-
cordo di Enzo Turco da parte
della nipote Silvia, della moglie
Mariuccia e della figlia Rosan-
na con il genero Maurizio:

«Caro nonno, è già passato
un anno da quel bruttissimo
giorno in cui ci hai lasciati, ma
il tuo ricordo è vivo in noi e lo
sarà per sempre. Non dimenti-
cheremo mai la persona fanta-
stica che eri e che sei tuttora,
perché tu per noi continui ad
esserci, continui ad avere il
sorriso che non hai mai perso,
nemmeno nei momenti più
brutti, quelli in cui pur avendo-
telo tenuto nascosto per non
farti soffrire ulteriormente, eri
consapevole che quella orribi-
le malattia presto ci avrebbe
allontanati per sempre.

Sei diventato il nostro ange-
lo custode, la stella più brillan-
te del cielo e continui a proget-
terci come hai sempre fatto.

Sei stato un uomo da ammi-
rare in tutto ciò che hai fatto
nella tua vita ed ogni tuo gesto
è sempre stato ricco di amore,

dolcezza e altruismo.
Resterai per sempre il mi-

glior marito, papà e nonno che
potessimo avere. Grazie per
tutto quello che hai saputo tra-
smetterci. Sono fiera di poter
dire di essere la tua amata ni-
pote. Sarai sempre nel nostro
cuore e non ti dimenticheremo
mai».

La santa messa sarà cele-
brata domenica 25 agosto nel-
la chiesa parrocchiale di Pra-
sco alle ore 10. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alle preghiere.

Per l’Agosto Strevese serata country
Strevi. Il mese di agosto è stato densissimo di eventi ed ap-

puntamenti: l’ideale per vivacizzare l’estate di chi per vari motivi
dovrà trascorrere questo mese in paese.

Sabato 24 agosto, quando è previsto, ancora nel Borgo Su-
periore, un evento interamente dedicato al ballo: a partire dalle
20,30 si danza con una scatenata “Serata Country”: il modo mi-
gliore per salutare l’estate.

Per maggiori particolari contattare la Pro Loco ai numeri
0144/363164, 0144/58021 o 338/9888464, oppure rivolgersi ai
due circoli del Borgo Inferiore e del Borgo Superiore.

Ricaldone. Erano oltre 70 i
parrocchiani provenienti dalle
due comunità di Alice Bel Col-
le e Ricaldone che, nella gior-
nata di martedì 23 luglio, han-
no preso parte alla gita-pelle-
grinaggio organizzata e guida-
ta dal parroco, don Flaviano
Timperi, in Emilia Romagna.

La comitiva ha fatto rotta pri-
ma di tutto su Fontanellato, do-
ve la mattinata è trascorsa con
una bella visita al complesso

del Santuario e della Basilica
dedicati alla Vergine del Rosa-
rio: dopo una messa, celebra-
ta da don Flaviano, i parteci-
panti hanno potuto visitare il
santuario sotto la guida di un
frate del vicino monastero.

Dopo il pranzo, nel pomerig-
gio, il gruppo ha raggiunto Bre-
scello, paese indelebilmente
legato, nell’immaginario popo-
lare, alla ‘saga’ di Don Camillo
e Peppone. Alicesi e ricaldo-

nesi hanno esplorato i luoghi
che hanno fatto da cornice ai
popolari libri di Giovanni Gua-
reschi e ai film da essi tratti, vi-
sitando musei, la chiesa, il Co-
mune e osservando da vicino
la famosa “campana di Don
Camillo”. 

Per tutti, al ritorno a casa, il
ricordo di una splendida gior-
nata, vissuta in un’atmosfera
di grande fratellanza e afflato
religioso.

Da venerdì 23 a domenica 25 agosto

Estate Morsaschese
gran finale con 3 eventi

Bistagno, in festa la leva del 1995

Diciottenni a tutto gas
debuttano in società

Ad Alice Bel Colle il 10 agosto

Con Calici di Stelle
il brindisi di S.Lorenzo

Festa di fine anno al Nido di Alice

Alice, “Primi 
Passi in Collina”

Prasco: un ricordo
di Enzo Turco

In settanta da Alice e Ricaldone a Brescello

In gita al paese di don Camillo e  Peppone 

Domenica 1 settembre. L’ingresso è gratis

Cassine: Festa Medievale
durerà un giorno soltanto
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Sezzadio. Sarà una intera
settimana di feste e eventi,
quella che Sezzadio si appre-
sta a vivere, da oggi fino mar-
tedì prossimo 27 agosto. 

A fornire l’occasione è la fe-
sta patronale di Sant’Innocen-
zo, che si conferma molto sen-
tita dai sezzadiesi, e pertanto
accompagnata da numerosi
appuntamenti, sia gastronomi-
ci che ludico-ricreativi.
La sagra

Cominciamo a descriverli
partendo dall’evento di più lun-
ga tradizione, la “Sagra del frit-
to misto”, organizzata dalla
Pro Loco Sezzadio, che tocca
quest’anno l’edizione numero
41: per 5 serate, da venerdì 23
a martedì 27, si mangia e si
beve con in sottofondo tanta
musica dal vivo: in tavola, ov-
viamente, il fritto misto, piatto
da sempre accostato all’estate
e che vanta a Sezzadio un’am-
pia schiera di estimatori. La
sagra si apre venerdì 23, e
prosegue nella serata di saba-
to con la musica degli “Alban”,
domenica 25 con “I Bamba” e
martedì 27 con “Ricky Renna”.

Nella serata di venerdì 23 e
in quella di lunedì 26, la musi-
ca lascerà il posto ai “Giochi
dei Rioni”, di cui parleremo più
diffusamente tra poco. Da se-
gnalare, domenica 25, la so-
lennità religiosa in onore del
patrono, con la celebrazione,
alle ore 18, della messa solen-
ne in onore di Sant’Innocenzo
e, al termine della funzione, la
consueta processione per le
vie del paese

Martedì 27, invece, sarà il
giorno dedicato alla fiera di
Sant’Innocenzo, da sempre
appuntamento molto atteso da
tutti i sezzadiesi.

Per tutte le serate gastrono-
miche, la Pro Loco ha già fatto
sapere, che l’apertura delle cu-
cine è fissata per le 19,30 e
che in caso di cattivo tempo,
sarà allestito uno stand al co-
perto.

I giochi dei rioni
Ma le celebrazioni in onore

di Sant’Innocenzo da circa un
decennio trovano un degno
complemento in un altro, atte-
sissimo evento: si tratta dei
“Giochi dei rioni”, momento di
sentita competizione fra i quat-
tro rioni sezzadiesi: San Gia-
como, Annunziata, Castelforte
e Morra, che si fronteggeranno
in una serie di prove, ognuna
delle quali metterà in palio dei
punti che andranno a compor-
re la classifica finale. Alla fine,
il rione con il maggiore pun-
teggio potrà fregiarsi del titolo
di campione e fare suo per un
anno l’ambito stendardo riser-
vato ai vincitori. Tutti i giochi,
ad eccezione delle prove riser-
vate ai bambini, si disputeran-
no sulla piazza principale a
partire dalle 21,30.

Il programma prevede per
mercoledì 21 a partire dalle
21,30 la cerimonia inaugurale,
con annessa sfilata di inizio
giochi e quindi la prima prova,
intitolata “Che du bal”.

Giovedì 22, spazio al secon-
do gioco, denominato “P.P.Per-
corso”, mentre venerdì 23 si
disputerà l’atteso “Calcio sa-
ponato”, con annesso dj set a
seguire.

Sabato 24 si prosegue, sta-
volta alle 16,30, presso il cam-
po sportivo, con i “giochi dei
bambini”, e quindi domenica
25 con le semifinali dei giochi
di carte e bocce.

A seguire, lunedì 26 si di-
sputano i “multigames”, marte-
dì 27 le finali di carte e bocce e
mercoledì 28 le semifinali di
pallavolo. 

Giovedì 29, va in scena uno
dei giochi più attesi, l’hockey
con le scope, prologo alla se-
rata finale, che si svolgerà ve-
nerdì 30, con le finali di palla-
volo: sarà questo l’ultimo gio-
co in calendario, e a seguire la
premiazione incoronerà il rione
campione per questa edizione
2013.

Alice Bel Colle. Mercoledì
14 e giovedì 15 agosto Alice
Bel Colle ha celebrato, secon-
do tradizione, la festa solenne
in onore della Madonna del-
l’Assunta. Come è consuetudi-
ne, la festa è stata preceduta
da un triduo di preghiera pres-
so la chiesa della Madonna del
Poggio.

La sera di mercoledì 14 ago-
sto, dopo la celebrazione della
messa alla chiesa del Poggio,
si è svolta la tradizionale pro-
cessione con fiaccolata, che
ha condotto la statua della Ma-
donna Assunta fino alla chiesa

parrocchiale di Piazza Guac-
chione. Il giorno seguente, gio-
vedì 15 agosto, alle 18, dopo
la celebrazione della messa
presso la chiesa parrocchiale,
una seconda processione (ac-
compagnata dalla banda mu-
sicale) ha riaccompagnato la
statua della Madonna fino alla
chiesa del Poggio. 

Al termine della processio-
ne, un rinfresco offerto dalla
Pro Loco ha suggellato l’atmo-
sfera di grande coesione e
partecipazione, affratellando
tutti i partecipanti alle celebra-
zioni in un simbolico brindisi.

Rivalta Bormida. Un gran-
de coinvolgimento popolare ha
fatto da cornice a Rivalta Bor-
mida alla scopertura della
“Stele degli Alpini”, monumen-
to dedicato alle Penne Nere e
inaugurato domenica 28 luglio.

La stele, posizionata nel-
l’area antistante la chiesa di
San Rocco, è stata inaugurata
in una calda mattinata, che pe-
rò non ha scoraggiato l’afflus-
so di pubblico, a testimonian-
za della simpatia che accom-
pagna gli Alpini sul territorio
valbormidese. 

Dopo il ritrovo, presso la
Cantina Sociale, alle ore 10 ha
preso il via la sfilata che ha
condotto gli Alpini, preceduti
dalla fanfara ANA Acqui Ter-
me, a raggiungere il luogo pre-
scelto per ospitare la stele.

Qui, alle 10,30, si è svolta
(con qualche… imprevisto tec-
nologico) la cerimonia dell’Al-
zabandiera, alla presenza del-
le autorità, fra cui il senatore
Federico Fornaro, il marescial-
lo dei Carabinieri, Mario Pao-
lucci, e il Presidente della Se-

zione Alpini Acqui Terme,
Giancarlo Bosetti. A fare gli
onori di casa è stato il sindaco
di Rivalta Bormida, Walter Ot-
tria, che dopo aver ricordato i
suoi trascorsi da Alpino (com-
preso l’aneddoto su un poco
onorevole smarrimento del
cappello piumato, che ha mol-
to divertito i presenti), ha rivol-
to i propri ringraziamenti alla
famiglia Ricci, che ha messo a
disposizione in comodato
l’area su cui è stata messa a
dimora la stele, e il Gruppo Al-
pini di Rivalta Bormida, che
sotto la guida del suo capo-
gruppo Carlo Benzi, ha fornito
un impulso importantissimo
per la realizzazione di questa
opera, di piccole dimensioni,
ma altamente significativa.

Fra applausi spontanei del
pubblico presente, e in un’at-
mosfera di grande coesione
popolare, la parola è poi pas-
sata alle altre personalità pre-
senti, e quindi al parroco don
Roberto Feletto per la solenne
benedizione che ha preceduto
la scopertura della stele.

Rivalta Bormida. Buona partecipazione, lo scorso 4 agosto, per
il terzo “Raduno Fiat 500”, organizzato dalla Pro Loco di Rivalta
Bormida con la collaborazione dell’Amministrazione comunale.
Tanti i mezzi presenti, che si sono radunati presso il piazzale del-
la Cantina Sociale e quindi hanno dato vita, a partire dalle 10,30,
ad una applaudita e colorata sfilata che ha percorso le vie del
paese, prima di completare la mattinata con un suggestivo giro
turistico sulle colline circostanti.

Cassine. Il plesso scolasti-
co di Cassine si propone come
centro di attrazione per i paesi
vicini. Infatti, con l’apertura del
nuovo anno scolastico 2013-
’14, a frequentare il plesso
cassinese saranno anche
alunni provenienti da tre Co-
muni limitrofi: Frascaro, Ga-
malero e Borgoratto Alessan-
drino. 

Proprio a seguito delle ri-
chieste ricevute da questi tre
Comuni, che hanno voluto far-
si portatori delle istanze prove-
nienti da alcuni genitori, il Con-
siglio comunale di Cassine ha
esaminato ed approvato una
convenzione che stabilisce
l’estensione anche agli utenti
non residenti del servizio di
trasporto scolastico tramite
scuolabus.

In sostanza, valutata l’op-
portunità nell’interesse gene-
rale di agevolare per quanto
possibile gli alunni che fre-
quentano il plesso di Cassine,
è stato stabilito che il servizio
scuolabus garantito dal Comu-
ne sarà esteso anche ai paesi
di Gamalero, Frascaro e Bor-
goratto, nei quali gli alunni che
dovranno recarsi a scuola a
Cassine attenderanno lo scuo-
labus in punti di raccolta e aree
che verranno individuate dai
Comuni stessi.

La convenzione sarà in vi-
gore per tutto l’anno scolastico

2013-’14: i genitori degli alunni
provenienti dai tre paesi ester-
ni al plesso effettueranno il pa-
gamento di una retta al Comu-
ne di Cassine; per rendere il
pagamento meno oneroso, i
Comuni di Gamalero, Borgo-
ratto Alessandrino e Frascaro
si sono impegnati a versare
ciascuno un contributo di 1000
euro al Comune di Cassine
per il servizio in oggetto, con
pagamento che dovrà avveni-
re entro la fine dell’anno scola-
stico stesso.

Gli alunni residenti in questi
tre paesi che fossero interes-
sati a usufruire del servizio do-
vranno semplicemente farne
richiesta al proprio Comune di
residenza.

La convenzione, che è stata
approvata all’unanimità, è sta-
ta anche accopagnata da un
intervento dei consiglieri di mi-
noranza Maurizio Lanza e
Franco Giovanni Gotta i quali,
oltre a dirsi favorevoli e a con-
dividere pienamente lo spirito
e la sostanza della convenzio-
ne, hanno fatto notare come,
in considerazione dell’incre-
mento della popolazione sco-
lastica, possa essere opportu-
no verificare se esista la pos-
sibilità che il Comune di Cassi-
ne possa riconquistare il ruolo
di capo-zona per quanto ri-
guarda la scuola. 

M.Pr.

Una settimana di feste e eventi

A Sezzadio, la patronale
e i “giochi dei rioni”

Con la tradizionale duplice processione

Alice, celebrata festa
della Madonna Assunta

Cerimonia domenica 28 luglio

A Rivalta inaugurata
la Stele degli Alpini

Si è svolta la terza edizione

A Rivalta un partecipato
raduno per le Fiat 500

Nuovi alunni da Borgoratto, Gamalero, Frascaro

Scuole: tre paesi 
scelgono Cassine

L’hockey con le scope, fra le prove più spettacolari dei gio-
chi dei rioni.
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Cremolino. Si è chiusa, la
sera di venerdì 16 agosto, a
Tagliolo Monferrato, la 4ª edi-
zione della rassegna, a cura di
Agriteatro, de L’Altro Monfer-
rato, percorsi d’arte e teatro fra
borghi e castelli. 

Sipario con una propria pro-
duzione, che ha raccolto molti
consensi, forse anche perché
particolarmente rappresentati-
va dello spirito bucolico ed
enogastronomico della mani-
festazione: in scena così è an-
dato Bacco e Boccaccio, con
Silvia Bottini, Lisa Galantini,
Maria Pierantoni Giua e la re-
gia di Gianni Masella. 
Agriteatro: il bilancio
della manifestazione 
su un versante…

L’edizione 2013 della rasse-
gna, ideata da Tonino Conte, si
è sostanziata in oltre un mese
di proposte fra laboratori e
spettacoli. Quanto ai primi son
state quattro le proposte semi-
nariali (recitazione per bambi-
ni, recitazione per adulti, teatro
in inglese, scrittura narrativa),
con il coinvolgimento di altret-
tanti professionisti, e un nume-
ro sempre crescente di parte-
cipanti. 

La qualità dell’offerta sul pia-
no dell’insegnamento, unito al-
l’accoglienza della Cascina
San Biagio di Cremolino
(un’ampia casa di campagna
circondata da boschi e prati
che diventano essi stessi sce-
nario per le lezioni) si sono ri-
velati, negli anni, la giusta for-
mula per una vacanza “alter-
nativa”, oltre che per un mo-
mento di approfondimento per
chi ama il teatro e la letteratu-
ra. 

L’invito al pubblico per il
2014 è quello di scrivere a in-
fo@agriteatro.it per proporre “il
laboratorio che vorrei”. 

L’intenzione, da parte di
Agriteatro, è infatti quella di
ampliare l’offerta, e i desideri
dei partecipanti saranno natu-
ralmente tenuti in ampia consi-

derazione.
…e sull’altro 

Gli spettacoli - di cui sono
stati protagonisti anche i ca-
stelli, i prati, le fortificazioni
(l’allestimento de Il Mistero de
i Tarocchi e di Bacco e Boc-
caccio - una novità - alla Citta-
della di Alessandria si è rivela-
to una scelta particolarmente
suggestiva) e i borghi piemon-
tesi che li hanno ospitati - han-
no arricchito questa parte di
territorio, già ricchissima dal
punto di vista storico e pae-
saggistico, di un tocco di ulte-
riore attrattiva spettacolare. 

Nel formulare il suo ”arrive-
derci” per il 2014 AgriTeatro ri-
corda il fondamentale contri-
buto degli sponsor: “L’Altro
Monferrato 2013” è stato infat-
ti realizzato grazie al sostegno
di Regione Piemonte, Fonda-
zione Cassa di Risparmio di
Alessandria, Fondazione Cas-
sa di Risparmio di Torino, con il
patrocinio della Provincia di
Alessandria, il patrocinio e la
collaborazione del Comune di
Alessandria. Con il sostegno
dei Comuni di Casaleggio Boi-
ro, Ovada, Prasco, Rocca Gri-
malda, Tagliolo Monferrato e di
Banca Carige e Coop Liguria.
Con la collaborazione di Asso-
ciazione Castello di Rocca Gri-
malda, Castello di Casaleggio,
Associazione Castelli Aperti,
delegazione FAI di Alessan-
dria, Fondazione Luzzati-Tea-
tro della Tosse, Libreria Cibra-
rio di Acqui Terme, Radio Gold.
A chi scrivere
a chi telefonare 

L’Associazione Culturale
Agriteatro ha sede in via Cara-
magna, 36- 15010 Cremolino
(AL); la sede operativa si trova
in Vico del Fico 55 r, 16128
Genova. Per mezzo del telefo-
no rivolgersi ai numeri 010
2471153 e  388 1742765; op-
pure scrivere alla mail: in-
fo@agriteatro.it. Sul web l’indi-
rizzo è www.agriteatro.it, per
facebook AgriTeatro. G.Sa

Urbe. Nella mattinata di gio-
vedì 8 agosto, Angelo Vacca-
rezza, presidente della Provin-
cia di Savona, con l’assessore
alla Viabilità Roberto Schneck,
il sindaco Maria Caterina Ra-
morino, il vice sindaco Loren-
zo Zunino e l’assessore Aldo
Bolla ha presenziato all’inizio
dei lavori di risistemazione del-
la strada Provinciale 40 “del
Faiallo”, arteria di fondamenta-
le importanza per il collega-
mento tra Urbe, Genova ed il
suo entroterra.

I lavori fanno parte del piano
d’interventi per 3 milioni e
300mila euro suddivisi in 3
tranche. Nella prima fase, ri-
guardante 11 appalti per un
importo di circa un milione di
euro, sono stati inseriti anche i
lavori di sistemazione della Sp
40 “del Faiallo” e la sistema-
zione di due ponticelli lungo la
provinciale che collega la fra-
zione di San Pietro d’Olba a
Sassello. Sottolinea il sindaco
Maria Caterina Ramorino «I
problemi per ciò che riguarda
la viabilità provinciale nel no-
stro comune sono ancora mol-
ti; ciò è dovuto al fatto che in
passato siamo stati completa-
mente dimenticati e rimediare
non è facile. Ora, grazie all’im-
pegno del presidente Vacca-
rezza e l’assessore alla Viabi-
lità Schneck le cose stanno
cambiando e s’incominciano a
vedere i primi risultati. I proble-
mi però non riguardano solo la
viabilità e con la Provincia,
grazie all’interessamento del
suo presidente è stato miglio-

rato il sistema del trasporto lo-
cale, sono stati fatti interventi
sul piano urbanistico e la Pro-
vincia si è attivata affinché il
nostro comune ottenesse i fon-
di previsti per i danni alluvio-
nali del novembre 2012».

Sempre nel corso della visi-
ta, il presidente Vaccarezza ha
inaugurato la fase finale del
progetto “Turismo - Stl tuffati
nel verde” che è stato molto
apprezzato dai turisti. Grazie a
questo progetto sono stati ri-
valutati molti sentieri storici, al-
cuni legati alle “Vie del Sale”
che sono poi diventate le vie
per il trasporto di legname e
carbone. Sono stati infatti rea-
lizzati 7 percorsi escursionisti-
ci con diversi gradi di difficoltà
che si possono percorrere a
piedi, a cavallo o con le bici-
clette, utilizzando anche gli
strumenti messi a disposizione
dal Comune, le mountain bike
in estate e le ciaspole in inver-
no. Inoltre quest’anno è stato
attivato un pulmino che, tra i
vari servizi, unisce i punti di
partenza dei diversi percorsi,
permettendo agli ospiti di visi-
tare al meglio i boschi di Urbe
e ammirarne i suggestivi scor-
ci in ogni stagione.

Ha detto il presidente Vac-
carezza «Il progetto “Tuffati nel
verde” è un modo bellissimo di
promuovere il nostro entroter-
ra, che riserva avventure in
paesaggi naturali davvero uni-
ci e che, grazie a strumenti
strategici come questo, tutti,
turisti e abitanti, potranno go-
dere appieno». w.g.

Ponzone. Negli appunta-
menti del mese d’agosto, Pon-
zone ha inserito due serate
che hanno spaziato da una
storia sull’usura, raccontata
nel libro di Raffaella Delpoio -
“Papà, caro papà ho vinto
l’usura” - presentato la sera di
venerdì 9 agosto nella bibliote-
ca “Tomaso e Angiolina Batta-
glia”, all’incontro con la
dott.ssa Anna Canepa, magi-
strato della Procura nazionale
Antimafia nonché segretario di
Magistratura Democratica che,
la sera di domenica 18 agosto,
nella sala convegni di palazzo
Thellung ha intrattenuto un fol-
to pubblico parlando di mafia,
diversa configurazione dei pro-
cessi e problemi connessi al
momento che vive la Giustizia
in Italia. 

In entrambi gli appuntamen-
ti ha dato un importante contri-
buto il dott. Claudio Viazzi, ma-
gistrato d’estrazione ponzone-
se, dal 2009 Presidente del
Tribunale di Genova. 

L’usura, il tema del libro di
Raffaella Delpoio che purtrop-
po non ha potuto essere pre-
sente, è stato sviscerato prima
dal dott. Viazzi che ha appro-
fondito gli aspetti tecnici e giu-
ridici che nel libro vengono so-
lo in parte affrontati e poi dal
prof. Andrea Mignone, docente
alla Facoltà di Scienze Politi-
che di Genova, che ha analiz-
zato l’aspetto umano della vi-
cenda.

Sono inoltre intervenuti
Monica Bertolino, titolare del-
la “Fenoglio Editore” che ha
edito il libro e il pubblico che
vissuto con attenzione l’even-
to.

Coinvolgente e soprattutto
appassionato il “viaggiare” del-
la dott.ssa Canepa e del dott.
Viazzi tra storie di mafia -
«Che non è solo una preroga-
tiva di quei territori che noi
consideriamo mafiosi per sto-
ria e abitudini - ha detto la dott.
Canepa - ma occupa spazi
sempre più importanti al nord
dove è possibile fruire di una
maggiore ricchezza e c’è l’er-
rata convinzione che il proble-
ma non esista» e di Giustizia -
«C’è chi mette in azione gli av-
vocati non per difendersi nel
processo ma dal processo». 

Nel dibattito con il pubblico
la dott.ssa Canepa ha orgo-
gliosamente sostenuto la sua
scelta di candidarsi in Magi-
stratura Democratica che lei
stessa ha definito “delle toghe
rosse” ed ha più volte sottoli-
neato le criticità in cui si dibat-
te la Giustizia italiana che, per
sequestri di beni e somme di
denaro, porta alle casse dello
stato cifre importanti. Una se-
rata coinvolgente e di grande
interesse che meriterebbe altri
approfondimenti magari con
contraddittorio più incisivo.

w.g.
Montaldo Bormida. Mon-

taldo Bormida ha, finalmente,
una nuova Pro Loco. Dopo
una gestazione attenta e una
prolungata riflessione, alla fine
del mese di luglio è stata an-
nunciata la formazione di un
nuovo direttivo, che resterà in
vigore pro tempore fino al
prossimo 31 dicembre, assicu-
rando l’organizzazione e il cor-
retto svolgimento delle manife-
stazioni in calendario da qui fi-
no alla fine dell’anno. 

Con l’inizio del 2014 è già
stato stabilito di dare il via a
una campagna di tesseramen-
to soci, ad una assemblea e
alla conseguente elezione di
un direttivo definitivo.

Al momento, presidente pro
tempore della Pro Loco è stato
eletto Carlo Cavriani, che sarà
coadiuvato dal vicepresidente
Luciano Caneva e dal segreta-
rio Vincenzo Biagini. Comple-
tano i quadri i consiglieri Ser-
gio Caneva, Ivan Boccaccio,
Mario Ferraro, Andrea Gaspa-
rini, Fabio Pisani e Roberto
Rainoldi. La sede della Pro Lo-
co è stata individuata in via Bo-
sco Grosso 1 a Montaldo. 

Il primo appuntamento della
nuova Pro Loco è fissato pro-
prio per il prossimo fine setti-
mana, con la sagra della pizza

in programma sabato 24 e do-
menica 25 agosto, di cui par-
liamo in un articolo dedicato.
Già confermata, inoltre, l’orga-
nizzazione di una fiera del tar-
tufo che si svolgerà a novem-
bre e raccoglie l’eredità del-
l’analoga manifestazione orga-
nizzata lo scorso anno dalla
SOMS di Montaldo Bormida. 

La formazione del nuovo di-
rettivo è stata salutata con
soddisfazione sia dalle autorità
che dai cittadini montaldesi,
come confermato anche dal
sindaco Barbara Ravera: «So-
no veramente entusiasta per la
costituzione della nuova Pro
Loco, che è formata da perso-
ne con voglia di darsi da fare
per il bene del paese, che si
sono subito messe al lavoro
per allestire, in poco tempo, la
sagra della pizza che si svol-
gerà nel fine settimana. Credo
che in ogni paese la Pro Loco
sia una parte essenziale, un
degno complemento per il Co-
mune, una risorsa per la pro-
mozione del territorio. Sono
convinto che questo gruppo
possa fare molto per Montal-
do. A loro i miei auguri di buon
lavoro, sperando che già la pri-
ma sagra riscuota il giusto suc-
cesso e segni un ottimo inizio
per questo loro mandato».

Melazzo. Festa patronale,
sabato 24 agosto, per i melaz-
zesi che celebrano san Barto-
lomeo apostolo, il primo patro-
no di Melazzo cui si è aggiun-
to in questi ultimi anni san Gui-
do vescovo.

È una festa della tradizione
locale che, per quanto riguar-
da l’aspetto religioso, segue
una trafila che dura da tempo
immemore.

La messa alle 17, celebrata
dal canonico don Tommaso
Ferrari che dal luglio del 1952
è parroco di san Bartolomeo e
san Guido in Melazzo e di ri-
cordi ne ha moltissimi, alla pre-
senza del Sindaco e degli am-
ministratori, da l’inizio alla fe-
sta religiosa completata dalla
processione con la statua del
Santo attorno al castello, se-
guita dai fedeli ed accompa-
gnata dall’incedere dei confra-

telli delle Confraternite nei loro
colorati paludamenti e dai can-
ti religiosi. 

Terminata la parte dedicata
al Santo, i melazzesi e gli ospi-
ti si possono dedicare alla fe-
sta enogastronomica, anche
questa nel rispetto di una tra-
dizione che ha un buon retro-
terra. Si mangia nell’area at-
trezzata della Pro Loco, dove
cuoche e cuochi preparano
una raviolata che va avanti “fin
cu naiè”, fagioli e pasta, il clas-
sico roast beef, salciccia alla
pietra o con i peperoni, patati-
ne fritte, formaggette e dolce.
Per smaltire si può ballare con
le musiche dell’orchestra “Nino
Morena Group” di cartosio che
è tra le più gettonate del terri-
torio. L’ingesso è gratuito, si
mangia e balla anche in caso
di maltempo nell’area al co-
perto.

Montaldo Bormida. Mon-
taldo Bormida dedica il suo fi-
ne settimana a uno dei piatti
più famosi della cucina italia-
na.

Per due sere, sabato 24 e
domenica 25 agosto, infatti, il
paese celebra la “Sagra della
Pizza”, valorizzando uno degli
aspetti più tipici della tradizio-
ne montaldese, ovvero il ricor-
so ai forni pubblici.

Quelli di piazza Nuova Eu-
ropa (4 in tutto) e del centro
storico presso l’Oratorio San
Rocco (altri 3), tutti rigorosa-
mente a legna, che verranno
utilizzati per preparare pizze di
ogni tipo: Margherita, Napoli e
Al Prosciutto. La festa, che è
da tanti anni uno degli appun-
tamenti più attesi nell’estate di
Montaldo, aggiunge in questa
edizione anche un ulteriore
motivo di interesse, trattandosi
della ‘prima’ della nuova Pro
Loco, costituitasi a fine luglio
con un direttivo ‘pro tempore’
affidato al presidente provviso-
rio Carlo Cavriani.

La nuova associazione, no-
nostante il poco tempo a di-
sposizione, si è subito attivata
con tutte le energie e l’impe-
gno possibili per assicurare

una buona riuscita della mani-
festazione. Ma vediamo nel
dettaglio come si svolgerà la
sagra: sia sabato 24 che do-
menica 25 agosto, i forni sa-
ranno in funzione a partire dal-
le 18,30; il menu, oltre alle piz-
ze, propone anche dolci vari e
un servizio bar. Da non perde-
re, presso il parco comunale
“Dotto”, anche una degusta-
zione di vini tipici locali, ideata
per affiancare alle pizze un
adeguato abbinamento enoi-
co. 

Particolarmente significativa
appare la scelta di trasferire la
manifestazione dalla sede del
Palavino-Palagusto, da sem-
pre luogo dedicato all’evento,
al centro del paese: una deci-
sione fortemente voluta, che
trae origine dalla volontà di
mettere nuovamente il centro
storico di Montaldo al centro
della scena e di portare visita-
tori nel cuore del paese.

Ovviamente, accanto alla
pizza non mancherà la musica
dal vivo, con un doppio spetta-
colo musicale: sabato 24 la se-
rata è affidata all’orchestra
“Cleps”, mentre domenica si
balla con “Dj Lollo e Dav”, de-
gli “Evivi Events”.

Nel ponzonese nel mese d’agosto
Ponzone capoluogo: Sabato 24, spettacolo musicale. Do-

menica 25, giochi per i bambini; dal 15 al 25, torneo di calcio a
5 in notturna.

Caldasio: Sabato 24, ore 17, gara delle torte e premiazione
delle migliori.

Ciglione: Venerdì 23, pizza e musica con “Strani Pensieri”.
Sabato 24, sagra “polenta e Cinghiale”, esibizione di danza
orientale “Saston”. Domenica 25, festa dell’“Uva e del Vino”.

Cimaferle: Sabato 24, spettacolo teatrale.

Conclusi seminari e spettacoli tra gli applausi

Da Agriteatro e T. Conte
un arrivederci al 2014

Visita del presidente Angelo Vaccarezza

Urbe, viabilità e turismo
progetti della Provincia

Tra usura e giustizia

Ponzone, due belle serate
con il dott. Claudio Viazzi 

Carlo Cavriani presidente ‘pro tempore’

Montaldo, costituita
la nuova Pro Loco

Sabato 24 agosto

Melazzo, patronale
di San Bartolomeo

Sabato 24 e domenica 25 agosto

A Montaldo Bormida
la sagra della pizza

La statua del Santo portata in processione.

Tavolo presentazione del li-
bro sull’usura e sulla giusti-
zia con i magistrati Canepa
e Viazzi.
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Pontinvrea. Si sta stringen-
do il cerchio attorno a Fossa di
Lavagnin, il sito sulle alture di
Pontinvrea dove, negli anni
scorsi, sono stati conferiti circa
180.000 quintali di materiali di
scarto provenienti da fonderie
e cartiere del nord Italia e for-
s’anche dall’estero.

Materiali che avrebbero do-
vuto “sanare” una vecchia ca-
va di serpentino. In realtà, quei
180.000 ql, pare stiano arre-
cando gravi danni all’ambiente
ed in particolare alle acque del
torrente Erro che scorre a po-
che decine di metri dal sito. 

L’ultima iniziativa di Matteo
Camiciottoli, sindaco di Pon-
tinvrea che prima si è battuto
per la chiusura del sito ed ora
si batte per far portare via quel
materiale, è stata quella di
convocare un incontro con tut-
ti i sindaci della valle Erro.

Non si è perso tempo ed il 2
di agosto si sono riuniti, nella
sala del Consiglio del comune
di Pontinvrea, con il sindaco
Camiciottoli ed il geologo dott.
Orsi che ha effettuato i rilievi
per conto del comune, il sinda-
co di Cartosio, Francesco
Mongella con la delega dei sin-
daci di Ponzone, Castelletto
d’Erro e Melazzo, Livio Gan-
doglia sindaco di Mioglia,
Franco Nicolotti, sindaco di
Malvicino, Andrea Bava sinda-
co di Pareto e Guido Ghiazza
consigliere incaricato all’Eco-
logia per il comune di Acqui.

Camiciottoli ha relazionato
sulle ultime rilevazioni, sul fat-
to che il biogas prodotto dai ri-
fiuti sia in percentuale abnor-
me rispetto alla presenza mini-
ma consentita dalle legge e del
grave rischio d’inquinamento
che corrono le acque del tor-
rente.

Rischio che con il passare
del tempo diventa sempre più
pressante. Una seduta che è
servita a chiarire la reale gra-
vità del problema che, in un
primo tempo, da molti era sta-
to sottovalutato mentre oggi si
presenta in tutta la sua criticità.
Tutti concordi i sindaci nel atti-
vare iniziative che portino alla
luce il problema di “Fossa di
Lavagnin”.

Ha detto il sindaco Cami-
ciottoli - «È di un tale peso che
non può rimanere circoscritto
ma deve avere una risonanza

che va oltre il nostro territorio.
Per questo è necessario che
siano i responsabili della re-
gione Liguria in primis dove il
sito è allocato e della regione
Piemonte che ne subisce in
gran parte gli effetti ad occu-
parsene. Per ora in regione Li-
guria hanno dormito sugli allo-
ri ma vista la situazione è il
momento di dare una scossa
ed iniziare una battaglia come
è stato fatto per tanti altri siti
con le stesse caratteristiche.
Per questo attiveremo iniziati-
ve che coinvolgano oltre ai co-
muni, le province di Savona e
Alessandra, la Liguria ed il
Piemonte e se sarà necessa-
rio andremo dal Ministro del-
l’Ambiente ed attueremo for-
me di protesta e manifestazio-
ni davanti a Fossa di Lava-
gnin». 

Una preoccupazione che è
di tutti i sindaci della valle Erro
e di Acqui. Francesco Mongel-
la ha parlato di una priorità im-
prescindibile - «Dobbiamo di-
fendere i nostri territori con tut-
te le forze e contro i soprusi
che vengono attuati nei con-
fronti dell’ambiente ed è per
questo che per Fossa di Lava-
gnin serve una strategia co-
mune che dia più forza possi-
bile alle iniziative».

Franco Nicolotti, sindaco di
Malvicino parla di un rischio
gravissimo - «Abbiamo subito
l’inquinamento dell’Acna di
Cengio, ora pesa sulla nostra
testa quello che potrebbe cau-
sare Fossa di Lavagnin dove
non è ancora oggi ben chiaro
quali materiali siano stati ab-
bancati. Servono dati certi sui
reali percoli che corre la nostra
valle».

In prima fila il comune di Ac-
qui che con il consigliere Gui-
do Ghiazza si sta muovendo,
con il coinvolgimento di altri
sindaci compreso Domenico
Ottria di Rivalta Bormida, per
arrivare ad interessare i mini-
stri dell’Ambiente Andrea Or-
lando e della salute Renato
Balduzzi, che prossimamente
sarà in visita nell’alessandrino,
su alcuni aspetti che riguarda-
no la tutela del territorio del-
l’acquese e tra questi Cava di
Lavagnin, l’Acna di Cengio e la
discarica di Sezzadio che nes-
suno vuole.

w.g.

Sassello. Ultimi appunta-
menti d’agosto per sassellesi
ed ospiti che, dopo aver parte-
cipato agli eventi organizzati
dalle associazioni presenti sul
territorio, si preparano a viver-
ne due che fanno parte della
storia del paese. 

Da sabato 24 a giovedì 29
agosto, il comitato di Sassello
della Croce Rossa Italiana, or-
ganizza la 38ª edizione della
“Festa della CRI”. Sei giorni
nell’area del parco che circon-
da le ex scuole elementari do-
ve verranno allestiti gli stand
enogastronomici. Particolare
attenzione è dedicata alla ga-
stronomia grazie all’impegno
dei cuochi di Sassello con i
quali collaborano i volontari
della “Croce” che ha la sua se-
de in viale Marconi ed è un
prezioso punto di riferimento
per tutti i sassellesi. Sabato 24
l’inizio della festa con gli stand
che alle 19 aprono i battenti e
così tutte le sere sino a giove-
dì 29. Musica e divertimenti
completano la festa la cui chiu-
sura coincide con la giornata
che è dedicata alla “Fea del
29”, classica kermesse paesa-
na con i banchi di merci varie e
prodotti locali per le vie del
centro storico. Un appunta-
mento le cui origini si perdono
tra i ricordi dei meno giovani
che raccontano di una “Fea del
29” dove, a farla da padrone,
era la rassegna di animali da
stalla e gli agricoltori arrivava-
no da ogni angolo della Liguria
di Ponente e dal basso Pie-
monte.

Tra i tanti eventi che hanno
coinvolto sassellesi particolar-
mente partecipati sono stati la
“Festa degli Alpini” di domeni-
ca 11 agosto, alla quale hanno
preso parte Angelo Vaccarez-
za presidente della Provincia,

il vice sindaco Roberto Laiolo
che ha portato il Gonfalone ed
il consigliere giovane Davide
Rovello. Tanti gli alpini che
hanno sfilato al suono della
banda “Monte Beigua”, guidati
dal capogruppo di Sassello Mi-
chele Gabino seguito dalle de-
legazioni provenienti da Ligu-
ria e Piemonte. Raduno in
piazza Concezione per ascol-
tare l’inno di Mameli e il silen-
zio in onore dei Caduti, poi la
sfilata alla Bastia per la depo-
sizione di una corona al monu-
mento ai Caduti di tutte le
Guerre, la messa ed il pranzo.
Il pomeriggio ha poi visto gli Al-
pini ed i loro famigliari parteci-
pare alla tradizionale “Festa
dei Cavalli” organizzata dal-
l’az. Agriturista di Romano
Francesco, in collaborazione
con l’Apes (Associazione Pro-
vinciale Equiturismo Savone-
se), in località Albergare. Tanta
gente anche per i tre giorni del-
la “Festa del Grano” alla fine di
luglio che ha coinvolto gli agri-
coltori del sassellese.

I prossimi appuntamenti:
Venerdì 23 agosto, ore 21.15,
piazza Bigliati, “Cinema al-
l’aperto - Rassegna “Segnaci-
nema” a cura dell’associazio-
ne culturale “Segnalibro”. Fra-
zione Piampaludo - Funghi
tossici e commestibili a con-
fronto” a cura del dott. Fabrizio
Boccardo.

Da sabato 24 a giovedì 29
agosto “Festa della Croce
Rossa”, stand gastronomici a
partire dalle 19, a cura del co-
mittao di Sassello della Cri.

Giovedì 29 agosto, “Fiera
del ‘29”, tradizionale fiera per
le vie del paese.

Sabato 31 agosto, raduno
mountain bike a cura della ac-
cademia nazionale di Mtb. 

w.g.

Pontinvrea. Un incontro fuo-
ri dagli schemi in un assolato
pomeriggio d’agosto (domeni-
ca 18), a Pontinvrea per una
conferenza dal titolo intrigante:
“Pontinvrea il genio del luogo”.
Relatore il prof. Michel Perloff,
ricercatore alla Scuola Nazio-
nale Superiore di Architettura di
Marsiglia. Perloff parla alla gen-
te che lo ascolta in un assorto
silenzio mentre Imelda Bassa-
nello dipinge per le vie del pae-
se immagini che accompagna-
no il racconto.

«Sono un geografo con più
di trent’anni di ricerca e inse-
gnamento sulla sistemazione
dello spazio urbano e più preci-
samente sullo spazio pubblico
e i suoi luoghi. Oggi vorrei con-
dividere un’esperienza perso-
nale scrivendo un racconto
sensibile a proposito di alcuni
luoghi di Pontinvrea. Che cosa
ho trovato là, senza ricerca…
senza documento… nell’igno-
ranza della storia… un incontro
con le cose che mi hanno coin-
volto… e certo non ne dirò ab-
bastanza…

Tutto è cominciato con il can-
to della parola Pontinvrea e su-
bito dopo con la presenza del
“ponte” in questa parola. Il pon-
te, luogo ideale del filosofo,
quello che raduna i territori, che
apre le strade verso lo scono-
sciuto, verso il mistero, sotto al
quale sparisce l’acqua, attimo
di assenza per risorgere un’al-
tra.

Pontinvrea è stata un incon-
tro. Venendo dalla montagna,
attraverso Naso di Gatto, ho
fatto una piccola sosta lassù,
prima di arrivare a destinazio-
ne, ed è uscita la cittadina im-
mersa nella foresta, sono
emersi la chiesa e dei portici,
una visione di sogno… come
una fragola nel bosco.

L’arrivo è teatrale, una pare-
te e il nome Pontinvrea, la pa-
rete come una porta aperta,
verso il mistero, che cosa c’è di
là? Poi la visione da lontano del
campanile e più in là c’è quello
che si chiama banalmente un
incrocio di strade… ma quale
incrocio! Un vortice di cose che
ballano insieme… chiese, pa-
lazzi, alberi, portici, caffè, ne-
gozi…sarebbe una piazza? Nel
pieno del suo significato? Il so-
gno di un geografo? Non la
piazza classica, disegnata con
i suoi limiti precisi, ma la piaz-
za degli incontri, incontro delle
cose e degli uomini con limiti
fatti di cose diverse.

La chiesa e i portici con il
municipio, un insieme architet-
tonico grandioso in se stesso,
un concentrato di città. C’è an-
che un “parco” alberato, par-
lando alla grande, come per i
piccoli parchi di New York, ma
ci torneremo poi…

Un Largo di fronte ai portici
delimitato da palazzi con nego-
zi e caffè. Tutto percepito come
un insieme, un raduno di cose
diverse che giocano insieme.
Più in là un ponte verso la fore-
sta, un ponte di lusso per i pe-
doni sopra un torrente ideale…
A questo punto mi fermo un at-
timo. Non ho detto la verità. Sa-
pevo già qualcosa di Pontin-
vrea attraverso certi dipinti del-
la pittrice Imelda Bassanello…
evocazione napoleonica con
dei soldati seduti intorno a un
albero… visione invernale di un
popolo felliniano camminando
sulla piazza… e magari non è
niente… c’è la memoria della
piazza e l’arte l’ha fatto vivere,
è come un profumo che impre-
gna il luogo.

Il parco alberato con qualche
panchina è leggermente inchi-
nato, un ruscello sinuoso artifi-
ciale corre, passa sotto un pon-
ticello e fa ballare gli alberi.

Nella parte alta, una stele, in
una posizione leggermente
aperta di fronte all’asse princi-

pale del parco.
A mio agio in questo luogo,

su questa piazza, in questa cit-
tadina ho pensato che avevo
trovato il posto giusto per stu-
diare nella massima tranquilli-
tà…

Mi sono seduto sulla panchi-
na davanti alla stele dei caduti
e ho cominciato a leggere.

Allora una serie di eventi si
sono succeduti in pochi minu-
ti…

Una persona di una certa età
s’è avvicinata e s’è seduta ac-
canto a me… senza una paro-
la, solo un segno per accen-
narmi di non andarmene…

La mia lettura era stata inter-
rotta, ma stranamente mi sono
sentito in pace… la mia curiosi-
tà per questo posto è aumenta-
ta… ho guardato con più atten-
zione intorno a me…

Il mio sguardo si è fermato
sulla stele e ho letto i nomi, le
date di nascita e della loro
scomparsa… Come sempre in
questo caso una tristezza mi ha
invaso… erano tanto giovani… 

In un attimo ho pensato che
magari la persona seduta ac-
canto a me avesse conosciuto
questi ragazzi, avesse giocato
con loro… e Pontinvrea si è ri-
vestita d’oro…e i luoghi della
piazza si sono animati di
più…sarebbe quella la memo-
ria viva? 

La mia fantasticheria mi ave-
va permesso di sentire più in-
tensamente i luoghi… Dino in
questo luogo mi aveva risve-
gliato…mi aveva richiamato al-
la realtà… la fantasticheria era
pura realtà.

Il parco era il bosco sacro,
era diventato il centro che ani-
mava tutti gli altri spazi e tutti ri-
cevevano dei colori più vivi…

Ho sentito chiaramente che
cosa significa “apertura al mon-
do” che si può condividere con
tutti e tutti possono viverlo…la
storia non era più affare di sa-
pienti ma quella di tutti, la me-
moria di ogni persona…

C’è un mistero nella cerchia
superiore di noi e ci sono delle
chiavi che permettono per un
attimo un accesso al mistero
che fugge comunque ma più in
alto… e ci sentiamo aumenta-
ti…

Le chiavi? Al primo posto la
nostra sensibilità da non mai
tradire…e l’arte, la filosofia po-
tranno prolungare la sensibilità,
nutrirla…senza mai dimentica-
re l’Altro accanto a me, e quel-
lo sparito e quello da nasce-
re…non ci sarebbe mondo
senza di loro…

Dino è stato un ponte per l’in-
contro il più emozionante che
sia e quest’incontro può ren-
derci più responsabili, meno
prede del consueto, del bana-
le… anche del banale rivestito
di conoscenza schiacciante…

E questo ponte ci porta al
pensiero…

E quando c’è un progetto,
non dimenticare il mistero del
luogo e non distruggere quello
che ci apre alla memoria vera,
viva. Per questo si deve ascol-
tare il battito del mondo… c’è
emergenza quando i mezzi di
trasformazione e di distruzione
aumentano…

E non c’è ricetta… si vendo-
no già tante ricette…».

Cavatore. La sera di giove-
dì 15 agosto, il “Gran salone”
di casa Scuti, in quel di Cava-
tore, ha ospitato il quartetto
“Incanto”, composto dalla so-
prano Bettina Eickelberg Allia-
ta, dalla mezzosoprano Moni-
ca Notten, dal tenore Diego
Moroni e dalla pianista Hydra
Meneghetti. 

Una serata dedicata ai duet-
ti a voci femminili, completati
dall’interpretazione del tenore
Diego Moroni.

Ha seguito la serata un
buon pubblico, che ha ascolta-
to brani solistici tratti da opere
quali la Vedova Allegra, la Tra-
viata, Semele di Haendel,
duetti di Robert Schumann e
Cesar Franck, di Leonard Ber-

stein tratti dalla West Side Sto-
ry. Brani che raramente si
ascoltano ed hanno coinvolto il
pubblico che ha tributato agli
artisti lunghi applausi.

Davvero una bella esperien-
za, coinvolgente, di un valore
unico se si considera che è
stata ospitata in un piccolo co-
mune di poco più di 300 ani-
me.

Cavatore che oltre ad avere
una struttura accogliente con
una acustica ottima, un piano-
forte a coda di grande qualità,
ha un sindaco, Carlo Alberto
masoero, disposto ad ospitare
eventi musicali di livello che
fanno di Cavatore la capitale
della musica classica nel terri-
torio dell’acquese.

Pontinvrea serata “Tango Milonga” 
Pontinvrea. Visto il successo del 2 luglio scorso, la ‘’Casa del

Tango’’ di Savona del maestro Ali Rahman Setayesh, ha defini-
to altre date nelle quali trasformare lo chalet delle feste di Pon-
tinvrea in una notte “Milonga”.

Il tango “Milonga” animerà Pontinvrea mercoledì 28 agosto,
sempre a partire dalle ore 20.

Sassello in agosto manifestazioni 
Sassello. Agosto ricco di eventi per Sassello capoluogo e le

sue frazioni. Venerdì 23 agosto, ore 21.15, p.zza Bigliati, cinema
all’aperto rassegna “Segnacinema” a cura ass. culturale “Il Se-
gnalibro”, fraz. Pianpaludo proiezioni diapositive “Funghi tossici
e commestibili a confronto” a cura del dott. Fabrizio Boccardo.
Da sabato 24 a giovedì 29, pista pattinaggio, “Festa della Croce
Rossa” a cura della Cri comitato di Sassello. Giovedì 29, “Fiera
del 29”, tradizionale fiera per le vie del paese. Sabato 31, radu-
no di mountain bike, a cura dell’accademia nazionale di Mtb.

I comuni dell’Acquese

Pontinvrea appello sindaci
per discarica di Lavagnin

Da sabato 24 a giovedì 29 agosto

Sassello, la Fiera del ‘29
e festa della Croce Rossa

Una conferenza coinvolgente di Michel Perloff

Ricerca su “Pontinvrea 
il genio del luogo”

A casa Scuti una serata coinvolgente

Cavatore, musica classica
con quartetto “Incanto”
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Cremolino. Prende il via
domenica 25 agosto, presso
l’omonimo Santuario che so-
vrasta Cremolino, il Giubileo
della Bruceta. Si tratta di un
evento unico, che deriva dalla
concessione, avvenuta con
bolla papale da parte di papa
Pio VII il 19 maggio 1818, del-
l’indulgenza plenaria a chi, se-
riamente pentito, sacramento
della riconciliazione e comuni-
cato, faccia visita al Santuario
durante la settimana che va
dall’ultima domenica di agosto
alla prima di settembre, e si
raccolga in preghiera.

Secondo le intenzioni del
Pontefice, l’indulgenza è ap-
plicabile anche ai defunti.

Il privilegio papale trae origi-
ni dalla sacralità del luogo do-
ve, in tempi che risalgono al
primo millennio, è attestata
l’apparizione della Madonna
ad una pastorella sordomuta,
un agnello in dono; la fanciul-
la disse alla Signora che
avrebbe dovuto chiedere il
permesso ai genitori, che, sbi-
gottiti acconsentirono subito
non a donare un agnello, ma
bensì tutto il gregge, ma tor-
nati sul luogo dell’apparizione
non videro più la celeste Si-
gnora; ma udirono una voce
dal cielo che disse loro: “Io so-
no la Regina del Paradiso”.

I cremolinesi, in ricordo di
questa apparizione, eressero
in loco una prima chiesetta,
dedicandola alla Madonna
delle Grazie. Successivamen-
te, alla fine del secolo X, il ter-
ritorio cremolinese si trovò al-
la mercè dei Saraceni, che
sbarcati sulle coste della vici-
na Liguria si erano spinti nel-
l’entroterra seminando morte
e distruzione con le loro scor-
rerie. Giunti sino a Cremolino,
distrussero incendiandola la
piccola chiesa, ma quando i
Cremolinesi giunsero sul luo-
go per vedere quello che ne
era rimasto, trovarono intatta
l’effige della Madonna, dipinta
su pietra, e ritenerono il fatto
miracoloso.

Alcuni decenni dopo, nel-
l’ambito delle numerose fon-
dazioni di opere sacre che ca-
ratterizzò la diocesi acquese
sotto il Santo Vescovo Guido
vide fiorire nella diocesi ac-
quese un insieme di opere:
ne fu artefice il Santo Vesco-
vo Guido, il Santuario della
Bruceta (così era stato chia-
mato in ricordo dell’incendio)
fu elevato al rango di parroc-
chia inferiore, e tale rimase fi-
no al 1475, quando fu incor-
porato nella parrocchia di
Cremolino.

Con lo scorrere dei secoli la
struttura originaria della chie-
sa del secolo XI fu più volte
ampliata e rimaneggiata, an-
che se alcune parti restano vi-
sibili ancora oggi. 

Nel 1808 il cappellano don

Francesco Giacobbe, facendo
visita a papa Pio VII, prigionie-
ro di Napoleone a Savona,
chiese per il Santuario della
Bruceta il privilegio del Giubi-
leo, che gli fu accordato “una
tantum”. La richiesta fu rinno-
vata con successo l’anno se-
guente, e quello dopo ancora.
In seguito, la concessione fu
prolungata a 7 anni, al termine
dei quali il Giubileo fu autoriz-
zato in perpetuo.

Il programma del Giubileo
2013 prevede ogni giorno alle
8 e alle 16 l’Adorazione Euca-
ristica con annessa recita del
Santo Rosario, cui farà segui-
to, alle 8,30 e alle 17, la cele-
brazione della messa. Ogni
giorno, e per tutto l’arco della
giornata, sarà possibile con-
fessarsi e lucrare in questo
modo l’indulgenza plenaria.

Accanto a questi appunta-
menti giornalieri, il programma
vedrà alcune variazioni di gior-
nata in giornata. Domenica
25, il Giubileo prenderà il via
con la giornata dedicata a Ma-
ria Madre di Dio e nostra, e ri-
servata ai festeggiamenti per
gli anniversari di matrimonio
(25º, 35º, 40º, 50º e oltre), e la
celebrazione di tre messe, al-
le 8,30, 11 e 17. 

Lunedì 26, martedì 27 e
mercoledì 28 (giornate dedi-
cate a Maria donna di fede,
Maria Madre di Misericordia e
Maria Madre della Chiesa) ve-
dranno la partecipazione delle
parrocchie della zona del-
l’Ovadese, dela Valle Stura e
dell’area di Nizza - Canelli.

Giovedì 29 (Maria consola-
trice degli afflitti), il vescovo
diocesano, monsignor Pier
Giorgio Micchiardi, presiederà
alla celebrazione della messa
delle 17, dedicata agli anziani
e ai malati.

Venerdì 30 (maria rifugio dei
peccatori), la messa sarà se-
guita da una via Crucis con
annessa fiaccolata, che pren-
derà il via dalla salita al san-
tuario, e vedrà la partecipazio-
ne delle parrocchie della zona
Alessandrina.

Sabato 31 (Maria mediatri-
ce di grazia), le funzioni ve-
dranno la partecipazione delle
Confraternite della zona delle
due Bormide, mentre domeni-
ca 1 settembre (Maria esem-
pio di umiltà) le funzioni sa-
ranno 3 (8,30, 11 e 17): parte-
ciperanno le parrocchie della
zona Acquese.

Lunedì 2 settembre (Maria
Regina del purgatorio) alle
7,30 verrà recitato il Santo Ro-
sario, cui farà seguito alle 8, la
messa in suffragio dei defunti
della Parrocchia e dei bene-
fattori del Santuario, celebrata
dal parroco don Claudio. A
partire dalle 8,30 invece avrà
inizio l’Adorazione Eucaristica
di ringraziamento per il Santo
Giubileo.

A Cremolino “Il teatro della nebbia”
ccon il teatro di Dario Fo
Cremolino. Fra le consuetudini di ogni mese di agosto, a Cre-

molino, c’è sempre la rassegna “Cremolino teatro e musica”, che
anche quest’anno, grazie all’impegno dell’associazione cultura-
le “I Guitti di Cremolino”, ha offerto a chi resta in paese ed ai vil-
leggianti, un intenso programma di rappresentazioni teatrali e
musicali, tutti con inizio alle 21,15 e con sede nel Borgo Medie-
vale, in piazza Vittorio Emanuele II.

Ultimo appuntamento domenica 25 agosto: la compagnia “Il
teatro della nebbia” infatti presenta un atto unico di Dario Fo:
“Non tutti i ladri vengono per nuocere”.

Per gli spettacoli è previsto un prezzo d’ingresso di 5 euro (ri-
dotto 3 euro), con la possibilità di contrarre un abbonamento va-
lido per 8 spettacoli al costo di 25 euro.

Il concerto dell’11 agosto, fuori abbonamento, ha un costo d’in-
gresso fissato in 7 euro.

L’intero incasso della rassegna sarà devoluto in beneficenza.

Si conclude “Arzello in Festa”
Melazzo. A due passi da Acqui, immerso nella verde atmo-

sfera delle nostre colline... Una manciata di case attorno alla
chiesa e poi campi e vigne, boschi e cascine... Arzello i muscoli
li mostra con l’arrivo dell’estate quando c’è da lavorare per quel-
la che è la madre di tutte le feste - “Arzello in Festa” - nell’area
verde comunale dell’ex campo sportivo. Iniziato il 27 luglio si
chiude domenica 25 agosto. È una festa enogastronomica, ludi-
ca, sportiva, musicale. Ce n’è per tutti i gusti e tutte le tasche. La
musica è quella di premiate orchestre, i piatti sono quelli prepa-
rati dai cuochi arzellesi che da una vita si muovono attorno ai
fornelli; le serate danzanti sono ad “ingresso libero”. 

Trisobbio. Tempi duri per
l’Unione dei Castelli tra l’Orba
e la Bormida. Il momento con-
giunturale fortemente negativo
condiziona il futuro dell’unione
collinare, che secondo alcune
voci circolate nelle ultime set-
timane, rischia addirittura lo
scioglimento se, entro i primi
giorni di settembre, non si tro-
verà il modo di risparmiare al-
meno 100.000 euro annui di
costi.

L’Unione dei Castelli è stata
costituita nel 2001 e raggrup-
pa attualmente cinque Comu-
ni: Castelnuovo Bormida, Or-
sara, Montaldo, Trisobbio e
Cremolino. I cinque centri
hanno già deciso di gestire in
forma associata numerose
funzioni, dal catasto all’ufficio
tecnico, ma i tagli continui ap-
portati ai trasferimenti statali e
regionali ne hanno progressi-
vamente minato l’efficacia. «A
breve ci incontreremo per cer-
care di studiare una linea di
azione che ci consenta di ri-
sparmiare fra 80 e 100.000

euro all’anno - ha dichiarato
negli scorsi giorni il sindaco di
Cremolino, Piergiorgio Gia-
cobbe - ma mi aspetto grosse
difficoltà». Si punterà a riorga-
nizzare i servizi, cercando di
ridurre al minimo le spese, ma
non si esclude la possibilità di
allargare l’Unione ad altri Co-
muni per distribuire i costi. Il
quadro di instabilità peraltro è
reso ancor più precario da al-
cune spinte centrifughe (si vo-
cifera di un possibile disimpe-
gno di Montaldo) e potrebbe
portare alla nascita di altre
forme associative fra i Comu-
ni per la gestione dei servizi.
Insomma: una situazione de-
licatissima e ancora alquanto
fluida, originata dai tagli ai tra-
sferimenti statali all’Unione,
che suona come un beffardo
paradosso, visto proprio a li-
vello centrale nei mesi scorsi
è stata avanzata agli enti lo-
cali minori un’esplicita richie-
sta per operare in maniera
condivisa. 

M.Pr

Urbe. Domenica 18 agosto,
la frazione di Vara Superiore
ha ospitato la festa patronale
di Nostra Signora della Visita-
zione che quest’anno è stata
dedicata a don Nando Canepa
(Olbicella 1921 - Urbe 2012)
parroco in quel di Vara Supe-
riore dal lontano 1951, poi del-
le altre parrocchie di Urbe,
scomparso nell’agosto dello
scorso anno all’età di 91 anni.

A don Nando, al quale ge-
nerazioni di orbaschi hanno
voluto bene, è stata dedicata
una ricorrenza che si celebra
alla metà di agosto perchè è in
questo mese che, nel 1974,
l’allora cardinale di Genova,
Giuseppe Siri, venne in visita
ad Urbe ad inaugurare e be-
nedire i lavori di restauro della
chiesa ai quali diede il suo
contributo operativo don Nan-
do. Un energico don Nando
che, in tanti, nella frazione, ri-
cordano quando aiutava i mu-
ratori ad impastare il cemento
e portare i mattoni.

Tanta gente per una festa
che ha avuto il momento più
coinvolgente quando il Vesco-
vo di Acqui, mons. Pier Giorgio
Micchiardi, durante la celebra-
zione della messa, ha ricorda-
to don Nando. Messa che è
stata concelebrata dal nuovo
parroco Michel Nsengumure-
myi, da don Giampaolo Pizzor-
no e da mons. Renzo Gatti. La
cerimonia è proseguita con la
processione per le vie del pae-

se con le Confraternite di San
Bartolomeo alle Fabbriche di
Genova Voltri e Santa Chiara
di Arenzano con i loro croce-
fissi d’argento e una rappre-
sentanza della Confraternita di
San Giovanni Battista di Cas-
sinelle accompagnate dalle
musiche sacre della banda di
Campo Ligure che è presenza
costante in tutte le feste patro-
nali delle cinque frazioni di Ur-
be.

Vara Superiore che venerdì
23 agosto ospita il pomeriggio
dedicato ai bambini con, a par-
tire dalle 19, la spaghettata of-
ferta dalla Pro Loco e alle 21,
la serata musicale con l’orche-
stra “Liscio 2000”.

Altro appuntamento parteci-
pato nella ricca estate orba-
sca, è stata la festa patronale
di san Giacomo, in frazione
Martina, che il 27 luglio scorso,
ha visto la partecipazione del
presidente della Provincia di
Savona, Angelo Vaccarezza. Il
presidente ha mantenuto l’im-
pegno a presenziare alle feste
patronali delle 5 frazioni del
Comune dimostrando partico-
lare attenzione per i paesi del-
l’entroterra. Il nuovo parroco
don Michel ha concelebrato
con il vicario generale della
Diocesi di Acqui mons. Paolino
Siri coadiuvato dal diacono
Giancarlo Pesce. Molto senti-
ta la partecipazione della po-
polazione residente e dei vil-
leggianti. w.g.

Cartosio. Ilaria Allemanno,
20 anni, acquese, studentessa
alla facoltà di Economia e
Commercio, è stata eletta, la
sera di sabato 10 agosto pres-
so la piscina comunale di Car-
tosio, miss Valle Erro 2013. Mi-
riam Delia acquese di 22 anni
ha indossato la fascia di Miss
Sorriso e Francesca Pettinati
19enne di Cartosio quella di
Miss Gambissime. Premio an-
che per Mauro Cavallero, car-
tosiano, che è stato eletto mi-
ster “Over 40”.

Diciotto le miss che hanno
sfilato sulla passerella allestita
nella piscina comunale di Car-
tosio dall’associazione “Valle
Erro”, presieduta dalla dott.ssa
Rossella Ciarmoli, che da 8 an-
ni allestisce uno spettacolo che
è tra i più gettonati della valle.
L’edizione 2013 ha consolida-
to il successo delle precedenti;
un folto pubblico ha seguito la
manifestazione gestita con pe-
rizia da Enrico Rapetti che ha
presentato un evento arricchi-
to da una serie di iniziative che
hanno tenuto inchiodati centi-
naia e centinai di ospiti oltre la
mezzanotte quando la giuria
ha eletto le miss ed è arrivata
la sorpresa finale per l’occasio-
ne davvero ben riuscita anche
se di qualche minuto “fuori
tempo massimo”.

Oltre alla sfilata delle miss in
costume ed abito da serra, la

serata è vissuta sulle note mu-
sicali e l’ottima performance
delle cantanti Chiara di Acqui
e Barbara di Cartosio e del
complesso “The Vam” sempre
di Cartosio; sulla applaudita
esibizione delle ragazze del
squadra di nuoto sincronizza-
to Rari Nantes di Savona; su
quella dei bimbi di Cartosio,
under 14, che hanno ballato e
cantato. Non sono mancate
sfilate alternative: oltre agli
“over” ha destato curiosità la
sfilata “Natura in passerella”
con abiti legati al territorio,
quella del “Body Painting” ov-
vero l’arte di dipingere il corpo
con colori che durano poche
ore e poi la sfilata di abiti lega-
ti ai film più celebrati.

È stata una serata lunga,
piacevole, divertente e parteci-
pata. Tribune ancora gremite
quando è arrivato il momento
delle premiazioni, Enrico Ra-
petti ha declamato i nomi delle
vincitrici ed in piscina sono ap-
parse galleggianti su appositi
salvagenti le torte allestite dai
pasticceri cartosiani e curate
dalla “Panisticceria Gaino” di
Cartosio che hanno formato la
scritta “Miss valle Erro 2013” in
onore della vincitrice. Torte che
non sono andate sprecate, an-
zi non è rimasta un sola bricio-
la grazie agli oltre 500 spetta-
tori che sono rimasti sino alla
fine incollati alle sedie.

Morbello, sagra del cinghiale
Pro Loco ringrazia 
Morbello. Il consiglio della Pro Loco Morbello, ringrazia tutti i

collaboratori che hanno contribuito al raggiungimento del buon ri-
sultato dell’edizione 2013 della tradizionale e consolidata “Sagra
del Cinghiale”, nonché festa patronale di san Sisto. Un ringra-
ziamento a tutte le persone che mantengono attiva la pesca di
beneficenza, facendo si che venga mantenuto vivo il ricordo di
Leila; all’Amministrazione comunale per la disponibilità e la col-
laborazione; gli ospiti che hanno partecipato numerosi alla festa
permettendoci di far crescere la Pro loco.

SI ricorda, inoltre, ai Soci che non appena saranno disponibi-
li i dati ufficiali (bilancio e affluenza) verrà indetta l’assemblea
straordinaria.

Dal 25 agosto al 2 settembre

Cremolino celebra
Giubileo della Bruceta

A Vara Superiore a un anno dalla morte

Urbe, ricordato 
don Nando Canepa

Gran serata alla piscina comunale

Cartosio, Ilaria Alemanno
è miss Valle Erro 2013

Per i mancati trasferimenti statali

Unione dei Castelli
un futuro a rischio?

Un momento della sfilata; Ilaria Alemanno, miss Valle Erro,
tra Francesca Pettinati, miss Gambissima e Miriam Delia,
miss Sorriso; e con le giurate donne.



SPORT 35L’ANCORA
25 AGOSTO 2013

Acqui Terme. Venerdì 9
agosto, nei locali del “Panama
cafè” (ex Sarto) di corso Italia
95, sono stati presentati lo staff
e la squadra dell’U.S. Acqui
Calcio 1911 che prenderà par-
te al prossimo campionato di
“Eccellenza”.

Una cerimonia divertente
che ha coinvolto oltre a diri-
genti, tecnici, giocatori il sinda-
co Enrico Silvio Bertero che da
tifoso d’antan ha fatto gli au-
guri alla squadra e un buon
numero di tifosi che pur in pie-
no periodo vacanziero hanno
fatto sentire tutta la loro pas-
sione. Hanno fatto gli onori di
casa i titolari del “Panama Ca-
fè”, ha preso la parola il diri-
gente Teo Bistolfi che continua
il legame di una famiglia da

sempre vicina all’Acqui che ha
presentato dirigenti, tecnici e
giocatori prima del buffet e la

fotografia ufficiale davanti al
“Panama” ultimo atto di un pia-
cevole evento.

Acqui Terme. Domenica 25
agosto si gioca all’Ottolenghi,
con inizio alle 15, la prima ga-
ra ufficiale della nuova stagio-
ne. Va in scena la coppa Pie-
monte e il primo avversario dei
bianchi è il Colline Alfieri don
Bosco di San Damiano d’Asti,
per la prima volta in “Eccellen-
za”, per la prima volta contro
l’Acqui. 

L’Asd Colline Alfieri don Bo-
sco è l’ultimo approdo di una
serie di “passaggi” che ha pre-
so il via nel 1975 con la nasci-
ta dell’Isla Celle di Celle Eno-
mondo poi diventata Cellese,
quindi As Celle Vaglierano, poi
Celle General cab ed infine la
fusione con la Don Bosco Asti
per dar vita, nel 2010, al Colli-
ne Alfieri don Bosco che dopo
due anni vince il campionato di
“Promozione”.

Società inserita nel progetto
“Juventus Academy” che af-
fronta il campionato d’Eccel-
lenza con l’obiettivo di rag-
giungere una tranquilla sal-
vezza e far divertire i suoi tifo-
si. Per centrare l’obiettivo, a
disposizione di mister Sergio
Galezzi, un passato da calcia-
tore spalmato tra serie C2 e
dilettanti, che ha preso il po-
sto di Stefano Raimondi, sono
arrivati dal Bellinzago, che
nella passata stagione ha
sfiorato la promozione in D, il
difensore centrale Giovanni
Serao ed il centrocampista

Salvatore Pantaleo mentre
dal Pont Donnaz è stato in-
gaggiato il 32enne Emanuele
Balsamo, insidioso attaccan-
te, autore di 13 gol nella pas-
sata stagione e abilissimo sui
calci piazzati. 

Una squadra ostica, che
non molla mai, ha confermato
quasi tutti i giocatori della pas-
sata stagione e sta cercando
nel vivaio di Alessandria e Cu-
neo i giovani per completare la
rosa.

Nello scorso campionato il
Colline Alfieri ha inizialmente
schierato anche Diego Fuser,
ex di Torino, Lazio e Milan, che
ha lasciato a metà stagione.

Nell’Acqui, Arturo Merlo non
dovrebbe aver problemi a
schierare la miglior formazio-
ne, ovvero quella vista in cam-
po nel primo tempo delle tre

amichevoli.
Gli schemi sono quelli ormai

collaudati con la difesa “a
quattro” davanti a Teti, tre cen-
trocampisti a supportare Inno-
centi, Gai e Russo.

A trazione anteriore anche i
gialloblu che Galeazzi schiera
con la difesa a “tre” e Balsamo
rifinitore dietro le due punte
che sono Simone Bissacco e
David Pollina o Blaze Petrov
ex dell’Asti.

Le probabili formazioni
Acqui (4-3-3): Teti - Benci-

venga, Silvestri, Morabito, Bu-
so - Cappannelli, Granieri,
Anania - Innocenti, Gai, Rus-
so,

Colline Alfieri (3-4-1-2):
Brustolin - Caredio, Serao,
Ferraru - Conti, Pantaleo, Di
Maria, Pometto - Balsamo -
Bissacco, Pollina.

Acqui Terme. Tre le ami-
chevoli dei bianchi in prepara-
zione alla coppa Italia che ini-
zierà domenica 25 agosto e al
campionato che inizierà il 1
settembre.

L’Acqui, che mister Merlo ha
inizialmente ha quasi sempre
schierato con quella che po-
trebbe essere la formazione
base, ha affrontato e sconfitto
il Vado, neo promosso in serie
D, per 2 a 0 con gol di Silvestri
e Gai; pareggiato 1 a 1 con il
Genova Calcio (Eccellenza li-
gure) con gol di Gai; battuto 4
a 0 l’Arenzano (Promozione li-
gure) con i gol di Innocenti su
rigore, Cappannelli, e 2 volte
Russo. In settimana (martedì
20) i bianchi hanno ospitato il
Canelli.

Prime amichevoli che hanno
dato indicazioni positive. So-
prattutto contro il Vado i bian-
chi hanno messo in mostra in-
teressanti trame ed una buona
organizzazione di gioco. Calo
contro il Genova calcio per il
pesante lavoro fatto con il pre-
paratore atletico prof. Chicco
Dogliero ed Acqui nuovamen-

te in palla nel match con
l’Arenzano di mister Podestà.

Un pre-campionato di ben
altro spessore rispetto a quel-
lo che lo scorso agosto l’Acqui
in pratica non svolse per i ben
noti problemi. Si sono potute
fare le cose con calma e pur
con una particolare attenzione
al bilancio, cosa che in passa-
to è spesso stata un optional,
e con un occhio di riguardo al
vivaio ed ai giocatori di Acqui e
dell’acquese si è arrivati a co-
struire una buona squadra. Il
primo ad essere soddisfatto è
proprio Arturo Merlo che pur
muovendosi con cautela non
nasconde l’ottimismo. «Il no-
stro obiettivo è disputare un
campionato di vertice e credo
che questa squadra abbia le
qualità per riuscirci. Non sarà
un campionato facile, ci sono
ottime squadre e, tra le favori-
te, ci metto tre alessandrine,
Libarna, Valenzana e Villalver-
nia; un gradino sotto il Castel-
lazzo anche se sarà tra quelle
squadre che ci farà soffrire più
di tante altre. Tra le cuneesi il
Benenarzole e la Cherasche-

se che si sono parecchio rin-
forzate mentre tra le torinesi il
Pinerolo che ha consolidato la
rosa. Sono convinto che la mia
squadra abbia tutte le carte in
regola per lottare per i primi
posti; non dico vincere il cam-
pionato perchè ci riuscirà una
sola squadra e molto dipende-
rà da una serie di fattori che
toccano fortuna, infortuni, con-
tinuità di rendimento, però par-
tiamo con il piede giusto, ci
siamo allenati bene, senza in-
toppi se non quegli infortuni
che si verificano sempre in
questa fase della stagione.
Siamo pronti per il campionato
e mi auguro che a darci una
grossa mano ci siano ancora e
sempre quei tifosi che sono
unici in questo campionato». 

Nell’ultima gara contro
l’Arenzano, Merlo ha inizial-
mente schierato questo undici:
Teti - Bencivenga, Silvestri,
Morabito, Buso - Cappannelli,
Granieri, Anania - Innocenti -
Giuso, Gai. Sono entrati Gallo,
Perelli, Randazzo, Pavanello,
Russo, Quinto, Piozzolla, Gi-
lardi.

Acqui calcio femminile, il 1º settembre triangolare 
al campo sportivo Giuliano Barisone

Acqui Terme. È iniziato il ritiro anche per le ragazze dell’Acqui calcio femminile agli ordini di mi-
ster Fossati. Per ora si lavora su un gruppo di una quindicina di atlete che verrà completato nei
prossimi giorni. Della rosa fanno parte giocatrici di assoluto livello come Di Stefano, Draghi, Gam-
bino, Lupi, Mensi solo per citarne alcune, che la passata stagione hanno disputato il campionato di
A2 con l’Alessandria, e sono scese di tre categorie per seguire Fossati, iniziare una nuova av-
ventura e coinvolgere gli appassionati acquesi. È già stata disputata una prima amichevole con i
ragazzi della juniores dell’Acqui. Domenica 1 settembre, ore 16.30, triangolare (Acqui, Albese, In-
ter) sul sintetico del “Giuliano Barisone”.

Acqui, Atletico Gabetto di
Torino, Benarzole di Narzole,
Busca Calcio, Castellazzo
Bormida, Cavour, Cherasche-
se di Cherasco, Chisola Cal-
cio, Colline Alfieri di San Da-
miano d’Asti, Fossano Calcio,
Libarna di Serravalle, Lucento
di Torino, Olmo, Pinerolo, Sa-
luzzo, Sporting Cenisia di Tori-
no, Tortona Villalvernia di Tor-
tona, Valenzana Mado

Prima giornata: 1 settembre;
ultima giornata: 25 aprile.

Infrasettimanali: 25 settem-
bre, 9 ottobre, 5 marzo. 

Coppa Piemonte 
“Eccellenza” girone M

1º turno domenica 25 ago-
sto, ore 15, stadio Ottolenghi,
Acqui - Colline Alfieri. Riposa il
Castellazzo. 

Il 2º e il 3º turno saranno ca-
lendarizzati in base al risultato
della prima partita con il se-
guente criterio: la vincente del-
la prima gara riposa nel 2º tur-
no; in caso di pareggio nella
prima gara riposerà nel 2º tur-
no la società ospitata. 

Tutte le squadre giocheran-
no una gara in casa una in tra-

sferta. 2º turno mercoledì 28
agosto, ore 21. 

3º turno mercoledì 11 set-
tembre, ore 21.

Calcio, per l’Acqui in amichevole
3 a 0 al Canelli

Tenuto prudenzialmente a riposo Andrea Gai, l’Acqui ha af-
frontato, martedì 20 agosto, in amichevole il Canelli di Massimo
Robiglio, schierando per il primo tempo e i primi minuti della ri-
presa la formazione titolare.

Un test per il match di coppa Italia con il Colline Alfieri che ha
dato buoni riscontri sia in casa acquese che canellese.

Hanno vinto i bianchi, 3 a 0, con gol di Giusio, un gol “pazze-
sco” in mezza rovesciata dal limite dell’area grande, di “Totò” Sil-
vestri e terza rete del giovane Quinto.

Nella rosa dei diciannove convocati da Arturo Merlo, nove era-
no d’estrazione acquese.

Calcio

L’Acqui calcio presenta la squadra

Calcio - domenica 25 agosto all’Ottolenghi ore 15

Acqui - Colline Alfieri
per la prima di “Coppa”

Acqui calcio

Dalle prime amichevoli
riscontri positivi

Calcio, le squadre  in “Eccellenza” girone B
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Ovada. È stata l’Ovada Cal-
cio targata “Pier Mario Fiori” a
ritrovarsi per prima tra le for-
mazioni di Promozione.

In un Moccagatta rinnovato,
25 atleti hanno risposto alla con-
vocazione della società ed al sa-
luto del presidente Gian Paolo
Piana. «Il Comitato Regionale -
dice Piana - ci ha premiato ripe-
scandoci in Promozione e noi
cercheremo di essere all’altez za
non solo dal punto di vista so-
cietario ma anche tecnico. In-
tanto continua la ristruttura zione
della nostra casa, il Moc cagatta,
e quest’anno abbiamo sistema-
to la nuova tribuna mentre la
scritta a caratteri cu bitali “Ovada
Calcio” accoglie chi entra nella
struttura. Rivisto anche il manto
erboso mentre gli altri lavori con-
tinueranno di anno in anno. Per
quanto ri guarda la parte tecnica
abbia mo cercato, su suggeri-
mento del nuovo tecnico, di ade-
guar ci al campionato, con un oc-
chio di riguardo al nostro setto re
giovanile che rappresenta la fi-
losofia della società. L’inseri men-
to con le formazioni cu neesi ci pe-
nalizza dal punto di vista delle tra-
sferte, anche se ci troveremo di
fronte a squa dre dalle grandi tra-
dizioni. Noi cercheremo di fare la
nostra parte». 

Tra il gruppo ritrovatosi sul-

l’erba del Moccagatta, proven-
gono dalla Juniores De Simo-
ne, Pietramala, Gonzales,
Panzu, Vignolo e il portiere
Piana, dagli Allievi Lanza. La
società ha poi trattenuto il
gruppo storico composto da
Oddone, Gioia, Giannichedda,
Carosio, Pini, Krezic, Stocco e
Cavasin. 

A integrare il gruppo sono
arrivati dal Pro Molare il portie-
re Fiori e la punta Barone; da
La Sorgente il difensore Pe-
trozzi e il centro campista Lovi-
solo; dalla Ga viese il difensore
Gaggero e la punta Arsenie
mentre dal Ponti la punta Va-
lente. A questi si aggregheran-
no altri atleti in prova. 

Il debutto amichevole è avve-
nuto domenica 18 agosto a Pa-
derna contro il Villalvernia, squa-
dra di Eccellenza regionale e con
più allenamento sulle gambe.
L’Ovada è uscita battuta per 4-1
ma per circa sessanta minuti ha
tenuto lo 0-0; poi il vantaggio del
Villalvernia, il pari ovadese con
Petrozzi ed infine altre tre reti dei
locali.

Mister Fiori è partito con Fio ri,
Pietramala, Petrozzi, Pini, Caro-
sio, Panzu, Gonzales Gianni-
chedda, Barone, Gioia, Valente.
Nella ripresa spazio a Landolfi,
Oddone, Lanza, Krezic, De Si-

mone, Gaggero, Barletto. 
Il programma delle amiche-

voli è continuato mercoledì 21
con la trasferta a Voltri. Do me-
nica 25 agosto al Geirino alle
ore 18 è in programma l’ultimo
test contro l’A micizia Lagaccio.
In Coppa Italia l’Ovada Calcio
è stata inserita nel giro ne O
con Asca, San Giuliano Nuovo
e Gaviese. Primo impe gno
mercoledì 28 agosto alle ore
20,30 al Geirino con l’Asca. 

***
Campionato dall’8 settembre

Durante la pausa estiva del
nostro giornale, è giunta la
conferma che l’Ovada, secon-
do quanto da noi anticipato, è
stata ammessa al campionato
di Promozione.

L’Ovada è stata in serita nel
gruppo D. Questa è la compo-
sizione del girone: Ovada,
Asca, Boves, Canelli, Casta-
gnole Pancalieri, Corne liano,
Savigliano, Gaviese, La Sor-
gente, Moretta, Pedona Borgo
San Dalmazzo, San Giuliano
Nuovo, Santostefane se, Som-
mariva Perno, Villa franca e
Virtus Mondovì.

Il campionato comincia do-
menica 8 settembre e termine-
rà il 27 aprile 2014; solo un in-
contro infrasettimanale merco-
ledì 25 settembre.

Acqui Terme. Come sempre
alla vigilia del ‘via’ dei campionati
minori di calcio, L’Ancora pro-
pone ai suoi lettori le rose delle
squadre del territorio. Iniziamo
con i campionati di Eccellenza e
Promozione.

Campionato
di “Eccellenza”

Us Acqui 1911
Portieri: Francesco Teti (’79)

dalla Novese - Stefano Gallo
(’93) confermato - Federico Ro-
vera (’96) dalla juniores Ales-
sandria - Giulio Roffredo (’97)
giovanili.

Difensori: Daniele Benciven-
ga (’95) giovanili Genoa - Da-
niele Baldizzone (’96) giovanili -
Nicolò Buso (’94) confermato -
Gian Luca Morabito (’91) con-
fermato - Alex Moretti (’94) dal-
la Gaviese - Nicola Perelli (’93)
confermato - Antonio Silvestri
(’85) confermato.

Centrocampisti: Gregorio
Anania (’93) dalla Novese - Mar-
co Cappannelli (’89) conferma-
to - Ennio Granieri (’88) confer-
mato - Matteo Pavanello (’96)
confermato - Antonio Pizzolla
(’94) confermato - Davide Ran-
dazzo (’94) confermato.

Attaccanti: Andrea Gai (’79)
dall’Albese - Simone Giusio (’90)
dalla Sorgente - Gianluigi Rus-
so (’88) confermato - Jordan
Quinto (’95) confermato.

Presidente: Ferruccio Allara
Direttore Sportivo: Gian Fran-

co Stoppino
Allenatore: Arturo Merlo con-

fermato.
Us Cairese

Portieri: Gianluca Binello (’76)
confermato - Adriano Aondio
(’96) conf.

Difensori: Gianluca Iacopino
(’92) conf. - Nicholas Nonnis
(’94) conf. - Francesco Cirio (’93)
conf. - Luca Olivieri (’88) dal Fi-
nale - Mattia Sozzi (’96) conf. -
Giuliano Bresci (’84) dalla Velo-
ce Savona - Sergio Giardini (’96)
conf.

Centrocampisti: Matteo Spo-
zio (’91) conf. - Marco Canapa-
ro (’96) conf. - Giulio Russo (’96)
conf. - Alessio Salis (’90) dal

Sassello - Alex Spinardi (’95)
conf. - Gentian Torra (’92) conf.
- Simone Pizzolato (’93) conf.

Attaccanti: Diego Alessi (’82)
dalla Veloce Savona - Lorenzo
Ninivaggi (’91) dal Sassello -
Andrea Faggion (’90) conf. -
Gianluca Rollero (’91) dalla Ca-
meranese – Mauricio De Luca
(’95) conf. - Domeniconi (’90)
dall’Aurora Cairo.

Presidente: Franco Pensiero
Direttore Sportivo: Aldo Lupi
Allenatore: Enrico Vella con-

fermato.
***

Campionato
di “Promozione”

La Sorgente
Portieri: Moretti (’93), Benaz-

zo (’95).
Difensori: Goglione (’90), Ma-

sieri (’96), Vitari (’94).
Centrocampisti: Seminara

(’80), Barbasso (’89), De Ber-
nardi (’91), Daniele (’92), Stoi-
kovski (’95), De Bourba (’88),
Reggio (’94).

Attaccanti: Balla (’89), Ivaldi
(’92), Nanfara (’93).

Presidente: Silvano Oliva
Allenatore: Mauro Cavanna

Ovada Calcio
Portieri: Fiori (’90) dalla Pro

Molare, Flavio Piana (’94).
Difensori: Oddone (’87), Ca-

rosio (’90), Krezic (’84), Cavasin
(’90), Pietramala (’96), Lanza
(’96), Petrozzi (’86) da La Sor-
gente, Gaggero (’84) dalla Ga-
viese, Vignolo (’94).

Centrocampisti: A.Pini (’86),
Gioia (’90), Giannichedda (’92),
Gonzales (’95), Panzu (’95),
F.Lovisolo (’82) da La Sorgente.

Attaccanti: Stocco (’93), Ba-
rone (’86) dalla Pro Molare, Ar-
senie (’95) dalla Gaviese, Va-
lente (dal Ponti) De Simone (’94).

Presidente: Giampaolo Piana
Direttore Sportivo: Giorgio

Arata
Allenatore: Pier Mario Fiori

Usd Carcarese
Portieri: De Madre (’91) con-

fermato - Allario (’90) dal Came-
rana - Rabellino (’96) giovanili.

Difensori: Marini (’95) giov. -
Bagnasco (’96) giov. - Levratto

(’95) giov. - Gallesio (’96) giov. -
Ferraro (’90) dal Pallare - Schet-
tini (’95) dalla Cairese - Vassal-
lo (’94) dalla Cairese - Sanna
(’89) dal Pallare.

Centrocampisti: Spinardi (’96)
giov. - Guastamacchia (’96) giov.
- Sarre (’96) giov. - F.Negro (’96)
giov. - Goso (’88) conf. - Piccar-
di (’92) dalla Cairese - Preglia-
sco (’93) conf. - Boudali (’93)
conf. - Pesce (’94) conf. - Saino
(’94) dalla Cairese.

Attaccanti: Tuduca (’92) dalla
Cameranese - Caruso (’95) giov.
- Alloisio (’95) giov.; Briano (’93)
dalla Cairese - Marelli (’82) dal-
la Cairese.

Presidente: Aldo Goso
Direttore Sportivo: Franco Piz-

zorno
Allenatore: Danilo Veloce dal-

la Pegliese.
Santostefanese

Portieri: Bellè (’88), Amerio
(’94)

Difensori: Zilio (’94), Bale-
strieri I (’84), Balestrieri II (’94),
Garazzino (’84), Rizzo (’88), Fo-
gliati (’87), dalla Nicese, Ra-
mello (’95) dal Canelli, Mihai-
lovski (’95), Borgatta (’94), Dia-
lotti.

Centrocampisti: G.Alberti
(’94), Troufin (’88), da La Sor-
gente, Nosenzo (’86), Carozzo
(’86), Meda (’81) dalla Cre-
scentinese.

Attaccanti: M.Alberti (’87),
Stella (’94), Dickson (’89). 

Presidente: Fiorenzo Bosio
Direttore Sportivo: Luca Cu-

niberti.
Allenatore: Dino Alberti.

Acqui Terme. Imparare il
badminton in Danimarca. Que-
sta bella opportunità ha coin-
volto in estate alcune delle
promesse del badminton ac-
quese, che hanno partecipato,
nella nazione che è unanime-
mente riconosciuta come la
esponente numero uno nel
Badminton europeo, ai corsi
diretti da alcuni dei più presti-
giosi tecnici europei, come il
danese Ericksen, l’olandese
Van Den Hoogen e l’acquese
di adozione Henri Vervoort.

Ai corsi, che hanno visto an-
che la partecipazione dei gio-
vani nazionali olandesi, hanno
preso parte Lorenzo Reggiar-
do, Martina Servetti, Margheri-
ta Manfrinetti, Jacopo Tornato
e la giovanissima Silvia Gari-
no.

Dopo lo stage in Danimarca,
i corsi sono ripresi presso la ex
caserma “Battisti” di Acqui,
sempre con la partecipazione
dei giovani nazionali olandesi,

sotto la direzione di Henri Ver-
voort e del coach dei tulipani
Vouter Van Den Hoogen.
Complessivamente, la secon-
da fase dei corsi ha coinvolto
11 giovani olandesi, 11 giovani
acquesi e uno sparring partner
d’eccezione: la giocatrice di
prima squadra Xandra Stel-

ling.
Mentre il giornale è in corso

di stampa, Silvia Garino sta
prendendo parte ad un raduno
della Nazionale a Milano, sotto
la guida ancora una volta di
Henri Vervoort e dell’ex ac-
quese Fabio Morino.

M.Pr

Castelnuovo Belbo. Dal rischio chiusura ad
ambizioni rinnovate. Sono state queste le tappe
che hanno scandito l’estate del Castelnuovo
Belbo, caratterizzata da un sostanzioso raffor-
zamento della squadra con l’accorpamento di
molti elementi del disciolto Mombercelli, con
gran parte della rosa che arriva proprio da lì per
tentare un sogno ora non più così impossibile,
chiamato playoff.

Con l’inizio della preparazione che è avvenu-
to martedì 20 agosto, proprio mentre il nostro
giornale era in fase di composizione, ecco le pa-
role con cui il ds Moglia si esprime a proposito
dell’evidente rafforzamento della propria squa-
dra: «Per prima cosa intendo ringraziare mister
Musso per la disponibilità dimostrata verso di
noi: senza di lui avremmo chiuso i battenti, ora
invece puntiamo ad arrivare nelle prime tre».

Squadra solida, questo Castelnuovo, con il
blocco Mombercelli a farla da padrone con la si-
curezza di Gorani tra i pali, la solidità difensiva
del duo Boggian-Gagliardi, con Martino e
P.Scaglione sulle fasce, mentre in mezzo al
campo la classe di Abdouni si integra con i mil-
le polmoni di Rivata e i piedi vellutati di Avera-
me e dell’ultimo arrivato Trapani. In attacco si
attendono i gol del sempreverde Ventrone di
D.Scaglione e le sgroppate di Borouayeh.

Altre novità per la stagione ci vengono deli-
neate da Moglia «Abbiamo deciso di iscrivere
anche una squadra di amatori e vorremmo an-
che allestire una squadra giovanile mista 1999-
2000. Sul fronte societario al seguito della prima
squadra, oltre al sottoscritto, ci saranno Iguera,
Gagliardi, Piana, Vercellone, Valisena e Staci».

E.M.

Acqui Terme. È ripresa l’attività calcistica
2013/2014 sui campi de La Sorgente di via Po.

I primi a scendere in campo sono stati i ra-
gazzi della squadra Juniores che si sono ritro-
vati il 19 agosto e che quest’anno partecipe-
ranno al campionato regionale.

Il 22 agosto invece è stata la volta dei ragaz-
zi delle annate ’99, 2000 e 2001. Mentre il 26 è
previsto l’inizio per gli Allievi e per gli Esordien-
ti 2002, invece i Pulcini 2003, 2004 e 2005 si ri-
troveranno il 2 settembre alle ore 17,30.

Ultimi ad iniziare saranno i Piccoli Amici del-
la Scuola Calcio che si ritroveranno martedì 3
settembre.

Anche quest’anno lo staff tecnico si arricchi-
sce di 2 nuovi allenatori qualificati e, ancora una
volta, La Sorgente si dimostra attenta alla cre-
scita e allo sviluppo sia in campo che fuori dei
ragazzi, mettendo a disposizione come istrutto-
ri ben 4 laureati in scienze motorie, che potran-
no seguire gli atleti in quella che è la fase più
delicata e importante della loro maturazione cal-
cistica. Si ricorda, comunque, che le iscrizioni
sono aperte e si ricevono tutti i giorni presso
l’impianto sportivo di via Po 33 (0144312204).
Da parte della dirigenza sorgentina viene rivol-
to un grosso “in bocca al lupo” a tutti per la nuo-
va stagione sportiva.

Calcio La Sorgente - È ripresa l’attività

Silvano d’Orba. Anche il campionato di cal-
cio di Prima Categoria comincia l’8 settembre
con la Silvanese e la Pro Molare a difendere i
colori della zona di Ovada, mentre la Comuna-
le Castellettese, società in crisi per mancanza di
liquidità, si è sciolta.

Il suo allenatore, Salvatore Magrì, è passa-
to ad allenare le formazioni giovanili della No-
vese.

Questa la composizione del girone H di Prima
Categoria (inizio 8 settembre, ultima giornata 27
aprile, unico turno infrasettimanale: mercoledì
25 settembre): Arquatese, Audace Club Bo-
schese, Auroracalcio, Cassano Calcio, Cassi-
ne, Castelnovese Castelnuovo, Felizzanolim-
pia, Fortitudo, Frugarolo X Five, Monferrato, Pro
Molare, Quattordio, Savoia, Silvanese, Viguz-
zolese, Villaromagnano.

Calcio 1ª categoria - Silvanese e Pro Molare nel girone H

Nizza Monferrato. La Voluntas calcio, socie-
tà di settore giovanile di Nizza Monferrato, pre-
sieduta da Francesco Diotti, ha definito in que-
sti giorni l’organigramma per quanto concerne
gli allenatori della prossima stagione agonistica
2013-2014.

Ad occuparsi della scuola calcio saranno Si-
mone Nosenzo, Mattia Rizzo e Beppe Orlando;
alla guida dei pulcini calcio a 5 (classe 2005)
saranno invece Mattia Rizzo e Alessandro Giac-
chero, mentre per i pulcini a 6 (classe 2004) è
stato confermato Luca Seminara. Per l’annata

pulcini 2003 a 7 giocatori, altre due conferme,
quelle di Lorenzo Bianco e Davide Lovisolo. No-
vità invece per gli Esordienti a 2002 (a 9 gioca-
tori) con il rientro di Roberto Bincoletto e Enrico
Gioanola.

Salendo di un anno gli Esordienti 2001 (a 11
giocatori) avranno come mister Nosenzo e Ma-
deo, per finire poi con i Giovanissimi secondo
anno classe 1999, affidati al duo formato da An-
drea Ferraris e Beppe Orlando.

Come allenatore dei portieri, infine, è stato
confermato Oscar Gilardi.

Calcio giovanile - La Voluntas ha scelto i tecnici

Debutto in Coppa Italia il 28 agosto al Geirino con l’Asca

L’Ovada calcio è pronta
per la nuova stagione

Badminton

Stage in Danimarca 
per le promesse acquesi

Calcio 2ª categoria - Castelnuovo Belbo punta ai playoff

Calcio giovanile
Ovada

Ovada. I Giovanissimi 1999
dell’Ovada Calcio giocheranno
venerdì 23 agosto alle ore 17,
sul campo Moccagatta di viale
Rimembranza. 

I Giovanissimi B giocheran-
no domenica 25 agosto, alle
ore 9.30 al Moccagatta e poi a
Sil vano dal 2 settembre.

Il gruppo dei corsidti alla palestra Cesare Battisti.

Calcio: le rose delle squadre

Molare. Riceviamo e pubbli-
chiamo questa lettera, inviata
da Rosaria Sciutto, responsa-
bile del settore giovanile del-
l’Acd Pro Molare.

«Carissimi abitanti della zo-
na di Ovada e dintorni interes-
sati al calcio giovanile (…).

Con questa volevo manife-
stare il mio sdegno verso chi si
permette di diffondere calun-
nie, raccontando che per la
prossima stagione calcistica
non ci sarà più alcuna attività
giovanile.

Vengo fermata per strada o
chiamata per telefo no, special-
mente da chi è già iscritto, per
avere conferma.

Con che titolo codeste per-
sone si permettono di diffonde -
re tali notizie?

Forse sono so cietà di calcio
a cui diamo fa stidio?

Spero di no perchè non cre-
do abbiano interesse a ri corre-
re a simili bassezze.

O forse, ed è l’opzione più
accre ditabile, sono persone
che quest’anno sono state al-

lonta nate dalla società e quin-
di sperano che questa vada a
ro toli, dimostrando di non aver
nessun spirito sportivo? 

Fatto sta che per ora il set-
to re giovanile della Pro Molare
c’è, nel nostro piccolo, ma c’è
con tutte le categorie che riu-
scirà a fare! 

La nostra sola ambizione è
insegnare a giocare al pallone,
facendo divertire i nostri ragaz -
zi in un clima sereno, come si-
curamente sarà nel prossimo
anno calcistico!».

Scrive la Pro Molare 

“Il settore gio vanile calcistico a Molare c’è!”
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Costa d’Ovada. Tempo di programmi per la
Saoms che si appresta ad affrontare una sta-
gione storica per la società. Sarà infatti l’anno
dell’esordio della squadra in serie B2, obiettivo
per cui tanto in questi anni si è lavorato e che è
stato raggiunto con caparbietà e disputando
una stagione strepitosa. Proprio negli ultimi
giorni la federazione ha reso nota la composi-
zione degli otto gironi di serie B2 nazionale e la
Saoms Policoop è stata inserita nel girone C
composto da squadre piemontesi e liguri.

L’esordio è previsto per il 5 di ottobre 2013
tra le mura amiche della palestra comunale di
Tagliolo contro il T.T. Romagnano Sesia in quel-
lo che, almeno sulla carta, si prospetta già co-
me uno scontro salvezza. Il campionato della
Saoms proseguirà poi con la trasferta di Ciriè
contro il T.T.San Francesco-Ciriè, squadra per
nulla semplice da affrontare. Nella terza giorna-
ta verrà a far visita agli ovadesi il forte Culm
Rum Genova mentre nella quarta i costesi af-
fronteranno il T.T. Genova già forte avversario
nella stagione appena conclusa in C1. Il cam-
pionato proseguirà poi con due partite in casa
contro T.T.Verzuolo e CUS Torino per poi con-
cludersi con la trasferta in casa del Tennis Ta-
volo Torino. Il girone non è certo semplice e tut-
te le squadre ai nastri di partenza sono molto
competitive, la Saoms è però forte dell’innesto
del giovane Alessandro Millo proveniente da
un’ottima esperienza proprio in B2 a Tradate
dove ha saputo ottenere il 47% di vittorie per-
sonali. Millo insieme ai confermati Paolo Zan-
chetta, Pierluigi Bianco e Daniele Marocchi po-
tranno certamente disputare un buon campio-
nato con obiettivo primario la salvezza.

In serie C2 invece l’ormai affiatatissimo trio
della Policoop “B” formato da Ivo Rispoli, Ivo
Puppo ed Enrico Canneva, è stato inserito nel
girone C. La squadra giocherà le proprie parti-
te casalinghe in contemporanea alla B2 ed
esordirà quindi a Tagliolo affrontando il temibile
T.T. Moncalieri “A”. La seconda giornata preve-
de poi il consueto derby provinciale con il T.T.
Alessandria mentre nella terza faranno tappa a
Tagliolo gli atleti del C.R.D.C. Torino, squadra
retrocessa dal girone di C1 della Policoop e for-
mazione di tutto rispetto. La quarta giornata pre-
vede un altro derby questa volta con il T.T. Der-
thona mentre nella quinta i costesi giocheranno
nuovamente in casa contro la Refrancorese. Le
ultime due giornate vedranno poi gli scontri con
CUS Torino e T.T. Torino. Girone da valutare pri-
ma di porsi qualsiasi obiettivo, la squadra co-

stese è certamente molto competitiva per la ca-
tegoria.

Infine le due formazioni iscritte dalla Saoms in
serie D2 sono state inserite anche quest’anno
nel girone L e sponsorizzate dalla Nuova GT. Il
consueto girone vede le formazioni costesi in
compagnia di tre formazioni della Refrancore-
se, del T.T. San Salvatore e del T.T. Derthona.
La Nuova GT “A” sarà presumibilmente forma-
ta dai veterani della società Pierenrico Lombar-
do, Antonio Pirrone, Giorgio Riccardini, Vittorio
Norese, Fabio Babboni e Andrea Rivetti mentre
la Nuova GT “B” sarà composta dal settore gio-
vanile della società con i sicuri innesti di Danie-
le Ramassa e Marco Carosio insieme ad Ema-
nuele Massa e Marco Cazzulo. Entrambe le
squadre potranno dire la loro in un campionato
interessante.

Alle porte anche l’attività individuale che si
aprirà come di consueto con Torneo Regionale
di San Salvatore e che prevede il primo impe-
gno a livello nazionale a Cortemaggiore la pri-
ma settimana di settembre. La preparazione è
iniziata per arrivare a questi impegni pronti a te-
nere alto il nome della società.

Buone notizie arrivano anche sul fronte degli
sponsor, si sono infatti legati alla società coste-
se due importanti nomi come la Roquette Italia
S.p.a. di Cassano Spinola e lo Studio Gilarden-
ghi di Alessandria.

Acqui Terme. Poche ferie e
tante pedalate per i ragazzi del
Pedale Acquese che, nono-
stante il caldo, non hanno lesi-
nato l’impegno nelle loro gare.

Domenica 28 luglio i Giova-
nissimi erano di scena ad Ac-
qui, sul collaudato percorso di
piazza M. Ferraris, per la di-
sputa del “Torneo Soms”. In
G1 vittoria nella prova femmi-
nile per Alessia De Lisi, men-
tre nei maschi Alessandro Ival-
di, in rimonta, si è guadagnato
il 2º posto. In G2 vittoria per
Yan Malacari in testa dall’inizio
alla fine. In G3 argento e bron-
zo per Francesco Falleti e Sa-
muele Carrò, mentre Leonardo
Mannarino ha chiuso al 10º
posto. In G4 2º posto per Ma-
nuele De Lisi con il cugino Ste-
fano De Lisi 4º, a pochissimo
dal podio. In G5 Matteo Gar-
bero 2º dopo una gara molto
veloce. In G6 vittoria per Nico-
lò De Lisi, capace di precede-
re sul traguardo ben tre atleti
del Vallestura, dopo una son-
tuosa volata, con Lorenzo Fal-
leti 7º e Francesco Mannarino
9º. Alla fine premi per tutti i
partecipanti, distribuiti da Luigi
Garbero presidente del Pedale
Acquese e da Mauro Guala
presidente della Soms, orga-
nizzatrice della kermesse.

Gli Esordienti correvano a
Bra, su un terreno pianeggian-
te ma con una salita durissima
di circa 1 km prima dell’arrivo.
Nella gara del 1º anno Simone
Carrò, partito con troppo ritar-
do, vede la vittoria sfuggirgli
per meno di una bicicletta, un
2º posto molto amaro. Convin-
centi Gabriele Drago 23º e Ni-
colò Ramognini 30º. Nel 2º an-
no Mattia Iaboc è secondo an-
che lui, precedendo il compa-
gno Diego Lazzarin 3º.

Gli Allievi a Cellio nella 57ª
edizione del G.P. Valle Cellio,
su un tracciato impegnativo
hanno ben figurato: Andrea
Carossino ha terminato al 18º
posto e Michele Gnech al 23º.

Sabato 3 agosto gara di
sprint per i Giovanissimi a No-
vi Ligure. In G1 vittoria per
Alessandro Ivaldi. Vittoria an-
che in G3 con Samuele Carrò,
con Leonardo Mannarino 6º. In
G4 terza affermazione della
giornata con Manuele De Lisi.
In G6 Francesco Mannarino è
terzo.

Domenica 4 agosto tutto il
Pedale Acquese era impegna-
to a Cascinagrossa, sobborgo
di Alessandria, nell’organizza-
zione della giornata ciclistica
fortemente voluta dall’amico
Gino Bruno, pietra miliare del
ciclismo provinciale. Sia la ga-
ra Allievi che le gare Esordien-
ti erano valide per l’assegna-

zione della maglia di campione
provinciale. Al mattino in gara
gli Allievi, con la gradita pre-
senza di un atleta giapponese
in vacanza in Italia. Gara com-
battuta con la vittoria del ligure
Vichi e con Romeo Ardizzoni
che, terminando all’ottavo po-
sto, diventa il nuovo campione
provinciale. Al pomeriggio sot-
to una calura insopportabile i
primi a partire sono gli Esor-
dienti 1º anno. Gara senza
grandi scossoni e vittoria per
Mendicino della Ristese, con
Simone Carrò nuovo campio-
ne provinciale grazie all’ottavo
posto finale. Negli Esordienti
2º anno andatura lenta e vitto-
ria per Coppola della Sanmau-
rese. Terzo campione provin-
ciale con i colori gialloverdi del
Pedale Acquese è Diego Laz-
zarin, 11º al traguardo.

Trasferta e gita in Liguria per
i Giovanissimi, domenica 11
agosto, impegnati a Ortovero.
In G1 vittoria per Alessandro
Ivaldi. In G3 Leonardo Manna-
rino è 11º. In G4 Manuele De
Lisi arriva 14º. In G5 Matteo
Garbero termina 13º. In G6 Ni-
colò De Lisi non riesce nell’im-
presa e si guadagna l’argento
con Francesco Mannarino 16º.

Gli Esordienti in Toscana a
Chiesina Uzzanese, gara uni-
ca. Dopo due giri ondulati, una
salita impegnativa di 2 km.
Diego Lazzarin affrontava da
solo le prime rampe, ripreso
scollinava con altri cinque cor-
ridori. Nella discesa si univano
altri corridori e cosi, all’arrivo,
il generoso Diego terminava al
16º posto mentre Gabriele
Drago era 44º. Nel 1º anno Si-
mone Carrò chiudeva all’11º
posto.

A Solbiate Olona gli Allievi,
12 i giri da percorrere con una
salita di 1 km molto impegnati-
va. Bravi i ragazzi del ds Gar-
rone: 14º Andrea Carossino e
18º Romeo Ardizzoni.

Il 15 agosto a Fomarco
nell’ossolano, classica giorna-
ta dedicata al ciclismo, ricca di
manifestazioni. Nella gara Al-
lievi Andrea Carossino termi-
nava al 28º posto con Michele
Gnech 32º. Caduto senza dan-
ni Michael Alemanni.

Nella gara Esordienti, faville
dei ragazzi allenati dal ds Buc-

ci. Nel 2º anno Mattia Iaboc
era 5º e Diego Lazzarin 8º. Po-
sizioni che regalavano al Pe-
dale Acquese il trofeo come
miglior formazione. Nel 1º an-
no rammarico e delusione per
Simone Carrò che vedeva
sfuggirgli la vittoria per un me-
tro scarso, a vantaggio di Ru-
bino della Rostese.

Domenica 18 agosto solo
due i Giovanissimi presenti a
Masone alla gara di sprint in
salita. In G1 Alessandro Ivaldi
è 2º mentre in G3 Samuele
Carrò sbaraglia gli avversari e
sale sul gradino più alto del po-
dio.

Nel cremonese, a Soncino,
gli Esordienti. Scatti sin dalla
partenza e andatura sostenu-
ta per tutti e 39 i km. Volata ge-
nerale con Diego Lazzarin de-
terminato e 20º. Nel 1º anno
Simone Carrò è 22º.

A Bollengo gli Allievi. In gran
spolvero Andrea Carossino
che dà il là alla fuga decisiva,
che porterà gli 11 battistrada al
traguardo e che cerca conti-
nuamente il colpo a sorpresa.
Al traguardo il generoso An-
drea è 9º con Romeo Ardizzo-
ni 16º. Paura e qualche esco-
riazione per Michele Gnech
caduto a metà prova.

Domenica 28 luglio si è con-
cluso a Milano sui campi del
circolo Quanta Village il master
nazionale del circuito “Trofeo
tennis Kinder + sport”.

Prestigioso trofeo giovanile
ideato e organizzato da Rita
Grande ex campionessa italia-
na ritiratasi dalle competizioni
nel 2006.

Hanno partecipato al master
nazionale tutti i ragazzi e ra-
gazze finalisti e vincitori delle
100 tappe che si sono svolte in
tutta Italia da Aosta a Catania.
Complimenti a Tommaso Ba-
gon che vincendo la tappa di
Alba ha potuto schierarsi tra i
700 partecipanti che la setti-
mana tra il 21 e il 28 luglio si
sono sfidati sui campi milanesi
per poter giungere in finale.

Il tabellone compilato se-
condo Il sistema del girone al-
l’italiana era composto da 65
ragazzini under 16 e prevede
che ogni partecipante incontri

tutti gli altri partecipanti alme-
no una sola volta. Nel corso
delle competizioni con grande
calma, fermezza e determina-
zione Tommaso ha battuto 5
avversari giocando partite mol-
to faticose e soffocate dal cal-
do del sole delle ore più calde
della giornata.

Le cinque vittorie hanno fat-
to approdare Bagon alla finale
del torneo in cui ha affrontato
Michele Borelli (Campobasso)
compagno di allenamenti di
tutta la settimana milanese. I
due ragazzini hanno dato spet-
tacolo per 2 ore e 45 minuti fa-
cendo divertire un folto pubbli-
co e giocando un ottimo tennis
sia sul livello tecnico che tatti-
co. Avrebbero meritato un pa-
reggio ma visto che un vincito-
re deve esserci, Borelli meno
affaticato dalle partite prece-
dentemente giocate ha avuto
la meglio battendo Bagon 6/3
7/6 6/0.

Con la partecipazione alla fi-
nale Tommaso Bagon volerà a
Parigi nel giugno 2014 per par-
tecipare alla finale internazio-
nale.

Molare. Domenica 21 luglio
si è disputato a Prali (To) il
campionato italiano di moun-
tain bike, specialità “down
hill”.

L’atleta Davide Garrone, ex
“G.C. Negrini” di Molare e at-
tualmente portacolori del team
“Ancillotti” di Firenze, si è clas-
sificato al quindicesimo posto
per la categoria under 23.

In una pista molto veloce e
tecnica, caratterizzata da nu-
merosi salti e passaggi in pie-

traie, Davide è riuscito a mi-
gliorare il tempo registrato nel-
le qualificazioni e così ha avu-
to accesso alla fi nale, piazzan-
dosi a 11” dal primo classifi ca-
to, il suo compagno di squadra
Mario Milani, che si è aggiudi-
cato il titolo di campione Italia-
no. 

Con questo risultato l’atleta
molarese risale la classifica
nazionale che lo vede attual-
mente al 32º posto tra gli ago-
nisti.

Ciclismo, domenica 25 agosto
“Trofeo Produttori Moscato”

Canelli. Domenica 25 agosto, a Canelli, la società ciclistica
Pedale Canellese organizzerà la gara su strada “Trofeo Produt-
tori Moscato d’Asti” per Giovanissimi, con circuito chiuso che
comprende via Robino, via Amerio, via Saracco. Ritrovo ore
12,30. Prima partenza ore 14,30. Info: Claudio 338 8113125 -
339 6941840 pedalecanellese@inwind.it

Continua il periodo di suc-
cessi per il Baseball Club Cai-
rese che, dopo aver conqui-
stato l’accesso ai playoff per la
serie A, si gode la convocazio-
ne in nazionale di Luca Baisi,
giovane prospetto classe 1998
del vivaio biancorosso, che ha
vestito la maglia della nazio-
nale durate il MondialHit 2013.

A Nettuno, importante piaz-
za del batti e corri italiano e se-
de della manifestazione, il gio-
vane cairese si è potuto misu-
rare con atleti di calibro inter-
nazionale figurando in manie-
ra più che positiva nelle sue
apparizioni in campo.

Decisivo sia sul fronte offen-
sivo, con due valide e due

punti battuti a casa contro la
selezione statunitense, sia sul
monte di lancio, dove è stato
chiamato a fare il partente
sempre contro la selezione
statunitense, eliminando al
piatto sei battitori in cinque ri-
prese e senza subire punti a
proprio carico.

Esperienza più che positiva
quindi per l’atleta biancorosso
che è riuscito a dire la sua alla
prima convocazione in nazio-
nale in carriera e a mettersi in
mostra in un palcoscenico di ri-
lievo con prestazioni importan-
ti, che inorgogliscono la socie-
tà valbormidese in un periodo
ricco di successi, con l’augurio
per il ragazzo e per la società

stessa che questi successi
continuino ad arrivare e con la
consapevolezza che il duro la-
voro svolto in questi anni sta
dando i suoi frutti.

Tennistavolo

Saoms: usciti i calendari
dei campionati

Pedale Acquese - nella categoria Esordienti

Carrò e Lazzarin campioni provinciali

Tennis

Il giovane Bagon a
Parigi al trofeo Kinder

Campionato italiano moun tain bike

Bene Davide Garrone
nella “down hill”

Luca Baisi

Davide Garrone

Nella foto in alto: gli Esor-
dienti provinciali con Gar-
ber, Bucci e i campioni pro-
vinciali Carrò e Lazzarin;
sotto: Yan Malacari.

La Policoop confermata in serie C2.

Baseball Club Cairese
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Acqui Terme. La stagione
del volley 2013/14 sta per co-
minciare, parliamo con Clau-
dio Valnegri del settore femmi-
nile, che quest’anno vedrà an-
cora impegnata la prima squa-
dra nel campionato nazionale
di B2 e una seconda formazio-
ne nel campionato regionale di
serie D.

Valnegri esordisce così:
«Per me quello che sta per co-
minciare sarà il diciassettesi-
mo anno di personale impegno
nella pallavolo. Un impegno
che condivido con persone
che come me amano questo
sport.

La nostra società, la Palla-
volo Acqui Terme, ha raccolto
l’eredità del Gs Acqui, che ha
radici nel lontano 1961, e dello
Sporting Volley; i dirigenti ed i
volontari alla base delle due
società sono ancora gli stessi,
sempre attivi e presenti, sono
orgoglioso di aver costruito
una realtà solida nonostante la
pesantissima crisi».

Ecco, la crisi: come la state
combattendo? «Abbiamo un
bilancio sano. Logicamente il
bilancio è proporzionato alle
possibilità dei nostri sponsor,
che non mi stancherò mai di
ringraziare. Ai ringraziamenti
aggiungo anche la società che
gestisce l’impianto di Momba-
rone per la fattiva collabora-
zione avuta con noi nella scor-
sa stagione.

Da parte nostra ripaghiamo
con la visibilità per gli sponsor
e la promozione turistica del
territorio, che le nostre squa-
dre rappresentano nelle loro
trasferte in tutto il Nord Italia e
che trova il suo culmine nel
Summer Volley, che ogni anno
raduna per quattro giorni ad
Acqui Terme e dintorni, più di
2000 persone provenienti da
tutta Italia e dall’estero.

Venendo al fatto puramente
sportivo la decisione presa di
dare priorità al nostro settore
giovanile ci sta ripagando: par-
tecipiamo ad un importante
campionato nazionale, con
atlete che sono quasi tutte cre-
sciute fra le mura di casa; an-
che i potenziali arrivi saranno
ragazze giovani.

Abbiamo confermato i tecni-
ci e ci apprestiamo ad un anno
intenso».

Parliamo allora della rosa
delle squadre. Ci sono novità?

«Al momento possiamo con-
fermare l’arrivo di Arianna Bo-
nafede atleta classe 1994 pro-
veniente dalla Misterbet Ales-
sandria, con la quale ha dispu-
tato gli ultimi tre campionati di
B2.

La conosciamo molto bene
visto che con noi aveva dispu-
tato, in prestito dal Valenza, un
campionato U18.

Si tratta di una ragazza con
buona esperienza e di grandi
potenzialità.

Stiamo trattando anche un
giovane centrale su cui però al
momento non possiamo sbi-
lanciarci; purtroppo l’ubicazio-
ne geografica di Acqui non aiu-
ta ed è l’ostacolo più grande
che ci troviamo ad affrontare
quando si tratta di trasferimen-
to di atlete.

Certo, da una parte Acqui
offre un ambiente tranquillo nel

quale poter giocare e cresce-
re, ma il fatto di essere al-
l’estremo lembo sud orientale
del Piemonte ci taglia un po’
fuori.

Comunque facciamo di ne-
cessità virtù: ci conforta il fatto
di essere una realtà, specie a
livello giovanile, ormai ricono-
sciuta e rispettata anche fuori
dai confini piemontesi dove co-
munque, specie negli ultimi
anni, siamo sempre stati pro-
tagonisti.

Non scordiamoci mai che la
pallavolo acquese negli ultimi
anni ha formato talenti cristalli-
ni, come Monica Tripiedi e Le-
tizia Camera, attuale palleg-
giatrice della Nazionale; inoltre
molte società delle zone limi-
trofe hanno attinto e attingono
dal nostro vivaio per i campio-
nati di serie regionale».

Quali prospettive per la
prossima stagione? «Que-
st’anno nonostante alcune gio-
vani atlete ci siano state ri-
chieste da società di alto livel-
lo, abbiamo deciso di puntare
ancora sul gruppo, che lo scor-
so anno tutto sommato ha fat-
to bene e che secondo me ha
raccolto meno di quello che
avrebbe meritato.

Speriamo di poter contare
su tutta la rosa dall’inizio alla fi-
ne del campionato, recuperan-
do per esempio un talento co-
me Laura Leoncini, che lo
scorso anno è stata veramen-
te sfortunata, e che essendo
classe ‘96 potrà così dare il
suo contributo anche nella for-
mazione under 18». 

Diamo uno sguardo al setto-
re giovani… «Per le più giova-
ni ci sarà spazio anzitutto in
serie D, con la possibilità di
crescere tecnicamente e fare
utili esperienze per il futuro
prossimo.

Ma il nostro impegno non si
ferma certamente alle prime
squadre, c’è tutto un settore
giovanile in piena crescita ed
inoltre, vogliamo dare l’oppor-
tunità a tutte le ragazze di pra-
ticare il volley, questo vuol dire
che chi non giocherà in serie
B2 o D comunque avrà l’op-
portunità di giocare nelle cate-
gorie giovanili e, se troveremo
le condizioni, nel campionato
di prima divisione Alessandri-
no, questo è un punto impor-
tante che ci siamo prefisso co-
me società».

Parliamo di obiettivi stagio-
nali. «Il gruppo della serie B2
deve impegnarsi per migliora-
re l’aspetto tecnico e di conse-
guenza i risultati.

Quest’anno alziamo l’asti-
cella e puntiamo ad un cam-
pionato più di centro classifica:
sono ragazze giovani che han-
no il dovere di credere in se
stesse per raggiungere tra-
guardi importanti.

Noi riponiamo in loro grande
fiducia: dovranno fare un salto
di qualità per la loro vita spor-
tiva, per la società e per i no-
stri appassionati che puntual-
mente vengono a vedere le
partite a Mombarone il sabato
sera. 

La serie D sarà ancora una
categoria per la crescita delle
più giovani, ma non è detto
che qualcuna non possa già
quest’anno assaporare la B2».

Ovada. Non sarà più Alber-
to Capello a guidare la Plasti-
pol del volley maschile per la
nuo va stagione della B2, al
suo posto c’è Alessio Suglia.

La formazione maschile tor-
na dunque a frequentare i
campionati nazionali dopo la
trionfale stagione scorsa, che
ha visto gli ovadesi laurearsi
campioni regionali di serie C ed
aggiudicarsi anche (per la pri-
ma volta) la Coppa Piemonte. 

Dice il general manager bian-
corosso Alberto Pastorino: «Il
campionato 2013-2014 sarà
molto impegnativo per la for-
mazione ovadese, inserita nel
girone B del campionato di B2.
Un girone a sorpresa, formato
da due sole piemontesi (Plasti-
pol ed i cugini novesi del Man-
gini, squadra reintegrata dopo la
chiusura delle iscrizioni), da due
liguri, una toscana e ben nove
formazioni emiliane. Un girone
quindi molto impegnativo, sicu-
ramente dal punto di vista logi-
stico, ma crediamo anche dal
punto di vista tecnico. L’obietti-
vo della Plastipol è di onorare la
categoria. Il salto dalla C alla B2
è notevole ma il bellissimo per-
corso della passata stagione
meritava questo premio. Alla
guida tecnica ci sarà Alessio
Suglia, per diverse stagioni al-
zatore della Plastipol, due sta-
gioni fa anche tecnico (con ot-
timi risultati) della formazione
femminile di serie C. Lo scorso
anno Suglia ha svolto il doppio
ruolo di giocatore-allenatore nel
Sabazia Vado di B2, maturando
un’importante esperienza. Ad

Ovada guiderà un organico fat-
to di molte conferme e di qual-
che novità, fermo restando che
ad oggi vi sono ancora da si-
stemare un paio di posizioni.
Le novità già annunciate sono
un paio e si tratta di ritorni: l’ova-
dese Gianluca Quaglieri, per
anni bandiera della Plastipol e lo
scorso anno a Genova in B/1,
ed il genovese Valerio Graziani,
già in maglia Plastipol nel 2008,
lo scorso anno protagonista di
un’ottima stagione proprio nel
Vado allenato da Suglia. Per ul-
teriori innesti potrebbe essere
questione di pochi giorni se non
di ore, per essere poi tutti pron-
ti per il via alla preparazione il 2
settembre al Geirino». 

Le avversarie della Plasti-
pol, nella imminente stagione
agonistica sono: Mangini Novi,
Cus Genova, Zephyr Trading
La Spezia, Sid Investigazioni
Vignola (Mo), Fantom Modena
Est, Nationaltr Villadoro (Mo),
Volley Sassuolo (Mo), Opem
Audax Parma, Akomag Busse-
to (Pr), Osgb United Service
Campagnola (Re), Matrix
Campeginese (Re), Csc Polie-
spanse Scandiano (Re), Palla-
volo Massa. Squadre dunque
a netta prevalenza emiliana.

Le promozioni in B1 restano
confermate a 12 squadre: le
otto prime classificate degli ot-
to gironi e le quattro vincenti i
play off promozione.

Il campionato di B2 per la
Plastipol maschile inizierà il 19
ottobre e terminerà il 10 mag-
gio. Invece la Coppa Italia avrà
inizio il 21 settembre.

Acqui Terme. In anticipo ri-
spetto al gruppo femminile e
agli ordini del tecnico Enrico
Dogliero ha preso il via la sta-
gione 2013/2014 del volley
maschile acquese.

Tante le novità a partire, co-
me già indicato, dalla direzio-
ne tecnica che viene affidata
per l’intero settore ad un alle-
natore e preparatore di asso-
luto valore, con esperienza
pluriennale nei campionati na-
zionali di serie B e, che, per
primo si è buttato in questa
esperienza con un entusiasmo
coinvolgente per i giovani ed i
meno giovani che, durante la
pausa estiva, si sono comun-
que ritrovati per alcuni diver-
tenti e combattuti “test match”
nella palestra di via Trieste. 

Proprio la palestra rappre-
senta un’altra novità: sarà tea-
tro di molti degli allenamenti
della stagione sia per i gruppi
giovanili che per la prima
squadra. Di fatto è un ritorno al
passato, visto che l’edificio è
stato il primo campo ufficiale

delle formazioni impegnate nei
campionati federali sin dagli
anni Sessanta.

Grosse novità sono in arrivo
anche in campo; lasciano per
vari motivi molti voti noti delle
passate stagioni e si punterà
sui giovani ma anche su alcu-
ni atleti di esperienza che han-
no deciso di continuare l’av-
ventura acquese a partire dal-
la coppia formata da Sala e
Castellari che saranno affian-
cati da Napolitano e Dario Vi-
sconti, esperto atleta che arri-
va da Occimiano dopo aver
militato in Serie B per molti
campionati.

Le prime due settimane di
preparazione si sono svolte
con sedute quotidiano sotto
l’occhio attento di coach Do-
gliero che sarà affiancato nel
ruolo di assistant coach da
Mattia Marengo. Al via in que-
sti giorni anche i gruppi giova-
nili con orari diversificati a se-
conda delle età con pieno re-
gime per tutti dalla prima setti-
mana di settembre.

Ovada. Molte le novità nel
campo pallavolistico femminile
della Plastipol.

Intanto la categoria: le ova de-
si infatti giocheranno in se rie D
a seguito della scelta so cietaria
di scambiare i diritti C - D.

Dice il general manager
biancorosso Alberto Pastorino:
«Scelta effettuata nell’ottica di
poter garantire maggiore spa-
zio alle forze giovani locali, af-
fiancate da alcune giocatrici di
esperienza confermate, e di
poter disputare quindi un cam-
pionato di crescita tecnica, non
disdegnando di essere da su-
bito competitivi». 

Altra grossa novità è lo spon-
sor: per la prima volta l’abbina-
mento della prima squadra sa-
rà con le Cantine Rasore, real-
tà di successo del tessuto eco-
nomico ovadese, da qual che
tempo avvicinatasi alla pallavo-
lo. Per la Plastipol, da oltre 20
anni legata anche alla forma-
zione femminile, la possibilità
di concentrare le proprie ener-
gie sulla formazione maschile,

chiamata ad un difficile ed one-
roso campionato di B2. 

La Cantine Rasore Ovada
sarà al via in serie D con una
formazione molto rinnovata: al-
meno sei ragazze dell’organi-
co provengono dalla 1ª Divi-
sione dello scorso anno (clas-
sificatasi al secondo posto).
Sarà quindi un mix tra gioven-
tù ed esperienza, considerate
le conferme di due pilastri del-
la serie C quali Sara Fabiani e
Chiara Massone, ed un paio di
innesti che si perfezioneranno
nelle prossime ore. 

Novità anche per la guida
tecnica: ad Ovada arriva Gior-
gio Gombi, anche lui ex alza-
to re ovadese, sia pure in anni
remoti; un allenatore a tempo
pieno che dovrà dedicare an-
che molte energie alla cura del
settore giovanile.

Raduno ed inizio della pre pa-
razione già da lunedì 26 agosto
al Geirino. Solo dome nica 8 set-
tembre saranno ef fettuati i sor-
teggi per la compo sizione dei gi-
roni di campiona to.

Carcare. Sarà consegnata
giovedì 12 settembre, durante
il convegno “Sport & Territorio”,
la medaglia che la Presidenza
della Repubblica ha assegnato
all’Asd Pallavolo Carcare; si
tratta di un riconoscimento che
fa onore alla società e inorgo-
glisce tutto il territorio carcare-
se.

Al convegno, organizzato
dalla Pallavolo Carcare con
l’Amministrazione comunale di
Carcare, parteciperanno im-
portanti nomi del panorama
pallavolistico ligure e naziona-
le ed è attesa anche la confer-
ma della presenza di un atleta
campione olimpionico.

L’appuntamento viene pro-
grammato in occasione della
5ª edizione del torneo interna-
zionale di pallavolo femminile
“Sempre con noi” che si dispu-
terà dal 13 al 15 settembre.

All’importante torneo parte-
ciperanno quotate squadre
provenienti dall’Italia e dal-
l’estero; al momento hanno

dato la propria adesione: Pays
D’Aix Venelles (Francia), Vbc
Cheseaux (Svizzera), Zok Bra-
slovce (Slovenia), VB - Tirol
(Austria), Laktasi (Bosnia),
Akragas Volley Agrigento, Li-
bertas Marignacco (Friuli), Ba-
kery Piacenza, C.S. San Mi-
chele Firenze, Gimam Ags Vo-
lalto Caserta, Lpm Mondovì,
Pallavolo Riotorto Livorno, Pal-
lavolo Carcare. Le gare si gio-
cheranno nei palazzetti dello
sport di Carcare e Cairo Mon-
tenotte. D.S.

Acqui Terme. Comincerà a
metà settembre la stagione
della formazione under 14
femminile, affidata a coach
Roberto Ceriotti.

Primo impegno dell’anno per
le giovani acquesi sarà la par-
tecipazione al “Trofeo Banca di
Cherasco - Una schiacciata per
Antonello”, organizzato a Savi-
gliano dalla società locale. Co-
me già il nome della manifesta-
zione suggerisce, il torneo è
stato organizzato dalla società
Vbc Savigliano per ricordare un
amico scomparso, e si annuncia
di alto livello, grazie alla parte-
cipazione di 8 società attenta-
mente selezionate. Ai nastri di
partenza, insieme ad Acqui, ci

saranno Serteco Volley school
Genova, Foppa Perdetti Ber-
gamo, InVolley Chieri, Lilliput
Settimo Torinese, Volley Saluz-
zo ed Alba Volley. 

Si prospetta dunque un
esordio impegnativo, nel qua-
le le ragazze di coach Ceriotti
potranno subito confrontarsi
con avversarie di ottima cara-
tura tecnica, che rappresenta-
no una cartina tornasole ade-
guata a testare il livello del
gruppo e verificare pregi e di-
fetti di una formazione che do-
po aver vinto lo scorso anno il
titolo provinciale under 13 è
chiamata a migliorarsi ancora
nella stagione che sta per co-
minciare.

Ovada. Davide Giannitrapa-
ni e Rachele Pesce sono i vin-
citori del torneo di beach volley
misto “Banca Cr Asti Beach
volley cup” disputato ad Ova-
da alle Piscine Geirino.

Al termine di una splendida
finale, Giannitrapani e Pesce
piegano la resistenza strenua
della coppia Gatti-Graziani:
davvero splendido l’ultimo atto
del torneo, dove entrambe le
coppie hanno alternato nume-
ri offensivi d’alta scuola a sal-
vataggi difensivi quasi inimma-
ginabili.

Al terzo posto il duo Mira-
belli-Manetta, vittorioso nella
“piccola finale” contro Martina-
Bacchini.

Il torneo, disputato tutto in

un giorno soltanto, domenica
18 agosto, ha visto al mattino
la disputa di gironi all’italiana
da tre coppie ciascuna, mentre
al pomeriggio si è svolto il ta-
bellone vincenti-perdenti, se-
condo il copione classico dei
tornei di beach volley.

Prossimo appuntamento per
i beacher della provincia (e
non solo) domenica 25 agosto,
quando alle piscine di Cartosio
si disputerà il “Torneo de clau-
sura”, che come il nome lascia
intendere, chiude in bellezza la
stagione del “2 contro 2” ma-
schile e “2 contro 2” femminile;
per i tornei misti, invece, il
prossimo evento è fissato per
l’8 settembre a Mombarone.

M.Pr

Patron Valnegri traccia gli obiettivi stagionali

Volley: per l’Acqui di B2
obiettivo centroclassifica

Volley maschi le: il girone del la Plastipol

Suglia il nuovo coach
della formazione ovadese

Volley

Settore maschile al via
con numerose novità

Volley Liguria

Importante  riconoscimento
per la Pallavolo Carcare

Volley femminile: Giorgio Gombi nuovo coach

Cantine Rasore Ovada
giocherà in serie D

Beach Volley ad Ovada

Giannitrapani e Pesce
vincono la CrAsti Cup

Volley Under 14 femminile

Per Acqui impegnativo
esordio a Savigliano

Arianna Bonafede, nuovo acquisto e Laura Leoncini.
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Acqui Terme. Si prospetta
un inizio di stagione subito ad
altissimi livelli per la formazio-
ne femminile Under 16 della
Pallavolo Acqui Terme, che de-
butterà sulle scene il 14 e 15
settembre per difendere l’oro
conquistato lo scorso anno nel
tradizionale appuntamento del
Torneo di Occimiano.

L’appuntamento di Occimia-
no è ormai una bellissima con-
suetudine che segna da anni il
via della stagione ufficiale. Ma
altrettanto selettivo e difficile
sarà il “Trofeo Arianna”, orga-
nizzato con formula ad invito
dalla Fipav Pavia, ed in pro-
gramma la domenica succes-
siva, 22 settembre, dove Acqui
si troverà a difendere i colori
piemontesi contro formazioni
di primissima fascia nazionale. 

Avversarie delle acquesi sa-
ranno infatti Selezione Regio-
nale Lombardia, Foppa Pe-
dretti Bergamo, Selezione Pa-
vese, Vero Volley Enerxenia
Monza, Countdown Vero Vol-
ley Milano, un sestetto di squa-
dre di altissimo livello che si
contenderanno il trofeo in una
emozionante giornata unica di
gare: una maratona che si
svolgerà sui campi di Voghera,
Casteggio, Rivanazzano e
Lungavilla. 

Per la cronaca il Trofeo ve-
drà impegnate anche sei for-
mazioni maschili la Selezione
Pavese, Volley Segrate, Yaka
Volley, Coloni Agnelli Azzano,
U.S Scanzorosciate e Diavoli
Rosa.

La formazione acquese un-
der 16 anche questo anno sa-
rà affidata a coach Ivano Ma-
renco, che spiega «siamo
chiamati a migliorare quanto
fatto gli scorsi anni e non è fa-
cile: abbiamo purtroppo perdu-
to il titolo regionale piemontese
nell’unica gara storta di tutta
l’annata, ma anche questa è la
legge dello sport. 

Sono però contento del fatto

che il nostro lavoro non sia
passato inosservato, anzi: es-
sere invitati a partecipare ad
un torneo di così alto livello, or-
ganizzato da un importante co-
mitato lombardo, mi e ci riem-
pie d’orgoglio. 

Lo ritengo un riconoscimen-
to a tutto il movimento pallavo-
listico acquese. In particolare,
poi, sono contento dell’oppor-
tunità che si offre alle nostre
ragazze, di vivere una espe-
rienza che si annuncia di gran-
dissimo spessore tecnico, vi-
sto che ci confronteremo con il
meglio della regione che ulti-
mamente sta dominando il set-
tore giovanile.

È in definitiva qualcosa di
cui andare fieri perché è inne-
gabile che negli ultimi anni le
nostre formazioni giovanili sia-
no assolute protagoniste in
Piemonte».

Sulla stessa lunghezza
d’onda L’addetto stampa Furio
Cantini: «Certo è bello essere
monitorati ed apprezzati dalla
regione limitrofa, la Lombardia,
la quale quest’anno ha lette-
ralmente dominato la scena in
tutte le categorie giovanili fem-
minili a livello nazionale. 

Siamo orgogliosi del nostro
staff tecnico che sta valoriz-
zando i prodotti del nostro vi-
vaio e che ogni anno riesce a
mettere insieme formazioni
competitive. Anche quest’anno
cercheremo di dare continuità
al nostro progetto dando spa-
zio e fiducia al nostro settore
giovanile come nello scorso
campionato, in cui abbiamo
fatto esordire in B2 atlete clas-
se ‘96, ‘97 e ‘98 ed in serie D
giovanissime del ‘99 e del
2000.

Ritengo che questa sia la
strada giusta per creare buone
atlete, dando loro la possibilità
di confrontarsi ad alti livelli
contro avversarie esperte ed in
contesti impegnativi».

M.Pr

Melazzo. Trionfano i giovani
alla “Visgel Cup” di beach vol-
ley, l’appuntamento più presti-
gioso dell’estate della pallavo-
lo sulla sabbia, disputata il 27
e 28 luglio a Melazzo, presso
il complesso sportivo di Villa
Scati.

I favori del pronostico, alla
vigilia, erano tutti concentrati
sulla coppia formata da Matteo
Martino e Claudio Barlassina,
una coppia che, per qualità
tecniche e curriculum dei due
protagonisti, appariva davvero
una spanna sopra le altre. In-
vece sul campo hanno preval-
so la fame e la verve di due ra-
gazzi classe 1993 (che peral-
tro hanno già entrambi vestito
l’azzurro): Davide Benzi e Lu-
ca Spirito. 

Nel tabellone a doppia elimi-
nazione, Benzi e Spirito batto-
no in semifinale per 2-0 (21/18;
21/16) Dubaz e Siedyk; dall’al-
tra parte del tabellone, invece,
Martino e Barlassina piegano
2-1 Abbiati e Castelli (21/18;
20/22; 15/13). Si arriva così al-
la finalissima, con Benzi e Spi-
rito subito avanti nel primo set,
vinto 21/17; i ragazzi terribili
prendono la testa anche nel
secondo, ma sul 17/15, Matteo
Martino ha un moto d’orgoglio
e con una serie di battute per-
fette trascina il match al terzo
set, portando il risultato sul
21/17. Tutto si decide dunque
al tie-break, caratterizzato da
un grande equilibrio: Benzi e
Spirito salgono 13/10 e 14/11,
ma Martino e Barlassina non
demordono, tornano sotto sul
14/13, ma una battuta di Marti-
no finita in rete consegna il
trionfo ai due giovani liguri.

Bella competizione anche in
campo femminile: alla fine vin-
ce la coppia inedita formata da
Gatti (al bis sulla sabbia di ca-
sa) e Franchini: dopo aver eli-
minato in semifinale Boetti e
Cattaneo per 2-0 (21/19,
21/17), si ritrovano di fronte
Massari e Aprile, vittoriose, an-
che loro in due set, su Melò e

Strazzieri (21/15; 21/16). In fi-
nale però la supremazia di
Gatti e Franchini, che si im-
pongono 21/15 e 21/13, appa-
re netta, e il successo merita-
to.

Da segnalare il grande risul-
tato organizzativo, testimonia-
to da un campo di partecipanti
davvero ampio: 29 le coppie in
gara nel tabellone femminile,
ben 32 in quello maschile, do-
ve addirittura gli organizzatori
hanno dovuto fare delle scelte
ed escludere ben 14 team:
«Se avessimo accettato tutte
le richieste di iscrizione,
avremmo avuto ben 46 coppie
in gara - spiega Roberto Gar-
rone - ma abbiamo deciso di
mantenere un tabellone più
snello. Ci fa piacere segnalare
che questa edizione del torneo
è stata la ‘più internazionale’
della storia di Villa Scati: in ga-
ra c’erano anche una brasilia-
na, un cubano, un greco e un
ucraino». Tutti dati che confer-
mano la crescita della manife-
stazione.

Cartosio. Dopo il grande
torneo di Villa Scati, l’estate
del Beach Volley è proseguita
a Cartosio, dove sabato 3 e
domenica 4 agosto si è svolto
un altro torneo, caratterizzato
dall’ottimo livello tecnico com-
plessivo. In campo femminile,
dopo il successo di Villa Scati
Benedetta Gatti cambia par-
tner, ma si aggiudica ugual-
mente la vittoria finale, stavol-
ta in tandem con Estella Mari-
nelli. Ultime ad arrendersi alle

vincitrici, in una finale che non
ha lesinato emozioni, sono
state le inossidabili Brondolo e
Scarso, che a Cartosio hanno
riformato la loro collaudata
coppia (le due calcano insieme
le scene da ormai un decen-
nio), arrivando fino alla finalis-
sima. In campo maschile,
splendido “triplete” per Mattia
Astorino, che in coppia con
Casalone batte in finale il duo
formato da Ferrando e Ogge-
ro, vera sorpresa del torneo.

Rivalta Bormida. A cavallo
fra la fine di luglio e l’inizio di
agosto, si è concluso, con la di-
sputa della quarta tappa a Ri-
valta Bormida, il “Bic uollei tur”:
la tappa rivaltese ha visto la vit-
toria del team “Buio”, formato

da Virginia Tardito, Fabrizio
Gallitto e Davide Boido, che ha
prevalso in finale sui canellesi
“Speriamo di non litigare”. Una
vittoria importante, ma purtrop-
po inutile ai fini della classifica
generale: “Buio”, infatti, ha con-
cluso al secondo posto, man-
cando la vittoria finale per due
soli punti. Ad aggiudicarsi il tor-
neo è stato “Manzoteam” che
pur uscendo ai quarti di finale
nella tappa rivaltese, è riuscita
a mantenere il primo posto nel-
la classifica generale grazie al
primo posto nella prima tappa
(disputata anch’essa a Rival-
ta), al secondo posto di Carto-
sio, e al primo di Mombarone.
Per Stefania Rostagno, Simo-
ne Siri e Marco Algeri, compo-
nenti di “Manzoteam”, è arriva-
ta dunque una vittoria finale so-
stanzialmente meritata. Positi-
vo anche il bilancio finale della
manifestazione, riservata ai
‘beach players’ di livello ama-
toriale, che ha ottenuto un otti-
mo seguito, e una ottima riu-
scita logistica grazie anche al-
la collaborazione offerta dalle
varie strutture, l’Arci “Il Salone”
di Rivalta Bormida, il Centro
Fitness Mombarone e le Pisci-
ne di Cartosio.

Acqui Terme. Dal 5 all’8
settembre si terranno a Roma
i campionati italiani di tiro a se-
gno. All’importante manifesta-
zione vi prenderanno parte an-
che due giovani atleti della lo-
cale sezione del Tiro a segno
nazionale di Acqui Terme. Si
tratta di Laura Zaccone, 15 an-
ni, di Melazzo, studentessa li-
ceale a Nizza Monferrato e Si-
mone Mastrazzo, 19 anni, abi-
tante a Nizza Monferrato dove
anch’egli frequenta il locale li-
ceo. “Entrambi, da tempo, fre-
quentano la sezione del Tiro a
segno nazionale di Acqui Ter-
me con ottimi risultati per la ca-
tegoria Juniores per quanto ri-
guarda la disciplina della pi-
stola 10 metri ad aria com-
pressa” - spiega il presidente
del Tiro a segno nazionale di
Acqui Terme Vallorino Fazzini
che aggiunge: “In particolare,
Simone si è più volte laureato
in questi ultimi anni campione
regionale in tale specialità ed

anche Laura con il suo impe-
gno si è classificata tra le mi-
gliori ragazze a livello regiona-
le. Sono molto soddisfatto che
questi due atleti siano stati en-
trambi convocati nella rappre-
sentativa piemontese che
prenderà parte ai prossimi
Campionati italiani che si svol-
geranno a settembre a Roma”.

In attesa dell’importante
evento, Laura Zaccone e Si-
mone Mastrazzo si stanno al-
lenando con particolare impe-
gno al poligono di tiro di via
Circonvallazione 59 sotto la
guida del presidente ed istrut-
tore di tiro Vallorino Fazzini. In
base al risultato che otterran-
no, i due giovani atleti potreb-
bero anche essere convocati
per i prossimi campionati euro-
pei. A livello olimpionico, l’Italia
ha ottenuto recentemente un
importante risultato in tale di-
sciplina sportiva alle Olimpiadi
di Londra del 2012 con l’ar-
gento di Luca Tesconi.

Volley Under 16 femminile

Acqui selezionata
per il “Trofeo Arianna”

Beach Volley - nel femminile prime Gatti e  Franchini

“Visgel Cup” a Villa Scati
vincono Benzi e Spirito

Beach Volley

Al torneo di Cartosio
il ‘triplete’ di Astorino

Tiro a segno

Due giovani acquesi
ai campionati italiani

“Bic Uollei Tur”

“Buio” vince la tappa,
“Manzoteam” è campione

Avviso Admo
Acqui Terme. L’associazione Admo (donatori midollo osseo)

ricorda che il primo mercoledì di ogni mese è presente, dalle 21
alle 22, nei locali della Croce Rossa, sia per dare informazioni
che per effettuare i prelievi.

Il midollo osseo non è midollo spinale; è come sangue ma si
trova nelle ossa del corpo, contiene cellule staminali emopoieti-
che che generano ogni giorno miliardi di globuli rossi, bianchi e
piastrine. Le cellule staminali presenti nel midollo osseo per-
mettono la cura di leucemie, thalassemie ed alcuni tumori solidi.

La donazione non è rischiosa per la salute e comporta un pic-
colo impegno di tempo. La donazione è anonima e non retribui-
ta e si effettua solo nel caso in cui si risulti completamente com-
patibili con un qualsiasi malato in attesa di trapianto. Il regola-
mento del Registro prevede che si possa donare solo in buona
salute, per un solo malato e fino a 55 anni di età.

Il prelievo può avvenire con due modalità: in anestesia, dalle
creste iliache del bacino; dopo somministrazione di un fattore di
crescita, dal braccio come per una donazione di sangue. En-
trambe le modalità sono state ampiamente testate in tutto il mon-
do e provocano sull’individuo sano lievi effetti collaterali, quali
dolore locale e nevralgia, che scompaiono nel giro di qualche
giorno.

Entrando nel Registro dei donatori di midollo osseo, si compie
un gesto concreto per salvare la vita di un individuo.

Mastrazzo, Fazzini e Zaccone.

Gatti e Marinelli. Astorino e Casalone.

Dall’alto: i vincitori Benzi e Spirito; Barlassina e Martino al
secondo posto; le vincitrici Gatti e Franchini.

Dall’alto: “Buio” vincitoe della tappa; “Manzoteam” vince il
titolo.
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Serie A - play off
Due vittorie e una sconfitta

per Roberto Corino nei play off
di serie A.

Prima vittoria facile in casa
per 11-4 contro la Monferrina
di Galliano, l’altra di misura ma
senza mai essere in discussio-
ne a Madonna del Pasco con-
tro Danna.

Una sconfitta dopo una par-
tita spettacolo durata 4 ore e
cinque minuti ad Alba contro il
campione d’Italia Vacchetto
per 11-8.

Gara che sembra segnata a
metà tempo con Albese che
vola via 7-3; un gioco per par-
te al rientro in campo poi Vac-
chetto sembra allungare in
maniera decisiva 9-4 ma qui
esce Corino che non molla più
un quindici, infila 4 game di fi-
la e nel 18esimo gioco sul 40-
30, a Cocino il migliore dei suoi
dopo Corino, non riesce l’“in-
tra”.

Il gioco è chiuso dal sempre
verde Ghigliazza (ai vantaggi
10-8), l’ultimo gioco vede il 30-
30 ma due errori marchiani di
Bellanti e Alossa lanciano l’Al-
bese al secondo posto in soli-
tario della classifica con San-
tostefanese ben salda al gra-
dino del podio.

Paly off che non hanno mol-
to altro da dire. I tre big, Cam-
pagno, Vacchetto e Corino
hanno blindato i primi tre posti,
quelli che aprono le porte del-
le semifinali ed ora possono al-
lenarsi in attesa che glia altri, il
quarto, quinto e sesto dei play
off ed il primo dei play out, si
scannino tra di loro per con-
quistare l’ultimo posto disponi-
bile.

Anche in questa seconda fa-
se, il vecchio balôn non perde
il vizio di spalmare gare lungo
l’arco di tutta la settimana. Si
gioca praticamente tutte le se-
re e martedì 20 è andato in
scena il big match tra Corino e
Campagno all’Augusto Manzo
di Santo Stefano Belbo.
A.Manzo 11
Canalese 5

S.Stefano B. Campagno
era stato l’unico a violare l’Au-
gusto Manzo nella regular
season, nella notte di martedì
21 agosto ha incassato un
sconfitta che appare nettissi-
ma più netta ancora dell’11 a
5 finale.

La Santostefanese gioca la
gara perfetta con Corino che
non sbaglia quasi nulla, Bel-
lanti torna a splendere, Alossa
fa giocate da spettacolo e Bo
si muove con una scioltezza
disarmante.

L’11-5 è servito per una Ca-
nalese che vede un Campa-
gno troppo naif, un Arnaudo
che sbaglia cose facile e Nimot
e Bolla che vanno a corrente
alterna.

Il primo gioco vede Campa-
gno partire forte con chiusura
di Nimot; il secondo gioco Co-
rino se lo aggiudica a zero; nel
terzo i belbesi mettono la frec-
cia ma campagno pareggia.

A quel punto esce Corino
che si porta sul 3 a 2 con due
“quindici” di Bo; sesto gioco
ancora belbese che concede
solo un “quindici”.

Settimo gioco vinto alla cac-
cia decisiva con ancora Santo-
stefanese a farla da padrone
5-2.

La pausa arriva sul 7-3 e al-
la ripresa ancora un gioco per
parte; poi segni di bagliori di
Campagno che infila due gio-
chi ma nel 14esimo gioco due
“intra” di Corino di rara bellez-
za lanciano il quartetto di pa-
tron Cocino che infila tre giochi
e chiudw con un intra di Bel-
lanti che consegna una vittoria
che pesa tanto in ottica cam-
pionato.

Hanno detto. Corino: «Ab-
biamo disputato un ottima ga-
ra giocando da squadra e vin-
cendo da squadra; buona la
prestazione di tutto il quartetto.
Gioco tutte le gare per vincere
e i conti certamente non si fan-
no ora ma a fine stagione».

Serie A - play out
C’è la Virtus Langhe di Da-

niel Giordano in testa ai play
out e c’è grazie al “suicidio”

della Pro Spigno di Levratto,
Dotta, Montanaro e Papone
che, in casa contro i dogliane-
si, ha perso una partita che so-
lo una squadra incostante co-
me quella spignese poteva
buttar via.

Levratto, pur con i soliti falli
stava giocando un’ottima gara,
ben supportato da Dotta, tanto
da portarsi, dopo una prima
parte equilibrata (5 a 5 al ripo-
so) sul 9 a 6. Era un bel vede-
re.

Poi, due falli in battuta con
“cacce” favorevoli, gli errori di
un Papone che ha mal inter-
pretato il ruolo di terzino a mu-
ro, hanno spianato la strada al-
la Virtus che si è trovata, qua-
si senza colpo ferire e con il
terzino Foggini, prima inutile
improvvisamente protagonista
di alcune giocate pesanti, a
guidare le danze.

Cinque giochi consecutivi,
11 a 9 per i doglianesi, con il
folto pubblico di fede spignese
e patron Traversa a rimuginare
sui troppi errori commessi e
sull’occasione persa di poter
arrivare al primo posto.

Una sconfitta che fa ancor
più male visto il risultato che la
Pro Spigno ha ottenuto, mar-
tedì 2º agosto, sul campo di
via Ciancergo a Dolcedo.
Imperiese 10
Pro Spigno 11

Dolcedo. Partita tesa, vi-
brante, con accenni di rissa fi-
nale. Levratto si trova a suo
agio sul campo ligure e gioca,
pur tra alti e bassi, una discre-
ta gara.

Più nervosi i liguri che ad ori-
zio affiancano Rosso nel ruolo
di “spalla” al posto dell’acciac-
cato Guasco.

Partita subito equilibrata i
giochi decisi ai vantaggi sino al
3 pari. Allungo dei gialloverdi
che chiudono sul 6 a 4.

Spigno ancora in allungo (8
a 4), poi inizia la serie di falli
che consente agli imperiesi di
pareggiare i conti. Levratto ri-
trova la calma e va sul 9 a8,
Orizio pareggia.

A quel punto la sfida si fa ro-
vente. I liguri contestano una
decisione dell’arbitro Bronda e
si accende una mischia tutta li-
gure tra Papone e Orizio.

C’è tanta confusione; l’Im-
perise va sul 10 a 9 ma perde-
re la testa e sbaglia di tutto e
di più. La Prone approfitta e
vince. La salvezza è dietro
l’angolo.
Prossimi turni

Il big match dei play off va in
scena, venerdì 23 agosto, alle
21, al comunale di Canale tra
la Canalese e l’Albese di Vac-
chetto. Sfida dal pronostico in-
certo e di sicuro spessore.

Le altre gare sono di contor-
no con Corino che, domenica
25 agosto, alle 21, a Cuneo
cercherà di fare lo sgambetto
alla sua ex squadra.

Nei play out, sabato 24 ago-
sto, alle 21, a Spigno i giallo-
verdi ospitano il Ricca.

Partita tra squadre in lotta
per non retrocedere che si gio-
cano la stagione.

Campionato interminabile
quello di serie B, giunto all’un-
dicesima di ritorno e con quat-
tro gare della prima fase anco-
ra da giocare.

Nel mese di agosto si è con-
solidato lo strapotere delle pri-
me tre della classe Neivese,
Castagnolese e Monticellese
che i punti che perdono sono
quelli degli scontri diretti. Gli al-
tri arrancano a distanza con il
San Biagio di Fenoglio, che
non è un fenomeno e solo
qualche anno fa faticava in se-
rie C, ben saldo al quarto po-
sto. È una “B” che non offre
grandi spunti di cronaca e non
sembra ci siano, tra le quindici
squadre rimaste in lizza (il Bi-
stagno si è ritirato per somma
d’infortuni dei suoi giocatori),
giovani d’un certo spessore
come, invece, pare sfornare la
serie C1. Tribolano giocatori
come Alessandro Bessone
che rischia di finire oltre l’otta-
vo posto, l’ultimo buono per
giocare gli scontri diretti nei
quarti di finale, e sono spariti
dal panorama delle migliori,
giocatori come Semeria e Da-
nilo Rivoira che godevano, al-
la vigilia del campionato, di un
minimo di attenzioni. Tribola
anche il Bubbio che, con Cri-
stian Giribaldi, sperava di po-
ter disputare se non un cam-
pionato di vertice, almeno non
rischiare di rimaner tagliato
fuori. Il quartetto del d.t. Elena
Parodi sembrava, in questo
mese d’agosto, aver intrapre-
so la strada della continuità.
Due vittorie, una in casa con la
Speb san Rocco del giovane

Panero e a Caraglio contro i
resti di Bessone, hanno porta-
to la squadra all’ottavo posto
e, a Bene Vagienna, contro il
giovane Paolo Vacchetto, sup-
portato dal padre Giorgio nel
ruolo di “spalla”, le cose sem-
bravano andare per il verso
giusto. 4 a 1 per i biancoaz-
zurri con un Giribaldi chirurgi-
co nel battere contro l’anoma-
lo muro del comunale benese
poi l’occasione di portarsi sul 5
a 1 sprecata dallo stesso Giri-
baldi. A quel punto Giribaldi,
Bogliacino, Iberti e Blangero
hanno smarrito il filo logico del
gioco. Giribaldi batte un pallo-
ne lento, facile preda di Gior-
gio Vacchetto che fa valere la
sua pluridecennale esperienza
e trascina il figlio Paolo. 5 a 5
al riposo, il Bubbio non farà al-
tri giochi. «Ci siamo mangiati
la partita nel primo tempo» - di-
ce il d.t. Elena Parodi - «Li ab-
biamo fatti diventare forti con i
nostri errori ed è un peccato
perché ne venivamo da due
ottime prestazioni».
Prossimi incontri

Il Bubbio ospita, giovedì 22
agosto, alle 21, in piazza del
Pallone il San Biagio di Feno-
glio, che torna a Bubbio da ex,
Curetti, Bongioanni ed Aimo.
Una partita importante se non
decisiva per il Bubbio che con
una vittoria può garantirsi un
posto tra i primi otto. Fenoglio
vive una stagione incredibile,
ha una squadra esperta ma un
Giribaldi in condizione e deter-
minato può vincere e dare la
svolta ad una stagione con
troppi alti e bassi.

È iniziata la fase a gironi.
Quattro da quattro squadre,
con le prime due di ogni girone
che accedono ai quarti di fina-
le. Il Monastero Bormida del
d.t. Stanga è nel girone domi-
nato da Davide Dutto affianca-
to da un gruppo di giovanotti di
belle speranze. Monastero che
se la dovrà vedere con il Peve-
ragno di Pollano e della “spal-
la” Dalmasso. Per il Cortemilia
il girone di Enrico Parussa, 18
anni, la più bella realtà della
C1, reduce da un campionato
vinto in B a Spigno. In questa
seconda fase si è però visto il
miglior Luca Dogliotti che ha
messo alla frusta il battitore
monticellese ed ha tutte le car-
te in regola per conquistare la
seconda piazza. Soffre il gio-
vane Fabio Gatti, leader del-
l’A.Manzo. È arrivato alla fase
a gironi con i postumi di qual-
che acciacco e fatica a tenere il
passo dei compagni. Nulla da
fare per il Pontinvrea. Faccen-
da ha ancora una volta deluso
ed il “Ponte” è destinato a lot-
tare per non retrocedere.
Canalese 11
Monastero Bormida 5

Adriano e compagni cedono
alla forte Monticellese di Dutto
11-5. I locali partono con le
marce alte e volano in un
amen sul 6-1; poi reazione dei
monasterisi che accorciano sul
3-6. Al riposo si va sul 7 a 3.

Nella ripresa 9-3 Canalese
altri due giochi per Adriano e
chiusura sul 11-5.

Monastero Bormida che no-
nostante la sconfitta resta an-
cora al secondo posto della

classifica con possibilità di ar-
rivare ai quarti di finale. 
Monticellese 11
Cortemilia 9

Grande battaglia tra Parus-
sa e Dogliotti conclusa al ven-
tesimo gioco con la vittoria dei
locali. Parussa parte a mille in-
filando quattro giochi consecu-
tivi Dogliotti non molla e riesce
a impattare a quattro altri due
giochi locali per il 6-4. Al rientro
in campo 7-5 Monticellese poi
Dogliotti sale di giri e si porta
in vantaggio 7-8 e 8-9. Si ri-
prende Enrico parussa che in-
fila tre giochi consecutiva e
conquista il punto della vittoria. 
Prossimi incontri

Cortemilia - Valle Arroscia è
il match che si gioca venerdì,
23 agosto, alle 21, al comuna-
le di Cortemilia. Una vittoria del
quartetto di patron Romano
Cane porterebbe i biancoverdi
ad un passo dai quarti. Impre-
sa che il Dogliotti di questi ulti-
mi tempi è in grado di centrare
senza affanni. Ancor più inte-
ressante la sfida di sabato 24
agosto, alle 21, al comunale di
Monastero Bormida dove ap-
proda il Peveragno del giovin
Danilo Pollano; chi vince ha un
piede dei quarti. Per il quartet-
to del d.t. Stanga sarebbe un
traguardo importante.

Stesso profilo ha il match di
domenica 25 agosto, ore 21, al
“Manzo” di Santo Stefano Bel-
bo con i biancoazzurri che
ospitano la Priocchese di Ste-
fano Busca, battitore assai più
smaliziato del giovane belbe-
se. Squadre a pari punti e chi
vince ha il pass in tasca. E.M.

SERIE A
Play off  Prima giornata:  Canalese-Pro

Paschese 11-7;  A.Manzo-Monferrina 11-4;
 Albese-Subalcuneo 11-4 . Seconda gior-
nata : Pro Paschese-A.Manzo 9-11 ; Mon-
ferrina-Albese 6-11 ; Subalcuneo-Canale-
se 5-11.  Terza giornata : Albese-A.Manzo
11-8;  Canalese-Monferrina 11-1 ; Subalcu-
neo-Pro Paschese 11-6 . Quarta giornata:
 Monferrina-Subalcuneo 6-11;  Albese-Pro
Paschese 11-6 ; A.Manzo-Canalese

Classifica: Canalese (Campagno) p.ti
25; Albese (M.Vacchetto) p.ti 24; Augusto
Manzo (R.Corino) p.ti 20; Subalcuneo
(Raviola) p.ti 16; Monferrina (L.Galliano),
p.ti 14; Pro Paschese (Danna) 11.

Prossimo turno - quinta giornata: Ve-
nerdì 23 agosto ore 21 a Canale: Canale-
se-Albese ; Sabato 24 agosto ore 21 a Ma-
donna del Pasco: Pro Paschese-Monfer-
rina; Domenica 25 agosto ore 21 a Cu-
neo: Subalcuneo-A.Manzo

Play out Prima giornata:  Imperiese-Al-
ta Langa 7-11 ; Virtus Langhe-Ricca 11-4.
Ha riposato la Pro Spigno . Seconda gior-
nata:  Ricca-Imperiese 11-7 ; Alta Langa-
Pro Spigno 10-11. Ha  riposato la Virtus
Langhe.  Terza giornata : Pro Spigno-Vir-
tus Langhe 9-11;  Ricca-Alta Langa 2-11.
Ha riposato l’Imperiese. Quarta giornata:
si è giocata in settimana. 

Classifica: Virtus Langhe (Giordano II)
p.ti 10; Imperiese (Orizio) p.ti 7; Pro Spi-
gno (Levratto), Alta Langa (O. Giribaldi)
p.ti 6; Ricca (Marcarino) p.ti 5. 

Prossimi turni - Quinta giornata : Sa-
bato 24 agosto ore 21 a Spigno Monfer-
rato: Pro Spigno-Ricca;  Lunedì 26 agosto
ore 21 a Dogliani: Virtus Langhe-Imperie-
se . Riposa: Alta Langa . Prima ritorno :
Giovedì 29 agosto ore 21 a San Benedet-
to Belbo: Alta Langa-Imperiese;  Giovedì
29 agosto ore 21 a Ricca: Ricca-Virtus
Langhe.  Riposa: Pro Spigno

SERIE B
Undicesima ritorno:  Caragliese-Valli

Ponente 11-10;  Castagnolese-Monticellese
11-5 ; Vendone-Speb 11-7;  Benese-Bubbio
11-5;  Bormidese-Valle Arroscia 11-5;  San
Biagio-Peveragno 11-4 ; Torino-Neivese  po-
sticipo Bistagno-Merlese 0-11 (forfait)

Classifica: Neivese (Giordano I), Ca-
stagnolese (Burdizzo), Monticellese
(A.Dutto) p.ti 22; San Biagio (Fenoglio),
Benese (P.Vacchetto) p.ti 17; Speb San
Rocco (P.Panero) p.ti 16; Valli Ponente
(Pettavino) p.ti 15; Bubbio (C.Giribaldi) p.ti
14; Torino (R.Rosso), Caragliese (E.Pa-
nero) p.ti 13; Peveragno (A.Bessone) p.ti
10; Vendone (Ranoisio) p.ti 9; Bormidese
(Brignone) p.ti 8; Merlese (D.Rivoira) p.ti
5; Valle Arroscia (Semeria) p.ti 4; Bistagno
ritirato dal campionato.

Dodicesima ritorno:  Monticellese-Ca-
ragliese 11- (anticipo);  Giovedì 22 agosto
ore 21 a Bubbio: Bubbio-San Biagio ; a
Mondovì: Merlese-Benese ; Venerdì 23 ago-

sto ore 21 a Peveragno: Peveragno-Ven-
done ; a San Rocco Bernezzo: Speb-Torino ;
a Neive: Neivese-Castagnolese ; a San Bia-
gio della Cima: Valli Ponente-Bormidese ;
Valle Arroscia-Bistagno 11-0 (forfait). Tre-
dicesima ritorno:  Lunedì 26 agosto ore 21
a Castagnole Lanze: Castagnolese-Speb ;
a Monticello: Torino-Peveragno ; Martedì
27 agosto ore 21 a Bormida: Bormidese-
Monticellese ; a Vendone: Vendone-Bub-
bio;  Mercoledì 28 agosto ore 21 a Mondo-
vì: Merlese-Valle Arroscia;  Lunedì 2 set-
tembre ore 21 a Caraglio: Caragliese-Nei-
vese ; a Bene Vagienna: Benese-San Bia-
gio ; Bistagno-Valli Ponente 0-11 (forfait).

SERIE C1
Girone 1 - terza giornata: Peveragno-

Canalese 5-11;  Monastero Bormida-Pon-
tinvrea 11-0. Seconda ritorno:  Pevera-
gno-Pontinvrea 11-4 ; Canalese-Monaste-
ro Bormida 11-5. Classifica: Canalese
(Dutto) p.ti 4; Monastero Bormida
(S.Adriano), Peveragno (Pollano) p.ti 2;
Pontinvrea (Faccenda) p.ti 0.

Prossimi turni - Prima ritorno:  Vener-
dì 23 agosto ore 21 a Pontinvrea: Pontin-
vrea-Canalese ; Sabato 24 agosto ore 21
a Monastero Bormida: Monastero Bormi-
da-Peveragno. Terza ritorno: Mercoledì
28 agosto ore 21 a Canale: Canalese-Pe-
veragno; a Pontinvrea: Pontinvrea-Mona-
stero Bormida.

Girone 2 - Terza giornata:  Ricca-Cen-
tro Incontri 11-3 ; Pievese-Albese 11-1. Se-
conda ritorno:  Centro Incontri-Albese 3-11;
 Ricca-Pievese 11-5. Classifica: Pievese
(Gerini), Ricca (Rissolio) p.ti 3, Albese (Bar-
roero) p.ti 2; Centro Incontri (Mandrili) p.ti
0. Prossimi turni - Prima ritorno:  Vener-
dì 23 agosto ore 21 ad Alba: Albese-Ricca;
a Pieve di Teco: Pievese-Centro Incontri.
Terza di ritorno: Mercoledì 28 agosto ore
21 a San Pietro del Gallo: Centro Incontri-
Ricca; ad Alba: Albese-Pievese

Girone 3 - Terza giornata:  Monticelle-
se-Valle Arroscia 11-1;  Cortemilia-Virtus
Langhe 11-5. Seconda ritorno  Valle Ar-
roscia-Virtus Langhe 11-6 ; Monticellese-
Cortemilia 11-9. Classifica: Monticellese
(Parussa) p.ti 4; Cortemilia (L.Dogliotti) p.ti
2; Virtus Langhe (Dalmasso), valle Arro-
scia (Novaro Mascarello) p.ti 1.

Prossimi turni - Prima di ritorno: Ve-
nerdì 23 agosto ore 21 a Cortemilia: Corte-
milia-Valle Arroscia ; Domenica 25 agosto ore
17 a Roddino: Virtus Langhe-Monticellese.
Terza di ritorno: Giovedì 29 agosto ore 21
a Pieve di Teco: Valle Arroscia-Monticelle-
se ; a Roddino: Virtus Langhe-Cortemilia.

Girone 4 - terza giornata:  Tavole-
Priocchese 11-2;  Augusto Manzo-Pro Pa-
schese 11-5. Seconda ritorno:  Priocche-
se-Pro Paschese 11-7;  Tavole-Augusto
Manzo 11-5. Classifica: Tavole (Pellegri-
ni) p.ti 3; Priocchese (Busca, A. Manzo
(Gatti) p.ti 2; Pro Paschese (Boetti) p.ti 1.

Prossimi turni: Prima ritorno:  Lunedì

19 agosto ore 21 a Madonna del Pasco:
Pro Paschese-Tavole;  Domenica 25 ago-
sto ore 21 a Santo Stefano Belbo: Augu-
sto Manzo-Priocchese. Terza ritorno:
Giovedì 29 agosto ore 21 a Priocca: Prioc-
chese-Tavole ; a Madonna del Pasco: Pro
Paschese-Augusto Manzo

SERIE C2
Decima ritorno:  Castagnolese-Castel-

lettese 1-11;  Pro Paschese-Monastero
Bormida 11-3 ; Albese-Mombaldone 2-11 ;
Valbormida-Bormidese 3-11;  San Leonar-
do-Bistagno 11-5;  Speb-Spes 0-11 . Ha ri-
posato il Ricca. 

Classifica: Ricca (Cavagnero) p.ti 19;
Spes Gottasecca (Manfredi), Castellette-
se (Bonello) p.ti 17; Mombaldone (Patro-
ne) p.ti 16; San Leonardo (Mela) p.ti 14;
Bistagno (Fornarino) p.ti 13; Pro Paschese
(Isaia) p.ti 9; Bormidese (Malacrida) p.ti 7;
Castagnolese (El Kara Yehia) p.ti 6; Albe-
se (Penna), Monastero Bormida (Viazzo)
p.ti 5. Valbormida (Calvi) p.ti 4; Speb San
Rocco (Fasano) ritirata dal campionato.
Valbormida un punto di penalizzazione.

 Undicesima ritorno:   Mercoledì 21
agosto ore 21 a Bormida: Bormidese-San
Leonardo ; Giovedì 22 agosto ore 21 a Mo-
nastero Bormida: Monastero Bormida-Val-
bormida ; Venerdì 23 agosto ore 21 a Sca-
letta Uzzone: Castellettese-Spes ; a Bista-
gno: Bistagno-Ricca ; Domenica 25 agosto
ore 16 a Mombaldone: Mombaldone-Pro
Paschese ; a Castagnole Lanze: Casta-
gnolese-Albese. Dodicesima ritorno:  Lu-
nedì 26 agosto ore 21 a Imperia: San Leo-
nardo-Monastero Bormida ; a Ricca: Ric-
ca-Bormidese ; Mercoledì 28 agosto ore
21 a Scaletta Uzzone: Castellettese-Albe-
se ; a Madonna del Pasco: Pro Paschese-
Castagnolese ; a Montechiaro d’Acqui: Val-
bormida-Mombaldone;  Giovedì 29 agosto
ore 21 a Bernezzo: Speb-Bistagno.

UNDER 25
Nona ritorno: Giovedì 22 agosto ore 18

a Monticello: Monticellese-Neivese C ; a
Madonna del Pasco: Pro Paschese-Nei-
vese A ; a Mondovì: Merlese-Neivese B ; a
Pieve di Teco: Valle Arroscia-Pro Spigno ;
Torre Paponi-Benese 0-11. 

JUNIORES
Classifica girone B: San Leonardo p.ti 15;

Valli Ponente, Subalcuneo p.ti 12; Imperiese
p.ti 9; A.Manzo A p.ti 8, Albese p.ti 5, Valbor-
mida p.ti 4, Priocchese 1, A. Manzo B. p.ti -2.

ALLIEVI
Classifica finale 1ª fase - Girone A:

Peveragno 13, Canalese A 10, Bistagno
9, Monferrina, San Biagio 8, Neivese 6,
Centro Incontri 1, Caragliese 0. Girone B:
Cortemilia 13, Canalese B 12, Subalcu-
neo 11, Don Dagnino B 8, Monticellese 6,
Alta Langa A 3, Pro Spigno 2, Fortezza
Savona 0. Girone C: Pro Paschese 14,
Don Dagnino A, Dronero 11, Benese, Alta
Langa B 10, Imperiese, Virtus Langhe 7,
Ricca 0, Valbormida -1.

Pallapugno serie A

Corino batte Campagno
Levratto vince a Dolcedo

Pallapugno serie B

Bubbio tra alti e bassi
giovedì 22 il match  decisivo

Pallapugno serie C1

Cortemilia e Monastero B.
affrontano sfide decisive

La Santostefanese.

Classifiche pallapugno
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Mombaruzzo. Le cantine
Malgrà di Bazzana ospitano,
domenica 25 agosto, a parti-
re dalle 16, nell’area prospi-
ciente la struttura, il memo-
rial “Pino Morino - VIII trofeo
Vini Malgrà” di pallapugno,
dedicato ad un giocatore del
passato, il nicese Pino Mori-
no che è stato un grande
promotore della pallapugno
ed atleta a livello nazionale
nel lancio del peso. Malgrà
perchè nella storia delle can-
tine Malgrà - soprannome
che la gente e il tempo han-
no destinato a una persona
per identificarla meglio. Un
po’ veggente e un po’ sogna-
tore, per il suo essere fuori
dagli schemi veniva additato
come il Matto del paese. Mal-
grà è il genius loci di Bazza-

na di Mombaruzzo, ispiratore
e nume tutelare - c’è sempre
stato uno spazio per il vec-
chio balôn.

In campo scendono le vec-
chie glorie: Berruti, Bertola,
Piero Galliano (Galliano IV),
Roberi e tanti altri che hanno
segnato un’epoca di questo
sport. Ospite mons. Giovanni
Pistone, parroco di Bazzana di
Mombaruzzo, direttore della
Caritas Diocesana e cappella-
no della pallapugno.

La bottiglia di questa edizio-
ne è dedicata a Donato Feli-
ciano da Corneliano d’Alba,
classe 1935, battitore che ha
vinto due scudetti, uno da ca-
pitano con Piero Gallaino da
“spalla” e che sarà presente al-
l’evento e batterà il primo pal-
lone della sfida.

Acqui Terme. Due i tornei
che sino disputati, nella prima
metà del mese di agosto, sui
campi all’aperto del bocciodro-
mo di via Cassarogna, “casa”
de “La Boccia” di Acqui. Tornei
dedicati alla memoria di gioca-
tori e soci del circolo acquese,
anche per questo seguiti da
gran parte degli appassionati
che passano serate serene in
campo a giocare o ai bordi a ti-
fare.

Venerdì 9 agosto si è gioca-
ta la finale del memorial “Dani-
lo Willy Grillo”, riservato alle
terne e seguito da un gran
pubblico. In campo Trovasin,
Gerbi e Armino della bocciofila
di Nizza Monferrato contro gli
acquesi Fornaro, Siri e W. Zac-
cone. È finita con la vittoria dei
nicesi per 13 a 8 contrastati si-
no all’ultimo dal team acquese.
Martedì 13, ancora davanti al
pubblico delle grandi occasio-

ni, si è disputato il memorial
“Cav. Uff. Giulio Fornaro”, ri-
servato alle coppie. In finale
sono approdati i montechiare-
si Bellati e Castoldi contro la
coppia di Savona formata da
S. Oggero e Pesce. Sono sta-
ti i savonesi ad avere la meglio
con il punteggio finale di 13 a
9. Tutte le gare sono state di-
rette dall’arbitro Polo di Ovada.
Soddisfazione per il presidente
Gildo Giardini che a nome del-
la società ha ringraziato l’arbi-
tro Polo per la collaborazione
e già impostato le prossime
gare: «I prossimi appuntamen-
ti sono una gara provinciale di
categoria D in calendario per
domenica 15 settembre e poi
sarà la volta del trofeo “Olio
Giacobbe” che è tra gli eventi
più attesi e porta nel nostro
bocciodromo giocatori del bas-
so Piemonte e della Liguria di
Ponente».

Strevi. Per tradizione, il me-
se di agosto è per Strevi il me-
se dei tornei di bocce. Grazie
anche all’attivismo dell’asses-
sore allo Sport, Lorenzo Ivaldi,
la fase più calda dell’estate ha
visto il paese impegnato in due
competizioni che hanno coin-
volto, sul campo gara o come
semplici spettatori, tantissimi
strevesi.

Erano in tutto sei le coppie
partecipanti alla gara “Lui e
lei”, disputata nella giornata di
Ferragosto. A vincere è stato il
duo formato da Nicoletta Ratto
e Lorenzo Ivaldi, che ha pre-
ceduto sul podio quello com-
posto da Anna Neri e Roberto
Cavallero (secondo classifica-
to) e il team formato da Paola
e Mario Cossa (terzi classifica-
ti).

L’appuntamento più atteso
però era quello con il “Trofeo
Instal”, il più prestigioso e ric-
co di tradizione fra i tornei stre-
vesi, che quest’anno ha taglia-
to il traguardo della quindicesi-

ma edizione.
La formula scelta è stata

quella a coppie alla baraonda,
e dopo sette accanite serate di
gara (dall’1 al 9 agosto), ad
uscire vincitore è stato, un po’
a sorpresa, Maurizio Ponzano,
primo nella classifica finale con
10 punti (e +16 di differenzia-
le). Ponzano ha prevalso gra-
zie alla sua maggiore regolari-
tà che gli ha permesso di met-
tersi alle spalle giocatori più
accreditati nei pronostici, come
Lacqua (+26), Ivaldi (+18), Ri-
naldi (+9), Scaglione (+9) e, in
un derby vissuto in famiglia,
Nani Ponzano (+3), tutti appa-
iati a quota 8 punti e classificati
nell’ordine secondo il differen-
ziale di punti.

Per i vincitori dei due tornei,
passerella d’onore nella sera-
ta di martedì 20 agosto, quan-
do, nel corso di una serata of-
ferta dalla Pro Loco, è avvenu-
ta la premiazione con la con-
segna degli ambiti trofei.

M.Pr

Luca Cantamessa e Lisa
Bollito si sono aggiudicati la
25ª edizione del Rally del Tar-
tufo, che si è corso, con par-
tenza e arrivo ad Asti, sabato
27 e domenica 28 luglio.

Per Cantamessa è il nono
successo nella gara astigiana,
quarta consecutiva in coppia
con Lisa Bollito su una Peuge-
ot 207 S2000 del Team Balbo-
sca.

Gli astigiani chiudono in
45’45”7 non concedendo mai
nulla agli avversari che se le
son date di santa ragione per
conquistare l’argento. Elvis
Chentre e Fulvio Florean con
la Fiat Grande Punto Abarth
del Team d’Ambra portacolori
della Happy Racer vincono
una prova e giungono secondi
su altre quattro chiudendo alla
fine secondi assoluti a 20”6 dai
leader. Marco Strata e Ylenia
Garbero con la Mitsubishi Lan-
cer Evo 9 Vm Motor Team pu-
re loro sono secondi in quattro
speciali ma alla fine si devono
accontentare del terzo gradino
assoluto staccati dai vincitori di
39”7.

Si aggiudica il Trofeo Carlo
Giaccone Under 23 il giovane
di Mignanego (GE) Fabio Fer-
rando al battesimo grazie l’ini-
ziativa “Progetto Giovani” della
Lanterna Corse.
Gara auto storiche

Erano otto le vetture al via

del Rally del Tartufo riservato
alla Auto Storiche.

L’albese Edoardo Paganelli
e Marco Maria Calegari si ag-
giudicano la gara alla guida di
una Porsche 911 SC GTS2000
griffata “Alpine Cote d’Azur”.

Il duo italo-monegasco sem-
pre secondo nelle prime cin-
que prove disputate, sull’otta-
va a seguito del ritiro dei cu-
neesi Sergio Mano e Marco
Dalmasso per problemi alla lo-
ro Fiat 131 Abarth, si trova a
condurre e meritatamente sa-
lire sul gradino più alto del po-
dio.

Il savonese Paolo Parodi af-
fiancato alle note dall’astigiano
Gabriele Giacomini chiude in
un costante crescendo in se-
conda piazza assoluta con una
Autobianchi A 112 Abarth da-
vanti agli aostani Thierry Che-
ney ed Alessio Vittaz su analo-
ga vettura terzi assoluti.

Chiudono il podio d’arrivo
l’imprenditore vinicolo Piero
Santero di Santo Stefano Bel-
bo con Mirko Garbero su Lan-
cia Fulvia Coupè.

Acqui Terme. Il pilota ac-
quese Pierpaolo Visconti pren-
derà parte, il prossimo 31 ago-
sto, al Transanatolia 2013. Si
tratta di un rally-raid di 7 giorni,
giunto alla 4ª edizione; il pilota
acquese è ormai un veterano
in questo tipo di competizioni.

La gara partirà e arriverà ad
Antalya dopo un percorso di
circa 2100 km attraverso i
monti Toros con passaggi a
3000 metri e un’altitudine me-
dia da 1800 e 1000 m dell’al-
topiano vulcanico della Cap-
padocia. Le tappe saranno di
300 km giornalieri ed è previ-
sta una sosta di mezza giorna-
ta il 4º giorno  a Goreme nel
centro della Turchia per dare
possibilità ai meccanici di po-
ter lavorare sui mezzi sicura-

mente provati dai percorsi par-
ticolarmente sassosi e acci-
dentati.

Visconti correrà con una
Ktm 660 rally privata e l’assi-
stenza verrà effettuata dal te-
am Evasioni di Novara. «Spe-
ro di riuscire a terminare tutte
le tappe del rally - afferma Vi-
sconti - la moto è molto com-
petitiva; fisicamente ho faticato
parecchio per riprendermi dal-
l’infortunio del 2011, ma  ora
mi sento bene, comunque il
percorso è sicuramente impe-
gnativo, ma il problema più
grande saranno le  temperatu-
re,  nella stessa giornata, in-
fatti, si passerà dai 5 gradi del-
le montagne ai 50 gradi delle
pianure». La gara terminerà il
7 di settembre.

Molare. La sera del 23 luglio
si sono svolti i due incontri che
hanno deciso le due squadre
finaliste del torneo di bocce
“S.B.Negrini” (presidente Jim-
my Biancato, nella foto con i
vincitori).

Gli accoppiamenti hanno vi-
sto la formazione di Costa
d’Ovada (composta da Diego
Ravera, Gian Piero Sciutto e
Gian Piero Grossi) contro la
“Marchelli Ovada” di Geremia
Zunino, Mario Olivieri e Mario
Polello.

Ha vinto la prima squadra
per 13-6, aggiudicandosi così
l’accesso alla finale.

Nella seconda semifinale la
squadra di Belforte composta
da Armino Pastorino, Nando
Pesce e Antonio Ravera ha
avuto la meglio sul Vallestura
per 13-5 sul Vallestura di Gian-
carlo Ravera, Michele Farcin-
to e Giuseppe Ravera.

Nella finalissima, disputata
la sera del 24 luglio, è arrivata
la vittoria di Costa d’Ovada
che, dopo una partita avvin-
cente, ha battuto Belforte col
punteggio di 13-10.

Il torneo, che ha avuto un
largo seguito di pubblico, è
stato ben organizzato dalla so-
cietà S.B. Negrini.

Castagnole delle Lanze.
Domenica 25 agosto, Casta-
gnole delle Lanze ospita il 3°
trofeo di pallapugno “Araldica
Vini” di Castel Boglione.

Manifestazione itinerante
che nelle precedenti edizioni si
era disputata a Sampeyre e da
quest’anno è aperta a tutti, tes-
serati e non, categorie amato-
riali, giovanili, promozionali e
“amatutti” ovvero potrà gioca-
re anche chi non ha mai dato

un pugno al pallone, di qual-
siasi età e sesso.

Si gioca per le vie del paese
a partire dalle 14.30 con il ri-
trovo in piazza San Bartolo-
meo dove verranno distribuiti i
calendari ed i campi da gioco;
alle 15 il via alle gare; alle 18
semifinali e finali di ogni cate-
goria ed infine la premiazione
delle squadre vincitrici.

Per informazioni e iscrizioni
Paolo Voglino 3281541511.

Pallapugno

A Bazzana di  Mombaruzzo
il memorial “Pino Morino”

Bocce

I tornei d’agosto
della Boccia Acqui

Bocce a Strevi: a Ratto-Ivaldi il torneo “lui+lei”

Maurizio Ponzano vince
il 15° “Trofeo Instal”

A Castagnole delle Lanze
balôn per tutti i gusti

25º Rally del Tartufo
primi Cantamessa e Bollito

Rally-raid di Turchia

L’acquese Visconti
al “Transanatolia 2013”

Bocce torneo “S.B.Negrini”

Costa d’Ovada vince
il torneo di MolareI vincitori Luca Cantamessa

e Lisa Bollito.

Jimmy Biancato con i vincitori.

Dall’alto: i finalisti del memorial “Grillo” ed i finalisti al tro-
feo “Fornaro”.

Ivaldi Lorenzo, Ponzano Maurizio, Lacqua Gianni.
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Acqui Terme. Intensa l’atti-
vità podistica in tra la fine di lu-
glio e la metà di agosto. Si è cor-
so tra bricchi e pianura e questo
è il riassunto delle gare.

Martedì 30 luglio serale a
Belforte Monferrato con il 4° GP
“Uxetieum” di quasi 7 km con
l’organizzazione della pro Lo-
co, l’egida dell’Atletica Ovadese
Ormig e UISP Al. Quasi 120 i
competitivi ai nastri di partenza
di una gara dal tracciato diffici-
le per lo sterrato e le salite. Tra
gli uomini scontato successo di
Corrado Ramorino (Città di Ge-
nova) in 26’57” su Diego Picol-
lo (Maratoneti Genovesi) 27’37”,
quindi Achille Faranda (ATA Il
Germoglio) 27’59”, Roberto Pa-
rodi 29’09” e Massimo Galatini
29’31”. Tra le donne successo
per Susanna Scaramucci (Atl
Varazze) 34’38”, secondo posto
per Cristina Bavazzano (Atl
Ovadese Ormig) 35’48” e terzo
gradino del podio per Lara Tor-
tarolo 36’50”. A seguire Tiziana
Piccione 38’08” e Antonella
Manzoli 39’45”. Ottima sia l’or-
ganizzazione sul percorso che
l’allestimento del pasta party fi-
nale conclusosi con le consue-
te premiazioni. 

Il 1º agosto appuntamento
serale a Cassinelle con l’Atleti-
ca Ovadese Ormig, sotto l’egi-
da UISP. Una cinquantina al via.
Sui 6.2 km della 14ª Cammina-
ta Cassinellese è primo Corra-
do Ramorino (Città di Genova)
in 22’09” seguito a poca di-
stanza da Achille Faranda (ATA
Il Germoglio) 22’28”, quindi An-
drea Ermellino (Atl Cairo Sv)
23’17”, Danilo Montarsolo
23’42” e Sergio Piombo 25’00”.
Tra le donne successo di Patri-
zia Mutti (Sai Al) 27’23” su Su-
sanna Scaramucci (Atl Varazze)
27’46”; terza piazza per Gio-
vanna Mazzucco (Città di Ge-
nova) 31’26”, quindi due atlete
del Delta Ge Antonella Cazzu-
lo 31’50” e Giovanna Moi
32’22”.

Venerdì 2 agosto ancora una
serale di grande richiamo a Co-
sta di Ovada con la 7ª Edizione
di “6 a Costa” sotto l’egida Fidal
ed Atletica Ovadese che ha cu-
rato molto bene sia l’organizza-
zione generale che il tracciato di
gara di 6 km. Oltre 230 i parten-
ti con immancabile successo tra
gli uomini di Corrado Ramorino in
20’13”, insidiato sino all’ultimo
metro di gara da Achille Faranda
20’20”. Terzo Diego Picollo (Ma-
ratoneti Genovesi) 20’29”, quin-
di Hicham Dhimi (Maratoneti Ca-
priatesi) 20’37” e Gian Luca Ca-
talano (Sai Al) 20’49”. Tra le don-
ne successo di misura di Silvia
Bolognasi (Cambiaso Risso Ge)
25’11” sull’atleta di casa Cristina
Bavazzano (Atl Ovadese Ormig)
25’13”, quindi Susanna Scara-
mucci 25’24”, Loredana Fauso-
ne ed Ilaria Bergaglio 26’14”.
Molti i premi ai migliori assoluti e
delle categorie, ricco pasta par-
ty finale ed estrazione di nume-
rosi premi a sorteggio. Difficile il
lavoro dei giudici d’arrivo che,
posto in uno stretto e decisa-
mente corto rettilineo in salita,
non ha facilitato le operazioni sia
di classifica dei concorrenti giun-
ti in gruppi numerosi visti i soli 6
km del percorso, che la rileva-
zione dei tempi.

Domenica 4 appuntamento
serale a Trisobbio con la 5ª
“Stratrisobbio” di 7.4 km sotto
l’egida di Ovada in Sport Team.
Oltre un centinaio i podisti pre-
senti e successo di Giacomo
Canale (Gau Ge) 28’52” che ha
preceduto un ottimo Hicham
Dhimi (Maratoneti Capriatesi)
29’02”. Terzo posto per Mattia
Grosso ancora Maratoneti Ca-
priatesi 29’58” quindi Maurizio
Wood (Atl Settimiese) 30’38” e
Massimo Cavanna )Maratone-
ti Genovesi) 31’01”. Al femminile
ancora un successo di Susan-
na Scarmucci (Atl Varazze)
35’03” su Silvia Bollea (Multedo
1930 Ge) 35’54”, Rosanna
Massari (QT8 Mi) 39’25”, Anto-
nella Manzoli 40’17” e Giovan-
na Moi 40’50”. A conclusione
della gara un apprezzato pasta
party.

Martedì 6 appuntamento ad
Acqui Terme sulla pista ciclabi-
le per la 4ª “Staffetta dell’Ac-

quedotto Romano” sotto l’egida
della UISP e l’organizzazione
dell’ATA Il Germoglio. La gara
con tre staffettisti per squadra
chiamati a percorrere il traccia-
to della ciclabile andata e ritor-
no per 4 km ciascuno, ha visto
la partecipazione di ben 37 staf-
fette. A prevalere al maschile la
Brancaleone Asti in 38’39” con
Gagliardi, Gandolfo e Dellafer-
rera. Quindi l’Atl Varazze in
39’10” con Ghisellini Caso e
Galatini M. Tra le miste M/F an-
cora prima la Brancaleone
43’28” con Amandola, Loreda-
na Fausone e Panza. Al fem-
minile successo dell’Atl Varaz-
ze 47’38” con Serra, Scara-
mucci e Barabino davanti alla
Brancaleone 41’06” con Piano,
Sulis e Pagliero.

Mercoledì 7 ancora Acqui
Terme ed ancora staffetta serale
con appuntamento nei giardini
antistanti la Stazione FF.SS.
Sotto l’egida UISP e con l’or-
ganizzazione dell’Atl Ovadese
Ormig è stato allestito un trac-
ciato di circa 850 mt da ripete-
re tre volte per ognuno dei due
staffettisti. Data la brevità del
percorso vi sono state due par-
tenze separate con somma dei
tempi. Alla fine tra gli uomini
perfetta parità cronometrica
17’49” tra il duo della Maratoneti
Capriatesi (Hicham Dhimi e
Mattia Grosso) ed il duo del-
l’ATA Il Germoglio (Luca Pari e
Saverio Bavosio) con vittoria
assegnata ai primi che con Hi-
cham Dhimi hanno ottenuto il
miglior tempo di frazione 8’44”
contro gli 8’47” di Saverio Ba-
vosio. Tra le donne successo
del duo Atl Ovadese Ormig/Atl
Varazze (Cristina Bavazza-
no/Susanna Scaramucci) 22’14”
davanti al duo Delta Ge/Mara-
toneti Genovesi che ha schie-
rato Giovanna Moi e Luigina Mi-
ta 29’16”. Una ventina le staf-
fette al via su di un percorso
molto tecnico per il continui
cambi di direzione e completa-
mente nel verde, molto apprez-
zato dai podisti.

Venerdì 9 ancora serale a
Prasco con la 14ª edizione del-
la “Corsa tra i vigneti” di 5 km.
Organizzazione della Pro Loco
sotto l’egida UISP ed Ovada in
Sport Team. Una novantina al
via con ennesimo successo di
Corrado Ramorino 17’43” sul
“solito” duo dell’ATA Il Germoglio
Achille Faranda ATA 17’54” e
Saverio Bavosio 18’03”, quindi
Hicham Dhimi 18’21” ed Andrea
Ermellino (Atl Cairo Sv) 18’25”.
Tra le donne dominio del duo
Cristina Bavazzano (Atl Ova-
dese Ormig) prima in 22’01” e
Susanna Scaramucci seconda
in 22’24“, a seguire Lara Torta-
rolo (Atl Varazze) 23’47”, Pao-

la Esibiti 23’47” e Tania Silvani
Azalai 23’57”. Molto apprezza-
to il pasta party finale allestito
dalla Pro Loco.

Domenica 11 appuntamento
mattinale a Pareto per la 8ª
“Corsa tra i boschi del monte
Orsaro” di 10 km. Organizza-
zione molto accurata della Pro
Loco sotto l’egida UISP e di
Ovada in Sport Team. Alla par-
tenza, data alle 10 in punto, ol-
tre un centinaio gli atleti pre-
senti. Tra gli uomini successo di
Edmil Alberatone (Città di Ge-
nova) 37’40” su Achille Faranda
(ATA Il Germoglio) 38’02”, Hi-
cham Dhimi (Maratoneti Ca-
priatesi) 38’52”, Massimo Ga-
latini (Atl Varazze) 40’29” e Da-
vide Elli (V. Alfieri At) 40’42”.
Tra le donne ancora dominio di
Cristina Bavazzano (Atl Ova-
dese Ormig) 47’46” su Loreda-
na Fausone 48’09” e Susanna
Scaramucci 48’36”. A seguire
Concetta Graci (ATA Il Germo-
glio) 51’34”, ritornata alle gare
dopo un periodo di stop, e Ro-
berta Viarengo (Acquirunners)
53’36”. Ottima l’organizzazione
della gara ed i premi con un
“quasi pranzo” finale molto ap-
prezzato da tutti.

15 agosto: gara anche la
mattina di Ferragosto a S. Luca
di Molare con la 32ª edizione
della “Camminata Panoramica”
di 8 km. Organizzazione della
Pro Loco e dell’Atl Ovadese Or-
mig sempre sotto l’egida UISP
Al. Oltre un centinaio al via dal-
la suggestiva piazza della fra-
zione collinare di Molare, con
“solito” successo di Corrado Ra-
morino che ha coperto gli otto
impegnativi km del percorso in
gran parte sterrato in 31’40” pre-
cedendo l’eterno bravissimo se-
condo Achille Faranda 32’30”.
Terza piazza anche qui per il
“solito” bravo Hicham Dhimi
32’31” ed a seguire Giuseppe
Fedi 33’10” e Mattia Grosso
34’14”. Tra le donne ancora
successo per Susanna Scara-
mucci 39’36” sulla forte atleta
della Cambiaso Risso Ge Silvia
Bolognesi 40’06”, al terzo posto
Cristina Bavazzano 40’08”,
quindi Lara Tortarola 43’40” e
Concetta Graci 44’17”.
Prossimi appuntamenti

Stop alle gare nell’acquese
e ovadese sino al 1º settembre
quando andrà in scena una
classica del podismo di ‘casa
nostra’: la 26ª edizione di “Sul-
le Strade di Zunino” 6° Trofeo
“Jonathan Sport” di quasi 17
km con partenza dalla zona Ba-
gni bar “La Rotonda” alle ore 9
ed arrivo a frazione Cimaferle di
Ponzone presso la Pro Loco.
L’organizzazione e quella del-
l’Acquirunners sotto l’egida del-
la FIDAL.

Cremolino. Il Cremolino ce
l’ha fatta ad entrare nelle pri me
otto squadre classificate per la
disputa dei play off del massi-
mo torneo di tamburello, al ter-
mine della regular season.

Infatti la formazione del pre-
sidente Claudio Bavazzano ha
battuto, in campo esterno, il
già retrocesso Mezzolombardo
per 13-8. In ogni caso i diretti
rivali del Medole, campioni d’I -
talia nel 2012, sono stati battu ti
sul proprio campo per 5-13
dalla Cavrianese.

L’altra squadra altomonferri-
na, il Carpeneto del presidente
Pier Giulio Porazza è stata
sconfitta per 6-13 dai fortissimi
astigiani del Callianetto, al pri-
mo posto al termine della fase
regolare del campionato di se-
rie A. Comunque il Carpeneto,
dopo la disputa di una bella
stagione agonistica, ha mante-
nuto il terzo posto in graduato-
ria. Il Castiglione a sua volta
ha sconfitto per 13-11 il Ca-
stellaro.

Questa la classifica finale
prima dei play off: Callianetto
58, Monte Sant’Ambrogio 55,
Carpeneto 39, Castellaro 36,
Sommacampagna 31, Solferi-
no 27, Cavrianese 26, Cremo-
lino 21, Castiglione 16, Me dole
15, Mezzolombardo 7.

Questi gli accoppiamenti dei
play off, per la sfida-scudetto,
in svolgimento ad Aldeno (Tn),
i cui ottavi di finale si sono di-
sputati il 10 agosto per Carpe-
neto-Solferino e Castellaro-

Sommacampagna e l’11 ago-
sto per Callianetto-Cremolino
e Monte Sant’Ambrogio-Ca-
vrianese.

Il primo quarto di finale ha
vi sto di fronte Carpeneto e Sol-
ferino, rispettivamente terza e
sesta squadra della regular
season. Le due formazioni
hanno disputato una buona
gara, tesa e combattuta sino
alla fine. Gli altomonferrini
hanno espresso il loro meglio
nelle fasi importanti dell’incon-
tro, soprattutto nei 40 pari. E
ciò ha consentito loro sin dal-
l’inizio di fare punti pesanti ri-
spetto ai mantovani, in ogni
caso autori di una buona pro-
va. Decisivo il break all’avvio,
con il Carpeneto che, facendo
suoi quattro giochi dopo il 40
pari, si avvantaggiava sino al
6-2, rintuzzando poi i tentativi
di avvicinamento del Solferino.
I lombardi ci hanno provato ma
sono sempre stati tenuti a di-
stanza di sicurezza dagli ales-
sandrini. Epilogo sull’ennesi-
mo 40 pari, con Samuel Valle,
Botteon e soci che vincevano
il gioco del 13-8 e di conse-
guen za la semifinale, dove
avreb bero atteso il martedì se-
ra successivo la vincente di
Mon te Sant’Ambrogio-Cavria-
nese. In serata tutto facile
per il Callianetto, praticamente
sen za problemi o quasi nello
sba razzarsi di un rimaneggia-
to Cremolino, che ha schiera-
to a mezzovolo il giovane Mat-
teo Forno. Risultato finale del-

la gara 13-1 e quindi altro im-
pegno per gli astigiani di Quin-
to Leonardi il martedì pomerig-
gio seguente, dove hanno in-
contrato nella semifinale i
mantovani del Castellaro, vin-
citori all’esordio con il Somma-
campagna. Sempre ad Alde-
no, il 13 ago sto, spazio alle se-
mifinali ma schili. Prima la par-
tita tra Cal lianetto e Castellaro,
vinta nettamente dalla squadra
asti giana per 13-4, a conferma
della superiorità, già dimostra-
ta in campionato, sui mantova-
ni, che hanno comunque pro-
vato ad impensierire i fortissi-
mi “marziani” astigiani, sicura-
mente più quotati. Infortunio al-
la caviglia per Manuel Festi.

In serata la semifinale più at-
tesa, per Monte Sant’Ambro-
gio-Carpeneto. Un incontro
però che ha deluso le attese
perché gli alessandrini non so-
no riusciti a stare in partita, la-
sciando via via spazio ad un
buon Monte, che ha subito un
leggero calo solo sul 10-3,
quando ha ceduto tre giochi di
fila, prima di riprendersi pron-
tamente e chiudere la sfida per
13-6. Si sono visti bei colpi da
entrabe le parti e recuperi an-
che spettacolari dei giocatori in
campo. 

La finale di Ferragosto tra il
Callianetto e Monte Sant’Am-
brogio è stata vinta dagli asti-
giani per 13-7.

Il Callianetto è così succe-
du to al Medole nello scudetto
tri colore.

Cremolino. Mercoledì 14
agosto il Cremolino di B fem-
minile, dopo aver vinto il giro ne
piemontese, ha conquistato il
titolo italiano di tamburello, vin-
cendo contro l’astigiana Piee-
se per 13 a 10.

Il Cremolino ha partecipato
alla finale nazionale, svoltasi
dal 10 al 15 agosto in Trentino,
e dopo un incontro palpitante
che vedeva prima le alessan-
drine portarsi  sul 6 a 3 ma poi
le astigiane   recuperare fino
all’8 a 7 a loro vantaggio, a
questo punto è venuto fuori
l’orgoglio delle cremolinesi
che, tutte in grande spolvero,
riusci vano ad   incasellare tre
giochi consecutivi e dal 10 a 8
in poi,  con grande e premiata
atten zione, portavano a termi-
ne l’in contro, vincendo così
meritata mente il tricolore 2013.

Questo scudetto si aggiunge
ai 2 maschili, vinti sempre in
se rie B negli anni 1998 e 2005.

Le protagoniste di questa
for midabile annata sono le ge-
melle Parodi Luana e Chaira,
Scapolan Sara, Ratto Ilaria,
Barisone Cecilia, Bavazzano
Valentina e Bottero Arianna,
con i tecnici Bavazzano Mauro

e Frutti Davide.
Domenica 1 settembre le

bravissime cremolinesi gioche-
ranno contro la vincente della

Coppa Italia, per l’assegnazio-
ne della Supercoppa italiana,
con la speranza di bissare il
successo trentino.

Podismo

Dominano Ramorino, Faranda
Scaramucci e Bavazzano

La partenza della gara di Pareto.

Il podio maschile di Pareto.Il podio femminile di Pareto.

Tamburello: Cremolino tra le prime otto

Callianetto vin ce lo scudetto
Carpeneto in semifinale

Tamburello: battuta l’astigia na Pieese

Cremolino fem minile vince
il tricolore di serie B

Pareto. Tra i partecipanti alla gara podistica di
Pareto, l’8ª “Corsa tra i boschi di Monte Orsaro”
che si è tenuta domenica 11 agosto, era presente
Roberto Giordano, attore e presentatore presta-
to allo sport. Giordano è venuto a conoscenza del-
la podistica di Pareto grazie alla pagina Facebook
(Paretopodistica) legata all’evento e dopo aver
corso per il mondo ha deciso di partecipare an-
che a questa gara ottenendo un buon 6º posto fi-
nale. Roberto Giordano, nato a Genova nel 1966,
inizia la sua avventura nel mondo del cabaret nel
1996 ed ottiene prestigiosi riconoscimenti tra cui
il premo Walter Chiari, Il Sarchiapone, come co-
mico emergente. Nel 2003 e 2004 partecipa al La-
boratorio Zelig di Genova alternando il ruolo di co-
mico a quello di conduttore.

La corsa è la sua grande passione, ha comin-
ciato nel 2005 e da allora non ha più smesso. Ha
partecipato alle più spettacolari maratone inter-
nazionali, sia alle più sconosciute, spesso con ri-
sultati rilevanti.

L’attore Roberto Giordano
alla podistica di Pareto

Roberto Giordano riceve il premio dall’as-
sessore Lino Scaiola.

Il Cremolino.
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Ovada. È stato approvato il
31 luglio dal Consiglio Comu-
nale il bilancio di previsione
2013, che subisce tra l’altro
una drastica diminuzione di
circa 600mila euro in spesa
corrente, in pieno clima di
quella spending review intro-
dotta dall’ex Governo Monti.

Come ha precisato il sinda-
co Oddone, per far quadrare il
bi lancio, sono state prelevati
fondi e risorse da tutti o quasi i
capitoli di spesa comunale.
Resta praticamente invariata
solo la cifra stabilita per le po-
litiche sociali ma per il resto
sono tutte spese a diminuire. A
subire maggiormente il note-
vole “taglio” delle spese e la
“necessaria” cura dimagrante
di Palazzo Delfino, sono il set-
tore della cultura e degli even-
ti turistici; la Civica Scuola di
musica “A. Rebora”; il Baby
Parking, che scende da 25 a
20 bimbi frequentanti; il premio
“Testimone di Pace”. 

Ha detto il sindaco Oddone
nel suo intervento: “Rispetto
alla relazione politica predispo -
sta tempo addietro, ci sono
conferme ma anche variazioni.
Le conferme: il bilancio di pre-
visione 2013 pareggia in oltre
2 milioni di euro in meno ri-
spetto al 2012; le spese cor-
renti si abbassano di circa
600mila euro; abbiamo una ri-
duzione del fondo sperimenta-
le di riequilibrio di oltre un mi-
lione di euro per effetto della
nuova contabilizzazione Imu;
c’è un taglio sui trasferimenti
stimato in 377mila euro; anche
per quest’anno si possono ap-
plicare gli oneri di urbanizza-
zione sino al 75% per le spese
correnti, grazie ad un emanda-
mento di giugno. Noi comun-
que avevamo deciso di appli-
care questi oneri solo per le
spese in conto capitale. Un
emendamento del 22 luglio ri-
porta la capcità di indebita-
mento per il 2013 all’8% e per
il 2014 al 6% ed in teoria po-
tremmo contrarre nuovi mutui,
se ci sono risorse disponibili
per pagare le rate inf futuro.
Abbiamo garantito al Consor-
zio Sociale la stessa quota ca-
pitaria del passato (30,5€ ad
abitante); le risorse per il so-
stegno alla disabilità nelle
scuole, anche se non sarebbe
tra i nostri compiti istituzionali;
un contributo significativo per
la gestione degli impianti spor-
tivi, che svolgono anche un
ruolo sociale. Questi capitoli di
spesa sono stati limati un po’
verso il basso rispetto al con-
suntivo 2012. Recuperare
600mila euro per le spese cor-
renti ci ha fatto operare tagli si-
gnificativi in molti capitoli di
spesa: Scuola di Musica, turi-
smo/cultura, premio Testimone
di pace, pulizia delle strade ed
degli uffici comunali, illumina-
zione pubblica, protezione ci-
vile, organizzazione fiere.

Situazione ben diversa sa-
rebbe quella dei lavori pubblici
se non avessimo questo patto
di stabilità. Abbiamo progetto
esecutivo e risorse per il tetto
delle scuole di via Dania per
250mila euro; per l’ascensore
della Biblioteca per 180mila
euro; per il muro di via Ruffini
per 90 mila euro. Abbimo fer-
ma la difesa spondale località
concentrico via Novi per 65 mi-
la euro; il riassetto idraulico
sullo Stura di via Voltri per 60
mila euro; la difesa spondale al
Ponte della Veneta per 48 mi-
la euro; la scaletta di via Volte-
gna per 34mila euro; il secon-
do lotto del Canile per 207mila
euro; il Parco storico del Mon-
ferrato di via Novi per 77.254
euro; le frane in strada Grilla-
no e Termo per 60mila euro, il
progetto di piazza Castello per
207 mila euro (da liquidare 128
mila euro); i percorsi pedonali
sicuri per 77.960 euro; una
parte della caldaia della Scuo-
la Media per 65mila euro. Il to-
tale di queste cifre ammonta a
1 milione 260 mila euro. 

Abbiamo poi asfalti da ripri-
stinare per 300mila euro, la si-
gillatura dei blocchetti di piaz-
za Mazzini per 58mila euro; il
ripristino delle fontane per 80 -

mila euro. Tra oneri e mutui
potremmo contare su un altro
milione di euro ma con questo
patto di stabilità siamo già a
tetto almeno per due/tre anni,
quindi dovremo capire bene a
quali lavori dare la priorità nel
rispetto del patto. Se nel 2012
il patto di stabilità diceva che
dovevamo chiudere a più 822 -
mila€, quest’anno lo stesso
patto pone come obiettivo un
più 860mila€. La Regione nel
2012 ci aveva fornito un om-
brello da 613mila euro, que-
st’anno siamo a 152mila, ed
essendo entrati tutti i Comuni
superiori a 1000 abitanti, pen-
siamo che ci daranno poco o
niente. 

Col decreto “paga debiti” il
Ministero delle Finanze ci ha
accordato un ombrello di 345 -
mila euro che non sono nem-
meno bastati a compensare i
residui 2012. Il 17 luglio siamo
stati convocati in Provincia do-
ve ci hanno detto che la Re gio-
ne ha definito un contributo di
3 milioni 250mila euro in tre
anni, per proseguire i lavori del
polo scolastico. A ciò vanno
aggiunti 550mila euro e l’insie-
me di questo budget permette-
rà il trasferimento dei laborato ri
(primo stralcio) e della pale stra
(secondo stral cio) nella nuova
struttura. Ab biamo già messo
a disposizio ne i 400mila euro
previsti per il primo stralcio che
dovremmo ricavare dalla ven-
dita dell’immobile di via Gallie-
ra. Resterà di proprietà comu-
nale tutto l’interrato ed il piano
terra oggi occupato dalla
Scuola dell’Infanzia, dal ma-
gazzino comunale e dalla
Agenzia delle Entrate.

Per quest’ultima, abbiamo
proposto ai responsabili del
servizio il trasferimento degli
uffici da via Galliera nel palaz-
zo Comunale, a piano terra do-
ve ora c’è il Suap, rispar mian-
do così alcune decine di mi-
gliaia di euro l’anno e man ten-
do in città un servizio che lo
Stato non è più im grado di
mantenere”.

A luglio il direttore provincia-
le dell’Agenzia delle Entrate, in
una lettera a Palazzo Delfino,
ha condiviso la proposta di
proroga della convenzione al
30 settembre, con un interes-
se concreto a valutare la solu-
zione proposta per i locali co-
munali offerti. Ed a breve si
terrà al riguardo un incontro
per esaminare insieme i detta-
gli del trasferimento.

“Navigate a vista” - ha ribat-
tuto, attaccando subito la rela-
zione del sindaco, il consiglie-
re di minoranza Fulvio Briata.
“Chiedo ai colleghi di minoran-
za di firmare una segnalazione
al Prefetto per il commissaria-
mento del Comune. So che
non c’è possibilità ma è neces -
sario un segnale politico forte”. 

Gianni Viano ha aggiunto:
“Una relazione vergognosa, da
contestare punto su punto in
quanto non c’è progettualità. E
poi le tasse sono state aumen-
tate e non si è venuto incontro
al tessuto economico della cit-
tà”.

Sergio Capello ha rimarcato,
tra l’altro, l’ancora bassa per-
centuale della “differenziata”,
così come gli fanno notare nu-
merosi cittadini.

E. S.

Ovada. Il Tribunale ammini-
strativo regionale ha respinto il
25 luglio la richiesta di so-
spensiva del provvedimento
dell’Asl-Al del 12 aprile, con
cui si trasformava il Pronto
soccorso dell’Ospedale Civile
in Punto di primo intervento,
praticamente declassando
l’importante struttura ospeda-
liera cittadina, così vicina al
casello autostradale della
A/26.

Il ricorso era stato presenta-
to alla fine di giugno dall’Os-
ser vatorio Attivo (presidente
pa dre Ugo Barani): in pratica si
chiedeva prima di sospendere,
e quindi di annullare definitiva-
mente, quella delibera prima-
verile dell’azienda sanitaria
provinciale, conseguenza del
piano di revisione della rete
ospedaliera piemontese.

Invece il T.a.r. ha respinto in
toto la richiesta di sospensiva
dell’Osservatorio Attivo ed an-
che il tentativo legale dell’as-
sociazione di volontariato ova-
dese di contrastare in qualche
modo gli effetti dell’attuazione
del piano di rientro dai debiti
della Regione Piemonte, che
avrebbe significato qualche
speranza fondata in più per
riavere il Pronto Soccorso co-
me prima. 

Ma così non è stato, anzi i
giudici del T.a.r., con la boc cia-
tura del ricorso ovadese, han-
no confermato che sia l’Asl
che la Regione devono atte-
nersi ai ristretti parametri sta-
bi liti dallo Stato e a realizzare il
piano di rientro dalle forti spe-
se degli ultimi anni e dai debiti
collegati. 

In pratica il T.a.r. fa sapere
che il Pronto Soccorso, così
come l’hanno sempre cono-
sciuto e frequentato tanti ova-
desi e non, sarà mantenuto so-
lo negli ospedali che hanno a
disposizione reparti speciali sti-
ci collegati appunto a quella
struttura di primo soccorso
nonché una quantitativamente
efficiente rete del servizio 118.

Grande delusione, più che
legittima, in città, dove in molti
facevano affidamento sul suc-
cesso del ricorso presentato:
in pratica 11mila cittadini circa,
tutti quelli che, tra giugno a lu-
glio, hanno firmato contro i “ta-
gli” ospedalieri decisi da Re-
gione ed Asl. Ed 11 mila per-
sone deluse ed amareggiate,
disattese dalle proprie speran-
ze, fondate e legittime trattan-
dosi del diritto alla salute, non
sono poche...

osa succederà ora? Ora
l’Osservatorio Attivo deciderà
sul da farsi, se andare comun-
que avanti o no.

Red. Ov.

Ovada. Equitalia entro otto-
bre recapiterà a molti ovadesi
le cartelle esattoriali per le
multe automobilistiche non pa-
gate.

Si tratta per la precisione di
1177 contravvenzioni con cui,
tra il 2010 ed il 2011, si sono
sanzionate in città diverse in-
frazioni al Codice della strada,
per lo più per divieto di sosta
(euro 39, poi passati a 41). So-
non state circa 7mila le multe
comminate ad automobilisti in-
disciplinati per quel biennio ed
una bella fetta, appunto 1177,
non sono state pagate (quindi
circa il 18%).

Per questo Polizia municipa -
le ed Equitalia tentano ora un
recupero di questa somma
non ancora pagata, che com-
plessivamente supera i 200mi-
la euro, cifra di tutto rispetto,
specie in questi tempi di crisi
economica per i Comuni, con
le loro casse stabilmente vuo-
te o quasi.

Va comunque precisato che
questa operazione congiunta
di Vigili urbani ed Equitalia non
intende essere vessatoria ver-
so chi non ha pagato la multa
comminata ma diventa un’a -
zione “necessaria e prevista”
che Palazzo Delfino è obbliga-

to a fare, senza attendere che
la multa non pagata passi in
prescrizione e quindi non sia
più esigibile. E proprio per
questo, prima di emettere le
cartelle esattoriali (ultimo pas-
saggio amministrativo), i Vigili
hanno sollecitato gli inadem-
pienti a regolarizzare la loro
posizione. Anche perché il ri-
tardo ececssivo nel pagamen-
to di una multa può diventare
veramente pesante: infatti i 39
euro per il divieto di sosta pos-
sono passare sino a 130, con
una maggiorazione del 10%
per ciascun semestre dal mo-
mento in cui la multa è passa-
ta esigibile. Ed a tutto ciò biso-
gna poi ancora aggiungere le
spese di notifica. Coviene
quindi pagare nei tempi dovuti
una multa, prima che si tra-
sformi in un salasso per chi
l’ha ricevuta. 

Se poi non si pagasse la
multa neanche dopo il ricevi-
mento delle cartelle esattoria-
li, subentrerebbe il conse-
guente pignoramento dei beni
posseduti.

Ma questa è proprio l’ulti-
mis sima spiaggia, cui nessuno
ra zionalmente vorrebbe arriva-
re.

Red. Ov.

Ovada. Il Consiglio comuna -
le del 29 luglio ha stabilito il re-
golamento, le tariffe e le mo da-
lità riguardanti la Tares, la nuo-
va tassa cittadina sui rifiuti e
sui servizi.

La prima rata della Tares do-
vrà essere pagata dagli ova de-
si (cittadini, attività produtti ve e
di servizio) entro il 16 ot tobre;
la seconda entro il 16 febbraio
2014.

Come ha spiegato il sindaco
Andrea Oddone, la Tares uni-
sce il pagamento della tassa al
rapporto tra abitante e quanti-
tà di rifiuti prodotta, precisando
che per i Comuni, quindi anche
per Ovada, ormai è tassativo il
recupero dell’intero importo del
costo del servizio.

La nuova Tares contiene in
più lo 0,30% a mq. da versare
allo Stato da parte di Palazzo
Delfino ed il 5% che andrà in-
vece ad incrementare le casse
provinciali. 

Le nuove tariffe: per
un’utenza domestica con una
su perficie di 100 mq. si paga-

no 116 euro per chi è single,
166 euro per due persone, 201
euro pe tre persone, 237 euro
per 4 componenti, 279 euro se
il nucleo familiare è composto
da 5 persone, 304 euro per 6
e più. 

Invece le utenze non dome-
stiche sono state raggruppate
in trenta categorie: poco più
della metà pagano di meno ri-
spetto a prima, le restanti inve -
ce pagano di più.

Il regolamento della nuova
Tares è composto da una tren-
tina di articoli, che spaziano
dalla determinazione e dalla
misura delle tariffe alla loro ar-
ticolazione in quota fissa e va-
riabile, sino al frazionamento in
utenze domestiche e non. Una
parte di questi articoli ri guarda
le riduzioni circa le agevolazio-
ni per famiglie con evidenti
problemi economici, le zone
comunali non servite dal servi-
zio ed i conferimenti diretti.

Nel corso del 2012 sono sta-
ti prodotti in città più di 6 milio-
ni di chili di rifiuti. 

Ovada. Una novità di rilievo
per quanto riguarda l’apertura
di nuovi esercizi commerciali e
ricettivi in città.

Infatti d’ora in poi chi inten-
de aprire e gestire un locale
pub blico (bar, ristoranti, pani-
note che, pizzerie) in città do-
vrà de stinare un’area privata a
par cheggio pubblico, a 200
metri circa dal proprio locale.

Oppure in alternativa potrà
versare una somma di denaro
nelle casse comunali di Palaz-
zo Delfino. Se ne è discusso al
Consi glio comunale del 24 lu-
glio, anche in riferimento alla
deli bera della Giunta regiona-
le nº 85 dell’8-2-2010, che ogni
Co mune deve prima o poi re-
cepi re. E stavolta è toccato
proprio al Comune di Ovada
recepire la sostanza del prov-
vedimento di derivazione re-
gionale. Alla fine della discus-
sione il Consi glio comunale ha

ratificato, a maggioranza, il
provvedimen to. Ma il nuovo re-
golamento, per chi d’ora in poi
apre un locale pubblico in cit-
tà, vale solo per la concessio-
ne di nuove licen ze per l’aper-
tura di un locale ex novo. Ri-
mane tutto invariato invece se
si tratta solo di ces sione di un
locale o di suben tro di un nuo-
vo gestore, come ha ribadito
l’assessore comu nale al Com-
mercio ed attività produttiove
Silvia Ferrari. La quantità di
parcheggi che devono essere
garantiti dal nuovo gestore, a
quella distan za dal proprio lo-
cale, verrà cal colata in rappor-
to ai metri qua drati di superfi-
cie occupati dal nuovo locale
oggetto di apertu ra. 

Se però il locale è situato nel
centro cittadino, dunque ad al-
ta densità commerciale, sarà
sufficiente il pagamento di un
tot di soldi al Comune.

Tragico inciden te in vacanza:
muore giovane motociclista

Ovada. Si è schiantato con la sua moto, una rossa Yamaha
R6, contro un camion ed è morto sul colpo.

Si tratta di Maurizio Picollo, 28 anni, abitante a Castelletto
d’Orba con la fidanzata Fran cesca Cappai (sarda di Porto Torres)
che, nel tragico inci dente, è rimasta illesa.

La coppia era nel nord della Sardegna in vacanza e proce de-
va, il mattino del 23 luglio, lungo la Statale Sassari-Stintino per
andare al mare, quando è avvenuto il terribile impatto mortale,
presso la zona industriale del paese. Nulla da fare per il giova-
ne, nonostante l’intervento del 118, dei pompieri e dell’elisoc-
corso. Sembra che il motociclista abbia sorpassato alcune auto
e poi si sia trovato di fronte, in una curva cieca, al pesante mez-
zo, che manovrava per immettersi in un cantiere dall’altra parte
della strada, in uscita da una centrale termoelettrica.

I due giovani hanno abitato ad Ovada in corso Italia all’ini zio di
quest’anno e poi si era no trasferiti nella frazione ca stellettese dei
Crebini. Mauri zio lavorava alla Kemika di via Molare; era il neo
portiere del l’alessandrina Asca neo pro mossa in Promozione ma
ave va militato per i tre anni prece denti col Libarna in Eccellen za,
dopo essere passato nelle file dell’Ovada e della Novese.

Maurizio lascia i genitori abi tanti attualmente a Silvano e le so-
relle Emanuela e Cinzia.

Grande la costernazione in zona per la morte di un ragazzo
generoso e solare.

Nuove richieste per antenne telefoniche
Ovada. Dopo l’antenna Wind in corso Saracco, altri gestori te-

lefonici potrebbero insediarsi sul territorio ovadese.
Infatti l’assessore comunale all’Ambiente Paolo Lantero, nel

Consiglio Comunale del 24 luglio ha evidenziato che sono giun-
te a Palazzo Delfino le richieste di installazione di nuove anten-
ne con tecnologia di quarta generazione da parte delle compa-
gnie telefoniche Vodafone e HtreGi.

Pareggia in 2 milioni di euro in meno sul 2012

Il Consiglio co munale
approva il bilancio 2013

Presentato dall’Osservatorio Attivo

Il Tar respinge il ricorso
sul Pronto Soccor so 

Automobilisti sanzionati tra il 2010 ed il 2011

Per le multe non pagate
il Comu ne ora fa sul se rio

Entra in vigore la Tares

Le nuove tariffe
della tassa sui rifiuti

Non vale per il centro città

Garantire il par cheggio
all’a pertura di un lo cale

Il sindaco Oddone.

Sperimentazio ne del “porta a porta”
in autun no in città

Ovada. Il nuovo presidente Econet prof. Pier Giogio Gia cobbe
ha avuto di recente un incontro con amministratori ovadesi per
stabilire modalità e tempistica della sperimentazione del sistema
di raccolta rifuti “porta a porta”. Il tutto potrà trovare definizio ne en-
tro settembre, in tempo per far partire poi la sperimen tazione in
autunno. Obiettivo dichiarato di Econet è quello di incrementare la
“dif ferenziata”, che è ferma ad una media del 36%, molto in feriore
alle attese. Il “porta a porta” attualmente è praticato solo nel cen-
tro sto rico ed appunto per questo Econet intende allargare que sto
sistema di recupero dei ri fiuti perché è ritenuto migliore dei classi-
ci cassonetti, che non hanno risultati soddisfa centi. In questo sen-
so l’allarga mento del “porta a porta” in cit tà dovrebbe conseguire
risulta ti maggiori a fronte di quelli at tuali, in un contenimento di co-
sti sia per Econet che per il Comune.

Pannelli fonoas sorbenti sulla A/26
Ovada. Giungono diverse la mentele in Redazione riguardo ai

pannelli fonoassorbenti col locati in diversi punti dell’auto strada
A/26, nel tratto prima e dopo il casello di Belforte.

Se da una parte si tratta di una soluzione utile ad attutire i ru-
mori del flusso veicolare, dall’altra questi pannelli “trop po vistosi
e superdimensionati” impediscono la visuale sulla bella vallata
dell’Orba, nascon dendo la vista di chi transita sull’autostrada da
e per Ovada ma anche di chi procede lungo le Provinciali della
zona. Uno dei punti più discussi è quello tra Ovada e Rocca Gri-
malda dove la Provinciale per Novi passa proprio di sotto.
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Ovada. Ci scrive il capo-
grup po consiliare della mag-
gioran za di “Insieme per Ova-
da”, Ma rio Esposito.

“Per il secondo anno conse-
cutivo, i Comuni italiani – ed
Ovada non fa eccezione – de-
vono varare il bilancio di previ-
sione in un quadro di confusio-
ne e di incertezza normativa
nelle poche e magrissime leve
di entrata. 

Nonostante il periodo deci-
sa mente avanzato (abbiamo
ap provato il bilancio di previ-
sione a fine luglio!), il contesto
nor mativo appare ancora com-
plesso ed in evoluzione. Tutta-
via la Giunta e la maggioranza
consiliare hanno deciso di non
rinviare oltre l’approvazione
dello strumento principe nella
programmazione economica
dell’ente, per un contributo di
semplificazione nella gestione
e di trasparenza.

Quest’anno la situazione ge-
nerale della finanza pubblica
non è più drammatica come lo
scorso anno ma la situazione
economica e sociale del Pae-
se è a dir poco drammatica: la
mancanza del lavoro (non so-
lo quello giovanile), le aziende
che chiudono, le famiglie che
arrancano, le nuove povertà
che aumentano.

Drammaticità che non ri-
spar mia Ovada e l’Ovadese,
per cui bene ha fatto l’Ammini-
stra zione comunale a confer-
mare la tradizionale attenzione
alla tutela dei più deboli, con il
mantenimento degli stanzia-
menti al sistema di protezione
sociale che, da sempre, è il

vanto del nostro territorio. Una
conferma che aumenta di va-
lo re nel momento in cui avvie-
ne in un contesto di pesanti ta-
gli alla spesa corrente (circa
600mila euro), avvenuti grazie
ad un lavoro certosino su ogni
capitolo di bilancio, per massi-
mizzare l’efficienza dei servizi
resi ed i possibili margini di ri-
sparmio.

Un gesto di grande respon-
sabilità della maggioranza, cui
purtroppo non ha corrisposto
un contributo altrettanto co-
struttivo da parte di tutte le mi-
noranze, né nella fase prepa-
ratoria del bilancio né nel cor-
so del dibattito in Consiglio co-
munale.

Temo che l’emergenza non
sia finita, anzi che non sia
un’emergenza ma una fase
permanente e radicalmente
nuova nella gestione della fi-
nanza pubblica, con la defini-
zione di un nuovo perimetro
dell’intervento pubblico a tutti i
livelli, necessariamente più ri-
stretto, e di nuovi canali nei
rapporti tra pubblico e privato.
Il ragionamento dovrebbe va-
lere per lo Stato centrale (la
spesa in questi anni è ulterior-
mente aumentata e c’è la ne-
cessità assoluta di diminuire le
disuguaglianze) ma anche per
una città come la nostra, con i
conti a posto ma con i margini
di manovra ormai ridotti all’os-
so.

È una sfida necessaria per
mantenere l’impegno di un ca-
rico fiscale in riduzione e di
una città in cui continui ad es-
sere bello vivere”.

Rocca Grimalda. Da giove-
dì 22 a domenica 25 agosto,
presso la suggestiva e panora-
mica terrazza “Belvedere Mar-
coni”, ritorna, per la 35ª volta,
l’attesissima sagra della “peir-
buieira”, il prelibato e gu stoso
piatto a base di lasagne e fagioli
ma non solo... Ricco menu in-
tegrativo con vini locali dell’as-
sociazione Produttori rocchesi;
ristorante coperto, aperto dalle
ore 19. Tutte le sere si balla con
orchestre, ingresso libero. A cu-
ra della Polisportiva rocchese. Il
Castello è aperto tutti i giorni
sino a fine settembre, per visi-
te; per prenotazioni cell.
3343387659.

Casaleggio Boiro. Per la
rassegna Agrimovie - il cinema
nella natura, arena cinemato-
grafica nel mezzo della natura,
in sistema digitale su schermo
6 x4, proiezione dei film di mag-
gior successo del 2013. Giove-
dì 22 agosto “Per un pugno di
dollari”; venerdì 23 agosto, “Co-
me non detto”; sabato 24 ago-
sto, “Winter il delfino”; domeni-
ca 25 agosto, “Benvenuto Pre-
sidente”; mercoledì 28 agosto,
“Il miglio verde”; giovedì 29 ago-
sto, “Avatar”; venerdì 30 agosto,
“Underworld”; sabato 31 ago-
sto, “Step up 4”.

Montaldo B.da. Venerdì 23
agosto, cinema e degustazioni
in Biblioteca; proiezione del film
“Il club delle prime mogli”.

Trisobbio. Sabato 24 ago s-
to, per le cene al castello: cena
ed intrattenimento serale, cena
brasiliana “Vamo que vamo”.

Castelletto d’Orba. Da ve n-
erdì 23 a domenica 25 ago sto,
nella frazione Crebini, fe sta
campagnola. A cura del circolo
Acli S. Maurizio.

Mornese. Sabato 24 agos-
to, all’Ecomuseo Cascina
Moglio ni, “Fatti veri della natu-
ra”, 3º incontro (disegno).
Corso di disegno e acquerello
botanico condotto dalla dott.s sa
Lucilla Carcano. 

Cremolino. Sabato 24 ago-
sto, concerto di mezza estate.
Da domenica 25 agosto a do-
menica 1 settembre S. Giubi leo
al Santurio N.S. della Bru ceta.

Cassinelle. Domenica 25
agosto, in frazione Bandita, fe-
sta della Madonna e dei bam bi-
ni.

Belforte Monf.to. Da mer-
co ledì 28 a sabato 31 agosto,
sa gra delle gustose trofie al pe-
sto presso il campo sportivo.

Castelferro. Sabato 24 ago-
sto, al circolo Fenalc, serata di
festa in ricordo di un amico spe-
ciale, Claudio, con la Nuova
Compagnia Instabile nel tributo
a Fabrizio de Andrè. Inizio del
concerto alle ore 21; il ricavato
verrà devoluto all’associazione
ovadese Vela.

Domenica 25, secondo ra-
duno di auto e moto d’epoca.

Molare. Ci scrive Andrea Ba-
risione, della minoranza consi-
liare molarese.

“Nel Consiglio comunale del
23 luglio, come minoranza, ab-
biamo presentato quattro mo-
zioni.

Una inerente l’adeguamento
del regolamento comunale;
un’altra per essere informati in
qualità, di consiglieri, delle de-
libere di Giunta in tempi ade-
guati. Queste due mozioni sono
state approvate senza ri percus-
sioni da tutti. Le ultime due mo-
zioni di scusse hanno causato
qual che malumore nella mag-
gio ranza. La prima riguardava le
unioni dei Comuni che si stan-
no formando in seguito alla rior-
ganizzazione delle Comuni tà
Montane, riorganizzazione che
rischia di lasciare Molare isola-
ta. Questa discussione si è con-
clusa con la promessa di un in-
contro con l’assessore regio-
nale agli Enti locali, l’alessan-
drino Molinari. L’ultima mozione
invece costringeva il Comune a
dichiararsi contrario alla co-
struzione della centralina idroe-
lettrica privata, in località Vec-
chio Mulino-Oktagon. 

Tutto è nato da alcuni docu-
menti trovati a protocollo, tra
cui una proposta di convenzio-
ne inviata dalla società propo-
nente, in cui non si fa nessun
accenno ai prelievi idrici ed ai
periodi di siccità, mentre ven go-

no previsti come risarcimen to
per il Comune di Molare cir ca
4300 € l’anno. Cifra ridicola per
compensare il rischio a cui il
fiume Orba andrebbe incon tro.
Ricordiamo che la centrale pre-
vederebbe il prelevamento del-
l’acqua dalla loc. “Pisa” sino ad
oltre l’Oktagon, bypassando ol-
tre 600 metri di fiume che rap-
presentano l’area più balneabi-
le del corso dell’Orba. Parte del-
la maggioranza ha condiviso le
nostre preoccupazioni: il vice
sindaco (Nives Albertelli), l’as-
sessore ai Lavori Pubblici (Gia-
como Priarone) ed i consiglieri
di maggioranza Vittorio De Prà,
Gabriella Arata e Barbara Las-
sa hanno votato con noi della
minoranza lo stop alla centrali-
na, lasciando in minoranza il
sindaco Chicco Bisio, il capo-
gruppo di maggioranza Tito Ne-
grini e un paio di consiglieri fe-
delissimi (Maria Alba De Guz e
Vincenzo Avenoso).

Ora la linea politica del Co-
mune dovrà cambiare e si cer-
cheranno le motivazioni urba-
nistiche per stoppare il proget-
to”.

Abbastanza clamorosa dun-
que questa messa in minoran-
za della stessa maggioranza
consiliare... con l’esatto rove-
sciamento mumerico dei due
schieramenti a Palazzo Comu-
nale.Stavolta infatti la minoran-
za ha prevalso per 9-4. 

Ovada. Al Consiglio comu nale
la sera del 24 luglio, il combatti-
vo consigliere di minoranza Gian-
ni Viano ha lanciato accuse sul-
le procedure del bando di con-
corso per la gestione del Parco
Storico dell’Alto Monferrato di via
Novi (l’ex Story Park).

In sostanza il consigliere ha
detto che, alcuni giorni prima del-
la chiusura del bando, si sapeva
già chi avrebbe vinto il concorso
ed, a sostegno di quanto dichia-
rato davanti al Consiglio, ha pre-
cisato anche di avere dei testi-
moni a propo sito. Tutto ciò è sca-
turito dopo la presentazione in
Consiglio di un’interrogazione in
cui lo stesso Viano richiedeva
spie gazioni e chiarimenti su que-
sto bando di concorso.

La gestione del Parco tema tico
di via Novi, una mega struttura co-
stata un milione e mezzo circa di
euro, tra fondi europei, regiona-
li e locali e realizzata per costituire
una sorta di “santuario” della cul-
tura e della più genuina tradizio-
ne altomonferrina, con sale per
conferenze ed incontri tematici,
moderni mezzi informatici e tec-
nologici a disposizione dei visi-
tatori e delle classi studentesche,
ed altro ancora, è stata vinta dal-
la giovane rossiglionese Sharon
Repetto, unica partecipante al
concorso giunto alla seconda
edizione. Il primo bando era an-

dato praticamente deserto.
Ma nonostante queste accu se,

Viano si è detto convinto della cor-
rettezza di assessori ed ammi-
nistratori comunali. Cosa che ha
di fatto stupito non poco i mem-
bri della mag gioranza consiliare.
L’assesso re alla Cultura Gianni
Olivieri ha dichiarato di non com-
prendere l’atteggiamento di Via-
no, che prima presenta un’inter-
rogazione dai toni pesanti e poi
si dice sicuro della correttezza
amministrativa. 

L’assessore ha quindi liquida-
to il problema, dicendo che quel-
le erano solo chiacchere da bar
e smentendo quindi qualunque ti-
po di scorrettezza da parte degli
amministratori di Palazzo Delfino.
Anzi il bando di concorso per il
Parco tematico è stato espleta-
to positivamente e presto la ge-
stione inizierà la sua attività in via
Novi.

A sua volta, Viano ha richie sto
l’accesso a tutti i documen ti che
hanno portato alla formualzione
dei punteggi e quindi all’aggiudi-
cazione della gestione del Parco
tematico. Gli ha risposto nella
controreplica ancora l’as sessore:
quella documentazio ne va ri-
chiesta alla commissio ne giudi-
catrice del concorso, formata da
tecnici e non da as sessori o am-
ministratori comu nali.

Red. Ov.

Ovada. Sta per essere ulti-
mata la nuova scalinata di
piazza Castello (nella foto).

La fine dei lavori, in un primo
tempo fissata per aprile, ha su-
bito un certo ritardo, dovuto al-
le non buone condizioni del
meteo primaverile ma ora tut-
to sembra procedere al meglio
e quindi il complesso interven-
to strutturale-estetico nella sto-
ri ca piazza cittadina giunge al-
la sua naturale conclusione.

La nuova scalinata è stata
realizzata per ricalcare quella
storica di un tempo: la grande
scalinata centrale, due scalet-
te più piccole ai lati ed, in bas-
so, una coppia di torricini, pro-
prio come una volta, come la
vecchia piazza Castello.

L’intervento, eseguito dalla
ditta Capra di Alessandria, è
stato voluto dall’Amministra-
zio ne comunale per abbellire e

rinnovare uno dei principali ac-
cessi alla città, restituendogli la
dignità e le forme di un tem po.

Delle due rampe laterali,
una è percorribile dalle carroz-
zine per disabili mentre a bre-
ve si dovrà decidere, da parte
di Pa lazzo Delfino, della defi-
nitiva destinazione d’uso dei
due tor ricini. Si darà spazio ad
una nuova farmacia, quella
“del Borgo”? Oppure i non esi-
gui spazi saranno occupati da
uffici o altro ancora? 

Intanto il Comune, settore
tecnico, ha acquistato due pa-
li artistici a doppio braccio,
comprensivi di lanterne e lam-
pade, per l’illuminazione pub-
blica della scalinata di piazza
Castello, dalla ditta Neri di
Longiano (Fc).

L’importo complessivo di
quest’ultimo materiale ammon-
ta a € 6.243,31 iva inclusa.

Ovada. La Pro Loco di Costa e Leonessa, dopo il successo
delle serate col concerto della “A. Rebora” diretta dal mº. G.B.
Olivieri e dell’iniziativa con le musiche e le canzoni del genove-
se Piero Parodi, ha organizzato sem pre in via Palermo al parco
De Andrè, il riuscitissimo concerto dei Chemin de Fer con musi-
che piemonte si, valdostane e occitane. Bravissimi i tre musicisti
del gruppo (Remy, Mathieu e Ferando) ed anche gli ospiti Simo-
ne Boglia (flauti e piffero)  e Chacho Marchelli (voce), nella foto
di Giovanni Sanguineti con i dirigenti della Pro Loco. Presenti
anche valenti ballerini e componenti dei Pietrantica e della Ban-
da Brisca, che hanno danzato accompagnati dalle musiche dei
Chemin de Fer.

Iniziative del “Salotto” 
Ovada. Sabato 24 agosto alle ore 20, per il Circolo ri creativo

“Il Salotto - l’officina delle idee” di via Cairoli, i Gi.c.a.p.box (gio-
cosi creativi amanti del palco scenico), alias Gisella, Cristi na,
Alessandro e Paolo pre sentano “Aperitivo in arte -. musica nota
senza note”. Letture teatralizzate da testi musicali di Giorgio Ga-
ber, Litfiba, Genesis, Rolling Stones, Fabrizio De Andrè, Eagles,
Marco Ferradini, Mia Martini, Umberto Tozzi, Alan Sorrenti, Pink
Floyd, Cat Stevens, Renato Zero, Eric Clapton, New Trolls, Mi-
na e tanto altro ancora.

Mercoledì sera 28 agosto, ancora “Il Salotto”, con la par tecipa-
zione di Casa Parodi Store - corsi di cucina e Le Botteghe di Co-
se Vecchie di Ovada, farà mettere le gambe sotto il tavolo alla
Pro Loco di Ovada e dell’Alto Monferrato, cena annuale di rin-
graziamen to per le attività promosse e svolte a beneficio della
città. Quarta edizione.

Raduno trattori e fiaccolata
Grillano d’Ovada. Domenica 25 agosto, raduno dei trattori

d’epoca, nella collinare ed attiva frazione ovadese. 
Giovedì 29 agosto, fiaccolata serale e Processione presso il

San tuario di Madonna della Guar dia, dalle ore 20.

Intervento all’a scensore del Ci mitero
Ovada. Il Comune, settore tecnico, con un decreto dell’11 lu-

glio, ha affidato alla ditta mi lanese Otis Servizi di Cassina de’
Pecchi, l’intervento di ma nutenzione straordinaria pres so l’im-
pianto dell’ascensore del Cimitero urbano di viale Ri membranza,
consistente nel l’installazione di un parapetto sul tetto della cabi-
na, per un importo complessivo di euro 2.359,50 iva compresa.

Precisazioni co munali su cal colo
addizionale Irpef 2013

Ovada. Precisazioni comu nali in merito alla corretta ap plica-
zione del metodo di calco lo dell’addizionale all’Irpef per l’anno
2013.

“Si precisa, a scanso di pos sibili errori nel calcolo dell’ad dizio-
nale comunale all’Irpef per l’anno 2013, che per il Co mune di
Ovada la stessa deve essere calcolata secondo i se guenti sca-
glioni: 0,00% esen zione per i soli soggetti che abbiano conse-
guito un reddito annuo fino ad euro 10.000. I soggetti che non
hanno matu rato detto requisito di esenzio ne devono corrispon-
dere l’ad dizionale sull’intero reddito conseguito. 0,40% applica-
bile a scaglione di reddito fino a 15.000,00 euro; 0,63% appli ca-
bile a scaglione di reddito da 15.001 a 28.000 euro; 0,76% ap-
plicabile a scaglione di reddito da 28.001 a 55.000 euro; 0,79%
applicabile a sca glione di reddito da 55.001 a 75.000 euro;
0,80% applicabile a scaglione di reddito da 75.001 euro.

Conseguentemente un sogget to che dovesse aver consegui-
to nel 2013 un reddito pari, ad esempio, ad € 50.000, dovrà ap-
plicare le seguenti aliquote: 0,40% per i primi 15.000 euro di red-
dito; 0,63% per gli altri 13.000 euro di reddito; 0,76% per i re-
stanti 22.000 euro di reddito”.

Il capogruppo di maggioran za consiliare  Esposito

“Per una città dove  continui
ad essere bello vivere...”

Peirbuieira a Rocca, trofie a Belforte

Eventi di fine estate
e sagre nei paesi

Consiglio comunale a Mola re

Centralina  idroelettrica
la spunta la mino ranza

Ricalca quella di un tempo

La nuova scali nata
di piazza Castello

Pro Loco Costa e Leonessa

Musiche pie montesi,
valdo stane ed occita ne

Al Consiglio comunale del 24 luglio

Viano accusa per la 
gestione del Parco  tema tico

Per contattare il referente di Ovada
bruna.ottonelli@libero.it

tel. e fax 0143 86429 - cell. 347 1888454
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Ovada. Classifica finale del
Palio delle balle di paglia, di-
sputato la sera del 26 luglio nel
centro città e giunto alla 6ª edi-
zione. 

Nove le squadre partecipan-
ti, impegnate a far rotolare pe-
santi balle di paglia lungo l’a -
nello classifico del passeggio
cittadino e cioè: partenza da
piazza XX Settembre, via Cai-
roli, piazza Assunta, via San
Paolo, via Torino e ritorno in
piazza XX.

Ha vinto la squadra della
Carrozzeria Ratto in 8’ 24”,
composta da Gioia Franco,
Porotto Fulvio, Porotto Alberto,
Badino Maurizio, Cerruti Alber-
to.

2ª classificata Il Peccato in
8’49”, squadra composta da
Panzu Patrick, Donghi Filippo,
Marasco Antonino, Bottero
Elias, Raselli Elia.

3ª classificata il Caffè Trieste
in 8’ 51”, composta da Ottone
Edoardo, Repetto Luca, Cane-
pa Danilo, Donati Maja, Parodi
Pierangelo.

4ª classificata I Seppi Pro
Loco di Casaleggio Boiro in
9’20”, composta da Gianotti
Marco, Calcagno Gianluigi,
Tardito Giuseppe, Oltracqua
Emanuele, Repetti Lorenzo.

5ª classificata, I due Fara-

but ti in 10’00”, composta da
Braus Marco, Del Rosso Fa-
brizio, El Habbass Tark, Fac-
ciolo Mariano, Bussagno Gian
Luigi.

6ª classificata Quattro uomi-
ni e una balla in 10’22”, com-
po sta da Chiappino Matteo,
Ber tolini Emnauele, Macciò
Luca, Brilli Federico, Guineri
Alessio.

7ª classificata Tabaccheria
Bocca Michela in 10’22”, com-
posta da Scarcella Alessio,
Cenedese Nicolò, Nervi Stefa-
no, Mazzara Bologna Stefan,
Pina Luca.

8ª classificata Nuova Puli-
center Team” in 11’24”, com po-
sta da Pola Massimo, Raffa-
ghello Christian (premiato co-
me il più bello del Palio) Po-
nasso Alessandro, Casabian-
ca Stefano, Merlo Giandan.

9ª classificata La Capitale in
12’23” (premiata coma la
squadra più lontana, prove-
niente da Roma), composta da
Burchelli Gianni, Burchelli Pa-
trizio, Carlini Valentino, La For-
gia Antonio, Oliver. I vincitori e
le altre due squadre sul podio
si sono aggiudicati un ingres-
so gratis alla Piscine del Geiri-
no. Organizzazione della Pro
Loco di Ovada e dell’Alto Mon-
ferrato Ovadese.

Ovada. Ci scrive il dirigente
della sezione Polizia Stradale
Provinciale vice questore
dott.ssa Marina Listante.

“Nuove apparecchiature po-
ste in campo per l’ottimizzazio-
ne nel controllo mobile del ter-
ritorio per combattere gli ec-
cessi di velocità - anche per i
veicoli stranieri, i furti di veico-
li e l’omessa revisione periodi-
ca.

Presso la sottosezione Poli-
zia Stradale di Belforte è stata
posta in funzione l’apparec-
chiatura “telelaser”, una sorta
di telecamera con un punta-
mento laser che permette di ri-
levare i veicoli che circolano
superando i limiti di velocità,
anche a notevole distanza dal
luogo dove il mezzo è posizio-
nato.

Un periodo di esercitazione
e “rodaggio” presso la sottose-
zione di Belforte ne ha eviden-
ziato i pregi e le prerogative. Il
dirigente sezionale ha così de-
ciso di incentivare l’attività di
repressione per quanto riguar-
da la velocità e disposto l’im-
piego di questo ulteriore stru-
mento che si affiancherà al già
noto tutor e all’autovelox. 

Il sistema telelaser è dotato
di un dispositivo di cattura che
conserva l’immagine del veico-
lo sorpreso a superare il limite
di velocità, con l’indicazione
della distanza e del valore di
velocità accertato. Questa fo-
togramma viene immediata-
mente esibito al trasgressore
che, in caso di veicolo immatri-
colato all’estero, è tenuto al

pagamento della sanzione o
comunque al versamento di
una cauzione, pena il fermo
del veicolo. 

I vantaggi immediati che si
ri tiene possano provenire
dall’u so dell’apparecchiatura
sono quelli di avere un control-
lo mo bile, di facile trasporto ed
utiliz zabile anche in punti di-
versi durante un turno di servi-
zio. L’utilizzo del telelaser, nel
bre ve periodo di utilizzo, ha già
permesso la contestazione im-
mediata di 13 infrazioni all’art.
142 co. 7 (di cui 8 veicoli con
targa straniera) e 23 infrazioni
all’art. 142 co. 8 (8 veicoli con
targa straniera). E’ stato possi-
bile contestare infrazioni an-
che ai veicoli muniti di targa
straniera che a volte riescono
a sottrarsi alle sanzioni previ-
ste dal vigente Codice della
strada perchè impossibile pro-
cedere alle notifiche nel paese
di origine. I veicoli in circola-
zione controllati nel periodo
sono stati oltre 10.000.

La velocità e l’inefficienza
del veicolo rientrano tra le cau-
se predominanti degli inciden-
ti stradali o comunque sono
cir costanze che ne aggravano
enormemente le conseguen-
ze. Per assicurare viaggi e
spo stamenti sicuri, anche in
perio do di elevato esodo, è ne-
ces sario che i tutori della sicu-
rez za stradale abbiano stru-
menti che permettano il con-
trasto anche alle condotte più
pericolose per la circolazione e
che i veicoli utilizzati siano effi-
cienti”.

Grillano d’Ovada. Ci scrive
la comunità di Grillano. 

“Memorabile è stato il pelle-
grinaggio a Medjugorje com-
piuto dal 15 al 19 luglio dalla
comunità di Grillano e da un
folto gruppo di amici, prove-
nienti dai dintorni.

Insieme ai sacerdoti don Do-
menico Pisano, padre Angelo
Sapa e padre Diego Menon-
cin, la comitiva ha visitato i luo-
ghi più significativi della nota

località della Bosnia Erze govi-
na ed ha pregato intensa men-
te, secondo le intenzioni che
mensilmente la Madonna co-
munica nei suoi messaggi.

A Dio piacendo, la suddetta
comunità farà ritorno, in que-
sta terra ricca di pace, l’anno
prossimo, per la terza volta
c o n s e c u t i v a ! ”
Nella foto: l’intero gruppo dei
partecipanti davanti alla Par-
rocchia di Medjugorje. 

Molare. Nella suggestiva
cornice della piazza principale
del paese il gruppo musicale
QDF (Quelli del fienile) hanno
offerto ad un numeroso pubbli-
co di appassionati una serie di
brani musicali eseguiti con
maestria.

La band ha raccolto l’invito
dell’Oratorio Giovanni XXIII a
replicare un appuntamento or-
mai consueto. Quest’anno le
offerte delle persone interve-
nute saranno destinate ai lavo -
ri di restauro della cassa pro-
fessionale della Vergine As-
sunta, patrona del paese.

Sabato 10 agosto si è tenu-
ta la festa delle torte salate,
clas sico “buffet d’estate” nel
corso del quale si sono gusta-
te torte, sformati e quiches
preparate dalle mani sapienti
delle mas saie molaresi, insie-
me a fari nata e pizze cotte da
esperti fornai, il tutto accom-
pagnato dalla bella musica
proposta da Emilio.

Dopo la gita in Sicilia dal 21
al 25 agosto, l’Oratorio dà ap-
puntamento a domenica 15
settembre per “Molare in ven-
demmia”, la festa dell’uva che
si terrà nel pomeriggio festivo.

Costa d’Ovada. L’Amico del bosco 2013, iniziativa svoltasi a
Co sta d’Ovada domenica 28 lu glio, è Marosa Deprimi. È sta ta
premiata dal parroco don Giorgio Santi. È il secondo anno con-
secu tivo che il premio viene asse gnato ad una donna. Tanta gen-
te a Ferragosto per “Costa Fiorita”, il tradizionale appuntamento
di metà agosto per ammirare la creatività e la fantasia dei resi-
denti in frazione. Balconi fioriti, angoli verdi e tante belle compo-
sizioni (come nella foto di Giovanni Sangiuneti) hanno reso ve-
ramente suggestiva, ancora una volta e nel pieno dell’estate, la
collinare frazione ovadese.

La “A Bretti” per don Gallo e De Andrè
Ovada. La Compagnia ovadese “A Bretti” presenta “Dai dia-

manti non nasce niente...” spettacolo itinerante per don Andrea
Gallo, il prete genovese recentemente scomparso, sabato 24
agosto dalle ore 21.20 in piazza Municipio.

Dice il giovanissimo Ian Bertolino, ideatore dei testi “L’anno
scorso è stato un successo, con trenta attori in scena, dieci sta-
zioni e tanto pubblico presente. Quest’anno replichiamo a Cre-
molino con vecchie e nuove scene, musicisti eccezionali e la “fol-
lia” di sempre. Il tutto è nato da un consiglio dato da un mio ex
professore, che mi ha proposto di fare uno spettacolo itinerante
con le canzioni di Fabrizio de Andrè.

“Dai diamanti non nasce niente” ha fatto nascere tre cose im-
portanti: lo spettacolo in sé, la mia entrata nella “A. Bretti” e la na-
scita di una amicizia con attori e tecnici. Sono partito da un pri-
mo incontro al bar con il regista e amico Guido Ravera. E a di-
stanza di un anno ricominciamo tutto da capo.”

Continua Guido Ravera: “La convivenza culturale con De An-
drè, per noi che viviamo nell’entroterra di Genova, esiste da sem-
pre ma non avevamo mai pensato ad uno spettacolo sui suoi te-
sti. E’ bastato solo accennare in giro la cosa ed è stato come...
una corsa alle adesioni. Ed eccoci qua a provare nuovamente “Il
matto”, “Il fannullone” e il resto”.

Gli attori itineranti: Paolo Bello, Renzo Incaminato, Maria Te-
resa Rossi, Carlo Campostrini, Ian Bertolini, Lorella Grillo, Ste-
fano Priarone, Gianluigi Repetto, Piero Carosio, Pinuccio Ferra-
ri, Francesca Ragno, Emy Nervi, Cristian Subbrero, Alessio Mi-
netto, Barbara Vignolo, Alberto Ravera, Giannina Toffoli, Marta
Canobbio, Fabrizio Majan, Fabrizio Merlo, Alessandro Ottria,
Magda Gasperini, Chiara Arossa. Il gruppo “Arte e parte” canta
De Andrè. Le guide: Riccardo Spotorno, Lorenzo Pestarino, San-
dro ravore, Marta Piano, Camillo Baretto, Veronica Lerma, Se-
rena Porta, Barbara Ferrando, Riccardo Bavazzano, Davide Fer-
rando ed Elvio Salmi. Hanno collaborato Alessio Minetto, Lerna
Repetto, Alessandro Scotto ed Alice Scimeni.

Bus sostitutivi dei treni 
da Ova da a Genova

Ovada. Quasi tutto agosto senza treni sulla linea Ovada-Ge-
nova. In loro sostituzione, sino alla fine del mese, i bus, per la-
vori di manutenzione della tratta ferroviaria da Ovada al capo-
luogo ligure. I bus sono contrassegnati da lettere differenti: per
esempio la D indica i bus che percorro no l’autostrada A/26 ver-
so Ge nova, con uscita al casello di Sestri-aeroporto e con fer-
mate a Cornigliano, Sampierdarena e stazione di Principe.

La lettera S indica i bus con fermate a Rossiglione e Cam po e
quindi autostrada da Ma sone verso Genova, con la stessa usci-
ta e le stesse fer mate del bus D. La X invece indica i bus che
fanno lo stesso percorso ma non prevedono la coincidenza ad
Ovada coi treni da e per Acqui. L’orario dei bus varia a seconda
dei giorni feriali o fe stivi. Trenitalia ha messo a dispo sizione de-
gli utenti due numeri verdi, lo 010/2742996 e l’800.098781, in
operatività dal lunedì al venerdì, dalle ore 8,30 alle 17,30. 

Rimborsi comu nali per l’Imu e la Tarsu
Ovada. Il Comune, esamina te le richieste di rimborso avan-

zate dai contribuenti, rite nuto opportuno provvedere alla restitu-
zione delle somme indebitamente pagate dai con tribuenti nel
2013 e relative al l’imposta sugli immobili (Imu) ed alla tassa per
lo smaltimen to dei rifiuti solidi urbani (Tar su), ha decretato di li-
quidare con € 4.557,97 la maggiore somma complessivamente
versata dai contribuenti. 

In specifico, € 2.867.94 per l’imposta sugli immobili ed €
1.690,03 per la tassa raccolta e smaltimento rifiuti solidi ur bani.

11 mila euro a “Calappilia”
per il Museo Pa leontologico

Ovada. La Giunta comunale, con una delibera dell’8 luglio, ha
approvato la convenzione con l’associazione Calappillia per la
gestione, nel secondo semestre del 2013, delle attivi tà inerenti la
fruizione al pub blico, a scopo educativo, cultu rale ed educativo,
delle colle zione mineralogiche conserva te presso il Museo Pa-
leotolo gico “Giulio Maini” di via San t’Antonio 22.

A copertura delle spese e degli oneri derivanti dello svol gimen-
to delle attività previste, all’associazione è riconosciuto un con-
tributo forfettario di 11 mila euro, da versarsi sulla base di una re-
lazione sulle attività svolte e di un rendiconto delle spese soste-
nute.

Lavori al cimite ro di San Lorenzo
Ovada. Con il decreto n.º 496 del 5 luglio, il Comune set tore

tecnico, ha liquidato della spesa la ditta Edil T di Cremo lino per
i lavori al Cimitero in frazione San Lorenzo, per il ri pristino del
tetto e il frontalino del marciapiede.

La spesa comprensiva di iva è di 2.516,80 euro.

Accertamenti tassa rifiuti
Ovada. Con decreto 593 del 7 agosto, il Comune ha apro vato

i ruoli per la riscossione degli accertamenti relativi alla tassa rac-
colta e smaltimento rifiuti solidi urbani, per gli anni dal 2007 al
2009.

Davanti a “Il Peccato” e “Caffè Trieste”

Carrozzeria Ratto vince
il Palio delle balle di paglia

Presso la Polizia Stradale di Belforte

Nuove apparec chiature
per mi surare la veloci tà 

Già in programma il ritorno nel 2014

Pellegrinaggio a Medjugorje
del la comunità di Grillano

Iniziative in frazione

L’Amico del bo sco 2013
e “Costa Fiorita”

Oratorio di Molare

Musica in piaz za
e festa torte salate

Lavori per le scalinate
Ovada. Completamento del la sistemazione della scalinata di

piazza Castello e di un tratto di scalinata Roma per lavori di asfal-
tatura. 

Affidamento dei lavori alla ditta Val d’Orba di Silvano, per un
importo complessivo di 15.210,20 euro iva compresa.

Importo così suddiviso: euro 13.232,26 per mutuo sistema zio-
ne piazza Castello; euro 1.977,94 per realizzazione opere di ur-
banizzazione.
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Masone. La sera di sabato
7 settembre verrà celebrata la
festa della Natività di Maria
SS., titolare dell’Oratorio e del-
l’omonima Arciconfraternita del
Paese Vecchio.

Dopo il canto dei Primi Ve-
spri alle ore 20.30, partendo
dall’Oratorio di p.zza Castello,
si snoderà la processione con
flambeaux che, dalle vie del
centro storico, scenderà fino
alla piazza 75 Martiri per poi ri-
salire verso l’antico borgo.

La festa è preceduta dal tri-
duo di preparazione guidato
dai sacerdoti della Parrocchia
di Masone. 

In processione i Confratelli
porteranno i preziosi Crocifis-
si, tra cui il grande “Cristo Mo-
ro” che presenta, raffigurate
sui cantonali, le chiese di Ma-
sone, il “Cristo dei bambini”, ed
infine, la “Cassa” di Maria
Bambina sulla quale è posto il
simulacro della Madonna il fa-
sce con l’artistico reliquiario.

La processione, accompa-
gnata dalla Banda Musicale
Amici di P.zza Castello di Ma-
sone, sarà accolta dal suono
della “gazera” e dai “bum-buin”
dell’antico campanile e termi-
nerà solennemente con l’Ado-
razione e la Benedizione Eu-
caristica.

Caratteristiche saranno le fi-
nestre delle case del “Paese
Vecchio”, ornate di drappi e di
lumini, mentre l’Oratorio, sarà
abbellito con le stoffe del “pa-
rato rosso”.

Domenica 8 settembre alle

9.30 nell’Oratorio verrà cele-
brata la S. Messa solenne del-
la Natività di Maria SS., ani-
mata dai canti del Coro Polifo-
nico di Masone, in suffragio di
tutti i benefattori dell’Arcicon-
fraternita, mentre alle 20.30,
con i secondi Vespri si conclu-
deranno le celebrazioni.

Nei giorni 6, 7 e 8 settem-
bre, presso gli stands gastro-
nomici, potranno essere gu-
stati tipici piatti liguri: ravioli al
sugo, trenette al pesto e fari-
nata.

Il programma dei festeggia-
menti, associato alla ricorren-
za religiosa, prevede al vener-
dì il Concerto della Natività di
Maria SS. eseguito dal Coro
dei Ragazzi di Masone diretto
dalla prof.ssa A.Maria Oliveri,
una serata offerta ai giovani al
sabato con “L’altra metà del
secolo”, il Trallalero Zeneize
nel pomeriggio della domenica
a cui seguirà una serata coun-
try con “Last Train Band”.

Nel pomeriggio dell’8 set-
tembre si svolgerà la 112ª Mo-
stra Zootecnica, secolare
esposizione del bestiame che
viene organizzata in occasione
della festa titolare dell’Oratorio
dalla Cooperativa Rurale S.
Antonio Abate.

Tale tradizione è stata re-
centemente rinnovata con l’in-
tento di dare notorietà alle
aziende agricole del paese e
appoggiarne lo sviluppo, asso-
ciato all’esposizione; sarà inol-
tre allestito un caratteristico
spazio fieristico.

Campo ligure. Se l’estate
2013 è stata vissuta dalla no-
stra comunità con tanta inten-
sità per le numerose manife-
stazioni in programma e tutte
quante hanno avuto un buon
successo di pubblico, lo stes-
so non si può dire per la vita
amministrativa. Come gran
parte dei comuni italiani, an-
che il nostro non ha, a tutt’og-
gi, un bilancio preventivo e sia-
mo quasi alla fine d’agosto,
tutto questo perché il governo
non ha ancora deciso cosa ne
sarà dell’Imu, come sarà strut-
turata la Tares per cui i comu-
ni non sono in grado di sapere
le risorse che hanno a disposi-
zione. Per i profani basta ricor-
dare che il bilancio di un Ente
dovrebbe essere approvato
nel mese di dicembre dell’an-
no precedente oppure al mas-
simo nel gennaio dell’anno in
corso ed a settembre, solita-
mente, si approvano gli equili-
bri di bilancio per approvare
poi, nel mese di novembre,
quello consuntivo. Abbiamo
chiesto al sindaco Andrea Pa-
storino il suo parere sull’argo-
mento.

Questa la sua risposta: “Pur-
troppo questo, che sarà l’ulti-
mo anno del mio ciclo ammini-
strativo, sarà anche l’anno in
cui andrò ad approvare il bi-
lancio preventivo a settembre

quindi, come spero tutti posso-
no comprendere, con quasi
nulla di importante da mettere
in cantiere, sarà solo ed esclu-
sivamente normale ammini-
strazione. Il 2013 sarà ammini-
strativamente l’anno peggiore
di un ciclo comunque difficile in
cui alla crisi economica si è
sommata una crisi istituzionale
alla quale ancora oggi non so-
no state trovate le giuste solu-
zioni. Tutto questo porta inevi-
tabilmente a piccole e grandi
disfunzioni: non si sono anco-
ra completati i lavori di siste-
mazione della pavimentazio-
ne, anche per i piccoli lavori di
normale manutenzione man-
cano le necessarie risorse per
dare risposte in tempi accetta-
bili. Quest’anno il comune ha
approvato un regolamento ed
attivato un registro del volon-
tariato che ha consentito, gra-
zie alle positive risposte, di da-
re un importante aiuto all’ormai
sparuta rappresentanza di
operai comunali ridotti a soli 4
unità. Noi non sappiamo oggi
se questa sarà la strada del
nostro futuro, qualche cosa
però in questi anni è cambiato
e la comunità sembra averne
preso coscienza, altri conti-
nuano a mugugnare per gli
inevitabili disservizi mentre
tanti, che hanno capito, inizia-
no a rimboccarsi le maniche”.

Masone. Sabato 3 agosto,
presso la Sala Don Bosco del-
l’Opera Monsignor Macciò, è
stato presentato il “Vocabola-
rio del dialetto di Masone”, di
Pasquale Aurelio Pastorino,
Fratelli Frilli Editori. Dopo l’in-
troduzione di Giancarlo Pasto-
rino a nome dell’Associazione
Amici del Museo Civico An-
drea Tubino, la presentazione
del volume è stata affidata a
due amici campesi: Franco
Paolo Oliveri e Massimo Calis-
sano, note firme della pubblici-
stica dedicata alla storia e alle
tradizioni del vicino paese e
della Valle Stura. Il primo ha
tratteggiato gli aspetti concer-
nenti la nascita e lo sviluppo
dei dialetti, vere e proprie lin-
gue evolutesi dal latino; Calis-
sano, invece, ha puntato l’ac-
cento sull’opera che in qualche
modo ha ispirato questa: “Il
Vocabolario del dialetto di
Campo Ligure” edito una deci-
na di anni orsono, a pochi gior-
ni dalla tragica scomparsa del
suo ideatore, il professor Gio-
vanni Ponte, che fu anche il lo-
ro straordinario coautore e
maestro.

Ha preso, quindi, la parola
l’autore che, dopo i sentiti rin-
graziamenti rivolti a tutti quelli

che l’hanno aiutato nella titani-
ca impresa, “solitaria”, di rac-
colta e scrittura delle due par-
ti, con oltre novemila lemmi in
quella italiano-masonese. Egli
ha, inoltre, codificato per primo
le regole grafiche per la scrit-
tura e la lettura del dialetto, ciò
ha consentito di riscrivere e
rendere omogenei i testi dia-
lettali masonesi già esistenti.
Nei suoi due mandati da Sin-
daco, Pasquale Aurelio Pasto-
rino, prima di dedicarsi in so-
stanza a tempo pieno allo stu-
dio dei temi storici e sociali di
Masone, che hanno dato luo-
go a ben tre pubblicazioni,
aveva iniziato a raccogliere,
ordinare e in parte pubblicare
testi, sia in rima sia in prosa, di
autori locali cultori come lui
della lingua appresa dai geni-
tori. 

Il vocabolario è arricchito
dall’appendice che riporta i so-
prannomi che hanno caratte-
rizzato, ovviando alle numero-
se omonimie, i masonesi di tut-
ti i tempi. 

Al termine la gradita sorpre-
sa della lettura, da parte del-
l’autore Giacomo Pastorino, di
due poesie in dialetto masone-
se, una delle quali pubblicate
sul nostro settimanale. 

Masone. Il nostro caro Par-
roco Emerito, Canonico Don
Rinaldo Cartosio, è stato fe-
steggiato per il sessantacin-
quesimo di sacerdozio duran-
te la S. Messa solenne nella
festa di N.S. Assunta, patrona-
le di Masone. Tra qualche gior-
no l’instancabile Arciprete
compirà novant’anni, durante i
quali ha svolto la sua intensa e
fruttuosa missione principal-
mente presso la Parrocchia
“Cristo Re e N.S. Assunta” di
Masone, dove continua a coa-
diuvare validamente il Parroco
Don Maurizio Benzi. La conce-
lebrazione, presenti parroci e
sacerdoti della Valle Stura e di
Cremolino, il missionario Don
Giannino Ottonello accompa-

gnato da due sacerdoti messi-
cani, ha avuto momenti toc-
canti specie durante l’omelia
tenuta da un commosso, ma
fermo Don Rinaldo. Al termine
della funzione Don Maurizio ha
chiamato Suor Angela e Suor
Ivana, che con Suor Emma
formano la Comunità FMA di
Masone, consegnando loro la
pergamena del sindaco Paolo
Ottonello col ringraziamento
dell’intero paese per tanti anni
d’impegno con i nostri giovani
e l’intera Parrocchia, che pur-
troppo a breve lasceranno.
Analoga pergamena è stata
consegnata al decano, scio-
gliendo un lungo applauso ri-
conoscente da parte dell’as-
semblea.

Campo Ligure. L’estate vol-
ge rapidamente verso l’autun-
no, è quindi tempo di provare
a predisporre qualche bilancio.
Climaticamente partita un po’
in ritardo ha avuto poi un buon
andamento nel periodo mag-
giormente utilizzato per vacan-
ze e manifestazioni. Il nostro
borgo in quest’anno, pur rima-
nendo in un contesto econo-
mico difficile, ha vissuto
un’estate abbastanza lusin-
ghiera. Le manifestazioni sono
state tutte ampiamente riusci-
te con una buona partecipa-
zione; dal “concerto a lume di
candela”, alla festa patronale
di S. Maria Maddalena sino a
“Campofestival” con la sagra
del cinghiale della Croce Ros-
sa. 

Quest’anno si è chiuso con
l’inaugurazione, dopo i lavori di

completamento, del civico mu-
seo della filigrana Pietro Carlo
Bosio. L’erogazione del finan-
ziamento europeo attraverso
la Regione Liguria ha consen-
tito al comune di dotare il mu-
seo di alcune apparecchiature
tecnologiche, di un nuovo vi
deo, di utilizzare alcuni spazi
con nuove vetrine e stampare
un nuovo e completo catalogo
fotografico; opera essenziale
per il museo che colma una la-
cuna ed apre anche ad un se-
rio ed approfondito studio di
quest’arte orafa, forse a torto,
un po’ troppo sottovalutata. Da
questo catalogo si può partire
per intraprendere la via del
centro di documentazione che
dovrebbe diventare l’altro set-
tore di vitale importanza per
questo piccolo ma prezioso
museo. 

Masone. Fine agosto impe-
gnativo per due giovani atleti
di Masone. Christian Gamari-
no, dopo la bellissima vittoria
in terra Inglese a Silverstone,
nel GP motociclistico classe
super stock 600, si cimenterà
in un altro importante impegno
sabato 31 agosto al Nurbur-
gring, Germania, dove il cen-
tauro masonese cercherà di
conquistare altri punti per la
classifica generale di catego-
ria che lo vede ora al secondo
posto.

La gara verrà integralmente
trasmessa in diretta su Italia 2
(canale 35 del digitale terre-
stre) con le prove di qualifica
alle ore 11.45 e la diretta gara
a partire dalle 17.45. Mi racco-

mando, tutti davanti alla Tv a
fare il tifo…

Importante impegno anche
per Sara D’Agostino. La giova-
nissima judoka masonese par-
tecipa dal 20 al 25 agosto a
uno stage tecnico agonistico a
Barcellona (Spagna).

Sara, convocata in prestito
da una importante società
genovese, si cimenta con
atlete provenienti da tutta Eu-
ropa.

Un momento di esperienza
che sarà utilissimo per l’anno
agonistico che comincerà il pri-
mo week end di settembre a
Nizza (Francia) in un torneo in-
ternazionale. 

Bravi ragazzi, tutta Masone
è con voi…

Il clou sabato 7 settembre

Al Paese Vecchio
Festa della Natività

A Campo Ligure

Un difficile anno
amministrativo

“Vocabolario del dialetto di Masone”

4ª opera per il suo paese di
Pasquale Aurelio Pastorino

Novant’anni: da ben sessantacinque sacerdote

Don Rinaldo Cartosio 
festeggiamenti e saluti

Bilancio di un’estate a Campo Ligure

Feste e museo della  filigrana

Moto e judo

Due atleti masonesi
gareggiano in l’Europa

Christian Gamarino Sara D’Agostino
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Cairo M.tte. Nei primi mesi
del 2011, su iniziativa del Sin-
daco, il Comune di Cairo Mon-
tenotte aveva avviato un im-
portante progetto, il Cancer Ca-
re, volto alla prevenzione am-
bientale e sanitaria e al miglio-
ramento della qualità della vita
dei cittadini. In una prima fase,
a cura dell’IST Istituto Nazio-
nale Ricerca sul Cancro di Ge-
nova, era stato effettuato un
monitoraggio ambientale fina-
lizzato ad individuare le princi-
pali fonti di inquinamento del-
l’aria nel territorio comunale. I ri-
sultati del monitoraggio effet-
tuato nel periodo marzo 2011 -
febbraio 2012 erano stati pub-
blicati circa un anno fa, insieme
ad una dettagliata relazione tec-
nica dei sanitari genovesi. 

Questi dati si possono con-
sultare ed eventualmente sca-
ricare dal sito internet del Co-
mune. Era stata creata una re-
te temporanea di siti di cam-
pionamento dove a mesi alter-
ni, per la durata di un anno, ve-
nivano prelevati campioni di aria
in un arco temporale di 30 gior-
ni e successivamente analizza-
ti. L’attenzione degli esperti di
chimica ambientale si era con-
centrata principalmente sugli
idrocarburi cosiddetti aromati-
ci: benzene, toluene, etilbenze-
ne, xileni, per gli effetti tossici
connessi alla loro esposizione e
per quelli ambientali legati alle
emissioni nell’atmosfera. I pro-
blemi sanitari sono soprattutto
legati agli effetti del benzene,
sostanza per la quale esiste
una accertata evidenza di can-
cerogenicità per l’uomo. La se-
conda parte del progetto Can-
cer Care prevedeva la realiz-
zazione di un’indagine, integra-
ta con i dati del monitoraggio
ambientale, riguardante lo sta-
to di salute della popolazione
residente nell’area di Cairo
Montenotte, sempre realizzata
dall’Ist di Genova. L’indagine
epidemiologica ha analizzato la
mortalità per tutte le cause e
per tutti i tumori, i tumori del-
l’apparato respiratorio e degli
organi intratoracici, le malattie
dell’apparato respiratorio e del
sistema circolatorio per il perio-
do di calendario 1988-2008 nel-
la popolazione generale (età 0-
85+ e nel sottogruppo di età 0-
19 anni) residente nel comune
di Cairo Montenotte.

Queste le conclusioni pub-
blicate sul sito del Comune:
«In estrema sintesi, il lavoro
degli esperti sanitari ha evi-
denziato che la mortalità per
tutte le cause nella popolazio-
ne di Cairo Montenotte per il
periodo 1988-2008 è risultata
essere maggiore rispetto a
quella della Regione Liguria, ri-
sulta aumentata la mortalità
per tutti i tumori, risulta essere
diminuita la mortalità per i tu-
mori dell’apparato respiratorio
e per le malattie dell’apparato
cardio-circolatorio».

Nelle conclusioni si osserva
che: «... gli eccessi osservati
non sembrano associabili alla
distribuzione sul territorio del
Comune di Cairo Montenotte
dei livelli atmosferici di compo-
sti organici volatili misurati du-
rante la campagna di monito-
raggio della qualità dell’aria
condotta nel 2011-2012, se si

assume che i livelli misurati ri-
flettano l’inquinamento nei de-
cenni passati. Tale campagna
non ha mostrato situazioni am-
bientali critiche alle quali poter
attribuire un potenziale ruolo
causale». 

La relazione conclusiva, ela-
borata dal professor Domeni-
co Franco Merlo docente di
Epidemiologia Clinica, è molto
approfondita e ricca di utili ta-
belle, necessarie ad una esau-
riente comprensione dei dati e
delle valutazioni esposte.

La relazione finale, “Approc-
cio epidemiologico integrato con
i dati di monitoraggio ambientale
riguardante lo stato di salute
della popolazione residente nel-
l’area di Cairo Montenotte: in-
dicatori dello stato di salute del-
la popolazione residente nel Co-
mune di Cairo Montenotte” si
può consultare sul sito internet
del Comune. PDP

Carcare. Nella prima setti-
mana di agosto, periodo tradi-
zionalmente vacanziero con
feste paesane e quant’altro, si
è concretizzato un importante
accordo che rappresenta una
boccata di ossigeno per quel
che riguarda la situazione oc-
cupazionale valbormidese. Il 9
agosto scorso, a Genova, l’Ad
di Toshiba T&D Europe, Ryho-
ei Okamura ha firmato una
preintesa che dà ormai per si-
curo l’insediamento del nuovo
stabilimento della Toshiba a
Carcare, in località Cirietta, in
un’area di proprietà della Inno-
vazione Immobiliare Srl, new-
copartecipata da due società
valbormidesi tra cui la Castiglia
Costruzioni. 

La notizia ufficiale della rea-
lizzazione di questo importan-
te progetto è stata accolta con
entusiasmo un po’ da tutti ma,
come succede spesso in que-
sti casi, sono scoppiate le po-
lemiche. 

L’un contro l’altro armati il
presidente della Provincia Vac-
carezza e il sindaco di Cairo
Briano si sono prodigati per ri-
vendicare il merito di questa
benemerita operazione. Que-
st’ultimo, la vigilia di Ferrago-
sto, ha riportato per intero sul
suo blog un articolo apparso
su “Ivg” motivando il suo post
con queste parole: «Mi hanno

segnalato queste dichiarazioni
apparse su IVG oggi. La mi-
gliore risposta? Non replicare
ma darne ampia diffusione.
Buon ferragosto a tutti!». 

E così, il sindaco di Cairo ha
incrementato la diffusione di
questo articolo contenente tut-
ta una serie di apprezzamenti
decisamente critici che il presi-
dente Vaccarezza ha elargito a
piene mani: «Sinceramente
sono stato in dubbio se rispon-
dere o meno agli attacchi del
sindaco Briano perché la gen-
te è stufa delle polemiche tra
politici – dichiara tra l’altro Vac-
carezza -. Inoltre mi sono ve-
nute in mente le parole di mio
padre ‘fai sempre in modo che
la preda valga più della cartuc-
cia’… Bene, visto che in que-
sto caso la preda vale molto
meno della cartuccia, sparare
mi sembrava inutile, era come
tirare ad un pecétto. Tuttavia è
anche vero che se non si ri-
sponde ad attacchi così prete-
stuosi la gente può pensare
che il pecétto abbia ragione.
Essendo questo ingiusto, è be-
ne che io spieghi ai cittadini un
paio di cose».

«Quando leggo le dichiara-
zioni di Briano relative ad
aziende della Val Bormida –
prosegue – ho sempre il dub-
bio se stia parlando l’avvocato
Briano o il sindaco Briano…

Credo infatti che qualche volta
Briano stesso non sappia di
preciso se le sue parole siano
pronunciate come amministra-
tore o come legale e nel re-
cente passato della storia del-
la valle. Purtroppo questa si-
tuazione ha creato più di un
imbarazzo».

E via su questo tono senza
che l’oggetto di queste invetti-
ve abbia evidenziato in quella
sede una qualsiasi reazione.

Soltanto un commento a
questo post: «In effetti, dispia-
ce anche a me (come Cairese)
vedere che a Carcare si tra-
sferiscano grandi aziende che
portano occupazione e si trovi-
no i soldi per curare di più il
paese (strade, potatura albe-
ri…) sicuramente con dei sa-
crifici… mentre a Cairo si par-
la di discariche, biodigestori e
soprattutto di chiusura del-
l’ospedale, forse a breve si co-
struirà un ospedale nuovo a
Carcare?».

C’è da supporre che il dibat-
tito, chiamiamolo così, venga
arricchito da ulteriori strascichi
ma di chiunque sia il merito di
questa nuova realtà che si sta
prefigurando in Valbormida re-
stano le importanti prospettive
occupazionali, in quanto, a re-
gime, lo stabilimento, primo e
unico in Europa del settore
energia della Toshiba, impie-
gherà sino a 200 lavoratori.
Sarà inoltre l’unico sito nel
mondo dotato di una sala test
per la produzione di accumu-
latori di energia.

Alle lavorazioni dello stabili-
mento di Carcare parteciperà
anche la AM Stampi di Bragno,
di Attilio Bonifacino, venendo
così ad aumentare il numero
dei lavoratori.

La multinazionale giappone-
se Toshiba, come tutti sanno,
è leader nell’alta tecnologia
per quel che riguarda i sistemi
informatici e di comunicazione,
i prodotti digitali di consumo, i
dispositivi elettronici e le appli-
cazioni domestiche. Anno do-
po anno registra migliaia di
brevetti, puntando in modo
particolare sull’innovazione.
Pertanto la localizzazione di
un sito produttivo così impor-
tante non può che arrecare
evidenti vantaggi non soltanto
a Carcare ma a tutta la Valbor-
mida. PDP

Cairo M.tte - Sulla stampa
locale è subito iniziato, dopo i
5 gg. di festa dal 6 al 10 ago-
sto, il tradizionale dibattito sul-
la kermesse “Cairo medieva-
le”. L’indubbio successo di
pubblico delle manifestazioni
di quest’anno, messo in risalto
un po’ da tutti i media, può an-
che essere confrontato con le
osservazioni fatteci pervenire
dal Cobas Utenti col comuni-
cato che pubblichiamo: 

“Per discutere sul serio e
coinvolgere la popolazione, -
scrivono i Cobas - occorre an-
dare avanti tutto l’anno. Gli
spettacoli, quest’anno, erano
finalmente un po’ diversi e
questo è stato apprezzato dai
visitatori. Anche i fuochi sono
parsi più variegati. I problemi
che devono essere risolti sono
il numero dei tavoli, la loro co-
pertura con teloni dappertutto,
i prezzi delle taverne. Non cre-
diamo proprio che introdurre
un biglietto a pagamento sia
una soluzione. Semmai è pro-

prio l’opposto, a partire dai co-
sti per affittare il suolo pubbli-
co. È il solito discorso: nessu-
no deve guadagnarci, ma chi
lavora deve essere pagato.

Poi: basta con fuochi ulterio-
ri dentro gli spettacoli e ragaz-
zi che recitano o danzano nel-
la puzza di zolfo. Più sicurez-
za e più pulizia: purtroppo i bi-
doni per le immondizie si rive-
lano insufficienti ma, quando
vediamo 20-30 piatti di plasti-
ca buttati vicino ai bidoni pieni,
pensiamo alla critica fonda-
mentale che sentiamo fare:
non si viene serviti per man-
giare in piedi, come succede,
ma si deve venir serviti solo se
ci sono tavoli liberi. 

Il ragionamento ritorna a un
numero adeguato di tavoli co-
perti, tipo Rocchetta o altre fe-
ste valbormidesi. Questa sa-
rebbe la soluzione che razio-
nalizza ed elimina proposte di
pagamento, che avrebbero ef-
fetti negativi su Cairo medie-
vale”. SDV

Cairo M.tte - Mario Capelli,
lo Steccolini, ha partecipato a
Cairo Medievale 2013 con una
nuova statua di grandi dimen-
sioni intitolata “I due volti del-
l’Amore”. È una statua bifron-
tale, tipo Giano, ma unica nel
suo genere perchè per la pri-
ma volta è stata tentata la rea-
lizzazione della bicorporeità to-
tale salvando l’armonia dei
tratti somatici senza creare il
mostro. Rappresenta due don-
ne in diverso atteggiamento
amoroso (“Amore” era il tema
della manifestazione 2013).

Girando intorno alla statua si
passa da un personaggio al-
l’altro senza percepire il tra-
passo perché il viso di una è la
nuca dell’altra, il braccio destro
di una è il sinistro dell’altra e
così via per tutti gli altri parti-
colari anatomici in corrispon-
denza fronte-retro. «L’ideazio-
ne e realizzazione della statua
- dice Capelli - è stata più una
sfida tecnica che un’esigenza
artistica; una scommessa tra
me e quanti erano a cono-

scenza del mio progetto e non
credevano alla possibilità del-
la realizzazione. Penso di ave-
re vinto la scommessa anche
se, per assecondare l’esigen-
za spettacolare della manife-
stazione, ho presentato la sta-
tua incompleta che ho finito in
pubblico durante le serate di
Cairo Medievale 2013». L’ope-
ra contiene anche una quarti-
na stile Nostradamus: è un
fausto presagio d’Amore per
chi si approccia alla statua con
spirito benevolo.

Cairo M.tte. Gli amanti della montagna non si sono fatti manca-
re, in questo particolare periodo dell’anno, un escursione in Val
Maira. Il gruppo CAI di Cairo Montenotte posa per il fotografo nel-
la splendida cornice del Colle delle Munie situato alla considere-
vole altezza di 2.535 metri sul livello del mare. La Valle Maira, in
provincia di Cuneo, attraversata dal fiume omonimo, confina a
nord con la valle Varaita, che corre parallela; a sud confina in bas-
so con la Valle Grana e in alto con la valle Stura di Demonte; ad
ovest confina con la Francia e ad est ha il suo sbocco sulla pia-
nura padana. Il colle delle Munie prende il nome dalla parola “mu-
nia”, che significa “monaca”. Infatti trecento anni fa il vescovo di
Saluzzo aveva concesso alle monache di Dronero questi declivi
per il pascolo estivo. Il colle si trova al confine con la Francia.

Cairo M.tte. Tempo di vacanze ma non
per la giunta comunale di Cairo che, nella
seduta del 9 agosto, mentre erano in
pieno svolgimento le manifestazioni di
Cairo Medioevale, ha approvato la con-
venzione con Ferrania Ecologia per la re-
alizzazione e l’attività del biodigestore.

Questo atto amministrativo ha fatto se-
guito alla Valutazione di Impatto Ambien-
tale che, il 12 novembre dello scorso an-
no, aveva dato parere positivo seppur
condizionato a ben precise prescrizioni.
Successivamente, era stata convocata la
Conferenza dei Servizi intermedia tenu-
tasi presso la Provincia di Savona il 28
dicembre 2012. L’8 maggio scorso aveva
avuto poi luogo la Conferenza dei Servizi
in seduta deliberante che aveva chiuso i
suoi lavori esprimendo parere favorevole.

Con la delibera di agosto si è dunque
concluso l’iter autorizzativo dell’impianto
che prevede un contributo per la conces-
sione edilizia per un ammontare di circa
127 mila euro. Il P.R.G. prevede la desti-
nazione di una parte del lotto oggetto d’in-
tervento a spazi pubblici per attività col-
lettive, verde e parcheggi nella misura
minima del 15% della superficie totale. Il
progetto prevede in particolare che 972
mq. siano destinati a verde pubblico,
1.372 mq destinali a spazi collettivi e
1.205 mq. a parcheggio pubblico.

Naturalmente la costruzione di questo
nuovo impianto, come già accennato, è
soggetta ad alcune prescrizioni tra le quali
ce ne sono alcune indicate dal Comune di
Cairo. Intanto, la potenza dell’impianto
dovrà essere ridimensionata. Si passerà

da 1,5 MW a 1 MW, 0, 999 per la preci-
sione. Un altro importante paletto è rapp-
resentato dal numero delle tipologie di ri-
fiuti che non potranno essere trattate dal-
l’impianto che è ulteriormente aumentato
rispetto a quanto era stato prescritto dal
Via regionale. Il decreto del novembre
scorso già contemplava 10 tipi di rifiuti
proibiti, a questi la Provincia ne aveva ag-
giunti altri 6. È stato inoltre richiesto un au-
mento del biofiltro. Interessante è la pre-
scrizione che contempla il numero massi-
mo giornaliero di mezzi addetti al trasporto
del materiale da conferire nel biodigestore
che è limitato a 24. Ferrania – Ecologia è
inoltre tenuta ad effettuare un costante
monitoraggio sia per quel che riguarda il
clima sia per quel che concerne l’inquina-
mento acustico. RCM

Dai dati epidemiologici analizzati dall’IST di Genova

Cairo: viene da lontano la causa
dell’eccesso di tumori ed infarti

Con buone prospettive occupazionali

La Toshiba approda a Carcare:
merito di Briano o Vaccarezza?

Approvata il 9 agosto dal Comune di Cairo con la Ferrania Tecnologia

Un “sì” condizionato alla convenzione del  biodigestore

Migliaia di persone hanno invaso il centro di  Cairo

Il successo di “Cairo Medievale”
con qualche problema da risolvere

Ammirata a Cairo Medievale

La statua bi-frontale
di Capelli-Steccolini

Da Cairo Montenotte al Colle delle Munie

Escursione in Val Maira con il Cai

Informatica e ginnastica per over 60
Cairo M.tte - Nei locali comunali del Palazzetto dello Sport si

organizza un corso di ginnastica dolce ed un corso di informatica
di base dedicati a persone con più di 60 anni. I corsi si svolgeranno
ogni mercoledì con orario 8,30-10,30 e avranno inizio il 4 settembre.
Info e iscrizioni: ANTEAS, corso Italia, 39, dal lunedì al venerdì dalle
9 alle 12, tel. 019 505135, nr. verde Anteas 800 555 315.

AGENZIA VIAGGI MIRA EL MUNDO
Via Colla 60 c • 17014 Cairo Montenotte (SV)

Tel 019500523 - Fax 0192050239

NEW YORK
27 novembre - 3 dicembre

Gruppo confermato
Volo diretto a/r : 512 €

Soggiorno ed escursioni: 680 €
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Cairo Montenotte. Il 1º set-
tembre del 1983 si spegneva
Don Felice Vincenzo Gilardi,
per 35 anni parroco di Cairo, e
domenica 1º settembre i caire-
si vogliono commemorare il
trentesimo anniversario della
sua scomparsa con una santa
messa di suffragio che sarà
celebrata alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di San Lo-
renzo.

Sono ancora in molti a ricor-
dare questa esemplare figura
di sacerdote che era stato no-
minato parroco di Cairo nel
1939 mentre stava per scop-
piare la seconda guerra mon-
diale. E già durante il conflitto
aveva dato prova della sua
grande generosità prodigan-
dosi nell’alleviare le sofferenze
di tante persone a volte anche
con atti di vero e proprio co-
raggio guadagnandosi la stima
e l’affetto dei cairesi.

Particolarmente significative
le parole pronunciate durante
la ritirata del il 25 Aprile: “Non
temete figlioli, vi ho messi nel-
le mani della Madonna Addo-
lorata e ho l’assicurazione dei
capi che non vi saranno rap-
presaglie, da nessuna delle
due parti”.

Dopo la guerra continuò in-
stancabile la sua attività pa-
storale. Lo si ricorda come un
grande predicatore e non solo
per quella sua voce calda e to-
nante. Non era da meno come
scrittore, la sua penna vivace
e schietta dava vita al “Risali-
re” che per molti anni fu il gior-
nale di Cairo e della Valbormi-
da. 

E furono anni di ministero in-
tenso: sempre efficace era la
sua presenza nella scuola, tra
i giovani, tra gli uomini e le
donne. Pare ancora di veder-
lo, mentre andava a benedire
le case o a visitare qualche
ammalato sulla sua bicicletta o
su quella grossa vecchia mo-
to.

E’ bello abbandonarsi ai ri-
cordi soprattutto quando il
pensiero va ad una persona
che per tutti è stata un sicuro
punto di riferimento: indiscuti-
bilmente autorevole nelle sue
prese di posizione, a volte nei
suoi rimproveri, ma sempre
profondamente paterno.

Un atto doveroso la preghie-
ra di suffragio di domenica 1º

settembre ma soprattutto una
occasione di riflessione sui
grandi valori della fede che
hanno improntato tutta la sua
vita e che ha saputo trasmet-
tere alle tantissime persone
che ancora lo ricordano nella
con gratitudine ed affetto.

SDV

Le nozze d’oro 
di Ida e Piero

Cairo M.tte - Domenica 18
agosto la comunità parroc-
chiale di San Lorenzo in Cai-
ro Montenotte si è stretta at-
torno ai coniugi Ida e Piero
che celebravano le loro noz-
ze d’oro.

Era stato l’arciprete Don Gi-
lardi a benedire, cinquant’anni
fa, la promessa di amore di
Ida e di Piero ed erano, anche
allora, proprio le ore 11 di do-
menica 18 agosto dell’anno
1963.

A officiare la santa messa
anniversaria dei loro cinquan-
t’anni di vita condivisa è stato
il parroco Don Mario che al
termine delle celebrazione,
stringendo nelle sue le mani
di Ida e di Piero, ha invocato
la benedizione del Signore sul
loro esemplare esempio di fe-
deltà.

L’applauso dell’assemblea
domenicale ha sottolineato
l’augurio che la Grazia del Si-
gnore, il buono stato di salute
e la vivacità dei due “sposini”,
regalino ad Ida e Piero, ed ai
loro familiari, ancora tanti an-
ni di vita insieme. 

Cairo M.tte. In poche parole
non è possibile esprimere i
sentimenti di gioia che emer-
gono dal cuore dopo la recen-
tissima festa celebrata nel no-
stro santuario. Ad onta di certi
pessimisti, scrittori, giornalisti,
politici anche locali e uomini
fagocitati la devozione alla Ma-
donna vince, anzi si rafforza
ancor più dinnanzi a questo
male di vivere e ai profeti dia-
bolici di sventura e del nulli-
smo. Voglio solo annotare tre
cose.

Qualcuno mi aveva fatto os-
servazione perché avevo mes-
so in orario troppe messe e
avrei potuto cancellare la pri-
ma messa delle ore 7. Invece,
i cari pellegrini, venuti a piedi,
erano circa una cinquantina.
Ecco, ancora la tradizionale
religiosità verso la Madonna,
radicata nei loro cuori. 

La seconda cosa è una
grande novità. I signori Oc-
chetto di Ferrania ci hanno
portato una stupenda icona,
che rappresenta la Madre di
Dio Glykophilousa, cioè la Ver-
gine del dolce bacio del Bam-
bino alla Mamma Maria. Nel
cinquantesimo anniversario
del Concilio Vaticano Secondo
e nell’Anno della Fede, abbia-
mo voluto lasciare un bel ricor-
do al nostro santuario, affinché
la fede e l’arte facciano sim-
biosi per sempre nel nostro
cuore a testimonianza della
nostra cultura religiosa che
qualcuno vorrebbe oscurare.

La terza annotazione riguar-
da la mia stima e il mio since-
ro ringraziamento per tanti col-

laboratori volontari e quest’an-
no per altri nuovi giovani. An-
che questo può essere un se-
gno di amore e di bontà alla
Madonna!

Ringrazio con grande stima
il nostro Vescovo che ci ha
concesso l’occasione per ac-
quistare l’indulgenza plenaria,
che ha richiamato tante anime
alla conversione. Saremmo fe-
lici di poter ripetere questa for-
te esperienza religiosa tutti gli
anni. La Madonna, Madre del-
la Chiesa, vince sempre!

Don Roberto

Cairo Montenotte - Nato da
genitori di estrazione contadi-
na, grandi lavoratori, Felice
Vincenzo Gilardi nacque a
Ponzone (AL), in frazione Cal-
dasio, il 18 maggio del 1901
dove, nello stesso giorno, rice-
vette il battesimo. In gioventù
Felice aiutò i genitori nel lavo-
ro dei campi, frequentando le
scuole primarie a Ponzone. At-
tratto dal ginnasio del Semina-
rio di Acqui Terme lo frequentò
con molto profitto e, negli anni
seguenti del liceo e della Teo-
logia, confermò la sua voca-
zione sacerdotale. Il 13 luglio
dell’anno 1924 fu ordinato sa-
cerdote dal vescovo Disma
Marchese. Fu subito destinato
all’insegnamento e all’assis-
tenza spirituale dei chierici del

seminario di Acqui T. Nei primi
anni di sacerdozio venne an-
che assegnato, come vicecu-
rato, a diverse parrocchie del-
la Diocesi Acquese fino a
quando, il 29 ottobre 1939 nel
bel mezzo del secondo conflit-
to mondiale, fu nominato ar-
ciprete dell’importante parroc-
chia San Lorenzo in Cairo
Montenotte. Nei lunghi anni
del suo ministero parrocchiale
in Cairo M.tte don Gilardi si
distinse, oltre che per il suo im-
pegno pastorale ed umani-
tario, anche per le doti di
grande predicatore: sono
memorabili le sue omelie così
come le sue illuminate con-
ferenze che teneva regolar-
mente anche a favore di istitu-
ti ed organizzazioni religiose

del savonese e del Nord Italia.
E’ stato per la ferma volontà
dell’arciprete Don Gilardi che
venne realizzato, negli anni
cinquanta, il palazzo delle
OPES destinato alle attività lu-
diche, ricreative e sociali dei
giovani. Nell’anno 1975, dopo
aver lasciato la guida della
parrocchia per i limiti di età,
restò a vivere Cairo dove con-
tinuò a dare il suo contributo
discreto ai nuovi sacerdoti di
Cairo perseguendo ancora la
sua missione di predicatore in
diverse chiese del savonese e,
in special modo, presso il san-
tuario della Madonna della
Misericordia di Savona. Don
Felice Vincenzo Gilardi, l’ulti-
mo vero arciprete di Cairo, gi-
gante buono nel corpo e nello

spirito, al termine della sua
lunga vita e generosa mis-
sione sacerdotale si è spento,
all’età di 82 anni, a Pietra Lig-
ure il 1 settembre 1983. SDV

Domenica 1º settembre durante la messa delle ore 11 in parrocchia 

Cairo ricorda l’arciprete Don Gilardi
nel 30º anniversario dalla scomparsa

Grande partecipazione alla festa de “Le Grazie”

La devozione alla Madonna vince!

Un fiume foresta

Cairo M.tte. Il fiume Bormi-
da sta diventando, o è già di-
ventato, una foresta.A Cairo, in
pieno centro città, l’altezza de-
gli alberi ha ormai superato il
ponte Remo Stiaccini: «Una
vera isola verde. - sottolinea
causticamente il prof. Renzo
Cirio - Cosa dirà l’Assessore
alla Vegetazione? Non ci sono
soldi. Ha ragione! A noi cairesi
interessano solo le questioni di
palazzo».

Luigi CIRIO
† 31/08/2003

A dieci anni dalla sua scom-
parsa, lo ricordano con affetto
e riconoscenza la moglie Botto
Arpalice e il figlio Renzo. Il suo
esempio e ricordo sono sem-
pre presenti nei nostri cuori.

ANNIVERSARIO

Osiglia. Wallace, il cane di razza bloodhound, di 5 anni, che
ha aiutato a rintracciare Daniele, il bambino scomparso nei bo-
schi di Osiglia lo scorso 8 aprile, è stato premiato a Camogli
nel corso della 52º edizione del premio internazionale fedeltà
del cane, che premia i cani che con le loro azioni hanno aiu-
tato a salvare una vita o comunque a portare soccorso ad una
persona in difficoltà. La manifestazione ha avuto luogo il 16
agosto scorso.
Carcare. Nella notte di domenica 21 luglio gli uffici del Comu-
ne e la biblioteca “Barrili” sono stati fatti oggetto di un vero e
proprio raid vandalico, con porte forzate e vetri rotti. Entrato
nei locali del municipio attraverso la porta prospiciente la Chie-
sa, che è stata forzata probabilmente con un piede di porco,
questo inqualificabile individuo ha messo tutto a soqquadro
senza tuttavia rubare nulla. Stessa sorte è toccata alla biblio-
teca civica, nella quale l’autore di questa impresa è entrato at-
traverso la porta posteriore.
Pallare. Nella prima settimana di agosto, i carabinieri di Car-
care, guidati dal comandante Gianni Martellini con il supporto
del Nucleo operativo radiomobile di Cairo, hanno rinvenuto nel
giardino di un’abitazione di Pallare sette piantine di marijuana.
È stata successivamente perquisita l’abitazione dove i militi
dell’Arma hanno trovato 100 grammi di marijuana. Qualche
giorno prima i carabinieri di Altare e di Cairo avevano scoper-
to un’altra piantagione a Mallare.
Altare.Nel pomeriggio del 7 agosto scorso i vigili del fuoco di
Cairo sono dovuti intervenire per domare un incendio che è
scoppiato nel parcheggio ch si trova all’uscita del casello au-
tostradale di Altare. Una delle auto parcheggiate, una Fiat Rit-
mo, ha preso fuoco, probabilmente per cause accidentali, e
questo primo focolaio di incendio ha interessato una seconda
auto e successivamente una terza. L’arrivo dei pompieri, al-
lertati dagli automobilisti, ha scongiurato danni maggiori.
Altare. Il 4 agosto scorso si è verificato l’ennesimo investi-
mento di capriolo sulle strade della Valbormida. Sull’autostra-
da Torino Savona, nei pressi del casello di Altare, è stata se-
gnalata la presenza della carcassa dell’animale al bordo del-
la corsia. Fortunatamente l’incidente non pare abbia avuto
conseguenze per gli automobilisti ma gli attraversamenti di ca-
prioli e cinghiali sulle strade costruiscono un pericolo e si riac-
cende la polemica sul numero di questi animali che per molti
sarebbe eccessivo.

Cairo M.tte. Comunità assume a tempo determinato fulltime
due Operatori di sostegno; titolo di studio: diploma, o qualifiche
inerenti alla cura e supporto alla persona; patente B; età min
35; esperienza richiesta sotto 1 anno; sede lavoro: Cairo Mon-
tenotte (SV); buona volontà, capacità d’ascolto; auto propria;
turni diurni, notturni, festivi; CIC 2381.
Cairo M.tte. Azienda di Cairo M.tte assume a tempo determi-
nato fulltime 4 Carpentieri Tubisti: codice Istat 6.2.1.4.08; ri-
servato a iscritto nelle liste di mobilità della regione; Titolo di
studio: assolv. obbligo scolastico; patente B; esperienza ri-
chiesta: tra 2 e 5 anni; sede di lavoro: Vado Ligure (SV); auto
propria; turni diurni; CIC 2379.
Cairo M.tte. Azienda di Cairo M.tte assume a tempo determi-
nato fulltime 4 Operai Turnisti settore chimico; codice Istat
8.6.3.9.37; titolo di studio: Perito Chimico Industriale; durata 4
mesi; patente B; età min 25 max 45; esperienza richiesta: tra
2 e 5 anni; sede di lavoro: Cairo Montenotte; preferibile mobi-
lità e diploma; interessati a valutare tirocini; auto propria; tur-
ni diurni, notturni, festivi; buone conoscenze di informatica;
CIC 2375. 
Ceva. Azienda cebana assume a tempo indeterminato fullti-
me 1 Stampatore Serigrafo; titolo di studio: Licenza Media; pa-
tente B; età min 28; esperienza richiesta: sotto i 2 anni; sede
lavoro: Ceva (CN); auto propria; turni diurni; informatica di Ba-
se; CIC 2374.
Savona. Azienda di Cairo Montenotte assume a tempo deter-
minato parttime 1 Aiuto Cucina riservato alle persone disabili;
codice Istat 5.2.2.1.01; riservato agli iscritti o avente titolo al-
l’iscrizione negli elenchi del collocamento obbligatorio ai sen-
si della legge n 68 del 12/3/1999; titolo di studio: licenza me-
dia; durata 12 mesi; esperienza richiesta: sotto 1 anno; sede
lavoro: Savona; turni diurni; CIC 2370. Cairo M.tte. Azienda
della Valbormida assume a tempo determinato fulltime 1 Ope-
ratore torni automatici controllo numerico; codice Istat
7.2.1.1.28; diploma indirizzo tecnico; durata 12 mesi: patente
B; età min 30 max 45; esperienza richiesta: più di 5 anni; se-
de lavoro: Cairo Montenotte (SV); richiesta conoscenza pro-
grammazione di macchine Cnc Fanuc. Auto propria; turni diur-
ni; conoscenze informatiche: ottime; lingue: nozioni di ingle-
se; CIC 2369.

(Fonte: Centro per l’impiego di Carcare)

- Cairo M.tte - Il Comune di Cairo Montenotte collabora al-
l’organizzazione del soggiorno marino a Spotorno dal 9 al
23 settembre 2013: per informazioni rivolgersi all’Ufficio
Servizi Sociali in via Fratelli Francia n. 12 (ex Cinema Abba),
aperto al pubblico tutti i giorni dal lunedì al venerdì dalle ore
8,30 alle ore 12,30.
- Pallare - Dal 19 al 26 agosto
Pallare diventerà anche set ci-
nematografico per le riprese di
un film del regista Giacomo
Arrigoni.Dovrebbe trattarsi di
un lungometraggio chiamato
“La regola del piombo” che
vede protagonisti due ragazzi
in procinto di suicidarsi gettan-
dosi dal leggendario Golden
Gate Bridge. 
- Cairo M.tte - Le abbondanti
precipitazioni piovose conse-
guenti i recenti temporali fan-
no presagire che, nei prossimi
giorni, i boschi di Cairo inizie-
ranno a pullulare di ottimi funghi porcini. Per la raccolta dei
funghi e degli altri prodotti del bosco nell’ambito del territorio
cairese è però necessario munirsi del tesserino: esistono di-
verse tipologie di tesserini che si differenziano per la durata e
per il costo, a seconda che a richiederlo sia una persona resi-
dente nel Comune di Cairo, o che sia proprietaria di fondi che
fanno parte del consorzio. I tesserini per i consorziati posso-
no essere fatti solo presso la sede del consorzio mentre per gli
altri permessi è stato introdotta la possibilità di effettuare il pa-
gamento tramite bonifico bancario oppure di acquistarli pres-
so alcuni esercizi convenzionati: la sede si trova presso la Tor-
re delle ex Prigioni in Piazza Garibaldi ed è aperta al pubblico
il lunedì e il mercoledì mattina dalle 9,30 alle 11,30. Per infor-
mazioni telefonare al numero 340 6685663 o scrivere a con-
sorziofunghi@virgilio.it
- Millesimo - Termina domenica 1 settembre 2013 mostra
personale di Guido Bruno presso “Il Cortile dell’Arte”, via
Partigiani 63. Solo sabato e domenica dalle ore 16.30-18.30,
ingresso libero.
- Albisola Superiore - Fino al 31 agosto dalle ore 21.00 alle
ore 01.00 è aperta la pista di pattinaggio su ghiaccio rea-
lizzata in piazzale Marinetti. Ingresso 7 euro (6 euro per bam-
bini; sconto di 1 euro per residenti).

Dall’alto: don Gilardi l'11 lu-
glio del 1940 celebra una
messa al campo a Ferrania
in suffragio di Italo Balbo;
anno 1945, don Gilardi al
Buglio inaugura il Monu-
mento ai fucilati; don Gilardi
a Sotto il Monte con il fratel-
lo di papa Roncalli.

La vita generosa di don Felice Vincenzo Gilardi
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Cairo Montenotte - Claudio
Arena, redattore del sito di ri-
cerche storiche Fortezzesavo-
nesi.com, con l’articolo appar-
so sul settimanale on-line “Sa-
vona News.it” del 14 agosto ha
finalmente svelato alcuni dei
misteri della base militare del
Melogno.

“Quanti hanno mai sentito o
discusso di “leggende” legate
alla Base Americana di Pian
dei Corsi sul Colle del Melo-
gno? Sicuramente in tanti. Gli
anziani raccontavano di elicot-
teri che di notte sorvolavano il
Finalese, dopo essersi riforniti
da una nave americana, anco-
rata al largo della costa, per di-
rigersi verso quelle alture e da
lì svanire nel nulla. Altri parla-
vano di grossi camion che spa-
rivano nella montagna, altri an-
cora, cacciatori del posto, par-
lavano di piattaforme nei bo-
schi che si aprivano per farne
uscire dei missili. Ma quanto di
vero ci fosse in questi racconti,
non ci era ancora dato saper-
lo. Quella però che stiamo per
raccontare è una scoperta che
ha veramente dell’incredibile.

Tutto inizia qualche anno fa,
quando una giovane escursio-
nista e il suo fidanzato si im-
battono casualmente in
un’apertura e ne riferiscono a
Claudio Arena. In quella zona,
a metà degli anni ‘50, con l’av-
vento della guerra fredda, ven-
ne edificata una base america-
na. Era il periodo in cui le due
principali potenze militari si sfi-
davano psicologicamente, mo-
strando di possedere gli arma-
menti più distruttivi e le tecno-
logie migliori, tenendosi così vi-
cendevolmente in scacco, con
la quotidiana minaccia di una
guerra nucleare.

Negli stessi anni nasceva e
si sviluppava un progetto im-
portante per il controllo dello
spazio aereo, denominato
“Troposcatter” o semplicemen-
te “Scatter”, noto in Europa an-
che come “ACE-High”. Una re-
te basi militari dedite alla radio
trasmissione di microonde per
quanto competeva la zona eu-
ropea a lungo e medio raggio,
e in hf per le basi di altri conti-
nenti. Il tutto permetteva di mo-
nitorare ampi spazi aerei con
facilità mai prima riscontrata.
La base Americana del Savo-
nese, presidiata dalla 59th
Compagnia U.S. Army Signal
nonché appartenete al Batta-
glione 509th, era in stretta co-

municazione con alcune sta-
zioni della Germania. In Euro-
pa si contavano una quaranti-
na di istallazioni analoghe.

Questa rete però, tra la fine
degli anni ‘80 e l’inizio degli an-
ni ‘90, con l’avvento della tec-
nologia satellitare e la fine del-
la guerra fredda, cessò di es-
sere utilizzata, e con essa,
molte basi vennero dismesse,
compresa quella americana
del Colle Melogno.

Ma cosa poteva centrare un
simile sistema di controllo ae-
reo con i cunicoli sotterranei
che hanno alimentato la fanta-
sia di molti? Probabilmente
nulla, in riferimento a quello
che concerne le trasmissioni
radio in questione; ricordando
che a tutt’ oggi sul colle, esat-
tamente sul Monte Settepani,
esiste ancora un’ istallazione
presidiata con un minino di uni-
tà militari dell’ Aeronautica,
sempre per monitoraggio spa-
zio aereo. Quindi ecco che sor-
ge un logico dubbio.. tutto quel-
lo che concerne una rete di cu-
nicoli militari sotterranei, poco
e nulla dovrebbe aver a che fa-
re con il sistema radio; e forse,
proprio distogliendo l’attenzio-
ne dall’ istallazione ben visibi-
le, quieti sotterranei vennero
edificati per scopi molto più im-
portanti e segreti. Ecco quindi
che Claudio Arena, unitamente
a due membri della Commis-
sione Cavità Artificiali del Grup-
po Speleologico Savonese, de-
cidono di approfondire questo
mistero, calandosi in quel-
l’apertura, segnalata anni pri-
ma, e scendere per oltre 60
metri all’interno della monta-
gna. Scendere un cunicolo
buio di quell’altezza (pratica-
mente un edificio di 20 piani),
sebbene con attrezzatura di si-
curezza, è già un esperienza
significativa, se si aggiunge lo
stupore e l’incredulità della
scoperta, è facile immaginare
lo stato d’animo dei protagoni-
sti, nelle menti dei quali le leg-
gende stavano pian piano
prendendo forma.

Ma è sul fondo che tale con-
sapevolezza viene confermata,
quando le luci delle torce non
riescono ad illuminare la fine
delle gallerie, che buie e fred-
de (temperatura di circa 12
gradi ed umidità prossima al
70%), si dipanano in diverse di-
rezioni. Gallerie a volta, rivesti-
te di cemento, provviste di ca-
nalizzazioni laterali di scolo.

Ecco quindi svelato il primo
mistero: dove andavano i “ca-
mion che sparivano nella mon-
tagna”! Camion che devono
aver trasportato operai e mate-
riale, probabilmente per un pe-
riodo di diversi anni. Un perio-
do di lavori intensi e soprattut-
to segreti. Pareva impossibile.
Un simile e fantomatico com-
plesso, oggi in totale disuso ed
assolutamente accessibile.
Nessuna recinzione o cartello-
nistica militare. Un sistema di
cunicoli labirintici, che si pro-
pagano per centinaia e centi-
naia di metri, le cui estremità
distano circa 600 metri l’una
dall’altra, una distanza parago-
nabile a quella, per fare qual-
che esempio, che separa la
Torretta di Savona da Piazza
del Popolo, o a via XX Settem-
bre a Genova. I cunicoli metto-
no in comunicazione un certo
numero di stanze, tutte assolu-
tamente vuote, alcune dotate
di un canale di aerazione sul
soffitto. Cosa sorprendente,
una di queste ha una superfi-
cie di oltre 200 metri quadri.
Una sorta di enorme hangar
che potrebbe tranquillamente
contenere una villetta a tre pia-
ni. E’ evidente come accenna-
to, che tutto questo non aveva
nulla a che fare con una rete
radio di monitoraggio dello
spazio aereo, ma costituiva, o
avrebbe dovuto costituire, un
sistema di difesa vero e pro-
prio.

Difficile dire se effettivamen-
te in questi luoghi siano mai
stati alloggiati dei missili, o, co-
me altra leggenda vuole, mis-
sili con testate nucleari, ma
certo è che quanto fino ad og-
gi per tutti era solo fantasia, og-
gi è realtà, documentata”.

Claudio Arena tiene però

particolarmente a dire che il
Gruppo Speleologico Savone-
se non svelerà a nessuno do-
v’è collocato l’ingresso di que-
sto immensa costruzione mili-
tare, sia perché una visita del-
la stessa potrebbe risultare
molto pericolosa per il suo at-
tuale stato di abbandono, sia
per il rischio di perdersi al suo
interno. RCM

Cairo M.tte. Pubblichiamo un episodio del passato che ci è sta-
to segnalato dall’amico cairese Giorgio Crocco. “Sono passati
tanti anni ma voglio ricordare un episodio di cui ancor oggi gli an-
ziani parlano. Nel vicolo dietro il municipio, ha abitato per tanti an-
ni la famiglia Montaldo. La bisnonna di Fabrizio, da tutti conosciuta
come la “Boschetta”, donna di temperamento e decisa, arrivò al-
la veneranda età di 101 anni. Un giorno, due carabinieri vennero
a cercare suo figlio “Gigetto” che aveva gestito per molti anni il ne-
gozio di macelleria, che era situato nel vicolo di sotto rispetto a do-
ve abitavano i Montaldo. Ricordo che i due giovani carabinieri, non
sapendo bene dove trovare Gigetto, bussarono al grande porto-
ne di legno che dava sull’ampio cortile della casa, nel quale la Bo-
schetta stava usando la ramazza. Dopo un po’ entrarono e chie-
sero se Gigetto abitasse lì; la vecchietta, un tantino spaventata al-
la vista dei militari, reagì istintivamente prendendo il forcone e re-
darguendo i due malcapitati. Li fece uscire precipitosamente dal
portone, dicendo che lei di carabinieri in casa non nel voleva. La
scena fu osservata dalle finestre del palazzo di fronte che dà sul
vicolo e lo stupore fu davvero grande nel vedere questa anziana
donna difendere con tale veemenza la propria casa e il figlio dal-
l’intrusione dei carabinieri che peraltro erano venuti per un bana-
le motivo. La Boschetta era anche nota per una frase che ancor
oggi viene ricordata: «Sono stata a Dego, sono stata in Francia,
ma gente furba come a Cairo non ne ho mai vista!». Questa era
una donna nata nell’800, forgiata da tante dure esperienze di vi-
ta che le avevano conferito una grande forza morale, in grado di
superare qualsiasi difficoltà”.

Cairo M.tte. Si è svolto dal 1º al 6 agosto a Medjugorje il 24º
festival dei giovani al quale ha preso parte anche un pellegri-
naggio proveniente dalla Valbormida organizzato dall’associa-
zione “Mir i Dobro”. Era presente anche Padre Giuseppe Oddo-
ne che ci ha fatto partecipi delle sue impressioni dicendo tra l’al-
tro: «L’incontro internazionale di preghiera è stato seguito da cir-
ca 50.000 giovani provenienti da oltre sessanta nazioni ed ha
avuto come tema “la fede operante per mezzo dell’amore”. Il mo-
mento più forte, di partecipazione corale, in cui i giovani hanno
espresso il loro entusiasmo e la loro fede con canti, sventolio di
bandiere, comunione sacramentale è stata la S. Messa, conce-
lebrata abitualmente da circa 500 sacerdoti, preceduta dal rosa-
rio e seguita da una coinvolgente adorazione eucaristica».

«A Medjugorje si può davvero trovare la pace del cuore. – di-
ce ancora Padre Oddone - Maria, Regina della pace, dona la pa-
ce pasquale del suo Figlio Risorto, una pace fatta di gioia, di per-
dono, di effusione dello Spirito, di significato redentivo delle no-
stre croci e della nostra sofferenza».

Carcare - Tutti promossi i
Liceali che hanno sostenuto
l’esame per il DELE, acronimo
di Diplomas de Español como
Lengua Extranjera.

Il DELE è un riconoscimen-
to ufficiale del Ministero del-
l’Educazione, Cultura e Sport
spagnolo, quindi un valore ag-
giunto per il curriculum degli
studenti. 

Il corso è stato strutturato in
due parti: una più grammati-
cale, tenuta dal professor
Massimo Carcheri, e l’altra più
colloquiale, tenuta dalla pro-
fessoressa madrelingua Clau-
dia Paz, dove i ragazzi hanno

simulato prove dell’esame ed
hanno messo in pratica gli ele-
menti grammatico-sintattici e
lessicali studiati in preceden-
za.

“I partecipanti non avevano
alcuna conoscenza della lin-
gua spagnola, ed è quindi
giusto sottolineare il loro im-
pegno e la passione profusa
durante le lezioni e il succes-
so nell’esame.

Raggiungere un livello A1
in solo 20 ore di corso, par-
tendo da zero, non era facile,
sono stati veramente bravi”
sottolinea il professor Car-
cheri.

Lo zucchero dell’Avis
Cairo M.tte - In occasione dei festeggiamenti dell’Agosto Cai-

rese e del Santo Patrono, San Lorenzo, come già negli anni pre-
cedenti, l’Avis Comunale ha deciso di partecipare alle serate,
con ben 400 Kg. di zucchero, pari a circa 60.000 bustine, con il
logo dell’Avis con la scritta “dai il meglio di te stesso”, che so-
no state distribuite presso tutti i bar cairesi. Tutti possono dona-
re il sangue, e in special modo i giovani, presso la sede Avis Co-
munale in via P. Toselli tutte le prime domeniche e i primi vener-
dì non festivi di ogni mese, dalle ore 8 alle ore 10,30; per infor-
mazioni la segreteria é aperta tutti i sabati dalle ore 16,30 alle
ore 17,30.

Da Claudio Arena accompagnato da 2 membri del Gruppo Speleologico Savonese

Svelati i misteri della base del Colle del Melogno

Un episodio ricordato da Giorgio Crocco

La “Boschetta” di Cairo
centenaria passionaria 

Dal 1º al 6 agosto per il 24º festival dei giovani 

Il pellegrinaggio a Medjugorje 

Al Liceo Calasanzio di Carcare

Tutti promossi all’esame
del diploma di spagnolo

Da L’Ancora del 29 agosto 1993
Quando la braciola non è al centro dell’universo
ad Altare l’estate è divertimento e cultura
Altare. Non è facile descrivere un evento come quello dei fe-
steggiamenti di San Rocco altaresi che dura diversi giorni, ma
balza subito agli occhi come si tratti degli unici festeggiamen-
ti patronali in cui la parte gastronomica non la faccia da pa-
drona. Nelle feste, pur non trascurandolo, gli altaresi preferi-
scono nutrire lo spirito invece dello stomaco e sono centinaia
le persone che hanno affollato piazza Bertolotti durante gli
spettacoli. Assieme agli spettacoli sono state allestite tre mo-
stre: la collettiva «Il vetro nell’arte» con al suo interno la mo-
stra sui «Mestieri altaresi di mezzo secolo fa»; la mostra «Il
fotografo e la stilista»; la mostra afro-asiatica. 
Ma nei festeggiamenti si era entrati già con la cerimonia di pre-
sentazione della nuova guida telefonica della SIP per la Pro-
vincia di Savona dedicata ad Altare ed alla sua tradizione ve-
traria. La cosa ha causato qualche polemica in paese perché
il vaso raffigurato nella prima pagina di copertina era di pro-
duzione argentina alla façon altaraise. Tale vaso è stato infat-
ti prodotto nelle cristalleria San Carlos costruite e gestite da-
gli altaresi immigrati in quel paese un quarantina di anni fa. 
Cairo M.tte. Festeggiamenti in forma ridotta a Cairo Monte-
notte. Dopo due anni di feste medioevali con una spesa com-
plessiva superiore di molto ai duecento milioni, quest’anno la
Pro Loco cairese ha organizzato nel centro di Cairo un mode-
sto fine settimana di festeggiamenti per la ricorrenza di San
Lorenzo. Motivazione ufficiale della forzata austerity il fatto che
via Roma ed il centro storico fossero indisponibili per i lavori at-
tualmente in corso. A tener viva la festa durante il resto del
mese ci hanno pensato però il «Festival dell’Unità» e l’ormai
tradizionale «Cuori in Festa». Entrambe basate sulla gastro-
nomia, la musica e le danze hanno avuto la loro roccaforte al
Tecchio.
Cairo M.tte. È in corso un’originale manifestazione d’arte mul-
timediale presso la saletta G.Ri.F.L. “Arte e Cultura” che vede
l’artista tedesco Johannes W. Glaw attivo nella ricostruzione
mitologica e rituale proponendo Prometeo, scopritore del fuo-
co, nel suo legame tra lo spazio infinito e l’esistenza limitata.
Nel documentare il ciclo della vita e della morte, Johannes W.
Glaw, costruisce il tetto (la dimora), rappresentata da due pa-
li incrociati, sotto il quale colloca due figure di argilla (l’uomo e
la donna), che poi seppellisce e brucia nella Cava di Salomo-
ne a Rocchetta dei Murales.

Vent’anni fa su L’Ancora

Su www.lancora eu
Carcare: il Comune ringrazia l’ANA
per gli interventi di manutenzione

Il Comune di Carcare investe
sulla sicurezza scolastica

Soddisfazione
per Artisti
sotto le stelle

Cairo M.tte - Si è chiusa do-
menica 18 agosto, nella sug-
gestiva cornice del Borgo vec-
chio di Ferrania, la prima edi-
zione della stagione teatrale
estiva “Artisti sotto le stelle”.
“La stagione è stata un suc-
cesso ed ha visto la partecipa-
zione di un pubblico molto nu-
meroso ed in parte anche di-
verso da quello che di solito va
a teatro. Questo ci fa pensare
che portare gli spettacoli anche
nelle frazioni di Cairo (que-
st’anno Rocchetta e Ferrania)
è una scelta che fa sì che la
gente si avvicini al teatro e al-
l’arte anche al di fuori delle se-
di canoniche. Vorrei ringrazia-
re la Fondazione De Mari per
avere finanziato questo proget-
to e Banca Generali per il suo
contributo; un ringraziamento
particolare va anche ai dipen-
denti comunali e ai volontari
che hanno reso possibile la
buona riuscita delle serate, ol-
tre che naturalmente a Silvio
Eiraldi e alla compagnia “Uno
sguardo dal palcoscenico” dice
Giorgia Ferrari, consigliere co-
munale con delega alla cultura.
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Canelli. Nei giorni della grande calura
estiva, il dirigente scolastico dell’Istituto
Tecnico Pellati di Nizza Monferrato, prof.
Pierluigi Pertusati, ha ufficialmente comu-
nicato che, nella sezione canellese del-
l’Istituto, in via Asti, si svolgerà regolar-
mente la prima classe ad indirizzo turisti-
co. 

La notizia viene ad assicurare, in parti-
colare, i 19 alunni che a giugno si erano
iscritti alla sezione, dopo aver ritirato il nul-
la osta presso altri Istituti. 

Grande la soddisfazione del sindaco di
Canelli Marco Gabusi e dell’assessore al-
l’Istruzione Nino Perna: «Le difficoltà che
sembravano essere insormontabili, sono
state superate grazie al buon senso di co-
loro che sono stati chiamati a riflettere ul-
teriormente sul problema. Ciò è stato pos-
sibile grazie alla tenacia dei genitori, alla
perseveranza dell’amministrazione comu-
nale, ma soprattutto all’interessamento
dei rappresentanti del nostro territorio in

Regione, in primis l’assessore all’Istruzio-
ne Alberto Cirio che si è prodigato tramite
il suo assessorato. Dobbiamo inoltre rin-
graziare l’assessore Giovanna Quaglia e
la consigliere regionale Rosanna Valle.

Del resto, come già affermato nelle
scorse settimane, i genitori, prima ancora
che la comunità canellese, hanno il diritto
di scegliere dove mandare a scuola i pro-
pri figli e tenendo conto che i numeri mini-

mi per la costituzione della classe erano
raggiunti». 

Con il nuovo indirizzo turistico il perito
riceverà competenze specifiche di econo-
mia nazionale e internazionale, di norma-
tive civili e fiscali, delle aziende del setto-
re turistico e produttivo e della fruizione
del patrimonio paesaggistico, artistico,
culturale, artigianale ed enogastronomico.

Gli studenti avranno la possibilità di in-
tegrare le esperienze e le nozioni con la
conoscenza di tre lingue straniere e delle
principali cognizioni informatiche.

Rassicuranti le informazioni del preside
Pertusati: «La nostra scuola è moderna e
ben attrezzata. Prima della pausa estiva
era stato inaugurato un laboratorio lingui-
stico all’avanguardia. Un indirizzo di studi
di tipo turistico, per una zona destinata ad
entrare nelle aree tutelate dall’Unesco, ha
una sua precisa motivazione e la prospet-
tiva di poter fornire buone occasioni occu-
pazionali ai frequentatori».

Canelli. La tromba d’aria
abbattutasi in diversi Comuni
del Sud Astigiano e della Lan-
ga Astigiana - Val Bormida in
data 29/07/2013, ha determi-
nato ingenti danni con case
scoperchiate, strutture indu-
striali seriamente danneggiate,
vigne ‘coricate’, produzioni
agricole, strutture e infrastrut-
ture rurali. Nei dintorni sono
state particolarmente colpite le
zone tra Cassinasco - Bubbio -
Cortemilia, ma anche Mona-
stero Bormida, senza rispar-
miare le aree di Calamandra-
na, Rocchetta Palafea, Nizza
Monferrato, Castel Boglione,
Castelnuovo Belbo, Bruno,
Fontanile, Mombaruzzo. Parti-
colarmente colpita la frazione
Gibelli di Cassinasco con tetti
distrutti, tegole che volavano a
cento metri di distanza, cumu-
li di macerie, piante divelte, vi-
gne ‘coricate’. A verificare la
consistenza dei danni si sono

subito attivati i tecnici regiona-
li e provinciali che con il Servi-
zio Agricoltura e della Comuni-
tà Montana Langa Astigiana -
Val Bormida stanno delimita-
zione i danni così come previ-
sto dal Fondo di solidarietà na-
zionale (d.lgs. 29 marzo 2004,
n.102 e smi). 

Dai sopralluoghi si sono ri-
scontrati ingenti danni oltre
che alle colture agrarie e alle
strutture rurali, agli impianti di
vigneto, che, per effetto delle
forti raffiche di vento, hanno
subito rotture ai pali di soste-
gno, con il conseguente allen-
tamento dei filari a terra. 

Tale situazione ha compor-
tato da parte degli agricoltori
un primo intervento urgente di
sistemazione provvisoria in vi-
sta della prossima vendem-
mia, ma si dovranno affrontare
elevati costi in autunno, quan-
do si dovrà procedere al ripri-
stino completo dell’impianto

con nuova palificazione e no-
tevoli spese di manodopera
occorrente per l’esecuzione di
tale lavoro. 

Il Piano Assicurativo annua-
le di cui al Decreto Ministeriale
n. 1934 del 31/01/2013, preve-
de che gli impianti di produzio-
ne arborea per l’evento atmo-
sferico come la tromba d’aria
siano assicurabili ai sensi del-
le disposizioni vigenti e per-
tanto esclusi dalle provvidenze
previste dal D.Lgs 102/04.

Al proposito, però, è stato ri-
levato che in Provincia di Asti
nessun contratto di assicura-
zione agevolata è stato stipu-
lato per tale tipologia di danno.
Tale fatto è da imputare all’as-
senza di un’offerta assicurati-
va al riguardo, per cui gli agri-
coltori non hanno potuto prov-
vedere a garantire un’adegua-
ta copertura assicurativa ai
propri impianti di produzione
arborea.

In considerazione di tale si-
tuazione, il Dirigente del Setto-
re Provinciale Agricoltura Dott.
Paolo Guercio, in accordo con
il Commissario straordinario
della Provincia Dott. Alberto
Ardia, ha ritenuto di richiedere
alla Regione Piemonte la de-
roga al Piano Assicurativo, ai
sensi di quanto disposto dal-
l’art. 5 comma 4 del D.Lgs
102/04 al fine di provvedere al-
la delimitazione di riconosci-
mento dei danni da tromba
d’aria anche per gli impianti di
vigneto. Gli agricoltori che han-
no subito tali danni diretta-
mente o per il tramite delle Or-
ganizzazioni Professionali
Agricole, sono invitati a prov-
vedere con urgenza alle relati-
ve segnalazioni ai rispettivi Co-
muni per consentire l’avvio
della procedura prevista per
l’attivazione delle provvidenze
di legge da parte del Settore
Provinciale Agricoltura. 

Canelli. Venerdì 26 luglio si
è svolta, alla Piana del salto di
Calosso, la cena benefica a fa-
vore del CIS (Cooperazione
italiana solidarietà). Tutti molto
contenti per aver trascorso
due ore piacevoli ed istruttive.
Il dottor Ugonia, sindaco di Ca-
losso, primario di Anestesia e
Rianimazione all’ospedale del-
la Valle Belbo di Nizza, è stato
coadiuvato con maestria da un
ottimo staff di volontari della
Pro Loco.

«Per stare nella cifra pattuita
di 15 euro - racconta il presi-
dente Cis dott. Bertola - è sta-
to sacrificato il secondo piatto,
ma stati tutti concordi nell’am-
mettere la bontà dei cibi offerti,
confezionati da esperte mani,
dell’aperitivo, dei vini sono sta-
ti regalati da cantine dei dintor-
ni. Il sindaco ha esordito con
una bella sorpresa per il CIS: il
buon ed abbondante primo
piatto con gustosi agnolotti al
plin è stato donato per cui si è
potuta incrementare la quota
da donare al CIS. 

Ho voluto destinare la metà
del ricavato della cena benefi-
ca a suor Rosanna Gatto che
da svariati anni percorre l’Afri-
ca aprendo i “Dispensari” cen-
tri medici di primo soccorso in

zone dove non c’è alcun presi-
dio sanitario e l’ospedale è
enormemente distante. Come
Gino Strada di Emergency fon-
da ospedali nelle zone critiche
del pianeta, così suor Rosan-
na Gatto Monticone, donna mi-
nuta, ma volitiva, fonda centri
medici. Di questa suora ne
avevo sentito parlare lo scorso
anno quando siamo andati in
Malì per portare l’ennesima
ambulanza che poi il grave col-
po di stato ci aveva impedito di
passare a Bamakò, la capitale
a salutarla. Quest’anno è stata
Lei a venire in Italia per un bre-
ve tempo, ci siamo visti, ho ca-
pito subito che non desisteva
dalla sua idea di aprire un altro
dispensario, ma questa volta,
in Costa d’Avorio. Le ho riem-
pito la valigia di farmaci e ma-
teriale sanitario e mi sono
quindi sentito in dovere di aiu-
tarla concretamente. Nella
stessa serata ho dato la bella
notizia che l’ospedale Gaslini
di Genova ha accettato di ope-
rare la piccola Aminta bimba di
circa 3 anni visitata in Senegal,
quest’anno, ed affetta da una
grave malformazione congeni-
ta al cuore. Il cardiochirurgo
pediatrico dott. Santoro mi ha
precisato che a settembre fa-

ranno il primo intervento più
urgente, mentre il secondo in-
tervento verrà fatto dopo qual-
che anno. La natura a volte si
sbizzarrisce creando malfor-
mazioni quasi al limite della
sopravvivenza ed in questo
caso l’intervento in qualsiasi
altro paese occidentale sareb-
be stato fatto al massimo entro
il primo anno di vita per cui non
c’è da perdere tempo perché
la bimba è in ritardo. 

Durante la cena è stato pro-
iettato il filmato del viaggio in
Guinea registrato e montato
dal dott. Bruno Fantozzi che, al
termine della cena, ha com-
mentato le diapositive dello
stesso viaggio. Sono state pro-
iettate le immagini della visita
al villaggio della “Maison des
enfants” dell’eroica coppia bre-
sciana Daniela-Riccardo che
da oltre 10 anni assistono, cu-
rano ed istruiscono con tanto
amore oltre 450 bambini orfani
e si sono viste anche le foto
della piccola Adjia bambina se-
negalese di sei anni operata,
un anno fa, per la grave mal-
formazione al cuore e che
adesso sta veramente bene e
può giocare serena con i suoi
coetanei. 

Ai primi di agosto partirà

Selene per fare un mese di
“ferie alternative” nella missio-
ne di padre Jerome a Noua-
dhibou dove ci siamo fermati
in Mauritania e dove purtrop-
po il dott. Gandini non è riu-
scito a fare operare al cervel-
lo la bimba che aveva seguito
nella sua permanenza in mis-
sione. I neurochirurghi del Ga-
slini avevano sconsigliato l’in-
tervento per la gravissima ma-
lattia cerebrale e pessima pro-
gnosi.

Una nota simpatica: in ge-
nere quando nei nostri comuni
l’amministrazione invita ad una
festa è molto, ma molto raro
che gli esponenti dell’opposi-
zione vi partecipino invece qui
è successo proprio il contrario!
Bravi!Ringrazio Carla Capetta
per aver contribuito incremen-
tando il numero dei parteci-
panti, oltre un centinaio, tutto il
personale della Pro Loco di
Calosso, gli sponsor e i nume-
rosi e simpatici amici presenti
sperando di ritrovarci poi a set-
tembre, magari in un altro Co-
mune, ma sempre con lo stes-
so spirito di stare bene insieme
non dimenticando i meno for-
tunati». 

Pier Luigi Bertola presiden-
te Onlus C I S. 

Canelli. Nell’ambito dei con-
vegni organizzati a Skopje, ca-
pitale della Macedonia, nei
giorni 25/27 luglio dell’Agenzia
delle Organizzazioni Macedo-
ni nel mondo e commemorati-
ve dei 100 anni dal trattato di
Bucarest che ha dato inizio a
quella che vieni definita la Dia-
spora Macedone, sono stati in-
signiti dal Presidente della Re-
pubblica Sua Eccellenza Sig.
Gorge Ivanov con una specia-
le onorificenza al merito, colo-

ro che si sono distinti in attività
a favore dei macedoni emigra-
ti nelle varie parti del mondo.

Primo, e per ora unico, rico-
noscimento assegnato nel-
l’ambito dei paesi della Comu-
nità Europea è stato conferito
alla Presidente dell’Associa-
zione di Volontariato “Il Ponte
di Pietra” Ilona Zaharieva, per
il suo costante impegno nel-
l’aiuto e nell’inserimento dei
cittadini macedoni residenti sul
territorio e sullo sviluppo dei
rapporti bilaterali tra Italia e
Macedonia.

Il prestigioso riconoscimen-
to è stato consegnato alla pre-
senza delle maggiori autorità
politiche, militari, religiose del
Paese e degli Ambasciatori di
Stati Uniti ed Gran Bretagna
nella salone delle feste del Mu-
seo Nazionale Storico di Skop-
je, a sottolineare l’importanza
e l’ufficialità della cerimonia.

Ilona Zaharieva ha dedicato

questo riconoscimento al Con-
siglio Direttivo ed a tutti i più
stretti collaboratori dell’Asso-
ciazione che con Lei hanno
condiviso l’importante lavoro
svolto, ed a tutti i funzionari ed
amministratori locali del Co-
mune di Canelli, della Prefet-
tura di Asti e delle altre Asso-
ciazioni di Volontariato del ter-
ritorio, che fin dall’inizio l’han-

no supportata nel proprio im-
pegno.

Prossimo obiettivo, anche in
funzione del riconoscimento ri-
cevuto, sarà quello di moltipli-
care le Associazioni sul territo-
rio italiano ed iniziare un rap-
porto di collaborazione ed ami-
cizia con le altre presenti in
Europa coinvolgendo anche la
comunità italiana del territorio.

Appaltati i lavori nell’ex galoppatoio
Canelli. L’impresa di Alvaro Pistone si è aggiudicata l’appalto

dei lavori per la realizzazione dell’area verde a servizio del ples-
so scolastico unico nell’ex Galoppatoio. I lavori comprendono la
costruzione di un percorso pedonale, opere di verde ed arredo
urbano e di illuminazione pubblica per renderlo praticabile. Alla
gara d’appalto erano state invitate altre quattro imprese: Dafarra
Costruzioni di Moretta (Cn), Rabellino Edoardo di S. Stefano Bel-
bo, Foglino fratelli di Calamandrana, Gepinter di Roveta Danilo di
Bubbio. Il Comune, dopo aver ricevuto 3 offerte ed una esclusa,
ha assegnato i lavori a base gara di 72.274 euro (2.168 per one-
ri di sicurezza) alla ditta Pistone con un ribasso del 10%, pari a
65.053 euro. La durata dei lavori, subappaltabili, è di 90 giorni. 

Canelli. Fiorio co-firmatario di una mozione, presentata il 5
agosto in Commissione Agricoltura, per sbloccare risorse in aiu-
to ai territori colpiti dalla tromba d’aria del 29 luglio. I deputati Pd
Massimo Fiorio, Mino Taricco e Cristina Bargero hanno presen-
tato una mozione in Commissione Agricoltura affinché il Governo
prenda atto della situazione di danno alle colture che si è verifi-
cato il 20 luglio a seguito delle trombe d’aria che hanno colpito
porzioni rilevanti del Sud Piemonte, nelle province di Asti, Cuneo
e Alessandria, devastando vigneti, pioppeti, fabbricati (stalle, ma-
gazzini, ecc.), oltre a danneggiare abitazioni ed edifici storici. “Si
è trattato di un evento atmosferico di un intensità e violenza che
non si ricorda a memoria d’uomo - dichiarano Fiorio, Taricco e
Bargero - ora è necessario, dopo la quantificazione del danno,
che la Regione Piemonte e lo Stato intervengano con adeguati
aiuti”. I tre deputati piemontesi ricordano che danni analoghi so-
no stati registrati, negli stessi giorni, in Lombardia e sottolineano
che un’azione congiunta delle due Regioni con lo Stato potrebbe
consentire di sbloccare delle risorse per i danni in agricoltura. 

Canelli. Avere il “piedino” pesante andando in auto sulla sta-
tale Nizza-Canelli, all’altezza di Regione Monforte, e sulla stata-
le Asti-Canelli a Moasca, nel tratto tra la rotonda dell’Opessina e
il dosso di Moasca, potrebbe costare caro: stanno per entrare in
funzione i due nuovi autovelox. “È una norma di sicurezza - spie-
ga il sindaco Marco Gabusi - che insieme alla Provincia stiamo
attuando per ristabilire le condizioni di sicurezza per chi viaggia
su quelle strade caratterizzate da un notevole traffico e da nu-
merosi incidenti. In merito erano giunte numerose richieste da-
gli abitanti della zona, in modo particolare di Regione Monforte,
perché si facesse qualcosa per la riduzione della velocità. L’in-
tento non è di fare solo multe e basta, ma rendere più sicuri i due
tratti”. I due impianti sono segnalati 400 metri prima da apposito
cartello e a distanza più ravvicinata da altri chiari segnali con il
limite e le scritte di presenza dell’autovelox. Gli impianti sono po-
sizionati esattamente sulla Provinciale 592 al chilometro 7+750
in regione Manforte di Canelli (dopo la curva di Casa Ruggia)
con limite di 50 km ora e sulla provinciale 6 al chilometro 21+350
nel comune di Moasca subito dopo il distributore Q8 e l’incrocio
per Agliano Terme con limite di 70 km ora.

Bielli interroga sul progetto
“Atlante Mondiale dei vigneti”

Canelli. Sulla realizzazione del progetto “Atlante Mondiale dei
vigneti”, Oscar Bielli, consigliere comunale, a nome del gruppo
“Progetto Canelli”, così interroga il Sindaco Marco Gabusi. «La
curiosità, i commenti contrastanti, gli interrogativi su costi, com-
pensi e opportunità dell’opera, mi inducono a richiedere una
esauriente documentazione al riguardo. Ciò nello stesso interes-
se della Amministrazione e per doverosi motivi di trasparenza.
Sarò lieto, pertanto, se vorrete fornirmi delucidazioni in merito nel
corso del prossimo consiglio comunale. La documentazione do-
vrà essermi inoltrata anche per iscritto con l’inclusione degli atti
amministrativi che ne hanno consentito la realizzazione.

Pertanto vorrei conoscere: A quanto ammonterà la realizza-
zione del progetto nella sua completezza? A quanto ammonta il
compenso all’ideatore/progettista? Qual’è l’ammontare di contri-
buti esterni da privati e/o enti pubblici? Come si prevede di ge-
stire la manutenzione dei filari? Cosa ne pensano i contadini che
siedono in consiglio?

Grato per le risposte che vorrete trasmettermi, porgo vive cor-
dialità».

Canelli. Passaggio di consegne alla Brigata della Guardia di
Finanza di Canelli: dopo 13 anni di permanenza, il Luogotenen-
te Roberto Mocco ha ceduto il comando del Reparto al suo prin-
cipale collaboratore - Maresciallo Aiutante Antonio Rega. Il nuo-
vo Comandante, 47 anni, originario di San Damiano d’Asti, si è
arruolato nelle Fiamme Gialle nel 1985 presso la Scuola di Ostia
e, al termine del corso biennale di formazione, è stato assegna-
to alla Compagnia Mobile di Genova, ove è stato impegnato nel
contrasto al contrabbando ed alla droga. L’Ispettore, in servizio
alla sede canellese dallo scorso anno, aveva già lavorato nel-
l’astigiano in quanto, dal 1989 al 1995, è stato in forza alla Se-
zione di Polizia Giudiziaria presso Procura della Repubblica del
capoluogo. Successivamente trasferito al Comando Provinciale
di Torino e, in seguito, alla Compagnia di Alba, il M.a. Rega è
stato impegnato in complesse attività in campo fiscale che gli
hanno anche consentito, previa partecipazione ad apposito con-
corso, di acquisire la qualifica professionale di Investigatore eco-
nomico finanziario. Il Lgt. Mocco rimarrà, comunque, nella Pro-
vincia astigiana assumendo il ruolo di vice Comandante presso
la Tenenza di Nizza Monferrato.

Fiorio co-firmatario mozione per i
territori colpiti dalla tromba d’aria

A Canelli e Moasca, nuovi autovelox

Antonio Rega neo comandante
della Brigata GdF di Canelli

A Ilona Zaharieva, gran riconoscimento dal presidente della Macedonia

Il dottor Pier Luigi Bertola racconta la cena di Calosso a favore del CIS

Invito della Provincia a segnalare i danni della tromba d’aria ai Comuni

Sì alla sezione ad indirizzo turistico del Pellati a Canelli

Per contattare Gabriella Abate e Beppe Brunetto
Com-Unico.IT - Via Riccadonna 18 - 14053 Canelli

Tel. fax 0141 822575 - Cell. 347 3244300 - info@com-unico.it

Antonio Rega, neo coman-
dante della Brigata GdF di
Canelli.

Roberto Mocco, neo viceco-
mandante nella Tenenza di
Nizza Monferrato.
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Canelli. Mercoledì 24 luglio,
alle ore 19, al rifugio “La Pa-
voncella” di Camerana (Cn) si
è svolto il concerto “I suoni del
bosco”, a conclusione del Cam-
pus Musicale 2013, svoltosi dal
20 al 24 luglio ed organizzato
dall’Associazione Corale “Laeti
Cantores” di Canelli. Al Cam-
pus hanno partecipato 39 ra-
gazzi dai 6 ai 20 anni. I corsi
sono stati tenuti dai Maestri:
Bianca Sconfienza - Canto,
Fulvio Schiavonetti - Clarinetto,
Giuseppe Elos - Composizio-
ne, Walter Porro - Fisarmonica,
Simona Scarrone - Flauto, Ma-
nuela Avidano, Orietta Lanero,
Massimiliano Pinna - Pianofor-
te, Massimo Barbierato, Andrea
Bertino - Violino.

La presidente dei “Laeti can-
tores”, Orietta Lanero, ci rac-
conta la bella avventura: «La
quiete del Rifugio, lontano dal
rumore della città, dove i suoni
e i colori della natura comunica-
no la vitalità della terra attraver-
so il loro linguaggio, ha per-
messo ai ragazzi di affrontare le
difficoltà tecniche degli studi
musicali con serenità e concen-

trazione. Le mattinate erano de-
dicate alle lezioni individuali con
i maestri dei vari strumenti. Nei
pomeriggi, dalle ore 15 alle ore
17, i ragazzi dai 6 ai 14 anni
hanno seguito i laboratori: Gar-
den-Painting e Flautando tenu-
ti rispettivamente da Bianca
Sconfienza e Giuseppe Elos.
Durante il Garden-Painting i ra-
gazzi hanno costruito, con pan-
nelli di legno, la cassetta dei ri-
cordi dipingendola e inserendo
all’interno alcune piantine. In
Flautando hanno costruito flau-
ti utilizzando canne di bambù.
Dopo la merenda si svolgevano

le lezioni di musica d’insieme e
di coro di voci bianche fino alle
ore 20. Anche i dopocena sono
stati molto interessanti.

Domenica 21 luglio il Mº Giu-
seppe Elos ha proposto il gioco
“Comporre musica con i dadi
per pianoforte e altri strumenti
nello stile galante” che ha per-
messo la realizzazione di due
minuetti per pianoforte.

Lunedì 22 luglio il Mº Marck
Salzano ha proposto “L’organo
Hammond: storia ed evoluzio-
ne di uno strumento con esem-
pi su strumento originale e clo-
ni attuali e leslie”. Il concerto

conclusivo, itinerante, si è svol-
to all’interno del bosco e nella
stalla con la presenza dei muli,
degli asini e delle capre. In ogni
angolo del percorso gli allievi in
diverse formazioni hanno suo-
nato i brani studiati durante il
campus. Il Coro “Laeti Canto-
res” ha eseguito alcune frottole
e villanelle nel Teatrino del bo-
sco».

L’iniziativa è stata sostenuta
da: Banca Cassa di Risparmio
di Asti, Banca d’Alba, Piano &
Forte di Fontana Daniele, Sira-
gusa srl Lavorazioni metalli - ta-
glio laser.

Canelli. A San Marzano Oli-
veto, via Umberto I, nella Chie-
sa (sconsacrata) dei Battuti, vi-
cino al Municipio, venerdì 30
agosto, si svolgerà una cena in
favore della CIS onlus, (Coo-
perazione Italiana Solidarietà -
presidente dottor Pier Luigi
Bertola).

Saranno proiettati video del
viaggio umanitario in Guinea e
foto di altri viaggi.

Il menù: stuzzichini a sor-
presa, insalata di pollo, insala-
ta capricciosa, tajarin al ragù,
lonza al latte, verdure di sta-
gione, fagottino di mele.

Vini: Bianco e Rosso in ca-
raffe ed in bottiglia. Moscato

per il dolce. Prezzo 22 euro.
Per Info e prenotazioni: Pro

Loco 324/8812770, Ezio Ter-
zano (Presidente Pro Loco)
335/8769294, Giovanni Sca-
gliola (sindaco) 335/5684543.

Il CIS (Cooperazione italia-
na solidarietà) nasce nel 1994
con sede a Canelli. È associa-
zione di volontariato ONLUS
regolarmente iscritta presso
l’Agenzia della entrate; per de-
volvere il 5 x 1000 il codice fi-
scale è: 91009530055. Repe-
risce materiale sanitario usato
e non farmaci, apparecchiatu-
re sanitarie, materiale scolasti-
co e li trasporta direttamente
tramite furgone ad ospedali od

enti sanitari di paesi bisognosi,
in guerra o colpiti da calamità
naturali.

Paesi visitati: Ruanda
(1994-95-97 durante il conflit-
to), Burundi, Bosnia e Kosso-
vo (durante il conflitto), Libano
(2005-07), Armenia, Bielorus-
sia, Nicaragua, Brasile, Alba-
nia, Macedonia, Georgia (2
volte), Sudan (2 volte), Eritrea,
Mauritaia, Senegal, Malì, Gui-
nea. 

Le spese sostenute sono a
totale carico del CIS e consi-
stono in: noleggio del furgone,
tasse doganali o cauzioni e
permessi vari per il trasporto
del carico, eventualmente an-

che via mare; chi viene con noi
si autofinanzia in tutto e divide
le spese per benzina-autostra-
da. In alcuni casi vengono ac-
quistati farmaci in loco e, a vol-
te, sono finanziati interventi di
cardiochirurgia pediatrica di
bambini bisognosi che vivono
in paesi in cui tali interventi
non sono eseguibili.

Per donazioni: Banco Popo-
lare filiale di Canelli Iban IT 56
S 05034 47300 0000 0002
0452.

Presidente e fondatore Pier
Luigi Bertola.

Per vedere i viaggi digitare:
“viaggio umanitario del CISS in
Georgia”.

Canelli. Nulla di fatto, ai primi d’agosto,
sul fronte della ‘paritetica’, la commissione
che deve soddisfare le esigenze dei pro-
duttori e degli industriali in merito ai prez-
zi e alle rese dell’uva Moscato d’Asti. 

Le case spumantiere avrebbero rigetta-
to la richiesta di un leggero aumento del
prezzo avanzata dai rappresentanti dei vi-
ticoltori delle 7mila aziende dislocate nei
52 Comuni del Moscato, nelle Province di
Cuneo, Asti e Alessandria. 

L’anno scorso l’uva era stata pagata
10,65 euro al miriagrammo, con una resa
di 105 quintali all’ettaro. Quest’anno le ca-
se spumantiere vorrebbero una resa di 95
quintali ettaro, ma la parte agricola teme
un aumento smisurato dello stoccaggio,
anche alla luce degli ultimi dati di vendita
e imbottigliamento che hanno segnato

una netta flessione rispetto all’anno scor-
so. In sostanza, le decisioni sembrano
lontane, anche se, in fatto di prezzo, la de-
cisione dovrebbe essere stata tracciata
nel 2012 anche per il 2013.

Asti farà il 53º? Sul versante, torna a far
parlare di sé la questione dell’inserimento
del Comune di Asti nella zona delle docg
‘Asti’. “L’ultima mossa - scrive Giancarlo
Montaldo - sembra essere quella del 22
luglio, quando un nuovo decreto del Mini-
stero delle politiche agricole ha ritenuto
che l’inserimento del Comune di Asti sia
stato fatto in maniera impropria in quanto
non si configurerebbe come correzione
del disciplinare di produzione bensì come
aggiornamento.

Adesso si attende la pronuncia del Con-
siglio di Stato al quale si è rivolta l’azien-

da Zonin, titolare dei vigneti che potreb-
bero beneficiare di questa inclusione.

All’orizzonte di profila la ferma presa di
posizione della regione Piemonte che
manterrebbe operativo il blocco delle iscri-
zioni alle docg Asti, vanificando di fatto
ogni ampliamento della zona di origine”.

132 ql ettaro? A muovere ancor più le fi-
liere del Moscato, c’è anche chi ipotizza il
potenziamento produttivo dell’Asti indican-
do in 132 quintali di uva per ettaro una re-
sa costante anno per anno da suddividere
tra l’attuale quota a denominazione d’ori-
gine (tra i 90 e 110 quintali) e quella rima-
nente destinata a produrre vini (non doc e
docg) da commercializzare solamente co-
me varietali con il riferimento al vitigno mo-
scato. Varrà la pena non lasciar logorare
le questioni.

Canelli. A fare il punto sulla
candidatura Unesco dei Paesi
Vitivinicoli di Langhe Roero e
Monferrato, mercoledì 17 lu-
glio, ad Alba, è salito il ministro
delle Politiche Agricole, Nunzia
De Girolamo (esponente del
Popolo della Libertà che vive
un matrimonio di “larghe inte-
se”, visto che il marito è il de-
putato del Partito democratico
Francesco Boccia).

Ad accogliere il ministro, gli
assessori regionali e Riccardo
Molinari Alberto Cirio, l’asses-
sore comunale Paola Farinet-
ti, Roberto Cerrato dell’Asso-
ciazione per la candidatura
Unesco,i rappresentanti delle
Province di Cuneo Asti e Ales-
sandria e l’Istituto SiTi.

«Il tema Unesco - ha rila-
sciato il Ministro intervistata da
Gazzetta d’Alba - mi sta molto
a cuore. Ne parlerò a Roma, al
Ministro del Turismo Massimo
Bray. Per iniziative del genere
che non hanno colori se non
quelli della bandiera italiana,
occorre unire le forze».

Forum. Essendoci nel mon-
do già sette paesaggi vitivini-
coli riconosciuti Patrimonio
Unesco (Pico Islan e Alto Dou-
ro in Portogallo,Tokay in Un-
gheria, Saint Emilion in Fran-
cia, Wachau in Austria, Lavaux
in Svizzera e Dubrovnik in
Croazia), Roberto Cerrato ha
avanzato l’opportunità di orga-
nizzare un forum annuale,

punto di riferimento dei sette,
per ora, luoghi del vino ricono-
sciuti dall’Unesco.

Entusiasta il Ministro: «Desi-
dero che queste terre, tra i più
importanti esempi di cultura vi-
nicola, siano protagonisti, già a
partire dall’Expo di Milano, al-
l’interno del padiglione dedica-
to al vino, dove si potrebbe or-
ganizzare il primo incontro del
forum, nell’intento di fare in-
contrare e dialogare le culture
del vino mondiale, sempre nel
rispetto della biodiversità. Cre-
do che Asti, attraverso il valore
consolidato come la Douja d’or
e grazie alla collaborazione
fattiva di tutti gli enti coinvolti
nella Commissione Expo, si in-
serisca a pieno titolo in questa
sfida».

Sei aree. Sei le aree com-
prese nella candidatura: la
Langa del Barolo, le colline del
Barbaresco, il Castello di Grin-
zane, Canelli e l’Asti spuman-
te, Nizza Monferrato e la Bar-
bera, il Monferrato degli infer-
not oltre ad una zona ‘tampo-
ne’ che sommata alle altre
coinvolge circa 150 Comuni.

«Nel progetto della candida-
tura Unesco c’è tutta la storia,
ma anche il futuro di queste
colline - ha rimarcato Cerrato -
Un’occasione unica di sviluppo
economico e turistico per la
quale sarà fondamentale ge-
stire e preservare il sito, una
volta ottenuto».

Canelli. Non sarebbe male e
andrebbe riconosciuto concre-
tamente che l’idea (ma non so-

lo) della candidatura è nata nel
2003 a Canelli, partendo dalle
Cattedrali sotterranee, dove è
nato il primo spumante italia-
no, luogo che bene identifica la
storia, la cultura, la creatività di
ieri, oggi e domani.

Nel 2011 il dossier di candi-
datura è stato ufficialmente
presentato a Parigi.

Nel 2012, l’Unesco ha chie-
sto venissero riveduti aspetti e
parametri, rimandando la deci-
sione finale al 2014, in Qatar.

Intanto, l’ultima ispezione
del Comitato, attesa in autun-
no, potrebbe definire i Pae-
saggi vitivinicoli di Langhe,
Roero e Monferrato come il
50º sito Unesco in Italia, il ter-
zo in Piemonte, dopo le Resi-
denze reali e i Sacri Monti.

Canelli. Giovedì 18 luglio, ad 88 anni, è mor-
to Olimpio Marino, ‘Freccia’, comandante gari-
baldino, protagonista della Resistenza in Lan-
ga e Monferrato, oltre che sindaco (ottobre ’45
- marzo ’46) della sua Castiglion Tinella.

È morto, fazzoletto rosso al collo, dopo lunga
sofferenza che però lo ha sempre visto lucido e
battagliero. Con la sua amata Rosa, vicina a lui
già in quei giorni di battaglia, presenziò sempre
a tutti gli incontri e le commemorazioni a ricor-
do dei partigiani caduti e alle celebrazioni della
libertà. Di lui Gianna Menabreaz in A pugni chiu-
si (ed. Graphot, 2010) ha riportato le memorie

personali, i suoi valori culturali e morali ben ca-
lati nella storia della Resistenza, e i momenti
drammatici di quell’esperienza compresa la fe-
rita riportata da Olimpio. La sua voce e i suoi
racconti saranno parte importante nel Diario In-
timo di un territorio che il Comune di Castiglion
Tinella e la Bottega del Moscato hanno allestito
insieme al Teatro delle forme di Torino.

Insieme ad alcuni compagni, collaborò al-
l’ideazione del monumento, opera di Gian Car-
lo Ferraris, al Colle del Falchetto, dove, ogni an-
no, ai primi di giugno, si ritrovano sempre in
molti. 

Canelli. Nei giorni scorsi, sono stati eseguiti dal Comune alcuni
importanti lavori per la sistemazione della scala di accesso e le
gradinate allo stadio Sardi di Canelli. I lavori hanno previsto il
completo rifacimento della scala di accesso all’impianto da via
Riccadonna con la posa di scalini e pianerottolo in pietra di lu-
serna e la completa ristrutturazione delle gradinate scoperte del-
le tribune ormai deteriorate dal tempo, con il rifacimento dell’in-
tonaco. Inoltre sono stati in parte tagliati i pini posti a lato del ret-
tangolo di gioco lato Palasport anch’essi in precario stato. Non
da ultimo è anche stato riseminato il manto erboso del Piero Sar-
di e sistemato, in alcune zone, il terreno. 

Canelli. Tra i vari bei “rac-
conti di vita”, editi dagli studen-
ti del Polis di Canelli, stralciamo
quello della macedone Eleono-
ra Demjanova che così rivive il
suo “viaggio”.

«Mai avrei pensato di trovare
la forza per stare lontana dai
miei figli per quattro lunghi anni.
Ora credo che tutto sia possibi-
le nella vita di un essere uma-
no».

I bimbi avevano soltanto 2 e
3 anni. Struggente il colloquio
con la madre. «E così te ne vai
anche tu! Vai a raggiungere tuo
marito e abbandoni i figli».
«Mamma, mi venne da urlare,
non li abbandono, voglio solo
fare il meglio per loro». «Lo sai
cosa vuol dire crescere senza
una madre?». «Può essere
crudele, ma sai che abbiamo
sempre vissuto senza avere
abbastanza soldi per una vita
decente … Poi i nostri figli cre-
sceranno, avranno bisogno di
soldi anche per la scuola. Sono
stufa di questa vita di sofferen-
za. Ti prego di capirmi». «Che
Dio ti benedica, figlia mia». 

«La baciai, salutai i miei figli,
mia suocera, la mia casa, la
terra - prosegue Eleonora - La-
sciavo alle spalle il mio mondo
per andare in un altro totalmen-
te nuovo e sconosciuto. Un
vuoto cominciava a farsi sentire
dentro lo stomaco. Era il vuoto
che ogni giorno si riempiva di
solitudine e nostalgia.

Era il 15 agosto, dopo 15 ore
di viaggio arrivai a Nizza Mon-
ferrato dove mi aspettava mio
marito che era venuto nove
mesi prima. Tutto mi sembrava
strano. Mi aspettavo un appar-
tamento lussuoso, come imma-
ginavo fossero nell’occidente,
invece quella casa sembrava
avere come mobilio solo dei let-
ti … Cominciai ad avere paura
che aumentava pensando a
quello che mi aspettava fuori
da quella stanza.

Ero anzitutto una clandesti-
na. Una persona quasi senza
identità. Dovevo trovare lavoro
e subito … Il primo lavoro che
ho trovato era in campagna: mi
alzavo al mattino presto, anda-
vo a vendemmiare, tornavo a
casa la sera tardi, stanca e di-
strutta. La mia stanza era sem-
plice, ma era il mio rifugio dove
tornavo con la mente alla vita di
prima … Mi immaginavo come
si muovevano i miei figli, cosa
avrebbero detto, come erano
cresciuti, mi mancavano da
morire, però dovevo avere pa-
zienza … Trovare un lavoro fis-
so, essendo clandestina, era
difficile. Avevo conosciuto tan-

ta gente, imparato la lingua e
trovato diversi lavori a chiama-
ta. Avevamo conosciuto perso-
ne che ci avevano promesso
che ci avrebbero messi in rego-
la appena fosse uscito il decre-
to dei flussi … Pensavo sempre
“sono un essere umano invisi-
bile, non figuro registrata da
nessuna parte”. I maledetti do-
cumenti sono pezzi di carta che
ti possono togliere le paure, ti
possono far rivedere i tuoi figli
e farti camminare sulla strada
con dignità e non con la testa
piegata come per una colpa.

Alla fine del 2005 fu emana-
to il decreto flussi, ma il mio da-
tore di lavoro, qualche giorno
prima, aveva chiuso la sua dit-
ta. Sentii il mondo che si spez-
zava davanti. Non riuscivo più
a pensare al futuro. La speran-
za rinacque nel 2006 con il
nuovo decreto flussi. In quel
periodo avevo trovato una fa-
miglia dove andavo a fare le
pulizie (dove ancora oggi lavo-
ro) … Sognavo ad occhi aperti
il viaggio di ritorno a casa, gli
abbracci dei miei figli. Era l’8
marzo, la festa della donna
…». Dalla questura arrivano i
nulla osta. «Il giorno successi-
vo sono andata in un’agenzia di
viaggi ed ho prenotato il primo
volo. L’incontro con i nostri figli
è avvenuto il 23 marzo del
2007, cioè dopo quattro anni
per me e cinque anni per mio
marito da quando eravamo par-
titi da casa. Le nostre chiac-
chiere al telefono non avevano
potuto coprire il vuoto creato
dalla lontananza fisica. Da
quattro anni li vedevo nelle foto
che li mostravano immobili e io
li volevo sentire parlare, vede-
re, muovere …»

«Ero rimasta stupita che riu-
scivano ancora a chiamarmi
mamma.

Siamo stati insieme due me-
si, poi siamo tornati in Italia. Ab-
biamo fatto il ricongiungimento
famigliare e, dopo un anno, li
abbiamo portati qui con noi…».

La signora Eleonora chiude
con alcune profonde riflessioni:
«La vita è fatta di partenze e ri-
torni. Una cosa ho imparato: si
potrà anche soffrire, stare male,
piangere, ma ci si rialza sem-
pre, perché nulla è più impor-
tante di noi stessi, della nostra
vita, della nostra famiglia che è
il dono più importante che ab-
biamo. E la vita rimane sempre
un meraviglioso viaggio. Non si
sa mai quando si completerà.
Resterà sempre un viaggio non
compiuto, incompleto perché
noi siamo sempre alla ricerca di
una nuova meta».

La bella avventura del “Campus Musicale 2013” Lavori allo Stadio Sardi di Canelli
scala, gradinate e manto erboso

CIS onlus: solidarietà ed amicizia in Valle Belbo con cena a San Marzano

Il Moscato, tra rese, prezzi e nuove proposte

Il ministro dell’Agricoltura Nunzia De Girolamo
le colline del Piemonte nell’Unesco e un forum mondiale del vino ad Asti

Ad 88 anni, a Castiglion Tinella, morto Olimpio Marino
comandante garibaldino e sindaco

Istituto comprensivo di Canelli-CTP
Il viaggio della mia vita
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Nizza Monferrato. In Comu-
ne l’Assessore allo Sport, Valter
Giroldi, ha presentato l’accordo
fra la Nicese e la Voluntas Cal-
cio per la gestione del campo
sportivo comunale Tonino Ber-
sano per la stagione agonistica
2013/2014. L’Assessore Giroldi
ha preso atto con soddisfazione
di questo accordo che prevede
che le due società sportive, la Ni-
cese e la Voluntas Calcio, si oc-
cupano dell’attività calcistica cit-
tadina ai vari livelli, dalla Scuola
calcio per salire fino al Campio-
nato si seconda categoria, al
quale è iscritta la Nicese, si fac-
ciano carico della gestione del To-
nino Bersano “finora sotto utiliz-
zato e bisognoso di una manu-
tenzione ordinaria per avere la
struttura efficiente”. “E’ questo
forse un primo passo per un so-
gno” prosegue l’Assessore Giroldi
“che si chiama fusione che ve-
drebbe una sola società che si oc-
cupa di calcio a Nizza, viste an-
che le crescenti difficoltà econo-
miche e di impegno che com-
porta la gestione di una società”. 

Alla presentazione erano pre-
senti i rappresentanti delle due
società, Gian Luca Gai per la Ni-
cese e Giuseppe Marchelli per la
Voluntas. Il Comune parteciperà
a questo accordo con una spe-
sa di 20.000 euro, equamente di-

visi fra le due società, che si im-
pegnano alla manutenzione del
“campo”, sul quale nei prossimi
giorni sarà ripristinato l’impianto
di irrigazione e si provvederà ai
lavori più urgenti; spesa anticipata
dal Comune in attesa di riceve-
re il finanziamento di Regione e
Coni attraverso il Credito sporti-
vo (circa 30.000 euro che sono
il ribasso d’asta dei lavori già
eseguiti nel 2012, sistemazione
delle gradinate). Il Tonino Ber-
sano ospiterà le partite, alla do-
menica pomeriggio, della Nicese,
squadra inserita nel campionato
di seconda categoria, mentre la
Voluntas usufruirà del terreno di
gioco per due squadre, esor-
dienti ed allievi con partite al sa-
bato pomeriggio ed alla domeni-
ca mattina. I due dirigenti hanno
confermato la volontà di riutiliz-
zare, dopo opportuni interventi, il
campetto adiacente a quello prin-
cipale per gli allenamenti, men-
tre la Voluntas ha stipulato un
accordo con il Canelli per la ge-
stione congiunta di alcune squa-
dre, calciatori nicesi giocheranno
per il Canelli e giocatori canelle-
si giocheranno per la Nicese, vi-
sta la difficoltà di raggiungere il nu-
mero per fare formazioni com-
petitive “Invece di farci la guerra,
abbiamo pensato che è meglio
cercare la collaborazione”. 

L’accordo per la stagione 2013/2014

Tonino  Bersano in gestione
a Nicese e Voluntas Calcio 

Nizza Monferrato. Sabato
27 luglio, sul piazzale (nelle
adiacenze della caserma dei
VVFF di Nizza) dedicato a Fal-
cone e Borsellino l’Associazio-
ne culturale politica “Politeia”
ha voluto fare memoria del sa-
crificio dei due magistrati elimi-
nati con la loro scorta per ma-
no della mafia. Con una sobria
cerimonia l’anniversario è sta-
to ricordato con parole di cir-
costanza dall’ing. Francesco
Roggero Fossati (presidente di
Politeia) e non è mancato l’in-
tervento di Ornella Tirone del
Coordinamento provinciale di

“Libera” di Asti e di Gionata
Borin, nicese anch’egli impe-
gnato per la legalità e traspa-
renza che hanno voluto rimar-
care don toccanti parole il “sa-
crificio” dei due giudici. Dopo
alcune preghiere recitate dal
parroco don Aldo Badano, le
note del silenzio suonato dal
socio di Politeia, Guido Porta. 

Ai presenti il ringraziamento
del presidente di Politeia,
Francesco Roggero Fossati
che ha anticipato alcune ini-
ziative riservate alle scuole al-
la ripresa dell’anno scolastico,
sempre sul tema mafia. 

Nizza Monferrato. Lunedì 29
luglio 2013 (il nostro giornale era
già chiuso per ferie) un violento
nubifragio o meglio una specie di
tornado con venti violenti si è ab-
battuto sulle zone del nicese e
della Valle Bermida causando
devastazioni e gravi danni con
sradicamento di alberi e scoper-

chiamento di tetti, specialmente
delle cascine di campagna. I dan-
ni più ingenti si sono registrati in
Valle Bormida a Vesime, Bub-
bio, Monastero con alberi sradi-
cati e coperture divelte, ma an-
che nel nicese numerosi sono
stati interessati dalla tromba
d’aria, Calosso (colpita la canti-
na Scagliola), Nizza (strade di
periferia con alberi abbattuti e
tetti di numerose cascine porta-
ti via e tendone della tensostrut-
tura per la festa di S. Michele
volato ad un centinaio di metri),
Bazzana (caduto un tratto del
muro di cinta del cimitero), Ca-
stelnuovo Belbo, Bruno, Mom-
baruzzo, Quaranti: case dan-
neggiate, alberi abbattuti; in mol-
ti punti si è reso necessario l’in-
tervento dei Vigili del Fuoco per
liberare strade e pericolo di crol-
li; inoltre interi filari di viti sono sta-
ti coricati al suolo od addirittura
divelti. 

Per dare un’idea della violen-
za del tornado-nubifragio pub-
blichiamo alcune foto. 

Nizza Monferrato. Nutrito
scambio di lettere fra l’ex As-
sessore Pietro Balestrino e
l’Amministrazione comunale in
merito alla pavimentazione di
Piazza Martiri di Alessandria. 

Aveva incominciato l’ex As-
sessore con la Giunta Loviso-
lo, Balestrino con la richiesta al
sindaco in merito alla scelta
(prima, seconda, terza) della
pietra di Luserna utilizzata per
la sistemazione della piazza
del Comune.

In risposta, l’arch. Laura
Secco riferiva che la scelta ef-
fettuata era “scaturita da un’at-
tenta valutazione delle caratte-

ristiche tecniche ed estetiche
del materiale… “ ed inoltre “è
stata vagliata dall’Amministra-
zione comunale in sinergia e
collaborazione con la commis-
sione del Paesaggio e con la
Soprintendenza dei beni cultu-
rali”.

Quanto specificato dell’Uffi-
cio tecnico, tuttavia, non ha
soddisfatto l’interrogante in
quanto la sua richiesta riguar-
dava la qualità della pietra
usata; di qui una nuova lettera
con la richiesta di risposta ad
una sua precisa domanda “sul-
la qualità della pietra di Luser-
na usata”. 

Nizza Monferrato. L’ex consigliere comunale ed Assessore ai La-
vori pubblici con la Giunta Lovisolo, ha stigmatizzato il comportamento
dei consiglieri del Gruppo “Lovisolo per Nizza”, dopo la loro “assenza”
nell’ultimo Consiglio comunale del 22 luglio scorso. In una lettera,
inviata agli organi di stampa ed affissa nella “sua bacheca” di Via Mae-
stra, dove sovente esprime il suo punto di vista sulla politica locale,
dal titolo “Vergogna”, invita i consiglieri Lovisolo Pietro, Verri Pier Pao-
lo e Nosenzo Simone a rassegnare dimissione doverose. Dice Ba-
lestrino: “È da molto tempo che denuncio l’assenza e la non presenza
delle forze di opposizione… Certamente non è carino fare fuoco con-
tro i miei amici e colleghi del movimento politico-civico, ma quale sa-
rà il nostro futuro? Il Consiglio comunale ha bisogno di vitalità e ope-
rosità insospettabile: opposizione critica, vera, positiva e innamora-
ta del territorio. I problemi esistono e la cittadinanza deve avere il co-
raggio di dire forte ed in modo libero la sua: è paura? Chi scrive non
ha fifa: è stato in minoranza ed in maggioranza; ama Nizza, il Terri-
torio e il bene comune. Riusciremo presto a vedere… la luce in fon-
do al tunnel?”. 

Nizza Monferrato. La
chiesa parrocchiale di S. Gio-
vanni Lanero di Nizza Mon-
ferrato era gremita (e molte
persone sono rimaste fuori)
per l’ultimo saluto a Luigi “Gi-
gi” Perfumo e per stringersi
intono ai familiari, la moglie
Pieranna i figli Marco, Ro-
berto, Simone e rispettive fa-
miglie. 

“Gigi” Perfumo, 61 anni, è
stato un personaggio di spic-
co del mondo imprenditoria-
le nicese, gestiva con i figli
l’omonima azienda vinicola,
ma soprattutto per il suo im-
pegno politico. Dopo un ini-

zio nelle file della Coldiretti,
viene letto consigliere co-
munale nella lista della De-
mocrazia Cristiana. Ricopre
anche l’incarico di Assesso-
re alle Manifestazione ed in
questa veste da impulso al-
la Giostra delle Borgate, pri-
ma, e, poi, alla Corsa delle
Botti.

Eletto Consigliere provin-
ciale viene chiamato a rico-
prire, nella Giunta Marmo,
l’incarico di Assessore al-
l’Agricoltura dopo si fa ap-
prezzare per il suo impegno
e le sue iniziative. 

Nel 2001, si presenta can-
didato sindaco, sostenuto
dalla Lista civica “Alleanza
per Nizza”. In piena campa-
gna elettorale per le elezio-
ni Amministrative viene col-
pito da un ictus: si riprende-
rà e riuscirà partecipare in
seguito ad alcune sedute del
Consiglio comunale al quale
non fa mancare i suoi pun-
tuali interventi, prima di ras-
segnare le dimissioni per un
periodo di riposo che evi-
dentemente non è bastato
per un suo completo recu-
pero.

Tante le autorità ed i col-
leghi politici, che hanno vo-
luto con la loro presenza e
partecipazione rendere
omaggio al suo impegno
pubblico. 

Nizza Monferrato. Il Consi-
gliere comunale, capogruppo
di “Alleanza per Nizza”, Fabri-
zio Berta (entrato in sostituzio-
ne del compianto Luigi Perfu-
mo, dimissionario) ha inviato al
sindaco un’interrogazione che
ha per oggetto “Emolumenti
amministratori” che sarà di-
scussa nel prossimo Consiglio
comunale: 

«vista la delicata situazione
economico-finanziaria del
Paese ed il continuo aumenta-
re di imposte e prelievi dalle fi-
nanze dei cittadini; considera-
te le gravi difficoltà che la co-
munità deve sostenere per af-
frontare le sempre più gravo-
se imposte e tasse, anche con
ricadute e ripercussioni sui
consumi e sull’economia loca-

le; considerato che se si chie-
dono gravosi sacrifici ai citta-
dini, è segno di solidarietà e
condivisione delle problemati-
che comuni, contribuire in
qualche maniera a far fronte ai
bisogni collettivi; e che un si-
mile gesto da parte dei politici
e degli amministratori a favore
della stessa comunità, rappre-
senti un indiscutibile segno di
sensibilità; auspica la rinuncia
volontaria, da parte di Sinda-
co, Assessori e Consiglieri co-
munali ad almeno una parte
degli emolumenti a loro desti-
nati per fini istituzionali, e
l’eventuale istituzione di un
apposito Capitolo di entrata da
destinare a fini sociali e cultu-
rali, nel quale far confluire la
somma ricavata». 

Sabato 27 luglio sull’omonimo piazzale

Falcone e Borsellino
ricordati da Politeia 

Lunedì 29 luglio nel nicese

Un violento nubifragio 
causa danni e distruzione 

Nizza Monferrato. Giovedì 8
agosto, presso il Foro boario “Pio
Corsi” di Nizza Monferrato è sta-
ta inaugurata la mostra fotogra-
fica “Riscatti della terra” con
l’esposizione di un’ottantina di
scatti del concorso di fotografia in-
detto dalla Regione Piemonte
nell’anno 2012 che ha visto pri-
meggiare, Marzia Verona di Cu-
miana (sul gradino più alto del-
l’ipotetico podio) con “Pascolo
vagante in inverno”; Enrico Cat-
taneo di Trinità (secondo posto)
con La vecchia signora”; Alice
Ganfi (terza classificata) con Al-
bero solitario”; Angelo Gambet-
ta di Racconigi (premio speciale
della giuria) con “Matteo il vete-
rinario – Speriamo sia maschio”;
Andrea Mastrantuono di Ponte-
chianale (premio under 25) con
“GiovaniMargari”; premio over
65: Marcella Pedone con “Essi-
cazione del riso in cascina nel
1960”; premio professione agri-
coltore: IV ITA Salesiano Lom-
briasco con “L’Agricoltura si im-
para da giovani; Francesca Du-
rastanti con “Terra di donne”;
Alessandro Novelli con “Io sono
un giovane agricoltore”; premio
scuole: Istituto superiore Leardi
di Casale Monferrato (classe 5ª
A grafica pubblicitaria) con “Ro-
toterra”. La tappa nicese della
mostra segue quella della Reg-
gia di Venaria, di Palazzo Lan-

gosco, di Casale Monferrato e la
Castiglia di Saluzzo. Alla ceri-
monia di presentazione erano
presenti alcuni dei vincitori del
concorso, che attraverso la loro
opere hanno documentato l’evo-
luzione negli anni del mondo agri-
colo capace di una particolare at-
tenzione all’ambiente ed alle op-
portunità sociali e culturali. Fra le
opere esposte da segnalare le fo-
tografie di due astigiani: Antonio
Ancora di Buttigliera d’Asti con
“Galaverna sul pascolo” e Da-
miana Valitutto di Moncalvo con
“Campi coltivati”. Nel suo indi-
rizzo di saluto alla cerimonia di
inaugurazione il sindaco Flavio
Pesce, presente con gli Assessori
Valter Giroldi e Tonino Spedalie-
ri ha espresso a nome della cit-
tà la soddisfazione di ospitare
una tappa della mostra itineran-
te che mette in risalto il mondo ru-
rale ed il suo lavoro e Nizza si può
a ragione definire una parte im-
portante di questo mondo con i
suoi prodotti d’eccellenza quali
possono essere il vino, il cardo
gobbo, ed la regina della produ-
zione vinicola del territorio, la
Barbera. 

Sarà possibile visitare la
mostra fino all’8 settembre
prossimo, il sabato e la dome-
nica dalle ore 10,00 alle 13,00
e dalle ore 15,00 alle 18,00. In-
gresso libero. 

Al Foro boario fino all’8 settembre

Mostra fotografica
“Riscatti della terra”

Personaggio di spicco della politica nicese

L’ultimo saluto di addio
a Luigi “Gigi” Perfumo

Dopo l’assenza nella seduta sul Bilancio

Balestrino chiede dimissioni
consiglieri “Lovisolo per Nizza”

Sulla pavimentazione piazza del Municipio

Botta e risposta 
Balestrino e Comune

Un’interrogazione di Fabrizio Berta

Amministratori, rinuncino
a parte degli emolumenti
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Nizza Monferrato. La vicen-
da dell’Oratorio Don Bosco di
Nizza Monferrato sempre al-
l’attenzione di chi ha cuore le
sorti della struttura e non con-
divide il progetto della Curia: ri-
chiesta al Comune di variazio-
ne di “destinazione d’uso” e la
successiva alienazione del
campo sportivo con l’impegno,
secondo una bozza di conven-
zione, della costruzione in re-
gione Campolungo di un cam-
po di calcio in sintetico e di un
bocciodromo. 

Per questo motivo un grup-
po di ex allievi ed amici orato-
riani, in data 25 luglio 2013, ha
deciso di costituire un Comita-
to di volontariato per la difesa
e valorizzazione dell’Oratorio
Don Bosco di Nizza Monferra-
to”.

Alla presidenza del Comita-
to è stato chiamato, Luigino
Torello che sarà supportato al-
la voce vice presidenza da Ma-
risa Belloni e da Pietro Bale-
strino con Roberto Carrara
nella funzione di segretario e
Tommaso Sileo, tesoriere.
Prossimamente, nel mese di
settembre, sarà presentato uf-
ficialmente. 

L’intenzione dei promotori è
quella di “favorire ed organiz-
zare la partecipazione dei cit-
tadini, associazioni, enti pub-

blici e comunità tutta per la va-
lorizzazione dell’Oratorio come
centro di aggregazione pasto-
rale, educativo, culturale, sco-
iale e sportivo”. E per questo si
rifanno anche all’ultimo docu-
mento della CEI che definisce
“l’Oratorio laboratorio di talen-
ti”. I fondatori del Comitato ri-
tengono che per “la valorizza-
zione della funzione oratoriale
sia imprescindibilmente legata
alla preservazione ed al man-
tenimento del complesso im-
mobiliare” ed inoltre il Comita-
to intende farsi promotore del-
la “causa di beatificazione di
Don Celi” che, per chi non ne
fosse a conoscenza, ha svolto
a Nizza nella struttura oratoria-
na la sua missione pastorale
(1941-1995), ricoprendo per
50 anni la carica di Direttore
dell’Oratorio Don Bosco, e ri-
cevendo la cittadinanza onora-
ria della città di Nizza Monfer-
rato, per i suoi meriti e la sua
opera per la gioventù nicese. 

Il Comitato fa sue le parole
di mons. Giovanni Galliano
“L’Oratorio oggi ha un’impor-
tanza che non viene mai me-
no; i ragazzi hanno bisogno di
guide e l’Oratorio è una grande
guida… è uno strumento e una
casa di accoglienza che offre
ai giovani sostegno, compren-
sione, amore…”. 

Costituito un Comitato di volontariato

“Difesa e valorizzazione 
dell’Oratorio Don Bosco”

Nizza Monferrato. Nel cor-
tile dell’Ospedale Santo Spiri-
to di Nizza Monferrato, poco
oltre l’ingresso delle ambulan-
ze al Pronto soccorso fa bella
mostra una “maestosa” ma-
gnolia che costituisce un’oasi
di verde in mezzo al cemento
e mattoni dell’ospedale; con la
sua ombra da un po’ di refrige-
rio nella calura dell’estate e
durante la fioritura i suoi fiori
emanano un profumo ine-
briante.

Probabilmente la magnolia è
ultra centenaria e potrebbe es-
sere li ben prima che il con-
vento diventasse ospedale. 

Alcune voci, rimbalzate a
Nizza, riportano dell’intendi-

mento dell’ASL astigiana di ab-
battere quest’albero. Già in
passato, alla fine degli anni
’90, erano corse voci di elimi-
nare la magnolia. 

La pianta è tuttora sana ed
al massimo avrebbe bisogno
di una potatura appropriata e,
siccome sembra che il suo ab-
battimento derivi dal fatto che i
suoi rami intaserebbero gli
scarichi delle acque, bastereb-
be la sistemazione di una rete
per ovviare a questo inconve-
niente.

La notizia del suo abbatti-
mento non ha lasciato indiffe-
renze un’ex dipendente del
Santo Spirito, Giusy Oppodo-
ne (pensionata dal 1999), che
ha scritto all’Asl una lettera
nella quale chiede che la ma-
gnolia “da un po’ di ossigeno
ai malati ed al personale” non
sia abbattuta, considerato
che non da alcun fastidio “ed
è ormai fa parte della storia
dell’ospedale e di tutti quelli
che da quella parte sono pas-
sati”.

La stessa Giusy, nel 1999
aveva scritto una poesia ed
aveva messo in versi la spe-
ranza che “la magnolia conti-
nuasse a vivere”

È un appello che Giusy ri-
volge ai vertici Asl ed a tutti
quelli che pensano che la ma-
gnolia non debba essere ab-
battuta affinchè si mobilitino
perché la cosa non avvenga. 

Nizza Monferrato. Sabato
10 agosto un nutrito gruppo di
parrocchiani delle Comunità di
Nizza e Vaglio Serra (due pul-
lman) hanno partecipato alla
tradizionale gita estiva, ac-
compagnati dal parroco Don
Aldo Badano e dal suo vice,
Don Gianluca Castino. 

La meta quest’anno erano
Aosta e Courmayeur in Valle
d’Aosta. 

Partiti di prima mattina, giun-
ti nella capitale aostana il grup-
po di fedeli ha partecipato alla
santa Messa nel Duomo di Ao-
sta.

Al termine il programma pre-
vedeva la visita ad una mostra
antologica del pittore Renato
Guttuso, prima di un pranzo in
ristorante a base di alcuni piat-
ti tipici aostani.

Il “dopo pranzo”, prima della
partenza verso Courmayeur,

ancora un appuntamento cul-
turale con la visita alla mostra
fotografica di Pepi Merisio
presso il museo archeologico. 

A Courmayeur, di fronte allo

stupendo panorama del grup-
po del Monte Bianco, il gruppo
si è rilassato con il passeggio
lungo le viuzze del paese op-
pure con il “trenino” ad osser-

vare le renne. 
Nel tardo pomeriggio il ritor-

no con negli occhi il ricordo e
l’apprezzamento delle tante
cose belle godute. 

Nizza Monferrato. L’ottava
edizione della passeggiata
“Lungo le falde bel Bricco” del
10 agosto scorso, organizzata
nell’ambito dei festeggiamenti
della Madonna della Neve in
collaborazione con il Brogo
Bricco Cremosina, la sezione
Nizza Turismo della Pro loco e
con il Patrocinio del Comune di
Nizza aveva il titolo accattivan-
te “L’incanto della collina nella
sera di San Lorenzo”.

La “passeggiata” ha avuto
un prologo particolare: volon-
tari della LIPU guidati da Bep-
pe Chiodi hanno liberato alcu-
ni rapaci (civette) ed un leprot-
to al termine della serie di cure
necessarie al loro pieno recu-
pero. 

Dopo questo fuori program-
ma ha preso il via la passeg-
giata. Dalle ore 19 alle 24 lun-
go il percorso che si snodava
fra le colline del Bricco e della
Cremosina il nutrito gruppo di
partecipanti (oltre 250 iscritti)
ha raggiunto in successione i
diversi punti di tappa (Azienda

agricola La Gironda, Cantina
Somaglia, Cascina Carlèn,
Cascina Cremosina) dove
hanno potuto ascoltare le let-
ture di Alessio Bertoli (brani
tratti da Il pendolo di Foucoult
di Umberto Eco e storie di ma-
sche piemontesi), le poesie
dialettali di Carlo Gramola
(Temp ed na vota), Sandrinbo
Ivaldi (I sogn), Nino Aresca (La
Lingéra), declamate da Olga
Lavagnino, l’intrattenimento
musicale di Benny e La Nice-
sina, il duo di Musica Cruda
(Nino Farinetti alla chitarra e la
voce di Mila Ogliastro, il duo
Amemanera (la chitarra di
Marco Soria e la voce di Mari-
ca Canavese). E dopo la “cul-
tura” la degustazione di piatti
tipici sotto il cielo stellato con il
palcoscenico naturale delle
colline circostanti che faceva-
no dimenticare la stanchezza
di tanto camminare. 

Nelle foto, alcuni momenti
della camminata: la liberazio-
ne delle civette e un intratteni-
mento musicale. 

Gemellaggio Vaglio-Ungheria
Nizza Monferrato. Una nutrita delegazione di Vaglio Serra dal

19 al 22 agosto sarà in Ungheria nella cittadina di Daruszentmi-
klos per un gemellaggio con il paese magiaro. Per l’occasione gli
ospiti italiani faranno omaggio a quelli ungheresi delle specialità
del territorio a cominciare dal prestigioso vino Barbera. 

Naturalmente i magiari contraccambieranno la visita e saran-
no ospiti, in data ancora da stabilire, di Vaglio Serra. 

Nizza Monferrato. Sabato
24 agosto a Vinchio si svolge-
rà una passeggiata celebrativa
in occasione del 70º anniver-
sario della Liberazione. Sulle
colline vinchiesi, tra Asti e Niz-
za si farà memoria sulla resi-
stenza e sulle deportazioni at-
traverso gli scritti dello scritto-
re, giornalista, politico, coman-
dante partigiano, Davide Lajo-
lo.

L’iniziativa è curata dalla ca-
sa della Memoria di Vinchio in
collaborazione con l’Istituto
storico della Resistenza di Asti
e del Comitato regionale Resi-
stenza e Costituzione. 

Il ritrovo è alle ore 16 in piaz-
za del municipio a Vinchio ed
alle ore 16,30 si partirà per la
camminata con il seguente
percorso: Casa Benzi dove
abitava il diciassettenne Vitto-
rio Benzi, deportato ed ucciso
a Mauthausen; il teatro degli

Acerbi presenterà un’azione
teatrale tratta dal diario di Car-
lo Lajolo, cugino di Davide, su-
perstite di Mauthausen; alla
17,30, tappa a San Michele, il
“bricco dei 50 anni” di Lajolo:
dopo le letture il rinfresco; alle
18,45 arrivo in fraz. Noche per
la rappresentazione “I partigia-
ni come talpe” dal racconto “La
tana” di Davide Lajolo con la
partecipazione dei ragazzi del-
la Scuola primaria Rio Crosio
di Asti. 

Sempre a Noche alle ore
19,30 pièce teatrale “I vinti
vanno alla guerra da “Il mon-
do dei vinti” di Luciano Nat-
tino; alle ore 20,15: lettura e
azione scenica del Teatro de-
gli Acerbi “La guerra tra le vi-
gne: Gino Marino colpito a
morte dalla testimonianza di
Natale Pia “Fino a quando
cadrà la neve”. Servizio na-
vetta per il ritorno. 

Nizza Monferrato. La com-
pagnia teatrale nicese “Spas-
so Carrabile” ha partecipato al-
la rassegna-concorso “Premio
Magnaberta” di Castelletto
Merli.

La compagnia nicese, pre-
sente nelle due sezioni in cui
era suddiviso il concorso, “ca-
tegoria corsisti” (gli attori che
per la prima volta calcavano il
palcoscenico) e “categoria
compagnie teatrali”, ha ottenu-
to importanti riconoscimenti e
numerosi premi per i suoi atto-
ri, sia dalla giuria popolare che
doveva scegliere il miglior in-
terprete di ogni serata che da
quella tecnica per il giudizio
complessivo. La giuria popola-
re ha premiato per gli spetta-
coli di domenica 28 luglio il
“corsista” Devis Graziano per
“Teatro che pazzia” ed il vete-
rano Riccardo Quirico per “Il
signore è servito”, entrambi di

Spasso Carrabile e protagoni-
sti maschili dello spettacolo
presentato.

La giuria tecnica ha poi scel-
to i migliori interpreti di tutta la
rassegna e Spasso Carrabile
ha fatto incetta di premi: 

categoria corsisti: migliore
attrice non protagonista, Moni-
ca Calosso; miglior attore non
protagonista, Giacomo Tusa; 

categoria compagnie teatra-
li: migliore attrice non protago-
nista, Silvia Chiarle; miglior at-
tore non protagonista, Gian
Luca Giacomazzo. 

Grande la soddisfazione per
i prestigiosi riconoscimenti sia
per i giovani “corsisti” che per i
“veterani”.

Nella foto,i premiati: in piedi
(da sinistra): Silvia Chiarle,
Monica Calosso, Devis Gra-
ziano; in prima fila: Gian Luca
Giacomazzo, Giacomo Tusa,
Riccardo Quirico. 

Dalle parrocchie di Nizza
Sabato 24 agosto: alle ore 20,00 Santa Messa seguita dalla

processione presso la Cappella della Madonna della Guardia in
strada S. Nicolao. 

Beata Teresa Bracco: a S. Giulia di Dego, dal 24 al 31 ago-
sto, festeggiamenti in onore della beata: venerdì 30 agosto – fe-
sta liturgica; ore 7,30: partenza del pellegrinaggio adulti dal To-
docco a S. Giulia; ore 11,00: solenne concelebrazione presiedu-
ta da mons. Vescovo, mons. Pier Giorgio Micchiardi; 

Santuario della Bruceta: dal 25 agosto al 2 settembre, cele-
brazione Giubileo 2013 presso Santuario della Bruceta in Cremolino
(dettaglio programma si potrà trovare nelle singole chiese);

Pellegrinaggio Gruppo Padre Pio: Domenica 15 settembre
il gruppo di Preghiera di Padre Pio ha programmato un pellegri-
naggio per partecipare al raduno dei gruppi del Nord Italia al San-
tuario di Caravaggio; iscrizioni presso gli uffici parrocchiali in S.
Giovanni, Via Francesco Cirio; 

Messa al Martinetto: la celebrazione domenicale della San-
ta Messa, ore 21,00, continuerà fino al 29 settembre 2013. 

Un appello perché continui a fiorire

L’Asl vorrebbe abbattere
la magnolia dell’ospedale?

Oltre 250 i partecipanti

Lungo le falde del Bricco
nella notte di San Lorenzo

Alla rassegna di Castelletto Merli

Incetta di premi agli
attori di Spasso Carrabile

A Vinchio d’Asti sabato 24 agosto

Passeggiata partigiana 

Sabato 10 agosto 2013 

Parrocchie Nizza e Vaglio in gita ad Aosta e  Courmayeur

Auguri a...
Nizza Monferrato. Questa settimana facciamo i migliori au-

guri di “buon onomastico” a tutti coloro che festeggiano il nome
di: Rosa, Flaviano, Bartolomeo, Emilia, Luigi, Patrizia, Ludovico,
Alessandro, Massimiliano, Monica, Amedeo, Cesario, Agostino,
Viviano. 
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TURBo (Usa, 2013) di R.Reynolds con (voci) P.Giamatti,
S.Jackson, R.Reynolds.

Un misto fra sogno irrealizzabile, spirito d’avventura e poteri da
supereroe sono gli ingredienti che rendono il nuovo film della
Dreamworks il successo dell’estate.

Turbo è (controsenso) il nome di una lumaca che ha come mi-
to la velocità, lei pigra e lenta, vorrebbe essere un pilota della
formula Indy e sfrecciare a gran velocità sugli ovali degli Stati
Uniti. Ovviamente questo suo comportamento lo rende assai cri-
ticato nel suo universo ma come insegna il mito americano - dre-
ams come true - e un incidente alla pari di quello che rese il mi-
te Peter Parker  l’uomo ragno, lo rende talmente veloce da po-
ter coronare il suo sogno e partecipare alla miticissima 500 mi-
glia di Indianapolis.

Ennesimo cartone animato che punta sul pubblico dei giova-
nissimi e che, nonostante alcune critiche, da ragione ai produt-
tori con incassi ragguardevoli.

Curiosamente “Turbo”, ambientato nel mondo delle corse in
auto, lancerà la corsa per uno degli appuntamenti cinematogra-
fici più attesi della prima parte di stagione; quel “Rush” diretto da
Ron Howard che narra del duello agonistico nella stagione
1975/1976 fra Niki Lauda e James Hunt.

gioveDì 22 agosTo
Rocchetta Palafea. Festa del-
la birra: ore 22 live music con i
“Moonfrò blues project”; du-
rante la serata birra e “fricuile
rocchettesi” con salumi e for-
maggi; alla mezzanotte spa-
ghettata offerta dalla Pro Loco.

veNeRDì 23 agosTo
acqui Terme. 2ª Festa del-
l’estate, organizzata dal grup-
po commercianti e dalla Con-
fesercenti di Acqui: fino alle
ore 24, in corso Italia, portici
Saranno, via Garibaldi, attra-
zioni, giochi gonfiabili, diverti-
menti, negozi aperti, bancarel-
le prodotti tipici.
Bazzana di Mombaruzzo. Fe-
steggiamenti patronali: “Cin-
que giorni Bazzanese” specia-
lità della serata gnocchi con
salsiccia; serata rock con il
complesso “Roll Drive” e Leva
1995.
Rocchetta Palafea. Serata
enogastronomica specialità ri-
sotto ai funghi, ore 21.30 si
balla e si canta con la band
“Non plus ultra”.
sassello. In piazza Bigliati ore
21.15, cinema all’aperto.
visone. Area Castello: festa
democratica; ore 19 apertura
stand gastronomico, “gran mu-
scolata”, serata danzante con
le musiche di Umberto Coret-
to.

saBaTo 24 agosTo
acqui Terme. Presso la Botte-
ga del mondo EquAzione in
via Mazzini, dalle 9 alle 20, ap-
puntamento con la cosmesi
naturale dei prodotti Natyr, per
prolungare l’estate e per pre-
pararsi alle stagioni più fre-
sche.
acqui Terme. Al teatro Verdi,
ore 21, cabaret con Paolo Mi-
gone. Ingresso libero. Informa-
zioni: Comune di Acqui ufficio
turismo 0144 770274, 0144
770298.
acqui Terme. 2ª Festa del-
l’estate, organizzata dal grup-
po commercianti e dalla Con-
fesercenti di Acqui: fino alle
ore 24, in corso Italia, portici
Saranno, via Garibaldi, attra-
zioni, giochi gonfiabili, diverti-
menti, negozi aperti, bancarel-
le prodotti tipici.
Bazzana di Mombaruzzo. Fe-
steggiamenti patronali: “Cin-
que giorni Bazzanese” specia-
lità della serata polenta con
cinghiale e spezzatino con sal-
siccia; ore 21 serata danzante
con l’orchestra “Dei Sogni”.
Caldasio (Ponzone). Ore 17
gara delle torte e premiazione.
Informazioni: 347 5356401,
349 2623139.
Cremolino. Concerto di mez-
za estate: serata musicale con
interpretazione di musiche
classiche e contemporanee da
parte di orchestre sinfoniche.
Info: 0143 879037 - prolo-
co@cremolino.com
Melazzo. Festa patronale di
San Bartolomeo: ore 17 santa
messa, segue processione;
ore 19 inizio serata gastrono-

mica, raviolata non stop “Fin
cu naiè”; si balla con l’orche-
stra Nino Morena Group; dalle
ore 23 pizza cotta sulla pietra.
Mombaldone. Per la 34ª sta-
gione internazionale di concer-
ti sugli organi storici, della pro-
vincia di Alessandria; alle ore
21, nella chiesa parrocchiale,
Andrea Di Mario (tromba natu-
rale), Gabriele Catalucci (orga-
no). Info: www.amicidellorga-
no.org
Monastero Bormida. Presso
la corte del castello, “Monta-
gne dal vivo” spettacolo tea-
trale e musicale a cura del
Consiglio regionale del Pie-
monte. Info: 0144 88012 - mo-
nastero.bormida@libero.it
Montechiaro d’acqui. 44ª
Festa del turista e del villeg-
giante: dalle 19 cena del vil-
leggiante; si balla con l’orche-
stra Ivana e la band.
Rocchetta Palafea. Serata
enogastronomica specialità ra-
violi al plin, ore 21.30 si balla e
si canta con la band “Le mini-
gonne”.
sassello. “Festa della CRI”;
dalle ore 19 apertura stand ga-
stronomici; presso la pista di
pattinaggio.
strevi. Nel borgo superiore,
ore 20.30 si balla con la “Sera-
ta country”. Info e prenotazioni:
0144 58021, 0144 363164,
338 9888464.
vinchio. “...sulle colline parti-
giane: camminata tra storia,
memoria e letteratura”: ore 16
ritrovo in piazza del Municipio,
ore 16.30 partenza cammina-
ta, ore 16.45 casa Benzi: azio-
ne teatrale, ore 17 San Miche-
le: “al Bricco dei 50 anni” lettu-
re e rinfresco, ore 18.15 No-
che: “i partigiani come talpe”
azione teatrale, ore 18.30 No-
che: “i Vinti vanno alla Guerra”
azione teatrale, ore 19.15 “la
guerra tra le vigne” azione tea-
trale, ore 20 brindisi alla canti-
na sociale di Vinchio e Vaglio,
ore 21-22 servizio navetta per
il rientro in paese.
visone. Area Castello: festa
democratica; ore 19 apertura
stand gastronomico, “bollito
misto”, serata danzante con le
musiche dell’orchestra Arco-
baleno.

DoMeNiCa 25 agosTo
acqui Terme. In corso Bagni,
“mercatino degli sgaientò”, an-
tiquariato, cose vecchie e usa-
te, collezionismo.
acqui Terme. 2ª Festa del-
l’estate, organizzata dal grup-
po commercianti e dalla Con-
fesercenti di Acqui: fino alle
ore 24, in corso Italia, portici
Saranno, via Garibaldi, attra-
zioni, giochi gonfiabili, diverti-
menti, negozi aperti, bancarel-
le prodotti tipici.
arzello (Melazzo). “Arzello in
festa” presso l’area verde co-
munale: ore 19.30 serata del
bollito misto; ore 21 dalla Ro-
magna “Umberto Cevenini”;
ore 24 brindisi di chiusura di
“Arzello in festa 2013”. Info e
prenotazioni: 339 4302273.

Bazzana di Mombaruzzo. Fe-
steggiamenti patronali: “Cin-
que giorni Bazzanese” specia-
lità della serata super fritto mi-
sto alla bazzanese; ore 21 se-
rata danzante con l’orchestra
Roberto Perugino.
Cremolino. L’associazione
culturale “I Guitti di Cremolino”
presenta la tradizionale rasse-
gna “Cremolino teatro e musi-
ca”, in piazza Vittorio Emanue-
le, ore 21.15. A seguire rinfre-
sco per attori e pubblico. L’in-
casso sarà devoluto in benefi-
cenza. Info: 0143 879120 - in-
fo@guitticremolino.com
Montechiaro d’acqui. 44ª
Festa del turista e del villeg-
giante: dalle 19 cena del vil-
leggiante; si balla con l’orche-
stra Nino Morena.
Rocchetta Palafea. Ore 11
presso la piazza, in occasione
dei festeggiamenti per il 40º
anniversario del gemellaggio
Rocchetta-Castagniers, si esi-
biranno gli sbandieratori e i
musici del gruppo Alfieri del-
l’Astesano; serata enogastro-
nomica specialità polenta e
spezzatino, ore 21.30 danza
con l’orchestra “La vera cam-
pagna”.
san giorgio scarampi. 12ª
Rassegna del bovino castrato
piemontese e 3ª fiera regiona-
le: ore 7 inizio affluenza del be-
stiame; bancarelle con prodot-
ti tipici; ore 9.30 inizio stima del
peso del bue; ore 12.30 pran-
zo a cura del catering “Canta-
messa snc”; ore 17 intervento
delle autorità a seguire pre-
miazione dei capi.
sassello. “Festa della CRI”;
dalle ore 19 apertura stand ga-
stronomici; presso la pista di
pattinaggio.
visone. Area Castello: festa
democratica; ore 19 apertura
stand gastronomico, “trippe”,
serata danzante con le musi-
che di Umberto Coretto.

lUNeDì 26 agosTo
Bazzana di Mombaruzzo. Fe-
steggiamenti patronali: “Cin-
que giorni Bazzanese” specia-
lità della serata gnocchi con
salsiccia; ore 21 gara a scala
40 individuale.
sassello. “Festa della CRI”;
dalle ore 19 apertura stand ga-
stronomici; presso la pista di
pattinaggio.

MaRTeDì 27 agosTo
Bazzana di Mombaruzzo. Fe-
steggiamenti patronali: “Cin-
que giorni Bazzanese” specia-
lità della serata risotto con fun-
ghi; ore 21 serata danzante
con l’orchestra “I festivals”; ve-
glionissimo della vendemmia,
al termine della serata verrà
eletta Miss Vendemmia 2013;
ore 23 spettacolo pirotecnico.
sassello. “Festa della CRI”;
dalle ore 19 apertura stand ga-
stronomici; presso la pista di
pattinaggio.

MeRColeDì 28 agosTo
Belforte Monferrato. 19ª
Sagra delle trofie al pesto e

grigliata campagnola, dalle
19 alle 23 presso il campo
sportivo; musica con l’or-
chestra “Enrico Cremon, Not-
te Italiana”.
Cengio. Alle ore 21, a pa-
lazzo Rosso, Aldo Ascolese
in “Da Faber al cielo” di Fa-
brizio De André e Aldo Asco-
lese. Informazioni: Comune
019 554035 - 019 555651.
sassello. “Festa della CRI”;
dalle ore 19 apertura stand
gastronomici; presso la pista
di pattinaggio.

gioveDì 29 agosTo
Belforte Monferrato. 19ª Sa-
gra delle trofie al pesto e gri-
gliata campagnola, dalle 19 al-
le 23 presso il campo sportivo;
musica con l’orchestra “Bruno
Mauro e la band”.
sassello. “Festa della CRI”;
dalle ore 19 apertura stand ga-
stronomici; presso la pista di
pattinaggio.

veNeRDì 30 agosTo
acqui Terme. Al teatro roma-
no, ore 21, “Ballando, viag-
giando” spettacolo organizza-
to dall’associazione Sastoon,
con raccolta fondi a favore di
Need You.
Belforte Monferrato. 19ª Sa-
gra delle trofie al pesto e gri-
gliata campagnola, dalle 19 al-
le 23 presso il campo sportivo;
musica con l’orchestra “Beppe
Tronic Band”.

saBaTo 31 agosTo
acqui Terme. In piazza Bol-
lente, ore 21, concerto “Mas-
sola Charleston Band”.
Belforte Monferrato. 19ª Sa-
gra delle trofie al pesto e gri-
gliata campagnola, dalle 19 al-
le 23 presso il campo sportivo;
musica con l’orchestra “Walter
e Barbara Allario”.
Denice. 5ª edizione di “Stril-
la Stria”: serata magica du-
rante la quale si incontre-
ranno personaggi del passa-
to e della fantasia, maghi,
streghe, giocolieri, danzatri-
ci ecc. Inoltre si terrà la “Not-
te magica dei sapori” con
piatti tipici della tradizione
piemontese.
Tagliolo Monferrato. Per la
rassegna “Voci dei luoghi”, al-
le ore 21 nel cortile del Castel-
lo, “La ragazza partigiana”
spettacolo della Compagnia
3001.
DoMeNiCa 1 seTTeMBRe

Roccaverano. 10ª Mostra
Caprina: la mattina presso il
campo sportivo arrivo dei ca-
pi e allestimento mostra, dal-
le ore 10.30 confronto tecni-
co; per pranzo sarà possibi-
le gustare i piatti preparati
dalla Pro Loco, dalle ore 15
interventi e saluti delle au-
torità a seguire premiazione
dei migliori capi delle varie
categorie; la manifestazione
sarà rallegrata dal Trio Gian-
netti Folk; per tutta la gior-
nata mercatino dei prodotti
caratteristici.

ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885), da ven. 23 a lun. 26 agosto: Red 2
(orario: ven., sab. e lun. 21.30; dom. 20.00-22.00).
CRISTALLO (0144 980302), da ven. 23 a lun. 26 agosto: Turbo
(orario: ven., sab. e lun. 21.30; dom. 17.30-19.15-21.00).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, Chiuso per ferie.
NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da gio. 22 a lun. 26 agosto: Turbo (orario:
gio., ven. e lun. 21.00; sab. 20.30-22.30; dom. 17.00-21.00).
SOCIALE (0141 701496), da gio. 22 a lun. 26 agosto: Monsters
University in 3D (orario: gio., ven. e lun. 21.00; sab. 20.15-
22.30; dom. 17.00-21.00).

OVADA

TEATRO SPLENDOR (010 583261), Chiuso per ferie.

Cinema

Week end al cinema

Appuntamenti in zona

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale 
112 Carabinieri 
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Nati: Nicolò Alessio Orsilli, Ga-
ia Alessia Orsilli, Leonardo
Quazzo, Damiano Scacco,
Christian Scacco, Vittorio Co-
rona, Emma Vigna, Ziyad Nas-
siri, Gioele Balbo, Melissa An-
gelotti, Alexander Marcantonio.
Morti: Giuseppina Conte, Elsa
Vimercati, Luigia Rapetti, Da-
rio Ghione, Evasio Ghione, Sil-
vana Pesso, Liliana Savina,
Medardo Marengo, Maria An-
gela Marenco, Pietro Bonifaci-
no, Catterina Tornato, Antonio
Ingrosso, Domenico Zaccone,
Idalia Benzi, Pasquale Telese,
Emilio Bensi, Giuseppina Per-
rone, Silvana Botto, Francesco
Pistidda, Natalina Rodiano,
Cesare Pesce, Lucia Marzetti,

Amelia Morchio, Emma Marti-
ni, Carlo Ranzani, Maria Ga-
staldi, Secondina Urico, Anto-
nietta Gerotto, Lorenzina Ric-
ci, Luisa Buonamici, Lida Sti-
ve, Italia Franza, Margherita
Sonaglio, Renata Marenco,
Osvalda Turco, Maria Olivieri,
Battista Merlo, Luciano Orma,
Eugenia Nanterre, Vanda Sen-
tinella, Carlo Giusio, Pierino
Viazzi, Franco Pastorino.
Pubblicazioni di matrimonio:
Enrico Marello con Alessandra
Barisone, Maurizio Denegri
con Paola Bruna Spalla, Alber-
to Perazzo con Natalia Kato-
na, Luca Ferrando con Simo-
na Torarolo, Marco Carozzi
con Fatima El Bahji.

“Agrimovie il cinema nella natura”
Casaleggio Boiro. “Agrimovie - il cinema nella natura” nel-

l’arena cinematografica all’aperto in via Linaro 10 a Casaleggio
Boiro; inizio spettacoli ore 21.30, i film di fine agosto:
giovedì 22 “Per un pugno di dollari” (digitale); venerdì 23 “Co-

me non detto”; sabato 24 “Winter il delfino”; domenica 25 “Ben-
venuto presidente”; mercoledì 28 “Il miglio verde”; giovedì 29
“Avatar” (digitale); venerdì 30 “Underword il risveglio”; sabato 31
“Step Up 4 revolution”. Mercoledì e giovedì prezzo unico 4 euro.
Per informazioni: 340 1401204 - www.agrimovie.it

Stato civile Acqui Terme

Per la pubblicità su L’ANCORA

PUBLISPES s.r.l.
Piazza Duomo 7 - Acqui Terme - Tel. 0144 55994

email: publispes@lancora.com

L’agenzia di fiducia da sempre

Numeri
emergenza

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI

ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

7.38 9.41 12.09
13.16 14.03 17.101)

18.14 20.17
9.41 12.09
13.16 16.40
18.14 20.17

7.06 9.46
13.23 14.54
17.29

6.16 7.00 7.40
9.01 13.23 15.58
19.42

6.15 7.316) 8.59
13.10 15.53 18.086)

19.41 20.441)

1.45B) 7.28 8.38
10.17 11.391) 13.39
14.38 15.40 17.06
18.151) 19.051) 19.441)

20.39 22.00

8.52 10.23
11.55 13.22
14.58 15.54
17.23 19.073)

20.31 22.00

3.55B) 5.20 6.10
7.03 7.40 8.541)

10.27 12.15 13.16
14.14 15.54 17.16
18.17 20.49

6.02 9.00
12.03 13.34
16.01 17.44
19.16 20.49

5.53 8.005) 9.45
12.10 13.17 14.04
17.111) 18.215) 20.18

9.44 13.10
14.47 17.27
19.32 20.14

6.00 8.19
9.45 12.10
13.17 16.41
20.18

7.25 8.44 12.06
13.58 15.08 16.072)

17.011) 18.11 19.341)

20.152) 20.231-10)

10.03 14.02
20.15

6.05 6.32 6.55
7.37 8.52 13.11
14.10 16.15 17.191)

18.20

8.00 11.36
18.20

GENOVA GENOVA

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Informazioni orario
tel. 892021

NOTE:
1) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato. 2) Si effettua il sabato. 3) Si effettua il
sabato e i festivi. 5) Fino a San Giuseppe di Cairo. 6) Da San Giuseppe di Cairo. 10) Pro-
veniente da Torino P.N. 11) Per Torino P.N. B) Servizio bus sostitutivo.
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DISTRIBUTORI - dom. 25 agosto - in funzione gli impianti self
service.
EDICOLE dom. 25 agosto - via Nizza, piazza Italia, piazza Mat-
teotti, reg. Bagni. Fino al 25 agosto sono chiuse per ferie le edi-
cole di via Moriondo e via Crenna.
FARMACIE da ven. 23 a ven. 30 agosto - ven. 23 Albertini (cor-
so Italia); sab. 24 Centrale (corso Italia), Albertini e Vecchie Ter-
me (zona Bagni); dom. 25 Centrale; lun. 26 Cignoli (via Gari-
baldi); mar. 27 Albertini; mer. 28 Bollente (corso Italia); gio. 29
Albertini; ven. 30 Centrale.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 321321. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Biblioteca civica:
0144 770267.

DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service. 
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia Dova
(Dr. Boschi) (telef. 0141 721 353), il 23-24-25 agosto; Far-
macia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360), il 26-
27-28-29 agosto.
FARMACIE turno notturno (ore 20,30-8,30): Venerdì 23
agosto: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141 721 353) -
Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Sabato 24 agosto:
Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Centro
commerciale - Canelli; Domenica 25 agosto: Farmacia Do-
va (Dr. Boschi) (telef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 -
Nizza Monferrato; Lunedì 26 agosto: Farmacia Gai Cavallo
(Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Niz-
za Monferrato; Martedì 27 agosto: Farmacia Sacco (telef.
0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Canelli; Mercoledì 28 ago-
sto: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Alberto
85 - Nizza Monferrato; Giovedì 29 agosto: Farmacia Gai Ca-
vallo (Dr. Merli) (telef. (0141 721 360) - Via Carlo Alberto
44 - Nizza Monferrato. 

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623,
Pronto intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (cen-
tralino) 0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo
volontari assistenza 0141.721.472; Guardia medica (nu-
mero verde) 800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vi-
gili del fuoco 115; Vigili urbani 0141.721.565; Ufficio re-
lazioni con il pubblico (URP): numero verde 800.262.590/
tel. 0141.720.517/ fax 0141.720.533; Ufficio informazioni
turistiche: 0141.727.516; Sabato e domenica: 10-13/15-
18; Enel (informazioni) 800 900 800; Enel (guasti) 803 500;
Gas 800 900 777; Acque potabili 800 969 696 (clienti); Ac-
que potabili 800 929 393 (guasti). 

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; l’edicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno notturno
è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Venerdì 23
agosto: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141 721 353) - Via
Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Sabato 24 agosto: Farmacia
Marola (telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Centro commerciale -
Canelli; Domenica 25 agosto: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef.
0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Lunedì 26
agosto: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) -
Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato; Martedì 27 agosto: Far-
macia Sacco (telef. 0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Canelli; Mer-
coledì 28 agosto: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Car-
lo Alberto 85 - Nizza Monferrato; Giovedì 29 agosto: Farmacia
Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. (0141 721 360) - Via Carlo Alberto
44 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800700707; Croce Rossa
0141.822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambula-
torio e prelievi di Canelli, 0141.832525; Carabinieri (Compa-
gnia e Stazione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia
(Pronto intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711;
Polizia Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti - Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde) 800969696 - autolettura, 800085377 - pron-
to intervento 800929393; Informazioni turistiche (IAt)
0141.820280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 - 3474250157.

Notizie utili Acqui Terme

Notizie utili Canelli

DISTRIBUTORI: Esso (con bar) e GPL via Mo lare, Agip e
Shell, via Voltri; Shell e Agip (con bar), via Gramsci; Kero-
tris, solo self service, (con bar) strada Pria rona; Api con Gpl,
Total (con bar) e Q8, via Novi; Shell, con Gpl di Belforte,
vicino al centro commerciale. Sabato pomerig gio sino alle
ore 19,30 aperti Shell di via Gramsci e Shell di via Voltri;
per tutti gli altri saba to pomeriggio e festivi self ser vice.
Shell di via Voltri è chiuso il giovedì pomeriggio e la do me-
nica; Shell di via Gramsci è chiuso il martedì pomeriggio e
la domenica.
EDICOLE domenica 25 agosto: via Cairoli, via Torino, piaz-
za Castello.
FARMACIA di turno festivo e notturno: da sabato 24 ago-
sto dalle ore 12,30 a sabato 31 agosto sino alle ore 8,30:
Farmacia Frascara di piazza Assunta - tel. 0143 80341. Il
lunedì mattina le farmacie osservano il riposo settimana le,
esclusa quella di turno not turno e festivo.

***
NUMERI UTILI

Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143
81777; Vigili Urbani: 0143 836260; Carabinieri: 0143
80418; Vigili del Fuoco: 0143 80222; I.A.T. Informazioni
Acco glienza Turistica: 0143 821043; Orario: lunedì chiu-
so; martedì 9-12; mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 9-
12 e 15-18; domenica 9-12; Biblioteca Civica: 0143 81774;
Scuola di Musica: 0143 81773; Cimitero Urbano: 0143
821063; Polisportivo Geirino: 0143 80401.

Notizie utili Ovada

DISTRIBUTORI: Domenica 25/8: O.I.L., via Colla, Cairo; TA-
MOIL, via Gramsci, Ferrania.
FARMACIE: Domenica 25/8 - ore 9 - 12,30 e 16 - 19,30: Far-
macia Rodino, via dei Portici, Cairo. 
Notturno. Distretto II e IV: Farmacia Rodino.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 80090077.

Notizie utili Cairo M.tte

Notizie utili Nizza M.to

Le telecamere in condominio
Al ritorno dalle vacanze ab-

biamo avuto la brutta sorpresa
del tentativo di furto nel nostro
alloggio. La serratura della
porta blindata era stata forzata
e solo per miracolo i ladri non
sono riusciti ad entrare in ca-
sa. Forse sono stati disturbati,
oppure non sono stati capaci
di scassinare la serratura.

Risultato di questo accadi-
mento: abbiamo dovuto chia-
mare il fabbro che ci aprisse la
porta, rompendo definitiva-
mente la serratura, visto che
con le nostre chiavi non siamo
più riusciti ad aprire. Il danno e
il disagio c’è comunque stato,
anche se abbiamo evitato il
furto. Abbiamo pensato quindi
di installare un paio di teleca-
mere che riprendano il corrido-
io del condominio e la nostra
porta. È possibile che, visto
l’impianto di telecamere, i ladri
avrebbero evitato di avvicinar-
si a casa nostra. Ci è stato pe-
rò detto che bisogna seguire
delle regole per la installazio-
ne delle telecamere. E quindi
vorremmo essere informati in
merito.

***
Il pensiero del Lettore se-

condo il quale la presenza di
telecamere avrebbe scorag-
giato i malintenzionati è sen-
z’altro da condividersi. La pre-

senza di telecamere di solito
serve da deterrente, tuttavia la
installazione di sistemi di vi-
deoripresa deve tenere conto
della privacy. E le regole in te-
ma di privacy sono piuttosto ri-
gorose.

Innanzitutto l’area di inqua-
dratura delle telecamere deve
essere la porzione di proprietà
dell’interessato. È infatti vieta-
to riprendere aree comuni e di
passaggio degli altri condòmi-
ni, che hanno diritto di non su-
bire limitazioni della loro libertà
di accesso e recesso, senza
essere ripresi.

È inoltre necessario segna-
lare con cartelli ben visibili la
presenza di telecamere in lo-
co. Detti cartelli vanno colloca-
ti in modo tale da informare gli
altri che stanno per entrare in
una zona videosorvegliata. Ed
infine le riprese non potranno
essere tenute registrate per
più di 24 ore. Dopo di che van-
no cancellate.

Come si può vedere, la in-
stallazione degli impianti di vi-
deosorveglianza comporta la
adozione di parecchie precau-
zioni. Tuttavia, l’utilità è indi-
scussa. La sola presenza di ta-
li impianti costituisce un valido
deterrente ai furti negli alloggi.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a L’Ancora “La ca-
sa e la legge”, piazza Duomo
7 - 15011 Acqui Terme.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

ACQUI TERME
Liceo Saracco - corso Bagni:
fino al 25 agosto, la Mostra An-
tologica - Enrico Paulucci “Una fu-
ga in avanti”. Orario: tutti i giorni
10-12, 16.30-19.30.
Movicentro e centro storico -
fino all’8 settembre: “Acqui Arte
- installazioni site specific sculture
e video”, a cura di Vittorio Tonon
e Carmelina Barbato. Visite gui-
date su appuntamento, info: 0144
770274, 0144 322142, turi-
mo@comuneacqui.com
Palazzo Chiabrera - via Manzoni
14: fino al 1 settembre, “Le te-
nebre e la luce” mostra personale
di Claudio Zunino. Orario: da
martedì a venerdì 17-19.30, sa-
bato e domenica 17-19.30, 21-24;
lunedì chiuso.
Palazzo Robellini - piazza Levi:
fino al 1 settembre, “La natura nel-
la mente” mostra personale di
Tiziana Barbieri. Orario: da mer-
coledì a domenica 15.30-18.30;
lunedì e martedì chiuso.

***
DENICE

Nell’oratorio di San Seba-
stiano - “Artisti denicesi in mo-
stra”, pittura, fotografia, ogget-
tistica, bassorilievi in rame,
racconti e poesia. La mostra
resterà aperta tutti i sabato
dalle 16 alle 18, oppure su ap-
puntamento telefonando a:
0144 92038 - 338 4214116 -
329 2505968.

***
MONASTERO B.da

e MONTECHIARO D’ACQUI
Castello di Monastero e
chiesa di Santa Caterina a
Montechiaro - fino al 27 otto-
bre, “Eso Peluzzi e il suo tem-
po”. Orario di apertura: sabato
e domenica orario continuato
dalle 10 alle 20; altri giorni per
comitive e gruppi su prenota-

zione: 349 1214743, 0144
88012. Biglietto d’ingresso va-
lido per entrambe le mostre.

***
MONASTERO BORMIDA

Salone T. Ciriotti del Castello
- fino al 25 agosto, “Il paesag-
gio è una poesia” mostra per-
sonale di pittura di Giuseppe
Gallione. Sabato 24 e domeni-
ca 25 con orario: sabato 16-
20, domenica 10-12, 15-20.

***
SANTO STEFANO BELBO

Casa natale di Cesare Pave-
se - via Cesare Pavese 20: dal
24 agosto al 29 settembre,
mostra fotografica “Beppe Fe-
noglio nell’obiettivo di Aldo
Agnelli”, in occasione del 50º
anniversario della morte di
Beppe Fenoglio. Orario: saba-
to e domenica 9-12, 15-18;
giorni feriali su prenotazione
333 9379857.

***
CASTELLI APERTI

Gli appuntamenti di domenica
25 agosto: Museo archeologi-
co - Castello dei Paleologi di
Acqui Terme (dalle 15.30 alle
18.30, ingresso 4 euro); Ca-
stello di Prasco (dalle 15 alle
19 con visite a cadenza oraria,
ingresso 7 euro); Castello di
Morsasco (orari di partenza
visite guidate 11, 15, 16, 17; in-
gresso 7 euro); Palazzo Tor-
nielli Molare (visite su appun-
tamento, ingresso 7 euro); Ca-
stello di Trisobbio (ore 10-13,
14-20, ingresso gratuito). Pro-
vincia di Cuneo: Castello di
Saliceto (primo turno di visita
ore 15, secondo turno ore
16.30, ingresso 5 euro).

Per informazioni, orari e co-
sti: www.castelliaperti.it - se-
greteria@castelliaperti.it - 334
9703432.

Mostre e rassegne
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Appello Dasma a donare sangue
Acqui Terme. L’Associazione Dasma - Avis ricorda che per-

mane sempre la carenza di sangue ad uso dell’Ospedale di Ac-
qui Terme. Si invitano pertanto le persone in buona salute a vo-
ler collaborare alla donazione di sangue.

Per donare il sangue occorre avere compiuto 18 anni e di pe-
so corporeo non inferiore a 50 kg. Recarsi a digiuno, all’ospe-
dale di Acqui Terme all’ufficio informazioni e assistenza DASMA
- AVIS che si trova al piano terra dell’ospedale di Acqui a lato del-
lo sportello bancario dalle ore 8.30 alle ore 10,30 dal lunedì al ve-
nerdì, oppure al primo piano dell’ospedale (centro trasfusionale)
dalle ore 8.30 alle 11, nelle seguenti date: 25 agosto, 8 e 22 set-
tembre, 13 e 27 ottobre, 10 e 24 novembre, 8 e 22 dicembre.

Si ricorda, inoltre, che il servizio trasfusionale dell’Ospedale di
Acqui Terme è aperto anche il terzo sabato del mese, dalle 8 al-
le 12: 16 febbraio, 16 marzo, 20 aprile, 18 maggio, 15 giugno, 20
luglio, 14 settembre, 19 ottobre, 16 novembre e 14 dicembre.

Per ulteriori informazioni tel. 3347247629; 333 7926649; e-
mail: avisdasma@gmail.com - sito: www.avisdasma.it
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